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ROMA 1 Giugno. 


PARTE OFFICIALE 


NOTIFICAZIONE 


Giacomo della S. R. C. Caro. AyroveLLI Diacono di 
S. Agata alla Suburra, della Santità di Nostro Si- 
gnore PAPA PIO IX. Segretario di Stato ec. ec. 


Preso in considerazione dal Savro Pane il pre- 
ventivo pel corrente anno, dopo l'esame e discussione 
fattane dalla Consulta di Stato per la finanza, i cui 
risultati l' Emo Presidente ebbe l'onore di umiliare 
a Sva SANTITÀ’, ha riconosciuto indispensabile anche 
pel corrente esercizio l'aumento di un bimestre sulla 
imposta della dativa rcale e suoi accessori ; in pen- 
denza di quei miglioramenti compatibili col buon ser- 
vizio dello Stato; quindi udito il Consiglio de’ Mini- 
stri ci ha ordinato di pubblicare siccome nel Sovrano 
di lui Nome pubblichiamo quanto siegue. 

È mantenuto nell'esercizio del corrente anno 
1853 l'aumento di un bimestre di dativa reale e suoi 
accessori : tale aumento sarà ripartito in quattro rate 
eguali da pagarsi in ciascun bimestre cominciando 
dal terzo corrente. 

Il Pro-Ministro delle Finanze è incaricato della 
esecuzione della presente disposizione. 

Dalla Segreteria di Stato questo di 1° giugno 1853. 
G. CARD. ANTONELLI. 


magna aan. ani 
NOTIZIE DIVERSE 


S. M. il Re Massimiliano Il di Baviera, sotto lo 
stretto incognito di Conte di Werdenfelds, questa mat- 
tina è partito da Roma alla volta di Toscana. 

+0-BE et 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 21 Maggio. 

Nel 1° trimestre di quest’ anno il totale della ren- 
dita delle strade ferrate francesi è salita a 31,694,900 
fr. È questo un aumento di oltre a 13 milioni sul 
prodotto del trimestre corrispondente del 1851 e di 
oltre a 5 milioni sopra quello del 1852, benchè gl'in- 
troiti del Saint-Germain non sieno compresi nel conto 
trimestrale dell'anno corrente. Queste rendite proven- 
gono, pel 1853, dall’ attivazione di 3,637 chilome- 
tri; pel 1852, da quella di 3,254 chilometri, e pel 
1851, da quella di 2,505 chilomentri. Così, la ren- 
dita media per chilometro è stata, di 7,335 fr.; nel 
1852, di 7,899 fr. ; e nel 1853, di 8,714 fr. 

1 lavori della strada ferrata da Pari; Caen 
sone spinti innanzi alacremente presso Lisicux alla 
Houblonnière, ove dee costruirsi un immenso tunnel. 

Ognuno si rammenterà che a proposito della li- 
nea ferrata, la quale deve unire il Mediterraneo al 
Reno, noi abbiamo già annunziato che due compa- 
guie si presentavano per costruire una strada ferrata 
da Dijon a Besancon e Mulhouse. Una di queste com- 
Pagnie propone un tracciamento per la valle dell'Ognon 
© l'altro per la valle del Doubs. Esiste ora un nuo- 
Vo progetto, che consisterebbe nello stabilire una fer- 
tovia diretta da Parigi a Mulhouse per Montereau, 

foyes, Vesoul, Lure e-Belfort. 

L'amministrazione delle strade ferrate da Bor- 
deauxa Cette, da Bordeaux a Baiona , e da Narbona 
2 Perpignano ha fatto le disposizioni necessarie per- 
chè le sezioni da Bordeauy a Langon e da Cette a 

‘eziers siano terminate ed aperte nel mese d’ago- 
Sto 1854. Il tragitto da Bordeaux a Baiona potrà es- 


ser concesso al pubblico nei primi mesi del 1854. La 
strada tra Beziers e Toulouse sarà finita per gli ulti- 
mi giorni dello stess rà il tratto da 
Langen ad Agen prima del mese di luglio 18: 

lacuna fino a ‘Toulose sarà colmata in ottobre conse- 
cutivo. Finalmente il tronco sopra Perpignano dovrà 
esser posto in attività nella primavera del 1856. 

Fra pochi giorni i lavori della strada ferrata Grand 
Central stanno per incominciare nel dipartimento del- 
la Dordogna. 

La strada ferrata da Genova alla Svizzera pas- 
serà per Arona e presso il Lago Maggiore. Resta sem- 
pre la difficoltà di far risolvere la Svizzera a congiun- 
gere questa via ferrata con quella del ducato di Ba- 
den e dell’ Alemagna che riesce a Basilea. 

Si è risoluta di recente la costruzione della stra- 
da ferrata della Werra, che deve unire la strada del- 
la Baviera con quella della Turingia. 

Due linee di strade ferrate sono in istudio nella 
Turchia 

La prima si estenderà da Costantinopoli ad Adria- 
nopoli, ove si dividerà in parecchi rami verso Filip 
popoli , Bazargik, punto centraîè della linea da Varna 
a Russik, e sopra Salonicchi, attraversando le più 
ricche contrade della Romelia e della Bulgaria. La se- 
conda andrà da Ghemlek ad Augora, ove essa avrà 
un tronco sopra Konik ad un altro sopra Tokat e 
Samsun. Più tardi la linea d' Europa si avanzerà fino 
a Belgrado, e quella d’ Asia fino all’ Eufrate da una 
parte e dall altra giugerà in Persia. ( Patrie. ) 


ALTRA DEL 22. 


La parte ofliciale del Moniteur del 21 contiene 
una lunga circolare diretta dal ministro dei lavori 
pubblici agl’ inspettori divisionari dei ponti e strade, 
per dar loro le più precise istruzioni da osservarsi 
nell’ adempimento del loro ufficio. 

Nella parte non officiale quel foglio pubblica un 
diffuso articolo sul debito dipartimentale e comunale. 
Dopo le notizie istoriche di questo debito dal 1793 
(epoca in cui la Convenzione Nazionale creando il 

ro confuse nel debito generale dello Stato 
tutti i debiti particolari dei dipartimenti e delle co- 
muni ) fino al 1830 in cui, sviluppandosi di nuovo il 
debito comunale, fu stabilito che le comuni e i dipar- 
timenti non potessero crear debiti per un tempo mag- 
giore di 10 anni. L'articolo del Moniteur dimostra che 
oggi essendo il debito comunale aumentato sensibil- 
mente, ma per motivi di locale e pubblica utilità, la 
restrizione del 1830 non può esser mantenuta. In eon- 
seguenza annunzia che il governo ha sottoposto al 
corpo legislativo un progetto di legge, che permetterà 
ai dipartimenti e alle comuni di dimettere i loro de- 
iti, e stipulare la dimissione di quelli da contrarsi, 
in rate annue, comprensive di capitale e frutti, dentro 
un termine non maggiore di anni 50. La cassa dei 
depositi e consegne si unirà col Governo per l’ appli- 
cazione di questa misura, che con indubitata evidenza 
dev’ esser sorgente d'immensi vantaggi. 


ALTRA DEL 23. 


Il.sig. Conte di Govone (duca di Genova) ieri 
fu ricevuto dall Imperatore. Fu condotto all’ udienza 
di S. M. in carrozza di corte con una scorta di ono- 
re. Il sig. Conte era accompagnato dal signor Mar- 
chese di Villa Marina Inviato straordinario e Min 
stro plenipotenziario del Re di-Sardegna. Fu presen- 
tato all’ Imperatore da.S. E. il signor gran Maestro 
delle cerimonie. (Moniteur. ) 


Il Giacomo Odier, reggente della ‘banca di 
Francia, è stato nominato ro del Consiglio cen- 
trale delle Chiese riformato attesa‘la rinuozia del sig. 
Edoardo Thayer. 


— È arrivato a Parigi il principe Sidi-Ammam 

o del re Tr; Ss. 

— Scrivesi St-Omer in data del 19 che era 
giornaliero l' arrivo delle truppe, le quali devono com- 
porre il campo di Heifaut. Già da tre settimane una 
compagnia del genio è occupata nel riordinamento 
delle baracche da qualche anno abbandonate. 

Il generale Canrobert che dee prendere il coman- 
do del campo di Saint-Omer passò da Lilla il di 22 
in compagnia d'altro generale e de' suoi aiutanti di 
campo. (F. F.) 

AUTRA DEL 24. 

Teri domenica, S. A. R. il duca di Genova ha 
fatto visita alle LL. AA. Il. i principi Girolamo Na- 
polcone e Napoleone suo figlio. $. A. R. è giunta al- 
le due all'ospizio degl’ Invalidi. Essa era neHa car- 
rozza di S. M. l' Imperatore, cd accompagnata dal 
generale di Guyon. Avea seco parecchi aiutanti di cam- 
po e uffiziali del suo stato maggiore particolare. 

— S. A. R. il duca di Genova ha assistito 
nel palchetto imperiale alla rappresentanza del Circo 
dell Imperatrice. (E. F.) 

LIONE 20 Muggio 

Siamo lieti di poter dare ai nostri lettori buone 
notizie della delegazione inviata a Parigi dalla nostra 
Camera di commercio, nell’ interesse della ferrovia 
diretta da Lione a Chamberi, come pure della depu- 
tazione inviata dal nostro Uonsiglio municipale. 

Queste due commissioni, a Parigi la notte di lu- 
nedì, furono ricevute l' indomani 18 a zogiorno 
a S. M. l’ Imperatore, che fece loro la più graziosa 
accoglienza. 

Il signor Ippolito Jame lesse all’ Imp@ratore la 
nota seguente, la cui redazione stata combinata iu 
comune dai membri delle commissioni : 

» Sire, 

» I delegati del Consiglio municipale e della Ca- 
» mera di commercio di Lione hanno l'onore di ras- 
» segnare a V. M. le deliberazioni di questi consessi 
» relative alla ferrovia diretta da Lione sull'Italia per 
» Chamberi. 

» Noi ringraziamo V. M. di aver avuta la de- 
» gnazione di sentirci. La preghiamo di gradire favo- 
» revolmente i voti, di cui siamo gl’ interpreti uffi- 
» ciali, e che tendono allo stabilimento di una stra- 
» da ferrata da Lione a Chamberi per l'Isero , la qua- 
» le sarà di 41 chilometri meno lunga di quella che 
» passasse pel dipartimento dell’ Ain. » ° 

L' Imperatore si trattenne quiadi coi delegati sul- 
lo stato della questione, e questi ottennero la forma- 
Je promessa che le loro rimostranze e gl’ interessi del- 
la città di Lione sarebbero presi nella più seria con- 
siderazione. È 

Il sig. Reveil, deputato di Lione e vice-presiden- 
te del Corpo legislativo, senza prender parte officia- 
le alla rappresentanza delle due delegazioni , loro pre- 
stò con gran premura l' oflicioso suo concorso. 

( Courr. de Lyon.) 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 22 Maggio. 

Il Morning Post annunzia che il sig. Mussurus, 
ministro di Turchia, ha ieri lavorato nell’ uffizio degli 
affari esteri. 

— Alla fine della seduta del 20 si seguitò la di- 
scussione del bilancio. 

— Scrivono al Globe da Portsmouth il 20 che il 
London di 90 caononi; il Sans-Parsil a elice, di 81 
cannoni; l' Highflyer, a elice di 21 cannoni e I' Odin 
di 16 cannoni hanno avuto l'ordine di partir subito 
da Spithead. Si crede che la loro destinazione sia per 
il Mediterraneo. . 


a 


— Il Morning Herald anvunzia che sir C. Hotham, 
in conformità delle istruzioni avute dall' ultimo mini- 
stero, dopo esser arrivato alla Plata in tempo di ri- 
voluzione, si recò di là al Paraguay, e gli riusci mal- 
grado la grande difficoltà di parlare col presidente 
Lopez, di concludere con esso un trattato di naviga- 
zione, al quale accedono la Francia, gli Stati-Uniti 
e la Sardegna. Montevideo e Buenos-Ayres hanno 
pure un grande interesse perchè questa libertà di na- 
Vigazione sia mantenuta. 


Il 13 luglio sarà aperta a Cheltenham, sotto il 
patrocinio della regina © del principe Alberto, una 
esposizione universale di fiori e frutti alla quale po- 
tranno prender parte tutte le nazioni. Sono destinati 
ai saggi delle migliori coltivazioni premi consistenti 
in vasi d' argento, medaglie, contanti da 20 lire 
sterline fino a 10 scellini. (F.L.) 

— Un violento incendio si apprese ai vasti opi- 
ficii del sig Richarb Forth North, ove si lavora il co- 
tone al porto di Wauxhall-Road, sull' estremità del 
canale. Tutti gli edifici, compresevi le case abitato 
da 500 operai degli edifici, furono invasi dalle fiam- 
me. La perdita eccederà , dicesi, 100,000 lire ster- 
line ( 2,500,000 fr.) Oltre agli operai degli altri sta- 
bilimenti, questa manifattura occupava più di mille 
persone al di fuori. Era la sola manifattura di que- 
sto genere a Liverpool. ( Standard.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 23 Maggio. 

Ordinanza dell' i. r. ministero delle finanze del 18 
maggio 1853 operativa per tutti i paesi della corona, 
per cui in seguito a sovrana risoluzione 20 Ottobre 1852 
4i ordina che incominciando dal 1 di giugno 1853 gli as- 
segni ipotecari parziali che scadono ogni quallro mesi ven- 
gano d'ora innanzi emessi col 4 e mezzo per cento. 

L'i. R. ministero delle finanze in seguito a su- 
prema autorizzazione 20 ottobre 1852 ha trovato d’or- 
dinare che, cominciando dal 4 giugno di quest’ anno, 
gli assegni-ipotecari parziali che scadono ogni quattro 
mesi, e che venivano emessi per lo innanzi al 5 per 
cento sieno in seguito emessi al 4 1j2 per cento. 

ALTRA DEL 24. 

L'istituzione già più volte menzionata di due 
nuovi reggimanti di cavalleggieri è ormai definitiva- 
mente decisa e si dice verrà effettuata al primo 
reclutamento. Sarà altresì istituito un nuovo reggi- 
mento di dragoni ed uno di ulani e così sarà portato 
il numero dei reggimenti di dragoni da 7 ad 8 e quel- 
lo dei reggimenti di ulani da 11 a 12. 

— Com'è noto, i Turchi frapponevano in passato 
alla solenne translazione dei defunti Cristiani grandi 
impedimenti. Dopo la missione del conte Leiningen a 
Costantinopoli, i cadaveri dei Cristiani sono sepolti 
con tutte le cerimonie volute, senza che nessuno vi 
si opponga. 

— I rapporti diplomatici fra l' Austria e l’In- 
ghilterra, sono attualmente impronti di uno spirito 
molto conciliativo ed amichevole. AI ripristino della 
buona armonia fra queste due potenze, come viene 
anche riconosciuto da giornali di Londra, ha poten- 
temente@ontribuita la perspicace e saggia politica del 
sig. ministro degli esteri, conte Buol-Schauenstei 

È . M. il Re dei Belgi e S. A. R. il Duca di 
Brabante accompagnati da S. M. I, R. A. hanno ab- 
bandonato Vienna ierlaltro alle 9 della sera con un 
treno separato della Nordbaho per recarsi a Dresda 
passando prima per Praga. 

Ieri alle 6 ore del mattino S. M. il Re di Prus- 
sia con le LL. AA. i Principi Carlo e Carlo Federico 
partirono parimenti con un treno separato della Nord- 
bahn passando per Praga alla volta di Berlino dopo 
aver probabilmente pernottato a Dresda. Alle 5 ore 
del mattino la generalità ed il corpo degli ufficiali 
dell'intera guarnigione di Vienna si raccolsero nel- 
l'atrio della corte dove si trovava appostata una com- 
pagaia d'onore con banda che, all’ apparire di S. M. 
I. R. A. accompagnata dal serenissimo suo zio, in- 
tuonò l'inno nazionale prussiano. S. M. passò in ri- 
vista le file degli ufficiali e rivolse a diversi de’ ge- 
nerali superiori saluti di congedo. S. M. I. R. A. accom- 
pugio i suoi serenissimi ospiti alla stazione della Nord- 

ahn. S. M. il Re Federigo a mezzogiorno prese parte 
ad uo Deieuner dansani nei grandi saloni delle serre 
imperiali nei cui deliziosi locali ebbe luogo una vera 
festa di primavera che durò fino all'imbrunire, si 
recò quindi al Belvedere, onorò da; 

Sua Serenità il Principe di Metternich e la sera si 
recò al teatro di corle in compagnia di S. A. I. l’Ar- 
ciduchessa Sofia. Si rappresentava un pezzo di Bauern- 
feld e S. M. vi restò Rao alla fine seguendo il corso 
della produzione con visibile interesse. Alla fine della 
produzione comparve anche S. M. I. R. A. per un 
istante nel palco. S. A. R. il Prin Carlo di Prus- 
sia e S. A, I. l' Arciduca Alberto assistettero in parte 
alla produzione del balletto Gizelda al teatro di Porta 
Carinzia. 

— Al ballo che l'ambasciatore inglese presso 
questa Corte Lord Westmoreland dà quest'oggi per 
lesteggiare il giorno natalizio di S. M. la regina 
toria sono state invitate 560 persone. 

— Nel corso della giornata di ierlaltro S. M. il 


re dei Belgi fece le le di congedo presso i mem- 
bri della famig] periale e alle ore 12 si recò al 
palazzo sino all'Augarten assieme a S. A. R. il duca 
del Brabante onde prendere congedo dalle Arciduchesse 
Dorotea e Maria. Alle ore 1 S. M. il re ricevette le 
visite di congedo di S. M. l' Imperatore, di S.M. il 
Re di Prussia, delle LL. AA. II. RR. gli Arc luchi 
Guglielmo, Alberto, Ernesto, Ranieri, Giovanni, Luigi 
e Giuseppe. 


lazzo imperiale ritirata con musi 

ilitari riunite eseguirono alcuni pe ri 
di ottimo effetto. Gli augusti ospiti e tutti i m 
della Imperiale famiglia si trovavano radunati nelle 
sale, splendidamente illuminate, dell’ appartamento 
di S. M, l'Imperatore. ; 

— Sul progettato viaggio di S. M. | linperatore 
delle Russie per Orsowa, Vienna, la Germania e l'Ita- 
lia, ci viene partecipato da buona fonte che l’arrivo 
di S. M. l'Imperatore nella capitale della Polonia 
seguirà con sicurezza nel mese di giugno. Varsavia 
e i suoi dintorni avranno, come qualche anno fa, di 
bel nuovo grandi spettacoli militari, durante i quali 
S. M. non abbandonerà quella città. Da colà si re- 
cherebbe per Berlino ad Ischl per fare le sue visite 
al re di Prussia ed all'Imperatore d' Austria che, 
com’ è ben noto, ri recheranno nel mese d'agosto in 
quel luogo di delizie. i 

— In seguito ad un’ ordinanza della suprema di- 
rezione delle scuole, i maestri delle scuole popolari 
sono diffidati, in caso vogliono rinunciare alla loro 
cattedra, di darne avviso a tempo debito, affinchè 
resti il tempo necessario a provvedere alla sostituzione. 

— È ormai indubitabile (i giornali di Berlino par- 
lano già di una promessa matrimoniale che avrebbe 
avuto luogo con solennità) che la presenza in questa 
capitale di S. A. il duca di Brabante abbia provocata 
una promessa matrimoniale fra questo principe e S. 
A. R. l'arciduchessa Maria. S. A. I. Maria Enrica, 
nacque il giorno 23 agosto 1836, ed è la figlia più 
giovane del terzo matrimonio di S. A. I. |’ arciduca 
Giuseppe, Palatino d' Ungheria con S. A. Maria Do- 
rotea , figlia del duca Lodovico Federico Alessandro 
di Wurtemberg, nata il giorno 1 novembre 1997 e 
maritatasi il di 24 agosto 1819. S. A. I. I’ arciduchessa 
Maria Enrica ha una sorella, l' Arciduchessa Elisa- 
betta vedova di S. A. I. l’ Arciduca Ferdinando d'Este 
ed un fratello, l'Arciduca Giuseppe. Inoltre ha un 
fratellastro (figlio del secondo matrimonio ) S. A. I. 
l' Arciduca Stefano. 

— Sabbato alle ore 9 e mezzo di mattina S. M. 
il re di Prussia riceveva i generali, lo stato maggiore 
e gli altri ufficiali superiori di questa guarnigione. 
S. M. il re, dopo la presentazione, indirizzava a Sua 
Maestà l' Imperatore le seguenti parole: 

S. M. l'Imperatore si é degnato di dirigere a 
miei ufficiali a Berlino parole, che fecero la più viva 
impressione e che rimarranno indimenticabili. Son 
ben luogi del pretendere di voler colle mie poche pa- 
role fare una medesima impressione; ma io debbo 
partecipare una consolante notizia : le parole dell’im- 
peratore caddero su fertile terreno e io posso dare 
l’ assicurazione che se mai saremmo costretti di sguai- 
nare la spada pel benessere dell’ umanità, si mostre- 
ranno con fatti i frutti delle parole dell’ Impe- 
ratore. 

» Io assicuro la Maestà Vostra che la sparsa se- 
mente produrrà una ben ricca messe. » 

S. M. il re si degnava poi di ricevere il corpo 
diplomatico, le cariche di corte ecc. Più tardi poi il 
borgomastro cavaliere dottor Seiller , accompagnato 
dai due vice-presidenti del consiglio comunale, dottor 
Zelinka e Khunn avevano l'onore di essere presen- 
ti S. M. il re. Alle ore una dopo mezzogiorno 
gli augusti ospiti visitavano l'arsenale dal quale si 
recavano a Schonbruon, ove era apparecchiato un 
sontuoso banchetto, al quale seguiva una passeggiata 
nei viali del magnifico giardino. Alle ore nove della 
sera lo Maestà Loro con tutta la corte rientravano 
in città. 

— Ieri l’altro dopo la corsa al Prater S. A. R. 
il duca del Brabante montò nella carrozza di Sua A. 
I. R. l'arciduchessa Sofia al cui fianco stava seduta 
S. A. I. R. l'arciduchessa Maria Eorica , e accom- 
pegno le prelodate arciduchesse nel palazzo sito al- 
’ Augarten. 

‘ussia , accompagnato da S. 

Mi I re, ha visitati l'altro ieri molti 
limenti militari, come pure le varie caserme d'’ arti- 
glieria. 

_ 8. M. il re di Prussia ha ricevuto ieri in udien- 
za il ministro degli esteri conte Buol-Schauenstein. 

© La festa da ballo, che Lord Westmoreland 
darà il giorno natalizio di S. M.,la regina Vittoria 
avrà luogo martedì 24 invece di mercoledì, come ave- 
vamo già annuaziato, 

.__— Compito l'arsenale, che è tuttora in costru- 
zione fuori della linea del Belvedere si passerà al- 
l'esame del progetto di costruzione d'un forte nel 
Freudenau al Prater. I lavoranti che sono quindi oc- 
cupati al giorno d'oggi nei lavori dell'arsenale, 
nuova occupazione per un nuovo periodo-di temj 
che non sarà gran fatto breve. ( Corr. Ital. 


q È $ A 

Un ramo d’ industria che, grazie alle paterne 
cure del defunto arciduca Ranieri, illustre benefat. 
tore di questi dintorni pare voler progredire è la col. 
tivazione delle frutta. Se un uomo meno erudito, meno 
istrutto, meno benefico, meno possente v' avesse dato 

rincipio, incoraggiato gli economi precedendo con 
’ esempio, noi avremmo difficilmente creduto che Ja 
coltura delle frutta si trovasse luogi, ben lungi, da 
quel punto di vista che ci viene imposto dalla ferti- 
lità del terreno, dalla plaga felice tra mezzogiorno e 
settentrione, dalla difesa e dal calore accresciuto delle 
rupi. Fino all’ arrivo del nostro benefattore noi cre- 
devamo ancor sempre che l' infecondo rosm: bianco 
e l’ignobile Maschanzer di Boemia, il Plattling e la 
cipolla fossero il migliore, il più esteso ramo di com- 
mercio. Ora abbiamo veduto provato ed imparato. Una 
nuova scuola di botanica fondata per cura dell 
menticabile defunto e della Serenissima arciduchessa 
è provveduta delle migliori specie di modelli, a cui 
ad ognuno è libero l' adito, procura a chiunque avesse 
voglia di ritirare una nobile 

tà di un ricco guadagno. La vista di si deliziosi frutti 
contro cui neppure i partigiani del vecchio sistema 
possono opporre alcunchè commosse e convinse tutti 
e chiamò in vita una migliore coltura di frutta. 

Animata dal felice risultato de’ primi sforzi, 
l'amore e la cura interessata, il senno, la diligenza 
e la pazienza accresceranno, e i contorni godranno 
in breve d'un nuovo adornamento non solo, ma be- 
nanco d'un’ abbondante e ricca fonte d' industria e 
noi onoreremo sempre con profonda gratitudine la me- 
moria di colui che beneficandoci vi diede principio. 

( Corr. Ital.) 
ALtRA DEL 25. 

Il luogotenente della Boemia diresse a S. E. il 
ministro dell'interno il seguente dispaccio, data- 
to Praga 23 maggio ore 7 e 48 minuti della sera: S. 
M. il re di Prussia coi serenissimi principi è arrivato 
alle ore 12 a Bohmisch-Trubau e venne ricevuto colà 
dal comandante del corpo d'armata conte Clam Gal- 
las e da me colle maggiori dimostrazioni d’ onore. 
A Bohmisch Brod, ove gli augusti personaggi sì fer. 
marono un'ora, si sedette a mensa, durante la quale 
S. M. il re faceva un brindisi alla salute di S. M. il 
nostro augustissimo Imperatore. Alla stazione della 
strada ferrata in Praga la M. S. venne ricevuta da 
S. A. I. l’Arciduca Leopoldo , da tutti quanti i ge- 
nerali colà raccolti, e dei capi delle autorità c 
Dalla stazione si recarono al palazzo imperiale a 
sitare le LL. MM. l'Imperatore Ferdinando e l' Im- 
peratrice essi abbandonarono alle ore sette Praga, 
dopo aver ringraziato più volte e vietato un ulteriore 
accompagnamento. Tanto alla stazione che in tutte le 
strade addobbate in furia, Sua Maestà il re venne 
salutato dalle acclamazioni generali della popolazione. 

— Un secondo dispaccio del capitano distret- 
tuale, dottor Martina a S. E. il ministro dell' interno 
si esprime nel seguente modo: S. M. il re di Prus- 
sia è arrivato a Bodenbach alle ore 10 e 14 minuti 
della sera nel miglior stato di salute, e dopo una 
fermata di dieci minuti ha proseguito il suo viaggio 
alla volta di Dresda. ( Corr. Ital.) 


RUSSIA 


L'Imperatore di Russia, con un ukase del 2 mag- 
gio, ha ordinato la costruzione di un telegrafo elet- 
rico, destinato a congiungere Sebastopoli, Odessa e 
gli altri Stabilimenti russi del mar nero con Pietro- 
burgo. 

— Un ukase pubblicato il 10 maggio nomina mi- 
nistro delle finanze di Russia il direttore dello stesso 
dipartimento, segratario di Stato, senatore e consi- 
gliere Brock. ( Monit. Tosc. ) 


L'Invalido Russo arreca le seguenti notizie dal 
Caucaso: 

Dopo che,durante l'inverno, furono diradati i 
boschi e fu costruita una strada per Datych, si adu- 
nò di bel nuovo, verso la metà di marzo, un distac- 
camento, consistente in quattro battaglioni e mezzo, 
in ua comando di bersaglieri, ed in cinque sotie di 
Cosacchi con sei cannoni. Queste truppe diradarono 
il bosco verso lo stretto di Assa e verso l'auli di Mu- 
mitsch, “con che ebbero un passaggio comodo verso 
gli auli più lontane del Galaschewzer. 

Compiuti questi lavori, il maggiore generale ba- 
rone Wrewski decise di stabilire una nuova comuni- 
cazione della Fortanga verso l'eminenze di Kore-La- 
ma, onde occupare l’accesso all'ampia ed ubertosa 
vallata, che estendesi fra'monti neri e le principali 
montagne, dall’Argun al ‘ada militare di Grusia. 

Da Datycha, la si cammina per 4 verste» 
ascendendo una ripida eminenza, coperta da bosco fit- 
to ed impenetrabile, nel quale il nemico aveva co- 
struito imponenti trinciere d'alberi. Attaccare tal po- 
sizione di fronte, voleva dire esporsi a perdite assai 

ignificanti. Onde distrarre quindi l’attenzione del ne- 
mico, il maggior generale barone Wsewski diffuse la 
voce di aver in mira di penetrare pel passo di Me- 
redsh, ed appostò le sue truppe fra la Fortanga e lo 
stretto di Assa, in modo da non far trapelare il ve- 
ro suo scopo. 
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I Ceceni, infatti, e le truppe dei Tawlinzi 
corse in loro aiuto, riunironsi vicino al passo di Me- 
redsh. Intanto, una porzione del nostro distaccamento 
partì improvvisamente per Datrela aranzoni rapi- 
damente, il 1.* aprile, verso le eminenze, e dopo, 
breve combattimento e respingendo il nemico, prese 

importante posizione, chiave dei passi princi- 
pali !la montuosa Cecenia 

Malgrado il tempo cattivo e la neve, le nostre 
troppe si posero nei prossimi giorni a diradare il bosco, 
che assicura la comunicazione tra quella. posizione e 
Datycha e la linea anteriore della Cecenia. 

“ Nel 4 aprile, il nemico, che aveva osservato il 
movimento del nostro campo, e che lo aveva preso 
er una ritirata, precipitossi in fitte masse su una 
compagnia del reggimento dei carabinieri di Erivan 
di S. A. I. il Principe ereditario Cesarewitsch; fu pe- 
rò ricevuto a baionetta ed a fuoco di mitraglia, e 
pienamente disperso. 

In tutti questi affari, avemmo dal lato nostro, 
un soldato e due uffiziali s superiori (il Jéssul To- 
maschewsk, ed il capitano di stato maggiore Filarow), 
uceisi, e 14 soldati feriti. La perdita dei Ceceni fu 
però significante assai. Fra gli altri, fu ferito il naid 
Aldymow, ed 8 cadaveri rimasero in nostro potere. 

i (G. Uf. di V.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 

La Presse di Vienna ha da Jassy in data del 13 
corrente 

Ne' circoli superiori di qui è molto sparsa la 
voce che quanto prima le truppe russe occuperanno 
questi Principati. Ciò è tanto meno da porsi in dubbio, 
che pochi giorni sono comparvero alcuui ufficiali russi 
al confine presso Skuleug e ispezionarono quel ponte 
sul Pruth, evidentemente per esaminare s' esso si tro- 
vasse in istato opportuno per il passaggio delle truppe 
russe. Quest’ oggetto è d'importanza grandissima per 
i Principati Danubiani, i quali debbono parecchi mi- 
lioni di piastre alla Russia per l'anteriore ocoupa- 
zione. 


AFRICA 


Il governo olandese ricevette importanti notizie 
dai suoi possedimenti nella costa di Guinea. Fra il 
governatore de' possedimenti inglesi e il potente re- 
gno di Ashantee (che nel 1806 e nel 1811 pose in 
campo non meno di 30,000 soldati ben esercitati ed 
armati all’europea ) sono insorti disordini, che minac- 
ciano di provocare una guerra. Già il principe Ashan- 
tese, Osay Kudio, stava ai confini con una forza con- 
siderevole, e gli era riuscito di far prigioni un uffi- 
ciale e 30 soldati inglesi. A_Cape Const Castle, la 
principal fortezza inglese, si facevano preparativi per 
enirare in campagna col presidio disponibile e circa 
1000 marinari armati. Il governatore olandese si era 
affrettato a far serie rimostranze e a consigliare la 
pace al Re di Ashantee, che 20 anni sono stipulò un 
trattato d'amicizia col Governo neerlandese e fece 
educare due suoi figli in Olanda; e aveva proibito ai 
commercianti stabiliti nei possedimenti olandesi di 
vender armi e munizioni all’Ashantee. Speravasi che 
la sua mediazione varrebbe a comporre le vertenze, 
giacchè una guerra recherebbe tristissime conseguenze 
ii possedimenti europei sparsi per la costa, i quali 
difficilmente potrebbero serbarsi neutrali, attesa la 
loro posizione, e in-ogni caso le intercettate comuni- 
cazioni coll’ interno rovinerebbero il loro commer 

(F.F.) 


ASIA 
BOMBAY 28 Aprile. 

Gli ultimi ragguagli dell'Impero Birmano sono 
poco soddisfacenti. Si assicura che i commissari bir- 
mani ricusarono di aderire alla cessione del territorio 
occupato ora dagl’ Inglesi, e ritornarono ad Ava. Sem- 
bra che il Governo birmano non sia punto disposto 
a privarsi d'una parte delle sue provincie, come vor- 
rebbero i suoi avversari, e preferirebbe piuttosto di 
dare alle autorità indo-brittanniche un risarcimento 
pecuniario, purchè sgombrassero il Pegù. In seguito a 
ciò, si ritiene che gl'inglesi intraprenderaono una 
nua nuova campagnia per dettar le condizioni di pa- 
ce ai Birmani nella loro stessa metropoli. Senunchè 
il momento non è troppo favorevole per il rinnova- 
mento delle ostilità, avvicinandosi la stagione delle 
piagie in Birma, laonde le truppe inglesi si trovereb- 

ero esposte alle perniciose influenze di quelle paludi. 

A Rangun si era sparsa la voce che i Birmani 
avessero assalito e ripreso Beling; dopo aver massa- 
crato quasi tutta la guarnigione inglese, composta sol- 
tanto di 40 uomini; ma il sig. Allen, segretario del 
Governo supremo, dichiarò che le notizie del 9 api 
da Maulmein non parlavano di alcun attacco seguito 
a Beling né altrove. Malgrado questa smentita, la ci 
costanza che no Biroscafo del Governo partì Cal- 
culta improvvisamente il 17 aprile, recando a bordo 
quante truppe europee trovavansi disponibili, fa supe 
porre che sia seguito qualche tristo avvenimento. M 
Tuo, il capo masnadiero birmano, è sempre 
ro. Si sa che prima era stata spacciata la notizia del 
a sua morte. 

1 giornali indiani si occupano lungamente del- 


civ 


l'apertnra del tronco da Bembay a Tanna della gran 
strada ferrata peninsulare, la prima che sia stata at- 
tivata nell'Asia. Tale solennità ebbe luogo in pien 
ordine e senz'alcun accidente il 16 aprile, in mezzo 
al fragore delle artiglierie e al suono della banda mi- 
litare. Lo spazio su cui si estende sinora la ferrovia 
è di 24 miglia. Il numero dei vi ori indigeni 
che passarono per quella linea di s ferrata dal 
di dell'aperturà sino al 28 aprile fu di 1000 al giorno. 
(Oss. Triest.) 


CINA 


L’ insurrezione che infuria da parecchi anni nel- 

l’ impero chinese, e che ha guadagnato in estensione 
specialmente dall’ esaltamento al trono dol presente im- 
peratore è un fatto di massima importanza. Al giorno 
d’oggi non soltanto per le sorti dei paesi dell'Asia orien- 
tale, ma potrebbe in breve tempo riescire interessan- 
te anche per l° Europa, potendo da derivare pa- 
recchie modificazioni nel commercio chinese-suropeo. 
Egli è ben nota la causa del movimento insurre- 
zionale essere una vecchia contesa dinastica. Circa tro 
socoli fa i Mandschuri provenienti dalla Mongolia con- 
quistaron l'impero, © costrinsero il popolo chinese a 
piegare il capo sotto i re d’una loro dinastia, che ave- 
va ricevuto il suo nome dall’ orda loro. La cacciata fa- 
miglia dei Ming scomparve affatto dalla China e andò 
in totale dimenticanza. Però sembra che i membri di 
questa famiglia si abbiano tramandate in silenzio le loro 
tradizioni e abbiano avuto cura dei superstiti; giacchè 
Tien-Teh ; il capo dell’ insurrezione , si spaccia quale 
diretto rampollo dei Ming e viene quale chiamato ri- 
storatore dell’ ordine e del diritto. Gli ultimi proclami 
di Pelino, dal loro con- 


chiare prove essersi colà diminuite di molto le vessa- 
zioni e che non si cerca di nascondere, come prima, 
la grandezza dell’ imminente pericolo. Viene fatto ap- 
ello al popolo ed alle autorità tutte di far uso di tutta 
la loro forza ed energia. L'imperatore e i 
cialità fedeli ed esatti rapporti senza che vi 
lata sillaba di adulazione, ed ordina, a reprimere l’in- 
surrezione, grandi misure militari, tra le quali è com- 
presa l’organizzazione d’una specie di milizia cittadina. 
Il movimento rivoluzionario ha intanto fatto gran- 
di progressi. Nankino, la seconda città dell'impero, è 
jediata da un esercito di 30,000 insorgenti; è scop- 
piata una ci LI © commerciale ; il prezzo 
dell'oppio è ribassato d l’oro è ricercato ed acqui» 
stato col 23 per cento di agiotaggio; i forti possidenti 
vendono le loro possessioni ; nelle popolatissime provia- 
ce settentrionali dell’ impero poste verso la Mongolia 
la fame ha pur anco sue 


la sola circostanza che il dominatore d'uno 
stato quasi affatto impraticabi forestieri e tenuto 
così segregato dagli altri paesi, si sia trovato costretto 
d’ implorare un intervento armato o disarmato di una 
delle potenze marittime europee, è segno chiaro abba- 
stanza di un inenarrabile sconvolgimento nei rapporti 
di quel paese, un sagrifizio dell’immutabile principio 
segregazione a fronte del minacciante pericolo di nuo- 
vi avvenimenti. Egli è chiaro da sè che l'Inghilterra 
prenderà maggior parte della Russia nella vertenza chi- 
nese; giacchè non solamente la potenza inglese è mag- 
giore in quelle parti, ma i suoi interessi richiedono che 
ella si presti con tutto lo zelo possibile per la dira- 
mazione delle sue relazioni comme! e per la mol- 
ti P icazione delle sue vie di commercio nell’ Asia orien- 
tale. 

Qual partito prenderà a sostenere l’ Inghilterra, 
per la di dei Mandechu o quella dei Ming o se 
crederà opportuno nei suoi interessi commerciali di ri- 
manersi neutrale non è la potersi specificare per 
il momento. Quanto evvi di sicuro si è che osserva at- 
tentamente gli avvenimenti che succedono di giorno in 
giorno , e specialmente da quel punto ch’essi si este- 
sero su di una delle principali e più interessanti pro- 
vince, presa sempre in riguardo alla produzione del 
thè. Se si prenda a considerare soltanto che l’Inghil- 
terra consuma annualmente da 60 a 70 milioni di funti 
di the e che vi ricava da 5 in 6 milioni di 
line di dazi si verrà 
tanza de’ suoi interessi. Ella è perà cosa certissima che 
di tutto quanto che l'Inghilterra farà al presente o pen- 
sa di fare nell'impero chinese sarà primo e principale 
scopo quello di porre in opera ogni cura e diligenza 
per far cadere il ben conosciuto muro di separazi 
che divise e segregò fin ad ora la China da qualsiasi 
altro paese. (Corr. Austr.) 


RIO JANEIRO 5 4prile. 


La società formatasi per la navigazione a vapore 
delle Amazzoni, che dal governo del Brasile è sus 
diata con annui franchi 180,000 e da quello del Perù 
con altri 100,000°, ha eseguito il primo esperimento. 
Il piroscafo Marojo partì dal Parà e rimontò le Amaz- 
zoni fino all'imboccatura del Rio Negro, poi ritornò 
al Parà. Il Marajo non incontrò ostacoli, e fu bene 
accolto dagli indigeni che abitano quelle sponde. Ora 
lo stesso piroscafo sta per rlire e spingere la cor- 
sa fino ad 80 leghe oltre la foce del Rio Negro. 

Il governo del Brasile ha accordato anche una 
sovvenzione di 60,000 franchi alla casa Ferreira e Fi- 
gle, onde coi vapori che 6ssa possiede eseguisc1 ogni 


mese dei occando i 10 od 11 porti di mag- 


n (4 
giore importanza fra Bahia e S. Caterina. 


Il Diario di Fernambuco chiama l’attenzione del 
Governo imperiale sul traffico degli schiavi, chi 
com' esso dice, è praticato su di una scala i larga. 
Cita fra gli altri un cambio di 300 schiavi, ch' é 
stato sbarcato in quelle coste, senza che le autorità 
l'abbiano potuto impedire. ( Herald. ) 


BUENOS-AYRES 12 4pri 

ll generale Urquiza, che aveva nominato dei com- 
missari per fare un trattato di pace, ad un tratto, 
contro l'espettazion generale, ricusò di ratificare que- 
sto trattato. E's'era subito messo in marcia per Bue- 
nos-Ayres ed era giunto per fare la sua giunzione 
con Lagos, alla testa d'un esercito di quattromila uo- 
mini e parecchio batterie d'artiglieria. Avca dichia- 
rato di non voler riprendere le ostilità che dopo di 
aver provato di tratlare su nuove basi. 

Il general Torres, che s'è impadronito nella cit- 
tà del potere insurrezionale, non avendo voluto trat- 
tare di nuovo, Urquiza ha stabilito il suo quartier 
generale a San-Jose-de-Flores e minacciava Bucnos- 
Ayres. Una crise definitiva era imminente. 

L'aviso a vapore francese il Flambant, che aveva 
esplorato il Parana, era testè tornato dopo una navi- 
gazione estremamente curiosa. Esso aveva spinto la 
sua ricognizione fino all’Assunzione, capitale del Pa- 
raguay. (F. I.) 

Gli avvisi d'America contengono un estratto di 
giornale secondo il quale una lettera arrecata dal Pea- 
cock annunzierebbe che i commissari nominati dalle 
parti belligeranti avrebber concluso la pace a Buenos- 
Ayres. Non si aspettavano, dicesi che le ratifiche. Si 
aggiunge che le condizioni sono liberali e tali da sod- 
disfare le due parti. Le stesse notizie annunziano che 
le più atroci crudeltà sono state commesse da un in- 
surrezione sopraggiunta nelle provincie. Non si dà la 
data di tali notizie, ma sembrano esser confermate 
dall’ Etiza-lenkins che partita, il 9 marzo da Buenos- 
Ayres ove non ha preso veruna lettera, è ora entrata 
a Liverpool ( Sun.) 


MONTEVIDEO 5 Aprile. 

Un trattato di navigazione e commercio fu sti- 
pulato fra questa repubblica e la Sardegna. 

(Gazz. Piem. ) 
MESSICO. 

Un decreto dell’ 11 aprile del sig. Lombardini , 
presidente cui succede il gen. Santa Anna , avea fatto 
rivivere per ìl generale il titolo di capitan generale 
dell'esercito con lo stipendio di 42,000 piastre ( 60,000 
franchi ) l'anno. Ma ciò era spiaciuto, e si sperava 
che il generale ricusasse di aggravare inutilmente il 
Tesoro. 

— I messicani temevano di una nuova invasione 
della Sonora per opera del conte di Raousset Boulbon, 
il quale, secondo le relazioni del capitano del porto 
di Mazatlan, preparerebbe una spedizione con 1000 
a 1500 uomini e due bastimenti , ed era pronto a far 
vela per Guayma. 

— Un abitante della California, che si è trat- 
tenuto qualche tempo a Panama, scrive a un giornale 
di Missouri, che regnava una grandissima mortalità 
fra i lavoranti occupati nella strada ferrata di Panama; 
si calcolava che fosse perito un lavorante per ogni 
piede quadrato di terreno guadagnato. 

— Parecchi infortuni marittimi sono accaduti 
nelle acque del Messico. ( Patrie. ) 

All' annuncio che il Governatore Americano del 
Nuovo Messico s'era impossessato arbitrariamente 
della Valle Mercilla, il nostro Governo spedi imme- 
diatamente un rinforzo di truppe verso il Passo del 
Norte, onde difendere i diritti nazionali. 

( Eco d’ Italia. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


PORTSMOUTH 21 Maggio. 
Il London di 90 cannoni e il Sane-Pareil sono 
partiti questa mane allo spuntar del sole: questa di- 


visione deve muovere verso Plymouth, 
( Morn Her.) 


DEVONPORT 22 Maggio. 

La squadra della Manica, composta del P’rince- 
Regent di 90 cannoni, portante bandiera del contram- 
miraglio Corry; l’Amphion, di 34; il Valorous, di 16 
il Leopard, di 12; e la Magicienne di 16, prenderà il 
mare domani. Il London di 90, e il Sans-Paceil di 80, 
a elice, raggiungeranno la squadra. Il La Hogne di 60, 
a elice, che è in crociera, dee egualmente raggiun- 
gerla. Si dice che quela squadra andrà fino a Gibil- 
terra, a meno che gli affari non chiamino la sua pre- 
senza più lontano nel levante. Il Vultur, di 8, è par- 
tito ieri scra per Malta. ( Morn. Herald.) 
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LONDRA 24 Muggio. 

La Camera de' Comuni nella seduta del 23 mag- 
gio, ha rispinto un emendamento del colonnello Dun- 
ne tendente ad esonerare l'Irlanda della tassa sul- 
l’entrate. Il rigetto ba avuto luogo mediante 194 voti 
contro 61. 

— Il Daily News s' esprime c 

L'opinione generale, alla Borsa e nella City con- 
tinua ad essere favorevole alla soluzione pacifica della 
quistione d'Oriente. Ma l'attitudine nella quale per- 
siste la Russia produce un' inquietudine momentanea 

to qui che a Parig 
Mussurus ministro di Turchia, ha avuto 
go-0 
( Morning lost.) 
BERNA 25 Maggio. 

Sappiamo che il conte Karnicki, dopo aver tenuto 
una conferenza col sig. presidente del Consiglio fe- 
derale, ha fatto conoscere ieri per iscritto la causa 
della sua partenza: gli è che il Governo austriaco 
avendo veduto che le negoziazioni non potendo ormai 
covdurre ad alcun risultamento, il soggiorno del proprio 
incaricato d' afl'ari in Isvizzera non aveva più nessuno 

‘0po; e che, in conseguenza, il sig. conte Karnicki 
abbandonava la città federale per un tempo indeter- 
minato. Aggiunge che la cancelleria resta a Berna 
per dar evasione agli affari correnti. JI conte Karnicki 
partirà giovedì. ( Suisse. ) 


PARIGI 25 Muggio. 

M. l'Imperatore si recò, ieri lunedì, alle ore 2 
presso fi A. R, il duca di Genova, al palazzo del- 
l'ambasciata di Sardegna, via S. Domenico, accom- 
pagnoto dai generali de Goyon e de Lourmel, suoi 
aiutanti di campo. Le LL. AA. IL i principi Girolamo 
Napoleone, e Napoleone suo figlio, hanno nente 
fatto visita al luca di Genova presso a poco alla stes- 
sa ora, 

L'Imperatore iuterveune nella sera alla rappre- 
sentanza del Mosé all'Opera, con A. R. il duca di 
Genova. Il generale de Lourmel, aiutante di campo, 
e il capitano de la Tour d’Auvergne, ufliciale d’or- 
dinanza, accompagnavano S. M. I ministri degli affa- 
ri esteri, dell'istruzion pubblica e delle finanze, e il 

ente del consiglio di Stato occupavano i primi 
posti. 

— Si assicura che lettere Beyrouth in data 
del 14 annunziano, che il brick turco il Selim erasi 
ancorato in quel porto. Esso aveva al suo bordo un 

to straordinario, incaricato dalla Porta d'una 
missione particolare presso Hafiz-Bascià governatore 
di Gerusalemme. Un corriere della legazione di Fran- 
cia trovavasi egualmente a bordo, con dispacci del 
sig. di Lacour pel sig. Botta, console di Francia a 
Gerusalemme. (Patrie.) 

ALTRA DEL 27, 

V'è stato oggi Consiglio de' ministri. 

Dopo il Consiglio le LL. MM. l'Imperatore e 
l'Imperatrice sone partite per St.-Cloud, ov elleno 
devono passare la bella stagione. 


— L'apertura del campo di Satury ha avuto luogo 
ier l'altro in presenza dell' Imperator 

Verso le cinque, l'Imp rrivato a caval 
lo sulla spianata di Satory, dove è stato ricevuto dal 
maresciallo comandante superiore. 

Dacchè la presenza dell'Imperatore fa designata 
le truppe han lasciato i loro lavori d'installazione e 
premurosamente si sono recate in prospetto della ban- 
diera, fo tutta la sua estensione l'Imperatore ha pe- 
netrato nell'interno del campo, ha messo piede a fer- 

n il è cetrato in una tenda per vederne da se me- 
desimo l'installazione interiore. 

Le manovre cominceranno fin d'oggi. 

— Domenica prossima 29 maggio, a un' ora dopo 
mezzogiorno, l'Imperatore passerà in rivista delle trup- 
pe riunite al campo di Satory. S. A. R. il duca di 
Genova assisterà alla rivista (Patrie. ) 


BORSE 
Parigi 21 Maggio. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a 103 10 
chiuso a. . . + 103 25 
Tre per cento aperto a. . 80 
chiuso a. + +. 80.55 
ARRIVI 
DAL gionno 27 aL gionso 28 maGGIO. 
Bocchi Luigi, di Parma, Cantante, da Napoli. 
Campagnoni P., di Modena, Sacerdote, da Ancona. 
Cocconi Ottavio, di Toscana, Possidente, da Orvieto. 
Kelson G., di America, Proprietario, da Napoli. 
Meozier Ginseppe, di America, Console, da Napoli. 
Pasturel Ernesto, di Francia, Viaggiatore, da Napoli. 
Verron Pietro, di Atene Proprietario, da Napoli. 
Williams S., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Zeller L., di Baviera, Fabbricatore di Birra, da Marsiglia. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 27 AL GIORYO 28 MAGGIO. 
Alberti Alberto, di Firenze, Nobile, per Firenze. 
Belluomini Gio., di Firenze, Religioso, per Napoli. 
Balestri Matteo, di Firenze, Religioso, per Napoli. 
Bongi Isabella, di Firenze, Nobile, per Firenze. 
Benvenuti Carlo, di Firenze, Legale, per Firenze. 
Brolemann Giorgio, di Francia, Proprietario, per Milano. 
Cecchi Giulio, di Firenze, Parroco, per Firenze. 
Carli Luigi, di Lucca, Negoziante, per Livorno. 
Calitai F., di Napoli Religioso, per Napoli. 
Cappa Francesco, di Napoli Religioso, per Napoli. 
Caracciolo N., di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Costa Giacomo, di Venezia, Sacerdote, per Napoli. 
Do Giovanni Luigi, di Sardegna, Religioso, per Napoli. 
De Mailles Paolo, di Francia, Marchese, per Napoli. 
Darin Pietro, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Dobia Gio., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Da Castelletto Luigi, Religioso, per Napoli. 
Da Cassano Antonio, Religioso, per Napoli. 
Della Via Carlo, di Milano, Religioso, per Milano. 


Di Tomessich G., di Austria, Maggiore, per Firenze, 
Elwes Roberto, d'Inghilterra, Lord, per Napoli. 
Erhordt V., di Baden, Dottore. per Firenze. 

Fripp Marianna, d'Inghillerra, Proprietaria, per Napoli. 
Fues E., dei Paesì Bassi, Proprietario, per Firenze. 
Froge Luisa, di Baden, Proprietaria, per Firenze. 
Fronille Sofia, di Baden, Proprietaria, per Firenze. 
Frank C., di Austria, Religioso, por Vienna. 

Guidi Domenico, di Firenze, Religioso, per Firenze. 
Giolivet Carlo, di Francia, Proprietario, per Livorno, 
Grill F., di Svizzera, Proprietario, per Firenze. 
Ilaliday C., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Infiore Luigi, di Napoli, Religioso, per Napoli. 

Kuster E., di Sardegna, Proprietario, per Genova. 
Kent Mich., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Latour Bernardo, di Francia, Professore, per Firenze. 
Libuet Stefano, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Lebarbier David, di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Liecia Antonio, di Francia, Proprietario, per Marsiglia, 
Latham Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Magyar Enrico, di Austria, Proprietario, per Firenze. 
Mossig Carlo, di Anstria, Latore di dispacci, per Firenze, 
Martini Emilio, di Francia, Impiegato, per Firenze. 
Milisch Giulio, di Francia, Proprietario, per Livorno. 
Mické I., d’Inghitterra, Proprietario, per Genova. 
Marocordato Luigi, di Grecia, Proprietario, per Firenze. 
Mestrina Emanuele, di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Noust A. M., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Pescapagnano Luigi, di Napoli. Religioso, per Napoli. 
Paultrur Carlo, di Firenze, Proprietario, per Firenze. 
Pagnini P., di Luoca, Proprietario, per Lucca. 
Pezzodenn F., di Francia, Corriere, per Milano. 
Palibin Elisa, di Russia, Proprietaria, per Firenze. 
Reby Anna, di Russia, Proprietaria, per Firenze. 
Rogier Pietro, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Righetti Francesco, di Torino, Avvocato, per Napoli. 
Ruthyen G., di America, Proprietario, per Napoli. 
Struekmann Gio., di Annover, Proprietario, per Firenze. 
Schiniich Carlo, di Prussia, Principe, per Firenze. 
Schnenniken C., di Baden, Proprietaria, per Firenze. 
Schmidt I., di Prussia, Proprietario, per Genova. 
Schintz A., di Francia, Proprietario, per Livorno. 
Samba Vincenzo, di Venezia, Parroco, per Napoli. 
Tournond E., di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Tachi Luigi, d'Inghilterra, Proprietario, per Marsiglia. 
Thomas Abele, di America, Proprietario, per Firenze. 
Valdemar, di Baden, Proprietario, per Firenze. 
Valter L., d'Inghilterra, Proprietario, per Marsiglia. 
Vietri Felice, di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Vattin Augusto, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Veel David, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Vilson Sara, d'Inghilterra, Proprietaria, per Napoli. 
Valagussa A., di Milano, Religioso, per Milano. 
Wilsen G., di America, Proprietario, per Firenze. 
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AVVISI 
COMUNE DI ALBANO 4001 


Requisiti da trasmettersi 
legalizzata della Lauren e 


Fallimento. — A senso dell'art. 505 Regol 


za numeri ma d' appresso al n.40, avendo attual: 
mente porte sullo strada, composto di pian- 


Avalogamente alla deliberazione emanata nel- 
Ja Congregazione tenutasi avanti l'Fiîo e Rio si 
guor Cardinal Vescovo Amministratore dell’ opera 
per l' ampiamento di questa Chiesa Cattedrale nel 
giorno 8 Maggio cadente, dovendosi rinnu 
un triennio l' appalto della sopr: 
destinata esclusivamente per l'esecuzione dei | 
vori di detta Chiesa, da principiare il di 4 Marzo 
aono prossimo avvenire 1854, si rende noto a 
inque voglia alire al suddetto appalto, che dal- 
l'infrascritto giorno decorre il termine utile di un 
mese, perchè possano esibirsi nell’ Officio Comu- 
pale le offerte chiuse, 0 aperto a beneplacito del- 
l'offerente, e che nel giorno 27 Giugno prossimo 
alle ore 9 anlimeridiane nella Segreteria Comunale 
gi procederà previa l'apertura ed esamo delle of- 
î 


Resta presso l' Ollicio Comunale il quaderno 
degli oneri e capitolato, alla di cui osservanza do- 
vrà ciascun offerente siare. 

rvato l'aumento della Vigesima e Srsta, 
non si acquisterà diritto sulla delibera senza l'espres- 
sa approvazione del prelodato Etno sig. Cardinale 
Vescovo Amministratore, cui saranno rassegnati gli 
alti di licitazione. 

Albino dalla Residenza Comunale li 26 Mi 

gio 1853. Il Gonfaloniere — Givi Preci. 


Secondo gli ordinamenti di Sua Etiza Rifa il 
Card. Presidente di Roma e Comarca, si dichiara 
aperto il concorso alla vscante  Melica-Chirurgic: 
Condotta di questa Comune di Cesano in Comsrea 
di Roma, per la quale è fissato l' annuo onorario 
di sc. 200, e però s' invitano tutti i Professori che 
bramassero concorrervi a ri 


in medicina, ed almeno la facoltà di esercitare la 
bassa chirargia, 

2. Certificato di data. dello Autorità 
Ecclesiastiche e Secolari dell' attuale domicilio ri- 
guardante la buona condolta politica e morale del- 
l'aspirante. 

3. Fede di nascita, 

Il Sindaco — AnGELO SACCOCCINI. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
R. P. D. Antinori. 

Romana praetonsae praefizionis termlni 

el solutionis. 

Tot. infraser. qualiter interposita fuit appell 
tio a sententia primae sectionis Trib. Civilis Utbis 
diei 8 Aprilis 1853, prout in actis in Prot. 549 
curr. sapi etc. et cit. ad comp. quoad vid. Malher- 

infra centum dies et viden. pruevia inflrinatione 
dictae sententiae, absolvi Iostantem ab indebite pe- 
titis et citatam in expensis condemnari etc, s. 

D. Heorica Maceroni vid. Raul de Malherbe 
uti mat. tut. et cur. Armaoni et Marine Apnae fl. 
et haer. dicti Malherbe, degen. Parisiorum. 

Instante D. Francisco Maggi pharmacopola de- 
gen. Romae Via Fratlina n 495 pro quo D. Cri- 
spinus Balderi Proc. Rota. 

Execul. juxta $. 485 dis 4 Junîi 1859. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


del Ti 
scorso 
et però il beneficio della legge 
Inventario, q rà cominciamento nella 
mattina di Giovedì 2 entrante mese di Giugno 
re 43 per gli atti dell’ infrascritto Notaro, n 
la casa di ultima abitazione del defunto Francesco 
Feo posta a Benevento, Parrocchia di 8. 
@ propriamente in un quarino d 
guor Marchese D. Gio. Bat 


Comun. si provengono i presunti creditori del ful- 
to Leone Campagnano , che questo Ecco Trib. 
‘ommercio con seutenza del giorno 30 corrente 

ha prefisso a quei creditori non comparsi nei ter- 
mini Gissati dalla legge per la verificazione dei cre- 
diti, un novo termine di giorni quiadici , oltre 
quello della distanza, per la verificazione stessa. 
Quale termine inutilmente trascorso ordinò che si 
procedesse iunanzi agli atti ulieriori del fallimento 
volati dalla legge, non ostante la di loro contumacia. 
Roma dalla Cancelleria del Trib. di Commer- 

cio li 31 Maggio 4859. R. Polidori Sostit. Canc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ad istanza del sig. Ignazio Magliocchetti pos: 
sidente e negoziante domio. in Trastevere Via del- 
le Fratte n. 4, rappr. dal Proc. Ferdinando 
Frollani. — In virtù di Sentenza emagata dal Tri. 
bunale Civ. di Roma primo turno li 25 Giugno 1852 
con la quale venne ordinata la vendita giudiziale 
dell' infrascritto fondo urbano, ed in sequela della 
produzione fatta Il 47 Agosto 1852 avanti il sud- 
detto primo Turno al faso, della Causa n. 80 del 
1851 del capitolato per la vendita stessa, e degli 
estratti autentici delle iscrizioni ipotecarie, colla ri 
peuzione dell'estratto autentico dei registri cen- 
suari e della periz le ; ed in soguito ezi 
dio della dell’ Ingegnere 
sig. Temistocle Marucchi prodotta ia atti nel sud- 
detto fasc. li 23 Giugno 4852 ai quali ec.; 
che in seguito di altra sentenza del sudd. Turno 
dei 19 Aprile 1853 con la quale venne ordinato 
che si procedesse all'incanto sul primo prezzo di 
sc. 804 25 ; ed in sequela tanto dell'altra perizi 
dello stesso Ingegnere sig. Marucchi prodot 
medesimo fascio. li 9 Aprile detto, quanto delle 
produzioni fattu colle debite ripetizioni nell’ anzi- 
delto fascic, di Causa dell'ulteriore cerlilicato ipo- 
tecario è del nuovo capitolato sotto il giorno 18 
Maggio p. p, © del supplemento al capitolato stes- 
#0 sotto il giorno 20 suddetto Maggio come dagli 
atti al quali e. — Nel giorno 2 Laglio prossimo 

le ore 40 antimeridiane nell’ Officio della pub- 
blica Depositeria Urbana di Roma, si procederà per 
mezzo del pubblico incanto alla vendita giudiziale 


al maggiore e migliore offerente del seguente utile , 


dominio. 

Utile dominio di un fondo urbano posto ia 
Rome ia Trastevere sì Vicolo Sacchetti di recente 
costruzione, anticamente coi n. 44 al 44, oggi sen: 


piani superiori per abitazione, una ca- 
n pezzo di area scoperta destinata. per 
per accedere alla quale sonusi in co- 
struzione nei vari piani lasciati i vani di comuni- 
cazione come il tutto meglio dalle su cita periti 
in atti esistenti a cui ec. Confina il suddetto fondo 
da un lato coi beni di Andrea Betti, dall'altro con 
il Vicolo detto Baciadonne, davanti il vicolo Sac- 
chetti, e di dietro coi beni della ven. Archiconfra- 
ternita della SS. Trinità. Il medesimo fondo è gra- 
vato dell’ annuo perpetuo canone di fe. 3 a favore 
del vener. Convento e Rev. Padri Carmelitani di 
S. Nicola ai Cesarini a forma dell’ istromento di 
prima investitura rogato per gli atti del Gradsssi 
Not. Capit. li 17 Decembre 1849 a cui ec. 
Il primo prezzo sul quale si aprirà l'incanto 
del suddetto utile dominio, sarà nella somma di 
sc, 804 25 valore fissato dal suddetto Perito si- 
goor Marucchi. e ciò salvi gli aumenti a forma di 
Ù Ferdinando Frullani Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale. 
Ad istanza del sig. Benedetto Ferrari. possi- 
dent» done in Arsoli. Si deduce a pubblica no- 
tizia che nell iteria Comunale 
ove trovasi ost 
si preserive dal 
dotto nel fase, della Causa nom 76 192 del 4850 
fin dal giorno 4 Ottobre 1852, col ministero de- 
gl'infrascritti Cancelliers e Cursore alle 40 anti- 
meridiane del giorno 25 del muse di Giugno cor- 
rente si procederà alla vendita giudiziale di una 
mera a pianterreno con piccolo vano smantellato 
annesso per uso di latriva, posto nel Comune di 
Atsoli Vicolo del Forno Panicolo, confin. 
eol vicolo suddetto, da un lato colla casa dotale 
della sig. Giustina Felice in Sciarra, dall'altro Lo- 
reto Felici, salvi ec., della quale fa ordinata la 
vendita con Sentenza dell' Illo sig. Governatore 
di Arsoli proferita nell'udienza del 21 Febbr. 4851. 
L'incanto si aprirà sul prezzo di sc. 20 62 5 
diminuito di un decimo, ossia di sc. 18 75 valo 
attribuito al fondo dal Perito sig. Carlo Edosrdo 
Belli all' effetto deputato a forma della perizia pro- 
dotta al fascicolo suddetto fin dal giorno 12 Mar: 
to 4854, salvi gli aumenti voluti legge. 
Arsoli 21 Maggio 4853. ae 
Il Cancelliere Benedetto Capitani. 
R. Masi Curs 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII, APOSTOLI. 
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Consider 
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luoghi di mil 
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Art. 1. L 
del Nome pi 
ne' quartieri , 
tri luoghi di 
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articoli 367, 


te Generale in 
ne del present 
Caserta il 


Fi 


Num. 123. —: ‘4853. 
CONDIZIONI DELL'ASSOR 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fisiati 


A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . . ... DI 
all'Estero (franco fino ni confiui). 2 80 


GIORNALE DI 


GLI ATTI DEI, GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALI 


SPECOLA DEL COL 


edi 2 Giugno. 


AVVERTENZE 
* Le lettere, i piegbi, i ‘gruppi,.co- 
me le richieste d’ inser: dovranno 
cio d'At- 
strazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


E SONO OFFICIALI. 


DEL MARE 


| “ Barometro ridotto 
vrLL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R 


l'ermometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Direzione del vento 


Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad vre diverse 


| 
| Ore 7 antm. | Poll. 27 lin. 110 
| 1 Giugno. » 3 pomer| » 27» 406 
| » 9pomer] » 7» 107 
] 


+ 14°, 1 
+ 17,0 
+ 14°,9 


68,9 Calma. 
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827,2 Calma. 


Coperto, 
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Coperto. 


Dalle 9 pom. dei 31 Maggio, tino alle 9 pom. del 1 Giugno. 


Temperat, mass. + 177,2 Temperat. min. + 10°,5 


ROMA 2 Giugno. 
Ott 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 28 daggio. 

FERDINANDO SECONDO 
PER LA GRAZIA DI DIO RE DEI. REGNO DELLE DUE SICILIE 
Ec. EC. EC. 

Considerando che la bestemmia , o sia la empia 
esecrazione del Nome DI DIO o de’ Santi, profferita 
ne' quartieri, nelle casarme, ne'castelli, od in altri 
luoghi di militare riunione, mentre offende la pub- 
blica morale, scuote la stessa militare disciplina, che 
non poggia che sulle basi della morale; 

Considerando che un reato, di qualunque natura 
sia, commesso da’militari ne’ quartieri, ne' castelli ec., 
non è che reato militare, a’ termini dello articolo 62, 
numero secondo, Statuto penale militare; conseguente- 
mente l'Autorità militare è competente a giudicarne; 


Considerando che la pena por la bestemmia è quel- 
2: 


la del decreto de' 5 di maggio 1827, cioè la relegazione; 

Che questa pena non trovandosi tra le pene sancite 
dallo Statuto penale militare nello articolo 367, fa d'uo- 
po che vi si sostituisca altra corrispondente alla gra. 
vezza del reato; 

Sulla proposizione de’ nostri Ministri Segretari di 
Stato di grazia e giustizia, della guerra e marina, e 
degli affari di Sicilia presso la nostra real Persona; 

Udito il Nostro Consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto 
segue: 

Art. 1. La bestemmia , o sia l'empia esecrazione 
del Nome pi DIO 0 de' Santi » profferita da' militari 
ne' quartieri , nelle caserme, ne’ castelli s od in al- 
tri luoghi di militare riunione, è punita co’ servizii 
ignobili o la detenzione in castello , a' termini degli 
articoli 367, numero ottavo ; 377 e 384 Statuto penale 
militare. 

Art. 2. I Consigli di guerra, a norma dello Sta- 
futo penale militare, sono competenti a giudicarne. 

Art. 3. I Nostri Ministri Segretarii di Stato di 
grazia e giustizia, della guerra e marina s e degli af- 
fari di Sicilia presso la nostra Real Persona, ed il 
Duca di Toarmina funzionante da Nostro Luogotenen- 
te Generale in Sicilia, sono incaricati della esecuzio- 
ne del presente Decreto , ciascuno per la sua parte. 

Caserta il dì 16 di maggio 1853. 

Firmato — FERDINANDO. 
Il Ministro Segretario di Stato 
di grazia 4 giustizia 
Firmato — R. Loxcosanpi 
IL Ministro Segretario di Stato 
della Guerra è Marina 
Firmato — IscHiTELLA 
Il Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari di Sicilia presso S. R. M. 
Firmato — G. Cassisi 
Il Ministro Segretario di Stato 
Presidente del Consiglio dei Ministri 
Firmato — Ferpinanpo Trosa. 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 24 Maggio. 
Lunedì, ore 9 della mattina, 2 carrozze della 


casa dell' Imperatoro uscivano, dalle Tuilerie e si di- 
"igerano per la via di Bivoli verso Ja Madeleine e la 


linea de' Soulevards. In una di queste, la prima, si 
trovava S. A. il principe di Genova accompagnato 
da due uffiziali di servizio. Il principe è andato a 
visitare la sala dell’ esposizione, ch' egli ha lasciato 
verso le Il. 

Bramoso di godere le splendidezze monumentali 
di Parigi, il principe avea dato l' ordine di seguire 
i boulevards fino alla Bastiglia, dirigersi quindi verso 
l'Hotel-de-Ville, visitarlo e tornare al palazzo per 
la nuova strada di Rivoli. Questo itinerario è stato 
esaltamente seguito, e a mezzogiorno il principe rien- 
trava nelle Tuilerie. La sera, S. M. ha condotto il 
suo ospite al teatro dell’ Opera, ( Patrie. ) 


Fra pochi giorni l'Imperatore deve passare in 
rassegna la divisione accampata a Satory, e quella 
di cavalleria in guarnigione a Versailles: Si assicura 
che S. A. R. il duca di Genova assisterà a questa 
rassegna cogli ufliziali dell’ esercito sardo che lo han- 
no accompagnato nel suo viaggio. 


Un dispaccio telegrafico, pervenuto oggi a Pa- 
rigi, annunzia che la corvetta a vapore il Plutone 
era giunta stamane a Marsiglia venendo da Algeri. 

Si assicura che le operazioni contro la piccola 
Cabailia erano incominciate, e'che il governatore ge- 
nerale aveva lasciato Setif. L'esercito era pieno di 
ardore , e le colonne si erano poste in movimento 
alle grida mille volte ripetuto di viva l Imperatore! 

(. F.) 

Nello scorso gennaio i deputati delle sette città 
di Ghandaya, Guemara, Bou-Noura, Mellika, El-Attaf, 
Beni-Jsguen, e Burryan aderirono a Laghouath, sen- 
za restrizione, alle condizioni della sottomissione dei 
Beni M’Zab imposte loro dal governator-generale. Oggi 
la stessa deputazione ( fino dal 4) trovasi ad Algeri 
Re ratificare solennemente quelle condizioni, mediante 
le quali La pacificazione di tutto il sud dell'Algeria 
va compiendosi a grandi passi. Il governator-generale 
ha voluto corrispondere a questa premura ordinando, 
che 400 carichi di frumento siano trasportati da Tell 
all'Oued M'Zab per esser distribuiti fra quelle sette 
città. 

Eransi pure presentati ad Algeri due deputati di 
Selmao, l' usurpatore di Tuggurt; ma il governatore 
generale non ha creduto opportuno di riceverli, giac- 
chè i personali sentimenti di questo capo non sono 
ancora appoggiati da una manifestazione delle popo- 
lazioni ch'ei tiene sotto il suo giogo nell'Oued-Rhin. 

— È arrivato a Parigi il governatore del Seno. 
gal, capitano di vascello Protet, ma dicesi che in 
breve dovrà ritornare al suo posto. 

ALTRA DEL 25, 

Nella seduta d’ieri il Senato, dopo una discus- 
sione molto lunga, ha dichiarato con la ma; ioranza 
di 94 voti sopra 109 votanti non opporsi alla pro- 
mulgazione della legge relativa allo stato maggior ge- 
nerale dell’ armata navale. 

— La prima divisione d' infanteria dell'esercito 
di Parigi s'è recata oggi, sotto il comando del ge 
nerale Dulac, nella pianura di Satory , per stabilirvi 
un campo di manovre, che le diverse ivisioni del- 
l' esercito di Parigi verranno successivamente ad oc- 
cupare, (F.F.) 

ALTRA DEL 26, 

Il Monisur del 25. pubblica na decreto imperiale 
del 21 che eleva al ml di-uffiviale della Legione 
d'onore l’ ingegnere idrografo Mi Lieussou. 

Questo decreto è preceduto. ida: un ‘rapporto del 
ministro della mariba, il quale ‘espone a Sua Maestà 
come il sig. Eieussow:sia giunto, pet‘'imeszo di lun- 
ghi e-dotti stadi, a slabiliro.da logge: déllo indhbnzo 


Ù 


atmosferiche sui cronometri, legge la cui applicazione 
sarà di un assoluto e generale vantaggio alla navi- 
gazione. 

La malevolenza procurò di sparger la voce che 
il governo volesse domandare un supplimento di asse 
gnazione per la lista-civile. Questa voce non ha il 
minimo fondamento. 

— Lo stesso foglio in un lungo articolo rende le 
ragioni che ha avuto il governo per preferire, nella 
questione della strada ferrata da Lione a Ginevra, 

uella linea che più luogamente rimane sul territorio 

davo Questa linea, dice il foglio officiale, oltre il 
vantaggio d'esser tutta in mano della Francia, ha sn- 
che quello d'esser la più corta e di meglio servire 
agl’ interessi dei due pacsi. L' oggetto priucipale di 
quella strada è di mabtenere e moltiplicare le nostre 
antiche relazioni colla Svizzera. 

— leri (25) fu celebrato con molta pompa, seb- 
bene privata, nel villaggio di Rueil, il funebre anni- 
versario della morte dell'Imperatrice Giuseppina. 


BELGIO 


Il Moniteur belge pubblica una convenzione d'estra 
dizione conclusa nell'aprile fra il Belgio e il Wur- 
temberg. 


SPAGNA 
MADRID 18 Maggio. 

Correva voce a Madrid che il maresciallo Nar- 
vaez avrchbe avuto facoltà di tornare in Spagna. 

— Si annunzia il ritiro del sig. Gioacchino Go- 
mez de Llano, presidente della corte dei conti. Gli 
succederebbe il sig. Maria Perez, sottosegretario di 
Stato nel dipartimento delle finanze. 

— El Trono dice che il governo vorrebbe fare 
notabili economie sul bilancio della guerra, rimandan- 
do a casa le classi del 1845 e 1846 e sopprimendo 
tutte le direzioni, comprese quelle dei corpi speciali. 

— Si scrive da Madrid il 18 maggio che la voce 
era generalmente sparsa in quella città, che il gene- 
rale Narvaez avesse ricevuto autorizzazione di rien- 
trare in Ispagna. (F. S.) 

ALTRA DEL 19. 

Il Clumor Publico assicura che importanti rifor- 
me si preparono nell’ amtinistrazione delle colonie. 
Sarebbe soppresso il dipartimento di Oltramare. 

— 1 giornali di Madrid anounziano una soscri- 
zione aperta in Spagna per erigere un monumento in 
memoria di Donoso Cortes. La prima lista, in testa 
della quale figurava il nome della Regina, ascendeva 
già alla somma di 150 mila reali. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 21 Maggio. 
CAMERA DEI COMUNI. 
Seduta del 20. 

La discussione del bilancio è ripresa. 

I Williams si maraviglia che siano inscritte 
spese di viaggio e di corrispondenza per ua ministro 
d laghilterrà in Wurtemberg. Che bisogno v' ha, 
ce egli, d'avere dei rappresentauti presso tutti i 
coli Stati dell’ Alemagna, quali il Wurtemberg, l'An- 
nover e la Sassonia? Tutti questi governi sono rap- 
presentati a Francoforte, ed io credo che, quanto è 
all’ Alemagna, basterebbe che l° Ioghilterra ioviasse 
de’ rappresentanti a Francoforte, in Austria ed in 

sia. 

Lord Palmeriton fa osservare , rispondendo , che, 
siccome il ministro inglese di Wurtemberg è egual- 
tentò" necredidato presso il granduca di Baden, egli 
dée dii conseguenza cambiare spesso il luogo, Quao- 
tò'è”ilte’ relazioni diplofietiche ton |’ Alemagaa, io 


sono in grado di dire , in seguito a mia personale 
esperienza , aggiunge il nobile lord , esser cosa im- 
portante che noi siamo rappresentati appresso i va- 
ri membri del corpo germanico. Il nostro ministro a 
Francoforte non potrebbe dar opera a questo: egli è 
accreditato presso la Dieta, I rappresentanti delle po- 
tenze alemanne alla Dieta, quantui abbiano man- 
dato per trattare degli affa dell' Alemagna, 
non possono tuttavolta trattare degl'interessi de' corpi 
distinti e indipendenti a' quali essi appartengono. Il 
governo inglese ha sovente ottenute importanti infor- 
mazioni dalle più piccole corti relativamente a cose 
che interessano le grandi potenze. 

Il sig. Hindley. Le nostre spese consolari in Tur- 
chia ammontano a 16,000 |. st., e agli Stati-Uniti io- 
vece non ammontano che a 5,000. La cifra di questa 
spesa non potrebbe adunque ridursi ? 

Lord Palmerston. Le condizioni de’ due paesi sono 
essenzialmente diverse. Agli Stati-Uviti la giustizia è 
ben amministrata ; le proprietà e la vita degli uomini 
sono rispettate, e i consoli non debbono attendere che 
a quistioni di commercio. In Turchia, al contrario, i 
consoli d' Inghilterra debbono proteggere e difendere 
la causa della civiltà e del commercio, e più un agen- 
te consolare ha una posizione splendida in Turchia, 
più la vita e i beni de’ suoi connazionali sono in si- 
curezza, © più si sviluppa il commercio. 

Il sig. Alcock. Da che viene che si pagano 4,000 
I. st. gl’ interpreti e dragomanni in Torchia, mentre 
in Persia l'ambasciata britannica procede senza in- 
terpreti? 

Lord Palmerston. I nostri affari con la Turchia 
sono di ben altra natura e assai più moltiplicati che 
con la Persia. In Turchia si è sempre usato , non so- 
lamente per l’ Inghilterra, ma eziandio per le altre 
corti d’ Europa, che i ministri esteri trattino coi reis- 
effendi per mezzo di dragomanni. 

Nondimeno v' ha più di relazioni personali tra 
il rappresentante d'Inghilterra e il ministero turco, 
allorchè uo ambasciatore d' Inghilterra è stabilito a 
Costantinopoli ; donde la importante ragione di tene- 
re un ambasciatore a Costantinopoli. ( Benissimo. ) I 
ministri turchi imparano di di in di sempre più a par- 
lare la lingua francese, tanto che tutti gli anni que- 
ste relazioni personali diventano sempre più facili. 

Tuttavolta per gli affari di commercio moltipli- 
calissimi è uopo avere dragomanni ed interpreti, e 
presso alcuni tribunali, ove si trattano gli affari liti- 

iosi, bisogna avere agenti che conoscano la lingua 

Da alcuni anni in poi, molti giovani si danno 

lodevole perseveranza allo studio di quel- 

la lingua; di modo che è probabile che noi avremo 

ben presto (il che è a desiderare ) sudditi inglesi in 

grado di essere utilmente sostituiti agl’ interpreti 
stranieri. 

La cifra è adottata. 

Si domandano 3,000 |. st. pei rifu 
e 1,250 I. st. per gli spagnuoli disgraziati. 

Il cancelliere dello schacchiere dichiara che in que- 
st anno vi è una diminuzione nella somma stanziata 
in favore de' polacchi e che nel prossimo anno sarà 
anche ridotta. 

Il sig. Repton propone che la cifra di 3,000 I. st. 
sia fin d'ora ridotta a 2,000. 

Parla in favore dell’ emendamento Repton il sig. 
Hindley , lo combattono lord D. Stuart , il sig. Blackett 
« lord Palmerston. 

» Io credo, dice quest'ultimo, che sieno state 
prese delle disposizioni, affinchè il numero degl'indi- 
vidui soccorsi con questa somma non abbia punto ad 
accrescersi. Quelli che ne godono , arrivarono qui nel- 
la più grande miseria. Sono la più parte uomini di 
merito e che non haono altri mezzi. Spero che que- 
sta cifra sarà adottata. » 

Il sig. Repton ritira il suo emendamente e le 3,000 
1, st. sono votate. (F.L.) 

Seduta del 23. 

Quando si è trattato deliberare in comitato 
sull’ importo della rendita, il colonnello Dunne ha ri- 
cordato di nuovo i titoli, che aveva l' Irlanda ad una 
esenzione. Il cancelliere dello Scacchiere d' oggi, dice 
egli, è il primo che abbia pensato ad introdurre in 
quel paese l'imposta sulle rendite. Questa s'oppone 
direttamente alle condizioni dell' Unione. Il colonnello 
Dupne non contesta alla Camera il diritto d' imposte 
sull’ Irlanda: ma dimanda che prima di metterle si 
esamini la legalità. Per tale motivo io propongo la 
nomina di una Commissione incaricata di studiare lo 
stato delle imposte ne’ due paesi, ed i rapporti che 
si trovano fra il sistema d'imposizione e l'atto di 
unione. 

Il sig. French appoggia la proposizione. 

Il sig. Wilkinson rimane stordito perchè i depu- 
tati dell'Irlanda non arrosiscano di fare appello alla 
generosità della Camera. 

Il sig. Gladitone non si propone alcun forte 
argomento in appoggio della proposizione. D' altronde 
il tempo è male scelto. La quistione è stata mille 
volte discussa. Oegi propone d' impedire l’ a ne 
immediata di un bill, che stabilisce sopra 5 milioni 
di lire sterline in circa (circa 125 milioni di fr.) 
le rendite pubbliche. 

Rispondendo all’ asserzione, che l'Inghilterra è 
stata sovraccaricata, il sig. Gladstone dice, che per.af. 

are colale cosa, bisogna avare assolutamente. dir 


polacchi, 
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menticati i fatti stabiliti dai rapporti delle Commis- 
sioni parlamentarie, vale a dire che l'Irlanda invece 
di essere stata sovraccaricata di tasse, ha molto gua- 
dagoato, parlando, di finanze sull’ atto di unione. 
Gli articoli sono stati fedelmente e strettamente 0s- 
servati, e per sollevare l' Irlanda, qualche: volta si 
sono messi pesi troppo gravi, e che le hanno impo- 
sto sagrificii da 2 a 6 milioni di lire. , 

La proposizione del Colonnello Dune è rigettata 
da 194 voti contro. 64. 

La camera si forma in comitato, € Lord Clau- 
dio Hamilton si sforza di riportare la questione del- 
I° Irlanda, con cui il sig. Gladstone lo prega a non 
istancare la Camera. 

Il sig. Frewen propone, che l' imposta della ren- 
dita non sia stabilita che per due anni. 

La proposizione é rigettata da voti contro 82. 

Sull' art, 2. il sig. Walpole propone di non is 
bilire l'imposta, che sulla rendita netta. ; 

La sua proposizione è respiuta con 164 voti 
contro 72. È 

La discussione del resto del progetto è rinviato 
al giovedì. È 

L'ordine del giorno è esaurito, la Camera si ag- 
giorna a giovedì. (F. 1.) 

CAMERA DEI LORDI 
Seduta dei 23 maggio. 

Lord Brougham, presenta una petizione di sir 
Alessandro Stewart, che si lamenta del grande ribasso 
delle proprietà nelle Antille, e prende da ciò occasio- 
ne di accusare una recrudescenza della tratta in Cuba. 

Il conte di Clarendon. Per verità io mi dolgo che 
in questo momento la tratta de' negri in Cuba sia in 
una grande attività, malgrado gli sforzi del nostro 
Console generale: ho però ultimamente saputo essere 
tale la legge, che una volta sbarcati e condotti nel- 
l'interno dell’ isola non era più possibile il riaverli. 
Era quasi inutile di denunziare ì trafficanti alle au- 
torità, o farli giudicare dai tribunali, Il Governo di 
S. M. ha fatto su questo punto le più energiche ri- 
mostranze. 

Quanto al caso particolare, di cui ha parlato lord 
Brougham, un legno che avesse portato a Cuba 1,100 
schiavi, è opinione del cnpitano generale dell’ isola, 
che ne portasse 1,300 e si può immaginare quanto 
abbia dovuto soffrire, quando si saprà, che portava 
400 tonnellate. 

Quest’ infelici hanno tentato d' impadronirsi della 
nave © di riacquistare la libertà : ma 200 di essi sono 
periti nella lotta, e perciò non ne ha sbarcati sc non 
1,100. Il capitano generale, che in questa occasione 
ha forse operato in modo contrario alle istruzioni 
avute, ha favorito questo fatto, ed ha liberato dalla 
schiavitù 300 negri. Il Governo spagnuolo ha per parte 
sua assicurato nel modo più solenne di fare tutti gli 
sforzi per ottenere la esecuzione della legge contro 
la tratta, e l'ultimo ministro degli affari esteri di 
Madrid, ha mostrato a lord Howden, l' ambasciatore 
inglese, una lettera con cui il capitano generale del- 
l'Havana gli promette di operare in modo soddisfa 
cente al Governo inglese. Ho la soddisfazione di ag- 
giungere che i legni in crociera sulle coste di Cuba 
hanno catturato quattro bastimenti da negri, ed or ora 
ne hanno pure carcerato un quinto. Il Governo di 
S. M. inoltre ha fatto rimostranze a quello degli Sta- 
ti-Uniti, ed è stato assicurato, che questo Governo non 
lascerebbe disonorare il padiglione dell'Unione per 
la protezione, che da alla tratta. 

Lord Wharncliffe dice, che se si volessero con 
sultare gli archivi della Camera si troverebbe che il 
generale Concha, amico di Espartero ed ultimo Capi- 
tano generale dell’ Havana aveva fatto perseveranti 
sforzi ed onesti per reprimere la tratta, benchè avesse 
considerabilmente ristretta l' importazione de’ negri in 
Cuba. L'anno passato il Governo di Cuba fu ritirato 
al generale Concha, ed uno de’ suoi ultimi atti fu la 
destituzione del suo luogotenente, ch’ erasi interessato 
a favore di tale vendita. Temo che dopo la revocazione 
del generale Concha, il commercio degli schiavi non 
abbia preso nell’ isola una grande estensione 

Dopo questo incidente sono stati letti alcuni 
progetti. 

Nella seduta del 23 della Camera de’ Comuni, 
lord Dudley-Stuart ha domandato se era vero, che la 
Russia e l' Anstria avessero chiesto alla Porta l'espul- 
sione dalla Turchia dei refagiati politici, come alcuni 
giornali hanno annuoziato. 

i Lord J. Russell, prevenuto dell'interpellazione ha 
letto: 

lo ne ho conferito col segretario di Stato degli 
affari esteri; cui ho risposto che al ministero degli 
affari esteri non si era ricevuta alcuna informazione 
di tal natura. (FL) 


Nella seduta del 23 della Camera de'Lordi, lord 
Beaumont annunzia che venerdì richiamerà l’attenzio- 
ne della Camera sopra un tra 
mente alla successione al trono 

Il conte di. Melmeabury dimanda al segret 
Stato degli:affari sièri. sulle .trattative iocominciate 
fra'la Russia ala Tarohia. 

Aurna pit 23. . 0 
| Quantangue, giano: sorte nuove compi ni ‘ne- 
gli.affari d'Oriepte, ‘e che ‘una flotta abbia messo alla 


vela pel Mediterraneo, ciò nullameno i fondi pubblici 
di quest’ oggi non hanno sofferta alcuna alterazione. 
(Stand.) 
ALTRA DEL 24. 

I giornali inglesi parlano di un campo militare 
che si torna a Chobham. Il campo sarà formato il 14 
giugno, giorno in cui sarà passata una grande rasse- 
gna. I diecimila soldati di ogni arma che vi si cser- 
citeranno, sono posti sotto gli ordini del tenente- 
generale Seaton, antico uffiziale di Waterloo; il duca 
di Cambridge, della casa reale, comanderà la caval- 
leria. Il commissario generale sir Randolph Routh, 
adempie all’ ufficio di Commissario. (F.L) 

ALTRA DEL 25. 

Il gran giuri delle assise di Surrey ha dichiarato 
in stato d'accusa i signori William Hale, Roberto 
Hale e Giacomo Boylan, per la fabbricazione a Ro- 
therhire di una certa quantità di razzi, contraria. 
mente allo Statuto su ciò. 

A richiesta del Tesoro, il sig. Humphises ha chie- 
sto, che l'affare fosse portato alla corte del banco 
della Regina. (FI) 


PAESI BASSI 


Il Governo olandese ricevette importanti notizie 
dai suoi possedimenti nella costa di Guinca. Fra il 
governatore de' possedimenti inglesi e il potente Re- 
gno d'Ashantee ( che nel 1806 e nel 1811 pose in 
campo non meno di 30,000 soldati ben esercitati ed 
armati all’ europea ) sono insorti dissidi , che minac- 
ciano di provocare una guerra. Già il principe Ashan- 
tese, Osay Kudio, stava ai confini con una forza 
considerevole , e gli era riuscito di far_ prigionieri 
un uffiziale e 30 solda . A_Cap, Coast-Castle, 
la principal fortezza inglese, si facevano preparativi 
per entrare in campagna col presidio disponibile di 
circa 1000 marinai armati. Il governatore olandese 
si era affrettato a far serie rimostranze , e a consi- 
gliare la pace al Re di Ashantee, che 20 anni sono 
stipulò un trattato d'amicizia col Governo necrlandese 
e fece educare due suoi figli in Olanda; e aveva 
proibito ai commercianti , stabiliti nei possedimenti 
olandesi , di vender armi e munizioni all' Ashantee. 
Speravasi che la sua mediazione, varrebbe a com- 
porre le verteoze, giacchè una guerra recherebbe 
tristissime conseguenze ai possedimenti europei, spar- 
si per la costa, i quali difficilmente potrebbero ser- 
barsi neutrali, atteso la loro posizione , e in ogni 
caso le intercettate comunicazioni coll’ interno rovi- 
nerebbero il loro commercio. (0. T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 23 Maggio. 

1 giornali della capitale danno descrizioni della 
festa del così detto Carosello, che riusci una delle più 
splendide. 

Questa festa consisteva in un giuoco d'armi, in 
cui si videro unite alla nobile pompa dei tornei del 
medio evo tutta quella sveltezza e quelle qualità, che 
distinguono ‘avaliere, dacché non entra più in 
campo col destriero coperto di ferro. I vasti spazi 
della cavallerizza imperiale mostravano, in mezzo ad 
un mare di luce, i loro festosi ornamenti di trofei, 
contornati di bandiere bianco-rosso e giallo-nere , e 
di fresco fogliame. Le due gallerie erano zeppe di 
nobili signore, circondate da eletti signori nelle più 
svariate  unifor Nel palco imperiale comparvero 


dei colori dell'Impero germa- 
nico a cavallo, seguiti da alfieri a piedi, portaoti 
la bandiera dell'Impero, da due suonatori di timpa- 
ni e 24 trombettieri a cavallo si portarono sino sot- 
to alla loggia imperiale, dando il segnale d'ingresso 
ai cavalieri. Immediatamente dopo due portatori di 
banderuole, comparve il condottiero dei cava 
S. A. I. l'arciduca Guglielmo, colla spada sguai 
sopra un cavallo con bardature di colori azzurri © 
d'argento. S. A. portava un mantello di velluto bian- 
co, ricamato in argento e tempestato di pietre pre- 
ziose, sul petto la croce rossa sotto la corona ; cd 
una sciarpa azzurra ad armacollo. 

Le braccia e le cosce erano chiuse in un'arma- 
tura di filo di ferro. Un d'argento broccato di 
oro ed ornato dei simboli de’ Duchi d'Austria, vale 
a dire d'un mazzetto di corte penne di pavone, da 
cui s' ergevano alti pennacchi, copriva il capo del 
condottiero. L' Arciduca era accompagnato da è scu- 
dieri a piedi, due de' quali portavano lancia e scu- 
do. L'eccelso condottiero era seguito da 24 cavalie- 
ri, accompagnati da 12 scudieri, indi da 6 destrieri 
da battaglia, con gravi coperte brocate d’oro. La di- 

ne era chiusa da 2 portabandiere e da 12 servi 
a cavallo. 

La divisione de’ Saraceni era condotta da S. A- 
R. il principe di Wirtemberg, accompagnato da duo 
Mori con iscudo e bastone. Egli montava un cavallo 
arabo bruno, bardato di bianco, con briglia d'oro. 
Il vestito consisteva d'un caftan, pantaloni broccati 
d'oro, un giustacore di velluto verde. Intorno al- 
l'elmo d'oro, con mezzaluna, era attortigliato un 
turbante verdé. ‘Lo cingeva uno sciallo bianco-azzur 
ro. Le ‘armi ‘erano ‘una’ scimitarra ed-un cangiaro. 

H vestito'è le armi risplendevano în tutta..la 
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di questa conferenza; nerale pareva credersi 


nalmente, c si assicurava che per neutraliztarla il 


| 


ito da 6 mammalucchi a piedi, indi da 24 nobili 
cavalieri musulmani , con 12 beduini, che portavano 
to armi, indi 6 cavalli di puro sangue arabo, ornati 
di coperte di beiglie, che Abbas pascià d'Egitto avo- 
va spedito in dono a S. M. l'Imperatore. Due portatori 
di code da cavallo aprivano, ed altri 2, con 12 bedui- 
ni a cavallo, chiudevano il drappello de’ Saraceni. 
Il giuoco d'armi incominciò coll'accompagnamen- 
to di 2 bande musicali. Eseguendo quadriglie a ca- 
l°ilo, si vedevano scambiati i giuochi dell'anello , 
uello di gettare a terra o d' iafilzare teste turche, 
doste sopra pali, il ballo d'armi era il combattimen- 
to. Gl'illustri cavalieri dimostrarono in tutto una 
bravura, degna dell’ occasione. ( Corr. Il. ) 


segu 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 12 Maggio. 


La Nota, con cui la Porta ricusa di condiscen- 
dere alla Russia fu fatta e notificata dal ministro de- 
gli affari esteri turco, che fu instaurato all’ arrivo del 
principe Menschikof. La nomina di Rescid Pascià, 
avvenuta il 13, si dovrebbe riguardare come una con- 
ferina nel Sultano di non cedere, e pare aver sorpreso 
l'ambasciatore russo. Come dimostrazione minacciosa, 
si era già imbarcato da due giorni con tutta l' amba- 
sciata sulla fregata a vapore russa Bessarabia, quando 
il 10 ebbe la risposta negativa del Divano. Invece di 
partire per Odessa come si credeva, mandava il di 11 
il sig. Argyropoulo, primo dragomanno dell'ambascia- 
ta russa alla Porta, per dichiarare ai ministri del 
Sultano, che riguardava la loro risposta come evasiva, 
e desiderava averne altra più categorica. Inoltre il 
dragomanno doveva impegnare i ministri ad accettare 
un nuovo termine di tre giorni, per pesare malura- 
mente le conseguenze per il Sultano e per l'impero 
della risposta negativa. Se i dispacci telegrafici in data 
del 13 sono esatti, bisogna concludere che la Porta 
incoraggiata dall’ esitazione che credeva scorgere nella 
condotta del principe Menschikoff, ha risposto colla 
nomina di un ministero notoriamente ostile alla Russia. 

Dall'altra parte ci viene assicurato, che il lin- 
guaggio di lord Clarendon nella Camera dei lordi del 
24 aprile ha contribuito a spingere il Divano nella 
via della resistenza e che la Nota colla quale ha no- 
tificato la sua negativa alle domande del principe Men- 
schikoff, sarebbe stata concertata coll'ambasciatore d'la- 
ghillerra a Costantinopoli. 

Se siamo bene informati, questa Nota sarebbe con- 
cepila presso a poco in questi termini: 

» La Porta è sempre animata dal vivo desiderio 
di stringere e moltiplicare i legami di perfetta ami- 

a e stretta alleanza che esistono fra i due gover- 
ni. Il Sultano è egli stesso sempre e sinceramente 
disposto a mantenere e a crescere incessantemente le 
relazioni di buon vicinato e di unione intima che re- 
gnano si felicemente e da sì gran tempo tra lui e 
l'Imperatore di Russia. La Porta accoglierà dunque 
favorevolmente quelle domande del principe Menschi- 
koff che non feriscono nè il suo onore né la sua in- 
dipendenza. Essa concede l' erezione a Gerusalemme 
della chiesa, del convento e dello spedale che l' Im- 
peratore Niccolò vuol fondarvi, purché per altro abbia 
luogo in guisa da mantenere intatti i suoi diritti di 
amministrazione interna e dopo mature trattative frai 
due governi. Quanto ai privilegi religiosi concessi a 
tutti i sudditi cristiani della Porta, e specialmente ai 
Greci, dai predecessori del Sultano, circa al mante- 
nimento dei quali la Russia sembra aver qualche dub- 
bio, non solo il Sultano Abdul-Medjid non ha mai 
pensato a rilirarli o restringerli, ma la conservazione, 
Il mantenimento e lo sviluppo loro nel presente © 
nell'avvenire sono stati e saranno sempre l'oggetto della 
Sua più costante sollecitudine. Ma però non può con- 
cludere trattato con alcuna potenza estera sopra una 
questione che dipende esclusivamente dall’ amministra- 
zione interna dell’ Impero. Ciò sarebbe un sacrificare 
i suoi diritti di sovranità e la sua indipendenza, e 
quel che sia il carattere di amicizia onde le relazioni 
e i sentimenti reciproci del Sultano e dell'Imperato- 
Te sono improntati, quest’ amicizia non potrebbe giun- 
gere fino ad imporre alla Porta un tal sacrifizio. Ciò 
sarebbe contrario al diritto internazionale e a quelli 
di ogni Stato libero e indipendente. Il Sultano per 
Questa parle si rimelte pienamente nella giustizia e 
nell'iquità del mondo intiero, e particolarmente del- 
l'Imperatore di Russia, sì noto per la rettitudine c 
lealtà del suo carattere. Il Sultano dichiara formal- 
Mente in faccia dell'universo che manterrà io tulta 
la loro estensione i privilegi, le franchigie e immunità, 
onde da si gran tempo godono nei suoi Stati le Chiese 
cristiane, e in particolare la Chiesa greca. Questa di- 
chiarazione deve bastare, poichè non sarebbe più un 
Sovrano indipendente, se potesse consentire a legarsi 


SU tal questione con un traltato o con una conven- 


zione qualunque con una potenza estera. » 
Tale è il senso di questa Nota. Ad essa successe 


schikoff e il ritorno di Rescid pa agli affari, 


l'offerta di un nuovo termine fatta dal princi e Men. | 
Secondo notizie telegrafiche dol 16 Dr, il | 


Débass il principe Menschikoff avrebbe quotato ona 


udienza dal Sultano. Nulla.era trospirato del resultato * 


che non ne uscirebbero gravi complicazioni. 
( Dibats. ) 


AGRAN 6 Moggio. 

Omer pascià ha ‘ordinato col 80 aprile a. c., uno 
stretto blocco contro il Montenegro. Barche armate 
sul lago di Scutari fanno escursigni continue, onde 
impedire ogni comunicazione o togliere ogni relazione 
di commercio coi territorii circostanti. Così fra le al- 
tre cose, pattuglie armate sorvegliano per terra di 
continuo da Zabljak verso Dodosi e Podgorizza, e da 
questi siti verso Spuz, il blocco ordinato dal serr: 
schiere. Questo dev' essere stato ordinato onde im 
dire la diflussione delle idee d'indipendenza tra' Cri- 
stiani dell'Albania. (Gazz. di Agram ed Austria.) 


CINA 


Ei fu nella primavera del 1850 che i popoli, i 
itano le Provincie meridionali di Kuangeng 
e Kuangsi, in cui si rifuggirono i discendenti dell'a 
tica Casa imperiale, scampando dinanzi i Tartari 
Mansciù, sonosi ribellati collo stesso scopo di scac- 
ciare | attuale dinastia regnante dai Mansciù, e di 
ristabilire sul trono la vecchia dinastia dei Tai Ming, 
della quale que’ popoli conservano tuttora grata me- 
moria. 

Tsu-hin-tao, vero o supposto rampollo dei Tai- 
Ming, venne posto a capo dell’ insurrezione, conferi- 
togli I onorevole titolo di Tiente (celeste virtù). Non 
è molto tempo che Tiente tenne in Kukuang gran 
corte, alla quale comparvero tutti i generali dei guer- 
rieri di Ming, c porsero ginocchioni omaggio al loro 
Sovrano. Tre giorni durarono le feste, ed in onore 
degli avi s' immolò una quantità grande di bovi e di 
animali negri. 

L'uomo più iufluente dopo Tiente, è Hong-siu- 
tsinen, conosciuto sotto l’ onorifica denominazione di 
Taiping (gran principe della pace ). Hong è un uomo 
svelto , in sui quarant'anni, di fresco ed espressivo 
volto, e con barba rossiccia. Sotto di lui, stanno quat- 
tro generali, che s' intitolano dei quattro punti car- 
dinali del cielo, re d' Oriente, d' Occidente, del Mez- 
zogiorno, e del Settentrione. I duc ministri di Stato 
a destra ed a sinistra sono Fong-scisang e Scitakai. 
Quest'ultimo è un letterato e scrive i numerosi pro- 
clami dei Ming. Il Governo è perfettamente ordinato, 
sì per le cose della guerra, che per l' amministrazione 
interna. Prima della conquista d'una Provincia, o 
d'una città, sono già nomini; varii funzionarii, i 
quali assumono tosto la gestione delle loro incum- 
benze. Vi sono diverse categorie di mandarini. Pet 
sone con isciarpe rosse e nere sono incaricate di ri- 
cevere dal popolo il giuramento di omaggio, e van 
predicando : Chi non é con noi, sarà fucilato, tagliato a 
pezzi, o pure annegato. Per quanto elli assicurano , 
conservano i Ming fra loro stessi il massimo ordine 
e la più severa disciplina. 

Nei diversi proclami pubblicati dagl' insorti, que- 
sti mescolano il paganesimo al cristianesimo. 

Ora essi minacciano Nankino ; ed uno de’ loro 
condottieri così si esprime in un suo proclama: 

» Tosto che Nankino sarà caduto in mio potere, 
i beni dei templi e de’ conventi, spettanti alla reli- 
gione di Budda e di Tao, saranno confiscati c distri- 
buiti a' poveri; i sacerdoti poi di Budda e di Tao 
uccisi, siccome pure quelli, che hanno contribuito 
all'erezione de' detti templi. Una volta che sieno 
sterminati i Mansciù, l'antica religione de’ Cinesi 
sarà ristabilita in tutta la sua purezza. » 

In un altro bando, abit” il seguente curioso 
passo, 

» Destatevi , o voi nali nel tempo , riconoscete 
Dio il Signore; cessate dall' adorare gli spiriti mali- 
gni, discacciate la dinastia dei Mansciù, la ruina del 
nostro popolo. A voi particolarmente, o uomini della 
Trinità, é diretta la mia parola. Non avete voi giu- 
rato di esterminare questi Tartari? Avete voi dimen- 
ticata la sentenza. Unisci il bruno, il bianco ed il 
rosso, ed uccidi il nemico? » 

Le società segregate, sparso nelle province e nel- 
lo isole, non mancano di soffiare da per tutto nel fuoco. 

Per altra parte 1’ Oberland Friend of China pubblica 
la traduzione della Nota, colla quale il governatore 
della città di Su-Tsio ha domandato, in nome della 
regnante dinastia tartara , l'appoggio degli stranieri 
ed il soccorso dei bastimenti da guerra europei, che 
sono nell'acque di Shanghai, per isconfiggere i ribel- 
li. » Se acconsentite alla nostra richiesa, dice la No- 
ta, l'Imperatore vi rimarrà iu debito ; i mandariai 
ed il popolo ve ne saranno riconoscenti. Quando la 
pace sarà ristabilita , ciascuno vi troverà il suo van- 
taggio. » 

Questa promessa apre un nuovo e vastissimo 
campo. al commercio europeo. (Mess. Tirol. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
È "CINA... ‘ 
Si haano tiotizie ‘della Copfitituie, che fa parto 


della stazione fraricese noi marî delta China, è che | 
t si il 20, febbraio, a ‘Canton, di ritarao da.una «| 


escursione: a: Hi 


Governo imperiale aveva deciso di modificare, in un 
senso favorevole ai cattolici, gli editti vigenti sulta 
religione. Esso s di conciliarsi con tal mezze 
la simpatia dei cristiani, che ascendono quasi a un 
milione, stabiliti per la maggior parte nelle provincie 
insorte. ( Patrie. ) 
MALTA 19 Maggio. 
Abbiamo notizie di Malta del 19. Si assicura che 
il contrammiraglio Duodas aveva ricevuto dispacci di 
Londra, © che aveva saputo cho i bastimenti destinati 
a rinforzare la sua squadra dovevan lasciare Portsmouth 
immediatamente. Si opinava che sarebbero a Malta 
verso il 25. ( Patrie.) 
DRESDA 24 Maggio. 
Questa mattina alle ore 9 S. M. il re dei Belgi 
e S. A. R. il duca di Brabante sono partiti alla volta 
di Gotha. ( Corr. Ital.) 


LONDRA 25 Maggio. 

CI scrivono da Jersei, li 21 maggio, che il gran 
maestro dell'artiglieria inglese avea di recente ispo- 
zionato le npere di difesa delle coste e di quest' isola 
e dell’ isoletta d' Auregny. Coteste opere, i cui piani 
sono stati adottati da lunghissimo tempo, sono spinti e 
dicesi con grande attività. , ( Patrie. ) 

VIENNA 27 Maggio. 

S. M. il re di Prussia si troverà con Sua Maestà 
l'Imperatore d'Austria ad Ischl ancora nel corso di 
questo estate. Il re di Prussia pensa di recarsi colà 
onde ritrovare la sua augusta consorte, la quale intra- 
prenderà il viaggio di ritorno in compagnia del suo 
augusto marito. La corte imperiale pensa di partire 
alla volta di Ischl alla di giugno. 

— Martedì è partito alla volta di Trieste l' I. R. 
internunzio barone de Brack. A quanto udiamo egli 
si fermerà alcuni giorni in quella città, onde assistere 
alla seduta generale della società di navigazione a 
vapore del Lloyd austriaco, che avrà luogo ai 28, ed 
alla solennità di porre la prima pietra per la fonda- 
zione del nuovo arsenale della società stessa, festa 
che avverrà ai 30 del corrente. ( Corr. Ital.) 


TRIESTE 29 Maggio. 

Sua Eccellenza l’I. R. internunzio barone di Bruck 
è giunto qui ieri da Vienna. 

— Sua Eccellenza il sig. luogotenente conte di 
Wimpffen è giunto questa mattina di ritorno da una 
gita a Pola, dove s' era portato l'altro ieri a bordo 
dell'i. r. piroscafo Vulcano, onde assistere all' inau- 
gurazione del fondo destinato pel nuovo grandioso 
arsenale. (Oss. Tr.) 

PARIGI 27 Maggio. 

Ci vengono comunicati alcuni nuovi particolari 
sulle notizie di Costantinopoli del 16 maggio: 

Il principe Menschikoff infatti ba lasciato Costan- 
tinopoli il 14, lasciando una parte del personale della 
sua ambasciata per amministrare gli affari; ma egli 
si è recato a Bujukderè, donde ha fatto dire che non 
continuerebbe il suo viaggio che il 20, e che aspet- 
terebbe fino a quel giorno fe ultimo risoluzioni del 
Sultano. Sicché, dopo avere accordato una prima pro- 
roga di termine fino al 14 maggio, ne ha accordato 
una seconda fino al 20 maggio, lo che indica una 
certa esitazione nel suo animo e nella sua condotta. 

L' ultimatum russo rimesso il 5 maggio coutiene 
sette articoli. Un solo, dicesi, è veramente importante, 
ed è quello col quale la Russia, dopo aver dichiarato 
ch' essa non vuole che la conservazione dei privilegi, 
.delle franchigie e immunità di cui godono i greci in 
virtù degli hatti-scerifs, dei firmani c delle lettere 
visiriali ad essi successivamente accordati, domanda 
che per garantire la conservazione di questi privilegi, 
franchigie e immunità, la Porta firmi con essa una 
convenzione 0 trattato internazionale, che renda irre- 
vocabili queste concessioni e le metta al coperto dal 
capriccio o dalla cattiva volontà del Governo turco. 
Il rifiuto del Sultano verte specialmente su questo 
punto. ( Débats. ) 

Stamane alle ore 9 e mezza, S. A. R. il duca 
di Genova, s' è recato agli Invalidi, in una carrozza 
della casa dell' Imperatore, 

S.A. R. è stata ricevuta da S. A. I. il principe 
Napoleone. 

S. A. ha successivamente visitato la tomba del- 
l'Imperatore Napoleone I e l'Ospizio degli Invalidi; 
non Ra lasciato l’Ospizio che dopo aver esaminato 
allentamente tutti i piani che vi si trovano depositati. 

La più cordiale accoglienza è stata fatta da S. A. 
I. il principe Napoleone al fratello del re di Sardegna. 

( Patrie.) 


iper: Cima “chic và. giore” 
IOVi Le AVIASDON 


FIRENZE 31 Maggio. 
Abbiamo da Livorno per dispaccio telegrafico di 
Parigi le seguenti notizie : 
COSTANTINOPOLI 22 Maggio. 
» | rappresentanti delle Potenze fecero in co- 
Bern dr tentativo! di ‘conciliazione che restò infrut- 
pari dir 


LIU - 


a 


» Il principe Menschiko(f partì il 22 per Odessa. 

» È difficile a credersi che alla rottura delle re- 
lazioni diplomatiche tra la Russia e la Porta debbano 
succedere delle ostilità. La saviezza del Gabinetto 
Russo lo fa sperare; massime che il diritto delle genti 
non considera punto come caso di guerra , il rifiuto 
d’aderire a domaude di concessioni non stipulate da 
anteriori trattati. 

» Il 4 6 1]2 per 00 aperto il 28 a Pari 
102. 50 si chiuse alla stessa cifra. Il 3 per 0/0 aperto 
a 79. 80 si chiuse a 79. 85. I fondi pubblici di Ge- 
uova subirono ieri un leggiero ribasso. » 

(Monit. Tosc. ) 


BORSE 
Vienna 28 Maggio. 
Cinque per cento 94 3/8. 
Quattro e mezzo per cento 84 1/2. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 81/2 L. 83/4. 


ARRIVI 


val sionvo 23 AL GIORNO 29 MAGGIO. 
Bottacchi 8., di Piemonte, Negoziante, da Genova, 
Casali Augusto, di Roma, da Livorno. 
Chevalier N., di Svizzera, Architetto, da Napoli. 
Crema David, di Modena, Ragioniere, da Modena. 
Canova P., di Toscana, Proprietario, da Civitavecchia. 
Di Colobiano, A., di Sardegna, Conte, da Napoli. 
Ferrari M., di Piemonte. Negoziante, da Genova, 
Geraci B., di Napoli, Religioso, da Palermo. 
Holloway T., d'Inghilterra, Proprietario, da Torino. 
Henquel Vittorio, di Francia, Muestro, da Marsiglia. 
Lo Bello A., di Napoli, Possidente, da Palermo. 
Mariotti T., di Bastia, Canceliere, da Genova. 
Macbean M., d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Mos A., dei Paesi Bassi, Proprietario, da Firenze. 
Perugia S., di Livorno, Negoziante, da Livorno. 
Simons G., d'Inghilterra, Proprietario, da Marsiglia. 
Trabalza Clotilde, di Roma, da Livorno. 
Vitrotti G., di Sardegna, Maestro di Casa, da Napoli. 
Wachter G., di Austria, Viaggiatore, da Milano. 

PARTENZE 

Dal GIOnNO 28 AL GIonNO 29 maGGIO 
Agis Ippolito, di Francia, Impiegato, per Napoli. 
Avallone Agostino, di Napoli per Napoli. È 
Auer Bernardo, di Austria, Proprietario, per Venezia, 
Birhbeok, d’Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Buxton E., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Boggi Pietro, di Piemonte, Corriere, per Firenze. 
Brumond R., d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Bergè De Mazieres, di Francia, Letterato, per Firenze. 
Bretto F., del Brasile, Segretario, per Parigi. 
Bianconi Carlo, d’Iughilterra, Proprietario, per Firenze. 
Borton Guglielmo, d'Inghilterra, per Marsiglia 
Cobb Eorico, di America, Proprietario, per Marsiglia. 
Croel Eugenio, di Francia, Conte, per Marsiglia. 
Clerin G., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Casart Adolfo, di Francia, Corriere, per Londra. 
Cole Michele, d'Inghilterra, Marchese, per Firenze. 
Conyers Elisa, d'Inghilterra, Proprietaria, per Londra. 
Colucci Raffaele, di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Da Vintore M., d'Inghilterra, Gentilnomo, per Firenze. 
Datillen, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Dumon Gio., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Di Scorraille Gio., di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Dieudonne Enrico, di Francia, Missionario, per Firenze. 
Dachrouden C., di Prussia, Console, per Firenze. 
Druch S., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Ferrajoli Giustino, di Regno, Proprietaro, per Napoli. 
Feburet Clandio, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Freeso S., di Svizzera, Ingegnere, per Marsiglia. 
Giacopini F., di Marciano, Negoziante, per Firenze. 


Gioia Francesco, di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Hint Giacomo, di America, Possidente, per Firenze: 
Hermans P., dei Paesi Bassi, Proprietario, per i Paei 
Haggard Marco, d'Inghilterra, per Marsiglia 

Hoz Eurico, di Svizzera, Proprietario, per Svizzera. 
Julien Luigi, di Francia, per Nap: 

lasseus Pietro, del Belgio, Proprietario, per Bruselles. 
Jullerton G., d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Leo Margherita, d’Inghilterra, per Londra. 

Lega Girolamo, di Brise, Avvocato, per Firenze. A 
Lindworm Gio., di Austria, Proprietario, per Napoli. 
Leintner Cristofaro, di Baviera, Corriere, per Londra. 
Mules Filippo, d'Inghilterra, Maggiore, per_Firenze. 
Marchesini S., di Toscana, Sacerdote, per Firenze. 
Morris R., d'Inghilterra, Possidente, per Firen: 
Marlin Luigi, di Francia, Locandiere, per Parigi. 
Micard M., di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Maller C., di Svizzera, Corriere, per Venezia. 
Mainwaring C, d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Mazza Francesco, di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Nastasi Gahriele, di Napoli, Religioso, per Napol 
Perregaux Luigi, di Francia, Negoziante, per Nap 
Petrazzi B-, di Svizzera, Proprietario, per America. 
Prampolino N., di Reggio, Pittore, per Reggio. 
Pauvert Gio., di Francia, Studente, per Firenze. 
Rochedragon A., di Francia, Proprietario, per Parigi. 
Romand Alfredo, di Francia, per Napoli. 

Stermann, di Annover, Corriere, per Firenze. 

Stuzh G., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Sterbert Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Boriootinii Geipiro, di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Shelton, d’Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Tazeneave Giulio, di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Vhysicke G., d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Woordt Gio., dei Paesì Bassi, Religioso, per i Paesi Ba 


VARIETA” 


Andavamene un giorno passeggiando pel Foro 
Romauo, e dopo averne ammirato gli scavi ordinati 
dalla provvidenza e sagacità dell’ amatissimo Sovrano 
Pontefice PIO IX, cui mercè si è scoperto il Foro di 
Giulia , ripiegai dal ‘Tabulario all'arco di Settimio 
Severo, desioso di vedere da vicino il contiguo car- 
cere, che mamertino si appella dal quarto re di Roma 
fatto costruire, e l'allro sottoposto per ordine di 
Servio Tullio fabricato con marmi albani congiunti 
seuza calce. Entrai nel piccolo santuario e venerato il 
miracoloso Crocefisso collocato nella facciata del car- 
cere stesso pensava fra me che quel Cajo Vibio Ru- 
fino e quel M. Cocceio Nerva Consoli suffetti nel 775 
di Roma non avrebbero mai potuto credere che la 
facciata da essi ricostrutta sarebbe stata un giorno 
alla vista di un popolo devoto genuflesso avanti l'im- 
magine di colui che alcuni anni dopo il procuratore 
romano nella Giudea condannato avrebbe alla Croce. 

Esaminata la costruzione del carcere mamertino e 
Tulliano celebri per la veneranda tradizione che S. Pie 
{ro e S. Paolo vi fossero stati rinchiusi e vi battez- 
zassero i Ss. Processo e Martiniano ed altri 47 mar- 
tiri con quell'acqua che pur pia tradizione ci dice 
scaturita per miracolo di S. Pietro, ascesi per una 
interna scala al Tempio sovrastante eretto ad onore di 
S. Giuseppe nel 1539 circa dalla Fraternita così 
detta dvi falegnami con disegno di Giacomo della 
Porta, ed abbellito nel passato secolo da donna Anna 
Maria Ludovisi monaca di Tor de’ Specchi. Vi trovai 
dei confratri, i quali vedendomi ammirare la Chiesa 
m’ invitarono all’ Oratorio, ove eglino son soliti riu- 
nirsi per gli atti religiosi. Restai sorpreso in vedere 
un magaifico Oratorio dipinto interamente ad istoria 
ed avente i postergali di legno intagliati mirabilmente 


per i tre lati del quadrilatero. Lodai non solo la va. 
rietà degli intagli da non esservi uno stallo simile sl. 
l'altro, e ve ne sono pure per cinquanta e più per. 
sone, ma la finezza del lavoro, la eleganza ed il buon 
gusto, cose tutte che sfaggono alla vista dei moderni 
ammiratori di gofe manierature seicentifice,mi sorprese, 
Mi dicevano intanto i gentili confratelli. esserg 
quei lavori opera dei loro antenati, quando niun dj 
essi poteva divenire mastro di arte senza prima aver 
dato saggio così di sua abilità. Domandai allora come 
el disegno, nei scom nelle linee architet- 
toniche gli artisti falegnami si fossero resi tanto abili, 
e per tutta risposta n' ebbi l'invito di salire un pic- 
cola scala che conduceva ad una lunga camera ove 
erano fissi nei muri dei disegni architettonici, figure, 
ed ornati del miglior buon gusto, e lungo i lati della 
medesima piccoli tavolini, sopra cui pogginvano car. 
telle contenenti disegni 0 incuminciati o abbozzati o 
compiti. Ecco, mi notarono essi, ecco il perchè fra 
i artisti falegnami si conserva il'buon gusto, per- 
ché la sera i nostri figliuoli ed anche i figli dei no- 
stri subalterni vengono a questa scuola di disegno e 
vi apprendono il buon gusto nell’ arte di falegname 
ed insieme si accostumano agli atti religiosi allonta- 
nandosi dai pericoli dei cattivi compagni. Questa 
scuola noi l'abbiamo da tre secoli in qua e perciò 
ha potuto ella vedere quegli eleganti intagli nel no- 
stro Oratorio, e se avesse tempo potressimo a lei mo. 
strare altri lavori de' nostri maggiori che formano 
per noi carissima rimembranza e di antichi mastri fale. 
gnami che sapevano accoppiare una religione feryorosa 
ad una straordinaria abilità nella nostra professione, 
M° indicavano poi le finestre di questa sala 
dalle quali vedevansi i classici monumenti del Foro 
Romano: in questo modo i giovani artisti e fuori e 
dentro la scuola hanno i tipi più belli della romana 
architettura. Ringraziandoli di tanta gentilezza l'ani- 
mava a non desistere dalla nobile intrapresa e di 
non cessar mai di preservare quella gioventù dai pe- 
ricoli gravissimi del nostro miserabile secolo. Uscito 
dalla parte destra della Chiesa mi trovai in quella sa- 
lita, che portava anticamente al Tempio della Dea 
moneta, salita da alcuni moderni chiamata Clivus 
Asyli ma dagli antichi detta invece Lucus Asyli. 


SOCIETA' PIA LATINA 
Avviso. 


Sono prevenuti i sigg. Azionisti della Società Pia- 
Latina intervenuti all'Assemblea straordinaria del 
giorno 31 marzo del corrente anno, che domenica 5 
giugno si terrà l’ultima Adunanza nella Sala situata 
al 2° piano del Palazzo Ruspoli alle ore undici an- 
timeridiane, della quale faranno parte soltanto i por- 
tatori del biglietto di ammissione a forma degli ar- 
ticoli 35 e 36 dello Statuto sociale. 

La Commissione di stralcio darà conto dello stato 
attuale degli affari sociali, e sarà quindi sciolta l'As- 
semblea. Dopo ciò, le azioni depositate verranno ri- 
tirate nell’ ufficio della Commissione di stralcio posto 
in Via della Scrofa num. 57 primo piano contro 
l’esibita della Carta di ammissione a forma dell’ Ar- 
ticolo 36. 

Roma 1 giugno 1853. 

IL Presidente dell’ Assemblea 
Avvocato FeLice Rossi. 


Avv. Benedetto Giovenale Segret 


AV la truppa di guarnigione e di transito, per la qua. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
ILTATI AVUTISI NEL MESR DI MAGGIO 1833. 
Nuovi depositanti num. 189. 
Depositi num. 2,960. 
Somme depositate. . . . se, 
Somme restituite. . . . se, 


COMARCA DI ROMA 
COMUNE DI MONTEROSI 


Presentata dagli signori Dott. Ernesto Corde- 
schi medico, e Dott. Nicola Parboi rurgo la 
rinuncia alle rispettive Condotte di questo Comune, 
restano perciò vacanti, i cui annui tabellati ono- 

sono di scudi 200 per quella medica, e di scu 
di 100 per la chirurgica. 

È quiodi, che volendosi procedere al rimpiaz. 
20 dei titolari, se ne dichisra aperto per ambedue 
il concorso. 

Professori che ama: 
vranoo a tolto il giorno 25 
mettere al sottoscritto Priore, franchi di posta, | 
Joro requisiti in forma legale, a cui dovranno unir- 
si i seguenti documenti. 


38,405 90 - 
46,575 34 5 


Lo di sana fisi 
costituzione. 3. Idem di buona condotta mot 
Politica. 4, Idem di non essera stato mai inquisito, 

+ di recente data. 5. Idem compro- 
ato, cloò : se nubile, o smmogliato, ed 
gaso qual sia Il numero dei figli. 
L'annuo assegno come sopra verrà pagato ia 
eguali di mese in mese posticipstamente 
lare mandato da trarsi sulla Cassa 


Gli oneri dei sigg. Professori sono. 
Per il Medico. La cura gratuita di 
fisiche d'ogni specie jafermi aat 
80, e di quelli aventi domicilio legale 6 perma= 
Denle, dei garzoni, delle serte e nulrici che tro= 
l servizio presso | particolari , della brigeta 
remi, delle pubbliche carceti di deposito, par 


le si riceve un' annua gratificazione dal Ministero 
delle armi. 

Per il Chirurgo. Oltre la cura gratuita delle 
malattie chirurgiche di ogni specie a quelli supe- 
Fiormente notti, dovrà ancora istruire una don- 
ma io Ostetricia. E finalmente saranao tenuti di 
prestarsi alla inoculazione del pus vaccino; alla vi: 
sita dei proventi , ed a tutte le operazioni li 
gi medesimi riguardanti a forma delle prescrizioni 


alto di nomina verranno 

fstruiti, perchè nell' intervallo di giorni venti ab- 
biano ad assumere l' esercizio delle rispettivo Coo- 
dotte , alle quali però non verranno immess! , se 
non dopo aver giustificato la rinuncia data alle Con- 
dotte che antecedentemente avessero occupato, sen- 
2a di che la nomina sarà ritenuta come nob at- 
venuta, 

Nel caso poi di riauncia non potranno sbb: 
dopar la Condotta se non dopo due 
di quella. 

Della Resideoza Municipale questo di 25 Mag- 


gio 1853, 
Il Priore Comunale 
firmato — SiLvastao Framins. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


L'anno 1859 ilgiorno 34 Maggio. Ad istonza 
I sig. Salvati Greci PFrasceti deliberatario 


Da di pro; del 
lo Greci, col Vicolo detto di 8° Mono, C 


che conduce a Frascati, : q 
ne di già esecutata ad istanza dei Rev," sigg. 
Bettato è D. Michele 26 Ali De Senollp di Pre 
scati a pregi Giaconto, Giosechi: 
@ Giuseppefratelli De DA parimenti di Fomeil 
© Quindi venne deliboreja pl, saddetto Graoi x 


in forza del processo verbale di vendita munito 
dell'ordine esecutorio del giorno 21 Maggio p. 
nel suddetto giorno 31 Maggio dal sottoser. Cu 
sore venne il Greci messo sl possesso della sud- 
detta vigua come dal verbale che venae notificato 
in Frascati ai sigg. Luigi, Giacomo e Giuseppe fra- 
telli Do Sanctis, ed attesa l'incognita dimora del 
sig. Gioacchino De Sanctis perciò detto verbale di 
possesso è stato affisso alla porta priacipale dell'udi- 
torio, ed inserito nel Diario di Roma a termini e 
per gli effetti del S. 483 del vig. Reg. di proced. 
Luigi Molinari Curs. Civ. 


L'Eccio Trib. Civ. di Roma secondo Turno 
ho emanato 
fra i sigg. Pietro e Domenico Bac: 
appellanti da una parte, ed il sig. Severino Bettini 
reo convenuto ed appellato dall'altra. - Sull'istan- 
20 dagli appelinnti promossa diretta ad ottenere che 
previa la revoca o riforma del 
primo Torno di questo Trib. 
Maggio 1852, ve. 


Visto ec. Consid 
bunsle pronunci 


prima in Roma 
lo dolio pae 

lo 
lose Lt Ga a foreia dal 
"Oggi. Giugno 4853 in quanto sl sig. Betoi 
alia copia plia porta princitalo. ir 14 dec di 


questo Trib. stante l’ incognita dimora , essendomi 
portato sl domicilio che riteneva in Via del Bi- 
scione n. 78 e non avendolo riavenuto, come an- 
cora al domi che riteneva in Via d'Ataceeli 
n. 46 parimenti non sveuJolo riavenu 
pra, a forma del $ 484 del Reg. di 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


In vigore di Sentenza emanata del Trib. Cir. 
di Roma io primo Turno nel giorno 23 Maggio 1954, 
sopra istanza del sig. Giuseppe Golt, con la quale 
venne ordinata la vendita giudiziale della seguente 
porzione di casa: ed in sequela della. produzione 
Tanto del nuovo capitolato, quanto degli estratti 
autentici delle iscrizioni ipotecarie, e del certifica. 
i giorni 2 Novembre 1852, 
© 47 Maggio 1853 al fasc. 4614 dell'ano 4849. 
Nel giorno 2 Luglio prossimi 
timeridiane, nella pubblica Depos Urbana si 
procederà col mezzo del pubblico incanto alla veo- 


jano tre ottave parti della cast 
città nelli del Priorato n. 40 
osta di camera terrena, piccolo cortile, 
le piaui superiori di quattro ambienti cadauno ; 
due soffitte e granaro, e gli altri cinque ottavi sp: 
partengono al sig. Filippo Beonicelli, e confin. coi 
beni del sig. Duca Grazioli, Filippo Bennicelli, e 
la strada, gravata dell'annuo canone di sc. 4 
® favore del gran Priorato di Malta , ed il primo 
prezzo sul verrà aperto il’ incanto delle tre 
ottave parti viene desunto della stima cens 
nella somma di s0. ni 87 e me 
riuseppe tti Proc. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


ATA CORRIGE 
Nella vacante Condotta Medica-Chi 
Cesano, la direzione de 
300 » e non Bassadò, come per errore si dis 
‘Del Giornetg. di ferì. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


CONDIZIONI 
Ml Giornale di 
eccetluati i 
1 pre 

A Roma per | 
Alle Province 
all'Estero (fra 


SAGRAMENT 
Seguiva la 
scia gli Emi e 


I. R. DELE 


venturo agosto 
la solita Fiera 
luogo in tale 

ziarie rispetto 

dall’ Estero allo] 
Fiera, sotto c 
delle determina 


Num. 124. — 1853. 
CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 
JI Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 


Alle Province (franco). . v 80 
). 2 80 


all'Estero (franco fino ai confì 


GIORNAL 


DI ROM 


Er A 
, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


'EOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVERLO DEL 
= 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


GIORNI 
DELL'OSSENVAZIONE 


= 
Termometro &. | Igrometro 
ester. al Nord 


a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


uu 
Osservazioni fatte ad ore diverse 


| Ore 7 antim Poll. 27 lin. 111 
2 Giugno. » 3 pomer » Za 98 
» 9 pomer » 7» 95 


+ 14,7 
+ 16°, 0 
+ 14°,7 


85°, 1 
70°,6 
867,9 


Coperto. 
Coperto. 
Coperto. 


Dalle 9 pom. del 1 Giugno, finv alle 9 pom. del 2 detto. 


Temperat. mass. + 16°, Temperat. min. + 13°,1 


ROMA 35 Giugno. 


It 


Ieri, Ottava della Solennità del CORPUS DO- 
MINI, dopo il Vespero ebbe luogo nella Patriarca- 
le Basilica Vaticana la solenne solita Processione, 

Atteso il tempo piovoso si fece nell’ interno 
del Tempio. 

Precedevano le Confraternite aggregate alla 
Basilica, i Parrochi delle Chiese filiali ed il Se- 
minario Vaticano. 

Quindi procedevano il Clero ed il Capitolo. 

Monsig. Bighi Vescovo di Listri e Vicario del- 
la prefata Basilica portava l’ AUGUSTISSIMO 
SAGRAMENTO. 

Seguiva la Sanrrta” pi Nosrro Sicwone, e po- 
scia gli Emi e Rmi signori Cardinali. 

Le truppe pontificie e francesi formavano ala 
per tutto lo spazio che percorse la processione. 

Numeroso fu il concorso del popolo alla sa- 
cra ed augusta funzione. 


+0BE-4++ 
NOTIZIE DIVERSE 


MINISTERO DEL COMMERCIO, 
BELLE ARTI, INDUSTRIA, AGRICOLTURA 
E LAVORI PUBBLICI. 


Nel Giornale di Roma dei 30 Aprile 1853, fu- 
rono particolarmente indicati i nomi di coloro, che 
avevano conseguito l'onore del premio alla grande 
Esposizione di Londra. 

Fra questi si annovera la Camera di Commercio 
di Ferrara per la lavorazione della canapa Centose , 
ridotta in tela e in funi. 


Ora siamo autorizzati a dichiarare, che i saggi 
di siffatta lavorazione erano provenienti dall’Opificio 
del sig. Giuseppe Padova , che solo in tutta la città 
di Cento spedi sue manifatture alla grande Esposizione. 


Siamo invitati di pubblicare il seguente: 
I. R° DELEGAZIONE PROVINCIALE DI BERGAMO. 
AVVISO. 

Dietro Superiore adesione col giorno 22 prossimo 
Yenturo agosto si aprirà in questa Città di Bergamo 
la solita Fiera annuale di S. Alessandro, ed avranno 
luogo in tale occasione le consuete facilitazioni da- 
ziarie rispetto al bestiame che si vorrà introdurre 
dall'Estero allo scopo di procurarne la vendita in detta 
Fiera, sotto condizione però dell'esatta osservanza 
delle determinazioni contenute nei SS 222 e 225 del 
regolamento Doganale. 

Si ricorda poi l’ obbligo che corre a ciascun con- 
corrente di esattamente adempiere, oltre alle cautele 
e discipline Finanziarie, anco a tutte le vigenti leggi 
Sanitarie e di pubblico ordine e sicurezza. 

Bergamo li 10 maggio 1853. 

I’I. R. Vice-Delegato Provinciale Dirigente 
FonTAnA. 


+0 BE0+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 17 Maggio. 
. Nelle ore pomeridiane di domenica la salma di Sua 


minenza Rma il Cardigal Pignatelli, Arcivescovo di 
alermo, veniva tradotia processionalmente dal Palazzo 


Arcivescovile, dov’ era rimasta esposta per tre interi 
giorni, alla Cattedrale, con gli onori, che la Maestà 
del Re S. N. avea ordinato fossero resi all’ illustre 
estinto. 

Le milizie di guarnigione in Palermo con alla 
testa il Generale Lanza, Comandante le Armi nella 
Real Piazza e Provincia di Palermo, schieravansi a 
tal uopo lungo le strade Toledo e Macqueda, mentre 
alcuni distaccamenti, preceduti dalle bande musicali, 
aprivano il funebre corteggio, che ordinavasi nel mo- 
do seguente : 

Uno squadrone di cavalleria ; 

Una batteria da campo; 

1 tre primi battaglioni del 3, Reggimento Sviz- 
zero, del 7. e del 2. di linea (tutte le quali milizie 
sotto il comando del Generale Zola marciavano colla 
sinistra in testa). 

Le corporazioni religiose cogli stendardi a lutto; 

Il Clero di Palermo; 

I Parrochi ; 

Gli alunni del Seminario Arcivescovile ; 

Il Capitolo della Cattedrale. 

Precedevano il feretro i componenti la Curia Ar- 
civescovile, recando le insegne cardinalizie su cuscini 
di velluto violaceo gallonati di oro, e lo seguivano 
S. E. il Pretore coll’ Eccellentissimo Senato, i Gene- 
rali del Real Esercito, gli Ufficiali di ogni grado e 
di ogni arma, i quali non eran di servizio, gli Uf- 
fiziali dei Reali Veterani, le Reali Guardie di Onore, 
gli Uffiziali delle Direzioni di Artiglieria e del Genio, 
la Vice-Intendenza dello Esercito, il Commissariato 
di Guerra, gli Uffiziali sanitari ed amministrativi del 
Real Ospedale Militare. 

Chiudeva il funebre convoglio una guardia di 
onore. 

Pria che il corteggio si ponesse in movimento, 
S. E. il Luogotenente Generale interino, seguito dal 
suo Stato-Maggiore, recavasi al Palazzo Arcivescovile 
per rendere l'estremo tributo al Porporato, la cui 
morte fu cagione di gravo lutto alla città. 

Durante il tempo, in cui la salma di Sua Emi- 
nenza, precinta delle sacerdotali vestimenta e coverto 
il capo dell’infula sacra, veniva tradotta con tanta 
funebre pompa per le primarie vie della città, gre- 
mite di popolo, le campane di tutte le chiese suona- 
vano a lenti rintocchi, ed una salve di 
l'ultimo omaggio resole dalle Reali m 
mento in cui il feretro entrava nel tempio, dove ieri 
avean luogo i funerali. 

La maggior nave della cattedrale vedevasi per 
così mesta cerimonia messa a neri paramenti, che 
partendo dalla volta la chiudevano tatt' intorno, tra- 
sformandola in un’ ampia cappella ardente, in fondo 
alla quale sorgeva il catafalco, scompartito in tre or- 
dini, adorno di mesti geni e di statue simboleggianti 
le virtù teologali, e terminato dal venerando simula- 
cro della Religione augusta, che raccoglieva sotto 
l ombra della croce la tomba, su cui abbandonavasi 
piangente la vedovata Chiesa palermitana. 

Innanti al cadavere dell’ illastre Porporato arde 
vano grandi fiaccole mortuarie e bruciavano continuati 

rofumi, mentre che ai suoi piedi stavano riverenti 

in atto due alunni del Seminario Arcivescovile, con 
în mano accesi ceri. E così pure tutto il sacro re- 
cinto era illuminato da lampade a cera, le quali in 
maggior copia circuivano il funebre monumento, ri- 
schiarato dalla luce di fiammeggianti tripodi. 

Alle ore dieci antemeridiane del giorno di ieri 
convenivano nel tempio quanti sono distinti uomini 
per pubblici uffici in Palermo, i capi del clero, “le 
dignità delle corporazioni religiose, onde assistere alla 
gran messa di requie, ccenpuado ordinatamente i 
sti loro assegnati, a seconda dei ‘tispettiti ranghi. $. 
E. il Pretore, l' Eccellentissimo Senato, il Capitolo 


della Cattedrale siedevano su sgabelli a dritta ed a 
manca del catafalco. 

Finita la messa, celebrata con accompagnamento 
di numerosa orchestra, il Canonico Vaccaro leggeva 
la funebre orazione, nella quale toccò delle vicende 
di una vita, che si spense tranquillamente nella pace 
del Signore, e che fu tutta una continuazione di opere 
di carità e di religione. 

Le assoluzioni al feretro ponevan termine al me- 
sto rito, e fino al tramonto del sole le funebri I 
modie degli estinti risuonarono nel tempio , insieme 
alle preghiere del popolo, che impetrava dal Dio delle 
misericordie il premio dei giusti all'anima benedetta 
del suo pastore. ( Giorn. Uffic. di Sicilia. ) 

Autra DEL 18. 

Con venerato sovrano decreto in data del 24 apri- 
le S. M. il Re S. N. volendo incoraggiare la marina » 
mercantile di Bandiera Reale a recarsi nei mari del- 
le Indie; ad avendo la esperienza dimostrato la neces- 
sità di stabilirsi un Regio Agente in qualche luogo 
di quelle lontane contrade, onde i suoi sudditi si ab- 
biano all'uopo protezione ed assistenza, ha decretato 
che un Consolato generale di terza classe è stabilito 
nei Possedimenti Inglesi delle Indie, nominando D. Gu- 
glielmo Carlo Stanford Console generale di terza clas- 
se in detti Possedimenti, con residenza in Calcutta. 

( Giorn. Uffic. di Sicilia. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 30 Maggio. 
Direzione generale dei Telegrafi Eleurici. 

Si porta a pubblica notizia, che per i prossimi 
mesi di Giugno, Luglio e Agosto verrà attivata prov» 
visoriamente una linea telegrafica sino ai Bagni di 
Montecatini in continuazione di quella da Lucca a 
Pescia, e che l'Uflizio telegrafico colà stabilito riterrà 
per la trasmissione de’ Dispacci privati la Tariffa in 
vigore per l'Uffizio telegrafico di Pescia. 

Pisa li 28 maggio 1853. u 

L° Ispettore delle Linee e degli Uffizi telegrafici 
Dott. F. DeL Guerra. 
( Monit. Tosc.) 


LIVORNO 31 Maggio. 

A ore 10 c mezza antimeridiane del 28 maggio 
spirante, mentre il Brigantino Goletta Vittoria, Capi- 
tano Guerrino Tomei Toscano, procedendo da Livor- 
no, Vada e Cecina con grano, salumi, droghe, pece 
e ferro alla volta di Roma, trovavasi in navigazione 
nelle acque di Portercole con venti variabili, il Ba- 
stimento sdrucitosi ad acqua vi passò per occhio e 
l'intero equipaggio riuscì a salvarsi tutto sulla Lancia 
prendendo terra a Portercole. ( Munif. del Porto.) 


DUCATO DI MODENA 


MODENA 28 Muggio. 

Nel Giovedì, 26 c. m., ebbe luogo ia Reggio la 
solenne processione del Corpus Domini, coll’intervento 
della R. Corte in formalità, nel più bell’ordine e con 
tatto il decoro dell'esterno apparato, che si addiceva 
alla sublimità del celebrato Mistero. 

D (Messag. di Modena. ) 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il governo di Berna ba diretto al Consiglio fede- 
rale una lettera, in cui ricordando gli ultimi avveni- 
menti di Friburgo; dice che bensì era dovere di quel 
governo di reprimere coll’ armi il tentativo del 22 


aprile e di procedere giudiziariamente contro gli au- 
tori di esso; ma che era ben anco sua missione di 
osservare la costituzione ch'egli violava coll’ istituire 
un tribunale militare straordinario, coll’arrestare per- 
sone notoriamente straniere al tentativo, ma chiamate 
all'elezione di un deputato al Gran-Consiglio, coll'av- 
valorare quell'elezione stessa in modo da far disonore 
ed al cantone ed a tutta la Confederazione, e final- 
mente col promulgare un prestito forzoso. h 
Fatta l'esposizione di questi fatti, il governo di 
Berna cccita il Consiglio federale ad invigilare per- 
chè invigili, come è suo precipuo dovere, a che lo 
costituzioni cantonali sieno strettamente osservate, e 
termina coll’esortare il governo di Friburgo a non di- 
menticarsi che egli non può essere riconosciuto come 
l' organo costituzionale del cantone se non a condi- 
zione di rispettare la costituzione. (Gazz. Tic.) 


FRANCIA 


PARIGI 24 Maggio. 

L'’ amministrazione delle dogane ha pubblicato sta- 
mane i prospetti mensili delle nostre importazioni ed 
esportazioni : 

Nell'aprile scorso, il prodotto dei diritti perce- 
piti all'entrata non dà che 11,427,995 fr.; il che è 
una diminuzione di 2,816,921 fr., comparativamente 
allo stesso mese del 1852. Ma se osserviamo gli in- 
troiti d' aprile 1851, li troviamo di 1,760,875 franchi 
inferiori a quelli del mese corrispondente del 1853. 

Come già notammo, le cifre degli Stati della do- 
gana durante il primo periodo dello scorso anno non 
possono servire per punto di paragone normale e ri- 
goroso con quelli dell’ anno corrente. In fatti, compre 
considerevoli ed eccezionali vennero effettuate dai no- 
stri fabbricanti, tostochè essi videro succedere guaren- 
tigie di prosperità industriale alle perturbazioni po- 

he, le quali avean fatto loro sospendere ogni pro- 
vigionamento. Oggidi il corso degli affari è per buona 
sorte divenuto regolare; il consumo opera in larghe 
proporzioni, ed il lavoro generale è benissimo alimen- 
talo, quantunque un primo sguardo gittato sui pro- 
spetti ufficiali non sembri indicarlo. 

Esaminando i risultati delle importazioni, abbia- 
mo da mentovare un progresso notevole nei cereali e 
nei semi oleosi. Segnaleremo pure un accrescimento 
in favor dei cotoni, delle sete e delle tele. L' entrata 
dei sali s' accrebbe in un modo sensibile a cagione 
del prezzo elevato dei metalli in Francia e della in- 
cessante attività delle nostre officine e ferriere , os- 
serviamo una forte introduzione di ferri fusi stranieri. 
Lo zingo ed il carbon fossile egualmente realizzarono 
un considerevole miglioramento. Vengono poscia il ca- 
20, lardo e il nitrato di potassa. 

Vi fu indebolimento nell’ importazione dei legna- 
mi d’acajou, del rame, del piombo, dello stagno, 
delle lane , del caffè, dell’ d'uliva, dell’ inda- 
co e del nitrato di soda. La diminuzione più notevo- 
le colpì gli zuccheri coloniali ed esteri. 

Le nostre esportazioni offrono risultati più sod- 
disfacenti. Se il numero degli ettolitri dei vini si è 
abbassato all'uscita, quello delle acquevite è salito. 
Mentre furono sopportate perdite dai cereali, dalle 
porcellane , dai vetri e dai cristalli, dai tessuti di 
cotone, di lino e di canapa, segnaleremo un nuovo 
slancio nell’ esportazione delle macchine , degli oggetti 
di moda , dei saponi e sali, delle pelli, della robba 
(arance ), dei libri, incisioni e litografie, delle sete 
e dei tessuti di lana. 

Lo stato dei magazzini di deposito , relativamen- 
te a quello che presentavano alla fine d’ aprile 1852, 
non denota una grande abbondanza nelle esistenze; è 
questa la prova che non vi è rallentamento nel consumo. 

Nel corso dei primi quattro mesi di quest’ anno, 
il movimento della navigazione, paragonato a quello 
del periodo corrispondente dell’ anno passato, ribassò 
all' entrata di 16,704 tonnellate, e progredi di 5,816 
tonnellate all’ uscita. Anche questa volta l' aumento 
fu in profitto della bandiera estera. (F.F.) 

Due anni fa, l'Accademia francese aveva posto a 
concorso una delle questioni più interessanti per la 
storia della nostra letteratura, quella d’ investigare 
qual ioflusso la letteratura ed il genio dell'Italia ab- 
biano esercitato sul progresso delle lettere francesi 
nel XVI secolo e nella. prima metà del XVII. Il sig. 
Rathery, bibliotecario al Louvre, presentò una Me- 
moria, alla quale l'Accademia conferì una ricompensa 
nella sua sessione del 19 agosto 1852. Ora il sig. 
Rathery ba pubblicato quella Memori; dopo averla 
riveduta e notabilmente aumentata. L'opera, così ri- 
fatta, ha per titolo: Influenza dell'Italia sulle lettere fran- 
cesi dal XIII secolo sino al regno di Luigi XIV. Il sig. 
Rathery è molto conosciuto per anteriori sue opere; e 
fra le altro, per la sua Storia degli Stati generali di Fran- 
cia, opera premiata dall'Accademia delle scienze mo- 
rali e politiche: onde non è a dubitare che questa 
nuova pubblicazione chiami a sè l'attenzione di tutti 
gli amici delle lettere. ( Débats ) 

. — Il sig. Decker ha legato all’ Accademia delle 
Scienze di Francia la somma cospicua di duecentomila 
franchi « acciò l’assegni in premio all'autore del mi- 
gliore trattato di Chimica organica che le verrà pre- 
sentato. » L'Accademia si unì in comitato segreto affine 
di deliberare intorno al modo di pubblicare ed accom 
dare il detto premio. (EF) 


ALTRA DEL 27. 


Il Moniteur del 26 pubblica un decreto tuperiale 
preceduto da un diffaso e ragionato rapporto del mi- 
nistro della gi | quale stabilisce le vacanze per 
la Corte imperiale e i tribunali dell’ Algeria, cioò dal 
primo agosto fino al primo ottobre. Quei tribunali, 
in virtù di un’Ordinanza reale del 26, settembre 1842, 
non avevano vacanze fisse, ma erano autorizzati a s0- 
spendere per 10 giorni le loro udienze nei mesì di 
giugno, luglio, agosto e settembre. 

— Il progetto di legge, di cui fu parlato altre 
volte, tendente a prorogare il godimento del diritto 
di proprietà a favore delle vedove e dei figli degli 
autori, compositori ed artisti, è stato presentato dal 
governo al Corpo legislativo. i 

— Si assicura che trattasi di fondare ad Algeri 
uno spedale militare d'istruzione. Questo provvedi 
mento non solo seconderebbe lo zelo degli uffiziali di 
sanità dell’armata d'Affrica, ma offrirebbe anche alla 
gioventù del paese vantaggiosi mezzi di studio e di 
esperienza. i 

— Il corpo legislativo nella seduta del 25 ha adot- 
tato il progetto di legge relativo all' esecuzione della 
strada ferrata da Lione alla frontiera di Ginevra, con 
diramazione per Bourg e Macon. 


Il duca di Genova ha visitato ieri mattina, mer- 
coledì, la manifattura imperiale di Sèvres. Sua Altez- 
za Reale era accompagnata dal generale de Goyon, 
aiutante di campo dell'Imperatore, dal sig. marchese 
di Villamarina, ministro di S M. il re di Sardegna 
a Parigi, e di parecchi ufficiali sardi. Sua Altezza 
Reale ha esaminato ne'maggiori dettagli e con un vivo 
interesse i processi di fabbrica, e ammirato i magni- 
fici prodotti di questo stabilimento. Il sig. Regnault, 
direttore della manifattura, accompagnava Sua Altezza 
Reale nella sua visita e gli forniva tutte le nozioni 
che potevano interessargli. Lasciando Sèvres, il duca 
e il suo seguito sono andati a visitare Versailles e 
Trianon. 

— Per accrescere lo splendore della gran ras. 
segna che si farà domani al Campo Satory e alla 
quale assisterà il duca di Genova, si troveranno sul 
terreno delle evoluzioni, oltre la divisione del gene- 
rale Dulac, il 5 di cacciatori a cavallo, il 12 di dra- 
goni, le guide, il 9 e il 10 di corazzieri, il 1 e il 
2 di carabinieri, una batteria d'artiglieria a cavallo, 
l'8 battaglione di cacciatori a piedi, e i due batta- 
glioni gendarmeria mobile; in tutto, 21 battaglioni, 
30 squadroni e 3 batterie. 

— Ieri, verso le 8, l'Imperatore andò agli In- 
validi a visitare la tomba dell’ Imperatore. Si calcola 
da 8 a 9,000 il numero delle persone che ieri visi- 
tarono la chiesa degl’ Invalidi. 

— Scrivono da Saint-Omer che il genio di quella 
piazza ricevè, sabato scorso, l’ ordine di costruire una 
gran baracca per S. A. I. il principe Napoleone, che 
deve venire a passare circa sei setlimane al campo 
d' Helfaut. Il maresciallo di Saint-Arnaud vi è aspet- 
tato nei primi giorni di giugno. 

— Ci scrivono da’nostri differenti porti di mare, 
che la misura presa dal Ministro della marina e delle 
colonie per la riorganizzazione del quadro di stato 
maggiore dell’armata navale, misura sanzionata dal 
Corpo legislativo e dal senato, avea prodotto dovun- 
que il miglior effetto. 

Vi si vedeva |’ intenzione dal Governo, rispettati 
per altro gli antichi servigi, d' eccitare l'emulazione 
nella nostra giovine marina, offrendo indistintamente 
agli ufficiali d'un vero merito i mezzi di giungere 
per via di lavoro, perseveranza e condotta, a' gradi 
più elevati, onde introdurre nella flotta le idee di 
progresso e di miglioramento in rapporto coll’ epoca 
sempre però mantenendo le tradizioni d' esperienza e 
d'onore che han ricevuto da’ loro degni predecessori. 

F. F.) 

— Il Memorial d'Amiens annunzia l’arrivo in quel- 
la città del principe e della principessa di Capua, 
fratello e cognata del re di Napoli. 

— Da qualche giorno vedesi legato al guai del- 
l'Arcivescovado, a Lione, un poco di sopra al ponte 
Tilsitt, un bel battello a vapore destinato al cabo- 
taggio tra i porti dello coste d' Italia. Questo piro- 
scafo, che porta sui suol tamburi il nome di Pavia, 
appartiene ad una Compagnia italiana: è stato costrut- 
to nelle fabbriche del Creuzot, ed è costato 450,000 
franchi circa. Le grosse acque lo ritengono sulle Saòne, 
ove rimarrà finchè il fiume venendo ad abbassare, 
possa passaro sotto l'arco del ponte Tilsitt. 

( Salut Public di Lione. ) 


BELGIO 


Il matrimonio di S. A. R. il duca di Brabante 
colla giovine arciduchessa d'Austria, Maria, non può 
più, come già dicemmo, essere oggetto di verun dubbio. 

Oggi sappiamo da buona fonte che una officiale 
comunicazione del matrimonio si farà probabilmente 
alle Camere lunedì o martedì prossimo. 

Nella seduta del 24 alla Camera de'rappresen» 
tanti, il ministro delle finanze ha presentato una do- 
manda di credito di 3,509,000 fr. per le spese rela- 
tive alla difesa del pa Tr B.) 


SPAGNA 
MADRID 21 Maggio. 

Gazzetta pubblica una riforma della tariffa ap. 
plicata a 456 articoli che producevano al tesoro cir. 
ca 175,000 franchi. D' ora innanzi questi articoli che 
non sono di prima necessità, avranno libero ingresso, 
Il commercio applaudisce a questo provvedimento, 

ALTRA DEL 26. 


Si annunzia come certa la gravidanza della re. 
gina Isabella. S. M. sarebbe incinta da due mesi. 
( Débats. ) 

— Pare che la missione, della quale fu affidato 

l’incarico al duca di Valenza, debba terminare quanto 

prima per dichiarazione ufficiale. Il duca tornerà al. 
lora a Laia. (F.S.) 


PORTOGALLO 
LISBONA 19 Maggio. 
È stato nominato un comitato speciale per costa. 
tare gli effetti della recente diminuzione dei diritti di 
tariffa, soprattutto sugli articoli di cotone e di seta, 
Si assicura che la rendita delle dogane è abbassata, 
— Il battaglione commerciale è stato sciolto per 
avere insultato il Re in occasione dei funerali della 
priocipessa Amalia. 
— Nella Camera de’ Pari è cominciata la discus- 
sione sulle misure dittatori. (Morning Chronicle) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 23 Maggio. 

Quanto prima sarà nominata una commissione 
reale per compilare una relazione sulla costituzione 
del municipio di Londra, l’ unica istituzione di que- 
sta specie che sia stata lasciata intatta dal billdi ri- 
forma municipale. | principali commissari a’ quali sa- 
rà affidato un così imporlante incarico sono i sigg. 
John Pallesson, ex-giudice della corte del Banco della 
regina, Henry Labouchere e George Cornewall Lewis. 

( Standard. ) 

— I giornali di Londra del 23 corrente maggio 
assicurano che i lavori di fortificazioni di Douvres 
progrediscono rapidamente e che quanto prima i sei 
cannoni di grosso calibro che debbono essere collocati 
nella batteria di Guildford, saranno al lor posto. 

Gli stessi giornali parlano de’ grandi preparativi 
che continuano a farsi pel campo di Chobham. Il cam- 
po sarà terminato il 14 giugno prossimo. Tutte le trup- 
pe hanno ricevato l' ordine di trovarvisi in questo gior- 
no, e sarà falta una gran rassegna. 

— Dal prospetto settimanale della Banca d' In- 
ghilterra , per la settimana scaduta il 14 corrente, ri- 
sulta una diminuzione di 6,204 I. st. sull’ incasso me- 
tallico ch'era sceso a 18,219,017 |. st., ed una di- 
minuzione di 307,040 |. st. nella circolazione de’ bi- 
glietti che era di 23,162,805 I. st. (F.1.) 


ALTRA DEL 26. 


Scrivesi da Jersey in data del 21 alla Patrie, che 
il Gran-Mastro dell’ artiglieria inglese aveva fatto l'in- 
spezione dei lavori di difesa delle coste di quell’Isola, 
come della piccola isola di Auregny. Questi lavori, 
il cui piano é adottato da lungo tempo, si proseguono 
( dicesi ) con molta attività. 

— I maggiori generali Fane, Bentinck e Riccar- 
do England debbono comandare le brigate alle mano- 
vre del campo di Cobham. 

— Il Daily-News annunzia che la compagnia del 
telegrafo magnetico stabili lunedì una comunicazione 
telegrafica tra |’ Inghilterra e l' Irlanda, riuscendo a 
porre la sua nuova gomena fra Donaghadoe e Port- 
Patrick. 

— Risulta da un prospetto parlamentare pubbli 
cato sabato che nel 1851 le esportazioni dall' Inghil- 
terra per la Francia furono di 4 milioni 496,198 lire 
sterline (112 milioni 404,950 fr. ) e le importazioni, 
di 8 milioni 83,112 lire st. (202 milioni 27,800 fr.) 

( Daily News.) 


La undicesima compagnia di zappatori e minatori, 
di guarnigione a Alderney, ha ricevuto l'ordine di te- 
nersi pronta a partire per Woolwich alla fine di que- 
sto mese, a fine di ger le truppe che debbono 
formare il campo ianura di Chobban durante 
il mese prossimo. Si dice che oltre alle batterie di 
campagna comandate dal capitano Price a Shorncliff 
e dal capitano Campbell a Chatham, due altro batte- 
rie attualmente di guarnigione a Woolwich , andranno 
a Chobbam. ( Times. ) 

Il regio yacht Victoria and Albert è stato ristau- 
rato completamente, e sarà pronto a prendere il mare 
il 7 giugno prossimo. Sua Maestà la Regina dec re- 
carvisi a bordo per fare una scorsa a Keyham. 

(Morn. Post. ) 

— Il 5 era avvenuto un sinistro nella strada fer- 
rata di York e North Midland, che aveva costato la 
vita a 2 persone. Il giurì per l'ispezione mortuaria 
volle dare alfine un esempio, e mise in istato d’ac- 
cusa i direttori per aver tenuto in caltiva condizione 
la ferrovia. È la prima decisione di questo genere ; 
che sia stata pronunciata in Inghilterra; però non sem- 
bra. probabile che iccusali possano cssere convinli 
della loro colpabilità. Essi si presenteranno alle pros- 
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— La sera di lunedì 16 maggio corrente fu os- 
servato in una località dell’ Inghilterra (a Woudford 
nell’Essex), il curioso e raro fenomeno dell’ arcoba- 
Jeno lunare. Incominciò a mezzanotte ed un quarto, 
ed era così compiuto e perfetto come quelli prodotti 
dalla luce solare. A capo di dieci minuti la tinta di- 
ventò purpurea, e la luna essendo stata occultata da 
una nube, le tinte dell’ iride si andarono dileguando 
gradatamente, e quindi scumparvero del si To 


SVEZIA 


CRISTIANIA 17 Maggio. 

Il Re fece dichiarare sotto la data 2 corrente: 
» In considerazione della lunga malattia sofferta di 
recente da S. M. e il cui carattere ‘esige ancor per 
qualche tempo dei riguardi, resta sospesa l' incoro- 
vazione delle LL. MM., in Erontheim fissata per l'an- 
no in corso. S. M. nella speranza che quesia solen- 
nità possa aver luogo nel prossimo anno, si riserba 
alla vegnente primavera e prendere le ulteriori dispo- 

sizioni in proposito. » ( Corr. Ital. ) 
Giusta proposta dell’ Accademia svedese delle 
scienze, è aperta una soscrizione onde erigere un mo- 
numento al rinomato chimico Berzelius. Vi furono a 

quest'ora soscrizioni per 24,000 talleri di Banco. 

( Lloyd di V. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 


BERLINO 23 Maggio. 

Il 17 ci giunse qui da Monaco la notizia che 
S. M. il Re di Baviera ha sanzionato i trattati dello 
Zollverein. Con ciò fu tolta l'ultima causa che po- 
teva impedire lo scambio della ratificazione. I docu- 
menti sanzionati ascendono incirca a mille, sendochè 
per ogni singolo trattato e per ogni oggetto d'im- 
portanza furono estesi degli speciali documenti. Gli 
inviti per la conferenza generale verrebbero rilasciati 
nello spazio d’otto giorni. Da parte della Prussia 
verrà fatta alla conferenza generale una proposta re- 
lativamente all'istituzione di un' esposizione indu- 
striale degli Stati dello Zollverein a Monaco. Vi 
avranno luogo dei dibattimenti sull' istituzione dei de- 
positi liberi, per i quali fra le altre città sarebbe 
eletta anche Danzica. ( Corr. Ital.) 


PADERBONA 9 Maggio. 

Da alcuni giorni il redattore della Gazzetta vesifa- 
lica, dott. Wirth, è stato colpito di espulsione. An- 
che il poeta novelliere di Terzjansky , l’ autore del 
Toni, dell’ Adalay, delle Canzoni popolari ungheresi, ec., 
conosciuto sotto il nome letterario di Antonio Vilneg, 
fu avvertito di lasciare la nostra città, non avendo 
potuto abbastanza leggittimarsi sullo scopo del suo 
soggiorno presso di noi. (_G. Uff. di Vienna.) 

— Il ministro dell’ interno di Berlino ha pubbli- 
cato un rescritto contro gli agenti della setta religio- 
sa dei Mormons, che si occupano dell’ arruolamento 
di emigranti per l’ America. ( Patrie. ) 


SASSONIA 


DRESDA 23 Maggio. 

S. M. il Re de'Belgi e S. A. R. il Duca di Bra- 
bante arrivarono in questa città alle tre e mezzo pom. 
e presero alloggio nel regio castello. S. M. il Re ac- 
compagnato dalle LL. AA. RR. i principi Giovanni, 
Alberto e Giorgio ricevettero gli augusti ospiti alla 
stazione addobbata di bandiere e ghirlande coi colo- 
ri belgi e sassoni, dove intervennero pure il ministro 
della guerra, il regio ambasciatore inglese, l’ambascia- 
tore belgio presso le corti di Berlino e Dresda, ba- 
rone de Nothomb, già da molti «giorni nella nostra cit- 
tà, il governatore della residenza i generali, il corpo 
degli ofliciali della guarnigione, i rappresentanti del- 
la direzione di polizia, un battaglione di fanti, con 
aodiera e musica, ed il pubblico in gran copia. Le 
LL. MM. mossero in carrozza aperta verso il regio 
castello. A lato della carrozza cavalcava il governa- 
tore della residenza general maggiore de Sichart. In 
Una seconda carrozza erano i principi reali ed il du- 
ca di Brabante. Alle quattro avrà luogo in onore de- 
gli illustri ospiti un banchetto nel regio castello, a 
cui sono invitati l'ambasciatore belgio sig. de No- 
thomb ed il stro dello stato, barone de Beust. Per 
il servigio di S. M. il Re dei Belgi furono nominati 
® tenente generale conte de Stoltzendorf e il tenente 
colonnello barone de Apel, per quello di S. A. il du- 
ca di Brabante, il maggiore de Egidy, che si reca- 
Tono già questa mattina a Bodenbach onde assumere 
l'incarico. Nel castello regio fu ta una compa- 
Quia di cacciatori per la guardia d'onore. 

— Il tenente generale de Mangold fa mandato 
alla volta di Praga onde ricevere S. M. il Re di 
Prussia e le LL. AA, RR. i principi Carlo e Fede- 
rico Carlo di Prussia. (Corr. Iial.) 
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VIENNA 22 Maggio. 

La Presse del 22 maggio fa una lunga descrizio- 
ne della festa data il di prima in onore degli augu- 
sti nel parco di Schonbrunn. 

Chi poteva camminare ieri lungo i maestosi giar- 
dini, creati dall’ Imperatrice Maria Teresa, senza che 
gli si presentassero alla memoria tanti fatti del pas 
sato ? Ogni posticino dell'orto imperiale ha la pro- 
pria sua cronaca. Se le mute statue potessero discen- 
dere dai loro piedistalli, se animar potessero ad un 
tratto le fredde loro braccia, esse sarebbero al caso 
di scrivere memorie interessanti, Qui, su quel banco 
di pietra, sedeva l'Imperatore Napoleone colla fron- 
te corrugata, quando la sua stella aveva per la pri- 
ma volta incominciato ad impallidire presso Aspern. 
Napoleone amava la dimora di questo ameno castello, 
forse perchè la disposizione di alcune stanze gli ri 
cordava le Tuilerie. Ma anche il suo figlio, il duca 
di Reichstadt, nutriva un amore deciso per Schon- 
brunn, c da questa finestra, contornata di fogliame, 
il suo sguardo moribondo erà rivolto all' occidente, 
quando il sole tramontava. 

Gli eccelsi ospiti di S. M. si unirono ieri, dopo 
le 6 e mezza, non lungi dal giardino, dove ascese- 
ro nei cocchi per fare un giro nei punti più inter 
santi del parco. L'ordine delle carrozze era il seguen- 
te. S. M. il Re di Prussia, con S. A. la signora Ar- 
ciduchessa Sofia; indi il Re de Belgi, colla  Princi- 
pessa Ildegarda; nella terza carrozza trovavasi S. M. 
l'Imperatore, con al fianco il Principe maggiore di 
Prussia; indi il Duca di Brabante, con un Principe 
più giovane: seguivano in altro cocchio le Arcidu- 
chesse Elisabetta e Maria cd una luaga serie di car- 
rozze del seguito. 

Fra gli ospiti invitati, scorgevasi il sig. mare- 
sciallo dischgratz. Dopo 3 quarti d'ora, il cor- 
teggio ritornò per la stessa parte. Nella gran sala del 
primo piano, ed in vari punti del parco, erano ban- 
dle musicali degl'II. RR. reggimenti , che eseguivano 
scelti pezzi. 

La festa così detta di primavera, data in onore 
de’ due Sovrani di Prussia e del Belgio, fu tenuta 
con quella semplicità , chel, dopo allontanata l’etichet- 
ta spagnola, caratterizza, fin da’ tempi di Giuseppe Il, 
i costumi della nostra Corte. 

La storia dell'attualità dee tener nota del con- 
solante fatto, che due coronati successori di Federi- 
co il Grande e di Maria Teresa camminavano uniti 
in cordiale amicizia, sotto quelle stesse piante gi- 
gantesche, dove un di Maria Teresa cercava conforto 
e distrazione nelle ore più afllitte, durante la guer- 
ra de’ sette anni. (0. 7.) 

ALTRA DEL 24. 

Patente Imperiale del 3 maggio 1853, operativa 
per tutt’ i Dominii, ad eccezione dei Confini militari, 
colla quale viene pubblicata una nuova legge sul- 
l'organizzazione interna e sull’ ordine degli affari 
presso tutte le Autorità giudiziarie, e colla quale viene 
stabilito che debba entrare in attività nei Regni d'Un- 
gheria, Croazia e Slavonia, nel Voivodato serbico, nel 
Banato di Temes e nel Gran Principato di Transil- 
vania, col 1.° luglio 1853 ; negli altri Dominii poi , 
coll’ attivazione degli Uffizii distrettuali (Preture), ivi 
nuovamente da organizzarsi, e delle altre Autorità 
giudiziarie. 

NOI FRANCESCO GIUSEPPE TI. 
PER LA GRAZIA DI DIO IMPERATORE D'AUSTRIA 
RE D'UNGHERIA, DI BOEMIA. EG. EC. 

Onde porre in armonia |’ organizzazione interna 
e l'ordine degli affari presso tutte le Autorità giudi- 
ziarie coi priacipii dell’ amministrazione della giusti. 
zia, fissati nella Nostra Patente del 31 dicembre 1851, 
abbiamo, dopo sentiti i Nostri Ministri ed il Nostro 
Consiglio dell' Impero, risoluto quanto segue : 

I. In tatt'i Dominii, ad eccezione dei Regni d'Un- 
gheria, Croazia e Slavonia, del Voivodato di Serbia, 
del Banato di Temes e del Grao Prin 
silvania, |’ 


izioni sul trattamento di 
tenute in questa legge, non hanno al 
nei Dominii della prima specie, ed e 
lima spec ie poi hanno applicazione soltanto presso i 

i distre 


li dell'a] 


Giudiz ttuali. 
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ime assise dell’ Yorkshire, e trovansi ora a piede li- IMPERO AUSTRIACO 


III. Le disposizioni della presente legge sono ap- 

ili agli affari rel. all’ amministrazione della 
punitiva giustizia, solo in tanto, in quanto vi si adat- 
tino secondo la loro natura, ed in tanto, in quanto 
non vengano su ciò date ordinazioni speciali, mediante 
le prescrizioni sulla processura penale. 

IV. Anche la Corte suprema di giustizia dee re- 
golarsi secondo le prescrizioni della presente legge, 
io riguardo agli affari, che le pervengono dai varii 
Dominii. Però nulla viene con ciò immutato nello Sta- 
tuto, per: essa esistente, e nelle altre disposizioni spe- 
ciali, per essa emanate. 

V. La presente leggo non è applicabile ai Giu- 
dizii militari. 

VI. Nei Regni d' Ungheria, di Croazia e Slavo- 
nia, nel Voivodato di Serbia, nel Banato di Temes, 
© nel Gran Principato di Transilvania, le prescrizioni, 
contenute nella prima parte di questa legge sulla sfera 
d'attività delle Autorità giudiziarie, in riguardo alle 
nomine, ai posti di servigio, al collocamento in istato 
di riposo, ed alle decisioni in casi disciplinari, en- 
{reranno in attività soltanto coll’ introduzione ‘delle 
Autorità giudiziarie, da nuovamente organizzarsi. 

Fino a quel tempo, si dovrà regolarsi in quegli 
affari secondo le prescrizioni ed ordinanze, finora 
esistenti nei suddetti Dominii. 

In modo eguale, nei suddetti Dominii, non è ap- 
plicabile l'immediata corrispondenza d' Uffizio, cone 
templata da questa legge, tra le Autorità giudiziari 
ed il Ministero della giustizia intorno ad og 
disciplina e di amministrazione, fino a che sussistano 
le Commissioni di organizzazione, e l'andamento di 
questi affari dee frattanto continuare a procedere nel 
modo tenuto finora, mediante quelle Commissioni, i 
provvisori Tribunali superiori, od il Governo mi 
tare e civile. 

VII. Gli atti finora conservati negli accennati 
Dominii, nei così detti luoghi credibili (loca credibilia), 
deggiono, fino ad ulteriore disposizione, essere lasciati 
in custodia di essi ; e questi Istituti deggiono aver 
cura delle spedizioni dei documenti depositati presso 
di essi nel modo finora esistente. 

VIII. Il Nostro Ministro della giustizia è inca- 
ricato dell’ esecuzione della presente Patente. 

Dato nella Nostra città capitale e residenza di 
Vienna il 3 maggio 1853, nell'anno 5.° de' Nostri 
regni. 

FRANCESCO GIUSEPPE m. p. (L. S.) 
Conte Bvor-ScHaveNsTEIN m. p. — Knauss m. p. 
Per ordine sovrano, 
Ransonnet m. p. 


— ( Corr. Ital.) 
AMERICA 
MESSICO 

Il generale Santa-Anna ha proclamato una nuova 
leggo sulla stampa periodica. Tutti i giornali debbon 
essere autorizzati dal Governo. I proprietari sono ob- 
bligati a depositare delle cauzioni considerevoli e di 
comunicare tutti gli articoli della redazione a degli 
impiegati del Governo prima della pubblicazione, e 
d'astenersi di discutere le quistioni politiche. Diverse 
penalità sono annesse alla violazione di questo rego- 
lamento, come pure alla pubblicazione d’ articoli qua- 
lificati di sovversivi, sediziosi, immorali e calunniosi. 
In conseguenza di questa legge, la maggior parte 
dei giornalidel Messico, compresovi il Honitore, hanno 
cessato le loro pubblicazioni. ( Morning Herald. ) 


HAITI. 

Notizie particolari d' Haiti del 15 aprile, annun- 
ziano che l'imperatore Faustino I pareva deciso a ri- 
cominciare una nuova spedizione, contro la repubblica 
domiogana. Nondimeno speravasi che le osservazioni 
de’ rappresentanti esteri lo farebbero rinunziare a 
questo progetto. VEL) 
—————_____________________ 

NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 26 Maggio. 

Si scrive da Plymouth, li' 25 maggio, ore sette 
di sera, al Morning Chronicle : a 

» La squadra della Manica, composta de’ vascelli 
il Sans-Pareil, il London, il Prince-Regeni, e delle, fre- 
gate /mpirieuse, Amphion, Léopard, e Higyfiyer, ha testè 
levato l'àucora per recarsi, dicesi, a Gibilterra. Essa 
deve toccare Cork e Lisbona. » 

PARIGI 28 Maggio. 

Il campo aveva attirato ieri un' influenza straor- 
dinaria di visitatori. La via di Versailles a Satory 
era incessantemente ‘corsa da vetture, cavalieri e 
medesimamente da eleganti equipaggi. LA 

Gli spettatori esaminavano colla più viva atten- 
zione i diversi lavori a’ quali si davano i soldati 
onde perfezionare l'installazione del campo. 

Da mezzogiorno alle tre, le truppe si sono eser- 
citate isolatamente sul ola di battaglione. Queste 
manovre, comandate d: di battaglione, erano sor- 
vegliate dai colonnelli e generali respettivi. 

Tutto si prepara per la gran rivista che avrà 
luogo domenica ura che i due superbi reggi- 
menti di gendarmi scelti e il magnifico reggimento 
i i questa festa militare, alle 
truppe di già installate a Satory. 


MINISTERO DEL COMMERCIO, 
BELLE ARTI, INDUSTRIA, AGRICOLTURA 
È LAVORI PUBBLICI. 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accordata la di- 
chiarazione di proprietà, a forma della Notificazio. 
ne dei 3 Settembre 1853. 
Macchinismo da fabbricare bottoni di stoffa , e 
di ogni genere di tessuti fin qui sconosciuti nello Sta 
introdotto ora e posto in opera da Luigi Loreta 
Bologna, cui se ne è accordata la dichiarazione di 
proprietà per anni tre. 


DAL GIORNO 30 AL GIonNO Si MAGGIO. 


— Due steeple-chases hanno avuto luogo oggi a La 
Camper Giovanni, di Austria, Artista, da Verona. 


È . MM. l'Imperatore e l' Imperatrice, 
RI R. il dica di Genova onoravano que- De Angelis P., di Falvatora, Legale, da Napoli. 
ste corse della loro presenza. (F. F.) Schmit G., di Francia, Cristallaro, da Poggio Merteto. 
n PARTENZE 
VIENNA 28 Maggio. 

Veniamo a sapere che lo scambio delle ratifiche 
dei trattati di lega doganale seguirono nel solito mo- 
do nel corso di questa settimana. É dunque in breve 
d'attendersi |’ ufliciale notificazione dei trattati. 

— Saul richiamo dell'ambasciatore imperiale dalla 
Svizzera la Corrispondenza austriaca si esprime così: 
Le trattative mantenute fino ad ora colla Svizzera ad 
oggetto di ottenere, come ognuno ben lo sa, soddi- 
sfacenti garaozie da parte della confederazione rap- 
porto all'adempimento dei suoi obblighi internazio- 
nali e specialmente per l' impedimento di mene rivo- 
Juzionarie da parte dei rifugiati sul suo territorio, 
non hanno fino ad ora condotto ad alcun soddisfa- 
cente risultato. In forza di tali circostanze mancava 
il fondamento pella continuazione di tali trattative, 
e la presenza dell’ ambasciatore imperiale austriaco 
presso la confederazione, conte Karnicky, non poteva 
essere riguardata come adattata. Gli è stato quindi 
ordinato dal governo imperiale di recarsi frattanto qui. 

(Corr. Ital. ) 


È I pr 
A Roma per 
Alte Province 

ro (fra 


paL sionno 29 aL cionno 30 maggio. 


Bedeal Onorato, di Francia, Possidente, per Firenze. 
Beroul Maria, di Francia, Proprietaria, per Firenze. 
Chibault Adolfo, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Clement Adolfo, di Francia, Proprietario, per Venezia. 
Da Foggia D. A., Religioso, per Napoli. 

Da S. Eraclio F., Religioso, per Napoli. È 

Disols A., di Francia, Proprietaria, per Venezia. 
Guglielmi D., di Frosinone, Possidente, per Firenze. 
Habert, di Francia, Possidente, per Firenze. 

Hames Nicola, di Francia, Possidente, per Firenze. 
Komble F., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Moore F., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Notrams F., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Pattusi Pietro, di Roma, Corriere, per Napoli. ; 
Petrovill Costanza, di Francia, Proprietaria, per Venezia. 
Piccinini D., di Modena, Sacerdote, per Medena. 
Piumi D., di Modena, Sacerdote, per Modena. 
Sartoris O., d’Inghillerra, Proprietario, per Napoli. 
Spada Lavinio A, di Macerata, Conte, per Napoli. 


paL gionso 90 AL GionNo 31 MAGGIO. 


Abenaus Carlo, di Sassonia, Proprietario, per Firenze. 
Alberti Francesco, di Torino, per Napoli. 
Abrardo, di Francia, Dama, per Tolone. 
Baillie Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Venezia. 
Boulanger Rodolfo, di Francia, per Napoli. 
Quattro e */a per cento aperto a 102 50 Boutourlin D., di Toscana, Possidente, per Firenze. 
chiuso a. . 102 50 Bellair A., di Prussia, Proprietario, per Prussia. 
Tre per cento aperto a . 79 90 Bianconi C., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
chio 79 85 Belly Giulio, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Steal Cheiller Pietro, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Vienna 28 Maggio. Desaulmier I., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Cinque per cento 94 1/4. De Seitonberg, dei Paesi Bassi, Contessa, per Napoli. 
Quattro e mezzo per cento 84 1/2. Galeani R., di Regno. Religioso, per Napoli. x 
Pezzi da 20 car ag. per 100 D. 81/4 L. 8 1/2. Garras Pietro, di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Guesinon F., di Francia, Sacerdote, per Franci 
_— Gurithault P., di Franoia, Proprietario, per Nap. 
Guida Benedetto, di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Geugebanr Carlo, di Prussia, Dottore, per Firenze. 


PONTIFICIA ACCADE 
Sabato 4 giugno 1853, alle ore 6 e mezzo po. 
meridiane in punto, si terra Adunanza nell' Aula del- 
l' Archiginnasio della Sapienza, nella quale S. E. D. 
Giovanni de' Duchi Torlonia, Socio d' onore, leggerà: 
Alcune osservazioni intorno ai rapporti fra i Romani, 
e i Giudei al tempo di Gesù Cristo Nostro Signore, 


—= 
AVVISO. 

La società degli amatori e cultori delle belle 
arti, posto fine all’annuale esposizione col passato 
mese di maggio, il giorno 5 del corrente giugno, 
terrà adunanza generale nelle sale del popolo alle 
ore 11 della mattina, per dar luogo alla sortizione 
delle opere dalla medesima in quest anuo comperate, 
Esse sono. 


BORSE 
Parigi 28 Maggio. 


Pittura. 
Una casa di contadini in Alvito del sig. Barto- 
lini romano. 
Una famiglia di Cervara del sig. Briìls belga. 
Un vaso di fiori con frutta del sig. Ossoni romano. 
Un casino presso la porta Salaria del sig. Zeh- Î'anniva 
ner tedesco. o 
Scultura. di sa. mem. 


La state del sig. Cav. Laboureur romano. 


STABILIMENTO DEI BAGNI DI NOCERA. 


Il di 24 del prossimo futuro mese di giugno si 
aprirà come il solito lo stabilimento dei Bagni pres- 
so la Città di Nocera. 

Quindi si prevengono tutti coloro, che bramas- 
sero di profittare dell'uso interno, ed esterno della 
celebrata acqua di Nocera, che nello stabilimento 
stesso sono comode abitazioni , ed appartamenti per 
persone ragguardevoli, scuderie, rimesse, e che vi 
sarà un'assorlimento di tutti i generi necessari alla 
vita, ed anche di lusso a prezzi di Tariffa espressa. 
mente stabiliti a scanso di qualunque aggravio, oltre 
ad una sufficente Ortaglia e pomaio, Caffè, e Tratto- 
ria, nella quale potranno esser serviti i signori Bal- 
neanti nelle ordinazioni peraltro che vorranno dare 
la sera precedente. 

Coloro pertanto che nell’ imminente stagione bi 
massero di recarsi in tale stabilimento sono invitati 
a dirigere le loro richieste al sottoscritto Direttore 
in Asisi sino a tutto il 22 giugno ed in appresso a 


pat giorno 29 aL cionno 90 maGGIO. 

Allen Carlo, di America, Proprietario, da Atene. 
Bourgnignon N., di Francia, Commesso, da Foligno. 
Boyd R., d'Inghilterra, Lnogotenente, da Londra. 
Boyd A., d'Inghilterra, Proprietario, da Corfù. 
Canham G., d'Inghilterra, Negoziante, da Loudr 
Di Scoraille L., di Francia, Conte, da Civitaveco 
Dorian, di Francia, Negoziante, da Foligno. 
Friedrich Enrico, di Svizzera, da Napoli. 
Garnaud Anna. di Francia, da Napoli. 
G t C., d’Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 

ume P., di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Korvaz, di Austria, Proprietario, da Foligno. 
Pa C., di Baviera, Negoziante, da Napoli. 
Pastorini A., di Toscana, Negoziante, da Firenze. 
Peabody E., di America, Proprietario, da Londra. 
Raquenean C., d’Inghitterra, Proprietario, da Corfù. 
Sharp G., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Thompson L., di America, Proprietario, da Londra. 
Villaggi Giutoppo, di Toscana, Negoziante, da Cori. 


di Frascati, 
cale Basilica 


ceremonia gli 
civescovi e \. 
tura Romana 
tervenire alle 

Questa n 
Cardinali cri 


Pallicino G., di Regno, Religi 

Rocca Giuseppe, di S 

Resasco Tomm 

Ronet Edoardo, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Relloir Pietro, di Francia, Sacerdote, per Pari 

Rossetti A., di Russia, Proprietario, per Parigi 
Santucci Gaetano, di Roma, Proprietario, per Napoli. 
Siegavart C., di Svizzera, Possidente, per Svizzera. 
Stancanelli Salvatore, di Regno, Religioso, per Napoli. 
Toni Carlo, di Sardegna, Negoziante, per Firenze. 
Nossari 4,.di Peusile; Propestario, per Promla. Nocera nel medesimo stabilimento. 

Ì Vaker Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. ‘Asisi 28 io 1853. 

Viollet G., di Francia, Proprietario, da Napoli. Vering G., di America, Proprietario, per Firenze. sisi 23 maggio 3 

Wuillaumo G. e N., di Francia, da Napoli. Vellotti C., di Napoli, per Napoli. Il Direttore ALessanpRO BRIZI. 
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zioni di rito. 


AVVISI 


AVVISO AL PUBBLICO 
Il nuovo proprietario Giacomo Capretz e C. 
svizzero, col giorno 25 dello scorso mese di Mag 
gio ha di nuovo riapet 
di pasticceria, liquori 
la Scrofa num. 34, coi 
Stelletta num. 33. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Monsig. Luogotenente del Vicariato. 

Ad istanza del sig. Michele Torelli Sost. Le- 
gale domic, Vicolo delle Vacche n. 3, rappr. dal 
sig. Domenico Volponi Proc. Sull' istanza dell'At- 
tore contro Anna Fedeli per il pagamento di scu- 
di 18, S. 8. Illîma nell’ udienza del giorno 28 No- 
vembre 1852 ammise l' istabza, e liquidò lo speso 
in sc. 6 43 è mezzo comprese l' ulteriori. Redatta 
e notificata li 2 Maggio 1853 

Si notifchi per affissione atteso l'incognito do- 
micilio dell’ Aona Fedeli assistita dal di lei marito 
Biagio Savagogoa a forma del $. 484 per ogni ef- 

ione. Per Dom. Volponi, Torelli Sost. 


mera di Consiglio ha deputato in Curatore all'ere 
dità giacente del defunto Severino Cecchi l' Ilio 
sig. Avvocato Aldobrendo Vivisai, con tutte le 
coltà necessario ed opportune, e come emerge da: 
gli atti della Cancelleria ai quali ec. Si deduce a 
Dolizia quanto sopra per tutti gli effetti di legge 

Roma 3 Giugno 4853. S' inser Gazzet- 
ta in esecuzione del $. 1574 del Regol. vig. 

Gio. Batt. Ugolini Proc. 


Si deduce a pubblica notizia per tutti 
goli effetti di legge che sopra istanza di Maria Fe- 


ià 
‘tel Tribunale stento 
igezione di bene, © fedelmente ci 


ministrare i beni dell'eredità, e remlerne conto 
seoso del $. 1573 del vig. Regol. leg. e giud. 
‘Roma 2 Giugno 4859. 
Candido Tosi Proc. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno 


AA istanza del sig Sabato di Moisè David Ge- 
nazzano, rappr. dal sottoscritto Proc. 

Si citano gl'infrascritti a compar. in quanto 

le parti alla prima udienza dopo otto giorni, ed 

attesochè in pendenza del giudizio di consegna è 

sequestro per parte dei Regi Sta- 

voli + sentirsi perciò ordinare che 

anche i medesimi sisno compresi nel contributo , 

rilasciandosi anche a loro favore l' ordine di con- 

delle somme dovute dal sequestratario Man- 

tovani colla condanna del Barba alle spese da pre- 

levarsi eo. — Sig. Giuseppo Troisy Barba d'inco- 
gaito domicilio e dimora per afissione. 

Oggi 1 Giugno 4853. Afsa eo. 

G. Carfagna Curs. 
Luigi Mascetti Proc. 
Avviso di vendita giudiziale. 

Tn virtù di Sentenza definitiva emanata dal 
Trib. Civile di Roma secondo Turno nell’ udienza 
del gioroo 44 Agosto 1852 sopra istanza del si- 
gaor Giovanni Poggioli Tutore dativo del sig. Fran- 
cesco Parisotti figlio ed erede del fu Marco, con 

quale venne ordinata la vendita dei fondi ru- 
stici ed urbani qui appresso descritti ; ed in sequela 
della produzione della perizia redatta dal Perito 
agronomo sig. Alessandro Turchi effettuata nel fa- 
scicolo della Causa dell'anno 4852 al n. 354, e 
ione del capitolato @ dell' estratto su- 
l'Iscrizioni Ipotecarie effeituata nell'an- 

Zidetto fasc. il giorno 7 Maggio 4859. 
Nel giorno di Sabato 18 Giugno corrente al- 
anlimeridiane nella Depositeria Urbana 
i procederà col mezzo del pubblico in- 
ndita giudiziale dei fondi che appres- 

#0 si descrivono, 

4. Terreno seminativo posto nel Territorio di 
Sambuci voceb. Prata , della quantità superficiale 
di circa 4 rabbio, confio. con i beni dei sig. Per- 
dinando Panatta, Bernardino Napoleoni, la sirada, 
salvi ec. — 2, Terreno vignato, cannetato'6 semi: 
patito posto nel suddetto Territorio roc. Campina, 
della quantità superficiale di circa quarte 3, conf. 
con i beni dei sigg. Ferdinagdo Panatta, Bernar- 


dino Napoleoni, il fosso, salvi ec. — 3. Terreno 
prativo posto come sopra in vocab. Casali, della 
quantità superficiale di circa coppa 4, conf. con i 
beni della ven. Cappellania della SS. Croce, la stra- 
da, salvi ec. — 4. Terreno vilato posto come so- 
pra in voceb. Borgo, della quantità superficiale di 
circa coppa 4, conf. con i beni del sigg. Baron 
Piccolomini, Michele Napoleoni, la strada, salvi ec, 
— 5. Terreno seminativo posto come sopra vocab. 
Pradimezzo, della quantità superficiale di circa 
quartuccio 1, coufin con | beni del sig. Gaetano 
Napoleoni, la ven. Chiesa Parrocchiale di Sambuci, 
salvi ec. — 6. Terreno seminativo posto come so 
pra in vocab. Vignale, della quantità superficiale 
di circa mezzo quartuccio, conf. con i beni dei si. 
gnori fratelli Napoleoni, la ven. Chiesa Parrocchia- 
le anzidetta, salvi eo. — 7. Terreno seminativo, 
olivato posto come sopra in vocab. Oliveto, della 
quantità superficiale di circa coppa mezza, confin. 
con i beni del sig. Baron Piccolomini, e quei del- 
la ridetta ven. Chiesa Parrocchiale , salvi ec. — 
8. Terreno seminativo posto come sopra in vocsb. 
Conpine, ossia Condotto o Fonte Malanuova, della 
quantità superficiale di rubbio 4 e coppe 2 circa, 
gonf. con i beni dei sigg. Baron Silvestro Grossi , 
Michele Napoleoni e Luigi Boccini , salvi ee. — 
9. Terreno seminativo vilato posto come sopra in 
vocab. Vasca, ossia Portone, della quantità super- 
Niciale di circa coppa 4 e mezza, confin. con i be- 
ni dei sigg. Luigi Boccini, Michele Napoleoni, la 
strada, salvi ec. — 40. Terreno vignato posto co- 
me sopra in vocab. Sambuci, della quantità super- 
ficialo di circa quartuccio 4, confia. con i beni de- 
gli eredi Papatia, la strada pubblica, salvi ec. — 
41. Terreno seminativo posto come sopra in vocab. 
Hl Pero di Maria Virginia , della quantità superî- 
clale di circa quartucci 2, confla. con i beni del 
sigg. Luigi Napoleoni e Michele Napoleoni ; sal- 
vi ec. — 12. Terreno seminativo posto come so- 
pra ia contrada Pannicciola, della quantità super- 
ficiale di circa quartuccio 4, coofla. con i beni del 
signor Michele Napoleoal, Îa strad: 

13. Terreno semii 

trada Selciato, ossia Bi 

ciale di olrca quartueci 2, confla. con | beni dei 
5188. Michele Nspolinnt:e* Tommaso Projetti, sal- 
vi'ec. — 14. Casp da cielo, aeterra in contrada 
Borgo, composta’ di 43 veni, confin. coa | beni dei 
sigg. D. Nicola ‘Can. Napoleoni e Michela Ni 
leoni, salvi ec. — 48. Casa 

confio. con i si 


16. Una stalla come sopra in contrada Fuori 


la Porta del Borgo, confin. con i sigg. Baron Pic- 


sta io dett 
con i sigg. eredi Frattini e Michele N 

salvi ec. — 18. Una stanza ad uso di cantina po- 
sta in contrada Porta Coperta, confin. con i signo. 
ri Giuseppe Fratlini del q. Michele, e gli eredi 
Manatta, salvi ec. — 49. Una casa ad uso di stalla 
ia contrada le Ruole, confin. con il sig. Ferdinaa- 
do Manatta, la strada, salvi ec. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto l' in- 
canto per la vendita giudiziale di tutti i sopra de- 
scritti fondi sarà di sc. 2000 89, valore determi- 
nato dal nominato Perito sig. Alessandro Turchi. 

Vincenzo Poggioli Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale. 

To virtà di Sentenza emanata dal Trib. 
di Rieti nell'udienza dei 20 Maggio 4849 legal- 
mente redatta e notificata ec., si procederà il giore 
no 30 Giugno corrente alle ore 12 meridiane nella 
Cancelleria del lodato Trib. posta nel Palszzo Co- 
munale di questa città alla vendita del fondo qui 
sotto descritto, ed esecotato ad istanza dei signori 
Bernardino e Fedole Ermini, e Pietro e Luigi Bo 
naiuti, rappr. jottoseritto Proc. , a carico del 
sig. Ignazio Francorsi, e sotto Il giorno 42 Apri- 
le 1850 io atti si effettuò la produzione ordinata 
dal S. 1208 del vig. Regol. leg. e giud. L'incanto 
si aprirà oltre i decimi volati dalla legge sulla som- 
ma di sc. 212 50 valore risultante dalla peri: 

Descrizione del fondo. — Casa abitativa com- 
posta di quattro vani, cioè una cucina e ire came- 
re, due delle quali libere di passo, annesse alla 
medesima casa posta e situata entro l'abitato di 
Canemorto fu voceb. Fuori la Porta, e Via Nuors 
confin. di sopra le proprietà dei fratelli Francorsi, 
da lato il sig. Gregorio Morelli , di sotto li beni 
dello stesso Francorsi debitore, ed avanti la strada 
pubblica, salvi altri eo. —B. Faraglia Proc. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 


2° Sabato Giugn 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'interzioni,  dovrasno 
essere diretti affrancati all Uflicio d'Am- 
ministrazione det Giornale di Romg, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


eccettunti i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 


A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . . . .. È 
All'Estero (franco fino ai conliui). 2. 80 


L' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DI 


GIORNI 
URLL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°n 


Termometro K 


Igrometro 
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d'eapello | Direzione del vento 
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ROMA 4 Giugno. 


IC 


L' anniversario della morte di Gregorio XVI 
di sa. mem. accaduta nel giorno primo di Giu- 
gno ricorrendo in quest’ anno nell’ Ottava della 
festa del CORPUS DOMINI, i soliti funerali fu- 
rono differiti. 

Jeri furono celebrati nella Cappella Sistina. 

L’' Emo e Rmo sig. Cardinale Mattei Vescovo 
di Frascati, Arciprete della Sacrosanta Patriar- 
cale Basilica Vaticana, offerì l’incruento sagrificio. 

Quindi la Santità di Nostro Signore PAPA 
PIO IX fece le consuete assoluzioni. 

Oltre la Sanrrta” Sua assistettero alla fugubre 
ceremonia gli Emi e Rmi signori Cardinali, gli Ar- 
civescovi e Vescovi, i Prelati, 1’ Eccma Magistra- 
tura Romana, e gli altri personaggi soliti ad in- 
tervenire alle Cappelle Papali. 

Questa mattina poi dagli Emi e Rmi signori 
Cardinali creati dal defunto Pontefice gli sono 
state rinnovellate 1’ esequie nella Cappella del Co- 
ro della Basilica Vaticana. Monsig. Pichi Arcive- 
scovo di Eliopoli e Canonico di quella Patriarcale, 
cantò la solenne messa di requie e fece le assolu- 
zioni di rito. 

Vi assistè Sua SantitA’ colla sua Nobil Corte. 

Non solo poi vi assistettero i Cardinali creati da 
Papa Gregorio XVI, ma eziandio gli altri resi- 
denti in curia, invitati dall'Emo e Rmo signor 
Cardinale Lambruschini Vescovo di Porto, Santa 
Rufina e Civitavecchia, prima creatura del sud- 
detto Pontefice. 


+9 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 31 Maggio. 


Una nuova gravissima perdita lamenta la nostra 
Bologna. Il marchese cav. prof. Massimiliano Aoge- 
lelli chiarissimo letterato ci insigne grecista, man- 
cava ieri ai viventi, nell'età di anni 77. 

(Gazz. di Bologna.) 


ANAGNI 16 Maggio. 


Fra i molti luoghi, che pel benaugurato innal- 

tamento alla Sacra Porpora dei due Eminentissimi 
incenzo Santucci e Domenico Savelli, render vollero 

pubbliche testimonianze di gioia universale e sincera, 
non restossi jndifferente Anagni che oltre al contare 
il primo per suo Diocesano, ed il secondo per molti 
fatti benemerito fin da quando lo ebbe a Delegato 
della Provincia, si gloria in pari tempo vederli amen- 
due ascritti al novero de' suoi patrizi. 

Il perchè la mattina del 16 Maggio circa le 10 
autimeridiane si cantava nella Basilica Cattedrale in 
Musica sceltissima la Messa di rin 
Quore ed il Te Deum, assistendo alla sacra funzione 

gere Pier Paolo Trucchi della Congregazione 
ella Missiono di S. Vincenzo de Paolis, zelantissimo 
escovo di Anagni, ed intervenendovi Monsignor De- 
legato Leonardo Dialti che appositamente si mosse 
al capoloogo, nonchè | Autorità Governativa, Muni- 
cipale e Militare, 6 numeroso popolo. 

Durante il giorno, il Concerto armonico! rall 
“a di quando in quandò con festosi contenti Te 


trade, c sul far della sera brilfantissime luminarie 
quasi in tutti i punti della Città allictavano gli abi- 
tanti. Quindi nella sala municiphle aprivasi una pub- 
blica Accademia letteraria, in chi, letta la elegante 
prosa d' introduzione dal sig. Canonico D. Francesco 
Belli, si recitarono poesie dai Maestri del Ven. Se- 
minario, da altri cittadini, ed anche da taluno con- 
corso da circonvicini luoghi, e negli intermedi furono 
a piena orchestra dagli allievi del nuovo Collegio ed 
altri dilettanti cantati cori analogbi scritti dal maestro 
di Rettorica del lodato Seminaria sig. Ganonico D. Bia- 
gio Sibilia, e messi in musica dal professore Terenzio 
Giminiani direttore delle Sinfonie. L 

Lo straordinario concorso della primarie persone 
della Città e la gioia che loro traspariva dal volto, 
chiaramente addimostrava quanto fincere fossero le 
acclamazioni, che alle virtù dei fiue ragguardevoli 
Porporati si tributavano. i 

+! 
STATI ITALIANI 
DELLE UL SICILIE © 
NAPOLI 31 Maggio. 

Giorno di giubilo universale solenne fu quello di 
ieri per la Capitale, siccome per tutto il Reame, fe- 
steggiandosi il faustissimo Onomastico di Sua Maestà 
il Re nostro Augusto, magnanimo, adorato Signore. 
Emularonsi con vivo sfoggio di splendori le pompe 
religiose, militari e civili, dominando in esse quei 
sensi di profondo incroltabile affetto che non hanno 
il loro vero nome, se non si chiamano ossequio fi- 
liale , fedele devozione ed amorosa sudditanza. 

( Giorn. Off. del Regno delle Due Sicilie. ) 


REGNO DI SARDEGNA 


SPEZIA. 

Nel mattino del 16 corr. Antonio e Domenico 
Fontanini padre e figlio traversando il torrente Vara 
sopra d’ una palancola sgraziatamente caddero in quelle 
acque assai gonfie per le forli pioggie. Era certa la 
morte di costoro se per buona ventura non accorre- 
vano certi Toso Gio. Baltista soldato provinciale nel 
15.° fanteria, Antonio e Domenico fratelli Toso e 
Gianelli Lazzaro contadini i quali coraggiosamente si 
gettarono nel torrente e riuscirono a trarli in salvo. 

(Gazz. di Genova. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 27 Maggio. 

Il 24 corrente, verso le 6 pom., alla presenza delle 
LL. EE., il generale-di cavalleria sig. conte Schlick 
comandante del secondo corpo d'armata e comandante 
ilitare della Moravia e Sesia che. trovasi qui di 
ggio, e il sig. generale d' artiglieria conte Gyu- 
lai comandante del quinto corpo d'armata e coman- 
dante militare della Tombarlii, di molti altri gene- 
rali, uffiziali stabili e superiori, del sig. cav. Pode- 
stà, non che di, scelto numerosissimo pubblico ; la 
compagnia dei civici zappatori. pompieri eseguiva 
sulla piazza delle Grazie una grande manovra. Mo- 
strò in essa (utti i rsi metodi di ascendere e di- 
scendera circostanze che possono ve- 
rifica gli ‘i i, non,che i,precipui mezzi di 

salvezza dall’ arte suggetiti, .. . (Gass. di Mil.) 

TRA. DEL 28, 


Alla celebrazione della Messa solenne ed alla 
processione nella Cattedrale intervennero S. Eccel- 
lenza l' Imperiale R. Luogotenente di Lombardia Conte 
Michele di Strasoldo, nel coro Senatorio dalla parto 
del vangelo, e appresso Sua Eccellenza verano i si- 
guori Consiglieri e tutto il personale della Luogote- 
nenza. 

Dal lato opposto stava S. E. il comandante ri- 
litare della Lombardia Conte Francesco Gyulai con 
tutto lo Stato Maggiore. Nella nave di mezzo stavano 
gl'impiegati di tutti i dicasteri, i corpi accademi 
ed insegnanti coi loro presidenti e direttori , il Mu- 
nicipio e il signor Podestà di Milano, 

La messa fu pontificata da monsignor arcipreto 
Torri. Alla processione presero parte le Confraternite, 
le corporazioni religiose, le parrocchie ecc. nel solito 


ordine. ( Bilancia. ) 
+e=oure+ 
STATI ESTERE 
FRANCIA 
PARIGI 24 Maggio. 

Nel primo trimestre di quest' anno il totalo del- 
la rendita delle strade ferrate francesi è salito a 
21,694,900 fr. È questo un aumento di oltre a 13 
milioni sul prodotto del trimestre corrispondente del 
1851 e di oltre a 5 milioni sopra quello del 1852, 
benchè gl’ introiti del Saint Germain non sieno com- 
presi nel conto trimestrale dell’anno corrente. Que- 
ste rendite provengono , pel 1853, dall’ attivazione 
di 3,637 chilometri; pel 1852, da quella di 3,354 
chilometri, e pel 1858, da quella di 2,505 chilome- 
tri. Così, la rendita media per chilometro è stata, 
nel 1851, di 7,335 fr.; nel 1852, di 7,898 fr., e 
nel 1853, di 8,714 fr. 

della strada ferrata da Parigi a Caen 
sono spinti innanzi alacremente presso Lisieux alla 
Houblonniére, ove dee costruirsi un immenso tunnel. 

Ognuno si rammenterà che , a proposito della li- 
nea ferrata la quale deve unire il Mediterraneo al 
Reno, noi abbiamo già annunziato che due compa- 
guie si presentavano per costruire una strada ferrata 

n a Besancon e Mulhouse. Una di queste com- 
pagnie propone un tracciamento per la valle dell’Ognon 
e l’altro per la valle del Doubs. Esiste ora un nuovo 
progetto che consisterebbe nello stabilire una ferro- 
via diretta da Parigi a Mulhouse per Montereau, 
Troyes , Vesoul, Lure e Belfort. 

L' amministrazione della strada ferrata da Bor- 
denux a Cette, da Bordeaux a Baiona, e da Narbona 
a Perpignano bha fatto le disposizioni necessarie per- 
ché le sezioni da Bordeaux a Langon e da Cette a 
Beziers siano terminate, e aperte nel mese d'agosto 
1854. Il tragitto da Bordenux a Baiona potrà esser 
concesso al pubblico mei primi mesi del 1854. La 
strada tra Beziers e Toulouse sarà finita per gli ul- 
timi giorni dello stesso anno; si terminerà il tratto 
da Langon ad Agen prima del mese di luglio 1855; 
e la lacuna fino a Toulouse sarà colmata in ottobre 


ri vi 
Li e dell Alema; 
Si è risolata di recente la costruzione della' strada 
ferrata della Nera, che deve hu la strada delta 
leon la':della ‘Turingia. CRE 
1 ‘Due ai strade ‘ferrate sono in istudio nella 


Cabire-ppere. 
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La prima si estenderà da Costantinopoli ad Adria- 
nopoli , ove si dividerà in parecchi rami verso Filip- 
popoli , Bazargik, punto centrale della linea da Varna 
a Russik, e sopra Salonicchi, attraversando le più 
ricche contrade della Rumelia e della Bulgaria. La 
seconda andrà da Ghemlek ad Angora , ove essa avrà 
un tronco sopra Konick ed un altro sopra Tokat e 
Samsun. Più tardi la linea d* Europa si avanzerà fino 
a Belgrado, c quella d' Asia fino all’ Eufrate da una 
parte e dall’ altra giungerà in Persia. ( Patrie.) 

ALTRA DEL 27. 

Per decreto del ministro della marina, lo yacht 
imperiale che si sta costruendo attualmente a Cher- 
bourg prenderà il nome di Regina Ortensia, e la 
corvettà a vapore ora così chiamata riprenderà l'an- 
tico suo nomo di Roland. Lo yacht ha una macchina 
a vapore a elice della forza di 300 caval 

— Oggi è stato distribuito al Corpo legislativo 
il rapporto del conte della Guéronière sul progetto 
di legge per rimettere in vigore gli articoli 86 e 87 
del Codice penale sull’applicazione della pena di mor- 
te in materia politica. 

La commissione d'accordo col consiglio di Stato 
ha modificato l'art. 86 ed emendato l'art. 87, sosti- 
tuendo alla pena capitale la deportazione in luogo 
fortificato. 

Ecco il testo della nuova compilazione di questi 
due articoli: 

» Articolo unico. Gli articoli 86 e 87 del Codi- 
ce penale son modificati come segue. 

» Art. 86. L’ attentato contro la vita o contro 
la persona dell'Imperatore è punito colla pena del 
parricidio. 

» L'attentato contro la vita de' membri della fa- 
miglia imperiale è punito colla pena di morte. 

» L'attentato contro la persona dei membri della 
famiglia imperiale è punito colla pena della depor- 
tazione in luogo fortificato. 

» Ogni offesa commessa pubblicamente verso la 
persona dell' Imperatore è punita col carcere da 6 
mesi a 5 anni o con una multa da 500 a 10,000 fr. 
Inoltre il colpevole può essere interdetto in tutto o 
parte dei diritti menzionati nell'art. 42 per un tem- 
po eguale a quello del carcere cui è stato condanna- 
to. Questo tempo decorre dal giorno in cui ha subi. 
to la pena. 

» Ogni offesa commessa pubblicamente verso i 
membri della famiglia imperiale è punita col carcere 
da un mese a tre anni e con una multa da 100 
a 5000 fr. 

» Art. 87. L'attentato il cui fine è o di distrug- 
gere o di cambiare il governo o l'ordine di succes - 
sione, o di eccitare i cittadini o abitanti ad armarsi 
contro l'autorità imperiale, é punito colla pena della 
deportazione in uu luogo fortificato. (F. F.) 


BELGIO 


BRUSSELLES 26 Maggio. 
Il Senato ha oggi approvato senza discussione e 
a unanimità il bilancio degli affari esteri e la pro- 
posta di legge che concede al dipartimento della guer- 
ra un credito provvisorio di ilioni di franchi. 
Jeri è qui giunto da Parigi il principe di Capua 
che è tosto ripartito per la Germania. —(F.B. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 27 Maggio. 


Il Moniteur officiale ed altri fogli francesi ripor- 
tano il seguente articolo del Morning-Post 25 maggio. 

» Richiamiamo l'attenzione dei nostri lettori so- 
pra cerle asserzioni contenute nell'articolo del Ti- 
mes di ieri per formalmente smentirle. Quel giornale 
parlando dei grandi interessi che attualmente si trat- 
tano in Levante dichiara » che non si può contar più 
» sull'unione delle due grandi potenze dell’ Europa 
» occidentale; che insuperabili ostacoli si oppongono 
» a un’azione comune per la parte di esse; che in 
» questo momento, in cui l'unione di tutte le Po- 
» teoze in una questione di tanta importanza è in- 
» teressaotissima come la più sicura garanzia della 
» pace, è difficile il poter dire se due di quelle Po- 
» lenze siano disposte ad agire in comune. » 

» Noi (prosegue il giornale inglese) siamo in 
grado di di ‘are che queste asserzioni funeste so- 
no affatto prive di fondamento; che i gabinetti di 
Saint-James e delle Tuileries, non meno che i loro 
rappresentanti a Costantinopoli hanno agito, agisco- 
no ed agiranno nel più perfetto e cordiale concerto. 
Guidati da interessi comuni, e tenendo dietro ad una 
comune politica, che onestamente applicano con una 
azione unita ed energica, le due grandi Potenze oc4 
cidentali faranno andare a vuoto, come fondatamente 
speriamo, i progetti della Rassia. 

Nella seduta de' Comuni del 26 il cancellie- 
re dello Scacchiere annunziò che in breve presente- 
rebbe un bill per emendare la legge sulle casse di 
risparmio, e per stabilire regolamenti che permetta- 
no di fare impieghi alori del governo per mez- 
zo delle casse di risparmio, 

Il sig. F. Peel dichiarò, rispondeado ad can’ in: 
terpellazione, che il governo non aveva ancora ‘rice- 
vuto la ‘notizia ufficiale dell' accettazione dei termini 


| di sottomissione proposti dal generale Cathcart ai 
capi dei Cafri. bbo 

Lord Russel disse poi che la Camera dere 
chiamata a votare sulla guerra de’ Cafri soltanto dopo 
la stampa delle carte speci u questa guerra. ù 

— Il 24 fu varata a Newcastle, in mersona 
un'immensa folla spettatori, la fregata ad elice 
sarda Carlo Alberto, Questa nave che al dire del cor- 
rispondente del Sun è forse la più forte che mai si 
stata costrutta, este dai cantieri di R. e. W. Sali, 
dove ne fu cominciata la costruzione nell'agosto mul, 
l'ingegnere Vienson; è lunga 247 piedi, larga 50, 
alta 52; pesca 17; capace di 2500 tonnellate; por- 
ta 36 pezzi da 32 e 15 da 68: la macchina della for- 
za di 400 cavalli viene dall'opificio Stephenson e C. 

L' operazione riuscì mirabilmente. Non manca 
ora che di collocarvi le macchine e i necessari at- 
trezzi. 

GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 25 Maggio. Ò 

Sua Maestà il Re giunse ieri allo sei e mezza 
pomeridiane di ritorno dalla capitale austriaca. Era 
accompagnato dalle LL. AA. RR i principi Carlo e 
Federico Carlo. Contemporaneamente arrivata da Char- 
lottemburgo Sua Maestà la Regina, Sua Maestà fu ri- 
cevuta alla stazione dai principi e dalle principesse 
della real casa, da moltis imi impiegati civili e mili- 
tari e dalla maggior parto dei membri del corpo di- 
plomatico. Sua Maestà il Re prese posto nell'equipag- 
gio di Sua Maestà la Regina, e si recò per la Scho- 
neberger Strasse lungo il canale a Charlottemburgo. 

— S. A. R. la granduchessa di Meclemburgo- 
Strelitz giunse qui ieri sera alle 10 proveniente da 
Nuova-Strelitz e S. A. la principessa Federica di Anbalt- 
Dessau alle nove e tre quarti proveniente da Dessau. 

— L' Indicatore di Stato pubblica un'ordinanza 
reale dd. 2 maggio con cui viene approvata la costru- 
zione d'una ferrovia da Durer a Schleiden. 

— Domani a sera avrà luogo lo sposalizio di Sua 
Altezza la principessa Anna con Sua Altezza il prin- 
cipe Federico d'Assia. s 

— Il principe Federico Guglielmo & afflitto so- 
lamente da un grippe leggiero. 

— Le autorità di Magdeburgo hanno esteso un 
piano per l'istituzione d'una banca d'antecipazione 
per gli artieri. L'istituto entrerà prossimamente in atti- 
vità col nome di società di credito per artieri, riceverà 
un imprestito di 10,000 talleri dalla, città e accumu- 
lerà un altro capitale di 10,000 talleri mediante azioni. 

— Sembra che il viaggio del granduca d’Oltem- 
burgo per Pietroburgo non avrà luogo; dicesi per lo 
meno adesso che esso seguirà appena colla fine di 
giugno. ( Corr. Ilul. ) 


SASSONIA 
DRESDA 25 Maggio. 

L'arrivo di S. M. il Re di Prussia e delle LL. 
AA. RR. i principi Carlo e Federico da Vienna segui 
l’altroieri di sera tardi che non s' attendeva. Fu- 
rono ricevuti alla stazione sassone - boema da S. A. R. 
il principe Giovanni, il quale li accompagnò al pa- 
lazzo dell'ambasciata prussiana. Il tenente generale 
sassone de Mangoldt mosse incontro agli augusti ospi- 
ti fino a Praga, e l'ambasciatore prussiano conte de 
Redern fino a Bodenbach. La stazione, dove S. M. ed 
i serenissimi Principi erano attesi dal governatore della 
residenza, general maggiore de Sicart e da numeroso 
pubblico, era illuminata a festa. 

Sua Maestà il nostro Re fece ieri mattina una 
visita a Sua Maestà il Re di Prussia, il quale gliela 
restituì in compagnia delle LL. AA. RR. i Principi 
Carlo e Federico Carlo. Anche Sua Maestà la Regina, 
S. A. R. la Priocipessa Augusta, Sua Maestà il Re 
dei Belgi ed il Duca Brabante ebbero una visita 
dagli altefati personaggi. 

Alle dodici ore gli illustri ospiti si recarono nel 
giardino di S. A. R. il Priucipe Giovanno dove ebbe 
luogo un deieuner à la fourchette en famille, terminato 
il quale Sua Maestà il Re di Prussia ed i serenissimi 
principi ‘mossero in cagrozza aperta verso la stazione 
della ferrovia Lipsia e Dresda, dove, dopo cordia- 
lissimo saluto, intraprésero mediante treno straordi- 
nario il viaggio di ritorno per Berlino. ‘ 

— Sua Maestà il Re dei Belgi e S. A. il Duca 
di Brabante erano juvitati l'altrieri a tavola da Sua 
Moestà la Regina. 

.__; In onore di Sua Maestà il Re dei Belgi ebbe Inogo 
ieri alle quattro pomeridiane nel regio castello un 
pranzo di gala, a cui intervennero le LL RR. il 
principe e la principessa ereditari di | arca, i 
ministri dello stato, gli ambasciatorì d'Austria e Gran- 
bretagna, l'ambasciatore belgiò presso la corte impe- 
riale di Vienna O'Sallivan ‘è 'l''amblisciatore belgio 
presso la corte di Bertino sig. de Nothomb. Di sera 
assistettero gli illustri ospiti ad una rappresentazione 
nel teatro di corte e si recarono dippoi a cera” presso 
Sua Maestà ln Regina. Nella partenra seguita questa 
mattina ‘alle nove gli ti ‘ospiti furono sccompa: 

ati fino alla stazione da Sua Mubstk îl‘Ro, dalle 

AA'RR i principi Giovanni, ‘Alberto è GI 
na Tel fecondi sr LUN] Gori, 

pr Lian 
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MONACO 19 Maggio. 
leri l’altro alla fonderia reale di Monaco, sono 
state fuse in bronzo due statue colossali: la statua 
equestre di Gustavo Adolfo, re di Svezia, e la sta. 
tua di Patrick Henry , uno dei fondatori dell indipen. 
denza americana. ( Débars. ) 
ALTRA DEL 22. 


Il nostro ministro presidente sig. vonder Pfordten 
si recherà dopo il ritorno di S. M. al bagno di Kis. 
singen, dove converranno come nell’anno scorso par 
recchi distioti diplomatici. (Corr. Ital.) 


BADEN. 

Sua Maestà il Re del Virtemberg è giunto qui 
sotto l' incognito di conte de Teck. Il soggiorno di Sua 
Maestà in questa città è stubilito per diverse settimane. 

( Corr. Ital. ) 


EUTIN 20 Maggio. 

Una grande moltitudine d'uomini si è radunata 

per ricevere Sua Maestà la Regina di Grecia, che 

giunse qui la seconda festa delle Pentecoste incirca 
alle sette pomeridiane. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 24 Maggio. 

La Gazzetta di Lubiana annunzia: Una continua- 
zione d'infortuni elementari, avvenuti negli ultimi 
anni, ha colpito aspramente il Distretto di Tscher- 
nembl, nella Carniola inferiore, e lo ridusse in tale 
stato di bisogno, da minacciare un terzo de' suoi abi- 
tanti, cogli orrori di una fame vicina. 

Appena l'esatta descrizione delle cose giunse a 
cognizione di S. M. I. R. A., degnossi ella , nella 
sua ereditaria pietà, di ordinare, con risoluzione So- 
vrana del 13 corrente, che venissero date ai biso- 
guosi 3564 centinaia di biscotto e 1000 centinaia di 
riso, dai magazzini militari di Lubiana e di Carlstadt, 
e così pure altre provvigioni da quelli di Trieste e 
di Fiume. ( V. la Gazzetta N. 112.) 

Mediante questo paterno favore, è allontanato 
ogni pericolo da quella porzione di paese aspramente 
colpita, e sarà cura delle autorità di dar soccorso, 
colle largizioni dell'imperiale munificenza , secondo 
le intenzioni dell’ augustissimo donatore, alla popo- 
lazione impoverita di quel suolo infecondo. 


ALTRA DEL 25. 

La distruzione de'segni monetari dello Stato, 
annunziata nella Gazzetta di Vienna del 12 corrente, 
pel 17 e pel 20 pur del corrente, la prima per l'im 
porto di 4.000,00 di fiorini, in viglietti del tesoro 
fruttanti interesse, di un 1,000,000 di fiorini in as- 
segni sulle rendite d'Ungheria , e la seconda di fiori- 
ni 400,000 in carta monetata spicciola , ebbe luogo 
negli stabiliti giorni, nell’ edifizio degli abbruciamenti 
sulla Spianata, sotto l'ispezione della Commissione , 
a ciò destinata, ed in riguardo ai viglietti del teso- 
ro, alla presenza di un membro della Direzione del- 
la Banca. 

Dall’ I. R. Ministero delle Finanze. 

Vienna il 21 Maggio 1853. 


Da questi II. RR. Giudizi di guerra , dopo la 
Notificazione del 17 corrente, ed oltre a 7 casi pe- 
nali minori, furono condannati: 

Per crimine d'alto tradimento, in grado di pros- 
simo attentato, Antonia di Marton, figlia d'un pos- 
sidente, ed betta Farkas, moglie d'un geometra, 
la prima a 5 anni d'arresto in fortezza, e la secon- 
da a 3 anni d’ arresto militare ; 

Per discorsi eccitanti, il tornitore di metalli 
Alessandro Bartsch, anche per possesso .di scritti ec- 
citanti, oltre all'arresto d' inquisizione, a 6 setti 
ne, ed il lavorante peotolaio Matteo Hrastel , 2 mesi; 
il maestro di casa Antonio Schachl, a 6 settimane 
d'arresto militare io ferri; per lo stesso delitto fi- 
nalmente, il lavorante orologiaio Goffredo Silber- 
bauer, a 3 settimane d'arresto mi itare; 

Per possesso d'immagini politiche eccitanti , il 
calselaio Giacomo Hofbauer , a 3 settimane d’ arresto 


; 

Per possesso di segni rivoluzionari e diffasione 
di scritti eccitanti, il mercanto di vettovaglie Andrea 
Webe, a 3 seltimane d'arresto militare; 

Per resistenza ed offese verbali agli organi di 
sicurezza, la lavorante a mano Ma iedler , 
oltre all'arresto d' inquisizione, a 14 giorni d'arre- 
sto mi ; ed il giornaliero Francesco Schmidt, 
a 15 colpi di bastone. 

Dalla Sezione dei Giudizi di guerra dell’I. R. 
Governo militare. Vienna il 22 Maggio 1853. 

(6. Uf. di V.) 
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portante. Il viaggio da Vienna a Galatz si fa in cento 
Po e l’inteso viaggio fino a Costantinopoli in sette 
giorni. Si accerta inoltre che la durata del gio 
nolrà esser a, ancora, avendo attualmente 
Compagnia inglese presentata istanza, per otte- 
DE paia d'ena ferronia tra Belgrado e Costan- 
tinopoli. Se questo progetto si realizza, avrà per con- 
seguenza di liberare il commercio di Germania con 
Costantinopoli da ogni contatto colle Province russe, 
che bordeggiano le bocche del Danubio, sia coi Prin- 
cipati moldavo e valacco, posti sotto il protettorato 
della Russia, e che subiscono la sua esclusiva in- 
fluenza. Sarebbe questo un doppio vantaggio, che non 
sarà sfuggito alla perspicacia dei Governi austriaco 
ed ottomano, e dei capitalisti, che ban chiesto in 
appalto quella linea ferroviaria. (E. della B.) 


TRIESTE 23 Maggio. 

Nella seduta del Consiglio municipale di Trieste, 
tenutasi il 29 aprile p. p., sotto la presidenza del 
sig, Podestà, il sig. dott. Tropeani lesse I’ istanze 
delle Ditte commerciali P. Revoltella e S. L. Mondolfo, 
onde essere autorizzate dall’ eccelsa I. R. Luogotenenza 
alle misure preparatorie per istituire una Società per 
azioni, avente per iscopo la produzione e vendita del- 
la luce a gas. Preletto il dispaccio luogotenenziale, 
concernente l'oggetto in questione, il relatore invita 
il Consiglio a dichiararsi se ed in quanto intenda di 
annuire alla chiesta abilitazione per |’ introduzione 
dei canali di conduzione del gas nelle vie e piazze 
della città, e in vista che l'esistenza d'una seconda 
Società, oltre l'attuale, non è contraria alla lettera 
concessionale d. d. 27 marzo 1844, rilasciata alla 
prima Società, propone, per i vantaggi da attender- 
si, di accordare la chiesta concessione, per quanto 
spetta al Consiglio, a condizioni precisate in 15 punti. 

Previa matura discussione richiesta da sì impor- 
tante oggetto, il Consiglio, pria di pronunciarsi sulla 
massima, delibera di rimettere l' argomento alla De- 
legazione per lo studio ed adequate proposizioni. 

a (Oss. Triest.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 26 Aprile. 

La Gazzetta di Pietroburgo arreca il seguente ukase 
del Senato dirigente del 26 aprile ; 

Sopra proposta del ministro dei demanii dell Im- 
pero, riguardante l’ assoggettamento ad imposte dei 
coloni, gli anni di esenzione dei quali sono trascorsi, 
il Consiglio dell' Impero ha emesso il seguente parere 
del 6 e 17 febbraio a. c., sanzionato da S. M. l'Im- 
peratore, secondo il quale gli articoli 287, 293, 294, 
295 del Regolamento sui coloni forestieri nell’ Impero, 
deggiono intendersi così : 

» Art. 287. Tutti i coloni, stabilitisi nella Nuova 
Russia e nella Bessarabia su dominii dell’ Impero, 
non esclusi nemmeno quelli che non esercitano l'agri- 
coltura, dopo trascorsi gli anni di esenzione, deg. 
giono essere parificati, pel pagamento delle imposi- 
zioni, a' contadini della Corona di colà, accettuatine 
i Mennoniti , i Bulgari, i Romeliotti e gli altri im- 
migrati venuti, nella Provincia di Bessarabia dall'al- 
tra sponda del Danubio. (Art. 286, 288.) 

» Art. 293. La ripartizione delle imposizioni fra' 
coloni è duplice, a) una generale per tutto il Gover- 
no, 5) una interna in ogni colonia. 

» Art. 294. La ripartizione generale delle impo- 
sizioni in ogni Governo ha luogo proporzionatamente 
a'terreni, sulla base del Regolamento per la parifi- 

me delle imposizioni del suolo, da operarsi fra’ 

stidini della Corona. 

» Art. 295. La ripartizione interna delle impo- 

ni nelle colonie è lasciata ad ordinanza speciale 

omune di ogni colonia, che dee aver riguardo 

uezzi ed ai profitti di ogni padrone di casa, non 

tusi nemmeno quei coloni, ch' esercitano mestieri 

he danno a fitto i loro terreni. » 

(G. Ufi di Vien.) 

Una lettera particolare di Pietroburgo in data 

annunzia, che in seguito dello scioglimento dei 

cci della Newa, una divisione della squadra russa 

li Cronstadt sarebbe in breve uscita, cume accade 

ogni anno alla stessa epoca, per eseguire esercizii ed 
evoluzioni nel Baltico. ( Patrie, ) 


ALtra DEL 14 Maccio. 
. Fu diretto il seguente rescritto imperiale al mi- 
Nistro della istruzione popolare : 

» Principe Platone Alexandrowitsch ! 

» Con dolorosa impressione ho veduto, dalla vo- 
itra lettera, come lo stato della vostra salute, esiga 
‘geotemente una cura di acque minerali. Do la mia. 

ena adesione al vostro viaggio all’estero, pel sone 
cessario al compimento della cura, come pure alla 
Sita da voi div pel tempo del vostro' ritotno , 
“gli Stabilimenti d' istrazione. Nutro la lusioga che 
! ripristinamento delle forze vi permetterà di conti- 
*uare nell’ utile carriera de vostri i 
» Rimango sempre il vostro al 
» Pietrobusgo; li 31 marzo 1853. 
NICCOLO", 
(Gazz. di Vienna. ) 


pp accamento della 
Cecenia, nel 1.° aprile, sulle eminenze di Kore-Lama, 
empiè Sciamil di spavento. Egli spedi 7 Naib su quei 
punti, onde distogliere le nostre truppe dal dirada- 
mento del bosco e dalla costruzione di una strada per 
Datycha. Malgrado gli sforzi del nemico, e l'incle- 
menza del tempo, quei lavori furono, nel 12 aprile, 
portati a fine. 

Assicurato così pienamente il libero accesso al- 
l'altipiano di Kore-Lama, e raggiunto il suo scopo, 
il generale maggiore, barone Wrowski Il, abbandonò 
la posizione da lui presa su quelle eminenze. 

La sua marcia per Fortanga, \ccompagnata 
da combattimenti , ostinati e splen 


(Gazz. Ufi di Venezia.) 


EGITTO 

Abbiamo da Alessandria (Egitto ) in data del 18 
la notizia dell'arrivo colà di un inviato del principo 
Aloifico Said-Ben-Kaira, capo del Lyanyar, paese 
molto importante sul Golfo Persico, che manda quel- 
l'inviato di Francia, dietro le relazioni col nostro 
paese di negozianti. Il principe non conosce la Frane 
cia se non che per l’istoria di Napoleone, la quale 
fra le popolazioni vicine al Golfo Persico è divenuta 
una leggenda popolare, Il paese di Lyunyar è un cen- 
tro di commercio assai vantaggioso. ( Patrie.) 


AMERICA 
PARAGUAY 23 Marzo. 

Molti sudditi sardi sono giunti al Paraguay: no- 
ve navi sarde si trovano adesso nel porto dell’ As- 
sunzione. 

Un trattato di navigazione e commercio fu stipu- 
lato fra la nostra repubblica -e la Sardegna. 

(F.L.) 


MONTEVIDEO 5 Aprile. 

Qui si è formata e già altivata una società pro- 
tettrice dell’ emigrazione, il cui scopo è quello di 
promuoverla temporariamente al suo giungere qui di 
alloggio e di sussistenza, ed'in ‘seguito di lavoro. AI- 
cuni sudditi sardi sono soci di essa. 

Un trattato di navigazioue e commercio fu sti- 
pulato fra questa repubblica e la Sardegna. 

(F.1) 


VALPARAISO 12 Aprile. 


Una gran parte della nostra opulenta città è sta- 
ta distrutta dalle fiamme; si ha a deplorare la per- 
dita di alcuni lavori di belle arti e documenti di 
grande importanza, oltre lo stabilimento della Doga- 
na che ebbe molto a soffrire. 


NUOVA-YORK 4 Maggio. 

Il generale Pierce avrà in breve compito il per- 
sonale diplomatico degli Stati-Uniti durante la saa am- 
ministrazione. Il generale Dix è inviato in Fran 
il sig. Seymour, governatore dello Stato di Conneci 
cut, in Russia, il sig. Gadsden nel Messico. 

Continua la polemica circa la disputa fra il sig. 
Lane governatore dello Stato del Nuovo Messico e la 
Confederazione messicana per le frontiere delle due 
repubbliche. 

I giornali americani ricominciano a parlare dei 
pretesi disegni della Francia sulle isole Sandwich; 
annuoziano fino che una squadra di 6 bastimenti da 
guerra, due de' quali da 60 cannoni, è oggi in quel. 
l'arcipelago per farne la conquista. Crediamo, dice il 
Débats, che sia inutile smentire queste Saeferazioni 

F. 


ee, 
NOTIZIE POSTERIORI 
MALTA 24 Maggio. 


Dispacci di Costantinopoli sono arrivati questa 
mattina col Tiger. La squadra inglese è tuttora al- 
l'ancora. Il trasporto francese Perdriz è arrivato in 
rada per far carbone per la squadra di evoluzione. 

t Patrie. ) 


LONDRA 27 Maggio. 

Nella Camera de' Comuni, in risposta ad un’ ia- 
terpellanza consimile del si, Disraeli, lord loho-Rus- 
sell ha presentato il riepilogo di quanto è avrénato 
a Costantinopoli, ia assenza di lord Stratford. Poi 
dopo aver fatto parola dell' ccomodamento amiche- 
vole della questione .de' Loghi Santi, lord Iohn Rus- 
sell. ha contionato in questi termini v n 

» Si sporava.a Londra e in altro corti d'E: 
che una quistioné le (uale sventuratamente è stata 


|. causa di vertenze © sorgente ‘di vive ‘inquietudini pet 


il governo turco, fosse per essere regolata e la mi 
sione del principo Mentschikoff terminata in una ma- 
niera favorevole. Ma pare che lo domande articolate 
dal principe Menschikolf conformemente alle sue istra- 
zioni, sono state tali che quantunque secondo la Rus- 
sia esse non fossero che quali dovevano essere per la 
garanzia dell'esecuzione delle concessioni fatte dalla 
Porta relativamente a' Luoghi Santi, queste domande 
Sono state trovate dal governo turco, non meno che 
dall’ ambasciatore di Sua Maestà la Regina a Costan- 
tinopoli e dall' ambasciatore dell'Imperatore de' Fran- 
cesì nella capitale medesima, avere un carattere 
fatto da farle considerare como pericolose per l'in 
pendenza della Porta, al tempo medesimo ch'esse vio- 
avano fino a un certo punto le stipulazioni convenute 
nel 1815 fra tutte le grandi potenze pell'Europa. 

» Gli ultimi dispacci ricevati da lord Stratford 
portano la data del 9 maggio. Gli ambasciatori d' In- 
ghilterra e di Francia hanno apprezzato nel modo 
istesso gli articoli della convenzio; proposta. Nello 
Stato attuale de' negoziati, non ‘ebbo compatibile 
cogl’ interessi del servizio pubblico che il governo 
producesse le istruzioni in virtù delle quali lord Strat- 
ford è stato autorizzato ad agire. lo posso dire sol- 
tanto ch'esse posson essere caratterizzate come istru- 
zioni lasciando molte cose alla discrezione personale 
dell’ ambasciatore, ma insistendo su questo punto che 
la politica ben ferma del Governo inglese consiste a 
Mantenere inviolabile la fede de’ trattati ed a soste- 
nere l’iategrità e l'indipendenza del governo turco 
( Sentite! sentite! ). 

» Forse mi sarà permesso d' aggiungere che seb- 
bene noi siamo senza nuove officiali più fresche, ho 
la fiducia, giusta le apparenze attuali che il governo 
russo non domanderà, alla perfine, altra sicurtà alla 
Turchia se non quella che sarà compatibile colla per- 
fetta autorità del sultano, come sovrano della Turchia 
e colla osservazione della pace d' Europa. » (Applausi.) 

Lord John Russell continuava alla partenza del 
corriere. (FI) 


PARIGI 29 Maggio. 


S. A. I. il principe Girolamo lasciò, giovedì sera, 
l'Aotel des Invalides e andò a risiedere al Palais Royal. 

S. A. I. il principe Napoleone vi si è fissato sta- 
mane, alle ore 11. 

— V'è stato, oggi sabato , consiglio de' ministri 
al castello di Saint-Cloud. 

— Ieri fu chiusa la sessione del Corpo legislativo. 

— Assicurasi essere arrivale quest'oggi nolizie 
della squadra francese d' evoluzioni. Dopo aver fatto 
degli esercizi sotto vela, nol golfo d'Atene, era essa 
tornata il 21, all'ancoraggio di Salamina. (F.F.) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO 
PARIGI 31 Maggio. 


Rilevasi dal Moniteur che la fusione della ferro- 
via da Orleans a Lione presentando degli inconvevienti 
non otterrà l'adesione del Governo. 


leri allo Camere Belgiche fu fatta comunicazione 
del matrimonio del Principe Reale. 
(Gazz. di Genova. ) 


FIRENZE 2 Giugno. 

Abbiamo per dispaccio telegrafico da Livorno le 
seguenti notizie. 

Un dispaccio telegrafico del 31 maggio da Pari- 
gi reca che S, A. I. e R. il Duca di Genova partì 
in quella stessa mattina alle 7 e mezza alla volta di 
Londra accompagnato dal marchese D' Azeglio. 

Il 4 e mezzo aperto il 31 a Parigi a 101, 90 
si chiuse a 101, 50. — Il 3 per cento aperto a 79 
fu chiuso a 78; 3 per cento toscano alla borsa di 
Parigi del 28 rimase a 66. 

Nient'altro dall’ estero tranne che ieri i fondi 
pubblici piemontesi ribassarono alla borsa di Genova 
mezzo per gento. ( Monit. Tosc. ) 


BORSE 
Parigi 30 Maggio. 
Quattro e 1/, per cento aperto a 102 50 
chiuso a. + 102 30 
Tre per cento aperto a. . 7925 
a chiuso a. . . . 7905 
_—__——_ ===. 
ACCADEMIA TIBERINA 
Lunedì 6 del corrente giugno gli Accademici Ti- 
berini terranno ordinario esercizio nelle. d 
lazzo Sabino alle ore 6 e mezza pomeridiane. 

«4 Ml sig. Prof. ‘Ab. ‘D. Salvatore Proia leggerà la 
prosa: Degli scambievoli vincoli onde si legano scienze 
e lettere. È 

* Quindi seguiranno i poetici componimenti déi ‘soci. 


re BEo+ 


ARRIVI 
pat cionno dI maGGIO AL Gionno d GIUGNO. 


Cornelius Pietro, di Prussia, Pittore, da Firenze. 
Dbo Gio. Batt., di Sardegna, Ufficiale, da Genova, 
Hehert Alfonso, di Francia, Negoziante, da Genova, 
Jardias Gaspare, di Francia, Mercante, da Viterbo. 
Marvilly A., di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Navasques Silvia, di Lucca, Contessa, da Livorno. 
Piocioni R., di Cingoli, Sacerdote, da Firenze. 
Rodriguez M., di Spagna, Proprietario, da Marsi 
Ravina G., di Piemonte, Possidente, da Genov: 

Roll Federico, di Svizzera, Capitano, da Livorno. 
Sengstah E., di Germania, Proprietario, da Livorno. 
Sanguinetti A., di Toscana, Proprietario, da Livorno. 
Schon Teodoro, di Russia, Proprietario, da Genova. 
Theinert V., di Pr Parroco, da Firenze. 

Vita Marianna, di Roma, Possidente, da Firenze. 
Weerth Ernesto, di Prussia, Studente, da Firenze. 
Welikanow G., di Russia, Negoziante, da Firenze. 


PARTENZE 
vaL Giorno 3 MAGGIO AL Gionno f GIUGNO. 


Ardi B., di Genova, Proprietario, per Genova. 
Bouguerod M. A., di Francia, Direttore, per Marsiglia. 
Bayley T., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
attard E., d'Inghilterra, Proprietario, per Marsigl 
Barucco Felice, di Piemonte, Proprietario, per Genova. 
nco A., di Piemonte, Proprietario, per Firenze. 
Bomgntom B.. d'Inghilterra, Proprietario, per Genova. 
Campbell G., dei Paesi Bassi, Proprietario, per Genov: 
Del Magno M., di nze, Proprietaria, per Firenze. 
Degnani G. B., di Milano, Possidente, per Milano. 
Dachan S., di Turchia, Negoziante, per Tarch 
Franck F., di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Faremont G., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Ferraro Raffaele, di Francia, Avvocato, per Napoli. 
Forrari P., di Sardegna, Proprietario, per Genova. 


Fauscone Margherita, di Milano, Possidente, per Napoli. 


Guerrin Gio., di Francia, Proprietario, per Marsiglia 
Haau Luigi, di Francia, Proprietario, per Firenze. 

H. Fishr G., di America, Proprietario, per Firenze. 
Levy G., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Mailet G. G., di Francia, Studente, per Marsiglia. 
Outier Pietro, di Francia, Proprietario, per Livorno. 
Portaluppi S., di Verona, Contessa, per Firenze. 
Pereira Emanuele, di Spagna, Proprietario, per Lucca. 
Plai Carlo, di Spagna, Preprietazio, per Spagna. 
Radice Antonio, di Milano, Proprietario, per l'irenze. 
Schmit G., di Francia, Negoziante, per Livorno. 
Sbrirling P., d’Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Williams Tommaso, d'Inghilterra, per Firenze. 
Wetmore A., di America, Proprietario, per Firenze. 


AVVISO 
PRA I SIGNORI CONCIATORI DI PELLAMI DELL'ITALIA 


Abbismo già avuto il vantaggio di farvi conoscere con una pri 
ma circ per conciere 
le pelli, già riconosciuto, tanto da uomini scientilici, che 

rosi conciatori francesi e di alto nazioni, come di gran lunga pi 
vantaggioso relativamente al vecchio sistema, sì sutto il rapporto del- 
la brevità di tempo, che sotto quello del peso © qualità. 

Furono poscia ordinate dal Governo francese delle prove in que- 
ato importantissimo ritrovato , per constaterae la sincerità, le quali 
ebbero luogo alla presenza del signor_G. B. Chevalier, chimico, 
membro delle primarie Accademie di Francis, e del sig. F. M. Pur- 
get Sindaco della beccheria pari e proprietario della concia im- 
periate ; quali prove riuscirono perfette , come risulta dagli attestati 
dei suddetti; e di cui qui appresso inseriamo l' estratto dei rapporti 
autentici 

Mediante il nostro sistema si possono per fsltamento conci 

1 vitelli in 30 gioral 

Le vacche io 45°» 

La sola in 90» 
e ciò con minor mano d'opera e risparmio di 1/5 sulla scorza. Quin- 
dici brevetti ottenuti da vari Governi dell' Europa sono già una pro- 
va evidente della importanza di questo affare. 

Masiante la tenue somma di 1000 franchi accordiamo conces- 
sione di far uso del nostro metodo a chiunque conciatore italiano , 
durante il tempo dei nostri brevetti (15 anui ), obbligandaci di ri 
stitu iddetta somma all’ acquirente che uon otterrebbe lì 
tali da noi annuociati nei rapporti seguenti 

Il Direttore gerente 
MAGNANT. 
ulteriori notizie, 
ps menti 


ai sigg. PenerTA nINI e Cone. 
Banchieri in Roma, 


Estratto dei Rapporti dei signori Chevaliér e Purget. 


Noi, Gian Battista Chevalier, ci + membro della nazionale 
Accademia di medicina, del consiglio d' Igenie e salubrità, professore 
della scuola di farmacia, e Francesco Maria Purget conciatore di 
pelli alla nazionale fabbrica di cuvi forti 314 
Parigi, incaricati secondo un’ ordinaaza del 16 dl 
dannè, Giudice d' Istruzione presso il Tribunale di prima istan: 
dipartimento della Senna per procedere alle operazioni necessarie per 

conoscere se il processo del sig. Magnant presenta vantaggi © di 
qual patura, ci siamo andati li 22 Luglio alla concia del sig Purget, 
dova abbiamo fatto le seguenti operazioni. 

(Vien qui la descrizione d'operazioni che non daremo intiera- 
meple, altrimenti sarebbe far conoscere il processo nostro) 

1° Si preso sei pelli di vilelli scarnali e sburrati ; 

2. Si prese due pelli di buoi in pelo; il 23 Luglio le pelli di 
vitelli furono esaminate e Irovate bianchi © dolce alla mano. 1 cuoii 
di buoi ch'erano stati sborrati dal sistema Magnant furono visitati 
intorno; dal mattino del 24 lasciavano già assai) furono il medesimo 
giorno sborrate le pelli erano bianche e non sticate, li 24 Luglio i 
cuoi furono messi in bassamento per ottenere il gonfiamento; li 7 di Ago- 
sto alle 2 fu constato lo stato de' cuoi. Eran bea goofiati (e pure 
sono stati in una sola cura ) non avevano grano ed il loro colore era 

bello, subito sono state riposti in fossa, li 12 Agosto le sono 
stati riposti i cuoi in fossa ove era già i vitelli, li 23 alle 5 son vi- 
sitati trovati in buono stato di concia, li 30 di Settembre sono stati 
levati eran conciati. Allora se ne prese il pes 


N 1° d'un peso di kil. 9, 500 


Kil 41, 500 » 46,500 
Si vede che la concia fece guadagnar 5 chilogrammi alle pelli, 
le quali nell'opinione Jel sig. Purgei sono vi buuna fabbrica e qu 
titàj ma non volendo noi contenterci di questi testimoni fisici, risoj. 
vemino di far nuovo speri fin di aver positiva certezza. Quei 
vitelli visti da esperta persona sono stati l' oggetto d' altre esperi 
e per maggior sicurezza ne abbiamo dato il pulimento 3 ad un 
slgngri Larue e Delan Alboy ed ecco la loro attestazione ( Viene qui 
attestazione che si trova già nella circolare nostra ). 
tutto ciò è chisrissimo per noi; 1. Che abbiamo concisto 
pelli di vitelli sulle indicazioni del sig. Magnani in due mesi, otto 
giorni (*). 2. Che per il solito inodo saremmo stati otto, dieci mesi 
e pure un anno; 3. Che questi coi sono buoni ed atti a tetli | 
possibili vi 
Fermismo qui il nostro rapporto, diremo più tardi il parere no. 
stro sui euoi forti che non sono ancora conciati. 
Parigi li 7 Dicembre 41852. 


A. Cagvatier; Pracer. 


Secondo Rapporto. 


chimico, membro dell' imperiale ac- 
di 


Noi Gian Battista (hi 
cademia di Medicina, del coi 
Fiancesco Maria Porget concistore di pelli alla nazionale fabbrica di 
cuoi forti, 311 via Mouffstard in Parigi; abbiamo già detto che il 39 
di Settembre furono i vitelli presi fuor della fossa, pesati e poi som. 
messi alle diverse operazioni de' cuoi, abbiamo allora dichiarato lutto 
ciò che interessa i vitelli. Ci vieni a dire ciò che i 
cuoi forti. Li 20 sono state al 
trovate in stato buono di concia; 
alzate di nuovo € ne sono stati tagliati campioni che dopo esaarinazione 
souo trovati conciati e che mandiamo subito al siccatorio; quando 
siecati sono stati colpiti co' martelli che sono nella concia del sig. Pur. 
get. Quei cuoi operati dal sig. Magnant (**) banno dato 47,50 per 
cento dopo essere sia! senza questo avrebbe 
per cento: I cuoi che s' ottiene da questo processo di concia cha 
hanno cominciato li 7 di Agosto per finir li 4 di Gennaio ( da gli 
ordinari processi chiedono almeno 46 0 18 mesi ) sono eguali se non 
pure superiori a quei oggi venduti al meresto. 

Tali sono i risultati d'una operazione che praticata per la pri 

sciar qualche cosa a desiderare, ma molle volte la pi 
i processi indicati dalla Scienza. 
li 49 Marzo 1853 
A. Cuevauie8; Brnorr. 
Per estratto cestificato conforme del sottoscritto Cancelliere, 
Blois li 22 Aprile 1853. Banar. 

Il sottoscritto traduttore esperto interprete giurato presso la Corte 
Imperiale ed i Tribunali di Prima Istanza e di commercio del dipar- 
timento della Senna, residente in Parigi, strada Montyon 17, certifica 
che la suddetta traduzione è conforme agli originali inscritti ia | 
francese che mi sono stati presentati. 

Parigi li 27 Aprile 4853 

Brezua Guennzro, 


-(*) In questo tempo son comprese tutte le preparatorie ope- 
razioni 
(**) Noi non siamo mai stati concialori. 


ANNUNZIO LETTERARIO 


Lunedì 6 corrente Giugno e giorni consecu- 
tivi alle ore 6 pomeridiane in punto , avrà luogo 
mel negozio di libri di Francesco Cruciani piazza 
di S. Igaazio n. 423, la vendito di una scelta Li- 
ho. me. di Giu- 
le, contenente 
Trattatisti sì ci inafi ,, Decisioni della 
8. R. R. ed altre estere, autori di Diritto Canopi- 
co e di Economia, Slatuli ec. ec. 
11 catalogo si dispensa gratis nel suddetto ne- 
gozio, ove si ricevono le commissioni per l'incanto. 


AVVISI 


Diffdazione. 

Essendo giunto a notizia del Conte Luigi Pros 
peri Patrizio di Todi, e domie. nella sua Tenuta 
di Castagnola Delegazione di Spoleto , che possa 
circolare una Cambiale per la somma ‘di sc. 3000 
munita della sua firma ; col presente alto dichiara, 
e protesta di non aver mai emessa e posta in giro 
alcona simile obbli; 
esistesso e circolasse, ssolutamente falsa, 
per cui diffida chiunque di dargli credito, dichis- 
tando inollre non trovarsi attualmente fuori slcuna 
s0a firma per qualunque maggiore 0 minor somma. 

Pietro Cavi Proc. 


AVVISO DI VIGESIMA 
Per l'appalto novennale 
della strada consorziale d'Ardea 
fuori Porta 4. Paolo. 

Presso avviso pubblicato fin dal 12 Aprile 
scorso per Ì' appalto suindicato di novennale ma- 
nuteozione e lavori di grossa riparazione, da ese- 
guirsi nel tratto che ha principio dalla cosi detta 
Osteria diruta di Schizzanello, e passando sotto 

antico Castello di Ardea termina al fosso della 
Moletta, confine fra ls Tenute della Salsara e Tor 
8. Lorenzo, ammontante secondo il piano d' ese- 
cuzione formato dall'Tagegnere sig. Vincenzo Glori 
fra j lavori dicompimento, e quei di manutenzione 
alla totale somma di sc. 6290 94; la migliore of- 
ferta che si è presentaia porta il ribasso di scu- 
di 12 8 0/10 che nel complessivo dei note anni 
somma di' so, 5540 43. 

ds 8. E. il signor Duca 

Mondatario genera 

su detta somma , 
chianque a presentare, entro il lempo @ termine 
di giorni dieci da oggi decorrendi nell'O@fcio Apol- 
Ionj posto in Via della Coloona num. 36 l° offeria 
chiusa, e sigillata in carta di bollo, 
dell'.oblatore, che dalla si 
pettivi domicili , 
sere espressa In lettore e non in cifre, 6 che in 
detto O@cio trovasi ostensibile il sucitato piano di 
etecazione.' Scorso Il termine prefisso, si verrà 
all'epertara dello offerte ricevute per aversi ir con- 
siderazione. 

Roma 3 Giugno 4859. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS, 


AVVISO DI AFFITTO 

Della Tenuta Pio nell' Agro Pontino. 

Andando a terminare col giorno 29 Settembre 
del corrente anno 1853 l' affito della Tenuta Pio 
nell' Agro Pontino, di pertinenza di 8. E. il signor 
Duce D. Vincenzo Grazioli, s' invita chiunque vi 
glia annuire al detto affitto per un novennio 
aver principio col giorno 30 Settembre di detto 
anno 4853, a dare l'offerta ia carta di bollo chiu- 
sa; e sigillata nel termine di giorni trenta dalla 
ta del presente avviso nell'OMcio del sig. Augusto 
Appolloni Not. di Collegio in Roma in Via della 
Colonna n. 36, ovvero presso la Segreteria Comu- 
nale io Piperno, ove ostensibile il relativo 
capitolato, 6 scorso il suddetto termine saranuo le 
offerte dalla prefsta E. S. aperto per essere. prese 
in considerazione. 

Roma 4 Giugno 1853. 


AVVISO DI SESTA 
In segnito d'offerta presentata alla S Congre- 
gezione Lauretana nella somma di scudi 400 per 
l'acquisto della casa posta in questa dominante in 
Via Rua n. 84, 101 al 103 da pagorsi nell’at 
stipolazione, restando le spese dell'istromei 
carico comune, meno 
blica , trascrizione e voltu 
l'acquirente, e dovendosi a sento del Benepl 
Apostolico procedersi all’ esperimento della Se: 
a'iovita chiunque 4 presentare entro il termin 
mesi tre da oggi decorrendi, l'offerte di Sesta chin- 
te nell'Offcio del Notaro A. Apollonj 
posto la Via della Coloona n. 36, scorso il qual 
termine si verrà all'apertura delle medesime per 
aversi in considerazione. 
Roma 2 Giugno 1853. 


GRANDE DIORAMA IN ROMA" 


NELLA VIA DELLE COLONNELLE N. 3 
Vicino alla Piasza degli Orfanelli. 


QUINTA ESPOSIZIONE 

Battaglla e bomberdameoto di S. Giovanni d' Acri 
nella Siria, provincie Turchia, fatta da- 
8! Ioglesi ai Siriaci nel 4840. 

Costantinopoli veduto dsl Porto. 

Ua effetto di nebbia nel mare ci; 

Jaterno chiesa del Saoto Sepolcro in Gerasa- 
lemme. 

Città @ Porto di Bona (in Affrica. ) 

Tripoli di Barberia dalla parte del deserto. 

Lsodices una delle sette chiese (in Asia. ) 

Veduta di Bethany (nella Siria.) 

loterno della scuola delle Nazione Israelitfca in 
Livorno, 

Veduta del Carnevale di Roma, 

Grande strada ferrata sal. ponte della Laguna ja 


4 richiesta generale 


sig! Ul Venezia, 


11 interno del palazzo di oristalla della grande egpo; 


sizione di Londra del 1851. 
11 Diorama è visibile tot | giorni, dallo ore. 14 


antimer. alle 2 pomerid., e dalle 5} fino alle 11 
della sera. 
Prezzo d'iogresso bai. 5 © per i sigg. Militari 
bai. 2 e mezzo. 
Ogni dieci giorni sarsono variate le vedute. 
Roma 3 Giugno 1859. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Iltino sig. Avv. Desanctis Asses. Civ. 

Ad istanza del sig. Carlo Oietti possidente do- 
mio. Via Borgo S. Agata n. 21, rappr. dal Proc. 
sig. Candido Tosi. — Si notifica al sig. Vincenzo 
Tomassini per affissione ed inserzione attesa l' in- 
cognita dimora, qualmente S. S. Hilma nella Causa 
posta in Protoc. dell'anno 1852 al n 2642 con- 
dannò il medesimo sig. Tomassini alle spese del 
giudizio liquidate in sc. 7 24 oltre quelle di reda- 
Zione e politica, atteso il pagamento della sorte in 
pendenza del giudizio, redatta detta Senteoza li 1 
Giugno corrente e a di detto notificata per affis- 
sione a forma di legge. 

Pel sig. Candido Tosi Proc. 
Filippo Sprega Proc. incaricato. 
Trib. Civ. di Roma secondo Turno, 

Ad istanza dei sigg. Luigi ed Emidio Petrini 
domic. a Sinigaglia possidenti, rapp. da Francesco 
Mazzanti. — Si cilino l' infrasoritti atteso l' inco- 
goito loro domicilio a forma del $. 483 del vig. 
Regol., a compar. dopo otto giorni' per sentir sur- 
rogare vo Giudice in luogo della ch. me. Illo si- 
gnor Avr. Grazioli per procedere alla divivione, e 
relativi atti a forma della Sentenza resa dall'Eccmo 
Trib li 17 Settembre 4832, ed il decreto ec. spe- 
se riservate. 

Sig. Francesco Petrini nel nome eo. 

Sig. Filippo Schiavo nel nome eo. 

Francesco Mazzanti Proc. 


Rinnovazione. 

Vendita giudiziale. — In sequela della Sen- 
tenza resa dail' Ilio sig. Governatore di Campa- 
gnano sotto il dì 43 Gennaio 4852. Ad i 
sig. Sebistiano Senzadenari possidente 
Anguill pr. dal sottoscritto Proc., ed in si 
quela della produzione fatta al faso. n. 334 del 1850 
solto Il di 25'Settembre 4851 del capltolato del 
Certificato Ipoteoario e Catastale , non che della 
perizia del sig. Callimaco Marconi a ciò deputato 
dall' Illîo sig. Governatore suddetto , ed insert 
nel suddetto fascicolo sotto il di 22 Giugno 4851. 

Si {a noto al Pubblico che 
corrente alle ore 18° nella 

lara, si prooedorà permezto di ‘pubblico in- 

canlo sila vendita giudiziale di una cantina coa 

grotta, sila nel Comune di Anguillara -ia. contrada 

Le Velo, e fari! Jscometti e creditore 
inzadenari come della detta perizia 

prodotta alla quale eo. ves 


BORSA DI ROMA 
per pì 3 civono 1853. 


si 
Ioni e. 
Nienpa i i E 

Venezia. metal. . . .. 0... 45 
16 — 
1834 
48 29/40 
REESE 011) 
Losa: i e Re ISTRIA 
Augusta . . . . aa LI) 
Vieni a lan IE 
TARE Se n AUD 
Conde do o ta in AGIO. 
EIA RE PRE 401) 
LR RR SCR, 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del primo semestre 1853. . . . Sc. 98— 

AZIONI DELLA SOCIETA” DI ASSICURAZION 

Vita ed Incendi dividendo 1853. 

Azioni di Sc. 400. Se. 140 — 
SOCIETA' ROMANA DI ASSICURAZIONI MARITTIME 
x FLUVIALI 

Dividendo 4859. 

Azioni di se. 300-4/10 effett., e 9/10 di 
garanzia . . . .... .. .8 80 
COMPAGNIA commuRciaLE DI ROMA 
per le Assicurazioni marittime. 

Dividendo 4853. 
Azioni di So. 500 4/10 effett., 6 9/10 di 
goranzia. ia i 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 


Buoi e Vacche . . . 
Vitelle . f 


ciovaoi 2 x vanenDi 3 Givono. 
Buol e Vacche . . dravetà crei I 
Vitello camparecoe. 4 
Agnelli ........ ii 
mapia di peLLE canmi 
DISUNTA DALLE ASSRGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla 6 di erba ogni 10 lib. daj 
Detti a peso ........... . 


4070 


Dal Campo Boario li 3 Giugno 1853. 


XII. APOSTOLI. 


CONDIZIO) 


Yi Giornale d 
Li egeetivati 


em” 1 p 


A-Roma per 
safe Provin 
pul'ifstero (fi 


Il Nostri 
sa ricordanz 


nei ‘ersì 
stabilire con 
Nobili e Pad 
sione dagli a 
nlissimo è 
tempi può di 
quest alma ) 
ora rappresei 
venuti suc 
hanno portato 
quelle norme 
mode, e dilli 
do la sostanzi 
diamo come 
rola, abbiam 
le quali la rd 
presenti bisog 
stro Chirogra 
ma potestà, 
segue ; cioè: 
1.° Le fi 
lo passato ha 


tuzione di Bei 
2° La 

sarà composta 

servatori del 


ne mede: 
altri membri 


Num. 


CONDIZIONI DELL ASSOCIAZIONE 


N Giornale di Roma uscirà ogni gioruo 
eccettuati i festivi. 


126. — 1 


me le richieste d' 
essere diretti affranca! 
ministrazione del (Giornale di Homa, in 


1 prezzi vengono fissati 


A Roma per trimestre 
Alle Province (franco)... .. 2 80 Piazza di Pietra Num. 32. 
All'Estero (franco fino ai configi). 2 80 ; 5 


LE DI ROMA 


GLI, ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
NELLA SPECOLA DEL :GULLEGIO TOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL EIVELLO DEL MARE 


uu = 


Omervazioni Jalte al ore diverse 


*- Barometro: ridotto 
alla Temperal. di 0°R. 


Termometro KR. | Jgrometro 


ester. al Nord | a capello Direzione del vento 


DELL'OSSERVAZIONE Stato del cielo 


n { Ore 7 antimeridione i 27 
|| 4 Giogno. . n » n 
| 27 
j 


s 
27 


Nuvoloso, 
Nuroleso. 
Nuroloso. 
Coperta. 
Noroloso, 
Sereno. 


Dalle ore 9 pomer. del 3 Giogno, fino alle ore 9 pomer, del 4 detto. 
Temperal mass. + 17,3 Temporat. mio. 4 44,8. 

Dalla ore  pomer. del 4 Giugno, fino alle ore 9 pomar. del 5 detto, 
Temperst, mas. s- 47,4. Temperat, min, 4 44,4. 


ROMA 6 Giugno. 


E 
CHIROGRAFO 
DI NOSTRO SIGNORE PAPA PIO IX. 


DIRETTO 
AL RMO CARDINALE LODOVICO ALTIERI 
PRESIDENTE DI ROMA E COMARCA 
Reverendissimo Cardinale Lodovico Altieri 
Presidente di Roma e Comarca. 

Il Nostro Predecessore Benedetto XIV di glorio- 
sa ricordanza nella sua Costituzione Urbem Romam 
del 4 Gennaio 1746, tra le cure gravissime del suo 
Pontificato emanò un provvedimento diretto principal- 
mente a togliere la confusione, ch’ erasi introdotta 
nei diversi gradi della Cittadinanza Romana, cd a 
stabilire con accuratezza i limiti, onde il Ceto di 
Nobili e Patrizi fosse in seguito distinto con preci- 
sione dagli altri Cittadini od abitanti di Roma. Sa- 
pieutissimo è un tale regolamento, e fino agli ultimi 
tempi può dirsi, che sia stato bastevole all’ uopo di 
quest’ alma Metropoli Nostra. Siccome però Ci si è 
ora rappresentato, che i cambiamenti, i quali sonosi 
venuti succedendo dopo quel glorioso Pontificato, 
hanno portato seco tile un'alterazione di cose, che 
quelle norme sono divenute in alcune parti poco co- 
mode, e difficilmente applicabili; così illesa lascian- 
do la sostanza di quella Costituzione, che qui inten- 
diamo come riportata alla lettera, e di parola in pa- 
rola, abbiamo stabilito di farvi alcune modificazioni, 
le quali la rendano più facile ad essere applicata ai 
presenti bisogni. Egli è pertanto che con questo No- 
stro Chirografo, e colla pienezza della Nostra supre- 
ma potestà, abbiamo decretato e decretiamo quanto 
segue ; cioè : 

1° Le famiglie principesche, o ducali, che per 
lo passato hanno ottenuto, o in avvenire potranno ot- 
tenere dalla S. Sede un tale titolo; e che hanno in 
Roma il principale loro domicilio, senza che per al- 
{ro siano comprese nell’ albo della Nobiltà Romana n 
da ora in poi ne formerarno parte ; e delle medesi- 
me principalmente si potrà aver ragione per comple- 
tare nei casi di mancanza il nomero delle sessanta 
famiglie di Patrizi coscritti voluto dalla detta Costi- 
tuzione di Benedetto XIV. 

2.° La Congregazione Araldica d'ora in avanti 
sarà composta del Senatore di Roma, dei quattro Con- 
servatori del ceto nobile pro-Tempore, di quattro 
squiltinatori da trarsi dal numero dei Patrizi Coscrit- 
ti, e possibilmente tra quelli, che siedono nel Con- 
siglio municipale, e dello Scriba. Senatus. 

. 3° Per la scelta dei suddetti quattro squittina- 
tori si osserverà il metodo stabilito in proposito nel NÉ 
wi autem in posterum della citata Costituzione Urbem 
Romam; ma la sortizione relativa avrà luogo al prin- 
cipio di ciascun biennio; in guisa però che la sorte 
del bussolo dovrà pria sperimentarsi sopra i Coscritti 

onsiglieri, ed in mancanza di questi si sperimen- 
terà in secondo luogo sopra gli altri, che non sie- 
dono in Consiglio. 

4° Lo S dovrà trarsi dal ceto dei Coscritti, 
€ verrà nominato da Noi e Nostri Successori, 
Presso proposta della Congregazione Araldica. 

.5.° Non potrà votarsi dallo Scriba nella Congre- 
Sazione medesima, se non quando il numero degli 
altri membri intervenuti s pari. S 

6.° Il Consiglio Comunale potrà concedere anche 
la Nobiltà personale , e non trasmissibile per eredità 
è quegli uomini, che se ne fossero resi degni per 
segnalati servigi prestati alla patria, o par celebrità 
acquistata con la dottrina, col valore nelle scienze, 
€ nelle arti belle. Il Consiglio stesso però prima di 
ammettere chicchessia tal. Nobilià, osserverà il si- 
Mema , che su di ciò si è osservato finora; 


L 


7° Seguendo il sistema stesso, ed osservando le 
leggi e norme adottate in proposito fino al presente, 
si potrà proseguire a concedere la Cittadinanza Ro- 
mana, ma questa non potrà accordarsi, che a coloro, 
i quali sono già sudditi pontificii, o che abbiano da 
dieci anni almeno fissato in Roma il loro dom 
e vi abbiano acquistato beni fondi, o vi possie: 
un qualche stabilimento industriale, o vi esercitino 
lodevolmente professioni liberali. 

8.° E siccome si verifita attualmente una man- 
canza non piccola nel numero delle famiglie dei Pa- 
trizi Coscritti, così per questa volta dovrà 
straordinariamente la Congregazione Araldica , affin- 
chè si possa completare il numero medesimo ; osser- 
vate per altro le norme, che si sono all'uopo stabi- 
lite di sopra. 

Decretiamo poi, e dichinriamo , che il presente 
Nostro Chirografo abbia la sua piena esecuzione ed 
effetto in virtù della Nostra semplice sottoscrizione, nè 
gli si possa mai opporre di surrezione od orrezione, 
né alcun altro vizio o difetto della Nostra volontà 
ed intenzione, ancorchè non fossero state osservate 
futte quelle solennità e formalità, che avessero ad 
osservarsi, e non ostante la Bolla di Pio IV Nostro 
Predecessore de registrandis, la regola della Nostra 
Cancelleria de jure quaesito non tollendo, @ qualsisiano 
costituzioni, ordinazioni Apostoliche, statuti, leggi, 
consuetudini, privilegi, ed ogni altra cosa che faces- 
se, 0 potesse fare in contrario, alle quali tutte e sin- 
gole, avendo il loro tenore per espresso, e di parola 
in parola inserto, con la pienezza della Nostra pote- 
stà specialmente ed espressamente deroghiamo. 

Dato dal Nostro Palazzo Apostolico Vaticano 
questo di 2 Maggio 1853, del Nostro Pontificato 
anno settimo. 

PIVS PP. IX. 


+0-RE-e+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 31 ‘Maggio. 

Di ritorno dalla visita al Porto di Levante la 
Commissione internazionale per la libera Navigazione 
del Po ba chiuso la sua tornata di primavera; ed i 
signori Presidenti e Commissari esteri sono partiti 
alla volta de' rispettivi loro Stati. 

( Gazs. di Ferrara.) 


+0 BE 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 31 Maggio. 

Non pago delle splendide innovazioni e de’ pro- 
ficui abbellimenti che la Capitale va ricevendo nel 
suo centro, dove più fitta è la popolazione, o dove 
di più luminoso spazio abbisogna il suo magnifico 
aspetto, con l'intento di decorarne ed allargarae il 
superior suo circuito, il mhnificentissimo Sovrano 
ideava dotarla d'una zona novella, mercè la quale i 
ridenti passeggi di Toledo e di Chiaia, dalla Cesarea 
e da Piedigrotta, potessero continuare circuendo la 
sublimemente pittor collina di S. Martino, ed 
offerire così ai pedoni, ni cavalli ed ai cocchi il più 
bel loggiato del mondo. 

. A si ardito divisamento, invano si oppose la roc- 
cia con le sue dirupafe sinuosità, co' suoi precipitosi 
e profondi burroni, con l’ erta faticosa espiro ed 
al La mano potente ‘che prima d'ogni altra 

lana penisola. sospesideva .- panti. di ferro su 

se correnti di grandi fiumane, che prima 
dischiudeva alla locomotiva un varco fra la induri 

lava del Vesuvio, che printa-accendea la fiammella 

idrogeno. a letizia della città, che avea donato 

al golfo di Napoli ua balcone lungo quanto la costiera 

di nto , ed al golfo di Salerno un altro esteso 
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quanto quella di Amalfi, che avea mesi fa tracciate 
le vie maestose che serpeggiar deggiono fra le vallce 
sterminate del Sinno e congiunger viemmaggiormente 
la Basilicata e i due Principati alle Puglie, che avea 
donato alla flotta prima un porto militare, indi in 
men d'un anno un Bacino; quella mano stessa ad- 
ditò la linea che render dovea agevolmente carreg- 
giabili le discoscese alture della città. Cinque archi- 
tetti, i signori Francesco Saponieri, Antonio France- 
sconi, Luigi Cangiano, Francesco Gavaudan, Errico 
Alvino, studiavano il terreno a norma del concetto 
Sovrano e per ordine della stessa M. S. La traccia 
aperta il dì 6 aprile, è stata dalle LL. MM. trascorsa 
in cocchio il di 28 maggio. In soli 44 giorni il vivo 
della montagna ha ceduto al ferro di mille operai, 
sei valli hanno indossato altrettanti ponti dei quali 
due più alti che non è quello della Sanità a Capodi- 
monte, sonosi dileguati gli ostacoli di ogni sorta nella 
lunghezza di oltre due miglia e mezzo, la strada in- 
somma fu immaginata e fatta ; e bellissima fra le belle 
che adornano ed allegrano la capitale, unica più che 
rara nell'orbe terraqueo , in nessuna delle cui parti 
il cielo, la terra ed il mare gareggian di tanta va- 
ghezza, e si offrono con pari incanto alla vista, non 
potea ricevere un nome più degno di quello che lo 
ha concesso il suo grandioso Autore, consentendo che 
si nomasse dall' augusta Consorte, Maria Teresa. 
ALTRA pEL 1 Giucso. 
MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 
DEGLI AFFARI ESTERI. 

In virtù di accordo preso tra il Governo di S. 
M. il Re del Regno delle Due Sicilie e quello di S. 
M. I. R. l'Imperatore di tutte le Russie, posterior- 
mente al Trattato di Commercio e Navigazione con- 
chiuso il 15 (25) Settembre 1845, le Dogane del Re- 
gno, col cominciare dal mese di gennaio dell’anno 
1850 han ricevuto l'ordine di non sottoporre ad al- 
cuna sopra imposta tanto a titolo di Dazio Doganale 
come di Tonvellaggio o qualunque altro siasi diritto, 
ma di trattare invece sull' istesso piede de' bastimenti 
coperti di Reale Bandiera quelli di Bandiera Russa 
che importano nei Porti del Regno delle Due Sicilie 
delle mercanzie, prodotti della Russia, del Regno di 
Polonia, e del Gran Ducato di Finlandia non rilevate 
direttamente dai Porti Russi e di Finlandia, ma bensi 
caricati in un Porto straniero intermedio, purchè però 
siffatte merci sieno accompagnate da Certificati di un 
Agente Consolare delle due Sicilie, attestanti essero 
le stesse effettivamente prodotti del suolo o della in- 
dustria della Russia, del Regno di Polonia, o del 
Gran Ducato di Finlandia, il tutto ai termini del Trat- 
tato, e per la durata di esso. Disposizioni conformi 
alle suindicate sono pur state adottate nei Porti del- 
l’Impero Russo e del Granducato di Finlandia. per 
assicurare una giusta reciprocanza pei bastimenti co- 
porti dalla Bandiera delle Due Sicilie che trasportano 
mercanzie, prodotti del suolo © della industria del 
Regno delle Due Sicilie, e caricate in Porto inter- 
medio straniero. Beninteso che tali merci , accompa- 
gnate da un Certificato di origine rilasciato da un 
Agente. Consolare Russo, godranuo nei Porti della 
Rassia e del Gran Ducato di Fialandia delle stesse 
facilitazioni di cui fruiscono i bastimenti nazionali 
tanto per Da: Doganale come per Tonnellaggio o 
altro diritto di navigazione. fa: 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


CATANIA 24. Maggio. 
Riportiamo f" nti avvisi telegrafici pubbli 
cati oggi stesso pér le stampe in questa città. 


L’ Iniendensi della Provincia di Catania 
Deduce a pubblica notizia il seguente avviso te- 
legrafico : 


« S. E. il Luogotenente Generale di S. M. (D. G.) 
in Sicilia al sig. Intendente della Provincia 

» Permetto l'immissione di mille quattrocento 
salme legali grani esteri con la metà di franchigia. 

» Da Palermo alle 9 a. m. d'oggi. » 

Catania 24 maggio 1853. 

L’ Intendente Angelo Panebianco. 
ALTRO. 

Deduce a pubblica notizia il seguente avviso te- 
Jegrafico. 

« S. E.il Luogotenente Generale di S. M. (D. G.) 
in Sicilia ai signori Intendenti e Sottintendenti di que- 
sti reali domimi. 

» S. M. ha determinato di ammettersi il grano 
estero colla franchigia della metà del dazio a tutto 
gingno 1853. Mint 

» Da Palermo allè 2 e mezza p. m. di oggi. » 

Catania 24 maggio 1853. 

L' Intendente Angelo Panebianco. 
(Giorn. di Catania. ) 
REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 30 Maggio. 

Per dispaccio telegrafico da Chambery in data 
di ieri sera si ha la notizia di uno sgraziato avve- 
nimento che ebbe luogo il 28, mentre nello vicinanze 
di Ginevra si stava procedendo alla collaudazione di 
un ponte sospeso sul Rodano. Una delle gomene si 
ruppe, rovinò il ponte, e le persone che vi stavano 
sopra vennero travolte nel fiume. Sette di esse peri- 
rono. Un distinto nostro ingegnere, il sig. Imperatori, 
incaricato del servizio dei ponti e strade della pro- 
vincia del Faucigny, il quale era stato richiesto dal 
governo di Ginevra di procedere alla collaudazione, 
cadde egli pure nel Rodano e si ruppe sgraziatamente 
l'avambraccio sinistro e due ossa del naso. Si ha però 
la certezza che le fratture non sono pericolose. 


( Gazz. Piem.) 
+eBEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 27 Maggio. 
Rapporto all’ Imperatore. 
Parigi 26 Maggio. 
Sire, 

Con un decreto del 2 Febbraio p. p., la M. V. 
ha collocato sotto la presidenza e la speciale prote- 
zione della Imperatrice le Società di Carità Materna. 
Nello stesso tempo ha Ella ordinato che le fosse sot- 
toposto uno speciale regolamento per mettere quindi 
in esecuzione un tale decreto. 

La M. V. fovendo queste istituzioni sotto un alto 
patrocinio non ha solo pensato a metterle presso di 
tutti in onore; ha voluto anche dare loro un possente 
incoraggiamento, ed aggiungere al bene che producono 
gli sforzi della privata carità. 

Sire, mi è sembrato possibile di ottenere questi 
risultamenti senz' attaccare la esistenza individuale e 
la libertà di azione delle diverse Società di Carità Ma- 
terna, ed ho pensato che debbano continuare ad am- 
ministrarsi a seconda dei regolamenti e degli statuti, 
che le governano. 

L’ imperatrice approverebbe ogni anno la ripar- 
tizione fra le Società esistenti del credito aperto 
preventivo dello Stato; riceverebbe un rapporto sulla 
situazione finaoziera di ognuna di esse, e quelle che 
avessero prodotto migliori risultamenti sarebbero se- 
gualate. 

Certamente, o Sire, l' intervento di S. M. limi- 
tandosi all'alta presidenza di queste opere caritatevoli, 
non potrà non esercitarvi una grande influenza sulla 
felicità del loro avver $ 

Con queste generali idee, o Sire, ho preparato 
il progetto di regolamento, di cui V. M. si è riser- 
vata l'approvazione, e che ho l' onore di sottomettere 
alla stessa M. V. 

Sono col più profondo rispetto 

Sire, di Vostra Maestà 
Obbmo e Fedelissimo Servo 
F. De PeasiGny. 
SOCIETA' DI CARITA' MATERNA 
Regolamento. 

Arl. 1. Le Società di Carità Materna, poste col 
decreto de' 2 febbraio 1853 sotto la presidenza e 
protezione della Imperatrice, conservano la loro in: 
Viduale esistenza. Continueranno ad essere ammini- 
strate conforme ai regolamenti e agli statuti che le 
governano. 

Art. 2. Le dimande tendenti ad ottenere |’ auto- 
rizzazione di formare una Società di Carità Materna, 
o il riconoscimento, come stabilimento di pubblica uti- 
Iltà, verranno indirizzate, per mezzo dei Prefetti, al 

istro dell’ Interno, il quale dopo avere presi gli 
ordini dall’ Imperatrice, risponderà alle dimande nel 
modo, che richiederanno. 

Art. 3. 1 Prefetti trasmetteranno le dimande dei 
soccorsi al Ministro dell’ Interno, che li sottometterà 
all’Imperatrice. Il Ministro preparetà la ripartizione 
dei crediti aperti al preventivo, dello Stato,. e dopo 
che la ripartizione sarà stata approvata dalla Impe- 
ratrico, ordinerà l' assegnamento stabilito ad. ogni 


Art. 4, Nella prima quindicina del mese di feb- 
braio, o al più tardi, la presidente di ogni Società di 
rità Materna sottometterà @l Prefetto, in doppio 
.° 1} rendiconto morale dell’opera; 2° Il 
rendiconto delle ricevate e delle spese fatte durante 
l'esercizio precedente. Il Prefetto, dopo avere spare, 
vato questo documento, ne farà la spedizione a Mi- 
nistro dell’ Interno. 

Art. 5. Ogni anno il Ministro dell’ Interno pre- 
senterà all imperatrice sn rapporto sull’ insieme del 
servigio delle Società di Carita Materna, e proporrà 
all'attenzione di S. M. quelle cose, che avranno più 
meritata la Sovrana sua protezione. 

Parigi li 15 marzo 1853. 

Approvato — NAPOLEONE. 


Per l' Imperatore 
Il Ministro dell Interno F. De Pensioni. 


Rapporto all’ Imperatrice 
Parigi 26 Maggio. 
Signora, 

Uno de' primi atti & V. M. è stato di prendere 
sotto l'alta sua protezione le Società di Carità Ma- 
terna, e di accordare a queste istituzioni un dono 
di 100,000 franchi. 

Dopo gli ordini dell' Imperatore espressi nel suo 
decreto dei 2 febbraio p. p. credo, o Signora, di 
preseotare a V. M. uno stato indicante le Società di 
tale natura esistenti in Francia, e di sottoporle un 
progetto di ripartizione fra esse della somma, con cui 
la M. V. si è degnata dotarle. La ripartizione si è 
fatta in ragione dei proventi di ogni Società, e del 
numero delle donne incinte, che verranno in ogni 
anno soccorse. 

Le Società di Carità Materna, che funzioneranno 
regolarmente, e che hanno regolamenti approvati da 
decisioni ministeriali, e che mi rendono conto delle 
loro operazioni sono 53. A Calais sc n' è formata una 
cinquantesima quarta, di cui è presso di me la istan- 
za per essere approvata 

Presso informazioni ricevute sul bene che ha pro- 
dotto, ho creduto di doverla comprendere nello stato 
delle ripartizioni, che ho l'onore di sottomettervi. 

Finalmente, indipendentemente dalla Società di 
Carità Materna di Parigi, trovasi in questa Città da 
oltre a 15 anni un'opera di beneficenza chiamata 
Associnzione delle Madri di famiglia. 

< Questa istituzione, a parlare propriamente, senza 
essere una Società di Carità Materna, e che funziona 
senza controllo di autorità amministrativa, mi ha sem- 
brato di dovere partecipare al beneficio dell'Im- 
peratrice. 

Soccorre essa annualmente più di 1,000 donne 
incinte, ed ha più volte ricevuti soccorsi co’ fondi 
dello Stato. 

Sc V. M. approva lo stato di ripartizione, la 
prego a rivestirlu della sua sottoscrizione. 

Degnatevi di aggradire, o Signora, l'omaggio 
del mio profondo rispetto. 

Il Ministro dell’ Interno dell' Agricoltura e del Commercio 
F. De PERSIGNY. 
( Moniteur. ) 


GRAN BRETAGNA 
DEVONPORT 26 Maggio. 


L' Imperieuse di 50 cannoni ad elice essendo giun- 
ta ieri a Plymouth sotto il comando del Contram- 
miraglio Corry, fu dato il segno di apparecchiare il 
tutto, alle 5 ore della sera il London di 90 partì con 
un buon vento e fu ben presto al di là della scogliera. 
Fu seguito dal Prince Regent: ma essendosi il vento 
indebolito, restò per un istante immobile, circondato 
dal piroscafo pronto a rimorchiarlo in caso di biso- 
gno. Il Sans-Pareil di 80 apparecchiò per ultimo: ma 
il vento era talmente venuto, che convenne al Leopard 
vapore a ruole unire il suo aiuto e lo rimorchiò con 
una estrema difficoltà. 

Non si sa nulla a che sieno propriamente desti- 
nale queste navi: sembravano direlte verso l' est ma 
il Plymouth Mail con buon’ autorità pubblica le se- 
guenti linee. 

La squadra resterà in crociera’ all’ entrata delta 
Mapica: si spingerà forso a Gibilterra, ma deve te- 
nersi per quanto è possibile in comunicazione col- 
lAmmiragliato. Se gli aff i Oriente  portassero 
una rottura, è facile che una parte almeno della flotta 
vada in crociera sulle coste del nord e dell' est. 

Le navi che la compongono sono: il Prince Regent 
di 90, vascello ammiraglio, al cui bordo è il Con- 
trammiraglio Cori 

Il London di 90; 

Il Sans-Pareil di 80, vascello misto ad elice; 

L' Imperieuse di 50 ad elice; 

L' Amphion di 34 ad elice; 

L' Highfiyer di 21 ad clice; 

Il Leopard, piroscafo a ruote di 12; 

Le La-Hogue, vascéito misto di 60, è rientrato feri; 

Ml ‘Queen di 116; 

L' Edinbuîgh di ‘58 ad elice ed il Valotows di 16 
restertuno ‘è Piymonth'fino a ‘nuov’ ordine. 

1 x .* ‘Morning: Herald è Dibass.) 


RMANIA 
SASSONIA 
IA 25 Maggio. 

Jo questi ultimi giorni è stato eretto nella vici. 
nanza del cimi detto Faucherkirchhof di Bautzen 
in memoria deltéfgiornate di Bautzen (20 e 21 mag. 
gio 1815) un monumento semplice sul quale è inci- 
so il numero dei guerrieri francesi e alleati (1916 
uomini) caduti in quella battaglia. Il monumento è 
un obelisco disgranito di 12 piedi. 

(E d'Amburgo.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 27 Maggio. 

Sull' arrivo di S. M. il re di Prussia a Praga 
scrive il giornale Bohemia quanto segue. Alle 5 e tre 
quarti del 23 dopopranzo giunse qui fra noi S. M 
il Re di Prussia accompagnato dalle LL. AA. RR 
priucipi Carlo e Carlo Federico. A ricevere condegna- 
mente gli ospiti sugusti si erano portati alla stazione 
S.A.I. R. P'arciduca Leopoldo, tutti i generali e 
lo stato maggiore, il conte Forgacs alla testa degli 
impiegati, le autorità municipali col loro borgoma- 
stro ecc. Per ordine di Sua Maestà il Re di Sasso- 
nia si trovava pure alla stazione il tenente generale 
sassone de Mangold affine di presentare i suoi omag- 
gi al re e di accompagnarlo poi nella prosecuzione 
del suo viaggio. Una compagnia d' infanteria colla 
bandiera stava schierata nel locale della stazione e la 
banda militare suonava l'inno nazionale prussiano. 
Dopochè S. M., il quale portava l'uniforme di colon- 
nello austriaco degli usseri, ebbe accolti graziosa- 
mente gli omaggi delle sullodate autorità, montò nella 
carrozza imperiale tiro a sei con a fianco il principe 
Carlo, alla quale seguiva una seconda carrozza im- 
periale con entro il principe Carlo Federigo. Gli au 
gusti ospiti, accompagnati da una folla di altre car- 
rozze che conducevano il luogotenente, il comandante 
civile e militare e molte altre notabilità , si recarono 
al palazzo imperiale a salutare le LL. MM. l' Impe- 
ratore Ferdinando e l' Imperatrice Maria Anna. Sua 
Maestà venne in tutto il suo passaggio salutato dal 
numeroso popolo raccoltosi, con prolungate grida di 
gioia. Molte case crano anche addobbate con bandie- 
re, tappeti e fiori, e le finestre erano zeppe di gen- 
tili signore che facevano sventolare i lorv fazzoletti 
Alle ore sei e tre quarti S. M. e le LL. AA. RR. 
proseguivano il loro viaggio alla volta di Dresda. La 
grande sala per i passeggieri alla stazione era deco- 
rata d'un brillantissimo sole di gas. 

— La gran festa da ballo, che il regio amba- 
sciatore inglese presso questa corte, lord Westmore- 
land, dava martedì sera per solennizzare il giorno 
natalizio di S. M. la Regina Vittoria, veniva onorata 
della presenza delle LL. AA. II. e RR. le arciduches- 
se Sofia, Ildegardn ed Elisabetta d'Este, dell’ arci- 
duca Guglielmo, di S. A. R. la principessa Wasa, di 
S. A. R. il principe Augusto di Sassonia-Coburgo colla 
consorte, principessa Clementi d’ Orleans. Eravi 
presente tutto il corpo diplomatico; e tutte le supe- 
riori autorità tanto civili che militari della residen: 

Il rinomato Strauss dirigeva l' orchestra ed esegui 
molti pezzi nuovi composti espressamente pell' oc: 
sione. Alle ore 5 finiva la musica. I membri dell'a 
gusta casa imperiale abbandonav: lle ore 2 la fe- 
sta, alla quale erano intervenute più che 450 per 
sone. Le sale da ballo erano decorate con lusso e 
magnificenza squisita. La magnifica scala, una delle 
più belle che si possano trovare a Vienna, era con- 
vertita in un' imponente ed olezzante serra che met- 
teva nei grandi saloni da ballo. 

— Ai 25 di sera è arrivato qui proveniente da 
Galacz il piroscafo veloce Francesco Giuseppe dopo un 
viaggio di 5 giorni e mezzo. Questo è il più veloce 
viaggio che un vapore abbia mai fatto rimontando il 
Danubio. Il successo di queste corse sembra ormai 
assicurato, giacchè anche i due altri piroscafi Alberto 
e Szecheny sono stati assoggettati alla prova del fuoco 
e non la cedono in velocità al Francesco Giuseppe. 
Dietro il piano dei viaggi questi vapori doveano per- 
venire a Vienna da Galacz il settimo giorno. Il viag- 
gio compito ieri è però una prova convincentissima 
che queste corse potranno essere abbreviate d' assai. 
La posta da Costantinopoli giuntaci col medesimo era 
del 17, quella da Galacz del 19 corrente. 

— Si è tadunata in Cracovia una commissione 
composta dei signori Gerl, consigliere di sezione nel 
ministero del commercio; Bretschneider, ispettore del- 
le ferrovie della Galizia; consiglier aulico Francesco- 
ni direttore della strada ferrata Ferdinandea del Nord; 
colonnello Wurm, direttore dell’ opera fortificatoria 
in Cracovia, Kutschery, direttore della strada ferrata 

li Cracovia e dell’ ingegnere superiore Fogy. La com- 
missione si portò a Oswiecim, ove si comincieranno 
i dibattimenti sul punto di unione della strada ferrata 
del Nord con quella di proprietà del governo e sulla 
fissazione del luogo di stazione. Nel medesimo tempo 
si passerà a stabiliro definitivamente il punto di pas- 
saggio della ferrovia sulla Vistola. I lavori prepara- 
tori per la costtuzione sono già compiuti, în guisa 
che appena la commissione avrà ultimati i suoi la 
ri si passerà all'asta delle impreso di costrazione delle 
dudfertovîe di Aswieciu-Trzelim | Bochmia:Cracovia. 

i Ai 15 del corrente a Crusevo , citcolo di Za- 
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ra, i due fratelli Sime e Vujo Bugnar ebbero tra lo- 
ro una contesa la quale andò tanto avanti che Sime 
Bugnar tratta una pistola dalla cintura la scaricò so- 
ra suo fratello; nel medesimo istante però anche 
| aliro fratello avea fatto uso delle armi proprie. Am- 
bidue caddero morti a terra quasi nel medesimo istante. 

— Gli importi radunati presso l’ imp. reg. luo- 
gotenenza dell’ Austria inferiore pella costruzione del- 
Ja chiesa da erigersi a Vienna in commemòrazione 
della felice salvezza di S. M. l' Imperatore ascendono 
fino ad ora a 556,221 fiorini 20 carantani e un quar- 

ducati, una sovrana d’oro, 72 pezzi da 20 
6 imperiali d'oro, 5 viglietti prussiani da 
l'uno, a viglietti prussiani da 1 tallero l' uno, 
n regio viglietto di cassa sassone da 5 talleri, 700 
lire italiane, 2 talleri d'argento, 1 federico d'oro, 
4 ghinee e mezza, 2 pezzi da dieci fiorini olaude 
si, 2 cristiane d'oro, 700 reali e 3 colonnati spagnoli. 
( Corr. Îtal. ) 
ALTRA peL 28 
Le indagini idrotecniche cominciate l'anno scor- 
so in seguito all'incarico dato da Sua Maestà l'Im- 
eratore per la regolazione della Drava vengono con- 
finuate anche in quest'anno. Egualmente si continuano 
i principiati lavori per minare le rupi, e grazie ai 
medesimi sono già rimossi i pericoli che incontrava 
la navigazione nel letto del fiume presso Schwabeg, 
Wunderstatten e Lippitzbach. Furono già prese le ne- 
cessarie disposizioni anche per minare altre rupi pres- 
so Grabelung, Durnebach, Bosseg o Teufelsbrucken, 
come pure per rimuovere sollecitamente gli altri pe- 
ricoli cui va soggetta la navigazione nel fiume Drava. 

Riguardo all'esercizio della forza disciplinare su- 
gli impiegati giudiziari e servi vennero emanate, mo- 
diante il nuovo regolamento, delle particolari dispo- 
sizioni. Impiegati e servi che si permettono un con- 
tegao politico degno di biasimo, come pure quelli che 
trascurano il servizio, se ne sottraggono arbitraria- 
mente o si abbassano con una condotta inconveniente 
ed immorale e si trovano indotti a far debiti a mo- 
tivo di prodigalità, saranno assoggettati dopo le am- 
monizioni di uso ad un' inquisizione disciplinare, Il 
risultato dell’ inquisizione disciplinare potrà essere il 
congedo, la degradazione ecc. Il supremo presidente 
del tribunale farà esaminare da una commissione le 
relative proposte per la decisione. Resta libero agli 
incolpati di appellarsi al ministro di giustizia contro 
la decisione nello spazio di 14 giorni. 

A quanto udiamo da fonte sicura la linea tele- 
grafica in Dalmazia di cui annunziammo la prolunga- 
zione sino a Castelnuovo', progredirà fino a Budua, 
ultimo punto della provincia. ] piroscafi che viaggia- 
no per l’ Albauia e la Grecia potranno di passaggio 
depositare i loro dispacci a Budua e da questo luogo 
essere comunicati a Trieste e Vienna. Così si avreb- 
bero a Trieste le notizie in estate quaranta ore prima 
dell'arrivo del vapore, e d'inverno due e fiuo tre giorni 
prima dell'arrivo del medesimo. 

— La Gazzetta di Bud del 26 corrente con- 
tiene nella sua parte ufficiale la seguente comunica- 
zione: S. A. T. il serenissimo arciduca Alberto, go- 
vernatore civile e militare dell'Ungheria, intraprenderà 
domani un viaggio d'ispezione nei circondari delle 
sezioni luogotenenziali di Pest, Granvaradino, Kaschau. 

— L'imp. reg. uffiziale austriaco, barone Gumoens 
che si era recato a Teheran per istruire il militare 
ersiano, è ora in viaggio di ritorno alla volta del- 
' Austria. ( Corr. Ital. ) 

Editto di citazione. 

Non essendo comparso il primo tenente Giovanni 
Corti, nato in Milano nell’ anno 1804 entro il termine 
di due mesi stabilitogli per la sua giustificazione me- 
diante Editto in data Bodweis li 30 gennaio 1853, 
ed essendo altresi il medesimo legalmente indiziato 
del delitto di alto tradimento e di diserzione; così 
egli vien citato di bel nuovo a comparire entro no- 
vanta giorni, dopo la pubblicazione del presente Editto, 
n nesto Consiglio di guerra a ciò delegato ; col- 

avvertenza, che in caso contrario si procederà con- 
tro di lui, a norma delle vigeoti leggi militari. 

Dall'I. R. Giudizio del reggimento fu rciduca 
Alberto Num. 44. 

Praga, li 6 maggio 1853. 

Lurci KaisnaTH. 
Capitano ed Auditore. 
(Gazz. di Milano.) 


TRIESTE 30 Maggio. 

Questa mane alle ore 9 ebbe luogo la solenne 
benedizione e collocazione della pietra inaugurale del- 
l'arsenale del Lloyd Austriaco che verrà costruito al- 
la spiaggia di S. Andrea. ( Oss. Triest. ) 

RUSSIA 
PIETROBURGO 12 Maggio. 
. Il colonnello Kowalewski, noto per la sua mis- 
sione a Montenegro, è nominato console rasso in Cet- 
tigue, capitale di questo paese. 
(F. d’Amburgo. ) 


AFRICA 
Recenti avvisi giunti in Inghilterra da Grabam's 
Town fan sapere, che vari ardimentosi commercianti 


viaggiatori seguendo le tracce di Oswell o Livingston, 
sono pervenuti al lago di N'gami. Questo | 
sessanta miglia di lunghezza e qui i 
za ed offre agevolezze grand iatori per 
penetrare viemmaggiormente nell'interno delle terre cir- 
costanti, risalendo le numerose riviere che in esso 
metton foce. 

Il signor Campbell, uno dei trafficanti che ha ef- 
fettuato questo viaggio, parla deli abitanti di quel- 
le contrade come di uomini intelligenti, molto supe- 
riori ai Besciuani e di questi anche più guerrieri. Le 
loro armi assai belle e piene di sculture ed altri or- 
namenti, consistono di lance, scudi, azze, archi e frec- 
ce; qualche volta il ferro ne è avvelenato. 

Que’ nativi informarono il signor Campbell che più 
a maestro di là evvi un altro lago di estensione mol- 
to maggiore del N°gami, e che una catena di basse 
montagne corre da mezzodì a settentrione in grandis- 
sima lontananza. 

Essi parlarongli egualmente di tredici larghi fiu- 
mi e correnti in uno spazio di quattrocento miglia 
circa a borea dello Sambeso. 

Dopo aver girato il lago N'gami, il nostro viag- 
giatore, insieme co'suoi compagni, risalirono lungo 
il Teuge, ampio corso d'acqua che scaricasi nel la- 
go stesso alla sua sponda occidentale. 

Gl'indigeni dissero che questa riviera viene da 
Lebele, capo-luogo della possente tribù di Macoba, 
dove gl’Inglesi desideravano grandemente di pervenire. 
Epperò, menando innanzi a sè le loro mandre di ani- 
mali, alla maniera patriarcale si misero in via a quel- 
la volta. La larghezza del Teuge non potè essere da 
loro determinata, perchè il fiume era di recente stra- 
ripato ed aveva sommerso le terre circostanti per con 
siderevole distanza. Così essi camminarono per altre 
centocinquanta miglia, sopra un suolo forse non an- 
cor calcato da piede d'uomo, e dove evvi una specie 
di mosca velenosa fatale agli uomini ed agli animali 
Molti cavalli e bovi morirono, di guisa che fu forza 
rinunziare al desiderato scopo di giungere a Cebele, 
allorchè erano quasi per iscoprirla. ( Galign.) 


ASIA 
CINA 


Le ultime notizie di Cina sono dell’ 11 aprile. I 
bastimenti da guerra americani, francesi ed inglesi 
sulle coste della Cina, hanno acconseutito alla pres- 
sante dimanda per parte delle autorità Cinesi di guar- 
dare Nankio, Shougha e l'ingresso del gran canale, 
onde difendere quei luoghi contro gl' insorti. 

( Globe e Moniteur. ) 


AMERICA 

Si è costituita a S. Francesco una Compagnia di 
commercio californiana e giapponese, la quale si propo- 
ne di spedire immediatamente a Jeddo, capitale del 
Giappone, bastimenti carichi d'ogni sorta d' articoli 
di curiosità e utilità. (FL) 

NUOVA-YORK 30 Aprile. 

Fra breve saranno ripresi i negoziati per la que- 
stione delle pesche. Si temono gravi complicazioni ed 
anche ostilità per la delimitazione della frontiera fra 
il Messico e il Nuovo Messico. Il Gov. Lane Ame- 
ricano minaccia d' impossessarsi della valle Mecilla; 
dall’ altro canto il governo messicano ha mandato nuo- 
ve truppe ai confini con ordine di arrestare il gover- 
natore se osasse passar la frontiera. 

Il Baltimore Telegraph aumunzia che l' Imperator 
Napoleone ha invitato i Bonaparte figli di Miss Pater- 
son ( prima moglie di Girolamo ) a visitare la Fran- 
cia. Il giovine G. Bonaparte che appartiene all’ eser- 
cito americano ottenne un congedo di sei mesi nella 
mira di recarsi a Parigi. (F.F.) 

ALTRA DEL 7 Maggio. 

Il giornale semiofficiale del Governo Boliviano 
contiene un importante decreto circa la na 
interna. Esso dichiara porti franchi alcuni porti dello 
Stato; offre ad ogni particolare o società che per la 
via dell’ Atlantico arrivasse in Bolivia collo scopo di 
introdurvi fabbriche o coltivazioni speciali, da 1 a 12 
leghe quadrate di terreno, ed altre concessioni ; asse- 
gna un premio di 100,000 taljari al primo bi 
a vapore che entrerà în un Pòrto-franco tela 
sia per la Plata, come pel Rio delle Amazzoni; infine 
affranca da ogni dazio l' esportaziene dei prodotti in- 
digeni, e fissa dazi moderatissimi per l' importazione 
dei prodotti stranieri. ( Times. ) 

ALtra DEL 10. 

S. M. l'Imperatore di Haiti Faustino I ha aperto 
le Camere legislative il giorno 11 aprile p. p. 

L'Impero era tranquillo. 

Ecco il discorso d’ inaugurazione dell'Imperatore. 

Signori Membri della Camera de’ Rappresentanti. 

Nell' aprire la seconda vostra sezione legislativa 
sono veramente lieto in potervi annuoziare , che la 
situazione dell'Impero è felice..La pace regna emi- 
nentemeote , quantunque i nostri concittadini della 
parte orientale dell'isola persistano nella opposizione 
alle nostre leggi e al nostro governo. 

Sono lieto nel dirvi, che il mio governo conti- 
nua lo amichevoli relazigni co' vari poteri della ter- 

ira, e che i sovrani dell'Europa , mici fratelli e so- 


relle, mi appalesano i loro sentimenti più affettuosi 
e sinceri. 

Provvedimenti di pubblica utilità vi saranno pre- 
sentati nel corso della sezione: conto sulla vostra 
illuminata cooperazione e di avere tutla la vostra at- 
tenzione. 

Conforme all'art. 128 della Costituzione i miei 
ministri vi esporranno la situazione generale dell'Im- 
pero, e la necessità di mantenere la famiglia imperiale 
in una condizione degna della sna rappresentanza. 

Desidero che la Camera, la quale rappresenta 
la nazione, sia sempre di accordo colla dignità della 
Corona. Questo è il più ardente voto del mio cuore; 
da questo dipendono la forza , la quiete e la prospe- 
rità del paese. 

Viva la rappresentanza nazionale, la libertà e 
l'indipendenza de' miei suddi 
——____________________________________— 

NOTIZIE POSTERIORI 


BRUSSELLES 29 Maggio. 
._Il Re dei Belgi e il duca di Brabante sono ar- 
rivati oggi reduci dal loro viaggio d'Alemagna. 
(14 B.) 


MARSIGLIA 26 Maggio. 

L'ammiraglio Stowart, nuovo comandante in se- 
condo della flotta inglese nel Mediterraneo, è giunto 
ieri a Marsiglia; esso è immediatamente installato a 
bordo del Caradoc, che aspetta da un momento all'al- 
tro un corriere apportatore di nuove istruzioni del 
gabinetto per lord Radcliffe, ambasciatore inglese a 
Costantinopoli. 

Il sig. Turker, corriere di gabinetto, doveva par- 
tire sabato, ultimo scorso, da Londra, ma essendo stata 
decisa una riunione di ministri per lunedì seguente, 
dovette ritardare la sua partenza sino a quel giorno. 
Egli è probabile che il sig. Turker giunga quest'oggi 
nella nostra città. (F.F.) 


COSTANTINOPOLI 16 Maggio. 


Ieri sera, alle ore 11, la Sublime Porta diede 
risposta negativa alla domanda dell’ambasciatore russo. 
Quest’ oggi, egli ha dichiarato che parte, con tutta 
l'Ambasciata, entro 48 ore. La Cancelleria imperiale 
e la Posta russa resteranno però provvisoriamente, 
sino a nuov’ ordine. I sudditi russi saranno coperti 
dalla protezione austriaca; alcuni vogliono dalla pro- 
tezione danese. Le monete si sono subito rialzate; il 
valore dei karmé immediatamente ribasso. Operazioni 
commerciali nessuna. Di Banca più non si parla. 
Le voci generali, che corrono, sono che la Rus- 
sia occuperà i Principati del Danubio, e poi la Porta 
cederà. 
La crisi è grande; speriamo sollecita una soluzione. 
( Gazz. di Venezia. ) 


ALtra DEL 23. 

Fin dal 16 maggio si annunciava che le relazioni 
fra l'ambasciatore russo e il Governo ottomano fos- 
sero state interrotte, Si crede però che la Porta aves- 
se chiesto una proroga; per cui sebbene in quei giorni 
si vedessero imbarcare parecchie casse della legazione 
russa, questa era ancor qui. Tutta la settimana passò 
in trattative, ma sembra che non abbiano condotto 
ad alcun risultato giacchè il giorno 21, alle ore 3 
pomerid. il principe Mentschikoff partì da Bujukderè, 
e il 23 fu tolto lo stemma imperiale russo dal pa- 
lazzo dell’ ambasciata. Domani (24 maggio) parti- 
ranno tutti gl’ impiegati della legazione russa, tranne 
il direttore della cancelleria commerciale signor Pi- 
sani, il primo dragomanno signor Argiropulos e il 
direttore della posta signor Froding. — La mattina 
del 20, l’incaricato d' affari d'Austria, sig. Kletzel, 
si era recato a bordo del piroscafo de! Lloyd Wien 
alla volta di Bujukderè per abboccarsi col principe 
Mentschikoff, ed aveva avuto poi una una conferenza 
col ministro degli affari esteri, Rescid pascià. — 
Il paese è tranquillo, sebbene l’attuale stato d' in- 
certezza politica desti agitazione e pregiudichi non 
poco il commercio, reageodo specialmente sui cambi. 
Però si spera sempre che le vertenze saraono com- 
poste in via pacifica. ( Cor. dell’ Arno.) 


MALTA 28 Muggio. 

Si dice che la squadra britannica, sotto il coman- 
do del vice-ammiraglio Dundas, lascerà il nostro por- 
to mercoledì prossimo, 1° dell' entrante, per una cro- 
ciera. La sua assenza si prolungherà, come si crede, 

er quattro mesi. Non si conosce quale sia la sua 
Festitazione; ma è molto probabile che essa visiterà 


alcuni porti dell’ Italia o della Sicilia per rinnovare 
la sua provvista d’acqua. 
ALTRA DEL d Giugno. 


Le notizie che ci sono pervenute ieri sera da Co- 
stantinopoli confermano tutte le previsioni che si era- 
no fatte subito sapatasi la rieatrata di Rescid pasciò 
al ministero Ottomano. L'ultimatum del principe Ment 
schikofî fu respinto dalla Porta dietro deliberazione un: 
nitne di un' assemblea convocata a tal effetto e com- 

ta di tutti gli alti funzionari e dignitari dello Stato 
‘3Ìn attività ed in disponibilità fra quali notavansi Kos- 


reff pascià, Raouf pascià, Riza pascià, Mussa Savfoti 
pascià, i princi ulemà ec. ec. A 

— La squadra britannica non ha lasciato oggi 
il nostro porto, come si era precedentemente annun- 
ziato. Sebbene essa sia pronta alla partenza, si crede 
che non farà alcun movimento prima del ritorno del 
Caradoc da Marsiglia. (Port. Malt. ) 


VIENNA 31 Maggio. 


S. E. Monsig. arcivescovo di Milano, co. Barto- 
Jommeo Romilli, ufficiando quest'oggi nella chiesa 
nazionale italiana, chiuse solennemente il corso delle 
devote festività ivi celebratesi in ogni giorno di m 
gio. Dopo il santo Vangelo ed ai piedi dell’ Altare 
egli tenne agli astanti uv discorso , il quale, uscito 
improvviso, non fu meno efficace e rimarchevole per 
altezza di concetto e per facondia ed eleganza di po- 
rola. Notiamo volentieri quest'atto, che onora ugual- 
mente la Congregazione nazionale e l' esimio Metro- 
polita milanese. ( Corr. Ital.) 


PARIGI 30 Maggio. 

L'Imperatore e l' Imperatrice sono andate a pas- 
seggio, ieri sabato, in carrozza scoperta a Versailles 
e a Trianon. Le Loro Maestà erano di ritorno al pa- 
lazzo di Saint-Cloud alle sette. 

— Il ministro degli affari esteri ha dato ieri un 
gran pranzo che S. A. I. la principessa Matilde o S. A. 
R. il duca di Genova han degnato onorare della loro 
presenza, e al quale assistevano: 

I signori ministri di Toscana e di Napoli, il mi- 
nistro di Sardegna, e la signora marchesa di Villama- 
rina, il principe di Montléart, il principe e la prin- 
cipessa de la Cisterna, il principe di S. Giacomo, il 
marchese Brignole Sale, la marchesa di Boyl, la mar- 
chesa d'Adda, il conte e la contessa d' Antiochia, il 
conte e la contessa Resta, il marchese Visconti , il 
principe Maurizio di Montléart, il marchese di Saiot- 
Marsano, il marchese Rapallo, il conte Avogadro e il 
conte della Valle, aiutanti di campo di S. A. R. il 
duca di Genova; i signori ministri dell'interno, della 
guerra, della marina, dell'istruzione pubblica, de'la- 
vori pabblici ec. ec. (F. F.) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO 


BRUSSELLES. 

Ieri il Re ricevette le congratulazioni delle ca- 
mere. Fu presentato il progetto per la dotazione 
500,000 franchi pel principe reale. Ieri i primi risul- 
tati elettorali uscirono favorevoli al ministero. 

PARIGI 2 Giugno. 


CosrantinoPoLI 23 Maggio. 

Il principe Menschikoff condusse seco il personale 
della legazione e affida gli affari e la protezione dei 
sudditi russi alla legazione austriaca. 

Non è interamente abbandonata la speranza di 
una soluzione pacifica. 

1 cambi salirono da 107 12 a 118. 

La Porta aveva promesso di assicurare uno stato 
migliore ai cristiani sotto la sorveglianza delle grandi 
potenze. ( Gazz. di Genova. ) 

FIRENZE 4 Giugno. 

Abbiamo da Livorno per via telegrafica le se- 
guenti not 

« Un dispaccio telegrafico da Londra del 1 Gi 
gno reca: 

» S. A. R. il Duca di Genova giunse ieri sera 


in ottimo stato di salute. Oggi sarà ricevuto da S. M. 


la Regina e pranzerà al Palazzo di Buckingham. Le 
vetture di Corte verranno dimani a prendere S. A. R- 
pel grande ricevimento. 

» Si ha da corrispondenza che non è al 
nata la speranza di una soluzione pacifica degli 
di Oriente e si conferma che dopo la partenza del 
Principe Menschickoff la protezione dei sudditi Russi 
in Costantinopoli è affidata alln Legazione Austriaca. 

» Alla Borsa di’ P: del 2 stante il 4 1j2 
per 0/0 aperto a 102 si chiuse a 101 75. Il 3 per 0/0 
aperto a 78 50 si chiuse alla stessa cifra. 

» Il 3 per 0j0 Toscano alla Borsa di Parigi del 
30 non soffri variazione rimanente a 66 «. 

( Honit. Tosc. ) 


BORSE 
Parigi 1 Guigno. 
Quattro e 1/1 per cento aperto a 101 — 
chiuso a. +. . . 101 75 
Tre per cento aperto a. . 78 — 
chiuso a. . . . 79 56 
Vienna 30 Maggio. 
Cinque per cento 94 7/8. 
Quattro e mezzo per cento 84 5/8. 
Pezzi da 20 car ag. per 100 D. 83/4 L. 8 5/8. 
ALTRA DEL SÌ. 
Cinque per cento 94 3/4. 
Quattro e mezzo per cento 84 5/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D.8 1/2 L. 83/4. 


———_r—m— 
ARRIVI 
pat gionno A AL gionno 2 GIUGNO. 


Abudarham S., d’Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Barksdale W. H., di America, P. rio, da Napoli. 
Bodenl P., di Francia, Ecclesi i 
Chandler P. W., di America, 


Diettein, russia, Addetto sile Legazione, da Napoli. 

De Sausine, di Kussia, Colonnello, da Parigi. 

Dufait Giovanni, di Francia, Negoziante, da Genova. 

Del Balzo, Giuseppo, di Napoli, Duca, da Napoli. 

Effansin Giulio, di Francia, Negoziante, da Napoli. 

Gioia F. P., di Regno, Proprietario, da Regno. 
Sassonia, Studente, da Tivoli. 

Possidente, da Napoli. 
ive A., di Fi stico, 

Russell Carlo, di America, Proprietario, apoli. 

Simonetta P., di Sardegna, Negoziante, da Foligno. 

Walley S., di America, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 


pat cionno 4 aL Gionno 2 arvano. 

Borst Emilio, di Fr Proprietario, per Napoli 
Bergonzat Pietro, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Calduvell, d’Inghilterra, Colonnello, per Lucca. 
Castiglioni E., di Milano, Medico, per Milano. 
Canarise A., di Milano, Medico, per Milano. 
Capgras Edoardo, di Francia, Studente, per Napoli. 
De Aquirre Pietro e Giuseppe, di Spagna, per Napoli. 
Denisson Carlo, d'Inghilterra, Capitano, per Firenze. 
Ducarm Gaston, del Belgio, Corriere, per Firenze. 
Filosa Angelo» di Napoli, Orefice, per Napoli. 

Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 


ci Vincenzo, di Koma, Possidente, pe Firenze. 


Maldini Marco, di Modena, Dottore, per Napoli. 
Ollivetti G., di Torino, Sacerdote, per Genova. 
Pastorini A., di Toscana, Negoziante, per Napoli. 
Pastor Gue» di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Piccirilli Gaetano, di Regno, Sacerdote, per Napoli. 
Pieirepont E., di America, Proprietario, per Firenze. 
Swan Gio., d'Inghilterra, per Firenze. 


Sfer Michele, di Monte Libano, Religioso, per Egitto, 
Vigniè Augusto, di Francia, Curato, per Napoli. 
Wight Moisè, di America, Proprietario, per Napoli. 
Willson G., di America, Proprietario, per Napoli. 


MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione. 


Volendo il Ministero delle Finanze, e sua Dire. 
zione Generale delle Poste Pontificie procedere all'Ap- 
palto delle qui appresso notate Stazioni Postali, sin. 
vitano coloro che volessero accudire , sia all' appalto 
di una di esse, sia all'appalto di un' intera Sezione 
delle medesime, ad esibire le loro offerte in carta da 
bollo chiuse e sigillate negli Atti del Cecconi Segre. 
tario e Cancelliere della Rev. Camera Apostolica con 
l’elezione del domicilio in Roma presso persona co- 
goita, e con l'obligo di riportarsi in tutto e per tutto 
tanto al vigente Capitolato di Appalto delle Poste Ca. 
valli e suo articolo addizionale, quanto alla disposi. 
zione transitoria approvata dall’ Autorità Superiore il 
26 Novembre 1844, che già ritrovansi depositati ne- 
gli atti del menzionato Segretario, e Cancelliere. 

Restando deliberata ad un solo offerente una in- 
tera Sezione delle appresso annotate Poste, stante il 
risparmio dell’ andirivieni dei Cavalli nell’ interno della 
Sezione, sarà il Deliberatario abilitato a ritenere in 
ciascuna di esse una Gubbia di Cavalli, ed un Posti. 
glione di meno del numero prescritto nel Capitolato, 
senza che con tale provvidenza resti compromesso il 
pubblico servizio. 

Le offerte date per una intera Sezione si avranno 
in maggior considerazione di quelle che venissero date 
per una sola Posta. 

La durata del contratto sarà di anni nove da in- 
cominciare il primo Gennaro 1854, e terminare con 
il 31 Decembre 1862, con la facoltà peraltro di re- 
scinderlo in ogni triennio da quella delle parti che 
non volesse continuare nel contratto medesimo, previa 
però la disdetta da farsi sei mesi innanzi lo spirare 
del triennio, analogamente a quanto è prescitto dal 
Capitolato suddetto. 

Le offerte si riceveranno a tutto il dì 10 Luglio 
prossimo fino alle ore sei pomeridiane, scorso il qual 
termine si procederà all' apertura delle medesime per 
esser prese in considerazione, salvo l' esperimento di 
Vigesima e sesta. 

Roma li 2 Giugno 1853. 

Andrea Cecconi Segret. e Canc. della R. C. A. 


ELENCO DELLE POSTE CAVALLI DA APPALTARSI. 
Sezione Seconda 
S. Nicolò 
Bologna 
Samoggia 

Capo d' Argine 
1 Malalbergo 


Casenove 
Ponfe Centesimo 


VARIETA' 


Il sig. Gregorio Augusto Salviati ha tentato degli 
esperimenti, onde sostituire |’ azione dell’ elettrici 
quella dell' etere e del cloroforme. Questi esperimenti, 
i quali sono stati eseguiti in presenza dei Dottori Be- 
nignetti, Aldega, Giovannangeli, De Rossi, Uffreduzzi 
ed altre persone, hanno avuto un successo molto fa- 
vorevole; imperciocchè oltre all' insensibilità ottenuta 
accompagnata da altri fenomeni, propri dell' elettricità, 
si evita coll'azione elettrica tutti i pericoli di con- 
gestioni cerebrali e tutti i guasti negli organi respi- 
ratorii, che l'uno o l' altro produce spesse volte ef- 
fetti funesti per l' individuo che si espone alla loro 
azione. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


le risposta per 


k io Nota 


Tribunale Civile di Roma Turno Camerale. 


Ad istanza della sig. Caterina Fritz, rapp. dal 
sig. Achille Sironi Proc. Rotale, 


il sig. Avv. Agostino, e chiunque altro di ragione 
tenuto di tutti i cambi, ricambi, danni, spese, pro- 
visioni ed interessi, e di ogni altra cosa da prote- 
starsi in forma ec. Quindi mi sono portato per l'oc- 


fiuto di pagamento ho protestato 
della suddetta tanto con- 


coni , che contro | Preposto V. Urbani. 


n. 74822. Visto per bollo col diritto di bal. 50, 
per multa sc. 20. Roma li 3 Giugno 1853. Per il 


Atto falto ec. Gio. Malvezzi testimonio. Vio- 
cenzo Biasucci testimonio. Domenico Bartoli Not. 
pubb. — Reg. ec. — Dal sig. Emanuele di A. V. 
Modigliani si sono ricevuti sc. 523 90 e sono: 


con mo sottoscritto. Ottavio Coseptini. — Niccola 
Fauli Cancell. Sost. 
Vendita giudiziale di beni immobili. 
Il giorno 5 del mese di Luglio prossimo alle 


Sisno citati per la seconda volta in seguito del- 
la contumacia allegata nell'udienza del giorno 2 
Giugao corrente gl' iofrascriiti signori ; a compar. 
dopo otto giorni per sentir decretare, che in 
guilo dei sequestri trasmessi a carico del sig. Gi- 
rolamo Corsini prelevato le spese a favore del- 
1’ Istante del presente giudizio, e successive die- 
dazione e notifica, venga la residusl somma tanto 
fin qui ritenuta, che da ritenersi successivamente, 
€ fico all' estinzione del credito di ciasevo credi= 
tore, e coo le norme del contributo ripartita’ fra 
creditori, rilasciandone a tale effetto l' ordine ese- 
cutorio di coosegna, con la condanna del debitore 
Corsini a totte le speso. 


Sig. Girolamo Corsini per a@Mssione atteso l'in- 
cognito domicilio a forma del $. 483. 


Achille Sironi. 


Nel nome di Dio. — L'anno VII del .ponti- 
ficato di N. 8. Papa Pio IX il giorno 4 Giugoo 185: 
A richiesta delle Banca Romana domio. 
To Domenico Bartoli Notaro assistito dagl' infr 
scritti testimoni mi sono portato dal sigoor Luigi 
Zaccaleoni al suo domicilio ec. per domandare la 
soddisfazione dell'infraseritto pagherò da esso sc- 
gettato, ed avendo perlato col sig. Avv. A 
Zaccaleoni cui ho esibito il pagherò domanduntone 
fazione tanto per conto del prefato signor 
swigi, quanto di esso sig. Avvocato come girstario 
ba rispogio — sarà pagato. — Presò ta. 


inza dal sig. Emanuele di Ab. V. Modiglisni 
te domic. in Piazza Mar 
di i lui figlio, cui ho presentato 
il pagherò ba rispo: — Si paga sopra protesto 
per onore della nostra firma 
Tenore del pagherò. — Piperno li 12 No- 
vembre 1852 Per so. 500 mon. efl. Per la fine di 
Maggio 1853 pagherò per quesia sola di cambio 
all'ordine S. P. di iano Milani la sam- 
ma di sc. 500 m ento reale da paoli 10 
a scudo, valuta edesimo in merci, e 
d delle leggi veglisati, 
obbligendomi in caso di morosità alla ri di 
tutti | danal, 6 dello speso giudizia 
ziali. AI mio domicilio in Roma Vi 
zo n 43. Luigi Zscosleoni. — Occ. dal si i 
di A. V. Modigliani. — E per me all'ord, 8. P. 
del sig. Agostino Zaccaleoni valuta ricevute in ef- 
Yo contante. Roma li 25 Novembre 4852. Ma- 
risno Milani. — E per me all'ordine &. P. del si- 
gnor Luigi Lucani valuta svolta io effett. contante. 
Rome li 10 Dicembre 1852. Agostino Zaccaleoni. - 
E per me all'ordine 8. P. del sig. Moisè di Glo- 
seppe Piperno valutà avuta in effettivo contante. 
Roms 22 Dicembre 4852. Luigi Lucani via Felice 
. 30. — E per me all'ord. 8. P. del sig. Luigi 
ita avola in contante. Roma li 3 (ep- 
isò di Giuseppe Piperno. — Pi 
sig. Emonvelo di A. V. Moti 
vola in effeti, contente. Rome 23 Genns- 
to 4853. Luigi Luceni via Felice n. 30. — P. 
all'ordine della Banca dello Stato Poatificio_ valu: 
ta lo conto, Roma 23 Marzo 1859. PP. di Eman. 
di A. V. Modigliani Isacco figlio. — Vol: 98, 


quaato a sc. 500 capitale dell'effetto n. 2907 a ca. 
rico Luigi Zaccaleoni caduto in sinistro il 31 Mag- 
gio p. p., e quanto a se, 23 90 sono in rimborso 
spese del presente atto di protesto. In fede ec. Ro- 
ms 3 Giugno 4853. Il cassiere della Banca dello 
Stato. Antonio Sneider. 

del sig. Emanuele di 
gliani negozisate domio. ec. rappi 
Sironi Proc. Rot. - Sia notificato il so, 


aiteso l' incognito domicilio, ed 
$. 483. — A dì 9 Giugno 1853 a@ 
sa alla porta dell'uditorio 8 forma del $. 483. 
M. Quattrocchi Curi 
4 


Oggi 18 Maggio 4853. Avanti di me infra- 
scritto Cancelliere sostituto del Trib. Civile della 
Delegazione di Benevento è comparso il si 
tavio Cosealini del fu Ilario a me noto, 
dotto, ch' egli con Istromento stipolato dal Notai 
D. Bartolomeo Maziotta nel giorno 25 Msrso &l- 
timo, comprò da Donos Michi Mioco l' utile 
domiolo di un fondo rustico sito ln contrada be- 
neventena denominata Vattiato, per il prezzo di 
duo. 484 50 da li in Decembre 4871. Ora il 
#ig. Cosentini dichiara di essere prooto al pags- 
meoto del di ‘sopra convenuto, e valutato prezzo, 
Sllorehè sarà venuto Il giorno del pagamento ste- 


ore 15 e seg. nella sala della Cancelleria Vescovile 
di Magliano, ad istanza dei sigg. Dionisio ed Emi- 
lia Devecchis rappr. dal sottoscritto Proc, in virti 
di Sentenza ed ordine esecutorio di vendita rile: 
sciato dall'Illiîo e Rio sig. Vicario Gen. ad liles 
di Sabios li 26 del meso di Febbraio 41852.» ca- 
rico del sigg. Antonio @ D. Valeriano fratelli Me 
rini, @ del relativo capitolato prodotto in atti li19 
Maggio 1852, si procederà alla vendita degl' infra- 
scritti beni immobili a termini della vigeote Proce 
dura. L'incanto si aprirà sul prezzo di perizia © 
capitolato in atti prodotto ec. @ sono come segut: 

4. Terreno voo. Fornaci nel Territorio di Col- 
levecchio, alberato, vilato ed olivato, della quan- 
tità di tavole censosrio 45 © centesimi 38 presso 
Ni confini descritti in perizia, e del valore netto di 
so. 431 27 42/100. — 2. Terreno voc. Casaglia 10 
Corrsra nel Territorio suddetto , alberato vilato ® 
vignato, della quantità di tavole ceosuarie 22 ® 
cent. 27 presso li confini in perizia del valore nel: 
to di sc. 496 38. — 9. Un casamento ridotto nel 
Manielpio di Collevecchio contrade Martavello, di 
tre piani componenti all' insieme 23 ambienti con 
li coafiai designati in perizia, del valore netto di 
se. 853 76 22/100. Eug. Frateilj Proc. 


bilito {n detto istromento , @ così ha dichiareto e 
SETTA TTTTw=-_T_—_— Wi ezine a see FOO) —_ _  °Y6nrr Tr i e 
CI IN PIAZZA DE' SS, XII. APOSTOLI. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCI 
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i Prelati e Co 
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la Conferenza 
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fama di Santi 
valier Vagnuz 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
]l Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cccettuati i festivi. 
4 prezzi vengono fissati 


A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . ....2 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNA 


DI 


Lo lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministraziono del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pictra4Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI, 


RVAZIONI M 


OROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ‘RUMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIV 


LO DEL MARE 


GIORN! 
net'ossenvazione 


Barometro ridotto 
alta Temperat. di 0°% 


Termometro R 
ester. al Nurd 


Igrometro 


a capello Stat» del cielo 


Direzione del vento 


— = 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 27 lin. 106 
» 3 pomer| » 7» 108 
» 9 pomer| n 270 414 


| Ore 7 anum 
| 6 Giugno. Ì 
| 


91,5 
64”, 6 
84,6 


N. dd. 
SS0.  d. 
Calma. 


Nuvoloso. 
Nuvoloso. 
Sereno. 


Dalle 9 pom. dei 5 Giugno, fiav alle 9 pom. del 6 detto. 


Temperat. mass. + 18°,1 Temperat. min. + 10°,9 


ROMA 7 Giugno. 


Ni tit 


Martedì 31 maggio gli Emi e Rmi Cardinali, 
i Prelati e Consultori della Sacra Congregazione dei 
Riti si riunirono nel Palazzo Apostolico Vaticano 
per esaminare in Congregazione preparatoria le virtù 
del Ven. D. Mariano Arciero Sacerdote secolare del- 
la Conferenza di Napoli, che passò la sua vita nel» 
l' Apostolico Ministero, ed ivi mori con universale 
fama di Santità li 16 febbraio 1789. Il sig. Luigi Ca- 
valier Vagnuzzi sostiene le parti di Postulatore della 
Causa, ed il Canonico Giovanni Avvocato Rosatini è 
il Difensore. 


+0BE-4+ 
PARTE OFFICIALE 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 
Notificazione 

In esecuzione delle provvide disposizioni adottate 
dalla Santtta’ pi Nostro SicwoRe per togliere inte- 
ramente dalla circolazione la Carta-moneta, il signor 
Pro-Ministro delle Finanze ha fatto depositare nel 
Banco del Sacro Monte di Pietà di Roma a credito 
della Commissione speciale, per farne seguire il re- 
golare bruciamento, la somma di Scudi Novantamila 
in tanti boni ritirati dal corso in seguito della emis- 
sione di un corrispondente valore in danaro effettivo, 
siccome viene espresso nella fede rilasciatane dai mi- 
nistri del suddetto Banco. 

Nel portare ciò la Commissione stessa a pubblica 
notizia dichiara che, previa la legale contazione e 
verifica, farà distruggere la surriferita somma di 
Scudi Novantamila Carta-moneta nel bruciameuto già 
annunciato colla Notificazione del 21 maggio decorso 
per giovedì 9 corrente alle ore 11 antimeridiane 
nell’ atrio del Palazzo del sunnominato Sacro Monte, 
osservate le stabilite regole e cautele, e facendone 
rediggere separato processo verbale. 

Roma dalla nostra residenza li 4 giugno 1853. 


Membri della Commissione presenti in Roma 


PIETRO Card. MARINI. 

SPINELLO ANTINORI Uditore della S. Rota 
GIULIO CESARE Principe ROSPIGLIOSI 
VINCENZO Duca GRAZIOLI. 

GIOVANNI Cavalier GRAZIOSI 

PIETRO Cavalier RIGRETTI. 

FILIPPO Avv. MASSANI. 


Distinta dei Boni componenti la suddetta Somma 
di Scudi Novantamila risultante dalla fede di deposito. 


BONI DI SOSTITUZIONE 

Num. 4,300 da Scudi 10 l'uno Se. 19,000 
2,100 da Scadi 5 l'uno » 40,500 
5,400 da Scudo 4 l'uno » 5,400 


BONI DI SURROGAZIONE 


239 da Scudi 400 l'uno Sc. 23,900 
442 da Scudi 50 l'uno » 

501 da Scudi 20 l'uno » 

238 da Scudi 40 l'uno » 

200 da Scudi 5 l'uno » 
4700 da Scudo 4 l'uno » 


NOTIZIE DIVERSE 
STATO INDICATIVO 
Delle condanne pronunziate dal Consiglio di Guerra 
Francese în titoli di sua competenza durante il mese 
di maggio 1853. 
PRIMO CONSIGLIO 
41 maggio. 

Chiaroni Giuseppe Italiano, condannato a due 

mesi di prigione, per colpi e ferite volontarie. 
48 maggio. 

Gavetti Luigi Italiano, condannato ad un anno 
di prigione, e 5 anni di sorveglianza dell'alta. poli- 
zia, per furto semplice. 

NOTIZIE DELLE PROVI 

BOLOGNA 3 Giugno. 

Accennammo già nelle nostre colonne ai danni 
che, nei trascorsi mesi, furono recati al monte ed al 
piano dalla irruenza delle nevi e dalle straordinarie 
piogge: e sino nel N. del 9 passato maggio dicem- 
mo come al benefico e pietoso animo della SantiTA' 
pi Nosrro Signore felicemente regnante piacesse 
accorrere in soccorso dei danneggiati di queste pro- 
vince , inviando del proprio privato peculio la som- 
ma di scudi cinquecento , per essere distribu 
sollievo dei miseri, che l’ improvvisa sciagura lasciava 
privi di sostentamento. Ed il benefico tratto di pa- 
terno cuore dell’ Augusto Papre E Sovrano fu tosto, 
secondo Sua mente, recato ad atto per le solerti cure 
di Monsignor Gaspare Grassellini, Commissario Straor- 
dinario nelle Legazioni e Pro-Legato di Bologna, che 
il munificente dono distribuiva senza dimora ai più 
necessitosi, dei quali fu vivissima la riconoscenza verso 
la pietosa mano soccorritrice. 

Ma non a tutte le miserie, causate dalle grandi 
ed improvvise sciagure, fu dato l’ accorrere con pron- 
tissimo aiuto. 

Principale, fra l’altre disgrazie, fu senza dub- 
bio la frana o scoscendimento avvenuto dal 2 al 3 
del passato aprile in territorio di Castiglione, uno dei 
più alti puoti della bolognese Provincia , e precisa- 
mente nella parrocchia di Sparvo. Ivi, sulla cresta del 
versante sinistro di Setta, franossi il terreno per ben 
un miglio quadrato, seco asportando non pochi rurali 
A PReztamenli a coltura, travolgendo e rovesciando la 
chiesa parrocchiale, il campanile, la casa canonica, 
non che quattro rurali abitazioni, e minacciando la 
intera borgata della Rocca, dalle cui case dovettero 
fuggir gli abitanti, che ebbero temporaneo ricovero 
dalla pietà dei contermini. — Il danno di questa frana 
fu calcolato ad ingente somma, ed a ventiquattro ascen- 
de il numero delle famiglie, che lo patirono. 

Codesti infelicissimi non fardava Monsignor Com- 
missario e Pro-Legato, nella sua pietà e negli alti 
suoi sensi, a raccomandare di nuovo e caldamente alla 
Sovrana bontà, che non tardò a rispondere con nuovo 
munifico dono a sollievo del grave disastro e della 
misera condizione di tanti derelitti suoi figli, 
do per tale titolo a disposizione del Commissariato 
la ulteriore somma di scudi cinquecento, dei quali, 
insieme ad offerte, cui volle pur prender parte il 
nostro Provinciale Consiglio, il prefato Monsig. Com- 
missario, con altri suoi generogi i, va ad effet- 
tuare la distribuzione ai più necessitosi, che nel pri- 
mo avvenuto riparto non potetono essere contemplati. 

( Gazz. di Bologna.) 


| +eee+ 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 3 Giugno, 
I. x R. SEGRETERIA DI Co; 
Procedendo da Ri r-.la via di i 
ta in questa ciltà a ore 10 aniimoridiano S. M. il Re 


di Baviera sotto il nome di Conte di Werdenfels, ed 
ha preso, pel brevissimo suo soggiorno in questa ca- 
pitale , alloggio alla Locanda — L' Italia. 

S.A. I. e R. il Granduca aveva già inviato ad 
incontrare la prelodata Maestà Sua , il R. Ciamberla- 
no Alessandro Martelli per offrirle tanto a Siena che 
a Firenze il Palazzo Reale. 

S. M. si è recata a far visita ai nostri Augusti 
Sovrani alle RR. Ville di Montughi e di Castello. 

ALTRA DEL 4. 

Questa mattina alle ore 6 e mezza S. M. il Re 
di Baviera ha lasciato la capitale, dirigendosi alla 
volta di Bologna. ( Monit. Tosc.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 31 Maggio. 

Sua Maestà Imperiale e Reale Apostolica, me- 
diante Sovrana risoluzione del 7 maggio, si è grazio- 
sissimamente degnata di permettere che il conte Mar- 
co Greppi ritorni impunemente negli Il. RR. Stati e 
sia tolto il sequestro posto sui suoi beni. 

( Gazz. di Milano. ) 
VENEZIA. 

Le province venete noverano al presente 2,321,525 

abitanti; la sola città di Venezia ne ha 117,233. 
( Triester Zeitung. ) 


+egere+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
NEUCHATEL. 
Riportiamo il testo del decreto relativo allo scio- 
glimento del Consiglio di Stato : o) 
Il gran Consiglio della repubblica e cantone di 
Neuchatel. 
Viste le petizioni di 6023 cittadini; 1 
Considerando che la profonda scissione, esistente 
nel Consiglio di Stato, paralizza i suoi mezzi d'azione 
ed impedisce la libera amministrazione del paese; 
Considerando che lo stato attuale dell’ anarchia 
sussistente nel governo, compremalia gli interessi del 
popolo di Neuchatel e la pubblica tranquillità ; 
Considerando che è cosa urgente che l' informo 
altuale governo, che procede in un modo sì irregolare, 
sia rimpiazzato da un governo regolare ed omogeneo, 
che goda la confidenza e l'appoggio della maggioranza 


del popolo di Neuchatel; e 

Considerando che i funzionari dell’ ordine iudi- 
ziario sono i soli, che, a termini della Costituzione, 
non possono essere rivocati durante l'esercizio delle 
loro funzioni ; A 

Considerando che l’ attuale governo non gode più 
la confidenza ; 

DecneTA: 7 AE 

Art. 1.° Il gran Consiglio pronuncia lo sciogli- 
mento del Consiglio di Stato. — 

Art. 2.° Si procederà immediatamente alla for- 
mazione di un nuovo Consiglio di Stato. È 

( Gass. Ticin. ) 


BERNA 28 Maggio. 


Ors 7 pomeridiane. 
Il Consiglio federale ha risolto un' esortazione 
incalzante ( dringende Mahanung ) ai cantoni di alle- 
stire immediatamente i contingenti. Il dipartimento 
militare è incaricato di far eseguire ispezioni straor- 
dinarie. La chiamata di picchetto noo sembra per ora 
necessaria. Il generale Dufour, sulla dimanla del di- 
i accetta un comando. 
Ped * (Gazz. Ticin.) 


FRANCIA 
PARIGI 28 Maggio. 


ll governo ha presentato al corpo legislativo un 
progetto di legge che attesta la sua viva'sollecitudine 
in favore delle lettere e delle arti. Questo progetto 
di legge è inteso a prorogare il godimento del diritto 
di propietà accordato alle vedove ed ai figli degli au- 
tori, compositori ed artisti. 

Le ultime disposizioni Mignone su questa ma- 
teria, che furon prese net 1844, guarentendo all'au- 
tore la proprietà delle sue opere, sua vita durante , 
limitò i godimento di questo diritto al termine di 
vent' anni. Spirato questo tempo, le opere, o siano 
letterarie o artistiche, devono cominciare ad essere 
di pubblica ragione. , 

In virtù di queste disposizioni , parecchie fami- 
glie di autori drammatici, di scrittori e di composi- 
fori stavano per essere fra poco privi dei mezzi che 
loro aveva fino allora forniti lo smercio delle opere 
che formano il loro principale, anzi il loro unico re- 
taggio. Il governo dell’ Imperatore fu commosso da 
un tale stato di cose: volle assicurare alla proprietà 
letteraria una protezione più efficace prorogando a fa- 
vore delle vedove e dei figli il godimento del diritto 
ch’ essa conferisce. Giusta il progetto di legge, que- 
sto godimento sarebbe accordato alla vedova durante 
tutta la sua vita, ed ai figli per trent'anni. 

La prima di queste disposizioni è desunta dal 
decreto del 1810: essa non ha bisogno di essere lun- 
gamente giustificata. Ognun sa quante difficoltà e quan- 
ti ostacoli presenta la carriera delle lettere e delle 
arti. Per giungere a farsi un nome ed a creare opere 
che sieno favorevolmente accolte dal pubblico, quante 
lotte, quante fatiche non si hanno da sopportare! Non 
è egli di tutta equità che la vedova dell’ autore la 
quale si associò a quell’ esistenza sì spesso agitata, 
che passò con lui per quelle prove dolorose, possa 
alla morte di lui raccogliere il frutto de’ suoi lavori 
e goderne pel tempo che le resta da vivere ? 

In quanto al godimento del diritto accordato ai 
figli, il governo, prorogandolo per trent'anni, fu mos- 
so dalla duplice considerazione, che il termine tren- 
tennale è quello della prescrizione legale nel tempo 
stesso che rappresenta la durata media delle genera- 
zioni. Un altro motivo, tratto dall’ utilità generale , 
doveva inoltre farlo adottare ; esso concorda col ter- 
mine stabilito in simile materia dalle legislazioni stra- 
niere, e può quindi facilitare vieppiù le negoziazioni 
che avessero per iscopo di creare un diritto di gua- 
reutigia internazionale della proprietà letteraria. 


= (F.F.) 


PORTOGALLO 
LISBONA 15 Maggio. 


Il 14 la Camera dei deputati continuò la discus- 

sione del progetto di legge relativo alla strada ferrata 
da Lisbona alla frontiera di Spagna. Tutti gli artico- 
li di questo progetto sono stati approvati. Fra alcuni 
altri progetti di legge che sono stati comunicati alla 
Camera dal ministro delle finanze, ve n'ha uno che 
autorizza la creazione di 600 milioni di reis in iseri 
zioni portanti interesse a tre per cento, applica! 
li alla costruzione della ferrovia, e un altro concer- 
nente l'approvazione del contratto che fu conchiuso 
tra il governo e la Compagnia centrale peninsolare pel 
medesimo oggetto. ( Clam. Pub.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 29 Maggio. 

Lo stato della Banca d' Inghilterra per la setti- 
mana finita l’ ultimo maggio sorprenderà molti, dice 
il Sun. L' incasso continua ad abbassare. È tuttavia 
probabile che l'oro arrivato ultimamente d' Australia 
non figuri nel conto. La circolazione è nell’ istesso 
tempo diminuita, come pure i conti correnti: dei par- 
ticolari; gl'imprestiti egli sconti al contrario hanno 
aumentato. ( Times.) 

— Alcuni giornali inglesi si occupano molto , in 
proposito di un recente discorso di sir Carlo Napier, 
sulla presenza di una flotta russa di 30 vascelli di 
linea nel Baltico. ( Ivi. ) 


— In occasione dell’ anniversario della regina, 
lo maggior parte de' ministri ha dato de' grandi 
pranzi. Il conte d' Aberdeen ha ricevuto ad Argyll 
House il duca di Cambridge e moltissimi dei 
componenti la Camera de’ lordi; il visconte Palmer- 
ston ha ricevuto il lord cancelliere e i magistrati più 
cospicui ; il corpo diplomatico è stato invitato da lord 
Clarendon ; lo stato-maggiore dell’ esercito dal duca 
di Newcastle; i principali banchieri hanno pranzato 
in casa del cancelliere dello scacchiere , e l' alto 
commercio in casa di sir Charles Wood. 

La casa della regina s' è riunita in un gran ban- 
chetto presso il duca di Norfolk, lord intendente. Il 
marchese di Breadalbane, lord ciamzbellano ; il duca 
di Wellington, grande scudiere; sir H. Cockburn, at- 
torney generale, dettero egualmente splendidi pranzi 
a numerosi convil: 

Vi è stata rivista a Portsmouth e Wolwich. In 
quest'ultimo luogo vi erano più di 50,000 spettatori. 
Magnifiche luminarie hanno avuto luogo a Londra nel: 

(Horn. Post.) , 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 19 Maggio. 

Il Journal de Constantinople del 19 reca il seguen- 
te articolo riguardo lo stato della quistione russoturca : 

» Era da credersi che dopo la soluzione dei pun- 
ti controversi della questione de'Luoghi Santi, non 
ne sarebbe insorta alcuo'altra, atta a far dubitare del 
buon accordo esistente fra la Sublime Porta e la Rus- 
sia, sua antica amica ed alleata. Abbiamo il profon- 
do rammarico di enmunzisre che così non fu, per 
quanta buona volontà ponesse il Governo imperiale a 
soddisfare questo gran bisogno da tutti sentito. Il prin- 
cipe Menischikoff, ambasciatore straordinario di Rus- 
sia, avendo chiesto dopo questa soluzione e in via 
d'|ultimatum un trattato che la contenesse e stipulas- 
se il mantenimento dei privilegi e delle immunità del- 
la Chiesa greca, che rimasero intatti da 400 anni che 
il Governo imperiale le stabili di sua piena c libe- 
ra volontà — la Sublime Porta, dopo sei consigli di 
ministri (ai due ultimi de' quali assistettero tutti i gran- 
di funzionari, in atti e fnori d'attività), si vide 
costretta con suo disp a non aderire alla doman- 
da del principe Mentschikoff, per rispetto alla digni- 
tà della Corona e al trattato del 1840, firmato dalle 
cinque grandi Potenze allo scopo di guarentire l' in- 
dipendenza dell’ Impero ottomano. Mec 

» Speriamo tuttavia che le intenzioni sincere e 
conciliative del Governo imperiale, il qual pensa da 
lungo tempo ai mezzi di dare sviluppo molto più am- 
pio alle misure già adottate per tutelare il benessere 
e la tranquillità di tutte le popolazioni cristiane del- 
l'Impero; misure che verranno adempite (© la Subli 
me Porta ne diede l'assicurazione al principe Ment- 
schikoff, nonchè ai rappresentanti delle grandi Poten- 
ze); speriamo, vogliam dire, che le iutenzioni del 
Governo imperiale saranno apprezzate da S. l'Im- 
peratore delle Russie con quella lealtà e giustezza di 
mente, che tanto distinguono questo Monarca, e che 
i rapporti d'amicizia delle duc Corti non verranno al- 
terati punto da una decisione fondata sui diritti più 
essenziali del trono di S. M. I il Sultano e sui più 
importanti interessi del paese. » 

Quì il Journal de Constantinople dice che il prin- 
cipe doveva partire colla sun ambasciata în seguito a 
tale decisione emessa il 18 « la quale (sono sue pa- 
role) dev'essere considerata soltanto come un’ assolu- 
ta necessità, e conchiude c 

» È molto deplorabile che il principe Mentschi- 
koff — il quale, prima che spirasse l'intervallo di 5 
giorni stabilito per la risposta definitiva del Governo 
imperiale, rimise ieri nel pomeriggio un'ultima no- 
ta, che annunzia la sospensione delle relazioni paci- 
fiche fra i duc Stati — non abbia atteso, per conse- 
gnarla, quella risposta definitiva ch'era pronta nel 
termine voluto. Giacchè siffatta risposta lo avrebbe 
convinto appieno che la Sublime Porta è fermamen- 
te risoluta di dare completa soddisfazione, in virtù 
della sua indipendenza sovrana, non solo agl'interes- 
si della chiesa greca, ma ben anco agli interessi dl 
tutte le altre comu cristiane; il che gli avrebbe 
impedito senza dubbio di prendere il partito deplora- 
bile che abbiamo annunziato. » 

Il citato giornale ci annunzia varie conferenze 
diplomatiche seguite negli ultimi giorni. Rescid pa- 
scia ebbe il 17 una conferenza con lord Stratford, 
ambasciatore inglese, e questi conferì il giorno ap- 
presso col granvisir. Il giorno stesso, l' ambasciatore 
rancese, sig. di La Cour, ebbe una conferenza con 
Rescid pascià 


ALTRA DEL 25. 


Il 21, i rappresentanti della Gran Bretagna, di 
Francia, d'Austria e di Prussia si riunirono in con- 
ferenza, sotto la presidenza di lord Stratford de Red. 
cliff, e, dopo aver preso cognizione di ciò che era 

assato tra l'Inviato russo e la Porta, deliberarono 
i domandare spiegazioni al principe Menstchikoff. Il 
sigoor de Lacour, ambasciatore di Francia, ed il ba- 
rone Klezl incaricato di affari di Austria, furono de- 
legati dal corpo diplomatico per compiere questa mis- 
sione. Essi si recarono tosto a Buyukderè sul vapore 
da guerra russo Fulminante, e comunicarono al prin- 
cipe Menstchikoff l'oggetto della loro visita. Per tutta 
spiegazione egli rispose, che non aveva fatto altro che 
ubbidire gli ordini del suo monarca; e verso le ore 4 
p. m. il vapore salpava, conducendo a bordo il prin 
cipe moscovita e tutto il personale di sua missione. 
L'indomani (22) la grande aquila russa venne ab- 
bassata dal palazzo dell'ambasciata russa, a grande 
sospresa di una calca immensa di popolaccio, fra la 
quale , come potete immaginarvi, si sparsero subito le 
più sinistre voci. 

Il conte Demetrio di Nesselrode, primo segreta- 
rio della cessata ambasciata del principe Menstchikoff, 
è partito i per Vienna, via di Trieste, incaricato 
di una missione particolare. Lo stesso giorno partì 
per Atene il principe Gagarine, segretario della le- 
gazione russa, con altra missione segreta. Il sig. Oze- 

caricato di affari di Russia avanti lo arrivo 

ipe Menstchikoff, partirà per Pietroburgo nel 

i questa settimana. La cancelleria commercia- 
contiowerà a fanzionare per gli affari mer- 

soito il suo direttore sig. ‘Pisani, Non sono 

state ancora comunicate alle missioni estere le girco- 
lari che si usa rimettere quando ‘una missione ab- 


bassa la bandiera. Si crede che il sig. Ozeroff com. 
pirà queta formalità prima di partire. 

Il divano deve rimettere una circolare in forma 
di memorandum alle legazioni europee intorno alla ces. 

ioni politiche colla Ru: 
riferiscono che le di 
ni militari della Russia manifestano la sua idea, non 
solo di passare il Pruth, onde occupare la Moldo. 
Valacchia, ma anche di passare il Danubio, e di 
seminare le sue colonne militari in tutta la Turchia 
Europea. 

Sentiamo da viaggiatori giunti dall’ Egitto che si 
andavano colà radunando molte truppe per essere mes. 
se alla disposizione del Sultano. Esse potranno rag- 
giungere il numero di 60,000 e forse anche di 80, 
uomini. Queste voci sembrano confermate da ordini 
precisi arrivati qui al ministro degli affari esteri 
dell'Egitto, Edhem pascià, di prolungare il suo sog. 
giorno in Costantinopoli onde intendersi colla Porta 
nelle disposizioni che si dovranno prendere stante la 
gravità delle circostanze attuali. Si dice che debba 
partire oggi una fregata a vapore ottomana per Ales. 
sandria con dispacci pressanti. Abbas pascià spiega 
uno zelo patriottico superiore ad ogni encomio. Due 
vascelli, quattro fregate e tre fregate a vapore sa- 
ranno da lui spedite a Costantinopoli oltre le truppe 
terrestri. Le ottime disposizioni di Abbas pascià In- 
contrano qui un degno interprete nella persona di 
Muctar bey effendi, consigliere di stato e capukehaja 
del vicerè. È a Muctar bey che ascriviamo la buvna 
intelligenza che esiste fra Abbas pascia e la Porta. 

Continuano gli ordini perché le riserve siano 
pronte al primo appello. Dicesi che Omer pascià ab- 
bia ricevuto ordini di tenersi pronto, dovendo egli, 
come comandante in capo dell’ esercito imperiale del» 
la Romelia, presentarsi il primo contro le truppe rus- 
se nel caso di una dichiarazione di guerra. — Omer 
pascià vien di ricevere una speciale medaglia dal 
Saltano per i servizi da lui resi alla Turch 
no anche spedite a S. E. 15,000 medaglie 
e di argento per essere distribuite alle truppe sotto 
il suo comando, che si sono distinte nelle campagne 
della Bosnia e del Montenegro. 

Mirza Said pascià, antico governatore di Sili- 
stria, ritorna nella stessa capacità in quella provin- 
cia, minacciata la prima da una invasione russa. 

Lord Stratford de Redcliffe ebbe diverse udien- 
ze private dal Sultano in questi ultimi giorni. Sua 
Eccellenza, non che il sig. de Lacour, ed il barone 
Tecco hanno avuto delle conferenze col nuovo grau 
vizir e con Rescid pascià, il quale martedì scorso 
si è recato al palazzo inglese, ove rimase per più 
ore în colloquio con lord Stratford. 

Giovedì scorso, il divano, in massa, si è recato 
dal Sultano, e $. M. ha presieduto il consiglio dei 
ministri. 

Sabato ultimo, Rifaat pascià ebbe una conferen- 
2a privata col Sultano. — Domenica Rescid pascià fu 
ricevuto in udienza particolare da S. M., colla quale 
si é trattenuto per diverse ore. 

Qui si assicura che tanto il barone Klezl, incarica- 
to di affari d'Austria, quanto il colonnello Wildenbruk, 
ministro plenipotenziario di Prussia, hanno tenuto 
una condotta decisivamente contraria alla politica 
russa. Si pretende pure che il principe Menstchicoff , 
partendo, abbia detto a questi due rappresentanti che 
la Russia saprà realizzare sola la sua missione. 

Il colonnello Sheil, incaricato britannico in Per- 
sia, è qui arrivato coll’ultimo vapore di Trebisonda, 
di passaggio per l'Inghilterra, ove si reca in conge- 
do per motivi di salute, Il sig. Thompson assume la 
direzione provvisoria della missione inglese in Persia. 

Si ansunzia la comparsa del cholera in Mazan- 
deran (Persia). Questo flagello continua a fare im- 
mense stragi in Russia. 

Nella contrada degli Hobodi (piccola Russia) 
accaddero innondazioni per lo straripamento dalla Kar- 
cova, del Sopani e del Nietechi. I danni cagionati 
da queste innondazioni ammontano a più milioni di 
rubli. Si hanno da deplorare molte perdite di vite, 
oltre la perdita di gran quantità di bestiame. — L’al- 
tro elemento — il fuoco — distrusse nella Transcau- 
casia circa 60,000 alberi di gelsi appartenenti alla 
società Serico-commerciale del governo russo. — Dal- 
l’altro canto lettere di Wan parlano di molti naufra- 
gi successi nel Mar Caspio sulle sponde del Daghen- 
stan, e che una gran quantità di mercanzie e di mu- 
niziooi da guerra russe andarono nelle mani delle tri- 
bù della costa indipendente. 


Il seguente è l'ultimatum della Russia, col pro- 
getto di Sened. La terza nota è la prima risposta del 
governo ottomano. 

I 
23 aprile 
Costantinopoli ——— 1853 
5 maggio 

Il sottosegnato ambasciatore di Russia, ebbe l’ono- 
re di rimettere a S. E. il ministro degli affari este- 
ri della Sublime Porta il 10/22 marzo una comùni- 
cazione confidenziale, accompagnante il progetto del- 
l'atto che deve offrire al governo di S. M. l' Impe 
ratore guarentigie solide ed iovariabili per l' avveni- 
re.nell'interesse della chiesa ortodossa d'Oriente. — 
l'ambasciatore credendo dovere incontrare da parte 
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del governo della Sublime Porta il desiderio sollecito 
per rannodare, su questa base, relazioni di buona e 
franca amicizia colla Russia , deve confessare con pro 
fondo rammarico essersi scosso da questa convinzio- 
ne che a primo aspetto venivagli inspirata dall’ acco- 
limento di S. M. il Sultano. — Animato nulladime- 
no dallo spirito di conciliazione e di benevolenza che 
formano il fondo della politica del S. A. M., l'am- 
basciatore non rispinge punto le rimarche anteceden- 
temente fategli da S. E. Rifaat pascià, sia sulla for- 
ma dell'atto stesso, che sul tenore di qualcuno degli 
articoli che dovevano esservi compresi. In quanto alla 
forma, l'ambasciatore sostiene la dichiarazione che 
una lunga e dolorosa esperienza del passato esige , 
er prevenire in avvenire ogni freddezza e diffidenza 
fea i due governi, una obbligazione solenne da ave- 
re forza di trattato. — Pel contenuto © la redazione 
degli articoli di questo atto, domandava una circo 
stanza preventiva, e vedendo con dolore profondo i 
ritardi che apportava il gabinetto ottomano, nonchè 
il suo desiderio evidente di eludere la discussione, si 
è veduto obbligato, mediante la sua nota verbale 
del 7/19 aprile, di ricapitolare le sue domande, for- 
molandole nella maniera più pressante. — Egli è 
soltanto oggi che la nota di Sua Eccellenza il mini- 
stro degli affari esteri, sotto data 26 redgieb (23 apri- 
le 5 maggio), accompagnante le copie vidimate di 2 
ordini sovrani sui Santuari di Gerusalemme, e la cu- 
pola del Santo Sepolero, pervenne all' ambasciatore. 
Egli considera questa comunicazione come il seguito 
dato alle prime due domande, contenute nella nota 
del 7/9 aprile, e sarà suo dovere di rassegnare que- 
sti documenti al suo governo. — D'altronde non aven- 
do sinora avuto veruna risposta sul terzo e più pres 
sante punto che reclama guarentigie per l'avvenire, 
mentre recentemente ancora ricevette l'ordine a rad- 
doppiare d' insistenza , onde arrivare alla soluzione imme- 
diata della quistione che forma lo scopo principale della 
sollecitudine di S. M. l Imperatore, l' ambasciatore si 
vede obbligato di indirizzarsi oggi a Sua Eccellenza 
il ministro degli affari esteri, racchiudendo questa 
volta intanto i primitivi suoi reclami, negli ultimi 
limiti di superiori direzioni. — Le basi dell’obbliga- 
zione chè incaricato di ottenere rimangono nel loro 
fondo le medesime. — Il culto ortodosso in Oriente, 
il suo clero e le sue proprietà godranno in avvenire, 
senza alcun attentato, sotto l'egida di S. M. il Sul- 
tano, privilegi ed immunità che loro sono assicurati 
ab antiquo, e per principio di alta equità saranno a 
partecipare nei vantaggi accordati agli altri riti cri- 
stiani. — Il nuovo firmano esplicativo sui Luoghi Santi 
di Gerusalemme avrà il valore di un impegno forma- 
le verso il governo imperiale. — A Gerusalemme i 
religiosi non che i pellegrini sono assimilati in quan- 
to alle prerogative, agli altri culti stranieri. — Que- 
sti punti indicati qui sommariamente formano il sog- 
getto del Sened che l' ambasciatore ha l'onore di uni- 
re alla presente nota. — L' ambasciatore si ripromet- 
te la speranza che d'ora innanzi la giusta aspettazione 
del S. A. M., non sarà per illudersi, e che mettendo a 
parte ogni esitanza e qualunque diffidenza, di cui lu di- 
gnità ed i suoi sentimenti generosi avrebbero a risentirsi, 
la Sublime Porta non tarderà di trasmettere allo umba- 
sciatore imperiale le decisioni sovrane di S. M. il Sul- 
tano în risposta alla presente notificazione. — Egli è in 
questa speranza che l'ambasciatore prega S E. Rifaat 
pascià a volere fargli pervenire questa risposta fino a mar- 
tedi TA aprile 
0 maggio 
ne più lunga che come una mancanza di procedere 
verso il suo governo, locchè potrebbe impurgli le più 
dolorose obbligazioni. — L'ambasciatore offre a Sua 
Eccellenza gli attestati ec. 


Non potrebbe considerare una dilazio- 


Il 
Progetto del Sened. 


S. M. l'Imperatore e padisciah degli ottomani, 
e S. M. l'Imperatore di tutte le Russie, nello scopo 
comune di mantenere la stabilità del culto ortodosso 
Rreco-russo, professato dalla maggiorità dei loro sud- 
diti cristiani, e di guarentire questo culto da qualuo- 
que attentato all’ avvenire, designarono 

SM. l'Imperatore degli ottomani ec. 

- e S. M. l'Imperatore di tutte le Russie ec. i qua- 
li, dopo una reciproca spiegazione, convennero quanto 
segue; 

1. Non sarà apportata alcuna mutazione ai di- 
ritti, privilegi ed immunità di cui hanno sempre go- 
ato, ovvero trovansi possedere ab antiquo le chiese, 
e instituzioni pie, nonchè il clero ortodosso negli Stati 
della sublime Porta ottomana che piacesi loro assicu- 
Tare per sempre nelle basi dello statu quo esistente 
oggidi. 

2. I diritti e vantaggi concessi dal Governo ot- 
tomano, o che lo saranno in avvenire, agli altri culti 
Cristiani in virtù di trattati, convenzioni e disposi- 
zioni particolari, saranno considerati come apparte- 
Nere anche al culto ortodosso. È 

3. Essendo riconosciuto e constatato dalle tra 
zioni storiche, e da numerosi documenti che la chiesa 
Breca ortodossa di Gerusalemme, il suo patriarcato 
ed i vescovi che gli sono subordinati, furono in ogni 
tempo, insino dall’ epoca dei califfi, come sotto i regoi 
successivi di tutti gl’ imperatori ottomani, particolar- 
mente protetti e confermati nelle loro onorate immu- 
nità, la sublime Porta nella sua sollecitudine pet la 


coscienza e le convinzioni religiose dei suoi sud 

di questo culto, come pure di tutti i cristiani che lo 
professano, la pietà dei quali è stata allarmata da 
diversi avvenimenti, promette di mantenere e di far 
rispettore questi diritli e queste immunità, tanto nella 
città di Gerusalemme che altrove, senza pregiudizio 
alcuno per le altre comunità cristiane d’ indigeni (raid) 
e stranieri ammessi all’ adorazione del Santo Sepolcro 
e degli altri santuari, sia in comune coi greci che nei 
loro oratori separati. 

4. S. M. il Sultano oggidi gloriosamente regnante 
avendo giudicato necessario ed equo di corroborare e 
di spiegare il suo firmano rivestito da Hatti-Houma- 
youm alla metà della luna di Rebiul-Akher 1268 (fine 
di gennaio 1552 ) mercé altro firmano sovrano 
in data. .. per la riparazione della grande 
cupola del tempio del Santo Sepolero; questi due fir- 
mani saranno testualmente eseguiti è fedelmente osser: 
vali per mantenere per sempre lo statu quo dei san- 
tuari posseduti dai greci esclusivamente od in comune 
cogli altri culti. 

Si è convenuto che si dovrà ulteriormente ordinare 
il regolamento di vari punti di dettaglio che non vennero 
posti nei firmani presentati. 

5. 1 sudditi dell'impero di Russia tanto laici che 
ecclesiastici, ai quali è permesso, secondo i trattati, 
di visitare la santa città di Gerusalemme ed altri luo- 
ghi di devozione, dovendo andare trattati e conside- 
rati al pari di sudditi di nazioni le più favorite, c 
queste sì cattoliche che protestanti, avendo i loro pre- 
lati e i loro stabilimenti ecclesiastici particolari, la 
sublime Porta si obbliga, caso che la corte impe- 
riale di Russia volesse fargliene domanda, di fissare 
una /ucalità convenevole nella città di Gerusalemme, o 
uci coutorai, per la costruzione di una chiesa consa- 
crata alla celebrazione del culto divino da ecclesiastici 
russi, e di un ospizio pei pellegrini indigeni o malati, 
le quali fondazioni saranno sotto la sorveglianza del 
consolato generale di Russia in Siria e nella Palestina. 

6. Egli è convenuto che nel presente atto, moti- 
vato dalle circostanze eccezionali, non viene deroga! 
alcuna delle stipulazioni esistenti tra le due corti, e 
che tutti i trattati anteriori corroborati per atto sepa 
rato del trattato di Adrianopoli conservano tutta la 
loro forza e valore. 

1 sei articoli che precedono essendo stati deter- 
minati e conchiusi, la nostra firma, non che il sug- 
gello delle nostre armi vennero apposti al presente 
atto che viene rimesso alla sublime Porta in scambio 
di quello che ci è stato rimesso da..... Fatto... 

li. «. 1853. 
Firmato... ambasciatore straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di S. M. l' Imperatore di tutte 
le Russic presso la sublime Porta ottomana. 
II. 
Testo della nota officiale responsiva della S. P.al prin- 
cipe Mentshcikoff, ambasciatore di Russia, in data 

del 2 sciaban 1269 (10 maggio 1853). 

Ebbi l’ onore di ricevere la nota officiale di V. A. 
del 5 maggio s. v., ed i diversi documenti annessivi, 
mentre esaminai il loro contenuto colla più seria at- 
tenzione. La sublime Porta è sempre animata dal co- 
stante desiderio di conservare ed accrescere le rela- 
zioni di pace e di sincera alleanza che sussistono fra 
essa e l'augusta corte di Russia, mentre S. M. 1. il 
Sultano tiene siaceramente e realmente a cuore di 
rassodare e di consolidare di più in più le basi sulle 
quali riposano l'affezione e l' intima amicizia che esi- 
stono felicemente fra la sua augusta persona e quella 
di S. M. il molto magnifico Imperatore. Perciò il Go- 
verno ottomano è nella vera intenzione di dare se- 
guito in una maniera conforme ai rapporti di buon 
vicinato ed ai legami di amicizia colla corte di Rus 
sia a quelle delle domande formulate da quest' ultima, 
le quali non potrebbero essere di natura da ledere 
minimamente la indipendenza della sua amministra- 
zione interna e da compromettere gl' interessi parti- 
colari che vanno connessi allo esercizio de' suoi diritti. 
Nel riservarsi la facoltà di dare, se vi è luogo, una 
risposta categorica alle questioni indicato nel docu- 
mento annesso alla nota officiale di V. A. il Governo 
ottomano spera, che, guidata dai sentimenti di bene- 
volenza, ella presterà la sua amichevole attenzione 
alle considerazioni seguenti: 

La S. P. non sarà per ricusarsi a negoziare, nè 
a prendere impegni in iscritto, ma in modo da non 
ledere i suoi diritti di sovranità, sulla domanda re- 
lativamente alla fondazione di una chiesa e di uno 
spedale in Gerusalemme, e sulle altre domande a fa- 
vore dei religiosi e dei pellegi russi. Stantecchè il 
mantenimento rigoroso dei privilegi religiosi di cui 
haono evidentemente goduto sempre le comunità cri- 
stiane ed altre soggette allo scettro del Sultano, ri- 

ne uno scopo che costantemente richiamò |’ atten- 
zione della sublime ‘Porta ed at quale S. M. il Sulta- 
no, mosso dai suoi sentimenti paterni, non cessa dal 
dedicare una sollecitudine più speciale ancora, e dei 
dubbi furono tuttav itati nello spirito della corte 
imperiale di Russia a riguardo dei privilegi religiosi 
della nazione greca rarà, ed essa domanda delle sicu- 
rezze formali su questo punto. Ora il Sultano che 
nulla tiene tanto a cuore quanto il conservare gli an- 
tichi privilegi dei suoi sudditi o altri, lungi dal pen- 
sare a distruggere questi privilegi, consuerà costan- 
{cmente ogni sua èiténzione onde assicurare la: ‘loro 


piena conservazione. Di quale amicizia siano impressi 
questi sentimenti da cui sono reciprocamente animate 
la sublime Porta e la corte imperiale di Ru: 
stipulazione fra i due Governi di un atto relativo ad 
una questione come quella di cui si tratta, è funesta 
per le cooseguenze che distruggerebbero i princ 
fondamentali della indipendenza di una delle due, 
sarebbe diametralmente contrario al diritto interna- 
zionale. Ell'è questa una verità universalmente rico- 
nosciuta, ed i gravi inconvenienti di una stipulazione 
di questo genere, siccome i motivi legittimi che ha 
la sublime Porta per iscusarsene, non potrebbero no- 
garsi da alcuno, e molto meno da S. M. | augusto 
Imperatore, i cui sentimenti di giustizia sono ricono- 
sciuti per tutto il mondo. La S. P. che rispettò finora 
i numerosi privilegi religiosi da essa spontaneamente 
accordati da lunga data a' suoi sudditi cristiani e so- 
pratutto ai sudditi greci ed al loro clero, consacrerà 
ogni sua attenzione a mantenerli nell'avvenire, ma 
sempre in una maniera compatibile coi suoi diritti 
d'indipendenza. Essa è oggi nella ferma risoluzione 
di provare definitivamente questi sentimenti di bene- 
volenza paterna verso tutti i suoi governati, protestan- 
do ancora una volta, e in una maniera speciale, agli 
occhi del mondo intero, della purezza delle sue in- 
tenzioni, e della inalterabilità di questi sentimenti. e 
perché non potrebbesi dubitare che queste proteste 
non siano per avere agli occhi di tutti il valore di 
guarentigie complete e reali, egli è che ubbidisco agli 
ordini di S. M. il Sultano col portarli alla conos 
za di V. A. E colgo questa occasione per offrire ec. 
( Port. Maltese. ) 
—————————+»+—r _  ——:= 
NOTIZIE POSTERIORI 
NUOVA-YORK 18 Maggio. 

Un bastimento che portava degli emigrati nau 

fragò presso di Bahamas, con la morte di 200 persone. 


La fregata Sarda San-(iovanni era arrivata a Nuo- 
va-Yorch. ( Mew-Yorh Her. ) 


ALESSANDRIA 22 Maggio. 
(Egitto) 

È partita la fregata americana che avea condotto 
il Console generale degli Stati-Uniti. Si riguardavano 
come accomodate le difficolta fra il bassà d' Egitto e 
il governo americano. ( Patrie.) 

COSTANTINOPOLI 25 Maggio. 

Il 21, alle ore 2 pom., S. E. il principe Men- 
stchikoff è partito con tutta l'Ambasciata. leri, 22, al- 
le 8 di mattina, fu abbassata l'aquila imperiale. Ri- 
mane qui la Cancelleria e la Posta russa, per proteg- 
gere il commercio ed i bastimenti mercantili; tali sono 
le espressioni precise della Nota 18 corr., trasmessa 
dalla stesso principe Menstchikoff alla Porta, con la 
quale dichiara rotte le relazioni diplomatiche. 

Il ministro, sig. Kletzl , 1’ Ambasciatore inglese, 
e quello pure di Francia, si recarono a Buyukdere, 
per cercare un temperamento; ma il Menste hikoff! 
ha resistito a tutti. 

Fu immediato il ribasso d'un 12 per cento sui 
kaimé , ed il corrispondente aumento delle valute; e 
le operazioni commerciali ristagnano affatto. 

V.) 

La fregata a vapore russa la Bessarabia ha la- 
sciato il 22, l'ancoraggio di Buyuckdéré, situato a 
circa 12 chilometri dal porto di Costantinopoli. La 
strada nautica ch' ella deve percorrere è di circa 120 
leghe marine, e le può fare in 45 ore, a motivo dello 
stato attuale del Mar Nero. 

Da Odessa a Pietroburgo si contano circa 1,500 
chilometri. Si mettono sette giorni a vacarli. Il prio- 
cipe Menstchikoff potrà dunque esser giunto, verso il 
2 giugno, nella capitale della Russia. (0. T.) 


FRANCOFORTE 29 Maggio. 

Il foglio officiale della città libera di Francoforte 
pubblica il trattato conchiuso colla Francia per la re- 
ciproca estradizione dei condannati o processati pei 
crimini specificati nella convenzione. Il trattato porta 
la data di Francoforte, 9 aprile. (FE. T.) 


LONDRA 31 Maggio. 

La squadra dell'ammiraglio Corry composta di 
tre vascelli di linea, tre fregate ed una corvetta a 
vapore; partita da Plymouth ai 27, nel giorno se- 
guente fu vista presso Brest alla direzione del sud. 
Si reca nel Mediterraneo. ( Débats. ) 

VIENNA 1 Giugno. 

Giusta quello che si scrive da Cattaro nel Mon- 
tenegro, verrà rilevato il danno arrecato a siogoli mon» 
tenegrini dai Turchi durante la loro invasione, al qual 
uopo fu eletta un' apposita commissione. Credesi che 
si chiederà dipoi dalla Porta una one di danni. 

— Sulla strada ferrata del Semmerìng fu collo- 
cata non ha guari una seconda rotaia. Per l’ autunno 
dell’anno in corso sarà praticabile tutto il tratto. La 
solenne apertura della ferrovin avrà luogo per quello 
che si dice comunemente il 18 agosto, giorno natali- 


' zio di S. M. l'Imperatore. 


— Secondo relazioni da Berlino sarebbe già sta- 
bilito l'ordine di marcia che devono tenere le truppe 
prussiane destinate per il Neuchatel; furono estesi 
anche gli avvisi per le autorità di quei luoghi dove 
avranno a passare le truppe, sicchè la partenza può 
seguire al primo comando in ogni momento. È 

— A quanto si dice lo sposalizio di S. A. R. il 
duca del Brabante coll’ Arciduchessa d' Austria Mari; 
Enrica sarà solennizzato in Vienna. 

— L'ambasciatoro svizzero presso questa corte, 
Steiger, ha sospeso le relazioni diplomatiche; rimane 

erò tuttora in Vienna. Nella scorsa notte vennero 
Lato le insegne dell'ambasciata tanto dal portone 
del palazzo quanto dalla porta della cancelleria. 


( Corr. Ital. ) 
BORSE 


Vienna A Giugno. 
Cinque per cento 92 7/8. 
Quattro e mezzo per cento 84 5/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D.8 5/8 L. 8 3/4. 


ARRIVI 
vaL cionno 2 aL Gionno 3 GITGNO. 
Bauton Giuseppe, di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Convreur Antonio, di Belgio, Negoziante, da rno. 
Dutac Alessandro, di Francia, Proprietario, da Vienna. 
De Sesmaisons, di Francia, Marchese, da Parigi. 
Fornell Edoardo, di Norvegia. Proprietario, da Venezia. 
Fabri A., d'Inghilterra, Proprietario, da Ancona. 
Marietta, di Firenze, Ballerina, da Firenze. 

imaud G., di Francia, Ecclesiastico, da Marsi 
Gautierrez Isacco, di Spagna, Proprietario, da Marsiglia. 
Gambaro Giacomo, di Roma, Prelato, da Genova. 
Morris G., d'Inghilterra, Proprietario, da Londra. 
Macfarland G., di America, Proprietario, da Firenze. 
Polenz Giulio, di Sassonia Proprietario, da Parigi. 
Riccardi A., di Sardegna, Prelato, da Acquapendente. 
Royes Giovanni, di Svizzera, Dottore. da Svizzera, 
Travella Vittorio, di Tortona, Nobile, da Asc 
Vandenberghe E., di Francia, Architetto, da Livorno. 
Vanninì Felicita, di Napoli, Possidente, da C. Vecchia. 

pa gIORNO 3 aL Giorno 4 citeNo. 

Buagnenabz S., di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Bonanni Pietro, di Carrara, Scultore, da Napoli. 
Boutourlin Dometrio, di Firenze, Conte, da Firenze. 
Barrera B., di Spagna, Proprietario, da Antigoli. 
Dzielconska Michelina, di Prussia, Proprietaria,da Napoli. 
De Nicolay Carlo, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Essen Elisa, di Rui taria, da Firenze. 
Flatuski Gio., di Au , da Napoli, 
Fiedheim A., di Pru Proprietario, da Napoli 
Genowlewa P., di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Lambert Dalley, d’Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Luchetti Giuseppe, di Perugia, Scultore, da Napoli. 
Neave Carlo, di America, Proprietario, da Napoli. 
Ohzar Carlo, di R , Proprietario, Napo 
Read Tommaso, di America, Proprietario, da Napoli. 
Stant Elisabetta, di Russia, Proprietaria, da Firenze. 
Schriatzler R., di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Tenerani Pietro, di Carrara, Commendatore, da Napoli 
Torelli Ruggiero, di Perugia, Chirurgo, da Napoli. 


PARTENZE 


pat giorno 2 aL cionso 3 crugno. 
Armieu Gio. Batt., di Francia, Sacerdote, per Napoli 
Benoni Luigi, di Napoli, Maestro di Lingua, per Venezia, 


AVVISI 


principio all Inventario legale de' beni, ed effetti 
tutti ereditari del detto defunto, per quindi prose- 


Boccard Gio. Batt., di Sardegua, Direttore, per Napoli. 

Bedford Gio., d'Inghilterra, Bro isteria: per Napoli. 

Bouis F.,. di Francia, Negoziante, per Napoli 

Cesari Domenico, di Foligno, Contabile, per Livorno. 

De Chappedelaine, di Francia, Contessa, per Napoli. 

Destonche Carlo, di Francia, Proprietario, per Firenze. 

Herlan G., di Baden, Corriere, per Napoli. 

Hooper Alfredo, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 

Leronx Alfredo, di Francia, Proprietario, per Firenze. 

Maniscalco Giuseppe, di Napoli, Vescovo di Avellino, 
per Napoli. 

Meyer Bernardo, di Baviera, Religioso, por Baviera. 

Olive Camillo, di Francia, Proprietario, per Napol 

Osi Edoardo, del Belgio, Proprietario, per Firenze 

Rissetti Giacinto, di Genova, Viaggiatore, per Napoli. 

Shlosser Enrico, di Russia, Proprietario, per Napoli. 

Verbist T., del Belgio, Proprietario, per Firenze. 


pat Gionno 3 aL Giorno 4 GIUGNO. 


Acqua Cesare, di Trieste, Possidente, per Genova. 
Ardito Girolamo, di Sardegna. Negoziante, per Firenze. 
Ballati Girolamo, di Toscana, Cavaliere, per Firenze. 
Banza M. Andrea, di Svizzera, Proprietario, per Firenze. 
Ball Beniamino, di America, Proprietario, per Napoli. 
Browne Pietro, d'Inghilterra, par Londra. 

Cholson S., di America, Proprietario, per Napoli. 
Chapell T., d'Inghilterra, Religioso, per Napoli. 
Dambrosio Pietro, di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 
Du Frement, di Toscana, Cavaliere, per Firenze. 
Delebeque Luigi, del Belgio, Vescovo, per Belgio. 

De Gubert E., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
De Scuraille Giorgio, di Francia, Conte, per Firenze. 
Fantozzi T., di Toscana; Cancelliere, per Siena. 
Garnaud, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Marsille Camillo, di Francia, Pittore, per Firenze. 
Macbean Enea, d'Inghilterra, Banchiere, per Londra. 
Monnet Francesco, di Svizzera, Sacerdote, per Napoli. 
Marchesino A., di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 
Paradiso Carlo, di Baviera, Negoziante, per Firenze. 
Rutherford, d’Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Steinheim S. L., di Prussia, Dottore, per Firenze. 
Stephen F., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Viollet Gio., di Francia, Proprietario, per_Firenze. 
Vidali Gio., di Greoia, Proprietario, per Firenze. 
Wilchelm $., di Svizzera, Bioprielasio, per Firenze. 


MINISTERO DEL COMMERCIO, 
BELLE ARTI, INDUSTRIA, AGRICOLTURA 
E LAVORI PUBBLICI. 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accordata la di- 
chiarazione di proprietà, a forma della Notificazio- 
ne dei 3 Settembre 1833. 


Ai figli ed eredi del fu Antonie Galli è garan- 
tito il diritto di proprietà per tre anni e limitata» 
mente alla sola Città e Comarca di Roma come primi 
introduttori di tre macchine alla Clayton per fabbri- 
care mattoni e tubi di creta a norma dei disegni 
conservati în questo ministero. 


ARCADIA 
Gli Arcadi giovedì 9 di giugno 1853 terranno 
nella Sala del Serbatoio alle ore 6 pomeridiane adu- 
nanza gencrale. 
Monsignor Francesco de conti Fabi-Montani, Pro- 
custode generale, leggerà la prosa intitolata « Quan- 


to San Filippo Neri sia stato benemerito della sacra 
archeologia. » 

Quindi si reciteranno dai Socii le poesie di te. 
ma libero. x 
—y 

BELLE ARTI. 

Nella Via Sistina N°. 68 a tutto il giorno 15 
del corrente giugno dalle ore 2 pomeridiane alle 6 
trovasi: esposto un’ quadro del sig. Cordero rappre. 
sentante, la donna adultera. 


AL GADI NETTO LETTERARIO E DIREZIONE DELL'ALBUM 
piazza S. Carlo al corsoN°. 433. 

Trovasi vendibile la 2° edizione dell'articolo 
delle Tavole giranti del Prof. Francesco Orioli (Al- 
bum distribuzione 13° anno corrente) con l'analoga 
incisione (prezzo bai. 71/2.) 


I Bagni di Viterbo, articolo del Prof. France. 
sco Orioli con tavola in rame (prezzo bai. 71/2.) 


Associazione all' Album in Roma presso la Dire- 
zione, un anno sc. 2 60 — in provincia e dall’ este- 
ro sc. 3 12. 


AVVISO 
DI VENDITA O ENFITEUSI 
a terza generazione mascolina e femminina. 

Essendosi determinata la Ven. Pia Casa di S. Pan- 
taleo di questa Città, previo beneplacito Apostolico, 
vendere o dare in enfiteusi a terza generazione ma- 
scolina e femminina, da incominciare coll’ 11 Novem- 
bre 1854 prossimo anno, gli appresso descritti fondi 
posti nei territorii di Albano e Castel Gandolfo di 
proprietà di detta Ven. Pia Casa. S' invita chiunque 
volesse accudire all'uno o all'altro contratto di dare 
la sua offerta in carta di bollo con indicazione di 
domicilio chiusa e suggellata, tanto nella detta Ven. 
Pia Casa presso il Rev. P. Procuratore Gio. Vincenzo 
Licci, quanto presso il signor Vincenzo Castrucci 
Notaro pubblico avente l' Officio in Via Montanara 
N. 112A, non che nella Cancelleria Vescovile di Al- 
bano nel termine di mesi due da computarsi dalla 
data del presente Avviso per prendersi in considera- 
zione. 

Distinta delli fondi. 

1. Un Oliveto nel quarto S. Maria in Fornarola 
parte vignato : questo fondo in poca parte è gravato 
dell' annuo canono di scudi 30 moneta a favore dei 
fratelli Gondi. 

2. Vigna nel quarto Casette con ampia e comoda 
casa colonica e porzione per villeggiatura, Chiesuola, 
Montano con torchio, ordigni per l’ olio e tinello. 

3. Oliveto vignato nel quarto Piano Savello. 

4. Canneto nel quarto Grotta. 

. _5. Altri due piccoli canneti posti nel territorio 
di Castel Gandolfo quarto Larghetto in vocabolo Vac- 
carelta. 

La superficie totale è di rubbia 13. 
Roma questo di 6 Giugno 1853. 


sta alle posi ell udienza del giorno 24 Aprile 
4853 l'Eccmo Tribunale di Commercio di Roma 


COMARCA DI ROMA 
COMUNE DI BRACCIANO 

Essendosi resa vacante la Condotta del secon- 
do medico di questa città, che deve esercitarsi nel 
contado di Pisciarelli coll’ sonuo tabellato assegno 
di se. 246; si prevengono i sigg. Professori che 
desiderassero concorrervi, rimanere aperto il con- 
corso pel perentorio termine di un mese dal 
del presente, onde possano in 8 questa raf 
presentanza comunale i loro requisiti in forma su- 
tentica, e fraochi di posta, per esser presi in con- 
siderazione nella Consigliare Adunanza che si ter- 
rà per la scelta del candidato. 

L'eletto sarà tenuto uniformarsi a quanto è 
siato disposto e pubblicato dalla Comunale Magi- 
stratura con apposita notificazione. 

Bracciano 6 Giugno 4859. 

Il Gonfaloniere — G. Tnavensini. 
L. Cini Segretario. 


to 
in Germania 


Gioacchino Ceccacci Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad i si vanni e Virginia De 
Felice figli I fu Giuseppe De Felice 
morto io Roma nel giorno 4 del corrente mese com 
Testamento aperto, e pubblicato nello stesso gior- 
no per gli atti deli' infrascritto Notaro, noo che 
degl” Illîi sigoori Cav. Filippo Ermini, è Viocenzo 
De Felice esecutori testamentari e curatori di Ire- 
ne, Maria e Giulio De Felice altri figli ed 
gel detto Giuseppe, nel forno di Venerdì 10 di 

stesso corrente mese alle ore 4 pomeridiani 
casa di ullima abitazio: parta 
Piazza di 8. Andrea della 
per gli atti dello 


guirsi ed ulttmarsi secondo gli appuntamenti che 
verranno presi nel chiudere ciascuna sessione. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 4548 del Regol. leg. 

Roma 6 Giugno 1853. 

Domenico Bartoli Not. di Collegio. 

Sotto il giorno 44 Giugno corrente alle ore 9 
aptimeriJiane in punto, per gli atti dell'infrascritto 
Notaro si procederà all' Inventario de' beni eredi- 
tari del fu Filippo Bottacchi morto in Roma il 
giorno 4 Giugno nella di sua ultima a 
zione Via Monte Catino n. 28, a del 
goor Antonio Bottacchi. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione a forma del $.4547 del Reg. leg e giud 

Per Antonio Sartori Canc., C. Maggiorani. 


Fallimento. — Questo Ecco Tribunale di 
Commercio con Sentenza del giorno 6 di questo 
mese, ba dichiarato l'apertura del fallimento di 
Vincenzo Corelli trattore © pasticcere con negozio 
in Via del Corso n. 178, retrotrai 
riamente gli effetti sl giorno 3 
Minò in Giudice 
Luigioni, ed in pi 
ordinò l' apposizione delle biffe & sigilli a forma di 
legge ; ordinò {l deposito della persona del 
fal di arresto per i debitori morosi 

le tutte le altre provvidenze dalla 


lalla Cancelleria del Trib. di Cot d 
cio li 7 Giugno 4859. i > 
R. Polidori Sostit. Canc. 


«ny allimento. — ta seguito di ordinanza del- 
l' Tifo sig. Nicola Luigioni Giudice del Tribun. 

i (ercio di Rome, e Commissario del -fal 
mento di Alessandro, e Luigi Mauzis , sono in 
tali i sigaori presunti creditori » depositare 
Cancelleria del prelodato Tribunale 0 presso 1 Si 
daci_ proveisorii sigg. Caval. Pietro Baracchini, e 
Mosò David Genazzano entro il termino di giorni 
quaranta | Utoli comprovanti li rispettivi. crediti 
verso i falliti, e ad assistere quindi 0 personalmente 
0 per mezzo di Proc. alla verificazione dei mede- 
simi , che avrà luogo nei quindiei giorni” succes= 
Miti è ciò a sento del $ 457 Regol. Commere. 

Guglielmo Seganti Sostit. Canc. 


Trib. di Commercio in Civitavecchia. 
Fallimento. — A termini dell' art. 496 del 
vig. Regol. Ci s' invitano i sigg. creditori del 
i, @ presentarsi 
0 col mezzo di Procuratore nel 
‘ni 40 ai Sindaci provvisionali di 
detto fallimento sigg. Biagio Anvovazzi e Luigi Le- 
sen, dichiarare per qual titolo per qual somma 
sono creditori, e rimettere ai medesimi i di loro 
titoli di credito, ovvero depositarli nella Cancelle- 
ria di questo Tribunale. 
Dato in Civitavecchia dalla Cancelleria del 
Trib. di Commercio questo dì 4 Giugno 1853. 
Antonino Ceccarelli Cancel. 


Illiîo e Rio Monsig. Orlandini Giud. Eccles. 
Ad istanza della ven. Archicofraternita delle 
lo di S. Francesco di Roma, e per 
io e Rio Monsig. Luigi Serafini Pri- 
lo domio. nel palazzo 
scritto Proc. 
cis asserta eredo del fu D. Alessandro Vol- 
pi d' incognito domicilio e dimora , a compar. in- 
nanzi S. S. Jiliîa e Riîa nel termine di giorni 8 
unitameute ad altri cita 


seguito del verbale di del 


posto fuo- 
Grotta Perfetta, 
“ cui in atti, sen? 
la distribuzione e consegna a forma 
di legge del detto prezzo ritratto , pon che il can- 
cellamento di tutte le iscrizioni ipotecarie gravanti 
! fondi venduti, rilasciarsi gli analoghi ordini, ese- 
cutorli verso il Direttore della Depositeria Urbana, 
delle Ipoteche di Roma ; 
alle spese anche stragiudiziali da 

i sulla somma esistente in deposito. 

Martorelli Cano. 

Giacomo Tommasi Proc. di Collegio 
4853. Affssa copia del pre- 
porta principale dell'aditorio di que- 

losiastico a forma di legge. 


Nella ceusa tra il sig. Pietro Tailetti rappre» 
sentato dal sig. Giuseppe Vaselli Proo., ed fl sig. 
Stefano Gagliardi rappresentato dal sig. Francesco 
Casini Proo., sull'istanza del Talletti per la rispo- 


ha proferita la seguente Sentenza. Il Tribonale or- 
dina che dal citato Stefano Gagliardi si risponda 
alle posizioni in atti prodotte. Dichiara che ia caso 
di renuenta i fatti in esse contenuti si avraono per 


41 Giudice delegato sig. Avvocato Garinei venne de- 

inato dal medesimo con ordinanza del 24 p. p. 
Maggio il giorno di Venerdì 10 corrente alle ore 
41 antim. nella Camera di Consiglio per la rispo- 
sta allo posizioni. 

Ad istooza del suddetto Tailetti si notifichi la 
suddetta sentenza ed ordinanza sl sig. Stefano Gs- 
gliardi per affissione ed inserzione in Gazze 
forma del $ 484 del vig. rego. stante la partenza 
del citato dal era dimora, 

Oggi 6 Giugno affissa a forma di legge. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Giuseppe Vaselli Proc. 


Nel giorno 40 Giugno corrente alle ore 40 an- 
timeridiane, nella Depositeria Urbana di Roma si 
procederà alla vendita per ufficio di due consolide 
di mogano con volute intagliate @ tavole di bardi- 
glio, stimate dal sig. Luigi Cantoni perito sc. 12; 
il che si notifica ad Antonio Masutli d' incognito 
domicilio. 

Egualmente nel suddetto giorno, ora e luogo 
si procederà alla vendita per officio di un filo di 
granato di 34 vaghe difettose con piccola fermezza 
d'oro, stimate so. 2 50 dal perito console sig. Igna- 
zio Borgognoni, ciò notificandosi ai sigg. Francesco 
Marcucci , Natale ed Anne Gauttieri d' incognito 
domicilio ; e finalmente gel giorno, ora e luogo 
anzidetti si procederà parimenti alla’ vendita per 
offcio di uno strecino alla vignarola n. 522, va 
carretto alla stabbisrola n. 520, ed allro carretto 
n. 524, Il tutto stimato dal sig. Luigi Cantoni pe- 
rito sc. 10 50, notificando: g. Antonio Ma- 
ciocci e Lorenzo Limiti di domicilio incognito. 

Carlo Damesi Curs, Civ. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII APOSTOLI. 


All'Estero (fi 


Visto il 
gusto nostro 


tuzione di nu 
l'Ordine med 
Visto il 
col quale al 
a carico dell 
ma determin 
e le condizio 
Conside 
col Decreto a 
opportunamei 
di Monte, a 
Commende di 
po stesso cor 
facile sodisfa 
vedute di pu 
Sentito 


Ordine di S. 
presentato d. 
er cento cd 
lecreto del 
medesimo in 
Art. 2. 
dovrà col coi 
fondatore e 


rappresentarg 
le Commenda 


sul gran lib: 
dente al cal 
nome dell’ 
în nome del 


sui capitali 
Art. 27,28 
naio 1851. 


Num. 128. — 1853. 

————trr_r— 
CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 

Nl Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


fcoledi 8 Giugno, 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'insertioni , dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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I preszi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco ) 
All'Estero (franco fiuo ai confini) . 


GIOR 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI 
‘OLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


e — ——_e——= 
Stato del cielo Omservazioni fatte ad ore diverse 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA $ 


GIORNI 
I DELL'OSNERVAZIONE 

|_ __—__ 

Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 106 

7 Giugno. » 3 pomer » 7» 101 

» 9 pomer »_ 27 n 101 


[ Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. 


Igrometro 
ester. al Nord 


a capello 


87°,3 
71°,1 
839,9 


Direzione det vento 


Nuvoloso. Dalle 9 pom. del 6 Giugno, fino alle 9 pom. del 7 detto. 
Coperto. 


Coperto. 


+ 127,9 
+ 15,9 
+ 139,2 


Calma. 
0-50. d. 


Calma. Temperat. mass. + 18,0 Temporat. min. + 9°%,4 


ROMA 8 Giugno. 


tight 


STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 3 Giugno. 

NOI LEOPOLDO SECONDO 
PER LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI TOSCANA 
EC. EC. EC. 

Visto il disposto del Motuproprio col quale l'Au- 
gusto nostro genitore sotto di 22 dicembre 1817 ri- 
stabiliva definitivamente l’insigne Ordine Equestre di 
S. Stefano Papa e Martire, e dava norina alla costi- 
tuzione di nuove Commende di patronato privato del- 
l' Ordine medesimo; 

Visto il nostro Decreto del 3 novembre 1852 
col quale abbiamo costituito un Debito pubblico 
a carico dello Stato fino alla concorrenza della som- 
ma determinata col Decreto stesso, e sotto le regole 
e le condizioni che vennero in quello stabilite ; 

Considerando come la nuova rendita costituita 
col Decreto anzidetto al saggio del 3 per cento possa 
opportunamente prestarsi, come già li antichi luoghi 
di Monte, a servir di dote nella fondazione di nuove 
Commende di patronato privato col rimanere al tem- 
po stesso conciliata senza danno dell'Ordine la più 
facile sodisfazione del desiderio dei fondatori colle 
vedute di pubblica economia e d'interesse dello Stato; 

Sentito il nostro Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato, e decretiamo quanto appresso: 

Art. 1. Viene generalmente permesso di fondare 
nuove Commende di patronato privato nell’ insigne 
Ordine di S. Stefano Papa e Martire sul capitale rap- 
presentato dai titoli, della nuova annua rendita del 3 
per cento costituita a carico dello Stato col nostro 
Decreto del 3 novembre 1852, e coerentemente al 
medesimo inscritto sul registro del debito pubblico. 

Art. 2. All' effetto di che nell'Art. precedente 
dovrà col contratto di fondazione, da passarsi fra il 
fondatore e l' Ordine nei modi consueti, essere tras- 
ferita in proprietà dell’ Ordine stesso tanta della nuova 
rendita quanta al saggio del cento per tre valga a 
rappresentare il capitale respettivamente richiesto per 
le Commende semplici o col titolo di Baliato o di 
Priorato dalle leggi e dalli Ordini in vigore. 

Art. 3. Sull’ appoggio del contratto di fondazione 
verrà a cura della Cancelleria dell’ Ordine procurata 
sul gran libro l’inscrizione della rendita corrispon- 
dente al capitale divenuto fondo commendale in 
nome dell’ Ordine stesso quanto alla propri ed 
in nome del Commendatario investito quanto all’ usu- 
frutto con doversi sempre a cura della Cancelleria 
procedere di mano in mano che sia per verificarsi 
qualche passaggio alle correlative volture nel modo 
prescritto dal regolamento particolare dell Uffizio del 
Debito Pubblico, 

. Art. 4. Ai contratti di foudazione di Commende 
sui capitali della nuova rendita restano applicabili li 
Art. 27, 28 e 29 della legge del registro dei 25 gen- 
naio 1851. 

1 nostri Ministri Segretari di Stato per i di- 
Partimenti dell'interno e delle finanze sono incaricati 
della esecuzione del presente Decreto. 

Dato li trenta maggio milleottocentocinquantatre. 

LEOPOLDO. 
Il Presidente del Consiglio dei Mimistri 
G. BALDASSERONI. 
Il Ministro Segretario di Stato 
al Dipartimento dell' Interno 
L. Lanpucci. 
(Monit. Tosc. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
ARONA 41 Giugno. 

Continuano le pioggie senza interruzione, © il 
freddo si fa ancora più intenso dei passati giorni. Sia- 
mo al primo di giugno, e il termometro segna tutta- 
via una temperatura quasi di pieno inverno. La neve 
caduta a larghi fiocchi dal 29 al 30 p. p. ha imbian- 
chito non solo le vette delle vicine Alpi, ma ben anco 
le spiaggie del Varbano nei dintorni di Locarno e 
Canobbio, non che le vallate dell' Ossola e della Sesia 
superiore. Questa anomala condizione d’ atmosfera non 
può durare più a lungo senza gravissimi daoni ai no- 
stri ricolti di campagna : e già una buona quantità di 
foglia di gelso è guasta e perduta; e per mancanza 
di vigore vien meno la fioritura e la fecondazione 
delle viti. Anche i framenti ingialliscono avvizziti dal 
morbo così detto marino. ( Gazz. Piem. ) 


DUCATO DI MODENA 


MODENA 3 Giugno. 

Il mercoledì 1° c. m., giorno natalizio dell’ A. 
R. di Francesco V augusto nostro Sovrano, venne sa- 
lutato all’ albeggiare dagli spari d’ allegrezza delle ar- 
tiglierie di cittadella. 

Nel dopo pranzo S. A. R., colla R. Consorte e 
col nobile loro accompagnamento , assistette dalla rin- 
ghiera del palazzo della R. Finanza alla corsa de’ dar- 
deri già annunziata pel detto giorno. 

Terminata la corsa, la LL. AA. RR. con nume- 
roso seguito di carrozze intervennero al corso tenuto 
sopra le mura della città , con grande affluenza di po- 
polo, e fra i concerti della musica militare, per fe- 
steggiare la fausta ricorrenza. 


MINISTERO DELLE FINANZE. 

Con ossequiato Rescritto 26 corrente n. 2027 S. 
A. R. siè degnato di approvare, che in ulteriore par- 
ziale ammortizzazione del prestito forzoso 15 settem- 
bre 1848, si proceda nel corrente anno alla estinzio- 
ne dei relativi crediti in somme maggiori di L. 200, 
ma non eccedenti le L. 300, e rapporto all’altro pre- 
stito frattifero del 22 gennaio 109 che si proceda 
alla completa sua ammortizzazione. 

In adempimento pertanto della sopra espressa s0- 
vrana Risoluzione, l' Uffizio della Cassa d'ammortizza- 
zione incomberà col 1° luglio prossimo venturo ed a 
fronte della restituzione dei certificati d' inscrizione 
del primo degl' indicati prestiti, alla distribuzione dei 
mandatelli di pagamento delle somme capitali non mag- 
giori di L. 300, e degl’interessi sulle medesime ma- 
turati a tutto il 30 giugno; e col 1° ottobre prossimo 
venturo a pari distribuzione dei mandatelli di paga- 
mento delle somme capitali dei mentovati prestiti e 
degl’ interessi sulle medesime maturati a tutto il 30 
settembre. 

Rammentasi poi di nuovo ai creditori dello Stato 
per titolo di debito pubblico, che, ove nel termine 
di un mese dalla scadenza delle rate dei frutti o delle 
rendite , non siasi proceduto all’ esazione dei relativi 
mandatelli, ne sarà per massima protratto il pi 
mento alla scadenza della successiva rata. 

Modena, il 28 maggio 1853. 

Il Ministro 
Fenpinanpo CASTELLANI ‘ TARABINI. 
Bepocni Segr. Gen. 
( Mossagg. di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 31 , 
La I. R. Luogotenenza della 1 bardia notifica 


in data d'oggi: 
Inerentemente alla Sovrana Risoluzione 13 giu- 


gno 1851 ed al Dispaccio 27 mese stesso dell' eccelso 
I. R. mivistoro di finanza in Vienna riportati nel 
Ballettino dell'Impero 1843, Puntata VII, N. 19 ed 
in seguito a più recente Dispaccio 27 gennaio 1853 
N. 810-33 del prefato Ministero, si porta a_ pubblica 
notizia quanto segue. È 

1. Col giorno 1 giugno 1853 viene posta in ven- 
dita anche nel Regno Lombardo Veneto pegli scopi 
dell’ industria agricola un'apposita quantita di sale. 

2. La vendita di questo sale si effettuerà per ora 
soltanto presso il Magazzino dei sali in Milano per 
le province Lombarde, e presso il magazzino dei sali 

‘enezia per le province Venete, salvo di aumen- 
tare in appresso secondo i bisogni, i luoghi di smercio. 

3. Il prezzo di vendita dell' indicata qualità di 
sale viene stabilito per Milano in lire quindici (15), 
e per Venezia in lire dodici (412) per ogni quiotale 
metrico. 

A. La consegna del sale pel bestiame si fa in 
istato sciolto ed in una quantità non minore di lib- 
bre venticinque (25) metriche, lasciando ai compra- 
tori la cura tanto dell'imballaggio quanto del trasporto. 

Non è per altro concesso ai compratori di far 
commercio col detto sale da bestiame, il cui movi- 
mento sarà sorvegliato secondo le disposizioni del Re- 
golamento sulle Dogane e sulle Privative dello Stato, 
in parità delle altro merci soggette a controlleria. 

— Nella solenne adunanza dell’ 1. R. Istituto te- 
nota ieri nella gran sala de' premi nel palazzo di Bre- 
ra, venne fatta da S. E. il signor conte Michele di 
Strasoldo, I. R. Luogotenente della Lombardia, la di- 
stribuzione dei premi, che per sovrana munificenza 
sono ad ogni biennio concessi a coloro che fecero 
scoperte od introdussero miglioramenti nelle arti agri- 
cole ed industriali. ( Gazz. di Milano.) 


ALtna DeL 1 Giuono. 
I. R. Comanpo Mitirare DELLA CITTA’ pi MiLANO 
Notificazione. 

D' ordine di Sua Eccellenza il sig. Generale d'Ar- 
tiglieria Conte Gyulai, Comandante Militare della Lom- 
bardia, incominciando da domani, 1.° giugno, verranno 
riaperte al pubblico anche le porte Ludovica e Vigen- 
tina, sestiatone libero il passaggio dalle ore 4 antim. 


sino alle ore 10 pom. come da tutte le altre porte 
della Città. 
Milano, 31 maggio 1853. 
DL’ 1. R. Gen. Maggiore Barone MARTINI. 
( Foglio di Verona. ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 29 Muggio. = 

Il Moniteur del 28 pubblica alcuni decreti di Sua 
Maestà in forza dei quali: 

4. È instituita una Commissione composta dei 
signori Barthe (Presidente ) , Boulay de la Meurthe, 
Mosnier de Pleignes, conte Dubois, Arnault e Bri- 
ce, per la verificazione e appuramento dei conti re- 
lativi alla lista civile imperiale; 

2°. È conceduta al sig. Giulio Girard una por- 
zione di terreno di 140 ettari in un sol corpo, si- 
taata nella provincia di Orano ( Algeria ) luogo detto 
Hacian-Moussa-Thouil, per esser messa a coltivazione 
nel termine di m quattro, e per costruirvi un 
certo numero di abitazioni, verso il pagamento al 
governo di fr. 140 l' anno; 

3.° È autorizzato il sig. Edoardo Gueit a ser- 
virsi, per lo stabi to di un molino da grano, 
della cascata d'acqua esistente sul canale N.° 4 della 
riva sinistra del Bou-Merzoagh (territorio veline 
di Costantina), con diverse condi espresse 


Da 
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decreto, e col pagamento annuo al governo di 50 
franchi. A iaia 
— Sono avvisati dal Moniteur i generali di di- 
visione in attività 0 in disponibilità, che vorranno 
accompagnare domenica 29 S. M. alla rivista di Sa- 
tory, di trovarsi in inde uniforme , alle ore 12, 
nel gran cortile delle Tuileries. Nessun” altra persona, 
tranne gli ufliziali generali, potrà unirsi al corteggio 
dell’ Imperatore. 9 È 

— L'Accademia delle Scienze ha deliberato di 
non far più consultare in avvenire ai giornalisti le 
memorie originali mandate dagli autori, per la let- 
tura delle quali potevano dare più importanti auten- 
tici ragguagli scientifici. Il Débars si lagna grave- 
mente di questo fatto. (VALE) 

— Stamane, S. A. R. il duca di Genova, accom- 

agnato dal sig. generale conte di Goyon, aiutante di 
campo dell'Imperatore, è andato a visitare |’ imperia- 
le palazzo della Legion d'Onor 

è stato ricevuto dal sig. duca di Piacenza, gran 
cancelliere della Legion d'Onore; dalla signora soprin- 
tendente, c da tutte le dame dignitarie del Palazzo. 
Egli ha vivamente ammirato questo bello stabilimento 
eretto dalla riconoscenza dell'Imperatore, e dove so 
no educate le figlie de nostri uffiziali che han versato 
il loro sangue per la difesa del paese. 

S. A. R. s'è quindi recata all'antica basilica di 
Saint-Denis, dove è stata ricevuta dal capitolo impe- 
riale. Essa ha visitato in tutti i suoi dettagli questo 
magnifico monumento e i sotterranei dove riposano i 
sovrani che han regnato sulla Francia. S'è fermata 
con particolarissimo raccoglimento innanzi il sotterra 
neo che era stato designato a principio dall’ Impera 
tore Napoleone per la sua sepoltura c quella di sua fa- 
miglia. 

Il sottoprefetto accompagnato dalle autorità di 

Saint-Denis s'era recato innanzi S. A. R., che ha la- 

sciato que’ luoghi , pieno di ammirazione e riconoscenza. 
(FF) 

Il progetto di strada ferrata da Lione a Ginevra, 
che fu poc' anzi sottomesso al Corpo legislativo, in 
quanto concerne gl’impegni finanziari dello Stato, ha 
vivamente eccitato l' attenzione pubblica in Francia e 
fra' nostri vicini. La discussione che ha sollevata si 
riferisce principalmente alla questione del tracciamen- 
10; è colesto difati il punto importante. Non è inu- 
tile di far conoscere le ragioni maggiori che hanno 
determinato , su questo punto , la preferenza del Go- 
verno. 

Mantenere e moltiplicare le nostre antiche rela- 
zioni colla Svizzera è l’ oggetto primario della ferro- 
via da Lione a Ginevra. Questa via dev' essere la gran- 
de strada di comunicazione internazionale della Sv 
zera e della Francia ; non si potrebbe riguardarla al- 
trimenti senza disconoscere la sua destinazione es- 
senziale. 

Essendo così, si tratta di sapere se, per giun- 
gere alla frontiera di Svizzera, la via sarebbe trac- 
ciata esclusivamente sul territorio della Francia, o 
se convenisse piuttosto farla passare, benchè al- 
lungandola molto, sul territorio d'un’ altra nazione vi- 
cina. Porre questa questione era un risolverla. Non 
poteva entrare nè anche per un momento nel pensic- 
ro del Governo di far dipendere da un governo este- 
ro, per le tariffe di dogana e per la difesa nazio- 
nale, una via che deve collegare la Francia a un pac- 
se quale è la Svizzera , paesc con cui abbiamo sì gra- 
vi interessi commerciali e politici. Fra Ja Svizzera e 
la Francia, nessun’ altra nazione potrebbe starsi in- 
terposta. Ogni considerazione doveva tacersi innanzi 
questa condizione fondamentale. 

Il tracciamento preferito dal Governo non solo ha 
il vantaggio di restare, fino alla frontiera svizzera, 
sul territorio, e, per conseguenza sotto la mano 
della Francia; egli è benanche la via più corta, 
e quella che meglio ‘soddisfa agl’interessi commercia- 
li de' duc popoli e ad un tempo alle necessità della 
difesa del paese. 

Un colpo d' occhio gittato sulla carta basta per 
convincersene. 

La via partendo da Lione arriva a Ambéricvx; 
ivi delle difficoltà di terreno la fanno piegare fino a 
Culoz, ov' essa incontra il corso del Rodano e lo ri- 
sale fino a Ginevra, per la frontiera francese e sulla 
riva destga del fiume. Da Lione a Ginevra, questo 
tracciamento è dunque medesimamente il più diretto 
e il meglio protetto. 

A Ambérieux la via si biforca : un tronco si di- 
rige sopra Bourg e Macon, dove raggiunge la gran 
linea da Lione a Parigi, e si trova per tal modo in 
rapporto con tutte le vie che si annetteranno a que- 
sta linea principale. 

Una simile combinazione, che garantisce alla Fran- 

la conservazione delle antiche sue relazioni colla 
Svizzera , apre ugualmente a questa tutti gli sbocchi 
della Francia col resto del mondo. Per la ferrovia di 
Lione al Mediterraneo , la Svizzera comunica con Mar- 
siglia, per la grande Centrale, con Bordeaux, con 
tutte le nostre province meridionali e del centro ; per 
la via di Parigia Lione, essa fa capo a Nantes, al- 
l’ Havre , alla via del Nord, all'Olanda, al Belgio, 
all’ Alemagna. Se la Francia così assicurasi un tran- 
sito considerevole, la Svizzera profitta della nostra 
mirabile rete di ferrovie per mantenere ed estendere, 


Era dunque 


dovunque le sue relazioni commerciali. Era. a 
iù soddi- 


difficile di trovare una combinazione che l 
sfacesse gl'interessi comuni e particolari de' due popoli. 

Penetrato dell’ alta importanza di questa via di 
comunicazione, il Governo l' ha fatta studiare nel 1846 
con attenzione affatto speciale. Questi studi sono stati 
verificati e completati sui luoghi, nel 1852 e 1853, 
dagl’ ingegneri dello Stato. Il tracciamento, sottomes- 
so al consiglio generale dei ponti e strade , l' oggetto 
d'un lungo e scrupoloso esame; il comitato delle for- 
tificazioni l'ha dichiarato il solo compatibile colla di- 
fesa del territorio; ln commissione mista dei lavori 
pubblici, il comitato consultivo delle strade ferrate, 
il consiglio di Stato, dapprima in sezione , por in as- 
semblea generale, ne hanno riconosciuto la superiori- 
tà sotto il triplice punto di vista de' nostri interessi 
strategici, patiti ie commerciali ; di mudo che si può 
dire che mai strada ferrata è stata più naturalmen- 
te studiata, ed ha riunito cosi unanimemente l'ade- 
sione degli uomini © de' corpi competenti in simile 
materia. s 

Non bisogua domandare ad un’intrapresa se non 
che di corrispondere al suo destino. La strada ferra- 
ta da Lione a Ginevra essendo destinata a servire le 
relazioni tra la Francia e la Svizzera, tutta la que- 
stione consiste nel sapere se il progetto presentato so- 
disfa meglio agl' interessi dei due paesi. Or, la Sviz- 
zera ha risolto la questione nello stesso senso come 
la Francia, confermando la sua intiera adesione al 
progetto mediante una sovvenzione di due milioni. 

1l Governo francese , mentre si preoccupa special- 
mente d' assicurare le nostre relazioni colla Svizzera 
mediante una strada ferrata che può collegorla più stret 
tamente alla Francia, non intende nè abbandonare, 
nè trascurare le nostre relazioni con un altro paese 

icino , al quale tanti vincoli di buona intelligenza 

© d'amicizia ci uniscono da tempo immemorabile; ma 
ad onta della miglior volontà e di tutta l’attività pos 
sibile, il Governo von può far tutto in un giorno, 
Quando sarà venuto il momento, che non può tarda- 
re, di risolvere Ja questione delle strade ferrate che 
devono collegare la Francia alla Savoia e al Piemon- 
te, il Governo francese si presterà, come ha fatto 
per la Svizzera, alle combinazioni che meglio potran- 
no tutelare gl’ interessi dei due popoli ; ma ciascuno 
capisce» che questioni di quest’ importanza non potreb. 
ber essere convenientemente risolte che dopo studi 
profondi da ambe le parti e al seguito di concessioni 
reciproche. 

Appunto perchè le nuove vie di comunicazione 
son destinate ad esercitare un' influenza immensa , 
sulla prosperità dei popoli, i Governi debbon essere 
prudentissimi nel determinarne i punti di partenza e 
la direzione. Se questo principio è vero quasi trat 
tasi di strade ferrate tra le diverse parti d'uno stesso 
paese; quanto non lo è egli maggiormente quando si 
tratta di far comunicare insieme due pacsi differenti. 
Ogni nazione ha i suoi diritti acquisiti, le sue rela- 
zioni stabilite cui vuole conservare e ingrandire. 
La Francia non pretende togliere agli altri popoli i 
vantaggi di cui sono in possesso; ma ella non potreb 
be rinunziare ai suoi , nè consentire a che siano com- 
promessi dalla premura dei suoi vicini a risolvere sen- 
za di lei la questione dei fracciamenti e dei punti di 
giunzione. ( Momiteur. ) 

AutrA DEL 30. 

Un dispaccio tetegrafico dal campo sull'Ued Dra- 
uatz, in data del 20, reca notizie del corpo di spe- 
dizione contro la piccola Cabailia. Il 19, la divisione 
Bosquet, sotto gli ordini del governatore generale, 
piantò il suo campo in riva a quel fiume, ed invase 
i villaggi dei Germunà. 

Lo stesso giorno il generale Mac-Mahon giungeva 
sull’ Ued-Berd a Muhaa, ove ha ricevuto la sommes- 
sione dei villaggi vicini. 

Il 21 la divisione Bosquet doveva occupare il 
colle di Tizi-Sekka, e il generale Mac-Mahon quello 
d’Ain-Sitallut. ( Patrie. ) 

ALTRA DEL 3I. 

L'Imperatore ha passato oggi la rivista delle trup- 
pe riunite al campo di Satory. Queste truppe, che 
formano due divisioni dell'esercito di Parigi, si com- 
ponevano di quatlro brigate d'infanteria, di tre bri- 
gate di cavalleria, e di quattro batterie d'artiglieria. 

Le truppe erano comandate dal maresciallo Ma- 
gnan, comandante in capo dell'esercito di Parigi. A 
mezzogiorno, esse avenn preso posto davanti il cam- 
Ro: l'infanteria in prima linca, la cavalleria dietro 
’infanteria. A un'ora l'Imperatore, in uniforme di 
generale di divisione, è arrivato da Saint-Cloud nel 
cortile del palazzo di Versailles, ove S. M. è salita 
immediatamente a cavallo per recarsi al campo di 
Satory. 

L'Imperatore, circondato dagli ufficiali della sua 
casa militare, era accompagnato da S. A. R. il duca 
di Genova 3, Seguito da'suoi aiutanti di campo, da S. 
A. I il principe Napoleone, dal maresciallo de St- 
Arnaud, ministro della guerra, dal generale Ongaref, 
aiutante di campo di S. M. l'imperatore di tutte le 
Russie, dal generale conte d'Hautpoul, dal generale 
di Bouriolly, dal generale Daumas o da altri ufficiali 
generali. 

Malgrado l'incertezza del tempo, questa. rivista è 
stata magnifica. Totti i movimenti sopa stati esegui- 


U ti. con precisione e insieme mirabili. Il Défilé avalo 


luogo con le grida unanimi di Viva l'Imperatore! Una 
folla immensa accorsa da Parigi e contorni, assisteva 
a questa rivista, e contemplava con orgoglio quei bei 
reggimenti. Nel momento che l'Imperatore si ri 

va col suo corteggio , l'imperatrice accompagnata dal 
maresciallo Vaillant e dalla duchessa di Bassano è ar. 
rivata in carrozza scoperta sul campo delle manovre. 
La folla, riconoscendo l'Imperatrice, ha circondato 
rispettosamente la sua carrozza ed ha salutato S. M. 
con le grida di Viva l' Imperatrice! 

Tutti i reggimenti di cavalleria hanno accompa- 
gnato le LL. MM. fin sulla piazza d'armi di Versail. 
les, e hanno defilato di nuovo davanti a loro, alzan- 
do le grida di: Viva £ Imperatore! Viva l' Imperarrio 

(Moniteur.) 


28 Maggio. 

ggimento d'’infanteria austriaco, di cui 
SM. i Belgi è ora il proprietario, è uno 
dei più antichi della monarchia austriaca. Esso fu 
creato nel 1632 e dato al maresciallo conte Negrelli, 
Nel 1732 chbe a capo il principe Massimiliano d'As- 
sia Cassel, nel 1753 il principe di Baden. Questo reg. 
gimento si è sopratutto distinta nell'anno 1701 a Chia. 
vi, nel 1745 a Strigau, nel 1755 a Praga, nel 1789 
al blocco di Orsova, nel 1793 concorse alla presa di 
Wangenau, nel 1794 era fra le prime file delle trup- 
pe che attaccavano Magonza, nel 1795 si distingueva 
presso il monte Sattepain, nel 1799 raccolse allori 
all'assedio di Ancona, nel 1809 in Italia. }I luogo 
principale di reclutamento per questo reggimento è 
Gratz. (F. B.) 


SPAGNA 
MADRID 24 Maggio. 
giorno 22 del corrente, una deputazione di 
grandi di Spagna ebbe l'onore di essere ricevuta da 
S. M. la Regina. La depulazione aveva per oggetto 
di rimettere nelle mani di S. M. una memoria nella 
quale si dimandava il ristabilimento di un Senato ere- 
ditario ed un sistema di maggiorasco; due cose che 
non possono essere ottenute che in virtù di una legge 
delle Cortes. 
S. M. la Regina comprendendo bene la questione 
rispose che rimetterebbe questi documenti ai suoi Con 
siglieri responsabili. ( Heraldo e Moniteur. ) 


Aumna pei. 25. 

S. M. l'Imperatrice de' Francesi, commossa dal- 
la situazione calamitosa în cui si trovano le provin- 

Gallizia, ha dato l'ordine necessario all'eccellen- 
tissima contessa di Montijo perchè sui prodotti delle 
sue rendite in Ispagna, sia messa a disposizione del- 
la giunta speciale di carità la somma di 40,000 reali 
destinata a sollevare i patimenti di quest infelici abi- 
tanti. Tratti d'una carità sì sublime, esercitandosi in 
un modo delicato e spontaneo, sono le più belle co- 
rone di che i sovrani possano far mostra. 

(Gazz. di Madrid.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 26 Maggio. 

S. M. il Re giunse qui alle 10 antimeridiane © 
smontò al regio castello. 

— S. A. R. la principessa di Prussia si rocò 
anche questa mattina a Potsdam onde visitare S. A. R. 
il principe Federico Guglielmo. 

— L'ambasciatore inglese lord Bloomfield diede 
l'altro solennizzazione del giorno natalizio di 
S. M. la Regina Vittoria, un banchetto, a cui, oltre 
il corpo diplomatico, furono invitati tutti i ministri 
dello Stato. La società consisteva di 48 membri. S. E. 
il ministro presidente barone de Manteuffel fece in 
lingua francese un brindisi in onore di S. M. la Re- 
gina Vittoria, e lord Bloomfield uno in onore di S. M. 
il Re di Prussia. (ET) 


ALTRA peL 28, 


L' Indicatore di Stato pubblica la seguente logge 
sulla formazione della prima camera : 


NOI FEDERICO GUGLIELMO 
PER LA GRAZIA DI DIO RE DI PRUSSIA EC. EC. 


Ordiniamo coll’ accondiscendenza delle camere 
quanto appresso : 

_ Art. 1, La prima camera verrà formata mediante 
ordinanza reale, che potrà esser modificata solamente 
mediante una legge da rilasciarsi di cointelligenza 
colle camere. 

. La prima camera verrà composta di membri no- 

minati dal Re con diritto di successione o pure in vita. 

Art. 2. Colla pubblicazione di quest’ ordinanza 
vengono posti fuori d'attività gli articoli 65, 66, 67 
e 68 dell'atto costituzionale 31 gennaio 1850 e la 
legge elettorale provvisoria pubblicata il 30 aprile 1851 
per i Principati di Hohenzollero, e subentra in loro 
vece il surriferito art. 1 

Art. 3. Fino alla. pubblicazione dell’ ordinanza 
contemplata nell’ articolo 4 resta in attività per l'el 
zioni della prima camera la risoluzione 4 agosto anno 
decorso. 


In fede di 


suggello, reale 
Dato a 1" 


L' Hamb. 
la situazione d 
una piega si 
er il caso d 
leliberato di 
vizio prussiani 
dò in Turchi 
riguardi vers 
siano a consi 

— Alcun 
trarono al mil 
manze una | 
dall’ aggravio 
sero in motiv 
la continua ‘{ 


Ieri l'alt 
divisione della 
guito alla nui 
zione in quat 


militari provi 
comandi geni 
viene ordinati 
varie cancelli 
risparmio alle 
piccola parte 
sua sfera d' ail 
Austria, S: 
Carinzia, ( 
l'Ungheria © 
Galizia, Bue 
il primo ha sc 
secondo la ( 
— In soy 
S.A. I. la er 
di Leuchtembe 
estate in Inghi 
stagione sull’ i 
qualche tempo 
pare quindi aff 
— Sono 
la linea di st 
mia, la cui coj 
peratore a spe 
— A qua 
politiche e gi 
cipiare dell'a 
— Le cil 
ries e Granwa, 
zioni di corti 
— In Auj 
covero per pic 
colare ascende 
— Il co 
l' erezione d' u 
L'importo ass 
zione dev' css 


Nell'i. r 
non ha guari 
non mancheri 
merciale. Si 
grafia alla sta 
gli esperiment 
zio brevissimo) 
comodamente 

— Nello 
tia 84 nuovi 4 

— Dome 
Wiener-Neust 
accompagnato 
Vento di tramd 


. lerisir 
1 commercio 
mavali presso 
Tone di Bruck 
Partenza alla 


In fede di che apponiamo la nostra firma ed il 
soggello reale. 
#5ato a Potsdam 7 maggio 1853. 
FEDERIGO GUGLIELMO. 
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L' Hamb. Post reca : A quanto ci viene riferito, 
fa situazione delle cose in Costantinopoli avrebbe preso 
una piega si pericolosa , che il ministero prussiano 
ser il caso d’ un qualche serio avvenimento ha diggià 
deliberato di richiamare oppure di escludere dal ser- 
vizio prussiano quei militi ch' esso, com’ è noto, man- 
dò in Turchia per istruire l'artiglieria turca. Dei 
riguardi verso la Russia moverebbero il governo prus- 
siano a consimili passi 

— Alcuni proprietari di negozii di cereali inol- 
irarono al ministro presidente ed al ministro delle fi- 
nanze una petizione in cui domandano |' esenzione 
dall’aggravio per l'importazione del grano. Addus- 
sero in motivo i prezzi sempre crescenti del grano e 
la continua carestia. ( Corr. Îtal. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
A 30 Maggio. 


leri l'altro è stata pubblicata la definitiva sud- 
divisione della monarchia in rapporto militare in se- 
guito alla nuova organizzazione. Invece della riparti- 
zione in quattro armate ed un governamento come fin 
ora, saranvi quattro corpi d'armata e due governa- 
menti. I comandi d’armata si assumono contempora- 
neamente la sfera d'attività dei fino ad ora comandi 
militari provinciali che vanno a cessare del tutto. I 
comandi generali di brigata saranno semplificati e 
viene ordinato l' impiego d' ufficiali pensionati nelle 
varie cancellerie. Questa semplificazione porta uo gran 
risparmio alle finanze che vengono sollevate in non 
piccola parte. Il primo comando d'armata estende la 
sua sfera d'attività sulla Boemia, Moravia, Slesia, 
Austria, Salisburgo, Stiria e Tirolo; il secondo sulla 
Carinzia, Carniola, Litorale ed Italia; il terzo sul- 
l'Ungheria e Transilvania; il quarto per ultimo sulla 
Galizia, Buccovina e Cracovia. Dei due governamenti 
il primo ha sotto di il Banato e la Voivodina; il 
secondo la Croazia, la Slavonia e la Dalmazia. 

— In seguito a notizie giunteci da Pietroburgo 
S. A. 1. la gran principessa Maria, vedova del duca 
di Leuchtemberg, si recherebbe nel corso di questo 
estate in Inghilterra onde passare una parto di quella 
stagione sull’ isola di Wight. La notizia comunicata 
qualche tempo fa, che S. A. I. si recherebbe ad Ischl, 
pare quindi affatto priva di fondamento. 

— Sono già incominciati i lavori preparatori per 
la linea di strada ferrata da Aussig a Toplitz in Boe- 
mia, la cui costruzione è stata ordinata da S. M. l'Im- 
peratore a spese dello Stato. 

A quanto si dice le neo-organizzate autorità 
politiche e giudiziarie entreranno in attività col prin- 
cipiare dell'anno nuovo. 

— Le città di Pest, Presburgo, Oedemburg, Epe- 
ries e Granwaradino in Ungheria sono fissate per l’ere- 
zioni di corti superiori di giustizia. 

— In Austria sonovi in tutto 428 istituti di ri- 
covero per piccoli fanciulli, la cui somma si può cal- 
colare ascendere a 18,000. 

— Il comando supremo dell’armata ha ordinata 
l'erezione d' un istituto di educazione militare a Guns- 
L'importo assegnato è di 200,000 fiorini; e la costru- 
zione dev’ essere compiuta fino alla fine di luglio 1855. 


Autra DEL 31. 

Nelli. r. stamperia di corte e di stilo è stata 
non ha guari fatta una interessantissima scoperta che 
non mancherà di divenire utilissima nel mondo com- 
merciale. Si è trovato il mezzo di applicare la foto- 
grafia alla stampa di stoffe di seta e di cotone. Da- 
gli esperimenti fatti fino ad ora risulta che nello spa- 
zio brevissimo di alcuni minuti si possono stampare 
comodamente trenta braccia di stoffa. 

. — Nello scorso anno sono stati eretti in Unghe- 
ria 84 nuovi uffizi postali. 

.. — Domenica dopopranzo alle 4 si scaricò sopra 
Wiener-Neustadt e dintorni un impetuoso temporale 
accompagnato da grandine, che, favoreggiato da forte 
vento di tramontana, durò 15 minuti e distrusse una 
gran parte delle frutta. La grandine di rilevante gran- 

‘ezza ruppe nella parte occidentale della città tutti i 
vetri delle finestre, e alla sola stazione della ferro- 
via 746. (Corr. Ital. ) 


TRIESTE 30 Maggio. 

. Ieri si recarono le deputazioni di questa Camera 
i commercio ed industria, nonchè degli armatori 
navali presso Sua Eccellenza il sig. internunzio ha- 
Tone di Bruck, onde in occasione della prossima sua 
Partenza alla volta di Costantinopoli, porgergli le ri- 
Petute espressioni di loro devozione. Anche Sua Ec- 
cellenza il sig. luogotenente tenente-maresciallo conte 
impffen si recò a visitare questo benemeritissimo 
Uomo di Stato, e gli presentò gli ufficiali dello stato- 


Maggiore delle truppe di terra e di mare che tro- 
Vansi qui. 


Autna DEI. 31. 

A tenore d'una corrispondenza della 7yriester 7 
tung, fu sentita a Ragusa la sera del 24 maggio al- 
le ore 9 una veemente scossa di terremoto, precedu- 
ta da due leggiere scosse ondulatorie. Gli abitanti ne 
ebbero grande spavento, giacchè si temeva che si ripe 
tessero le catastrofi del 1848. (Oss. Tr.) 


POLONIA 


VARSAVIA 24 Maggio. 

Appena era qui ritornato il figlio del principe 
Luogotenente di Dubno ebbe ordine di ritornare di 
muovo in Russia, a quanto si dice, con incarichi re- 
lativi all’armata attiva. Parimenti il medico di s 
maggiore dell’armata, Czetyrkin, ritornato appena i 
ri da Dunaburg, dovette subito riprendere il cammi- 
no di Brzese Litewski. Sull' arrivo dell'Imperatore 
non si sente nulla. Da un paio di giorni è quì sparsa 
la voce della marcia di truppe russe verso i Princi 
pati Danubianî, Gli ufficiali di stato maggiore sono 
di parere essere imminente non sola un’ occupazione 
dei principati ma altresì una campagna. D'altro lato 
persone che avvicinano il principe Luogotenente af- 
fermano che non avremo guerra, sebbene il principe 
Menstchikoff dopo aver rimesso il suo ultimatum si sia 
ritirato a Buiukderè. Però si assicura che nelle colonie 
militari si fanno alieremente preparativi di guerra. 
Le truppe che si trovano nelle medesime sono le se- 
guenti; 1. Crakow; il primo corpo di cavalleria di 
serva consistente in due divisioni di corazzieri cd 
ulani con 18 squadroni attivi e 16 di riserva, la 6 
divisione di cavalleggieri e 32 squadroni attivi e 12 
di riserva. A ciò si aggiunga l'artiglieria del primo 
corpo di cavalleria di riserva e quella a cavallo de! 
6. corpo d'infanteria; dunque iu tutto 80 squadroni 
e 48 cannoni oltre alle riserve, ai battaglioni di zap- 
patori ecc. — 2. Cherson; il secondo corpo di caval- 
leria di riserva, 80 squadroni e 48 ca i — 3. 
Kiewa Podolia; un corpo combinato 
artiglieria a casallo del quarto © quiuto corpo d'in- 
fanteria, 64 squadroni attivi e 4 batterie oltre alle 
riserve, in tutto 224 squadroni, 128 cannovi di trup- 
pe attive oltre alle loro riservo. (Corr. Ital.) 


NUOVA YORK 10 Muggio 

Un caso che poleva avere le più funeste conse 
guenze è accaduto ieri al convoglio che da New- 
Bedford andava a Tranton. 

Il Fender si è spezzato, ed il vagone, che con- 
teneva 25 forastieri, è stato precipitato da un'altez- 
za di 30 piedi. 

Le carrozze sono state fatte in tanti pezzi, 17 
persone sono rimaste ferite, 2 delle quali assai gra- 
vemente. 

Nella nostra ultima edizione abbiam» fatto pa- 
rola della catastrofe di Norwalk. 

La legislazione di Conuccticut, sulla proposizio- 
ne di alcuni de' suoi membri, ha preso immediata- 
mente in considerazione il progetto della legge. con 
cui le compagnie delle strade ferrate sarebbero astret 
te a pagare una indennità di 10,000 dollari ai pa- 
renti delle persone uccise, sia per negligenza delle 
intraprese, sia per colpa di loro impiegati. 

Una commissione di membri delle due Camere 
è stata scelta per visitare il luogo, ov'è avvenuta la 
disgrazia, e farne un particolarizzato rapporto. 


Abbiamo notizie di Pernambuco del 3 aprile. 

La febbre aveva cessato d' infuriare in quella 
città: lo stato sanitario della provincia era in gene- 
rale soddisfacente. 

Gli schiavi sbarcati di fresco, e spediti nell’ in- 
terno sono slati ripresi e messi a disposizione del 
governo. 

Gli affari cominciarono a prendere una grande 
attività. ( Herald. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
COPENAGHEN 28 Muggio. 

Sono terminate le elezioni del Folkething e sono 
stati eletti 10 deputati dell'opposizione ed uno solo 
favorevole al ministero. La dieta sarà raccolta pel 13 
giugno. ( Cor. dell’Arn. 


COSTANTINOPOLI 23 Maggio. 

ella lettera alla Porta, con cui annuozia la rot- 
tura delle comunicazioni diplomatiche, Menstchikoff 
menzionò che il rifiuto d'una guarcatigia formale da can- 
to della Porta per la stretta manutenzione di tutti i 
privilegii accordati alla chiesa greco-russa nel terri- 
torio turco, costringe il Governo russo a conseguire 
questo scopo con tutta la sua forza in altra guisa; la 
Cancelleria commerciale, nonchè gl'interessi de'suddi- 
ti russi vengono raccomandati caldamente alla Porta. 
In seguito a ciò, può darsi che al più presto abbia 
luogo l'occupazione dei Principati danubiani. 

Il confine russo è occupato da forti masse di tru 
pe , © venne recentemente munito di ponti , quasi fi- 
niti, che debbono essere gettati quanto prima sul Da- 
nubio. Ne magaz trovano viveri per selle mesi 
per 200,000 uomini e l'artiglieria necessarià. I mi- 


gliori negozianti greci abbandonano Costantinopoli, coi 
loro averi, c si recano ad (essa; e ciò, a quanto 
pare, per ordine dell'ambasciatore russo. (0.T.) 


BRODY 28 Maggio. 

Ieri sera ci giunsero mediante corriere da Odessa 
nuove sull’ arrivo del principe Mentschikoff in quella 
città. 

L'ambasciatore ordinario russo accreditato presso 
la Porta s'aspettava alla partenza del corriere in 
Odessa, entro due giorni, ed il fermento era natural- 
mente generale, stante l' interno commercio che unisce 
Odessa a Costantinopoli. Jeri sera sono passati per 
qua anche altri corrieri con dispacci privati per al- 
cune case commerciali d'Odessa, che portavano a Leo- 
poli notizie da far telegrafare, il di cui contenuto era 
di non vendere per il momento le provvigioni di fru- 
mento in Londra © Marsiglia, perchè una guerra e 
un possibile blocco dei porti farebbe crescere consi- 
derevolmente i prezzi. ( Corr. lal.) 

LONDRA 31 Maggio. 

1 giornali inglesi continuano a vedere nell’ ac 
cordo della Francia e dell'Inghilterra la garanzia 
certa della pace universale. 

— Si legge nel Morning Herald del 31 maggio: 

Non evvi verità alcuna nella diceria che | am- 
miraglio Corry, e suoi vascelli sieno stati inviati nel 
Mediterraneo ‘per rinforzare la squadra dell ammira- 
glio Dundas. Il contrammiraglio Corry crociera 
da sei settimane nel canale e non ha l'ordine di pas- 
sare lo stretto di Gibilterra. Fra breve, secondo ogni 
apparenza, avremo ben presto delle nuove della sua 
squadra di Lisbona. 


VIENNA 2 (iugno. 

Nolizie posteriori sulla partenza da Costantino. 
poli del principe Mentschikofl è del personale del- 
l'ambasciata ru: dicono che il personale dell’ am- 
basciata si ferma in Odessa, e soltanto il principe si 
reca alla residenza del suo Sovrano onde ricevere 
ulteriori istruzio ( Corr. Ital.) 

Ci giunge in questo puoto, per Brody , la n 
zia da Odessa, essere ivi già arrivato il principe 
Menstchikoff. D'ora inora vi era aspettato anche il sig. 
di Ozeroff, con tutti gl’ individui dell’ Ambasciata. A 
Jassy attendevano la marcia de’ Russi. ( Lloyd di V. ) 

PARIGI 1 Giugno. 

lersera vi fu gran ballo al Castello di Saint- 
Cloud. Fin dalle ore 8, gl’invitati in gran numero 
empivano i saloni, che erano stati magnificamente de- 
corati e illuminati, come pure i giardini, la cui il- 
luminazione produceva un effetto veramente magico. 

L'Imperatrice ha aperto il ballo con S. A. R. il 
duca di Genova, l'Imperatore con S. A. I. la princi 
pessa Matilde, S. A. 1. il principe Napoleone colla 
sig. duchessa Hamilton 

Verso mezzanotte fu imbandita nua splendida 
cena nell’ Orangerie. Le festa continuò lino a gioruo. 

( Patrice.) 
ALTRA DEI 2. 

Il Moniteur pubblica: 

4. Un decreto imperiale portante promulgazione 
della convenzione sanitaria internazionale tra la Frau- 
cia, la Sardegna e diverse altre potenze marittime. 

Questo decreto è seguito da un regolamento sa- 
nitario internazionale. 

2. La legge sulla corrispondenza telegrafica privata. 


Molti dispacci telegrafici, che ci arrivano da va- 
rio parti, ci anuunziano che il principe Mentschikoff 
giunse ad Odessa nella notte dei 23 ai 24 di maggio, 
e nella mattina del 24 parti per recarsi direttamente 
a Pietroburgo. 

Odessa è distante 480 leghe da Pietroburgo. Non 
ostante tutta la sollecitudine possibile, sembra difficile 
cho il principe Mentschikoff possa essere giunto in 
quella Capitale prima dei 31 maggio. ( Debats. ) 

ALTRA DEL 4. 

Il figlio del Conte d sselrode proveniente da 

Costantinopoli transitò ieri per Vienna di passaggio 


per Londra. (Gazz. di Genova.) 
BORSE 


Parigi 3 Guigno. 
Quattro e 1/a per cento aperto a 101 90 
chiuso a. + + » 101 50 
Tre per cento aperto a. . 78 50 
chiuso a . 78 15 
Vienna 2 Giugno. 
Cinque per cento 94 1/4. È 
Quattro e mezzo per cento 843/4. 
Pezzi da 20 car ag. per 100 D. 8 5/8 L. 8 3/4. 


ARRIV 


pat ciorno 4 aL GionNo 5 GIUGNO. 
Bini Antonio, di Toscana, Negoziante, da Viterbo. — 
Blintiler Lorenzo, di Prussia, ‘Proprietario, da Napoli. 
Crehore F. C., di America, Proprietario, da Napoli. 
Coltart G., d'Inghilterra, Proprjetario, da Napoli. 
Devorse E., del Belgio, Proprietària, da Napoli. 
Ferrari Filippo, di Genova, Missionario, da Firense. | 
Forchliammer G., di Danimarca, Proprietario, da Napoli. 


Griffith Tammaso, di America, Proprietario, da Napoli, 
Goritte G., di Palermo, Avvocato, da Civitavecchi 
Herholat G. D., di Danimarca, Architetto da Napoli. 
Lanciani Pietro, di Roma, Cavaliere, da Firenze. 
Lundbye C., di Danimarca. Capitano, da Parigi. 
Rasponi Giulio, di Ravenna, Conte, da Firenze. 
Romer C., di Danimarca, Gentiluomo, da Parigi. 
Viebahn Ermanno, di Prussia, Proprietario da Napoli. 
Watson Bull, di America, Proprietario, da Napoli. 
Williams P. C., di America, Proprietario, da Napoli. 
Wilson G. E., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
par sionno 5 ai gionno È GIUGNO. 
Anselmi B., di Toscana, Sacerdote, da Firenze. 
Bertinot Gus! di Fran Pensionato, da Napoli. 
Baus Pietro, di Francia, Religioso, da Marsiglia 
De Michele C., di Atene, Negoziante, da Napoli. 
De Martino, F., di Napoli, Legale, da Napoli. 
D’Arnim, di Prussia, Segretario, da Napoli. 
De Mathas A., di Grecia, Proprietario, da Siria. 
Desnoyers F., di Francia, Missionario, da Parigi 
De Chantal Enrico, di Francia, Negoziante, da Venezia. 
Favre Giulio, di Parigi, Negoziante, da Genova. 
Fumelli Angelo, di Grecia, Sacerdote, da Si 
Goddard F., di Savoja, Negoziante, da Genova. 
Haffner Felice, di Francia, Pittore, da Genova 
Licata Antonio, di Napoli, Pittore, da Napoli. 
Leonardi Sisto, di Toscana, Religioso, da Livorno. 
Lupi Luca, di Toscana, Capitano, da Firenze. 
Lavaggi A., di Piemonte, Suddiacono, da Geno! 
Lang Francesco, di Roma, Possidente, da Parigi 
Lanci Vincenzo, di Fano, Possidente, da Napoli. 
Muzzi Agostino, di Toscana, Sacerdote, da Firenze. 
Magnel Paolina, di Francia, Possidente, da Parigi. 
Martello Michele, di Napoli, Religioso, da Marsiglia. 
Morel A. e G., di Francia, Negoziante, da Genov 
Neuberg G., d'Inghilterra, Negoziante, da Napoli. 
Orsini D. Domenico, di Roma, Principe, da Firenze. 
Popolani A., di Portogallo, Console, da Napoli. 
Rezia L., di Austria, Negoziante, da Genova. 
Robins Oarlo, d'Inghilterra, da Malta. 
Servoz Giovanni, di Francia, Negoziante, da Genova. 
Testa Giovanni, di Toscana, Sacerdote, da Firenze. 
Vercellone F., di Piemonte, Negoziante, da Genova. 
Wolff Arturo, di Prussia, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 

pat cionso 4 aL gionvo 5 GIUGNO 
Arcais Giuseppe, di Sardegna, Abate, per Genova. 
Blake, d'Irlanda, Proprietario, per Londra. 
Bertonasco B., di Sardegna, Sacerdote, per Genova. 
Carosio Gio., di Sardegna, Nobile, per Napoli. 
Cassiot Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, per Livorno. 
Crawford W., di America, Proprietario, per Svizzera. 
Colyar E., d’Inghilterra, Gentiluomo, per Livorno. 
Dulton P. e Gio., di America, Dottori, per Firenze. 
Destouches Carlo, Cavaliere, per Livorno. 
De la Tour d’ Auvergne, di Francia, primo Segretario 

di Ambasciata, per Napoli. 

David Bernardo, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Ely, di Francia, Medico, per Napoli. 
Grossmaun E., di Sassonia, Proprietario, per Napoli. 
Giustiniani G., di Sardegna, Nobile, per Napoli. 
Guglielmi F., di Sardegna, Negozianto, per 
Graven Annetta, di Francia, Proprietaria, per Livorno. 
Jourdan Carlo, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Krausey Erminia, di Russia, Proprietaria, per Firenze. 
Leva Luigi, di Roma, Negoziante, per Marsigli 
Legneh F., d’Inghilterra, Missionario, per Irlanda 
Mozzetti Enrico, di Regno, Proprietario, per Napoli 
Moran Patrizio, d'Inghilterra, Missionario, per Irlanda. 
Pianello Gio., di Sardegna, Pittore, per Genova. 
Poggioli Paolo, di Rotna, Possidente, per Firenze. 
Pesagalli Francesco, di Regno, Proprietario, per Napoli. 
Rondoni D., di Firenze, Ingegnere, per Firenze. 
Ranucci Giuseppe, di Roma, Possidente, per Livorno. 
Rossi Innocenzo, di Sardegna, Religioso, per Genova. 
Schouvaloff G., di Russia, Coute, per Genova. 
Sharp G., d'Inghilterra, Proprietario, per Livorno. 
Terry Luthen, di America, Proprietario, per Parigi. 
Vetter E., di Wurtemberg, Proprietario, per Napoli. 
Venning E., d'Inghilterra, Proprietaria, per Firenze. 
Vallese Luigi, di Napoli, Proprietario, per Napoli. 
Witk E., d'Inghilterra, Proprietario, per Livorno. 

paL gionvo 5 aL cionNo 6 giveno. 
Chabert Antonio, di Francia, Barone, per Firenze. 
Di Tommaso D., di Regno, Propriet: iper Napoli. 


ia, Proprietario. per Firenze. 
Moray, d'Inghilterra, Proprietario, per Ferrara. ; 
Mognosco Alessandro, di Russia, Proprietario, per Napoli. 
Steenackers Francesco, di Francia, Compositore di Mu- 
sica, per Firenze. $ 
Shaw Francesco, di America, Proprietario, per Napoli. 
Teveedy Edoardo, di America, Proprietario, per Napol 


ai APPENDICE 
DELLE TAVOLE ROTANTI. 


Le piccole forze e le piccole cagioni producono non 
di rado effetti non piccoli. Lo scoscendimento non pre- 
veduto d'una montagna, la ruina d’un edificio, che re- 
miglianti fenomeni, sono spes- 
s0 effetti di forze quasi inosservabili, ma lentamente e 
costantemente operanti. La goccia incava la pietra, il 
ruscello sega le rocco, e in generale gli effetti geolo- 
gici che ci si presentano sulla superficie della terra 
sono sì in parte da ripetersi da grandi catastrofi, ma 
ancora in parte non piccola da deboli © continuato for- 
ze. Questo principio non solo è vero nelle cose fisiche, 
ma sovente eziandio nelle morali e nelle politiche. 
Un effetto non piocolo di picoola cagione è appun- 
to il movimento eccitato dalle tavole o più veramente 
dai corpi giranti. Alcuni fanciulli in America, tenendo 
le mani sopri vvidero che quella gi 
: que iii che videro ammiri 
to dagli uomini 
Questo fu, se noi ci apponiamo, il principio del movi 
mento presente. Noi avemmo di ciò la prima noti 
da una lettera dagli Stati Uniti in data del 15 Febbra- 
io p. p. nella quale brevemente ci si indicava colle se- 
guenti parole il giuoco, che colà diveniva comune, 
ed era stato osservato da persone degne di fede. » Si 
tratta di tre fanciulli qualunque, che ponendo le loro 


ricani, tra i quali 
sopra le tavole, Si è 


meno. Probabilmente non fu che uno de’ primi a ve- 
derlo praticar da’ fanciulli © il primo a scriverne a' suoi 
nazionali. 

Checchè ne sia, il giocolino americano , valicato 
l'Atlantico, ha destato maggior entusiasmo che non i 
ritrovati di Franklin e di Fulton. L’ Europa è tutta in 
moto pel muoversi delle tavole: è tutta occupata in far 
girare le le. Uomini e donne d’ogni stato e condi» 
zione, giovani e vecchi, gente di mondo e persone oc- 
cupate in gravi affari e studi, tutti parlano, interroga- 
no o decidono intorno al girar delle tavole. Chi crede 
ancor l'incredibile: chi pena a credere ciò che vede: 

di vedere per timore di credere. Parlano a 

traverso di cismo, di magnetismo e d 
magnetismo animale quelli ancora che meno ne inten- 
dono. Vogliate o no, vi convien discorrere o almeno 
cianciare e sentir ciai ‘a delle tavole. Non v' ha ri- 
medio: è il soggetto di moda. Infin la politica convien 
che ceda per ora alle tavole giranti. In mezzo a tanto 
trambusto, le tavole insuperbite d’ esser divenute og- 
getto di pubblica attenzione e dell’ ammirazione del 
pubblico girano allegramente, comechè non di rado 
facciano le ritrose e vogliano essere a lungo pregate : 
nè sempre basta il lungo pregare. Ad emulazione dello 
tavole girano dischi di metallo e di vetro e pesanti cal- 
daie di rame, e molto più ti leggeri, come carte, 
cappelli e ciò che a questi sotto. 

Intanto i giornalisti godono, che trovan materia di 
empire le loro colonne , e di stuzzicare l’ appetito dei 
leggitori. Le tavole rotanti son giunte ad essi più op- 
portune ed utili che una guerra o una nuova rivoluzio- 
ne. Mentre gli articolisti, maestri e luce dell’età no- 
stra, meno ritrosi delle tavole, tengono in moto le loro 
rapide penne, faceva mestieri che da noi ancora si sori- 
vesse? Ci pareva non punto necessario: e a pena due 
brevi cenni intorno a ciò che riportavano altri giorna- 
li, si sono inseriti nella scorsa Cronaca (1). Ma si vuo- 
le che noi ancora parliamo ed ecco che , non volendo 

iù difficili delle tavole, noi ancora parliamo. 
di che parleremo ? Non certamente di tatte le 
strane cose, che si sono stampate, ed alcune forse sol- 
tanto per far ridere i leggitori de’ giornali, ovvero per 


ridersi della dabbenaggine de’ semplici o ancora di certi 
che si credon ti. Lasceremo da parte coloro che 
«disoorrono colli 

spirito folletto rinchiuso in esse, ottengono risposte con 
tanti colpi che battono. Non so se costoro abbiano mai 
chiesto allo spirito: Dimmi dove sei solito di abitare, 
G. Leopardi introduce in un suo dialogo il Tasso a 
questa interrogazione al suo genio familiare; e no ha 
in risposta: Ancora non l'hai conosciuto? In qualche li. 
quore generoso. Ma mentre scriviamo , troviamo lo sto. 
rie degli spiriti attestato da tanti e da tali in Europa 
è in America che più non è lecito prender la cosa in 
giuoco. Ma di ciò a suo tempo. 

Restringiamoci per ora senza più al girar delle ta. 
vole. Non occorre spender molte parole in esporre i 
fatti certi ora che da tutti sono stati veduti. Un certo 

songono attorno ad nn tavolino, 
dita © spesso le palme. Il dito mi: 
individuo sottostà al mignolo de. 
stro del vicino a sinistra , e il destro è sovrapposto al 
mignolo sinistro del ino a destra; e così di seguito. 
Le due mani di uno possono star lontane l’una dall’al. 
tra: ma spesso'si toccano, sovrapponendosi un pollice 
ltro sempre nel verso accennato. Chiuso il circuito 
non è duopo che di pazienza. Talvolta non 
petta se non alquanti mi i ma 
pazienza è esposta a dura prova, nulla avvenendo per 
mezz'ora o tre quarti o più, specialmente se sieno no- 
vizio ed inesperto le intelligenze motrici. Talora la pa- 
zienza non è premi © allora il mancar di quella o 
il bisogno d’attendere ad altre faccende discioglie la 
catena e l'adunanza poco soddisfatta. Spesso peraltro 
la tavola, prima o dopo, comincia a gi e da prin 
cipio assai lenta: quindi il moto si va più o meno ao- 
celerando. Crescendo il numero delle persone operanti, 
cresce la velocità del moto. Anche due sole persone 
non comunicanti fra loro hanno ottenuto l’ effetto ; si 
dice che in qualche caso eziandio un solo. Le donne 
non riescono meno degli uomini: sì pretende anzi che 
desse sieno più valenti. Suol farsi uso di nu tavolino ro- 
tondo con una gamba sostenuta da tre piedi. Ma nulla 
fa la figura della tavola; e può essere nò rotonda nò 
d’ altra figura equiasse, ma es. gr. un rettangolo nota» 
bilmente più lungo che largo: così può avero tre pie- 
di fra loro distanti o quattro, benchè in questi casi il 
movimento possa esser men facile. Si è detto che il 
tavolino conveniva che fosse isolato, almeno a render 
sicuro e pronto l’ esperimento con qualunque sperimen- 
tatore. L’ isolamento elettrico non è punto necessario: 
ma è assai opportuno, come agevolmente 
che l’attrito sia quanto è possibile diminuito; perciò 
so il pavimento non sia ass io, e i piedi della ta» 
vola non terminino in rotelle, è conveniente che que- 
ste posino sopra lastre di vetro o saliere o piatti o si 
mili corpi di porcel! di maiolica o di vetro. Abi 
mo trovato opportuno sperimentare con una semplice 
tavola, collocata sopra un tavoliere e divisa da questo 
piatti. Non è necessario aggiungere che 
‘a il tavoliere sottoposto. Giravrano bensì 
Ilo o di vetro sostituiti alla tavola. Ab- 
di rame non pun 


i 
i pesante, a motivo della 

sua base convessa, è abbastanza mobile, e si mosse di 
liscreta velo- 


ano l'orlo di quella, 

qua; ma questa non volle gi» 

rare; ed un galleggiante soprapposto non indicò movi- 
menti se non minimi ed irregolari. 

Sovente sì è osservato che si solleva la tavola da 
uno de’ corpi che le servon di base, o dal suolo un dei 
piedi della tavola, e questa a poco a poco s'inclina da 
una parte infino talvolta a cadere a terra. Al movimen- 
to circolare non è raro che si aggiunga il progresi 0. 
Tutti sanno quanto facilmente questo a quelli 
gasi, ed ogni fisico ne vede facilmente il perchè. Si è 
detto che questi corpi giranti hanno d 
denza verso il nord: troviamo infino essersi scritto al 
sig. Arago, che qualche tavola si era lanciata verso il 
nord a traverso d’una finestra chiusa! Ne’ fatti che 
noi conosciamo la tendenza non era più al nord che 
al end, ma varia e non sottoposta ad alcuna leggo ge- 
nerale. (Civiltà Cattolica) 


(I) Vol. 41, pag. 459 e 471. 
( Continua.) 
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AVVISI 


TAGLIO DI CASTAGNETO 


Essendosi determinato il sig. Giuseppe Mar- 
cucci di vendere il taglio di due appezzamenti ca 
stagnati noi Territori di Civitella di Subiac: 
Rocca 8, Stefano; uno in vocsb. Capelmo di ci 
rubbis 40 di soni 16, e l'altro in vocab. Selva 
Notaro di circa rubbia 5 di anni 30 circa. 

Chiunque volesse scquistare il suddetto taglio 
di macchie darà l'offerta in Roma alla Farmacia 
Marcucci in Via di Piò di Marmo n. 19, 0 in Ci- 
vitella di Subiaco dal sig. Dott. Federico Marini , 
ove si troverà il rispettivo capitolato. 

SI riceveranno le offerte nel termine di un 
mese decorrendo dalla data del presente per pren- 
dersi ia considerazione. 

Roma 7 Giagno 1859. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illo sig. Avv. Desanotis Asses. Civ 
Ad istanza del sig. Savorio Secret! cessiona 
domie. Via di 8. Maria in Cadopo Merzo num. 5h, 
legale rappr. da sò medesimo. — Si cita per la se 
conda volta altesa la contumacia del giorno 7 Mag: 


lisi cond: na 

ma dell'obbli q 
la condsona alle spese stragiudiziali. 
Oggi 4 1853. AMisa eo. 

M. Quattrocchi Cura. Cio. 


Tribunale di Commerelo di Roma, 


Ad istanza del sig. Giuseppe Mszzoni negos. 
pr. di 


0 per affissione 

atteso l' incogaîto domicilio, a compar. netla 

udienza dopo quattro giorni, ed attesochè mediante 

Sentenza Rotale del fatine 1853 passate in cosa 

Riadicata il citato è stato condannato sit’ emend 

di tutti i danni dall’ Istante sofferti per l' inad 

pimento del contratto di lsvorazione por 

delle macchie di Boccea 6 

prezzo di 

{l citato balocchi 9 por ogni soma; attesechè l' in- 

Hero taglio è stato di some 14330 ; atlesochè 

porzione di dette some , cioè per some 5680 l'Ist 
Balocchi 18 


perciò venga il citato condennato sl pagamento di 
so. 642 80, 0 a quella somma che sembrerà più 
giusta all’ Eccino T. 
opportuno ordine 
guibile provvisoria 
inte appello, e la condanna alle spe- 
ragiudiziali. 


Giuseppe Mancini Lombardi. 


Tribonale Civile io Civitavecchia. 


Ad istanze del sig. Giusoppe Gargano possid. 
domio. fn Civitavecchia, rappr. dal Proo. sig. Apu- 
lejo Petrucci. — Stante la contumacia socusata 
nell' adienza del giorno 31 Maggio p. p., si citano 
per la seconda volta gl' infrascritti a compar. nel- 
la prima udienza dopo otto giorni, ed in sequela 
della dichiarazione dall'Istante emessa sotto il gior 
no 47 Marzo decorso negli atti del suddetto Trib. 
reg. in quest’ officio al vol. 22 giud. fog. 68 vera. 
cos. 4 debitamente notificata, sentir dichiarare 

logamento sl $$. 206 e seg. del Regol. log. e giad. 
che il prezzo del casamento all' Istanto venduto 
per la somma di so. 3700 è succeduto alla cosa; 
ossia al surriferito casameoto da cielo sierra po- 
#10 in questa città di Civitavecchia nelle prima stra- 
da, osis Vis Adriens, composto di pianterreno con 
solloposta, cantina e tre. piani: sopariori, con sofft- 
to, e ciascun pisno formanie tre comere, conf. 


davanti colla pubblica strada, da uo lato coi beni 
del sig. Principe D. Tommaso Corsini, © dall'aliro 
lato @ dalla parte posteriore coi beni di diretto 
dominio dell' Ita Comunità di Civitaveebia, e di 
ulile dominio del sig. Filippo Simeoni , salvi 80. 5 
comprato dall’ Istanto medesimo con privato c00- 
tratto del giorno 9 Merzo 4859. Reg. a Civitareo: 
cbla nello stesso giorno al vol. 35 fog. 17 v. c. 6 
col pagemento di so. 74 40, e che pel medesimo 
s' inteodano trasferite le iscrizioni tutte delle Ipo 
teche che lo gravano, ed ia conseguenza ordinari 
che dal suenunciato casamento come sopra descril- 
to, verranno cancellate le seguenti ipoteche, ed in- 
giungersi perciò sl sig. Conservatore delle Ipote- 
che di Civitaveochis che proceda al relativo can- 
cellamento nei modi voluti dalla legge delle me- 
desime ipoteche, cioè : 4. Iscrizione ec. e perciò 
l'opportuna Sentenza emanarsi , © rilasciarii sullo 
premesse cose I' opportuno ordine esecutorio colla 
condanna del debitore principale alle spese anche 
stragiudiziali da prelevarsi sulla somma del denaro 
depositata, al quale effetto rilasciarsi I° ordino ese- 
catorio verso Il Depositario del 8. Monte di Pietà 
di Civitavecchia, salto ogni altro diritto od ssione- 
S' inserisce a forma del $. 208 del Ri 
© giud. Apuleio Petrucci 


— NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'SS, XII APOSTOLI, 
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Num. 129. — 1853. Wi vedi ) Giogno, 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 

OMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO 
Pit da 
Stato del cielo 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 


eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 


A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . . 
All'Estero ( franco fino ai confi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO 


GIORNI 
DELL'OSSRRVAZIONE 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Barometro ridolto 


Igrometro 
alla Temperat. di 0°R 


a capello 
827,9 
73°,0 
889,0 


Direzione del vento Osservazioni fatte ad ore diverse 


+ 14,6 Calma. Nuvoloso. 
+ 16°,9 


+ 14°, 8 


pe 7 antim. | Poll. 27 lin. 102 Dalle 9 pom. del 7 Giugno, fiuo alle9 pom. degli 8 detto. || 


» 3pomer| » a 105 
» 9pomer| » 27 108 


Coperto. Temperat. mass. + 17°,2 Temperat. mia. + 13°,1 


Nuvoloso. | 


ROMA 9 Giugno. 


ER 


PARTE OFFICIALE 
NOTIFICAZIONE 
Giacomo della S. R. C. CARD. ANTONELLI Diacono di 

S. Agata alla Suburra, della Santità di Nostro Si- 

gnore PAPA PIO IX. Segretario di Stato ec. ec. 

Degnatasi la Santità di Nostro Signore PIO 
PAPA IX di approvare e ratificare una Conven- 
zione conchiusa tra il suo Pontificio Governo, e 
quello di Francia, ci ha ordinato di pubblicarla , 
come nel Sovrano Suo Nome la pubblichiamo, ri- 
portandone letteralmente qui appresso il rispet- 
tivo tenore. 

Dalla Segreteria di Stato li 7 Giugno 1853. 

G. CARD. ANTONELLI. 

IN NOME DELLA SANTISSIMA TRINITA’. 

Sua Santità il regnante Sommo Pontefice Papa 
Pio IX, e S. M. Napoleone III Imperatore de’ Francesi 
desiderosi di migliorare, mediante una nuova Conven- 
zione , il servizio delle corrispondenze fra gli Stati 
Pontifici e la Francia hanno a tal' effetto nominato 
per loro plenipotenziari: 

Sua Santità l'’Emo sig. Card. Giacomo Antonelli 
Suo Segretario di Stato. 

S. M. Napoleone III Imperatore de’ Francesi S. E. 
il sig. conte Alfonso de Rayneval suo Ambasciatore 
presso la S. Sede, 

1 quali dopo essersi comunicati i rispettivi loro 
pieni poteri, provati in buona e debita forma, sono 
convenuti ne' seguenti arlicoli. 

Art. 1. Fra l'Amministrazione delle Poste Pon- 
tificie e l' Amministrazione delle Poste di Francia 
avrà luogo un cambio quotidiano di lettere, di gior- 
nali, di stampati d'ogni sorta per via di terra. 

Le lettere , i giornali ed altri stampati indicati 
di sopra saranno dalle Amteinistrazioni delle Poste de- 
gli Stati intermediari trasportati in pacchi chiusi in 
forza delle Convenzioni conchiuse o da concludersi 
fra la Francia e questi Stati. 

1 diritti ed assegni spettanti alle dette Amministra- 
zioni pel transito o trasporto de’ pacchi predetti a 
traverso i loro territori rispettivi saranno corrisposti 
dall'Amministrazione delle Poste di Francia, a tenore 
delle succennate Convenzioni. 

Art. 2. Indipendentemente dalle corrispondenze 
che saranno cambiate fra le Amministrazioni delle Po- 
ste de' due paesi per la via indicata nell'articolo pre- 
cedente » potranno le dette Amministrazioni spedirsi 
reciprocamente lettere, giornali e stampati d'ogni 
sorta per le diverse vie qui appresso notate, cioè: 
«x. Col mezzo di bastimenti che il Governo Pon- 
tificio ed il Governo Francese potranno rispettivamen- 
te giudicare opportuno di tenere o noleggiare pel 
trasporto delle corrispondenze nel Mediterraneo. 

. 2 Col mezzo di bastimenti di commercio che na- 
Vigano fra i Porti degli Stati Pontifici e i Porti 
Francesi. 

. Art. 3. L’Amministrozione delle Poste di Fran- 
cia regolerà e pagherà le spese risultanti dal traspor- 
to con bastimenti di bandiera francese dei pieghi che 
Saranno spediti per mezzo di questi bastimenti tanto 
Francia e dall'Algeria per gli Stati Pontifici, quan- 
to dagli Stati Pontifcii per la Francia e l' Algeria. 

L'Amministrazione delle Poste di Francia rego- 
lerà e pagherà ugualmente le spese risultanti dal tras- 
Porto con bastimenti di bandiera terza dei pieghi che 
Verranno spediti dal Francia e daltAlre de- 
Stinazione degli Stati Pontifici per mezzo di detti ba- 
Stimenti, 


Art. 4. Dal canto suo l' Amministrazione delle 
Poste Pontificie regolerà e pagherà le spese risultanti 
dal trasporto con bastimenti di bandiera Pontificia dei 
pieghi, che saranno spediti col mezzo di questi basti- 
menti, tanto dagli Stati della Chiesa a destinazione 
della Francia e dell' Algeria, quanto dalla Francia e 
dall' Algeria a destinazione degli Stati della Chiesa. 

L’ Amministrazione delle Poste Pontificie regolerà 
e pagherà ugualmente tutte le spese risultanti dal tras- 
porto con bastimenti mercantili di bandiera terza dei 
pieghi, che saranno spediti dagli Stati della Chiesa a 
destinazione della Francia e dell’ Algeria per mezzo 
di questi bastimenti. 

Art. 5. Allorquando i bastimenti adoperati dal- 
l' Amministrazione delle Poste Pontificio o dall’ Am- 
ministrazione delle poste di Francia pel trasporto del- 
le corrispondenze nel Mediterranso saranno bastimenti 
nazionali, proprietà dello Stato, verranno riguardati 
e trattati come bastimenti da guerra ne’ porti de’ due 
paesi ove essi approderanno regolarmente o acciden- 
talmente, e godranno degli stessi onori e privilegi. 

«Questi bastimenti saranno esenti ne' detti Porti, 
tanto al loro ingresso che alla loro uscita, da ogni 
diritto di tonnellaggio, e di navigazione e di porto, 
a meno che non prendano a bordo, o non sbarchino 
mercanzie, nel qual caso pagheranno i diritti secondo 
l' ordinario. 

Non potranno per qualsiasi titolo essere deviati 
dal loro destino, nè andar soggetti ad esser presi o 
fermati per imbarco, o per servizio di Principe. 

Saranno assimilati ai bastimenti qui soprannotati, 
e godranno degli stessi privilegi i bastimenti noleg- 
giati, o somministrati dallo Stato pel trasporto delle 
corrispondenze, purchè vi sia a tal oggetto una pre- 
ventiva intelligenza fra i due Governi, 

Affinché il Comandante de’ bastimenti noleggiati o 
somministrati dallo Stato venga dispensato dal fare la 
dichiarazione alla Sanità, converrà che vi sia a bordo 
un medico riconosciuto dal Governo, e che potrà esser 
incaricato di questo servizio. 

Art. 6. I bastimenti delle due Amministrazioni 
potranno imbarcare o sbarcare ne’ porti de' due Stati, 
ai quali approderanno regolarmente o accidentalmente, 
monete, e materie d’ oro e d’argento, come pure pas- 
seggieri di qualunque nazione co' loro bagagli o effetti 
personali, a condizione peraltro che i capitani dei 
detti bastimenti si sottoporranno ai regolamenti sani- 
tari, di polizia e di dogana vigenti ne’ porti soprac- 
cennati, e che concernono l'ingresso e l'uscita dei 
viaggiatori. 

Tuttavolta que’ passaggieri ammessi a bordo dei 
mentovati bastimenti che non stimassero conveniente 
di scendere a terra durante la fermata in uno dei 
sopraddetti porti, non potranno sotto verun pretesto 
esser tolti da bordo, né assoggettati a veruna per- 
quisizione, nè sottoposti alla formalità del visto ai loro 
passaporti. 

Art. 7. I bastimenti delle due Amministrazioni 
potranno all'occorrenza entrare ne’ porti dei due Stati, 
o uscirne a qualunque ora del giorno o della notte, 
seoza però sbarcarvi nè passeggieri nè morcanzie pri- 
ma dello spuntar del giorno. Potranno anche ‘senza 
gettar l ancora, e secondo che stimeranno conveniente, 
inviare, o far prendere in rada o in vicinanza dei 
porti le corrispondenze e i passeggieri, salvo l' osser- 
vanza de' regolamenti sanitari. 

Art. 8, In caso d’approdo forzoio di un b 
mento apportatore di pieghi postali in un porto 
uno de’ due Stati diverso da quello al quale Detto ba. 
stimento dovea approdare, l'Amministrazione, sul cui 
territorio que’ piegli saranno stati sbarcati, dovrà met- 
tere in opera i mezzi più sicuri e più solleciti per 
farli giungere al loro destino. 

Art. 9. Il Governo Francese si riserva la facoltà 


Piena ed intera di piodificare, quando il bisogno lo 
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richiederà, l' itinerario, i giorni, e le ore della par- 
tenza e dell’ arrivo de’ bastimenti, che stimerà oppor- 
tuno di tenere, o di noleggiare pel trasporto delle 
corrispondenze nel Mediterraneo. 

Il Governo Pontificio si riserva la stessa facoltà 
per le linee di corrispondenza marittima che sarà in 
grado di stabilire. 

Le due Amministrazioni saranno obbligate a darsi 
in tempo utile preventivo avviso delle modificazioni 
che giudicassero necessarie. 

Art. 10. In caso di sinistro, o di avarie soprav- 
venute nel corso della navigazione, ai bastimenti ri- 
spettivamente impiegati dalle due Amministrazioni nel 
trasporto delle corrispondenze del Mediterraneo, le 
Parti contraenti s' impegnano a dare reciprocamente 
ai detti bastimenti tutti i soccorsi, e tutta l' assistenza 
che la loro posizione sarà per richiedere, ed a far 

re dai loro arsenali, al prezzo delle tariffo 
vigenti in siffatti stabilimeoti, e compatibilmente coi 
mezzi onde saranno provvisti, le riparazioni, e la so- 
stituzione degli attrezzi o macchine avariate o spezzate. 

Art. 14. È proibito ai Comandanti de' bastimenti 
destinati al trasporto de’ dispacci rispettivi delle due 
Amministrazioni d'incaricarsi di alcuna lettera fuori 
dei detti dispacci, ad eccezione di quelli de' loro Go- 
verni. Invigileranno a che non siano trasportate Jet- 
tere in frode da individui del loro equipaggio, o dai 
passeggieri, e denunzieranno a chi di ragione le in- 
frazioni che potessero esser commesse. 

Tutte le lettere rimesse 0 ricevute, salvo i pieghi 
contenenti la corrispondenza ofliciale de' Governi, do- 
vraono esser consegnati direttamente e senza interme- 
diari, dopo compite le misure sanitarie, dall’ agente 
de’ bastimenti francesi in Civitavecchia alla Direzione 
della Posta pontificia in quella città, e viceversa, ri- 
manendo espressamente interdetto ogni altro modo di 
consegna o di ricevimento, È 

Le due Amministrazioni converranno fra loro sui 
segni esterni che valgano a far riconoscere la corri- 
spondenza officiale dei Governi. 

La trasmissione della corrispondenza dell’ armata 
d'occupazione per la via di Tolone e Civitavecchia, 
e viceversa, continuerà a praticarsi secondo le norme 
stabilite, finchè dureranno le circostanze eccezionali 
che vi hanno dato luogo. DE 

Art. 12. I prezzi di porto, di cui |’ Amministra- 
zione delle Poste Pontificie e |’ Amministrazione delle 
Posto di Francia dovranno tenere conto l'una verso 
dell’ altra sulle lettere, che queste duc Amministra- 
zioni s' invieranno vicendevolmente allo scoperto, ver- 
ranno stabiliti lettera per lettera, seeondo la seguente 
scala di progressione di peso. n 

Saranno considerate come lettere semplici quelle 
il cui peso non eccederà sette grammi e mezzo. 

Le lettere che peseranno da sette grammi e mezzo 
a quindici grammi inclusivamente pagheranno duo 
volte il porto della lettera semplice. x 

Quelle da quindici a ventidue grammi e mezzo 
inclusivamente, tre volte il porto della lettera sem- 
plice, e così di seguito, aggiungendo di sette grammi 
e mezzo in sette grammi e mezzo un porto semplice 
di più, n 
Cia 13. Quelle persone cho vorranno spedire 
lettere ordinarie, cioè non assicurate, sia dalla Fran- 
ja, si Algeria, sia da quei paraggi del Medi- 

o, in cui la Francia possiede stabilimenti postali 
( Costantinopoli, i Dardanelli, Smirne, Be; ruth e Alos- 
sandria ) a destinazione degli Stati Pontifici, e vice- 
vei potranno, a loro scelta, lasciare che il porto 
di dette lettere posi a carico de’ destinatari, oppure 
pagare questo porto anticipatamente fino a destinazione. 

Art. 414. Le lettere ordinarie, cioè non assicurate, 
dirette da uno dei due Stati a destinazione dell'altro, 
saranno sottoposte ad una tassa uniforme di sessan- 
tacingué centesimi per ogui lettera semplice, tanto 


» 


per la percorrenza sul territorio pon ficio, quanto per 
la percorrenza sul territorio francese. n N 
Il prodotto della sopraddetta tassa uniforme di 
sessantacinque centesimi sarà diviso fra le Ammini- 
strazioni postali dei due paesi nella proporzione di 
venti centesimi a profitto dell’ Amministrazione delle 
Poste Pontificie, e di quarantacinque centesimi a pro- 
fitto dell’ Amministrazione delle Posto di Francia. 
(Continua. ) 


+0 BEe+ 
NOTIZIE DIVERSE 


La Pontificia Accademia Romana d’ Archeologia 
si è adunata il giorno 4 del corrente nella solita 
aula dell’ Archigionasio, sedendo al luogo del Presi- 
dente il sig. Prof. Cav. Giuseppe de Matthaeis, decano 
d'età de' soci ordinari presenti. 

Il sig. Commendatore Visconti, socio ordinario 
e Segretario perpetuo, dando conto all’ adunanza delle 
cose riguardanti gli ultimi fatti dell'accademia, an- 
nunziò ancora esser mancato alla classe de' corris- 
pondenti il Marchese Massimiliano Angelelli, Presi 
dente del collegio filologico e Professore di lettere 
greche nell’ Università di Bologna; ricordando fra i 
lavori, che all’ egregio defunto daran fama uegli 
venire il volgarizzamento di Sofocle e que!lo di 
nesio da Cirene. 

S. E. D. Giovanni de'Duchi Torlonia, socio d'ono- 
re; fece lettura del suo primo Discorso intorno ai rap- 
porti fra i Romani e i Giudei, al tempo di Gesù Cristo 
Nostro Signore. 

In primo luogo intraprese di stabilire il vero ca- 
rattere de’ partiti nella Giudea sotto la dominazione 
romana, particolarmente sulla grande diffusione della 
scuola farisaica, e sulla opposizione della scuola di 
Josuah, ad Erode e ai romani. Da alcuni passi del- 
l’ Evangelo trasse delle indicazioni sulla relazione dei 
Sadducei e sulla posizione del Divin Redentore ri- 
guardo ai due partiti contendenti. Occupandosi in 
seguito d’alcune questioni storiche spettanti al sog- 
getto, parlò del censo, narrato nel capo secondo di 
S. Luca. Espose le diverse spiegazioni datene sinora 
e addusse nuovi argomenti a sostegno di quella soste- 
nuta negli ultimianni dal Dott. Tholuck, e contrastata 
dal Dott. Winer. Soprattutto si fermò nel dimostrare, 
che il censo riferito da S. Luca e un epografe di 
persone; mentre che il censo narrato da Flavio è un 
apotimesis dei beni, e perciò intieramente diverso dal 
medesimo. Da ultimo conchiuse col rimettere ad al- 
tra adunanza la continuazione delle sue ricerche. 

Alla riunione, straordinariamente frequente, in- 
tervennero gli Emi e Rmi signori Cardinali Sera- 
fini, Marini e Roberti, tutti soci d' onore. 


+0RE-0+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 6 Giugno. 


Reduce da Roma e dalle Due Sicilie, S. M. il 
Re di Baviera, sotto nome di Conte di Werdenfels, 
giungeva lo scorso sabato in Bologna, e prese allog- 
gio nel R. Albergo di S. Marco, ove accoglieva le 
visite di Monsignor Gaspare Grassellini, Commissa- 
rio Straordinario Pontificio nelle Legazioni, e Pro- 
Legato nostro , di S. E. il signor Tenente-Maresciallo 
1. R. Governatore Civile e Militare, ecc. 

Nella sera piacque all’ eccelso Viaggiatore ono- 
rare di sua presenza, în un privato palco, lo spet- 
tacolo d'opera e ballo nel Teatro del Corso, ove nuo- 
vamente recavasi ad ossequiarlo il prefato Monsignor 
Commissario. 

Ieri mattina poi la M. S. recavasi al ascoltare 
la Santa Messa nel Tempio Metropolitano , e visitati 
alcuni dei nostri pubblici Stabilimenti, prosegui 
quindi il viaggio per far ritorno ne' suoi domi 

( Gazz. di Bologna. ) 
ANCONA 2 Giugno. 

Proveniente da ultimo dalle acque di Messina ha 
approdato in questo Porto la Regia Flotta Spagnuola 
composta di due Corvette la Villa di Bilbao, e il Co- 
lon, della Fregata a vapore Francesco d’ Assisi, di due 
Brich il Patriotta e il Volador, e di altro Legno a va- 
pore nominato Leon. Due di detti Legni e precisamen- 
te il Patriotta e il Leon arrivàrono in questa spiag- 
gia la mattina del 27 Maggio decorso, essendo stati 
raggiunti dagli altri quattro nel successivo giorno 28. 

I primi due Legni appena dato fondo nel bacci- 
no del Porto fecero la consueta salva in segno di ami- 
chevole saluto, cui corrisposero immantinenti i can- 
noni del forte, e poco stante i Comandanti dei nomi- 
nati due legni disbarcando si recarono nella residen- 
za del palazzo Apostolico a complire il Rappresen- 
tante del Sommo Pontefice nella persona di Monsig. 
Camillo Amici, Commissario Straordinario nelle Pro- 
vince delle Marche, e Delegato Apostolico di Ancona, 
essendosi quindi recati a praticare lo stesso atto con 
S. E. il . Generale Conte Hoyos I. R. Comandante 
di questa Città e Fortezza. 

Eguale visita fu poi eseguita verso | encomiato 
Monsignor Commissario il sig. Ammiraglio Brigadiere 
don Joaquin Gutierez De Rubalcava Comandante la 
detta Squadra, il quale veniva accompagnato dalla 

. prima Ufficialità, con cui passò poi dal lodato ig. Go- 
\ merale Conte Hoyos, ed anche in detto giorno 28' si 
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rinnovarono festose salve fra i suindicati Regi legni 
spagnuoli, la Fortezza e l']. R. Schooner da guerra 
ancorata in queste acque. È 

All’oggetto di restituire la visita essendosi reca- 

to nel martedì 31 il prefato Monsig. Commissario a 
bordo del legno Ammiraglio, vi fu ricevuto con quel. 
la distinzione di riguardi e di onori, che convengon- 
si all'alta sua Rappresentanza. In tale visita officiale 
fu egli corteggiato dal Magistrato Centrale di Sani- 
tà Marittima, non meno che da altre ragguardevoli 
persone. 
Anche S. E. il signor Generale Conte Hoyos ac- 
cbmpagnato dal di lui Stato Maggiore si recò a bor- 
do de' Regi legni a rendere i suoi complimenti all'en- 
comiato signor Ammiraglio. Ad attestare poi un sen- 
timento di affezione e di stima, piacque al preloda- 
to sig. Generale di offrire a nome dell’I. R. Ufficia- 
lita Austriaca un lauto banchetto agli Ufficiali tutti di 
detta Flotta, estendendosi l'invito anche ai signori 
Ufficiali Pontifici, e fu ben piacevole vedere questi 
tratti di affettuose relazioni che intercedono fra i tre 
Governi Pontificio, Austriaco e Spagnuolo. Il convito 
venne servito nella vasta sala del Municipale Palaz- 
zo dove già campeggiava il semibusto dell’immortale 
PIO IX, a cui si posero nei lati i ritratti delle Loro 
Maestà l'Imperatore d'Austria e la Regina di Spagna. 
1 brindisi alla salute de’ rispettivi Augusti Regnanti 
si ripeterono le molte volte dalla lieta e plaudente co- 
mitiva, la quale porterà ovunque la rimembranza di 
un giorno così festevole. 

Non poteva poi mancare la generosità dell'illu- 
stre Prelato a rinnovare l'esultanza e a ribadire i rap- 
porti di amichevole corrispondenza e di stima che le- 
gano il Governo della S. Sede e quello di S. M. Cat 
tolica; il perchè nel giovedì 2 corrente accolse pur 
egli a sontuosa mensa nella grande aula di sua Re- 
sidenza l'encomiato signor Ammiraglio Spagnuolo e 
sua Ufficialità, Monsignor Benedetto Antonucci degnis- 
simo Arcivescovo Vescovo di Ancona, il signor Ge- 
nerale Conte Hoyos, diversi Ufficiali Austriaci e Pon- 
tificii, le altre dignità Ecclesiastiche e Civili, ed una 
eletta dei più distinti soggetti del Governo e della Cit- 
tà. Il convivio per tal modo offerto alla Ufficialità di 
una Potenza amica, e tanto benemerita della Santa Se- 
de, riuscì brillautissimo per ogni maniera di sfarzo, 
pel numero veramente cospicuo dei convitati, e per 
quella schietta allegria che acquistò una commovente 
espressione quando proposti da Monsig. Commissario 
acclamati brindisi all’ Augusta Regina delle Spagne, 
ed al Cavalleresco Imperatore di Austria, furono ri- 
cambiati con non men di calore dell’Ammiraglio Spa- 
guuolo e dal Duce Austriaco che proposero alla salu- 
te del venerando universale Pastore. 

Nè vuolsi omettere che tanto allo accedere a bor- 
do di Monsig. Commissario Straordinario, e del signor 
Generale Austriaco, quanto allorchè a mensa si scam- 
biarono festosi brindisi, e così allo alternarsi di altre 
visite, non mancarono ripetute salve della Flotta, del- 
la Fortezza, dell'I. R. Legno da guerra e del legno 
Guardaporto Pontificio , onorando così, e rendendo più 
gaie queste giornate. ° ( Piceno. ) 


+0 
STATI ITALIANI 
REGNO DI SARDEGNA 
CIAMBERY 1 Giugno. 

Leggiamo nella Gazzetta ufficiale che pioggie con- 
tinue hanno considerevolmente raffreddato l’ atmosfe- 
ra, e negli ultimi due giorni le montagne vicine a 
Ciambery furono nuovamente coronate di neve. Il Ni- 
volet ne è coperto per metà. Questi fatti ispirano dei 
timori pel ricolto che presentavasi sotto un bello aspet- 
to. Il giornale savoiardo osserva che le pioggie furo- 
no generali nel nord e nell’ occidente della Francia, 
in Spagna ed in Portogallo e dappertutto avvennero 
violenti temporali ed inondazioni. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 3 Giugno. 


._. 8. E. reverendissima monsig. Patriarca recavasi 
ieri mattina al Monastero delle figlie del Sacro Cuore; 
uon solo per fare la pastorale sua visita all'annessavi 
chiesa della Madonna del Pianto, ma per ivaugurarvi 
altresì, cogli auspicii della religione, le scuole di quel- 
l’Istituto, che farono ieri anche aperto a benefizio delle 
fanciulle esterne. 

S. A. I. R. il serenissimo Arciduca Ferdinando 
Massimiliano si compiacque d’ intervenirvi. L' augusta 
presenza del fratello di Cesare testimoniava solenne- 
mente i pii sensi del Principe, e l'importanza, che 
attribuisce all' erezione di scuole, dove le 
pure acquistano salutari indirizzi di moralità , in- 
formano il loro spirito ai rudimenti del calcolo e del- 
le lettere, s' impratichiscono di lavori, ehe fruttano 
al loro avvenire un pane sicuro ed onorato. 

Il merito d' istituzione così beuefica risale al sa- 
cerdote Don Daniele Canal, che, immolatovi il suo 
ed invocato e ottenuto soccorso dalla pietà cittadina 
e dalla munificenza della Casa Imperiale, ridusse og- 
gidì il Monastero delle figlie del Sacro Cuore ad un 

ne, da onorarsene e avvaplaggiar- 
(Gass. di Vesti. ) 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 31 Maggio. 


La formazione del campo d'Helfaut è pressochè 
terminata. Tutte le truppe designate per farne parte 
sono arrivate successivamente alla loro destinazione, 
1 lavori d' attendamento procediona con grande atti. 
vità, e ad eccezione degli uffiziali generali, le cuj 
baracche non sono peranche intieramente compiute 
uffiziali © soldati abitano il campo. Le grandi mano 
vre non tarderanno ad incominciare. 

— Ecco la sentenza della corte imperiale nel- 
l'affare detto delle Corrispondenze : 

In quanto alle pene, questa sentenza conferma 
il giudizio del tribunale di prima istanza del 15 aprile 
scorso. 

Sicchè i sigg. Anatolio di Coetlogon e Aubertin 
restano condannati ad un anno di prigione ; 

Il sig. Alfredo di Coetlogon a 6 mesi; 

I sigg. de Planhol e Viremaltre a tre mesi; 

I sigg. de Rovigo, de La Pierre e Flandia a un 
mese di prigione. 

La sentenza della corte conferma anche il giu 
dizio di prima istanza in quanto concerne le multe 

Sicché i signori Anatolio di Coetlogon e Aubertin 
restano condannati a 1,000 fr. di multe. 

I signori Alfredo di Coetlogon, del Planbol e Vi. 
remaitre a 200 fr. ; 

E i signori de Rovigo, de La Pierre e Flandin, 
a 100 fr. 

Gli ultimi accusati sono inoltre condannati soli- 
dalmente nelle spese, nelle proporzioni determinate 
dalla sentenza. 

Il sig. Chantelauze, che era stato assoluto dal 
giudizio di prima istanza e riguardo al quale era stato 
interposto appello dal procurator generale, come a 
riguardo di tutti gli altri accusati, è parimente asso- 
luto dalla sentenza della corte. 

— Le processioni del Corpus Domini hanno avuto 
luogo con molta pompa nelle chiese di Parigi. Dove 
la natura de' luoghi lo permetteva , le processioni si 
facevano attorno alla chiesa. Tanto è accaduto a San 
Tommaso d’ Aquino e alla Maddalena. In molte chiese 
le musiche militari fornivano il loro concorso alla 
solennità. (F. F.) 


LIONE 31 Maggio. 


Fra le belle e benefiche opere della nostra città 
è d'annoverarsi principalmente quella della Propaga- 
zione della Fede, la quale ha fatto oggi una gravissima 
perdita nella persona del sig. Agostino Bonnet. Egli 
rese la sua bell’anima a Dio, sabato scorso, dopo una 
lunga e dolorosa malattia. Membro del Consiglio cen- 
trale di Lione dopo la fondazione di quest Opera og- 
gigiorno riprodotta in tutto il mondo intero, e presi- 
dente di quel Consiglio Diocesano, a questi offici de- 
dicava tutta la sua persona. Benchè la sua salute gra- 
vemente compromessa da qualche anno lo privasse di 
forze, nondimeno nulla lasciava intentato per lo ac- 
crescimento di una istituzione a cui sei milioni di 
anime debbano la loro salute. 

Il suo ardore per fare del bene, il suo entusiasmo 
per la gloria di Dio, e la sua profonda umiltà reste- 
ranno fra noi come un inalterabile ricordo e come un 
prezioso esempio nella memoria di coloro che ebbero 
la gloria di conoscerlo. ( Gaz. de Lyon.) 


ALTRA DEL 2 Giucno. 


La pioggia continua a cadere con una deplora- 
bile persistenza. Le terre sono inondate, e i torrenti 
e i fiumi straripano. Una tale abbondanza d' acqua è 
anormale del tutto nella corrente stagione. I fieni ri- 
schiano d'infracidare, i grani sono gittati al suolo 
in varii punti. L' allevamente dei bachi da seta inspira 
gravi inquietudini : dopo lo schiadersi delle sementi, 
non fu guari possibile di dare ai bachi se non che 
una foglia troppo umida, e, se il tempo non cambia, 
è questo un ricolto quasi perduto. Sentiamo in que- 
sto momento che le acque del Rodano hanno invasa 
la strada di Lione presso Tain e Saint-Vallier. 

( Courr. du Gard.) 


BELGIO 


BRUSSELLES 30 Maggio. 

Oggi il ministro degli affari esteri ha fatto alla 

Camera dei Rappresentanti la seguente comunicazione : 
« Signori, 

« Il re ci ha incaricati di annunziarvi un fatto 
importante per l'avvenire di nostra patria, il pros- 
simo matrimonio di S. A. I. e R. monsigaore il duca 
di Brabante con S. A. I. e R. madama l' arciduchessa 
Maria Enrichetta Anna. 

Questa unione compie i voti e assicura la fe- 
licità di un principe , di cui giustamente è altero il 
Belgio; soddisfa insieme le più alte convenienze poli- 
tiche. 

« Per la sua nascita la futura duchessa di Bra- 
bante appartiene ad una casa sovrana che lo splen- 
dore delle sue virtù non meno che la grandezza de' suoi 
destini hanno illustrata. 

« Pei doni della sua felice natura, per l' elevato 


© suo carallere, per tutt le eminenti qualità che la 


distinguono , l'arciduchessa Maria promette di reo- 
dere al Belgio, col loro venerato nome, le belle e 
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opolari imagini di Maria Teresa e di Luisa Maria, 
Gli esempi che troverà presso di se continueranno , 
compiendole , queste tradizioni di famiglia. Come il 
re e i nobili suoi figli, ella 5' immedesimerà con tutti 
i sentimenti di un popolo rinomato per lealtà e fran- 
chezza, per affetto a' suoi costumi, alle suo istituzioni, 
Ila sua indipendenza. Belga di adozione, essa sarà 
tale di cuore ; diventerà pegno perpetuità e feli- 
cità per la dinastia, come già è pegno di sicurezza 
el nostro paese; questo infatti si vede così unito, 
con nuovo legame, ad un'antica monarchia essenzial- 
meote interessata a consolidare la pace del mondo, e 
a tutelare, d'accordo colle altre potenze, i trattati 
che hanno consacrato la nazionalità belgica. » 

La stessa comunicazione è stata fatta al Senato. 

— Ieri giunse a Brusselles il conte di Chreptowich, 
ministro presso questa corte, ed oggi ha presentato 
al re le sue credenziali. (F. Belgi. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 31 Maggio. 

Nella seduta del 30 sono state fatte dal conte di 
Hardwicke nella Camera de’ Lordi, e dal sig. D'Israeli 
nella Camera de' Comuni interpellazioni al ministero 
relativamente alle istruzioni che sono state mandate 
all'ammiraglio Dundas, la cui flotta non ha ancora 
lasciato Malta. Lo scopo delle interpellazioni era di 
sapere prima se il ministero aveva dato ordine alla 
flotta del Mediterraneo di avvicinarsi ai Dardanelli , 
e quindi se gli ordini potevano arrivare a tempo di 
permettere all'ammiraglio Dundas di vincere di pre- 
stezza la flotta russa, nel caso che questa tentasse 
forzare l'ingresso del Bosforo. 

Lord Clarendon nella Camera de'lordi ha rispo- 
sto che nello stato attuale delle cose non poteva dare 
alcuna indicazione sugli ordini mandati all’ ammira- 
glio Dundas. 

Nella Camera de' Comuni lord Russell ha rispo- 
sto che nello stato attuale delle relazioni fra la Rus- 
sia è la Turchia, doveva ricusare di rispondere a 
quella domanda, ed ha soggiunto che se il sig. D’Israeli 
facesse una mozione sopra di ciò, il governo sarebbe 
pronto a difendere la condotta da lui tenuta GPLIaTA, 

(FL 
Aurra pEL 1 Givevo. 

Leggesi nel Morning-Post del 31 maggio un lun- 
go articolo sulla situazione e l’ importanza di due porti 
situati sulla frontiera russo-turca, ma appartenenti alla 
Turchia, cioè Batoum e Kars, sui quali la Russia 
mostra da lungo tempo il suo desiderio d'occupazione, 
dopochè glie ne sfuggi l'occasione favorevole nel trat- 
tato di Adrianopoli del 1828. Batoum non è distante 
che una piccola giornata dalla frontiera russa ; la po- 
polazione limitrofa è di razza Giorgiana e di religione 
greca; e Batoum è uno dei punti più comodi pel tran- 
sito in Persia. Il Pascialicato di Kars che confina col 
distretto di Batoum è una regione delle più fertili in 
granaglie. Col possesso di Kars i Russi sarebbero pa- 
roni dell'Armenia turca; con quella di Batoum di- 
verrebbero gli assoluti padroni del Mar-Nero. L'uno 
e l'altro punto non è che debolmente difeso. 

1 Russi nel Caucaso non dissimulano punto le 
loro mire sopra Batoum; anzi dicono che esso appar- 
tien loro di diritto, e che il Governo l’ occuperà di 
fatto tostochè gli se ne porga l’ opportunità. 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 30 Maggio. 

Il viaggio di S. M. il re per la provincia di Pras- 
sia, progettato per il mese di giugno, venne per ades- 
s0 sospeso, 

— La revisione della legge sulla stampa, che 
viene attualmente elaborata nel ministero, verrebbe 
compiuta fra pochi giorrni. 

— Da quanto si può rilevare da fonte autorevo- 
le, S. M. il Re aprirà nel vegnente luglio la ferrovia 
da Paderbona a Warburg. 

— Ai confini russo prussiani s’ ebbero nella co- 
municazione di confine alcune facilitazioni, in quan- 
to che le guardie si sono ritirate di cento passi nel- 
l'interno del paese. 

— ALipsia ebbero luogo alcuni giorni sona pa- 
recchie perquisizioni domiciliari ed alcuni arresti. 

( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 2 Giugno. 

S. M. il re dei Belgi, di cointelligenza con S. M. 
I. R. A. qual capo supremo dell’ augusta casa impe- 
riale, ha domandata per suo figlio il principe Leo- 
Poldo, duca del Brabante, la mano della serenissima 
arciduchessa Maria Enrica Anna, figlia di S. A. I. 
l'or defunto arciduca Giuseppe e della serenissima 
arciduchessa Maria Dorotea, reale principessa di Wur- 
temberg. 


Questa domanda trovò tanto da parte della sere- 
Nissima arciduchessa madre quanto da quella dell’ ar- 
ciduchessa Maria la più amichevole accoglienza , e 
Venue quindi promessa al principe Leopoldo, confor- 
Me ai suoi desiderii, la mano di S. A. I. 3 

Noi andiamo quindi incontro ad una usione la 


quale colmerà della viva gioia e contentezza, non 
solo le due case regnanti, ma ben anco i lor popoli. 
( Gazs. di Vienna.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 18 Maggio. 


Alla gran rivista del corpo dello guardie, ch’ eb- 
be luogo il 12, erano radunati 43 battaglioni d' in- 
fanteria, 57 squadroni e mezzo di cavalleria, 16 bat- 
terie e mezza d'artiglieria, il mezzo squadrone dei 
montanari del Caucaso, un comando di cosacchi di 
linea ed il mezzo squadrone di gendarmeria della guar- 
dia. Le truppe, schierate in cinque linee sul Campo 
di Marte, colla fronte verso il giardino d'estate, of- 
frivano un aspetto imponente. Erano tutte in piena as- 
sisa. Questa è forse la più splendida fra tutte le, as- 
sise europee. ]l successore al trono ebbe il comando, 
qual capo , alla rivista delle truppe. La famiglia im- 
periale, col Granduca di Mecklemburgo Schwerin, vi 
assistettero. Dopo avere il corpo sfilato più volte, l'Im- 
peratore espresse alle truppe la soddisfazion sua e le 
rimandò alle caserme. (G. U. d’ Aug. ) 


KALISCH 27 Maggio. 


Le notizie portateci da varie parti e non di ra- 
do anche da Pietroburgo che ci annunziavano l’ar- 
rivo dell'Imperatore a Varsavia circa per la metà di 
questo mese, sono state smentite dal fatto, nè ci sem- 
bra che l’arrivo di Sua Maestà possa succedere tra 
breve non essendo ancora compiuta la rinnovazione 
della chiesa greca di corte a Varsavia, n i 
i lavori tanto nel castello che nel parco di Skiernie 
L'Imperatore era occupato ultimamente a P 
burgo colla rivista delle guardie, e quest’ oggi il cor- 
po dei granatieri doveva essere passato da lui in ri 
vista nelle vicinanze della città. A questo segu 
corpo dell'armata attiva, ripartita in più di 
Sul numero dei battaglioni e squadroni che vennero 
passati in rivista da S. M. il giorno 12 a Pietro- 
burgo sul campo di Marte non crediamo di doverci 
fermare non essendo dapprima cosa di qualche inte- 
resse e dappoi avendo già i giornali parlato abbastanza. 
Quello però che, a nostro debole credere, vi potrà in- 
teressare sarà di conoscere la divisione del più com- 
pleto corpo di Russia, del corpo delle guardie. Esso 
sta sotto il comando superiore del gran principe ere- 
ditario, e si divide nei corpi d' infanteria, cavalleria 
ed artiglieria. Il corpo d'infanteria sta sotto il co- 
mando del tenente generale Sumarokow cd è compo- 
sto di tre divisioni, ognuna di due brigate delle quali 
ciascuna consta di due reggimenti. La prima divisione 
è comandata dal tenente generale Moller, lo altre due 
dai tonenti generali Ofresimon ed Owandes. Il corpo 
di cavalleria della guardia è composto di una divi- 
sione di corazzieri che numera quattro reggimenti, e 
della prima e seconda divisione di cavalleria leggera 
ognuna delle quali ha otto reggimenti nei quali sono 
compresi i cosacchi ed una divisione di Caucasiani. Tra 
i comandanti di questo corpo trovansi il granprincipe 
Nicolò, i tenenti generali de Aerep, Bezobrasow ecc. 
L'artiglieria della guardia è divisa ingrave e leggera, 
e somma complessivamente 116 bocche da fuoco; essa 
sta sotto il comando del granprincipe Michele. Oltre 
i sunnominati corpi la guardia ha il suo corpo di ri- 
serva tanto d’ infanteria che di cavalleria ed artiglieria. 

(Corr. Ital. ) 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Scrivesi da Jassy alla Gazz. di Temesvar: Qui ge- 
neralmente si crede ad un' imminente rottura fra la 
Russia e la Turchia. Anche l'occupazione dei princi 
pati non sembra molto lontana, almeno da quanto di- 
mostrano le apparenze. 

Una notizia qui giunta il giorno 13 corrente dai 
confini della Moldavia, annuncia l'arrivo in Suntiny 
di un ingegnere militare russo, che ispezionò accu- 
ratamente il ponte. In Seriva si fanno da alcuni gior- 
ni preparativi per un passaggio sul Pruth; e il vice- 
ammiraglio russo Karileff ritornato poco tempo fa in 
Odessa da Costantinopoli , arrivò all’ improvviso nei 
primi giorni di questo mese in Reni ; dov ebbe una 
lunga conferenza col console di Galace, signor Cola. 
Subito dopo il ritorno di quest’ ultimo a Galacz fu 
fatto acquisto per conto del governo russo di dieci 
mila pezzi di fusti d' albero che evidentemente dovran- 
no servire per un passaggio sul Danubio. Secondo l’opi- 
nione di persone ben informate, il vice-ammiraglio Kar- 
rile? sarchbe venuto in questo paese anche per tro- 
varsi pronto, in caso di bisogno, ad assumero il co- 
mando delle scialuppe cannoniere nelle bocche del 
Danubio. ( Corr. Ital. ) 


_—r—__ ____-—— 
NOTIZIE POSTERIORI 
SCUTARI 24 Maggio. 

Omer Pascha ha dato l'ordine di marciare alla 
sua armata; egli stesso recasi a Monastir. In questo 
pascialaggio non restano che tre soli battaglioni. 

(Corr. Ital. ) 


LONDRA 1 Giugno. 
S. A. R. il duca di Genova, fratello del re di 


+ è testò giunto da-Parigi a Londra. S. A. R. 


ha lasciata Parigi ieri mattina alle 7, accompagnata 
dal sig. marchese d'Azeglio, ambasciatore di Sardegna 
a Londra, che eragli audato incontro e da’ sigaori 
marchese di S. Marzano e conte della Valle. 

Dopo aver traversato lo stretto con un tempo as- 
sai cattivo, S. A. R. è partita da Douvres per Lon- 
dra col train-express ordinario, ed è giunta alle 10 
e mezza alla stazione del ponte di Londra. Il conte 
Luigi Corti e gli altri addetti alla Jegazione sarda 
aspettavano alla stazione l'arrivo di S. A. R. Il du- 
ca. sarà ricevuto oggi alle tre del pomeriggio , in 
udienza particolare dalla Regina. ( Times.) 

— Fra le persone distinte convertite in questi 
ultimi tempi alla religione cattolica nella Gran-Bre- 
tagna, i giornali hanno notato quella del sig. Hope, 
uno de’ membri più eminenti della curia di Londra, 
© quella della signora Hope, sua consorte, nipote di 
sir Walter Scott. ( Univers.) 


BERLINO 2 Giugno. 
Oggi vennero scambiati nel ministero degli esteri 
i documenti di ratifica risguardanti il rinnovamentg 
dei trattati dello Zollvercin. ( Corr. Ital.) 


VIENNA 3 Giugno. 

Giusta comunicazioni da Londra, il Governo in- 
glese contò dopo gli avvenimenti di Milano, la som- 
na di 5000 lire st. ad emi, politici colla condi- 
zione che si rechino in America. 

— Per le manovre autunnali di quest anno, è 
progettato un gran campo presso Turai in Moravia. 
Si dice che S. A. il principe Federico Guglielmo di 
Prussia verrà in Austria per assistere a- queste ma- 
novre autunnali che avranno principio alla fine di agosto. 

— Oltre all'I R. ambasciata russa in Costanti- 
nopoli si trova in Adrianopoli un incaricato di affari, 
nella persona del consigliere di Stato Moakbial, il 
quali, ad onta della partenza del principe Mentschikoff, 
è restato al suo posto ( Corr. Ital. ) 


PARIGI 3 Giugno. 


L'Imperatore è arrivato martedi, nel pomerig- 
gio, al campo di Satory. S. M. era accompagnata dal 
generale di Montebello e dal colonnello Fleury, suoi 
aiutanti di campo. Per tutta la giornata ha fatto un 
tempo orribile che ha ritenuto tutti quanti sotto la 
tenda. Appena la visita di S. M. fu annunziata, 
le fanfare han suonato, e i tamburi ban battuto. Le 
truppe del campo si sono trasferite sulla fronte della 
bandiera, ogni corpo dinanzi il suo attendamento. 

L'Imperatore ha visitato dapprima la diritta del 
campo e s'è fermato più volte innanzi le opere di 
arte , inalzate da’ soldati. S. M. s' è intrattenuta con 
parecchi di loro e ha loro espresso l’ interesse che 
essa prendeva alla loro, vita di campagna, che finora 
è stata poco favorita dal tempo. 

L'Imperatore ha ugualmente percorso la sinistra 
del campo; è stato accolto dovunque delle medesime 
acclamazioni. 

S. M. è restata colle truppe fin dopo le cinque. 

Venerdì prossimo, vi saranno, dicesi, delle gran- 
di manovre. ( Patrie. ) 

TORINO 4 Giugno. 

Teri sera alle ore undici e tre quarti mancò ai 
vivi il conte Cesare Balbo nato in Torino il 21 no- 
vembre dell’anno 1789. ( Arm.) 


FIRENZE 7 Giugno. 

Abbiamo per dispaccio telegrafico da Livorno le 
seguenti notizie. 3 

Da recentissima Corrispondenza di Parigi si reca 
quanto segue: 

1 Fondi pubblici si mantengono bassi da qualche 
giorno dietro notizie del Levante; peraltro non si 
crede generalmente alla guerra, che sembra a molti 
non esser più possibile alla nostra epoca dì specula- 
zione e d’ industria. 

La quiete interna della Francia pare attualmente 
assicurata. 

Il 4 © mezzo per cento alla Borsa di Parigi del 4, 
fu aperto e chiuso a 101 75. Ù 

Il 3 per cènto aperto a 78 20 si chiuse a 78 80. 

( Monit. Tosc. ) 


BORSE 
Vienna 3 Giugno. 
Cinque per cento 94 3/4. 


Quattro e mezzo per cento 84 5/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per100. D. 8 1/2 L. 8 5/8. 


—— ——————________ 
ARRIVI 

mar Giorno 6 AL GIORNO 7 GIUGNO. 
Beordì Luigi, di Roma, Possidente, da Firenze. 
Boocaro G. B., di Francia, Negoziante, da Velletri 
Casanuova N., di Piemonte, iante, da Genova. 
Doria Chiara, di Cremona, da Firenze. 
Liuzzi A., di Palermo, Ballerino, da C. Vecchia. 
Nesbitt Luisa, d’Inghilterra, Proprietaria, da C. Vicohia. 
Reisner Andrea, di Russia, Maggiore, da Napoli. 
Rist Caterina, di Baviera, Possidente, da C. Vecchia. 
Vlpiani Filippo, di Regno, Possidente, da Regno. 


PARTENZE 
naL giorno 6 AL GIORNO 7 GIUGNO. 


Albicini Luigi, di Matelica, Religioso, per Napoli. 
Abribat Carlo, di Francia, Proprietario. per Parigi. 
Abeger C., di Russia, per Vienna. 

Beda Franceso», di Austria, Sacerdote, por Napoli. 
Bertocchi Girolamo, di Bologna, per Firenze. 

Blackall E., d'Inghilterra, Proprietario, por Firenze. 
Colobiano (Di) A., di Sardegna, ex Ministro, per Torino. 
Cristofanelli G., di Camerino Viaggiatore, per Vienna. 
Da Cardito B., di Napoli, Religioso, per Napoli. 

De Gruben, di Baviera, Barone, per Firenze. 

De Rajewski S., di Russia, Proprietaria, per Alemagna. 
De Vianna, di Portogallo, Marchese, per Napoli. 
Eustace, d’Inghilte Proprietario, per Firenze. 
Friedheim Alberto, russia, Propriet per Firenze. 
Lauraud F., di America, Proprietario, per Firenze. 
Maselli C., di Fano, Sacerdote, per Napoli. 

Malneff M., di Russia, Proprietaria, per Alemagua. 
Mattioli A., di Bologna, Sacerdote, per Napoli. 
Robins Carlo, d'Inghilterra, per Milano. 

Segrè S., di Modena, Negoziante, per Firenze. 

Spaur Lodovico, di Austria, Sacerdote, per Vienna. 
Tackson Gug., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Temple, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Tryon E., d'Inghilterra, Proprietario, por Firenze. 
Usseda, di Spagna, Duca, per Spagna. 

Vitrotti Gio., di Sardegna, Maesto dio sa, per Torino. 


APPENDICE 
DELLE TAVOLE ROTANTI. 
( Vedi il Giornalo di ieri.) 


Qual’ è la cagione di questi effetti P In mezzo a ta 
ta effervescenza degli spiriti e a tanto girar de’ cervel- 
li, è vano sperare che ad una risposta, e sia quanto 
esser può soddisfacente, possano tutti asseotite. É nep- 
pur noi osiamo dare decisiva sentenza, finchè vengono 
da tutte parti nuovi racconti , nè si sa che si debba 

iremo soltanto, poichè si vuole che qualche 
diciamo , qual ci sembra essere la più probabile 
o a dire più vero la sola probabile spiegazione de’ fa 
che abbiamo bene avverati, sonza darci carico se sì 
lle che a tutti i momenti ci 
Slungono sott'occhio o ci stordidiscon le orecchi 
ominciamo dal rammentare un canone, il quale 
non sarà, almeno in teorica, contrastato da alcuno: tan- 
to è conforme al buon senso. Come si dice che per la 
spiegazione de’ fenomeni non si dee ricorrere a sopran- 
naturali cagioni quando bastano le naturali , così non 
è da ricorrere a nuovi agenti e a nuove leggi di natu- 
ra, finchè non si provi che gli agenti o le leggi già 
mote sono insufficienti a produrli. È in vero per ispie- 
gar qualche fatto di cui non vediamo subito il perchè, 
correre ad immaginar nuove leggi o forze, e tali per 
avventura che non possiamo formarcene un concetto 
assai chiaro, è egli questo un interpretare i fenomeni 
in modo conveniente allo stato presente della scienza? 
No certamente. Es. gr. nel caso nostro; allorchè ci si 
dice che la corrente fi ica determina un moto nelle ta- 
vole semoventi,, qual’idea netta da noi si percepisce P 
Si ode il suono di alcuni vocaboli e nulla più. Men 
male sarebbe dire che le tavole girano , perchè diamo 
loro una virtù girativa, come i edici presso Mo- 
lière dicevano che opium facit dormire , quia in eo est 
virtus dormitiva. Supposta l’esistenza di questo fluido 
biotico distinto da ogni altro, com’ è che si comunica 
ai corpi giranti eziandio da chi ignora l’esistenza di 
esso fluido? e perchè questo determina il moto rotato- 
rio ne’ corpi, i quali non si mettono punto in moto se 
ricevono torrenti di elettrico dalle macchine o dalle pile 
voltiane ? Sembra che una certa copia di sangue ca- 
dente sopra una tavola dalle vene di un uomo © d’al- 
tro animale, dovrebbe recarle maggior copia del sup: 
posto fluido Ziotico, e pure non pensiamo che la farsi 
be girare. Anche la voce semovente , la qualo vediamo 
da più d’ uno applicata alle tavole mosse dall’influen- 
za delle mani, la troviamo alquanto impropri 
con questo vocabolo si sono dai mobili © dagli 
imali, perchè dotati di moto 
spontaneo: per qual motivo si chiamano ora così i cor- 
pi che girano intorno al proprio asse? 

L’ elettricità non è certo una forza incerta e sco- 
mosciuta: ad essa è corso il primo pensiero di molte 
persone. Ma un momento di zillesgione sopra i fatti ba- 
sta a disingannare ogni fisico. Di fatto troviamo che la 
escludono al tutto da questi fenomeni i celebri Dub 

. Reymond Magnus, Poggendorf, Mitscherlich ed altri 
Queste autorità non sono necessarie per chi alcuo poco 
si conosce lettricità. Questa assai diversamente si 
comporta in un disco di metallo e in uno di vetro; nè 
certamente produce correnti nel vetro. I più sensitivi 


elettrometri non danno alcun indizio di tensione elet- 
trostatica; nè alcun segno di corrente elettrica ci han- 
no somministrato ottimi galvanometri, o si 

so il mezzo della tavola, 0 con un filo su d' 

dosi l’altro da uno degli operatori, o formanti essì par- 
to del circuito essendo i due fili conduttori sotto le dita 
di due fra le persone formanti la catena o circuito. 

Ci fu assicurato che si era invano tentato di pro- 
durre il moto, toccando la tavola non immediatamente, 
ma mediante conduttori metallici. Non avendo ragione 
nè fisica nè morale per dubitare di questo risultato , 
forse non avremmo ripetuto l'esperimento. Ma, mentre 
già avevamo posto la mano a questo articolo, ci fu av- 
vertito, che il prof. di Livorno E. del Pozzo afferma di 
aver tentato la medesima esperienza per decidere se il 
moto dipendesse 0 no da forza meccanica, da attrito, da 
pulsazione arteriale, come vedeva contendere a lungo i 
fegli germanici, 6 sompre avere ottenuto il moto, come» 
ché più tardo e debole, allorchè il contatto si faceva 
solo mediante de’ fili di ferro o delle catenelle di otto- 
ne pendenti ad arco (2.) Abbiamo creduto di ripetere 
questa esperiehza. Una tavola assai mobile toccata al 
modo solito da alcuni giovani già alquanto esercitati , 
cominciò a girare dopo pochissimi minuti. Rimessa in 
quiete, comunicarono di nuovo con essa le stesse por- 
sone, mediante dello catenelle di filo di ferro pendenti 
ad arco; e nulla poterono ottenere in tempo almeno 
dieci volte più lungo. Crediam dunque lecito ritener 
necessario, almeno per gli ordinarii sperimentatori , il 
contatto immediato. Del resto il mentovato professore 
ha trovato più cose, le quali al comune degli uomini 
non sembrano naturalmente possibili nè credibili. Se- 
condo lui, si sente alla faccia e alla fronte ventilazione 
simile all’ elettrica. Non sappiamo che altrove siasi pro- 

, benchè ne abbiamo interrogato de’ giov: 
aveano presente © viva l’idea di tal sensazione. 

Nè a noi nè ad altri, per quanto ci è noto, è riu- 
scito di mettere in moto la tavola senza accompagnar- 
la colle mani. Abbiamo soprapposto alla tavola un ci 
tone ritenuto immobile di quà e di là da due persone. 
Le mani soprapposte a questo, e che non avrebbero ac- 
compagnato i movimenti della tavola, non produssero 
in essa effetto alcuno. 

Come dunque spiegheremo il fenomeno? La più 
parte de’ fisici che abbiamo udito inclina a spiegarlo in 
modo assaì semplice e meccanico, benchè non tutti con- 
vengano ne’ particolari della spiegazione. Così il sig. 
Drion, professore di Orlèans; così |’ Ab. Moigno redat- 
tore del Cosmos; così il ch. Chervreul; così il ce- 
lebre sig. Faucault, di cui ci duole di non aver finora 
veduto l’articolo; così fra noi il sig. professore Orioli, 
il quale si propone di più stesamente svolgere in altro 
scritto i suoi pensieri. Bramendo parecchie mani sopra 
una tavola, le pressioni saranno quasi sempre inegual 
quindi qualche inclinazione e qualche tendenza a gira» 
re. Di più le pressioni pesso oblique e 
la soprapposizione delle dita, assai comune e raccoman- 
data, la renderà necessariamente tale: l'impulso al mo- 
to giratorio ripetuto per molti nti produrrà, dopo 
un certo tempo, un moto dapprima lentissimo, che a 
poco a poco si anderà accelerando e potrà divenire as- 
sai veloce. Sarà uno dei tanti casi di effetti non piccoli 
prodotti da piccole forze. Così tanti piccoli colpi pro- 
ducono in un corpo una velocità maggiore di quella 
del corpo percotente. Talora la tavola roterebbe più ve- 
loco se taluno premendo un po’troppo non ritardasse 
la velocità. Tutto sta nel cominciare: cominciato il moto, 
le mani aderenti un poco alla tavola per sudore o per 
altro, strisciando su d’ essa cooperano alla continuazione. 
Abbiamo veduto stancarsi inutilmente alquanti giovani 
per tre quarti] d'ora : impr: da uno volontariamente 
un piccolo moto, il ginoco cominciò e continuò poi as- 
sai bene. Ciò detto prescindendo dall'influenza della 
volontà e del pensiero. Ma chi non sa quanta sia la 
potenza di queste operazioni dell’ anima sui moti del 
corpo ? Pretermetto che non sono rari i movimenti al 
tutto volontarii e liberi, più volte in seguito confessati, 
di chi o era annoiato del lungo aspettare, ovvero volea 
pressori gusto o assicurare il risultato dell’ esperienza. 

Ma il solo desiderio quanti movimenti istintivi in noi 


non produce ? Anzi il solo pensiero : solo il pensare alla 
tosse o sentirla nominare la eccita in qualcuno. I 
mentare medicine nauseanti provoca n 
dere o il rammentare certe vivande 
l’acquolina alla bocca de’ fplottoni 


ra, eccettuato 
qualche raro caso, in cui gli operanti non sapeano di 
che si trattasse, tutti pensano al moto della tavola e 
molti lo desiderano. Così senz’avvedersene lo provocano. 
Se gl’ impulsi sieno a un dipresso uguali ne' versi op- 
posti, l’effetto mancherà: ma prevalendo in un verso, 
qualche moto comincia ; e allora chi non ha avuto parte 
al principio, ssnz'avredersene, lo seconda. La disposi- 
zione consueta delle dita a contatto spesso determina 
la direzione del moto. Invertendo la disposizione delle 
dita suol muti direzione, anche perchè natural- 


mente si brama o si aspetta tale inversione o almeno 


ad essa si pensa. 

Non ci è concesso di più estenderci. Diremo solo 
che abbiamo veduto in una leggera tavola prodursi il 
moto rotatorio, e anche il progressivo, con nulla più 
che soprapporsi ad essa vena de'polsi, e ciò da due o 
anche da una solo persona: il moto secondava la dire. 
zione di quella del sangue. In questo caso la cagione 
ora al certo meccanica. Non diremo per altro che tutti 

sieno similmente prodotti. Ramm 
e il dottor Sylva fa oi 
ogni minuto sono dati 3800 impulsi da 
itali: i 
E rdinario;; le 10 dita di una persona denno 760, e di 
cinque persone 3800 impulsi in un minuto: osserv: 
cora che l'arteria radiale di un robusto giovane solle 
T) i forte applicato: dunque, con- 
chiude, le pulsazioni © gl’ impulsi de’ muscoli possono 
far girare una tavola, come un filetto d’acqua fa girare 
una macina da molino. Checchè sia delle pulsazioni, 
la spiegazione maccanica paro la sola probabilo. Chi 
l’ha per insufficiente cacci le tavole giranti tra i tanti 
fatti che ora ci vengon anch'essi d’Ameriva, po' quali 
la natura È 
Non scaldò ferro mai nè batte incude 


e de'quali per questa volta non vogliamo parlare. 
(Civiltà Cattolica.) 


(2) Nuove scoperte sui tavoli o i corpi semoventi. pag. 45, 18, 
ACQUE ALBULE. 

La società de’ Tiburtini e de' Romani se fin qui 
non raggiunse la totale ristoraziono pe’ bagni di co- 
teste preziose acque: tuttavia per l'estiva corrente 
stagione ne ha migliorati i comodi: fissa peraltro di 
condurli in brevissimi anni alla perfezione. 

La società si fa un dovere di ammonire, che nel. 
l'uso delle Albale non debba viversi alla scioperata: 
mentre se potrebbe talvolta svolgersi qualche malattia, 
mostrerebbe la più stolta medica ignoranza chi la ri- 
petesse dalle medesime. Imperocchè non solo la più 
vetusta e veneranda medica dottrina, ma la più mo- 
derna ancora sperimentò la saluberrima loro efficacia 
in ogni sorta di cronici morbi. Quindi vidersi mai 
sempre proficue nelle nevrosi, nelle ghiandolari affezioni, 
nelle discraste di ogni specie inclusive sifilitiche, nei reu- 
matismi cronici, arlitrici, gottosi, nelle impetigini le più 
sordide, nelle malattie orinarie ecc. Il che fu eziandio 
nel decorso anno ampiamente confermato nei bagnanti, 
che circa il migliaio accorsero a profittare della loro 
salubrità. 

La società si propone ancora di ristampare nel 
venturo anno le tre memorie sulle Albule lette avanti 
la pontificia Accademia de’ Lincei negli anni 1837, 
39, e 40 dal prof. Agostino Cav. Cappello : delle quali 
è del tutto esaurita l' edizione. Se non che le mede- 
sime essendo state in pari tempo riprodotte nel Gior- 
nale Arcadico, facile è il rinvenirle: e precisamente 
in fine della terza memoria inserita nel tomo LXXXV 
si leggono le regole colle quali debbono usarsi le Al- 
bule sia pe’ bagni, sia per bevanda ecc. La novella 
edizione sarà dall'autore arricchita di copiose addizioni. 

L'apertura dei bagni si farà il 15 Giugno. Il 
prezzo de' bagoi per la corrente stagione è di bai. 12 
e mezzo per casotto, e di bai. 6 pel bagno comune, 
In sala separata vi sarà un custode per apprestare 
una refezione. La biancheria se sarà richiesta, verrà 
somministrata colla spesa per ogni lenzuolo di 3 bai., 
e di un bai. e mezzo per asciugamano. 

1 bagnanti con b 0 potranno esser portati al 
bagno e riportati a Tivoli: e da Roma a discretissimo 
prezzo saranno portati al medesimo e riportati in que- 
sta Capitale. 


400,000 FRANCHI PER 1 FRANCO 

Grande Lotteria Romana autorizzata dal Governo 
Pontificio. Il numero delle vincite è di 2,500. La Villa 
Mellini, ed il Casino Costa fanno parte dei premi 

1 viocitori dei due premi suddetti sono in facol- 
tà di ottare fra gli stabili, ed una somma in oro od 
argento eguale al valore, pel quale sono stati posti 
in Lotteria. 

I premi guadagnano insieme fr. 2,500,000. 

L' estrazione avrà luogo in Roma l' ultima Do- 
menica di Ottobre 1853. Il prezzo del biglietto è di 
un franco di moneta d'argento francese, o baiocchi 20 
di moneta corrente romana. 

L'ufficio centrale è in Roma in Via de' Stade 
rari num. 33. 
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AVVISI 


CONDOMINIO DEL MONTE BENTIVOGLIO 
DI ROMA 
Restano avvertiti i sigoori Proprietari del 
Azioni del suddetto Condominio dimoranti così n 
lo Stato Pontificio come alirove, che nel pubblico 


AVVISO DI AFFITTO 


Pa È d'affttarsi il terzo piano della casa fn Via 
del Babuino n 435, 
cina, cantine eo., diri 


osto di dodici camere, cu- Roma 9 Giugno 1853. 


M Via della Croce n. 9. 
— Egidio Serafini Sostit. 


ANNUNZI GIUDIZIARI ‘SA 
ce Trib. Civ. di Roma primo Turno 


Pel sig. Luigi Hilbrat Not. Amministratore 
all Officio Notarile del sig. Orazio Milanesi, 


deduce a pubblica notizia per ogni effetto di = 
gione a forma del $. 4547 6 seg. del vig. Regol. 


Tribunale Civile di Roma. 

Ad istanza dei sigg. Giovanni Pe 
gi Frontoni, figli ed eredi legittimi dell’ ora defun» 
ta Aona Mazzetti, il primo domio. in Roma Vico 
lo del Corallo n. 25, ed il secondo a Monte Ro- 
tondo. — S' intima, e nolifica a chiunque abbis ; 


Banco di 8. Spirito si è aperto il pagamento’ in 
moneta d'argento, del 3° riparto di rendita del 
corrente anno a tulto li 25 Maggio 4859. 

Si ricorda però ai signori Proprietari ed Esst- 
tori l' obbligo della rinnovazione delle procure che 
segnano una dala pi del decennio, poichè 
in caso di mancanza a tal prescrizione verrebbe 
loro riiutato il pagamento. 


Nel giorno di Lunedì 43 corrente mese alle 
ore 9 autimeridisne per gli atti dell’ iofraseritto 
Notaro, coll' assistenza dei competenti Periti, si 
procederà alla compilazione dell' Inventario degli 
effetti appartenenti alla eredità di Berni 
celler di bo. me., da principiarsi nelle casa ove il 
defonto abitava in Via S. Niccola a' Cesarini n. 8, 
per continuarsi poi nei luoghi , gioroi ed ore da 
destinarsi, 

Noa essendovi creditori certi da'intimarsi , si 


Ad istenza del sig. Francesco Cirllli rap. del 

sig. Bernardino Donini. — Si cita per affissione, 

ed inserzione in Gazzetta Pietro Bonola d'inco- 
gpito domicilio e dimora a forma dei $$. 483 e 481 

di Venerdì 10 corrente 

lire prendere una provvisio- 

gli oggetti esecutati li 3 corrente, w deputere 

persona a prenderli io cos con tutte le 

mà somprensivamento venderli , @ 

positare il prezzo la Depositeria a di 
del Tribunale, speso riserva rane 
Affssa ll 8 Gingoo 4853. M. Quattrocchi Curs. 


0 possa avere loteresso nell' eredità della suddetta 
fu Aona Mazzetti, che l' Eccio Tribunale Cir. di 
Frosinone nel di 4 Giugno correate ha con Ordi- 
nanza prescritto che gl' Istanti siano nei modi , ® 
ordinate dalla Sez. IV, Tit. XIV del Regol. 
al possesso dei beni, ed effetti oreditarii 
ovunque posti ed esistenti, ed alla predetta defunta 
spettanti, come meglio dalla medesima, e ciò per 
tutti gli effetti di leggo co. 
Torgmaso Farsarelli Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


I prozzi vengono fissati 


A Roma per trimestre pi 
Alle Province (franco ) vo 80 


All'Estero (franco fino ai conti 2 80 


GIORNALE 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI_ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 
SERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL'OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R 
| 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


Direzione del vento | Stato del cielo 


a capello 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 109 
| 9 Giugno. » 3 pomer » 27 110 
» 9pomer] » 7» 103 


+ 13,9 91°,8 Calma. 
+ 16°,3 77",0 Calma. 
+ 14,1 94,8 Calma. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Coperto. 
Nuvoloso. 
Sereno. 


Dalle 9 pom. degli 8 Giugno, linv alle 9 pom. del 9 detto. || 


Temperat. mass. + 17°,0 Temperat. min. + 13°%,3 


ROMA 10 Giugno. 


emi corni 


PARTE OFFICIALE 


Sva Santità’ con Biglietto dell’ Emo Prefetto 
della Sacra Congregazione degli Studii in data 9 mag- 
gio p. p. ha nominato Professore di Architettura Sta- 
tica e Idraulica nella Scuola degli Ingegneri all’ Uni-- 
versità Romana, l’Ingegnere Pontificio d' Acque e 
Strade Alessandro Bettocchi il quale da oltre un anno 
occupava in via provvisoria la suddetta cattedra. 


+0BEe+ 


Continuazione della nuova Convenzione Postale conchiusa 
tra il Governo Pontificio e quello di Francia. 
(V. Giornale num. 129.) 

Art. 15. Le lettere ordinarie dirette dall’ uno dei 
due Stati a destinazione dell’ altro saranno sottoposte, 
oltre alla tassa di porto stabilita dall'articolo prece- 
dente, ad una tassa di transito, o di porto marittimo, 
di trentacinque centesimi per ogni lettera semplice. 

Questa tassa sarà percetta a profitto o per conto 
di quella delle due Amministrazioni che sosterrà le 
spese risultanti dal trasporto delle lettere suddette 
fra il Confine Pontificio e il Confine Francese. 

Art. 16. Le lettere degli Stati Pontifici a desti- 
nazione di que' paraggi del Mediterraneo , in cui la 
Francia possiede stabilimenti postali, e reciprocamen- 
te le lettere di que’ para; el Mediterraneo, in cui 
la Francia possiede stabilimenti postali a destinazio- 
ne degli Stati Pontifici, saranno sottoposte ad una 
tassa totale di un franco per ogni lettera semplice, set- 
tantacinque centesimi del quale per porto marittimo. 

Questo porto di settantacinque centesimi sarà per- 
cello a profitto o per conto di quella delle due Am- 
ministrazioni che sosterrà le spese risultanti dal tras- 
porto per mare delle lettere suddette. Quanto ai 
manenti venticinque centesimi, saranno essi ripartiti 
fra le due Amministrazioni nella proporzione di quat- 
tro quinti a profitto dell’ Amministrazione delle Poste 
Pontificie, e di un quinto a profitto dell’ Amministra- 
zione delle poste di Francia. 

Art. 17. Le lettere spedite allo scoperto per la 
via di Francia, sia dagli Stati Pontifici a destina- 
zione de’ paesi nominati alla tavola A. annessa alla 
presente Convenzione , sia da questi medesimi paesi 
a direzione degli Stati Pontificii, saranno cambiate fra 
l'Amministrazione delle Poste Pontificie e l’ Ammi- 
nistrazione delle Poste di Francia alle condizioni 
enunciate nella tavola predetta. 

Art. 18. l'Amministrazione delle Poste di Fran- 
cia potrà rimettere all’ Amministrazione delle Poste 
Pontificie lettere assicurate a destinazione .degli Stati 
della Chiesa. 

Dal canto suo l'Amministrazione delle Poste Pon- 
tificie potrà rimettere all’ Amministrazione delle Poste 
di Francia lettere assicurate a destinazione della 
Francia, dell'Algeria, e de' paraggi del Mediterraneo, 
ne' quali la Francia possiede stabilimenti postali, co- 
me altresi di que’ pacsi esteri, pe’ quali gli abitanti de- 
gli Stati Pontificii possono spedire per la via di Fran- 
cia lettere ordinarie affrancate fino alla destinazione. 

Il porto delle lettere assicurate dovrà esser sem- 
pre pagato anticipatamente fino al loro destino, e 
sarà doppio di quello delle lettere ordinarie. 

Art, 19. Nel caso in cui qualche lettera assicu 
rata venisse a smarrirsi, quella delle due Amministra- 
zioni, sul cui territorio avrà avuto luogo lo smarri- 
mento, pagherà all'altra Amministrazione a titolo di 
risarcimento, sia per conto del destinatario, sia per 
conto del mittente, a seconda de’ casi, un compenso 
di cinquanta franchi entro il termine di due mesi a 
datare dal giorno del reclamo; ben inteso peraltro , 


che i reclami non saranno ammessi, se non che den- 
tro i sei mesi susseguenti alla data dell'impostazio- 
ne, o dell'invio delle lettere assicurate; trascorso 
questo termine le due Amministrazioni non saranno 
più tenute l'una verso dell'altra a verun compenso. 

Art. 20. Le tasse, di cui l' Amministrazione po- 
stale pontificia e l’ Amministrazione postale francese 
dovranno tenere eci proeo conto sui giornali, gazzet- 
te ed opere periodiche, che queste due Ammipistra- 
zioni si invieranno l'una all'altra allo scoperto, sa- 
ranno calcolate a ragione del peso lordo di ciascun 
pacco portante un indirizzo particolare, a tenore del- 
la scala di progressione quì appresso notata. 

Saranno considerati come semplici i pieghi , il 
cui peso non eccederà i quarantacinque grammi; 

I pieghi che peseranno da quarantacinque a no- 
vanta grammi inclusivamente pagheranno due volte il 
porto del piego semplice ; 

Quelli da novanta a cento trentacinque grammi 
inclusivamente tre volte il porto del piego semplice; 
e così di seguito, aggiungendo di quarantacinque 
grammi in quarantacinque grammi un porto sempli- 
ce di più. 

Resta tuttavia stabilito, che nel caso in cui 
molti numeri, sia di una medesima, sia di differenti 
pubblicazioni, fossero riuniti in un sol pacco, non po- 
trà percepirsi meno di un porto semplice per ciascun 
numero. 


Art. 21. Le tasse, di cui l’ Amministrazione po- 
stale pontificia, e l' Amministrazione postale francese 
dovranno tenersi reciproco conto sui libri non legati, 
opuscoli, carte di musica , cataloghi, prospetti, an- 
nunzi ed avvisi diversi stampati, litografati, o auto- 
grafati, cho queste due Amministrazioni si invieran- 
no l'una all'altra allo scoperto, saranno calcolate in 
ragione del peso lordo di ciascun pacco portante un 
indirizzo particolare in conformità della scala se- 
guente di progressione: 

Saranno considerati come semplici i pacchi, il 
cui peso non eccederà i venticinque grammi ; 

I pacchi del peso di venticinque a cinquanta 
grammi pagheranno due volte il porto del pacco 
semplice ; 

Quelli dai cinquanta ai settantacingue grammi 
inclusivamente , tre volte il porto del pacco sempli 
ce; e così successivamente , aggiungendo di venticin- 
que grammi io venticinque grammi un porto sempli- 
ce di più. 

Art. 22. I giornali, le gazzette, le opere perio- 
diche, i libri non legati, gli opuscoli, le carte di 
musica, i cataloghi, i prospetti, gli annunzi, e av- 
visi diversi stampati, litografati, o autografati, che si 
pubblicheranno in Francia , nell’ Algeria, o in quei 
paraggi del Mediterraneo, ove la Francia tiene uffizi 
postali, e che saranno spediti a destinazione degli 
Stati Pontificii, e viceversa, dovranno esser affran- 
cati da una parte e dall’ altra fino a destinazione. 

Art, 23. La tassa di affrancatura di giornali e 
altri stampati spediti dalla Francia e dall’ Algeria, 
a destinazione degli Stati Pontifici, e viceversa, sa- 
rà percetta a ragione di venti centesimi per ogni pac- 
co semplice , de’ quali cinque centesimi per porto di 
transito o di via di mare. 

Questo porto di cinque centesimi sarà percepito 
a profitto o per conto di quella delle’ due Ammini- 
strazioni, che sosterrà le ‘spese del trasporto dei 
giornali, ed altri stampati fra il Confine Pontificio, e 
il Confine della Francia. Quanto ai rimanenti quindici 
centesimi , no essi ripartiti fra le Amministra- 
zioni postali de' due paesi nella proporzione di un 
terzo a profitto dell'Amministrazione postale pontifi- 
cia, e di due terzi a profitto dell’ Amministrazione 
postale francese. ; 

Art. 24. La tassa di affrancatura di giornali, ed 


altri stampati spediti dagli Stati Pontifici a destina- 
zione de' paraggi del Mediterraneo , in cui la Fran- 
cia tiene gli uflizi postali, e viceversa, sarà percet- 
ta a ragione di quindici centesimi per ogni pacco 
semplice, di cui sette centesimi per porto marittimo, 

Questo porto di sette centesimi sarà percetto a 
profitto, o per conto di quella delle due Amministra- 
zioni, che sosterrà le spese del trasporto marittimo 
de' detti giornali e stampati. Quanto ai rimanenti otto 
centesimi si ripartiranno fra le due Amministrazioni 
nella proporzione di cinque ottavi a profitto dell’Am- 
ministrazione postale pontificia , e di tre ottavi a pro- 
fitto dell’ Amministrazione postale francese. 

Art. 25. I giornali ed altri stampati spediti allo 
scoperto per la via di Francia, tanto dai paesi ai 
quali servono di mediatrici le poste francesi, per gli 
Stati Pontificii , quanto dagli Stati Pontilicii pei paesi 
ai quali servono di mediatrici le poste francesi sa- 
ranno cambiati fra l' Amministrazione postale ponti- 
ficia c |’ Amministrazione postale francese alle con- 
dizioni enunciate nel prospetto B annesso alla pre- 
sente Convenzione. 

Art. 26. Per godere delle diminuzioni di porto 
concesso dai precedenti articoli 20, 21, 23, 24 e 25 
ai giornali cd altri stampati, dovranno questi ogget- 
ti esser messi sotto fascia, non esser legali, e non 
contenere alcuno scritto, 0 cifra, o segno qualsiasi 
fatto con mano, tranne la data e la sottoscrizione. 
I giornali ed altri stampati, che non riuniranno sif- 
fatte condizioni, saranno riguardati come lettere , c 
tassati come tali. 

S'intende bene, che le disposizioni contenute 
negli articoli sopraccitati non indeboliscono in modo 
alcuno il diritto che hanno le Amministrazioni po- 
stali dei due paesi di non effettuare sui loro territori 
rispe il trasporto e la distribuzione di quelli fra 
gli oggetti designati ne' predetti articoli , pe’ quali 
non fosse stato soddisfatto alle leggi, agli ordini, o 
decreti che regolano le condizioni della loro pubbli- 
cazione, e della loro circolazione tanto negli Stati 
Pontifici che nella Franeia. 


Art. 27. Le tasse che dovranno pagare gli abi- 
tanti dello Stato Pontificio in forza degli art. 14, 15, 
16, 23 e 24 della presente Convenzione saranno ri- 
dotte in moneta romana sulla proporzione di un ba- 
iocco per ogni cinque centesimi. 

Art. 25. Rimane formalmente convenuto fra le 
due Parti contraenti, che le lettere , i giornali s lo 
gazzette e le opere periodiche che l' Amministrazio- 
ne delle poste pontificie, e l' Amministrazione delle 
poste di Francia si rimetteranno scambievolmente , 
affrancate fino alla destinazione, conforme al dispo- 
sto della presento Convenzione, non potranno sotto 
verun pretesto, nè sotto qualsivoglia titolo, esser gra- 
vate nel paese di destinazione di una fassa o diritto 

siasi a carico dei destinatari. 

Resta del pari convenuto che verun diritto o tas- 
sa non potrà imporsi a carico dei mittenti sia nello 
Stato Pontificio, sia in Francia sulle lettere di cui i 
mittenti stessi vorranno in virtù della presente Conven- 
zione lasciare che sia pagato il porto dai destinatari. 

Art. 29. Il Governo della S. Sede si obbliga a 
concedere al Governo Francese il transito in pieghi 
chiusi pel territorio Pontificio delle corrispondenze 
nate io Francia, o di passaggio per la Francia a de- 
stinazione del regno delle duc Sicilie, e reciproca- 


mente dal regno delle due Sicilie a destinazione della 
Francia e degli Stati ai quali la Francia serve o po- 
{rebbe servire di mediatrice. 

L'’Amministrazione delle poste di Frantia paghe- 
rà all’ Amministrazione delle poste pontificie per ogni 
chilometro esistente in linea retta fra il punto pel 
quale i pieghi chiusi saranno introdotti nel territorio 
pontificio ‘e il punto donde essi ne usciranno, la som- 


ma di dieci centesimi per ogni chilogrammo di let- 

tere, peso nello , e di un quarto di centesimo per 

ogni chilogrammo di giornali , ed altri stampati, pe- 

so netto, che saranuo racchiusi in detli pieghi. 
(Continua. ) 


ee 
NOTIZIE DIVERSE 


Oltre gli scudi ottantacinquemila novecento di carta- 
moneta, che la Eccellentissima Commissione Speciale 
istituita per l'ammortizzazione della medesima, ade- 
sivamente alla sua Notificazione del di 21 Maggio 
p. p., faceva pubblicamente bruciare ier mattina 9 
corrente Giugno nell'atrio del palazzo del sacro Mon- 
te di Pietà di Roma per pareggio della valuta dei 
vecchi Boni concambiati con quelli di surrogazione 
dal mese di Gennaio a tutto Aprile del presente an- 
no; veniva pure distrutta la somma di scudi novanta 
mila per il primo bruciamento de’ Boni , che, mercè 
li provvedimenti benefici della Santità di Nostro Si- 
gnore PIO PAPA IX, si vanno ritirando dal corso in 
seguito della emissione di un corrispondente valore 
in danaro effettivo, giusta l'annunzio fattone con al 
tra Notificazione del 4 corrente. 

Presieduto l'atto dalla encomiata Commissione 
speciale, cd eseguito colle discipline e cautele costan- 
temente praticate, vi erano presenti i signori Rap- 
presentanti sì del Comune di Roma, che della Ca 
mera primaria di Commercio, ed il sig. Pro-Diretto- 
re generale del Debito pubblico; dando opera alla 
combustione il solito distaccamento di ti Vigili Pon- 
tificii, e redigendone separati processi verbali il signor 
Angelo Testa Segretario e Cancelliere della R. C. A. 

Il Segr. della Commiss. Firpo RUSPANTI. 


ina 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 4 Giugno. 

Secondo rapporti pervenuti al Rcal Ministero , il 
numero delle persone che nello scorso mese di apri- 
le percorsero , nelle diverse classi di waggons , la Re- 
gia strada ferrata da Napoli a Capua, ne' vari luoghi 
delle loro mosse e fermate, fu di 97,206. 

Trasportaronsi inoltre cantaia 9,598:81 di mer- 
canzie, e 404 animali. 

ALTRA DEL 6. 

S. M. il Re N. S., informata che scarseggiando 
di grano la piazza di Lecce per opera degli avidi spe- 
culatori , D Achille Tresca, esternando il suo vivo 
desiderio di soccorrere la popolazione in tale occor- 
renza , esibì le chiavi de’ suoi magazzini al Primo- 
Eletto onde esponesse in vendita il grano ivi esistente, 
senza che avesse permesso di misurarsene la quantità 
e di fissarne il prezzo, si è degnata accordargli , in 
premio di siffatta generosa azione, la Medaglia d'Oro 
del Real Ordine di Francesco I. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


PALERMO. 

Fra le utili istituzioni dirette a mi, 
dizion sociale delle classi laboriose , quella dei monti 
agrari di prestito viene a diritto considerata come 
fra le più feconde di utili risultamenti, ond' è che 
non saran lette senza interesse alcune notizie , le qua- 
li desumiamo dal Quadro dei monti di prestito in der- 
rate esistenti in Sicilia al 1° gennaio 1851, quadro di 
fresco pubblicato dalla Direzione centrale di statistica. 

Il numero dei monti agrari in questa parte del 
reame ammonta a novantadue, dei quali quaranta nel. 
la Proviacia di Messina , venticinque in quella di Ca- 
tania, tredici nell’ altra di Noto, sette nella Provin- 
cia di Girgenti, sei in quella di Caltanissetta , uno 
in quella di Palermo. 

1 quaranta monti della messinese provincia sono 
compartiti nel modo seguente: Distretto di Messina 3; 
di Castroreale 12; di Patti 18; di Mistretta 7. L'in- 
tera qurntia ca grano nelle prestazioni annue am- 
monta a salme 7,360, rappresentanti un capitale di 
ducati 42,893. di BI 

I monti agrari della provincia di Catania in nu- 
mero di venticinque sono distribuiti fra i vari distret- 
ti come segue: Distretto di Catania 4; di Caltagiro- 
ne 6; di Nicosia 9; di Aci-Reale 6. Di questi monti 
uno presta olio, un altro orzo, ed i rimanenti gra- 
no. Il prezzo delle derrate che ogni anno si presta- 
no nmmonta a duc. 4,512. 

._ I quattordici monti frumeotari della provincia di 

Noto son divisi, 6 nel distretto del capo-luogo, 7 io 
quello di Modica, 1 nell' altro di Siracusa. Il capi- 
tale delle anvue prestazioni è di ducati 9,142. 

La provincia di Girgenti, nella quale contansi 
sette monti frumentari, che fapno delle operazioni ogni 
anno per duc. 1907, sono divisi come appresso : Di- 
stretto di Girgenti 7; di Bivona 2; di Sciacca 1. 

Il distretto di Caltanissetta ha quattro monti fru- 
mentari e 2 quello di Piazza. La intera cifra delle 
prestazioni di questi sei monti frumentari della pro- 
vincia di Caltanissetta è di duc, 1,206. 

. In Montemaggiore, Distretto di Termini, esisto 
il solo monte frumentario della provincia di Palermo, 
e la somma delle annue prestazioni è di duc. 602. 


La provincia di Trapani non ha monti frumentari 
La quantità complessiva del frumento che si dà 
ogni anno in prestito da questi novantadue monti agra- 
ri è di salme 17,502, che rappresentano la somma 
di duc. 106,944. Il loro reddito è di salme 2,028 va- 
lutate a duc. 13,335. { Giorn. Off. di Sicilia. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 2 Giugno. 

Uno straordinario esempio di longevità ci venne 
offerto da Luigi Grecchi morto il 18 dell'ora caduto 
maggio a Bonferraro frazione di Sorgà Distretto d'Isola 
della Scala in questa Provincia. Nato egli a Garello 
il giorno 5 febbraio 1750, militò al servi dell Au- 
stria è de’ due precedenti governi in qualità di can- 
noniere e servi per lo più come tale nella fortezza 
di Mantova. Nel giorno 11 novembre 1844 procedendo 
da Nosedolo mantovano si stabili a Bonferraro, ove 
morì in età di anni 103 mesi 3 e giorni 13. Esso 
conservò mai sempre sopra tutto il scuso dell’ udito 
ed una felicissima memoria ricordando sino agli ul- 
timi giorni della sua vita gli avvenimenti mili ari a 
cui prese parte, e i nomi degli ufficiali superiori sotto 
cui avea militato. Schietto nella Religione, egli al 
termine della sua vita volle presso di sè i membri 
della sua famiglia composta di un gia vecchio figlio, 
di nipoti e pronepoti a cui impartendo la sua bene 
dizione lasciò per ultimo ricordo questo precetto: 
Memoria a Dio, ed amore al Suvrano. 

(F. di Verona. ) 


MALTA 27 Maggio. 

Assicurasi esser giunte notizie da Malta del 27. 

La squadra iuglese avea ricevuto un nuovo rinforzo, 

lo che portava a 7 il numero de' vascelli che la com- 

pongono. Questo numero da principio non era che di 
cinque. Tuttavia nessuno credeva ad ostilità. 


( P’atrie. ) 
+e get 
‘STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 1 Giugno. 


Il Moniteur del 31 maggio pubblica un decreto 
imperi le che autorizza la piena ed intiera esecuzione 
della Convenzione conclusa il 9 aprile 1853 tra la 
Francia e la città libera di Francoforte, per l' estra- 
dizione reciproca dei malfattori refugiati dall’ uno nel- 
l'altro pacse. 

Lo stesso foglio nella parte non officiale dichiara 
che il governo non potrebbe aderire, quando si veri- 
ficasse, alla vociferata fusione d' interessi fra la com- 
pagnia della strada ferrata da Parigi a Orléans, e la 
compagnia dell'altra da Parigi a Lione. 

Parimente il Moniteur schiarisce il decreto del 
25 maggio che affranca dal dazio il seme di lino per 
sententa proveniente dal Mar Bianco e dal Baltico, 
misura, esso dice, reclamata da lungo tempo dagl' in- 
teressi agricoli, e la cui esecuzione è bastantemente 
premunita contro |’ abuso. 

— Avvisati dal decreto del di 8 marzo p. p. e 
dai respettivi loro agenti diplomatici, dell’ estensione 
che S. M. l' Imperatore intende dare all’ Esposizione 
universale dei prodotti d’ industria ec. i governi d' In- 
ghilterra, Belgio, Svezia, Baviera, Sassonia, Baden, 
Aonover, Nassau, Francfort e Berna hanno fatto pre- 
sentire con grande soddisfazione che tutti i principali 
capi d'iudustria e di commercio si associano col mas- 
simo zelo alle vedute del governo francese. 

— Sua Maestà l'Imperatrice ha fondato un pre- 
mio per ogni esposizione della società di orticultura 
della Seona ed Oisc, la quale ha presa sotto il suo 
patrocinio. 

— La mostra de’ fiori, che la società prepara 
ad onore di Sua Maestà, si aprirà domenica prossima 
nel parco di Versailles 

— Per domanda fattane dalla Società di San 
Vincenzo de Paolis alla città di Fumay (Ardennes ) 
l'Imperatrice le ha concesso un bellissimo servizio 
di smalto da the, per porlo alla lotteria a vantaggio 
de’ poveri. ( Monit. ) 

— Ieri nel ponte di Austerlitz, una giovanetta, 
che sembrava appartenere alla classe degli operai, 
si è precipitata nella Senna, senza che alcuno potesse 
avere il tempo o di impedire, o di accorrere a sì 
funesto caso. 

Era la infelice scomparsa dagli occhi di tutti e 
veniva trascinata dalla corrente rapidissima in quel 
punto, quando un giovanetto con grand' eleganza ve- 
stito si sbracciò, e sì gitlò coraggiosamente in mezzo 
alle onde in soccorso della povera giovanetta. 

Passò lungo tempo senza che più si vedesse: ap- 
parve di poi nella superficie delle onde, riprese fiato, 
e vigorosamente nuotando si gittò in altro punto. 
Tornò a galleggiare, ma recava sulle acque |’ anne- 
gata fanciulla. 

. Mentre gli operai le si affollavano intorno la 
giovanelta ritornò in se, e fu portata alla Salpetrière 
per ricevervi i soccorsi dell'arte. 

| giovane si rivestì tranquillamente del suo pa- 
Jetot, e disparve all’ istante senza indicare, nè il no- 
me, nè la via ove abitava. 

( Honit.) 


i è nuovamente parlato d'una fusione d' in. 
teressi che sarebbe sul punto d'esser operata tra ja 
compagnia della strada ferrata da Parigi a Orleans e 
suoi prolungamenti e la compagnia della strada fer. 
rata da Parigi a Lione. 

Questa riunione potrebbe avere seri inconvenienti 
pel commercio, e sarebbe contraria alla convenzione 
stipulata, il 27 marzo 1852, tra la prima delle due 

summenlovate e il ministro dei lavori 


ALTRA DEL 2, 


Si parla a Valenciennes dell’ arresto fatto non ha 
guari, assicurasi per causa politica, d’un rifugiato 
ungherese proveniente dall’ Inghilterra, e cui gli agenti 
della legge hanno incontrato sul territorio di Quiévre. 
chain. Questo forestiere sarebbe stato condotto innanzi 
al sig. sotto-prefetto che avrebbe ordinato la sua car- 
cerazione immediata. (Lib. ) 


NANTES 27 Maggio 

S. M. l'Imperatore ha testè fatto grazia a tre 
condannati di Belle Isle del rimanente della loro pena. 
Son questi i denominati : 

Berridot, della categoria della Drome; 

Verilhac, della categoria di Lione, e 

Teilliot, che è stato condannato per parole offen- 
sive verso l' Imperatore. 

Questi tre condannati sono stati messi in liberià, 
e circolano nelle vie di Palais da due giorni. 

( Union. ) 


LILLA 30 Maggio. 

L'autorità giudicia ria s' è recata stamane alla 
frontiera. Si assicura che un sequestro importantissi- 
mo di libelli è stato fatto dalla polizia di Tourcoing, 
e parecchi individui di Roubiax, compromessi in 
quest’ affare, sono stati arrestati e condotli a Lilla, 

( Constit.) 


ALGERIA 


Il governator generale lasciò il 18 maggio il suo 
bivacco di Setif colle due sue divisioni. Il di prece 
dente a quello della sua partenza, egli aveva iudi- 
rizzato all'esercito questo ordine del giorno: 

Soldati! 

La spedizione contro i Babor si apre, e già i vo- 
stri occhi poterono misurare l'altezza dei monti che 
dovete superare. 

Avrete marcie penose da compiere, per raggiun- 
gere un nemico che cercherà di sottrarsi ai vostri 
colpi dietro a quei dirupi scoscesi; ma nulla arresterà 
il vostro ardore, e il vostro coraggio trionferà di tutte 
le resistenze. 

Le vostre aquile francesi saliranno a quelle cime 
ove non mai spiccarono il volo le aquile romane; e 
questa gloria che le attende risponderà alla fiducia 
che l'Imperatore pose in voi. 

Ite innanzi, o soldati! Ascendete su quelle aspre 
montagne, e fate che dalla loro cima io senta ben 
presto quelle grida di vittoria che i magnanimi sol- 
dati delle nostre grandi guerre confondevano con en- 
tusiasmo in quello di Viva (' /mperatore. 

— Il 19 il generale Randon si stabilì sull’ Ued- 
Drauat, e profittò delle ultime ore del giorno per at- 
taccare con tre battaglioni, senza lo zaino, la tribù 
cabila del Germuna. Incendiò nella sinuosità delle 
rupi varii villaggi. Un battaglione del terzo dei zuavi 
diede la scalata a quei greppi inaccessibili, e penetrò 
nei villaggi che gli abitanti avevano pur allora ab- 
bandonati sotto i nostri occhi, per salvare le loro 
donne, i loro figli e le loro greggio. Essi scambia- 
rono coi nostri alcuni colpi di fucile, e fecero roto 
lar giù grossi macigoi, un pezzo de' quali fracassò 
la gamba ad uno dei zuavi del terzo reggimeato. 
Due altri soldati francesi restarono leggermente feriti. 

Un dispaccio telegrafico del governator generale, 
dal bivacco di Tizzi Sekka, il 21 maggio alle sette 
pomerid. è del tenore seguente. 

» La posizione dei Tizzi-Sckka, è stata espu- 
gnata oggi verso le 10 antimerid. con molto ardore 
dalle truppe. I Cabaili, maravigliati dell' impetuosità 
dell’ attacco, non poterono fare una lunga resistenza, 
e perdettero una trentina d’uomini. Noi abbiamo 
avuto un morto e cinque feriti. Alcuni villaggi dei 
Beni-Tizzi sono stati bruciati; i Cabaili cominciano 
a dar segno di voler parlamentare. Il generale Mac- 
Mahon è accampato all’ Ain Tallut; già varie tribi 
sono venute a fargli la loro sommessione. » 

( Moniteur.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 2 Giugno. 

All'apertura della seduta del 4 giugno della Ca- 
mera do' rappresentanti, il sig. Liedts, ministro delle 
finanze, ha presentato un progetto di legge in virtù 
del quale la dotazione di 200,000 franchi votata nel 
mese di marzo in favore del duca di Brabante pri 
cipe reale, sarà portata a 400,000 fr. cominciando 
dall'epoca del suo matrimonio. Un' altra disposizione 
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assegna un credito di 200,000 fr., per le spese di mobi- 
lia del palazzo ducale, designato come residenza del 
principe. > ARL? RIO 

— Le dae camere si sono riunite oggi in corpo 
al palazzo di Brasselles per presentare al Ro le loro 
congratulazioni in occasione della comunicazione stata 
loro fatta del prossimo matrimonio di S. A. R. il duca 
di Brabante. 

S. M. era in uniforme d'afficiale generale e por- 
tava il gran cordone del suo Ordine. Aveva ai suoi 
fianchi le LL. AA. RR. il duca di Brabante che por- 
tava la divisa di senatore, e il conte di Fiandra che 
portava l'uniforme del suo grado. (F. B.) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 3) Maggio. 

Dal prospetto settimanale della Banca d’ Inghil- 
terra per la settimana scaduta il 21 devorso maggio, 
risulta una diminuzione di 268,493 I. st sull’ incasso 
metallico che era sceso a 17,050,524 |. st., ed una 
diminuzione di 524,050 |. st. sulla circolazione dei 
biglietti che era di 22,638,753 I. st. 


Atutra peL 1 Giuro. 

La Regina, il Principe Alberto, Principessa 
reale è la Principessa Alice son partiti ieri dal pa- 
lazzo di Buckingham a tre ore pomeridiane 
dare a far visita alla contessa di Neuilly a Cl 
Alle sci erano rientrati al palazzo di Buck 


i dice che il vice-ammiraglio apier 
deve partire pel Mediterraneo e servirvi in qualità 
di comandante in seconda, in conseguenza dell’ aspetto 
che prendono gli affari di Costantinopoli. 

— Nessuna variazione importante è oggi nei corsi 
dei fondi pubblici, che sono nondimeno senza mo 
mento nella previsione della prossima dimostrazione, 
la quale potrà esser fatta sulla questione russo-turca, 
solo affare che assorba oggi l' attenzione. 

( Morning Post.) 


DEVENPORT 30 Maggio. 

Per un messaggio telegrafico ricevuto icri, il com- 
modoro Seymour fu richiamato da dove trovavasi per 
recarsi presso il comandante supremo. Il capitano 
Ramsay fu chiamato poco dopo; colpi di cannoni si 
tirarono dal vascello Mogue, richiamando a bordo gli 
uomini che erano a terra. Stamane l' Hugue è partito 
per Portsmouth. La Magicienne pure ha ordini di par- 
tenza per la stazione del Mediterraneo. 

(Morning Herald. ) 


DANIMARCA 

Il principe di Woer che com’ è noto protestò con- 
tro la successione russa in Danimarca e contro il trattato 
del duca di Augustemburgo, mandò a Cupenaghen un 
rappresentante dei suoi interessi nella persona del co- 
nosciuto membro del Parlamento, Urquhard. — La 
nuova dieta si radunerà il giorno 13 giugno. 

(Corr. Ital.) 


PAESI BASSI 


AIA 1 Giugno. 

Il capo del telegrafo sottomarino tra la costa 

d'Inghilterra ed i Paesi Bassi a Scheveningue, è stato 
immerso quest’ oggi. (4. B.) 

— Preparasi in Amsterdam, pei prossimi anni 

1854 o 1855, una grande Esposizione sul modello di 
quella di Londra. ( Lloyd di V.) 


GERMANIA 
SCHWERIN 28 Maggio. 

Sulla piazza d' esercizio situata presso Schwerin 
fu eretto un monumento in memoria dei soldati ca- 
duti nel 1848 e 1849, che verrà maugurato quanto 
prima. Per le imminenti festività è atteso qui S. A. 
R. il principe di Prussia. ( Corr. Ital. ) 

: DESSAU 25 Maggio. 

È ora seguita l' unione dei due Ducati di Anbalt- 
Dessau ed Anbalt-Kothen in un solo Ducato. La col- 
lezione delle leggi ne ha pubblicato i relativi atti. 

(Austria. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 1 Giugno. 
c Da questi II. RR. Giudizi di guerra, dopo la 
Notificazione del 24 corrente, ed oltre a 12 casi pe- 
nali minori, furono condanuati: 

Per discorsi eccitanti, il macchinista Giacomo 
Hammer ed il mercante di vettovaglie Carlo Seim, il 
Primo anche per possesso di scritti eccitanti a 6 set- 
timane; il secondo, anche per offese verbali alla gen- 
armeria, a 5 settimane d'arresto militare. 

. Per lo stesso delitto, il lavorante legnaiuolo En- 
Fico Carlo Petitb ed il proprietario di casa Jacopo 
Tischner, il primo, oltre al sofferto arresto d’ inqui- 
sizione, anche a 3 settimane d' arresto militare in ferri, 
ed il secondo a 3 settimane d' arresto militare semplice. 

Per partecipazione a discorsi eccitanti, il fabbri- 
catore di guanti Luigi Christalotti a 14 giorni d' ar- 
Testo militare. È a 

Per possesso vietato di armi; il servo Pietro Villa, 


— dI9 — 


oltre al sofferto arresto inquisizionale, anche a 14 gior- 
ni d'arresto militare. 

Per offese alla gendarmeria in esercizio delle sue 
funzioni, il già fabbricatore di cravatte Silvestro Tu- 
scheek a 14 giorni d'arresto militare, inasprito con 
digiuno due volle per settimana. 

Per pubblica dimostrazione eccitante, il lavorante 
in magazzini Vincenzo Schopp a 25 colpi di bastone. 

Per resistenza ed oltraggi ad impiegati di sicu- 
rezza, la domestica Caterina Wiche a 15 vergate. 

Dalla sezione de’ Giudizi di guerra dell'I. R. Go- 
verno militare, Vienna 29 maggio 1853, 

( Gazz. di Vienna. ) 
Avmna pEr. 3. 

Scrivesi dal Canton Ticino, che il commercio è 
totalmente arenato a motivo della chiusa dei confioi. 
I ticinesi espulsi dalla Lombardia aspettano con an- 
sietà il momento di ricevere |’ autorizzazione di ri- 
tornarvi. Molti espulsi si guadagnavano il vitto me- 
diante il traffico colla Lombardia, ed ora una gran 
parte di essi realizzarono il loro patrimonio in carte 
pubbliche austriache, e vivono per adesso del proprio. 

— S. M. l' Imperatore Ferdinando e l' Impera- 
trice Maria Anna hanno donato 200 fior. per il ri- 
stauro dell’antichissima chiesa di Klein-Bu Le LL. 
MM. hanno inoltre assicurato anche per |’ avvenire il 
loro aiuto all'opera di ristaurazione. 

— Gli imminenti sponsali ufficialmento aonun- 
ziati di S. A. R. il duca di Brabante con S. A. IL 
l'arciduchessa Maria Enrica si effettueranno qui a 
Vienna per procura, per cui il duca di Brabante sa- 
rà rappresentato da un arciduca imperiale. L'epoca del- 
la solenne unione è preventivamente stabilita per la 
prima meta del vegnente agosto. 

— Ai 24 dello scorso mese verso le ore 9 della 
sera si fece sentire a Ragusa una violenta scossa di 
terremoto che durò parecchi secondi, e che mise in 
agitazione i poveri abitanti del paese. Dai segui pre- 
cursori e che accompaguarono la scossa si ha giusta 
ragione di temere che si ripeta la catastrofe del- 
l'anno 1848. 

— Gli affari dei beni dei rifugiati confiscati in 
Italia sono passati or ora dalla primiera commissione 
amministrativa all intendenza di 

— Oggi alle 5 del mattino è qui approdato il va- 
pore Alberto proveniente da Galacz con 57 passeggie- 
ri dopo un viaggio di 5 giorni e mezzo. Per mezzo 
di quel pacchetto ricevemmo la posta da Costantinopo- 
li del 24, da Galacze Bukarest del 27 di questo mese. 

— Dalla Lombardia, dal Friuli c dalla Dalmazia 
riceviamo continue lagnanze sulla malattia delle viti. 
Si spera però di porre un termine al male amputando 
le parti iofette. ( Corr. Ital. ) 


BRAUNAU 25 Maggio. 

Pochi giorni sono in uno scavo nel giardino del 
proprietario Stadler a Begenhofen, si trovarono av- 
vanzi di un pavimento a mosaico alla profondità di 2 
piedi, che conducono alla conclusione, che ivi sorgesse 
una volta un esteso e magnifico fabbricato. Contempo- 
raneamente si scopersero delle fondamenta lunghe 60 
passi che dal suaccennato giardino si estendevano in 
quello del vicino, come pure avvanzi di pareti dipin- 
te, e indizi che al fabbricato sia stato appiccato il 
fuoco e quindi demolito e rasato; poichè a pari pro- 
fondità che il pavimento a mosaico e gli avvanzi di 
fabbricato, giace la macerie nel giardino attiguo in 
cui si trovò un pezzo di mosaico greggio, della gran- 
dezza di circa 4 pollici quadrati. Questo pezzo s' at- 
trova in custodia nel castello di Vogenhofen. Non di 
scorrendo però la storia patria d'un fabbricato corri- 
spondente a tali avanzi in quella posizione , così egli 
sembra probabile che quivi si sia imbattuti negli av 
vanzi di qualche antico edificio romano. Sono però 
state prese delle misure, affinchè si pratichino delle 
ricerche ed il foudo venga assicurato. ( Corr. Ital. ) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 22 Maggio. 
Il Senatore Brock è stato nominato ministro del- 
le finanze. (E. R.) 


GRECIA 
ATENE 27 Maggio. 

La nostra divergenza colla Turchia riguardo i 
confini non è ancora risoluta a Costantinopoli. Se gli 
ambasciatori di Francia e Inghilterra in Atene fecero 
già effettivamente passi presso il nostro governo onde 
ottenere che sian ritirate le truppe dai confini, è an- 
cora incerto, malgrado l' asserzione di alcuni giornali. 
Mea con ciò non s'intende negare che tali pratiche 
siano per aver luogo. ( Triest. Zeit. ) 


CIN 


Le notizie di Cina recate dall’ ultimo corriere 
menzionano l'arrivo a Hong-Kong d'una parte dei 
navigli componenti la spedizione americana ‘contro 
il Giappone. Sono la fregata a vapore Mississipî, mon- 
tata dal commodoro Perry, le corvette Plymouth e 
Saratogo, © il trasporto Supply. {Patrie.) 


AMERICA 
NUOVA YORK 10 Maggio. 


Il brich Reuben Canner è giunto l’altro ieri nel 
Dostro porto, questa nave ha raccolto nel mare una 
acialuppa del William ant Mary. Erane capitano Sti 
son, il suo secondo, e sei uomini di equipaggio di 
ne disgraziato naviglio, che è calato in mare con 

70 passaggeri, presso l'altezza nelle isole Bahama. 

Il William and Mary andava da Liverpool alla 
Nuova Orleans con 208 passaggeri, cd un caricamento 
di ferro, quando la notie dei 3 entrò ne passi peri- 
colosi di Bahamas: nel giorno appresso toccò uno sco- 
glio sotto-marino, da cui si potè egli è vero liberare, 
ma non senz’ avere ricevato grandi avarie. 

Una grande quantità di acqua si era formata in 
una cala, e malgrado il lavoro costante di due pompe 
diveniva sempre più graude. Il 5, alla punta del gior- 
no, vi erano 10 palmi di acqua: diveniva urgente il 
lasciare la nave. Per colmo di sventura tutti gl'im- 
Barchi messi in mare per ordine del capitano, furono 
sommersi ad cccezione di due. Il capitano e tutti gli 
uomini del suo equipaggio si rifugiarono in una di 
esse, mentre una trentina di passaggeri si precipita 
vano nell'altro, lasciando ad una certa morte i loro 
disgraziati compagni. 

Secondo il rapporto del capitano stesso, il William 
and Mary è calato pochi minuti dopo che l' ebbe la- 
sciato, e questa nave conteneva allora 170 persone. 

Il capitano del Reuben Carner dichiara, che i pas- 
saggeri, che si trovavano nel secondo imbarco sono 
stati raccolti da una nave inglese. 

La condotta di questo capitano merita ogni elo- 
gio; quanto al sig. Stinson, prima di profferire il no 
stro parere, aspettiamo il risultamento della proces- 
sura, che non mancherà di fare l' autorità giudiziaria. 

— Veramente da qualche tempo non possiamo 
registrare se non disastri. 

Una casa demolita a Buffalo è all improvviso e 
duta, ed ha seppellito sotto i suoi sassi 2 operai c 
vi lavoravano, e le persone le quali abitavano n 
piani inferiori. Si è riuscito di cavar fuori dalle ma- 
cerie 5 persone vive e tre cadaveri. 

I cittadini e i pompieri fanno tutti gli sforzi per 
sbarazzare alla meglio il luogo, ov'è avvenuto il di- 
sastro. 

Sei navi hanno lasciato gli Stati-Uniti dal principio 
di questo mese: ed hanno seco condotto più di 800 
persone. ( Herald. ) 


COLON NAVY BAY 19 dprile. 

La strada ferrata tra Colon e Panamà sarà 48 
miglia di lunghezza, ed ora avvene terminate 24, ma 
fra due mesi avranno compiuto altre 5 miglia. Su 
questa via ferrea passano giornalmente due. convogli 
con passaggieri e mercanzie. Le merci sbarcate in 
questo porto per transitare al Pacifico soffrono ancora 
il disvantaggio della navigazione del fiume Chagres 
per almeno due leghe, non essendo ancora terminato 
il ponte di 4 archi che collegherà le sponde dello 
Atlantico con quelle del Pacifico nel sito nominato 
Barbacoas e San Paulo. 

I prezzi del trasporto delle merci per mezzo del- 
la strada ferrata sono divisi in 4 classi. La 1*, come 
alcolici, vini e mercanzie fine pagano un pezzo duro 
il cantaro di 100 libbre americane in peso (lordo). 
La 2% di 80 soldi comprende i cereali fini, la 3* di 
60 soldi il cantaro cioè per caffè, zucchero e farina. 
La 4° di due pezzi duri comprende solo le damigiano 
tanto vuote che piene: i legnami pagano un soldo il 
piede. 

1 trasporti da Gorgona a Cruces, punti di  par- 
tenza, per Panamà sono in ragione di 40 a 60 fran- 
chi il cantaro, in peso lordo. Una mula von può ca- 
ricare più di 250 libre spagnuole o americane, questo 
carico però deve esser diviso in duc parti eguali. 

Le difficoltà superate dalla Compagnia della stra- 
da ferrata, in questa straordinaria impresa, sono state 
immense, e pochi potranno narrare questi fatti eccetto 
io che sono da tre anni consecutivi che li sorveglio. 
Impresa di tal fatta, costa di già la vita di 5 mila 
uomini in due anni e mezzo di Invori; sonsi superate 
molte difficoltà, e direi meglio le maggiori, per opera 
dei lavoranti nativi e creo! 

Questa città, distinta dal Governo Granadino col 
nome di Colon, conta in un anno di vita 100 e più 
case; se ne stanno fabbricando continuamente altre, 
abbiamo vasti magazzeni, diversi alberghi, e mediante 
le assicurazioni contro gl’ incendi, fra poco si assicu- 
reranno stabili e merci. Gli abitanti di Colon sono 
di ogoi nazione, il linguaggio comune è spagnuolo ed 
inglese. Tre o 4 mila passeggieri d'ogni paese tran- 
silano costà mensilmente; questa città dunque che po- 
tremmo chiamare mediterranea sarà fra due anni l' em- 
porio commerciale dell’ Atlantico. Credo che la strada 
ferrata sarà terminata fra un anno, o a Ipiù fra 18 mesi. 

Devo dirle, ed a norma dei navigatori italiani, 
che sulla punta settentrionale di quest Isola Manza- 
nillo che racchiude uel suo centro la nuova città avvi 
un faro visibile a 30 miglia ( Ecv d’ Italia. ) 

CINCINNATI 28 Aprile. 

La Municipalità di New-York ha deciso di co- 
strurre un nuovo locale per le carceri della cituà dac- 
ché le così dette Zoombs sono ingiuriose alla saluto 
dei prigionieri 


— La città di Marysville nella California è stata 
inondata, e gravi sono i danni cagionati dai fiumi 
Feather e Yuba. IA A 

— Il vapore partito da S. Francisco il 1 aprile 
per New-York recò lire st. 2,230,000 in polvere d'oro. 

— Nel South Wales, Australia, la Legislatura ha 
adottato una legge che autorizza il Governatore di 
quella colonia a punire severamente i marinai cho 
disertano dai bastimenti di qualsisia nazione. Inoltre 
prescrive alle autorità locali di assistere i consoli o 
agenti ufficiali di potenze estere ed i capitani ad ar- 
restare i delinquenti e ricondurli poscia al bordo dei 
rispettivi legni. In tal guisa il commercio non sarà 
più al bersaglio di pochi delusi avventurieri. 

(Eco d’Italia. ) 
BROWNSVILLE TEXAS. 

Le truppe Americane di guarnigione nel Nuovo 
Messico ricusarono di ubbidire gli ordini del Gover- 
natore, essendo la Valle Macilla riconosciuta dal Go- 

Stati-Uniti come appartenente alla Repub- 
blica Messicana, ( Eco d’ Italia. ) 
NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 3 Giugno. 

Notasi alla fine dell’ ordine del giorno della Ca- 
mera ne’ Comuni l'articolo seguente : « Lord Dudley 
Stuart richiamera l’attenzione della Camera sul con- 
tegno della Russia verso la Turchia, potenza la cui 
conservazione e indipendenza sono state indicate da 
S. M. e da'suoi predecessori come oggetto della loro 
speciale sollecitudine. » 

— Correva voce alla Borsa di Londra del 2 corren- 
te, dice la Patrie, che la Banca d’ Inghilterra sarebbe 
intenzionata d' aumentare il saggio dello sconto. Que 
sta risoluzione, qualora si confermi, potrebbe riferi 
del pari alla situazione degli affari finanziari agli 
Stati-Uniti ed alle complicazioni politiche sopraggiunte 
in Oriente. 

VIENNA 4 Giugno. 

Jeri è qui arrivato da Odessa un corriere spe- 
ciale con dispacci del printipe Mentschikoff per que- 
sto ministero degli esteri. Oggi è ripartito per Odessa. 

L'imperiale regio ambasciatore austriaco |nella 
Svizzera conte Karnicki arrivato qui giovedì sera eb- 
be questa mane lunghe conferenze col ministro degli 
affari esteri conte Buol-Schauenstein. 

La formazione di due nuovi reggimenti di ca- 
valleria, cioè dell' VIII Dragoni e del XII Ulani, è 
stata ora ufficialmente pronunciata me 
va ripartizione di leva distrettuale pubblicata per par- 
te delle nuove luogotenenze. 

— L'unione delle linee telegrafiche austriache 
alle russe sui confini della Galizia e del regno di Po- 
lonia seguirà già nel corso del venturo mese di luglio. 

( Corr. Ital.) 


PARIGI 4 Giugno. 

Il Moniteur pubblica: o 

4.* La legge portante regolamento definitivo del 
bilancio dell’ esercizio 1850; 

2. La legge sullo stato maggiore geuerale del- 
l'armata navale. ; 

— Nella sua seduta del mercoledì 1 giugno, il 
consiglio d' amministrazione del Credito fondiario di 
Francia ha autorizzato nuovi prestiti per la somma 
di 560,000 fr., il che eleva la cifra dei prestiti am- 
messi fin qui a 21,610,000 fr. È 

ll movimento settimanale dal 25 al 31 maggio 
delle domande e progetti d’ imprestito è stato di 397 
affari per una somma di 4,947,225 fr. x 

L° ammontare totale delle domande e progetti era 
alla data del 31 maggio di 123 milioni 688,100 fr. 


Leggesi nello ultime notizie della Patrie del A 
corrente. 

Troviamo in alcune lettere particolari di Costan- 
tinopoli del 20, alcuni nuovi interessanti dettagli. _ 

La flotta turca aveva, come tutti gli anni a _ si- 
mile epoea, lasciato la sua posizione d'inverno ia 
faccia all’ arsenale per andare a passare l'estate pros- 
sima nel Bosforo. I vascelli eran a scaglioni lungo il 
canale cui dominavano completamente, a partire dalla 
punta d'Orta-Kuie. Gli equipaggi manifestavano la 
più viva devozione pel Sultano e pel suo Governo. 

Ad onta delle difficoltà della situazione, non pa- 
reva si avessero serie apprensioni. Erano entrati nel 
porto mercantile un gran numero di bastimenti di 
commercio. Molti venivano da Odessa, d’ Otchakof, 
d’ Ac-Kerman e diversi altri punti del mar Nero. Pa- 
reva non credersi ad una rottura armata. 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO 
PARIGI 5 Giugno. 
Ore 9 min. 55. 

Il Moniteur contiene il regolamente per l' appli- 
cazione della convenzione sanitaria conchiusa tra la 
Francia e la Sardegna. Un dritto proporzionale di ton- 
nellaggio è imposto sulla navigazione , tassata mode- 
ratamente , e tien luogo di diversi dritli contenuti 
nella tariffa precedente. L'iniziativa presa dalla Fran- 

a e dalla Sardegna produrrà felici risultamenti , e 
libererà il commercio del Mediterraneo da impedi- 
menti onerosi. — 
FIRENZE 8 Giugno. 

Abbiamo per via telegrafica da Livorno le se- 
guenti notizie. 

Si ha con dispaccio telegrafico di ieri sette da 
Parigi, che un corriere di Gabinetto inglese signor 
Tucker si è imbarcato domenica a Marsiglia sul Ca- 
radoc, latore di dispacci all’ ammiraglio inglese a 
Malta: da Berna che il Consiglio federale ha annul- 
lato le sentenze pronunziate a Friburgo dalla Corte 
marziale, e che si procede in via di pacificazione 
verso quel disgraziato Cantone. 


Alla Borsa di Parigi del 6, il 4 e mezzo per cento 
aperto a 101 75 e si chiuse a 101 80, il 3 per cento 
aperto a 79 fu chiuso a 78 65. — Il 3 per cento To. 
scano rimase alla Borsa del 3 a 66. — Alla Borsa 
di Genova di ieri i fondi pubblici Sardi ebbero un 
aumento di 75 centesimi sul corso del giorno prece. 
dente. (Monit. Tosc. ) 


BORSE 
Parigi A Guigno. 7 
tro e */, per cento aperto a 101 75 i 
Quei e cone 
Tre per cento aperto a. . 78 20 e 
chiuso a. . . . 7880 _ 
Vienna A Giugno. 
Cinque per cento 94 1/2. 
ostie mezzo per cento 841/4. 
Pezzi da 20 car ag. per 100 D. 81/2 L. 8 3/4. 


ARRIVI 


pat giorno 7 aL sionmo 8 GIUGNO. 


Antonino Rosa, di Torino, Possidente, da Genova. 
Borgomaro A., di Piemonte,. Religioso, da Genova, 
Bruno Guglielmo, di Ameriéa, Medico, da Napoli, 
Chieco Francesco, di Torino, Religioso, da Genova. 
Kempter Andrea, di Svizzera, Pensionato, da Livorno. 
Mollo P., di Roma, Maestro di Musica, da Malta. 
Martocchi A., di Roma, Maestro di Musica, da Napoli. 
Sarappo Innocenzo, di Regno, Religioso, da Napoli. 
Sette Giulio, di Francia, Pittore, da Napoli. 

Zucchi Giuseppe, di Milano, Negoziante, da Firenze. 


PARTENZE 
paL giorvo 7 aL giorno 8 citono. 
Angelici G., di Roma, Incisore di Camei, per Napoli. 
Awilbau A., di Francia, Religioso, per Parigi. 
Bossert Gio., di Wurtemberg Proprietario, per Livorno. 
Bologna Anna, di Roma, per Napoli 
Brotherton A.; d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Compagnoni G., di Modena, Sacerdote, per Napoli. 
Capigliano (Duca di) Giuseppe, di Napoli, per Firenze. 
De Hecko E., del Belgio, Sacerdote, per Marsiglia. 
De Carolis Pietro, di C. Castellana, Sacerdote, per Parigi. 
Di S. Anna Natale, di Genova, Religioso, per Firenze. 
Elkemunn G., di Prussia, Prete, per Pru 
Fossati G., di Milano, Sacerdote, per Napoli. 
Guerrini Agostino, di Verona, Conte, per Napoli. 
Gronewale G., di ia, Direttore, per Prussia. 
Guerrini Benedetto, di Roma, Musaicista, per Napoli 
Lanomore E., d’Inghilterra, Proprietaria, per Ma 
Long Francesco, di Roma, Possidente, per Napoli. 
Ondelfingeu, di Svizzera, Possidente, per Firenze. 
Piazza Samuele, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Preda Paolo, di Milano, Sacerdote, per Napoli. 
Paoletti Salvatore, di Roma, Studeute, per Napoli 
Piscopo Luigi, di Spagna, Proprietario, per Vene 
Romelis Gerardo, di Venezia, Religioso, per Avellona. 
Schloesser S., di Prussia, Stampatore, per Prussia. 
Sorrand Enrice, di Svizzera, Proprietario, per Napoli» 
Scafetti A., di Roma, Maestro di casa, per Napoli. 
Vuillanme Gio. Batt. e Niccola, di Francia, Negozianti, 
per Firenze. 
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AVVISI 


principio sotto tutte le riserve di ragione al 


e l'ordine esecutorio colla condanna in solilum | gli opponenti o 


joque di ragione alle spese, 


AVVISO AL PURBLICO 

Il primo piano con i pianterreni della casa 
sulla vis che da Piazza del Tritone porta alle Quat- 
tro Fontane n. 20 e 21, e volta al Vicolo della 
Catena num. 29 e 30 spetta per indiviso a Luisa 
Gelpi coerede del fu Pietro Gelpi moglie di Anto- 
nio Cervelli, ed a Luigi Anoibali abitante nella 
stessa Via n. 464 per i titoli lalameute enunciati 
nell'Ordinanza di possesso rilasciatagli nel Dicem- 
bre 1852 dal secondo Turno del Tribunale Civile 
di Roma, come al Registro dell’ Ordinanze al qua 
le ec., con successiva voltura sl Censo nel 15 Feb- 
braio p. p. Quiadi si fa noto, che ogni locazione 
della sudde parziale o totale, finchè resta 
di comune indivisa proprietà, senza l'espresso con- 
senso in scritto del comproprietario Luigi Anni- 
Bali si avrà in quanto a sè per nulla, e di niun 
effetto Si deduce a notizia onde non se ne alle- 
ghi iguoranza. —1Bernardino Donnini Proc. 


AVVISO DI SESTA 
pel taglio di una Macchia. 

Essendo già decorso il termine per la Vigesi- 
ma senza che siasi avula altra offerta. superiore a 
quella del sig. Giuseppe Trinchieri di San Vito 
nella somma di sc. 1600 pel taglio della Selva di 
castagni spparténente alla Mensa Abaziale di Su- 
biaco, e posta nel Territorio di Gerano in contra: 
da la Selvn della Corte; e dovendosi ora dar luo 
go alle offerte di Sesta, col presente avviso son 
prevenoli tutti i signori Aspiranti, che il termine 
Utile per le aozidette offerte di Sestn è a iutto il 
giorno 30 del corrente mese, e che saranno rice- 
vute chiuse e sigillate in Subiaco nella Cancelli 
Ecclesiastica, ed in Roma nell'OMcio del Notoro 
sig. Augusto Appolloni posto in Via della Colonna 
n. 36, scorso un tal termine saranno aperte per 
poterle prendere in considerazione ; ritenuta sem- 
pre l' osservanza del relativo capitolato che nella 
suddetta Cancelleria Ecclesiastica, ed Officio Nota- 
rile si trova ostensibile a comodo dei signori Aspi- 
raoti, Roma 8 Giugno 4853. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


giorno 43 Giugno corrente alle ore 8 an- 
timeridiane, ad istanza dei sigg. Camillo, Maris ed 
Aogela Vincenti, il primo erede legittimario, e le 
altre eredi universali del fu Giovasni Vincenti 
forma del di lui Testamento pubblicato in atti 

1’ infrascritto Notaro li 34 Mal 


si io, 
lac to 
posta in Roma Via Tor Mellins num. 43, si darà 


ventario legale ed estragiudiziale di tutti i bet 
medesimo lasciati, per quiadi proseguirsi ovun- 
que occorrerà secondo gli appuntamenti da pren- 
dersi in ciascuna sessione. 
Si deduce a pubblica noi per ogni effetto 
del $.4547 del Reg. leg. e giud. 
iuzno 4859, 
Domenico Bartoli Not. di Collegio. 


AA istanza dei signori Luigi, ed Avv. Agosti. 
no Zaccaleoni, e Mariano Milani, rappr. da) sotto- 
scritto Proc. — Si deduce a notizia di chiunque 
cho il protesto elevato sotto il giorno 4 Giugoo 
corrente della Cambiale di sc. 500 con accettazi 
ne Luigi Zaccaleoni @ gire Milani, Zaccaleoni, 
perno, Lucani ad istanza di È. di A. V. Modiglia. 
no , ed inserito nel Giornale di Roma del giorno 
6 corrente, avvenne per puro equivoco sulla qua- 
lità della valuta compresa in detta Cambiale, por- 
tando essa moneta d'argento, ed 
stata fatta la provvista dei fondi in carla moneta. 

poscia l'equivoco è stata essa Cam- 
la prima dell' inserzione del protesto nel 
di Roma. Enrico Carnevali Proc. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 
Si rende a pubblica notizia qu 
gnora Maria Gori ved. Romeldi hi 
giorno 2 Giugno corrente negli atti detla Cancel- 
leria del sullodato Trib. formale dichiarazione di 
non essersi immischiata, siccome non intende im- 
mischiarsi nell' eredità del defanto suo genitore si- 
goor Giuseppe Gori, volendo godere del beneficio 
pretorio dell’ astenzione, sia in questo, che in ogni 
altro miglior modo ec. e per tutti gli effetti di logge. 
Lel sig. Candido Tosi Proc. 
uigi Tirinelli collega. 


Governatorato di Castelnuovo di Porto. 

Ad istanza del sig. Bartolomeo Lay - 
sidente domic. ® Morlupo, rappr. dal sol. Prée, 
È r la seconda volia atteso la contu- 
nell’ udienza del 4 Giugno corren- 
ione ed inserzione in Gazzetta a forma 
$. 484 della procedura ;. il sig. Francesco di 
Ja prima udieoza dopo 3 gior- 
ni per sentirsi condannare solidalmente all’ altro 

citato Emidio De Juli comparso alla prima ci 
zione sl pagemento di so. 40 all'Istente dovuti per 
zo di erbe dai citati acquistata per la spiranto 
esistita nel Territorio di Morlupo al 
vocab. Monte Cellarina ,; confin. con Psolo Nota e 
son Domenico Collabolietta , salvi ec., il tutto a 
forma de'documenti di cui in atti ec., e per la sud: 
detta somma sentirsi rilasciare l'opportono deoreto 


nelle spese, © ciò s. p. ec. 
di Y. Laugeni Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 
Nella Causs iscritta in Prot. del corrente an- 
no 4852 n. 1514 fra il sig. Antonio Brunetti Am- 
mivistratore del Patrimonio del fu Monsig. Alesio 
Falconieri domic. in Piazza di Pietra n. 63, rapp. 
dal sig. Pietro Calisti Proc. del Patrimonio mede- 
simo, Attore da una parte, e li sigg Commenda- 
tor Pietro Campana Direttore del S. Monte di Pie- 
tà di Roma domic. nel palazzo del Monte, ed al- 
tri ec. — Sull'istanza dell’ Attore promossa nei 
termini seguenti. Si citano gl' infrascritti creditori 
del suddetto Patrimonio graduati in Sentenza © lo- 
ro eredi e successori cognili, e chiunque altro che 
possa avervi interesso direttamente ed indiretta. 
mente, oltre gl'iofrascritti per affisione ed inset 
zione in Gazzetta, a compar. innaozi il sudd. Tri- 
buaale nella prima udienza dopo il termine di otto 
giorni, ed attesochè con risoluzione della maggior 
parte dei creditori inno commessa 
l' Istante nella indicata qualifica la vendita di due 
piccole case spettanti sl Patrimonio, una cioè posi 
in Via della Frezza, e l'altra in Via Pi ini 
Monti, previa però l'affissione degli avvisi, © gli 
esperimenti di Vigesima e Sesta; allesochè in se- 
guito di tali ingiunzioni 6 norme, dette case sono 
ate alienate, e depositato il prezzo 
gli acq1 nel S. Monte di Pietà di Roma a 
fuvore del Patrimonio suddetto e suoi creditori , 
colli vincoli peraltro di non amuoversi se non che 
prestato il consenso in forma valida alla detta ven- 
dita dei singoli creditori graduati, o loro eredi © 
successori, e radiata le due ipoteche di cui 


nati dalle dette ipoteche, pur tutt 
via senza rimuovere il secondo vincolo, cioè qui 
lo della prestazione del consenso alla seguita ven- 
dita doi singoli creditori anche non comparsi e già 
dimessi, non si potrebbero giammai riti li 
enunciati depositi per farne q istribuzi 
chi di ragione fra i medesimi creditori. Per que: 
altri motivi da dedursi a suo luogo e tempo, 
sentirsi prefiggere un breve, ed unico termine ad 
oggetto di prestare in atti dell' infrascritto Cano 
liere il consenso io forma valida alla seguita ven- 
dita delle indicate duo case, qui 
mente scorso di che il 
abbia come per regolarmente, 
scuno dei citati, 0 loro eredi e successori prestato, 
ed in conseguenza rimosso, e risolato il relativo 
vincolo, onde potere liberamente ritirare le somme 
depositate, © per tal' effetto emanare all'uopo ogni 
analogo e beneviso decreto , e rilasciare l' oppor- 
tono ordine esecatorio di libera consegna diretto 
al Ministri di detto 8. Monte, colla condanna de- 


ed il decreto ec. 
Vista la suddetta istanza legalmente. eseguita 
il giorno 30 Giugno p. p. ai singoli creditori del 
Patrimonio , parte ai rispettivi domicilii , e parte 
per affissione a forma di legge, ed in alli io ter- 
Jerando ec. Invocsto 
Nome SSino di Di ribuoale giudicando de 
finitivamente in primo grado di giurisdizione, pre: 
figge ai citati il termine di giorni trenta all’ effetto 
di cui si tratta, quale inutilmente scorso ammette 
l'istanza medesima in tutte le sue parti, spese i 
ambi i casi riservate, e delega il Giudice  Uditore 
— Giudicato a Roma nella pub: 
52, ed in 


Avv. Pales primo Consigliere; 

i Consig. ; Felice Avv. Cecco. 

Pel sig. Andrea Cecconi Segrela- 

rio 6 Cancelliere della R. C. A., Antonio Trao- 
quilli Sost. — Reg. a Roma ec. Per copia confor 
me ec. Commettiamo ec. In fede ec. — Cos 
Andrea Cecconi Segr. o Cancel. della R. C. A. _ 

Aptonio Brunetti Ammi- 

pistratore del Patrimonio del fu Monsignor Aleno 

Falconieri domic. in Piazza di Pietra n. 69, repp. 
dal sig. Pietro Calisti Proc. di detto Patrimonio 

Si notiflehi la presente Sentenza agl' infras06 
sigg. creditori di detto Patrimonio d' incognito do 
micilio per afBisione a forma di legge per tutti gli 
effetti di diritto e di ragione. 

Sigg. Pietro Benoff ; Pietro Francesco Mi 
tello;, Barbara Colonnesi Del Cinque rappresentaa” 
te il Patrimonio Colonnesi Del Cinque ; Gioscchi* 
no Papi; Vincenzo Ancidoni; Conte Ferdivento 
Rilli Orsini; Antonio e Luigi fratelli Pierivi ; Giv- 
vanni Janoarelli ; Francesca ved. Caporali; Rocco 
Saccomani ; Gregorio Ricci figlio ed erede del fu 
Alessandro” Riccij Giscomo Petrucci; Giuseppe 
Frigioni; Pietro Spadini; Vincenzo Gazzoli; Nit= 
cola Canori; Contessa Livia Matelucci ; Lorento 
ed Antonio fratelli Mariani; Moltiplico Toppi Co 
trolini ; Stefsno cesco fratelli Cattaneo Pe- 

5 Rocco Mariani; Giuseppe Maria_De Cinque 

. Aotinori ; Lorenzo Abate Luzi; Camillo Sal' 
vatori; Mopsig. Carlo Conversi ; nor Luigi 
Franoeschi ; Carlo Togami; 

Pietro Stampa ; Camillo Fri 

no Poli 

seppe capil Bi 

menico Preterimer ; Aotonio Trina ; 

ria Delìnque; Vincenzo Gazoli; Dome: 

levi per ogni effetto; Felice Aogelo Strana per 

effetto, tutti rei convenuti contumaci. 
Pietro Calisti Proc 


ogni 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


AVVERTENZE 


Le lettere,.i pieghi, 
me le richieste d'inserzioni, dovranuo 
essere diretti affrancati all'Ufficio 
mimistrazione del Giornale di Roma, in 


Piazza di Pietra Num. 32. 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 = 


ORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 
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A Roma per trimestre 
Alle Province (franco ) 
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PARTE OFFICIALE 


Continuazione della nuova Convenzione Postale conchiusa 
tra il Governo Pontificio e quello di Francia. 
CY. Giornale num. 129 e 130.) 


Art. 30. Il Governo Francese s” impegna dal can- 
to suo a concedere al Governo Pontificio il transito 
in pieghi chiusi pel territorio francese delle corris- 
pondenze nate dagli Stati Pontifici a destinazione di 
quei paesi ai quali la Francia serve o potrebbe ser- 
vire di mediatrice , e reciprocamente da quei paesi 
a destinazione degli Stati Pontificii. 

L’ Amministrazione delle poste pontificie paghe- 
rà all’Amministrazione delle poste francesi per ogni 
chilometro esistente in linea retta fra il punto pel 
quale i pieghi chiusi saranno introdotti nel territorio 
francese, e il punto pel quale ne usciranno, la som- 
ma di dieci centesimi per ogni chilogrammo di let- 
tere, peso nelto, e di un quarto di centesimo per ogni 
chilogrammo di giornali e altri stampati, peso netto, 
che saranno racchiusi ne’ detti pieghi. 

Art. 31. Il Governo francese si obbliga a far 
trasportare, in pieghi chiusi, per mezzo de’ bastimenti 
postali francesi, che navigano nel Mediterraneo, le 
corrispondenze che gli uffizi di posta stabiliti nei 
porti pontifici, ai quali approderanno tali bastimenti 
potranno avere da cambiare per questa via; o con 
altri uffizi postali dello stato medesimo, o con gli uf- 
fizi postali stabiliti ne’ porti della Sardegna, della To- 
scana, del regno delle due Sicilie, dell’isola di Mal- 
ta, e del regno di Grecia. 

L' Amministrazione delle poste Pontificie paghe- 
rà all’Amministrazione delle poste di Francia per ogni 
chilometro esistente in linea retta fra il porto d' im- 
barco e il porto di sbarco de’ pieghi ai quali riguar- 
da il presente articolo, la somma di dieci centesimi 
per ogni chilogrammo di lettere, peso netto, e di un 
quarto di centesimo per ogni chilogrammo di giornali 
ed altri stampati, peso netto, che saranno racchiusi 
ne' detti pieghi. 

Art. 32. Il Governo della S. Sede dal canto suo 
si obbliga di far trasportare in pieghi chiusi per mez- 
20 de' bastimenti postali pontifici, che navigano nel 
Mediterraneo, le corrispondenze che gli uffizi di po- 
sta stabiliti ne' porti francesi, ai quali approderanno 
quei bastimenti, potranno aver da cambi per que- 
sta via, o con altri uffizi postali del medesimo Stato, 
© con gli uffizi postali stabiliti ne' porti della Sarde- 
goa, della Toscana, del regno delle due Sicilie, del- 
l'isola di Malta e del regno di Grecia. 

L' Amministrazione di 

per ogni 
orto d'im- 


È 


tarsi 
transito dei rifiuti verrà regolato secondo ‘le pre- 
scrizioni dell’ art. 36 successivo. 


Art. 34. Le Amministrazioni delle poste pontifi- 
cie e di Francia compileranno mese per mese i conti 
risultanti dal cambio delle corrispondenze reciprocamen- 
te trasmesse per via di terra, e di tre in tre mesi com- 
pileranno i conti risultanti dal cambio delle corrispon- 
denze reciprocamente trasmesse per via di mare. 

1 sopraccennati conti mensuali e trimestrali, do- 
po essere stati discussi e decisi in contraddittorio dal- 
le due Amministrazioni, saranno saldati alla fine di 
ogni trimestre da quella delle due Amministrazioni, 
che risulterà debitrice dell’ altra. 

Art. 35. Le lettere ordinarie o assicurate, i gior- 
nali, le gazzette, le opere periodiche e gli stampati 
d’ ogni specie con erroneo indirizzo, o mal diretti, 
saranno senza dilazione alcuna reciprocamente respinti 
per mezzo de' rispettivi Uffizi corrispondenti pel peso 
e per il prezzo, de’ quali l’Uffizio mittento avrà ri- 
messo questi oggetti all'altro Uffizio. 

Gli oggetti della stessa natura , che saranno in- 
dirizzati a' destinatari, i quali avessero cambiato il 
luogo di loro dimora, saranno rispettivamente rimessi 
© restituiti gravati del porto che avrebbe dovuto es- 
ser pagato dai destinatari, 

Art. 36. Le lettere ordinarie o assicurate, i gior- 
nali, le gazzette, le opere periodiche, e gli stampati 
d'ogni sorta cambiati allo scoperto fra le due Am- 
ministrazioni delle posto pontificie e di Francia ca- 
dute in rifiuto per ricusa del destinatario dovranno 
essere respiote dall’ una parte all'altra alla fine di 
ogni mese, e più spesso se sarà possibile. Le lettere 
e invii diversi, i cui destinatari non si presentasse 
ro, non saranno respinti all’Uffizio mittente che en- 
tro lo spazio di tre mesi, o di sei mesi, se fossero 
affrancati o assicurati. Quelli di siffatti oggetti rimes- 
si in conto verranno resi pel prezzo stesso pel quale 
saranno stati originalmente computati dall’ Uffizio mit- 
tente. Quelli che fossero stati rilasciati franchi fino 
a destinazione, o fino alla frontiera, dall uffizio cor- 
rispondente saranno respinti senza tassa e senza es- 
ser computati. 

Quanto alle corrispondenze non affrancate cadute 
in rifiuto, e delle quali fosse stato effettuato il tras- 
porto in pieghi chiusi da una delle due Amministra- 
zioni per conto dell’ altra, saranno ammesse per i pesi 
ed i prezzi, pe' quali esse saranno state comprese 
ne’ conti delle Amministrazioni respettive sopra sem- 
plici dichiarazioni o liste nominali poste in appoggio 
dei difalchi di ragione, ogni qualvolta le corrispon- 
denze stesse non potranno esser prodotte dall’ uffizio 
che dovrà prevalersi dell’ ammontare del loro porto 
di fronte all'ofizio corrispondente. 

Art. 37. Le due Amministrazioni delle poste Pon- 
tificie e di Francia ion ammetteranno a destinazione 
dell'uno dei due paesi, o dei paesi che si valgono 
della loro mediazione, veruna lettera che racchiudes- 
se oro o argento monetato, gioie, oggetti preziosi, 0 
qualunque altro articolo sottoposto a diritto di dogana. 

Art. 38. A fine di assicurarsi reciprocamente la 
integrità del prodotto delle corrispondenze cambiate 
fra i due paesi, i Governi della $. Sede e di Fran- 
cia si obbligano ad impedire con tutti i mezzi che 
sono in loro potere, che queste corrispondenze non 
passino per altra via, che per:Je lorò rispettive poste. 

Art. 39. Ogni Capitano di bastimento che fosse 
in procinto di salpare o da un porto dello Stato Pon- 
tificio alla volta della Francia e dell'Algeria, o da 
uno de' porti. della Fra e dell’ Algeria alla volta 
dello Stato @Mfntificio sarà tenuto: 

. A di re all Ufisio di posta il giorno e 
l'ora della sua parteriza, il luogò di sua dostinazi: 
ne, come pure ? luoghi pe”’quali deve farò ; 

2. Ad incaricarsi de'pieghi che quell’ uffizio po 
t avere da rimet egli. ; 

Art. 40. La dichiarazione prescritta déll'articolo 
Precedentò dovrà esbér'ftta due giorai almeno pri- 


ma d'ogni partenza per tutti i bastimenti che non 
fanno un servizio regolare. 

Pei bastimenti a partenze periodiche e regolari 
basterà una sola dichiarazione, che faccia conoscere 
una volta per sempre i giorni e le ore della parten- 
za, ed i luoghi serviti da questi bastimenti. 

Art. AI. Ogui Capitano il cui bastimento dovrà 
salpare nel corso del giorno sarà obbligato a presen- 
tarsi all’ Uffizio postale per ricevervi i suoi pieghi 2 
ore al più prima della sua partenza. : 

Tuttavia ne' luoghi, ove l' ordinamento del servi- 
zio lo permetta, l’ Amministrazione delle poste potrà 
far rimettere i pieghi a berdo dai suoi impiegati. 

Art. 42. Nessun bastimento che sia in procioto 
di partire o da un porto dello Stato Pontificio alla 
volta della Francia e dell' Algeria, o da uno de’ porti 
della Francia e dell'Algeria alla volta dello Stato 
Pontificio, potrà ricevere la sua patente di sanità, né 
il biglietto di uscita, se il Capitano non presenta allo 
Autorità incaricate di rilasciare siffatti recapiti un 
certificato del Direttore, o del titolare dell' uffizio po- 
stale, che certifichi la consegna dei pieghi diretti al 
luogo di destinazione di detto bastimento, o che cer- 
tifichi che non vo n'erano da consegnarglisi. i 

Art. 43. 1 pieghi spediti dall’ uno de' due paesi 
a destinazione dell'altro per mezzo di un bastimento 
mercantile dovranno essere consegnati al primo bat- 
tello di sanità che comunicherà col bastimento latore, 
0 all'uffizio di sanità che riceverà la prima dichiara- 
zione del Capitano secondo l'uso di ciascun paese, 
in guisa che possano i detti pieghi essere consegnati 
nel più breve spazio di tempo possibile all’ uffizio di 
posta del porto d'arrivo. AIA DER: 

Art. 44. Quella delle due Amministrazioni, che 
in conformità degli articoli 3 e 4 della presente Con- 
venzione dovrà prendere a proprio carico le spese ri- 
sultanti dal trasporto per mare de’ pieghi diretti da 
un paese all'altro per mezzo di un bastimento mer- 
cantile, pagherà al Capitano di detto bastimento dieci 
centesimi per ogni lettera, o piego, e cinque cente- 
simi per ogni giornale o per ogni gie di stampati. 

Art. 45. L' Amministrazione delle Poste dello 
Stato Pontificio, e l’ Amministrazione delle Poste di 
Francia designeranno, di comune accordo, gli uffizi 
per mezzo de' quali dovrà aver luogo il cambio dello 
corrispondenze rispettive. Determineranno ancora la 
forma de’ conti menzionati nel precedente articolo 34, 
la direzione delle corrispondenze reciprocamente tras- 
messe, come pure ogni altra minuta disposizione d'or- 
dine occorrente ad assicurare la esecuzione delle sti- 
pulazioni della presente Convenzione. 

Resta inteso che le misure di sopra indicate po- 
tranno essere dalle due Amministrazioni modificate, 
ogni qual volta di comun accordo ne riconosceranno 

0. . 
Ù una 46. 1 due Governi si riservano di modificare 
di comun accordo i prezzi di sopra stabiliti pel tras- 
porto delle lettere nel caso iu cui lo condizioni di fan: 
sito per gli altri territori subissero un cami oa lo. 

Art. 47. La presente Convenzione avrà forza e 
valore a contare dal giorno che verrà dalle due Parti 
di comun accordo stabilito, dopo che ne sarà 
fatta la promulgazione a forma delle leggi di c 
de' due Stati, e rimarrà obbligatoria d' anno in anto, 
fino a tanto che una delle due Parti contraenti non 
abbia annunziato all'altra, e ben inteso un anno pri- 

la sua intenzione di farne cessare gli effetti. 

Nel corso di quest’ ultimo anno la. Convenzione 
continuerà ad avere la, sua esecuzione piena ed ìntera 
senza pregiudizio della liquidazione e del saldo dei 
conti fra le Ammipistrazioni postali de' due paesi dopo 

il detto termine. 5 
nata 48. La presente Convenzione sarà satienteo 
e le ratifiche saranno cambiate più presto che sai 
possibile. 


lo fede di che i Plenipotenziari rispettivi hanno 
sottoscritta la presento Convenzione, e vi hanno ap- 
posto il loro sigillo. FARA 
Fatto in Roma in doppio originale il 1 del mese 
di Aprile dell'anno 1853. 
G. Carp. ANTONELLI A. pE RAYNEVAL. 
(L. S.) (L.$) 


(Sieguono i due prospetti indicativi che si daranno 
in altro Grornale.) 


+e eat 
NOTIZIE DIVERSE 


Nel p. p. mese di maggio una novella scuola per 
le fanciulle povere di Roma aprivasi nella regione dei 
Monti, affidata alle Suore di Carità di Nostra Signora 
del Monte Calvario presso il Monte Esquilino. Bre- 
vemente, poichè la occasione ci si offre, diremo del- 
l'istitato, e del nuovo beneficio fatto alla gioventù 
dal regnante Pontefice. 

Debbesi la fondazione di queste Suore alla piissi- 
ma Dama Virginia Centurione vedova Grimaldi Brac- 
celli, la quale nel 1619 avendo in Genova, sua patria, 
raccolte varie fanciulle bisognose di aiuto, nè più es- 
sendo bastante il suo palagio a contenerle, tolse iu 
affitto il monistero oggidi chiamato della Visitazione, 
e a seconda di ciò, che la stessa Vergine Santissima 
le aveva ordinato, chiamò le pie donne che ne avean 
cura, Suore di Santa Maria del Rifugio de’ Tribulati in 
Monte Calvario. 

Opera così benefica sarebbe forse nel 1641 man- 
cata, se non veni particolare guisa favoreggiata 
dal nobilissimo patrizio Emmanuele Brignole. Questi 
fabbricò loro un largo e magnifico monastero, ove le 
raccolse da due case în cui trovavansi prima riunite, 
e le forni di rendite. 

Avendo poi il medesimo edificato pei poveri il 
vasto albergo di Carbonara, volle che alle varie classi 
di donne ivi raccolte presiedesse una Suora. Il perchè 
meritatosi con sì belle opere il nome di confondatore, 
vennero volgarmente chiamate le Suore Brignole. 

Ben presto si accrebbe il numero delle case, e 
delle Suore, le quali si dedicano al servigio delle po- 
vere negli ospedali, ne' lazzaretti, ed io ogni altro 
stabilimento. 

Non prima dell’ anno 1827 vennero in Roma chia- 
mate dal Pontefice Leone XII di santa memoria, il 
quale volle ad esse affidare la direzione delle povere 
fanciulle racchiuse nell’ Ospizio di Santa Maria degli 
Angeli alle Terme, e le riguardò sempre con grande 
benignità. 

Si dovette però al Sommo Pontefice Gregorio XVI 
l'avere data ad esse in Roma una casa, per la fon- 
dazione dell’ istituto, al quale uopo erano state a bella 
posta chiamate in Roma. Concesse loro in perpetuo 
il Monastero e la Chiesa di S. Norberto presso l'Esqui- 
lino, appartenuti già ai Monaci Premostratensi, e del 
suo peculio assegnò quanto vi era di mestieri a tal 
uopo. 
Ai 20 di ottobre del 1833 vi apersero il no- 
viziato, continuando, come tuttodi, a ritenere l’ Ospizio 
delle Sorde-mute: ed il Santo Padre, dopo averne ad 
alcuni Cardinali commessa la protettoria, la volle in 
ultimo dare all’ Emo e Rmo sig. Cardinale Brignole, il 
quale emulando la pietà de' suoi maggiori non lasciò 
mai e non lascia di risguardare con occhio veramen- 
te paterno le Suore del Monte Calvario. 

Conoscendosi ogni giorno più il bene, che appor- 
tavano alla società, il medesimo Gregorio XVI com- 
mise alla loro cura la educazione ed istruzione delle 
Sorde-mute, di cui aveva egli in Roma aperta nna 
nuova casa. Nè in Roma solo, ma propagaronsi le 
Suore in altre città dello Stato Pot jo. Si apersero 
l'una dopo l’altra le case di Ri di Viterbo, di 
Monte Rotondo, di Magliano e di Iesi, ove furono 
fondate nel p. p. ottobre. 


Il sopraddetto Gregorio XVI onorò più volte di 
sua presenza la casa di S. Norberto, e perfino in 
morte volle quelle Suore ricordate con un legato, con- 
tinuando anco in quel puoto la munificenza, con cui in 
vita era accorso ad ogni loro bisogno. 

La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, cui 
nulla isfagge di quanto può più contribuire al van- 
taggio della cristiana e civile educazione della classe 
più indigente, allorquando nel p. p. ottobre si con- 
dusse pur esso alla casa di S. Norberto, affidò a quelle 
Suore la educazione di altre povere fanciulle, volendo 
che aprissero una scuola per esse, tanto più che in 
quel Rione era mancata quella delle monache del Divino 
Amore, per essersi il Conservatorio riunito a quello Pio 
alle falde del Gianicolo. 

A tale fine determinò SuA SanTITA' che non solo 
si erigessero a sue spese le scuole capaci di conte- 
nere copioso numero di fanciulle, ma che si accrescesse 
non poco la casa religiosa sommamente ristretta. 

. Per le speciali cure del sig Commendatore Ja- 
cobini Ministro del Commercio e de’ Lavori Pubblici; 
cui dal Sommo Pontefice si era commessa la soprain- 
tendenza della fabbrica, il 30 di aprile si potè aprire 
per la prima volta la scuola, cui intervennero fan- 
ciulle delle parrocchie di S. ia Maggiore, di S. M 
tino a Monti, della Madonna de’ Monti, de'Ss. Vin- 
cenzo ed Anastasio a Trevi, di S. Bernardo e perfino 


di S. Lorenzo fuori le mura. Il perchè se si ha da || dei bisogni. — Il Molo qui 


argomentare dal numero accorso, ben presto 51 ren- 
deranno le scuole stesse anguste. Sa 

L' educazione che vi ricevono è religiosa e civile, 
venendo ammaestrate negli atti di pietà, e ne’ princi- 
pali lavori necessari alle varie classi di persone. Com- 
piuta poi la fabbrica di tutto le scuole diverranno esse 
per certo le più numeroso di questa Capitale. 

No deve lasciarsi senza speciale menzione la ge 
nerale Superiora Suor Maria Luigia Chiesa, la quale 
per addimostrare il suo grato animo e la sua obbe- 
dienza al Pontefice, ha sollecitato l’ apertura delle 
scuole, e per collocarle sotto una speciale protezione 
della Vergine ha voluto, che il primo esercizio ne 
fosse il mese Mariano, praticato da quelle giovanette 
e fancialle con tale una divozione e costanza da far 
tenerezza a quanti le hanno vedute. 


Sua Maestà l'Imperatore di Austria, avendo co- 
nosciuto tanto il merito artistico dimostrato dal si- 
goor Pietro Gagliardi romano, nelle pitture da lui 
eseguite nella Venerabil Chiesa Nazionale Illirica di 
S. Girolamo in Roma, quanto il disinteressato impegno 
con cui egli si prestò all' insieme del ristauro della 
Chiesa medesima, dirigendone anche maestrevolmente, 
e senza alcun compenso, tutti gli ornati architetto- 
nici, ha voluto dargli un pubblico attestato dell’ Im- 
periale Sua soddisfazione per quelle pitture e per 
l'operato in favore di quel sacro edificio, degnandosi 
con Sovrana risoluzione in data 13 di maggio scorso, 
conferirgli la Croce del merito in oro. E S. E. il si 
gnor Conte Esterhazy, Inviato straordinario e Mini- 
stre Plenipotenziario di S. M. I. R. A. presso la Santa 
Sede, mentre ha partecipato all’ egregio pittore tale 
graziosa concessione; gli ba pure rimesso, in nome 
dell’ Augusto Suo Sovrano, la corrispondente decora- 
zione Cavalleresca in oro insieme coll’ onorevole di- 
spaccio in data 31 di esso mese di maggio. 


INSIGNE E PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI SAN LUCA. 


Le opere di pittura, scultura ed architettura , 
che i signori Artisti d'ogni nazione intendono pre- 
sentare al Gran Concorso Balestra, saranno ricevute 
nella Residenza Accademica, posta in via di Ripetta, 
lunedì 20 del corrente dalle ore 4 pomeridiane fino 
alle 9 in punto. 

Dalla Segreteria Accademica 10 giugno 1853. 

Il Prof. Segr. Perpetuo S. Berti. 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE S 
CATANIA 27 Maggio. 

Oggi mai uno non vi ha che possa mettere in 
dubbio la importanza e la sicurezza del Molo di Ca- 
tania ; opera gigante che simboleggia un perseverante 
impeguo, una continua offerta di sacrifici di tutto un 
popolo. La natura che sorride a queste contrade, l’estesa 
produzione dei nostri campi, richiedevano uno sbocco 
al commercio con l’ Estero dalla parte del mare Ionio. 
E già siamo al termine dell’ opera magnifica; del- 
l'opera di tanto tesoro ! 

Ma il Molo murato nella riva di Catania non è 
un bene solo municipale : sono i Comuni della Pro- 
vincia e di fuori Provincia che immediatamente ne 

ntono i benefici. — Voi trovate adesso che al com- 
pirsi la strada per Caltagirone quale smercio di ge- 
neri e di prodotti si trafficherà, e come quei Comuni 
interni divengano centri di deposito di mercanzie. — Il 
Molo di Catania è l’opera di utile comune che dà 
un altro sviluppo al commercio interno ed esterno dei 
nostri dintorni, che fa mutare la condizione econo- 
mica della città, che mette nel cuore le più belle spe- 
ranze di un prospero avvenire. 

Nè queste sono belle assertive. Il progresso com- 
merciale di Catania cade sotto i propri occhi, e col- 
l’avanzar del Molo si è accresciuto il traffico dei le- 
gui mercantili. La nostra marineria non è più quel- 
la di dieci anni addietro. Si è aumentata di anno in 
anno, ed i navigli del porto Catanese valicano i più 
lontani mari, e scambiano le nostre merci con lo stra- 
niero. Se poi volete fatti officiali noi possiamo darvi 
i resultati desunti dalla direzione doganale ; dai quali 
si ha che nel 1852 i legni che entrarono in porto fu- 
rono 1857 di tonnellaggio 89686 64/94, e ne usci. 
rono 1898 di tonnellaggio 91242 80/94 — A voler 
poi fare un confronto dei dritti di navigazione e di 
dogana percepiti dal 1847 al 1852 si avrà un bel donde 
comprovare il nostro progresso commerciale. Voi tro- 
vate difatti che nel 1847 tali diritti percepiti ammon- 
tarono a Duc. 37978 95. — nel 1848 a Duc. 97456 
85. — nel 1849 a Duc. 104886 49. — nel 1850 a 
Duc. 68493 21. — nel 1851 a Duc, 113328 72 — nel 
1852 finalmente a Duc. 141937 37. 

E così di anno io anno si va pi 
altrimenti esser poteva. Il voto sccol 
dei nostri padri era figlio di un convincimento saldo 
e ineluttabile. Vedevano nella loro patria tutti gli ele- 
menti alla prosperità per il commercio. Lo scambio 
della produzione con mezzi opportuni ed immediati 
si considerava a tutta ragione come il più eminente 


fu il desiderio d'ogui 


lendo. Nè 
e concorde 


Catanese, e questo desiderio è giustificato cis. 
simi. resultati. 

Quale sia ora quest'opera, quale possa divenire 
in appresso, non è qui il luogo ed il tempo di dire. 
Noi solo ci congratuliamo con noi stessi di vederla 
a compimento, e di osservarne l’ influenza sul nostro 
commercio. Nell’ avvenire ogni ulteriore progresso, 

( Giorn. di Catania. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 6 Giugno. 

Ieri 5 c. m., all'i ora pom., S. M, il Re Mas. 
similiano Il di Baviera, procedente da Roma, che 
viaggia in istretto incognito sotto il nome di Conte 
di Werdeofels , giunse in questa capitale e smontò 
al R. Palazzo. ( Mess. di Mod.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 7 Giugno. 


Oggi alle ore 2 e mezza pomeridiane, il fragore 
delle artiglierie ci annunziava l'arrivo di S. M. il 
re Massimiliano di Baviera proveniente da Modena 
via di Mantova, dopo breve sosta alla stazione di 
Porta Vescovo dove , fu accolta ed ossequiata dalle 
primarie Autorità Militari e Civili di questa città e 
fortezza, la M. S. prosegui il suo viaggio alla volta 
di Venezia. ( Foglio uff. di Ver.) 


+e Beet 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 4 Giugno. 


Il Moniteur descrive diffusamente il concorso ge- 
nerale d' agricoltura, bestiami, istrumenti ec. già 
apertosi a Orleans. 

— Il Consiglio d'amministrazione del Credito Fon- 
diario di Francia autorizzò nella sua seduta del 1* 
corrente nuovi imprestiti per 560,000 fr. , lo che por- 
ta a 21,610,000 fr. la somma degl’ imprestiti ammes- 
si fino a questo giorno. Il movimento settimanale dal 
25 al 31 maggio presenta 357 affari, per 4,947,225 
fr. — Il totale delle domande e progetti alla data 
del 31 maggio era di 124,688 fr. 


SAINT-AUBIN 30 Maggio. 

Mentre si facevano scavamenti nel luogo dell’ an- 
tico castello detto /a Motte a Saint-Aubin posto sui 
limiti della contea e del ducato di Borgogna, si tro- 
vò una placca in oro di 10 centimetri di altezza su 
10 di larghezza, avente una bordura scanalata all' in- 
torno; sur una parte di questa placca si vede uno 
smalto rappresentante un dragone alato perfettamente 
conservato, ed i ,colori del quale sono ugualmente 
ancora vivi. 

Il piede di questa placca è all'incirca di 200 
gramme; essa ha dovuto servire di ornameuto a un 
dragonario o portainsegna dell’ infanteria romana, ai 
tempi degli imperatori. Essa doveva essere applicata 
sovra una cintura 0 un casco, poichè essa è legger- 
mente concessa, e porta sugli orli otto buchi destinati 
a fermarla con chiodi o una catena. 

Nel medesimo Comune, un mese fa fu trovato iu 
un giardino un vaso di terra contenente 92 piccole 
pezze di argento. Queste sono dei mezzi reali c dei 
reali di Spagna, del valore di 7 soldi 6 denario 15 
soldi, portanti tutti la data dal 1600 al 1620. Le im- 
pressioni sono, da una parte, le teste di Filippo III, 
dell'arciduca Alberto e d'Isabella, e dall’ altra una 
croce. Queste monete portano il motto Besanzone, ove 
esse sono state coniate. Furono certamente nascoste 
nel 1836 allorchè i francesi iavano Dole e bru- 
ciavano i villaggi circonvicini per vendicarsi della 
lunghezza dell’ assedio. (Sentinelle du lura.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 3 Giugno. 

Il Morning-Post racconta che S. A. R. il du- 
ca di Genova accompagnato dal suo seguito fu intro- 
dotto all’ udienza della regina dal conte di Clarendon, 
ministro degli affari esteri, e condotto dal maggior 
generale sir Edward Cust, maestro delle cerimonie. 
Jeri il principe Alberto visitò all’ Albergo Mivart il 
duca di Genova, che poi pranzò dalla regina. Quindi 
il conte Walewski, ministro di Francia, ebbe la vi- 
sita di S. A. R. il duca, Nella giornata il conte d'Aber- 
deen, it conte di Clarendon e altri membri del gabi- 
netto, come pure un gran numero di personaggi d' 
la distinzione si sono presentati all’ albergo Mivart. 

— È stato ordinato che tutte le truppe le quali 
debbono formare il campo di Cobham ii 14 giugno 
arrivino, se è possibile, e inalzino le tende lo stes- 

0, affinchè si possa constatare in quanto tem- 
po uomini di truppe o qualunque altro numero 
nei diversi accantonamenti d' Inghilterra potrebbero 
concentrarsi sur un punto in caso di bisogno. 

— Nella seduta del 1° giugno alla Camera de’ Co- 
muni fu proposta la terza lettura del dit! che esclude 
i magistrati dal parlamento. Il sig. Dru-mond chiese 
fl rinvio della terza lettura a sei mesi, e il sig. Ma- 
caulay combattè il é:ll vivamente con un discorso che 
fa ascoltato con grande attenzione e applaudito. Lord 
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Hotham difese il dill, ma alla votazione la terza let- 
tura fu rigettata con 224 voti contro 123. 
( Morn. Post. ) 
— Verso le due, v'è stato ribasso alla Borsa 
in seguito della voce che sir Charles Napier è stato 
nominato al comando della squadra del Mediterraneo. 
( Standard. ) 


PAESI BASSI 


Lo StaatsCourant pubblica un decreto reale che 
convoca le due Camere degli Stati generali per il 14 
giugno. 


SVEZIA 
CRISTIANIA 23 Maggio. 

Si sta per formare un Panteon norvegio , in cui 
saranno posti i ritratti, i busti o le statue di tutti 
gli vomini che hanno illustrato la Norvegia con la 
virtù o con l'ingegno. Il Panteon sarà edificato a Eid- 
svold città presso la capitale, e dove i rappresentanti 
di Norvegia adottarono il 17 maggio 1814 la Costi- 
tuzione presente. ( Débats. ) 


GERMANIA 
COBURGO 21 Maggio. 

Nell’ odierna seduta della dieta riunita fu discussa 
la risoluzione ducale 1 maggio 1353 circa il consenso 
degli agnati alla legge fondamentale per i ducati di 
Coburgo e Gotha dd. 3 maggio 1851. Essa suona co- 
me segue : In considerazione che il consenso di S. A. 
R. il principe Alberto qual successore presuntivo di 
Sua Altezza il duca nel governo dei Ducati di Co- 
burgo e Gotha è sommamente desiderabile per garan- 
tire l’esistenza della legge fondamentale dello stato, 
ed in considerazione, che dalla comunicata dichiara- 
zione del plenipotenziario di S. A. R. il principe Al- 
berto risulta, non voler esso dare il suo consenso se 
prima non vengono regolati in soddisfazione d’ ambe 
le parti i rapporti di diritto e d’ utilità della casa du- 
cale e dello stato di Gotha dirimpetto ai beni della 
camera e del demanio in altro modo, che non lo fu- 
rono in conformità all’ allegato HI della legge fonda- 
mentale di Gotha dd. 25 marzo, la dieta unita voglia 
deliberare di notificare a S. A. il duca il consenso di 
S.A. R. il principe Alberto alla legge fondamentale 
nei Ducati di Coburgo e Gotha dd. 3 maggio 1 
esser desiderabilissimo, e supplicarlo perciò, affinché 
S. A. il duca nello stato attuale delle cose, faccia dei 
passi ulteriori onde di cointelligenza colla dieta del 
Ducato di Gotha rimuovere dall’ allegato HI della leg- 
ge fondamentale del 23 marzo 1849 ciò ch' impedisce 
il consenso in questione. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 4 Giugno. 

Scrivono da Scutari, che i refugiati ungheresi 
che formavano parte delle schiere di Omer pascià, in 
qualità di ufficiali, e di cui fu ottenuto il congedo 
mediante la missione del conte Leiningen, sono stati 
trasferiti a Monastir. 

— I membri dell'i. r. istituto geologico hanno 
in gran parte lasciata la residenza ed intrapresi viaggi 
scientifici nei contorni della Boemia. 

— S. M. l'Imperatore comparve ieri alle 6 ore 
del mattino sul piazzale d'esercizio del glacis della 
Josephstadt, ed assistette per ben due ore ad alcune 
evoluzioni militari ed esercizi a fuoco. 

— S. M. l'Imperatore ha regalato all' accademia 
filarmonica le opere di Sebastiano Bach. 

— Sono qui arrivati ieri il conte e la contessa 
di Chambord. 

— Dietro determinazione presa dalla direzione 
della banca nazionale austriaca è stata aumentata di 
SI fior. la dotazione della banca filiale di sconto 
in Pest, 

— Sono già aperte le trattative presso il mini- 
stero delle finanze per l’ erezione di una banca filiale 
in Klagenfurt. 

— Il corso delle banconote giusta pubblicazione 
dello stato della banca nazionale austriaca di ieri era 
al 31 di maggio 197,548,285, mentre ai 3 maggio era 
di 195,801,980 fiorini. Ieri secondo giorno fissato per 
gli annunci di accettazione delle azioni di riserva fu- 
lono accettate 16,385 azioni e pagato l'importo di 
4,711,900 fiorini ; pienamente estinte furono soltanto 
#00 azioni. Il corso delle banconote si riduce dun- 
que dal 31 maggio circa dell'importo di questi pa- 
Samenti. Il portafoglio della banca è cresciuto in mag- 
gio da 36,749,941 a 38,174,542 ; l’ anticipazione delle 
carte dello stato che sono cadute da 19,425,600 a' 
18,668,300 Gorini. La provvisione in argento, che nel 
Maggio s’ era alquanto diminuita, cioè da 43,303,744 
2 33,151,954 fiorini è cresciuta dal primo di questo 
mese di 500,000 fiorini. E 

. m__ Si rapportò già che ai 13 maggio nei circoli 
di Tarnopoli e Kolomea un impetuoso scroscio di piog- 
812 produsse an’inondazione; una simile disgr 
S annunzia anche dal circolo di Czorskow. Dippiù il 
dopo pranzo dello stesso giorno nei dintorni di Buczak 
Un impreveduto temporale unito a delta grandine im- 
Perversò di tal guisa da innondare in breve tutta la 
Pianura, sicchè nei luoghi circonvicini di Pettikowée 


e Bobulinse perirono, nel primo un ragazzo di 7 anni, 
nel secondo 2 ragazze, una di 12 l'altra di 15 anni, 
che pascolavano il bestiame, oltre ad un piccolo ra- 
gazzo di 6 anni. Nel villaggio di Wiezbowice il pic- 
colo ruscello crebbe fino all'altezza di due Klafter 
e cagionò danni non indifferenti, come pure rovinò 
i campi seminati, distrusse dalle fondamenta due mu- 
lini, e guastò totalmente la coltura dei giardini, men- 
tre le acque trasportarono 27 pecore, 5 cavalli, 11 
capanne , stalle e rimesse, 2 masserie con tutte le 
vivande contenutevi, 4 carrozze, molti arredi di casa 
e d*economia rurale, 5 ponti (dei quali uno di pie- 
tra), molte siepi ed alberi, e inoltro molte case sof- 
frirono gravissimi danni. Una tale devastazione ebbero 
anche a soffrire Bobulince, Kuydarzow, Momorozce 
e Kulezyce, dove insiemo alle frutta anche la coltura 
dei giardini venne totalmente annientata. 
( Corr. Ital.) 
RAGUSA 26 Maggio. 

Erano trascorsi diversi mesi dacchè il terremoto 
non aveva turbato la tranquillità di questa popola- 
zione, ma dell'insolita tregua sembra abbia voluto 
indennizzarsene il temuto fenomeno la sera del 24 cor- 
rente nel mentre gli abitanti di Ragusa godevano del- 
l’amenità d'una delle più belle sere di maggio. Alle 
ore 7 min. 50 p. m. di quel giorno fu sentita una 
scossa sussultoria istantanea, la quale siccome leggiera 
non fu avvertita che da pochi. Era sereno, calma per- 
fetta, il mare più alto di quanto suol esserlo în que- 
sta stagione, giungeva il mercurio del Barometro al- 
l'altezza di poll. 28 lin. 3 e la temperatura ai 16.0 
T. R. — Nessun indizio annunziava la scossa, che 
preceduta da orrenda detonazione avvenne alle ore 9 
min. 10 di quella sera. Fu ondulatoria in sulle pri. 
me, e cessò con spaventevole urto sussultorio. Non 
fu della durata che dai quattro in cinque minuti se- 
condi, e sarebbe stata seguita da fatali conseguenze 
ove per pochisecondi ancora avesse seguitato. — Il 
mare in quel momento fu agitatissimo, e furono ve- 
duti pesci saltare dall'acqua. Abbandonarono la città 
quasi tutti gli abitanti, e buona parte serenò quella 
notte nel Borgo Pille. — Qualche screpolatura nei muri, 
la caduta di un pezzo di cornice del campanile di S. 
Francesco, la rottura di un discantiere e di alcuni travi 
che*sostengono il tetto del palazzo circolare, e la ca- 
duta di qualche muro a secco nei giardini furono le 
sole conseguenze del terremoto. — Ieri alle ore 6 m. 45 
della mattina sentissi una leggiera scossa sussultoria. 
Il cielo era annuvolato, soffiava lo scilocco, il mer- 
curio nel barometro era sceso a poll. 28 ; ia tempe- 
ratura era quella del giorno innanzi. Vuolsi che altre 
ne succedessero nel corso della giornata, ma siccome 
da pochi sentite, così non furono motivo di inquie- 
tudine. — Però alle ore 7 min. 52 della sera una 
sibile scossa sussultoria , della durata di due minuti 
secondi circa, ridestò l'agitazione generale, per cui 
anche nella passata notte molti cercarono un rifugio 
nelle case dei borghi. — Fino a questo momento, ore 
5 p. m. d'oggi, non sentironsi altre scosse, onde la 

degli animi successe allo spavento ed alle 
dei due giorni antecedenti. 
( Ossero. Dalmato. ) 
IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 19 Maggio. 

La Porta chiama le sue milizie con un ardore 
che attesta le sue temenze: si crede ch'essa per tal 
via potrà levare 260,000. Per ora si stabiliranno due 
campi, uno a Brussa ed uno a Chumla. Omer Pascià 
sarà nominato serraschiere (generale in capo ). Si as- 
petta per la settimana prossima la flotta egiziana e 
i vascelli turchi comandati da Abmet Pascià. Parec- 
chi uffiziali di marina inglesi e tedeschi sono stati 
arrolati ed hanno digià preso i comandi a loro affidati. 
Una deputazione di Polacchi e d'Italiani è stata ri- 
cevuta quest’ oggi dal serraschiere. Le sue parole han- 
no confermato la voce ch’ era corsa della formazione 
d'una legione estera. ( Standard. ) 


AMERICA 
PLATA 

Si han nuove di Montevideo del 15 aprile. La 
corvetta a vapore il Catinat, proveniente dalla Francia, 
era venula in rada, La situazione degli affari avea 
poco mutato nella Plata. Il vapore Sesostris  dovea 
prossimamente per una nuova missione nel Parana. 

Le elezioni presidenziali stavano per aver luogo 
nell' Uraguay. A Buenos-Ayres, la città godeva sem- 
pre dell’ armistizio; Urquiza, che si trovava al campo 
di San-Jose, pareva voler riprendere le ostilità ap- 
pena che la tregua fosse spirata. ( Pasrie, ) 


t a 


TEXAS. 

Con via telegrafica dalla Nuova Orleans abbiamo 
le date di Galveston del 3 di maggio. 

È positiva scoperta di ricche miniere. Più di 
400 persone sono occupate ne’ lavori, e fanno da 5 
a 10 dollari per giorno. 

Si porta in massa verso il nuovo Eldorado. 

I fittaiuoli lasciano le loro raccolte , ed i mer- 
canti vicini mandano tutto ciò che può servire a tali 
imprese. (#Htrald. ) 


Per la via di Nuova Orleans riceviamo i gior- 
nali di Galveston sino ai 24 aprile c quelle di Brow- 
aville sino al 27. 

Come già venne annunziato, fu totalmente perduto 
lo steamer Cincinnati. Questo naviglio dovette perire 
nella rada di Bruzas Santiago quando avvenne l'ac- 
cidente. ( Herald.) 
x_—————____— 

TIZ LI TERIORI 
LONDRA 3 Giugno. 

Il colonnello Wilde è stato nominato da S. M. 
per essere di servizio presso S. A. R. il duca di Ge- 
nova, durante il suo soggiorno in Inghilterra. 

— Scrivono da Portsmouth, il 1 giugno, nel- 
l' Express 

Il La Hogue, naviglio guarda-coste a clice, di 58, 
è entrato nel nostro porto stamane, per completare il 
suo armamento; il &lenheim, di 60, altro naviglio 
guarda-coste a clice, ha preso della polvere e delle 
bombe a Spithead, come pure il Sidon, fregata, di 22, 
che è pure entrata nel nostro porto ieri sera; il Ban- 
she rimane tuttora a Spithead; il piroscafo Porcupine 
è partito per l’ isola di Man, ove proteggerà le po- 
scagioni. 


PARIGI 5 Giugno. 

Ci scrivono da Berlino, il 2 giugno, che la no- 
tizia della partenza del sig. Menstchikoff da Costan- 
tinopoli era giunta a Pietroburgo il 28 maggio, e che 
il Principe vi era atteso il 30. 

Il sig. de Nesselrode, cancelliere dell' Impero, 
che si reca a Londra, èra stato aggiunto alla missione 
del principe di Mentschikoff; egli è giunto a Costan- 
tinopoli col principe e ne è ripartito con lui; ma 
mentreché il sig. de Mentschikoff recavasi direttamente 
a Pietroburgo, passando per Odessa, il sig. do Nes- 
selrode partiva per Londra, passando per Vienna e 
per Pari ( Debats. ) 


Leggesi nella Gazzetta d' Augusta del 2 giugno : 

« A forma delle notizie ricevute dalle frontiere 
di Polonia del 30) maggio, possiamo annunziare che 
una delle cinque divisioni d'infanteria stanziate nella 
Polonia ha ricevuto l'ordine di mettersi in marcia. 
Questa divisione era acquartierata da un anno a que- 
sta parte nel mezzogiorno della Polonia, tra la Vistola 
ed il Bug. Lo scopo provvisorio di questo movimento 
è la città di Lutzk, in Volinia, ed i generali Maslowski 
e Sigmund si sono digià messi in moto coi reggimenti 
Qdeski e Mourowski. 

« Il quarto corpo d' infanteria alla frontiera della 
Moldavia, sotto il comando del luogotenente generale 
de Dannenberg, sarà rinforzato da questa divisione e 
portato a 60,000 uomini. Il generale luogotenente in 
capo del genio dell’armata attiva è stato inviato a 
Lublino per fare i preparativi necessari alla parten- 
za della divisione. Queste notizie vengono da fonte 
degna di fede. » 

VIENNA 4 Giugno. 

Scrivono da Vienna che due delegati del mini- 
stero delle finanze son parliti per Francoforte. La lo- 
ro missione è relativa al progetto d'un nuovo impre- 
stito che è definitivamente risolto in massima dal 
governo austriaco. ( Patrie. ) 


TORINO 6 Giugno. 

Questa mattina, alle ore 9, S. M. il Re, insieme 
alla Reale Famiglia, recavasi a udire la Santa Messa 
nella Chiesa del Conpus Domini, ove celebrasi per 
tre giorni la quarta ricorrenza secolare del miracolo 
torinese del SS. Sacramento. 

La M.S. veniva ricevuta dal Sindaco cav. Notta 
e dal Corpo Municipale. 

Jeri a sera la città fu illuminata. 

(Gazz. Piemont.) 

DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO 

PARIGI 7 Giugno. 

Il Senato ha adottato i progetti di legge relativi 
alla linca telegrafica tra la Francia e l' Algeria, ed 
all'esecuzione della ferrovia tra Lione e Ginevra. 

( Gazz. di Genova. ) 
FIRENZE 9 Giugno. 

Abbiamo da Livorno per via telegrafica le se- 
guenti notizie. 

Si ha da Parigi in data d' ieri 8, il seguente dis- 
paccio telegrafico. 

Il conte Groeben di Prussia Comandante il 7° Cor- 
po di armata, Aiutante di Campo del Re, deve re- 
carsi a Costantinopoli per frapporsi mediatore per la 
Prussia nella vertenza Turco Russa. 

Il Times lascia intendere che le 4 Potenze sono 
poco d'accordo per impedire i progetti di invasione 
della Ru Jo generale però si pensa che la pace 
sarà conservata. 

Il 4 e mezzo per cento aperto a Parigi alla Bor- 
sa del 7, a 102 50, si chiuse a 102. 

Il 3-per cento aperto a 79 50 si chiuse a 

Il 3 per cento Toscano alla Borsa di Parigi del 4 
si mantiene a 66. ( Monit. Tosc.) 


ARRIVI 

par siorno 8 AL GIORNO 9 GIUGNO. 
Acquaroni F., di Sardegna, Avvocato, da Genova. 
Allen Carlo, di America, Proprietario, di Londra. 
Autran A., di Francia, Negoziante, da lia. 
Bezzi Antonio, di Ravenna, Cantante, da 
Blannenagel G., di Prussia, Negoziante, da Genova. 
Bobbio N, di Sardegna, Ufficiale, da Genova. 
Brand O., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Casanova Niccolò, di Piemonte, da Napoli. 
Colsman I. W., di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Beaumont (De) Amabile, di Francia, Visconte, da Nap 
Beaumont (De) Eymard, di Francia, Conte, da Napo 
De Paniaqua L., di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 
Versan (De) Luigi, di Francia, da Marsig 
Dupraz G. B., di Piemonte, C. e, da 
Durand Gio., di America, Proprietario, da 
Fries F., di Danimarca, Professore, da Ferrara. 
Gayrard Adolfo, di Francia, Ecclesiastico, da Napoli. 
Ghisoli Bartolomeo, di Piemonte, da Genova. 
Gourlie Gio., di America, Proprietario, da Londra. 
Hoddick F., di Prussia, Mercante, da Napoli. 
Isolana Bartolomeo, di Piemonte, da Genova. 
Lebigne Duguestre A., di Francia, Studente, da Genova. 
Lemadeni G. P., di Svizzera, da Genova. 
Lion, di Russia, Capitano Ingegnere, da Napoli. 
Loir Gabriele, di Francia, Commesso, da Genova 
Rataboul Gio., di Francia, Avrocato, da Marsi 
Righetti F., di Piemonte, Avvocato, da Napoli. 
Stokker L. e C., di Svizzera, Proprietarie, da Genova. 
Sullivan Giovanni, di America, Proprietario, da Napoli. 
Tosini Ginseppe, di Sardegna, Intagliatore, da Genova. 

PARTENZE 

pat gionvo 8 aL GIORNO 9 GIUGNO, 
Berdel, di Fra Conte, per Napoli. 
Borghese Principessa Adele, per Parigi. 
Bowden Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Carpentier Gio., di Francia, Proprietario, per Parigi. 
Castellor R., di Spagna, Proprietario, per Spagna. 


Courriery E., di Francia, Possidente, per Napoli. 


Crons Rodolfo, di Prussia, 

De Bussierre M., di Franci: 

Gauttier Giacomo, di Fran: 

Gormioy Elisa, di Francia, Contessa, per 

Griffith T., di America, Proprietario, per Firenze. 
Knight Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Lechapell Carlo, di Francia, Proprietario, per Lione. 
Mancino Flavia, di Napoli, per Napoli. 

Missiuger F., Proprietario, per Vienna. 
Nelson Giovanni, di America, per Firenze. 

Perau Luigi, di Francia, Proprietario, per Parigi. 
Pullin Giovanni, d’Inghi]terra, per Venezia. 

Ros Giovanni, di Spagna, Propri jo, per Spagna. 
Sparto Stefano, di Spagna, Proprietario, per Spagna. 
Thomassin Pietro, di Savoia; Corriere, per Firenze. 
Wayto Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, per Tirolo. 
Wuchter Giuseppe, di Milano, Proprietario, per MIlano. 


MINISTERO DEL COMMERCIO, 
BELLE ARTI, INDUSTRIA, AGRICOLTURA rc. ec. 


Il sig. Ministro del Commercio ec. ha ritirato ed 
annullato per fattane riouncia la patente, colla quale 
Vincenzo De-Santis era autorizzato all’ esercizio della 
professione di Sensale di mercanzie in Rocca di Papa, 
Comarca di Roma. Cessando quindi nel De-Santis la 
suddetta qualifica, se ne rende informato il Pubblico 
per gli effetti opportuni. 


ACCADEMIA TIBERINA 

Lunedì 13 corrente giugno alle ore 6 3/4 pome- 
ridiane gli Accademici Tiberini terranno ordinario 
esercizio nelle Sale del Palazzo Sabino. 

Il Rmo P. Antonio Maria da Rignano de’ Minori 
Osservanti Consultore della suprema Inquisizione es- 
porrà alcune utili riflessioni sui modi propri a ren- 
dere efficace la eloquenza del pulpito. 

Quindi seguiranno i poetici componimenti dei soci. 


SOCIETA' PIA LATINA. 
Commissione DI STRALCIO. 


Avviso. 

Perfezionato con istromento del giorno 13 Mag. 
gio p. p. a rogito di Luigi Hilbrat, Amministratore 
dell'Officio Milanesi, il contratto di cessione dei di. 
ritti e capitali spettanti alla Società Anonima Pia La. 
lina in favore di un' altra Compagnia rappresentata 
dal sig. Commendatore Nicola Micard, i poteri am. 
ministrativi, che secondo lo Statuto sociale erano af- 
fidati tanto al Consiglio quanto alla Direzione, atteso 
lo scioglimento della Società, vennero compenetrati 
nella Commissione di Stralcio, nominata dall'Assemblea 
generale degli azionisti nel giorno 31 marzo p. p. e 
composta dei signori : x 

Avvocato Felice Rossi, Presidente; 

P. Giuseppe Ponzi, vice-Presidente ; 

Marchese Giuseppe Melchiorri; _ 

Commendator Filippo Filippi; 

Ingegoere Fabrizio Manzoni; 

Giuseppe Scnni 

Luigi Mazzocchi; 

Avvocato Benedetto Giovenale, Segretario; 

Avendo poi il Ministero de' Lavori pubblici ap- 
provata la Commissione suddetta con dispaccio 12 Apri- 
le scorso num. 2184, e con altro dispaccio 25 Mag- 
gio p. p. num. 3382 avendovi aggiunto un Commis. 
sario governativo nella persona di S E. il sig. D. Mario 
Massimo Duca di Rignano, si deduce tutto ciò a no- 
tizia del pubblico per tutti gli effetti di ragione, e si 
notifica nel tempo stesso che la Commissione ha eletto 
il suo domicilio in casa del Presidente sig. Avvocato 
Felice Rossi in via di Campo Marzo num. 37. 

Roma li 10 Giugno 1853. 

Il Segretario Avv. BENEDETTO GiovENALE. 
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altri generi annonari che sono stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 
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Il Giornale 
eccettuati 


' 
A Roma pe 
Affe Prosind 
ANPEstero ( 


Cantoni S 
to del 


Gran Brett 
Giammaica 


AVVISI 


DA AFFITTARSI 
Camere con mobili in Via Condotti num. 34 
terzo piano. 
A LOUER 
Chambres meublées Rue Condotti n. 94 troi- 
sieme étage. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 
Ad istanza di Candida Angher domi 
Compatri, rappr. dal sottoscritto Proc. 
que ha 0 possa avere interesse resta citato a forma 
del $. 1626 a compar. nella prima udi dopo 
trenia giorni per sentire ordinare l'assicurazione 
della dote dell' Istante in sc. 500 # lucro dotale 
sopra i beni di suo marito Carlo Agrestini, ed or- 
dinore la descrizione giudiziale di tutti i mobili ed 
immobili, crediti, diritti ed azioni al medesimo spet- 
fanti, perchè siano consegnati all'Istante ed scor. 
medesima il diritto di ammini 
i frutti negli ai 
sè, suo marit 
qualunque inno pratticari 
danno dei diritti dell' Istente medesima sotto pe 
di nullità ed attentati, e 
i ogni più opportuni 
degli opponenti alle spese. Mart 
Elîa Flammini Proc. 
Oggi 10 Giogno 4853 affisse copie simili a 
ma di legge nei soliti luoghi. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 
Francesco Cirilli rappr. 
Si cita nuovamen- 
te attesa la contume termine di oggi per 
sione, ed inserzione in Gazzetta Pietro Bonola 
incognito domicilio e dimora a forma del $$. 483 


e 484, a compar. nella prima udienza dopo un 
giorno per sentire prendere una provvisione sogli 
secutati li 3 corrente, e deputare una per 
prenderli io coni ‘on tutte le facoltà 
comprensivamente a q renderli ,  deposi= 
tare il prezzo in Depo disposizione del Tri 
bunale, spese riservate. - Affssa li 10 Giugno 4853. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Tribunale di Commercio di Roma. 
Ad istonza del sig. Alessandro Lais Caffettiere 
dom. ec., rap. da Pietro Quintili. 
Si deduce a pubblica notizia, che i due Caffè 
iazza dell'Aracoeli, e della Rotonda num. 3 
rlengono all' istante per avea i 
Tutto ciò si deduce a pu 
uno possa contrattare o_l’ af 
vendita con altri fuori che coll' istante propi 
© ciò per ogni effetto di Legge. 
AfMssa li 10 Giugno 1853. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Terzo incanto. 

Io virtù di Sentenza emanata dal primo Tor- 
no del Trib. Civile di Rome ll giorno 41 Mario 
scorso ad istanza del sig. Maggior Giacomo 6 di 
Monsig. Illiîo e Riio Giuseppe fratelli Contini pos: 
sideoti, domic. ia Roma Via del Corso num. 397," 
rappr. dal sottoscritto Proo. 


Nel giorno 22 Gii 
Meer fugoo corrente alle n 10 


024 di circa miglia tre e 
mezzo da delta Porta, in vocab. Monte Arsioci o 
Piramo, di pezzo 400, quarta 4, ordini 22 

foli 6, confio. con la Teauta di Prima VI 

vigna del sig. Cav. Righetti, la proprietà 

Naselli, quella degl' Istanti , RR.-PP. di 8. Ono- 
frio, vedova Folcari , e la strada del Pidocchio , 


vata dell'anouo perpetuo Canone di sc. 172 26 
favore del ven. Arcispedale di S. Spirito in Sas 
stimeta dal sig. Pier Luigi Bruni Perito Ingegnere 
defalcato il sudgetto annuo Canone sc. 3374 17. 
Nella Cancelleria del Protoc. gener. avanti il 
sullodato primo Turno sotto il giorno 7 Aprile cor- 
rento al fasc. 2624 dell'anno 1852, trovasi pro- 
dotto il capitolato, l'estratto autentico delle iscri- 
zioni ipotecarie, e quello del Censo. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto l' in- 
nella suddetta somma 3974 47 
ia del nominato sig. Pier Lui- 
gi Broni Ingegnere, come dal di lui rapporto in 
detto fascicolo prodoto li 7 Marzo detto, a forma 
del $. 1805 del vig. Regol. leg. e giud. 
Gio. De Romanis Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


In virtù di Sentenza resa dall’ Illîo e Riîio 
Monsignor pro-Vicario Generalo di Tivoli nel 30 
Agosto 1847 sopra istanza del sig. Cav. Gio. Bat- 
tista Fontana, con la quale venne ordini DA 
dita al pubblico incanto della quarta parte di un 
Censo in capitale di so. 303 imposto a carico del 
ven. Convento ed Ospedale de' Fatebene Fratelli 
di Tivoli sopra ua Terreno olivato posto nel Ter- 
ritorio di detta città in contrada 8. Marco, appar- 
tenente al suddetto ven. Convento ed Ospedi 
bero , confio. i beni del sig. Filippo Posterl 


nso appartengono all' lstante, e la quar- 
debitori già esecutate con verbal 


iziale della quaria di detto 
Ceno i debitori spettaoto in capitale dic. 7 75, 
ed Il primo presso sul quale si aprirà 1° 
sarà a forma del $. 4339 del vig. 

Giacomo 


salti ec., con casino, così rurale, fenile, copanno 
ne, © cop tatti gli altri pid pron = 
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peL pì 410 civeno 1853. 
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Parigi. . 


Marsiglia. . 
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Bologna . . 


Consolidato Roma: 
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EFFETTI PUBBLICI 
al 5 per cento godimento 
Der eni” Bo, 96.50 


del primo semestre 1859... 
AZIONI DELLA SOCIBTA' DI ASSICURAZIONI 


Vita ed Tncendi dividendo 1853. 
Azioni di So. 400 — So. 195 — 


SOCIETA" ROMANA DI ASSICURAZIONI MARITTIME 


i so. 300 4/10 effett., e 9/10 


quranzia 


x PLOVIALI 
Dividendo 4853. 


di 
Se. 787 


COMPAGNIA COMMERCIALE DI ROMA 
per le Assicorazioni marittime. 


Azioni di So. 500 1/10 effett. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII APOSTOLI. 


Dividendo 4853. 
9/10 di 
cit) Sc. 80— 


edi 15 Giugno. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi, 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, to- 
me le richieste d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 

Piazza di Pietra Num. 32. 

80 Pd 
; 1 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
AZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


I preszi vengono fissati 
A Roma per trimestre 50 
alle Province (franco)... . 


All'Estero (franco fino ai confini). 2 


COLLEGIO: ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO BEL MARE 


Barometro ridolto 


alla Temperat. di U°R. 


Poll. 


a 
Termometri 3 > = 
tpritdica Hissrn Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse = 


Ore 7 satimeridione 


17 lin. ild 
11 Giugno. { "3 pomeridine n 


1,0 
19, 


Nuvoloso, 
Sereno, 
Sereno. 


6 
st 8. 

a i, ta a: Gas Dalle ore 9 pomer. di Giugno, fino alle 
N) 


Colon, Catania: Tem nn + AT 


ROMA 13 Giugno. 
II 
PARTE OFFICIALE 
(V. Giornale di Roma num. 129 130 è 131.) 
A 
Prospeito indicativo delle condizioni con cui saranno cambiate fra l’Amministrazione delle Poste pontificie, e l’Amministrazione delle Poste di Francia 
le lettere spedite dai paesi esteri, ai quali la Francia serve di mediatrice per lo Stato pontificio e viceversa. 


Dalle ore 9 pomer. del 40 Giogno, fino alle ore 9 pomer, degli 11 detto. 
Temperat, mess. + 20,3 Temperat. mia. + 43,2 


| 
| 
| 
| 
| 


27 lin. 40,8 el 
| 42 Giogno. { » 27 0» 40,6 9 pomer, del 42 detto. 


noia Ss 
x Temperat. min. + 44,5. 


DIRITTI E TASSE DA PAGARSI 
dall'UMsio di Prancia all' Uftizio Pon- 


RITI R TASSE DA P. TOTALE 


dall 


ORIGINE O DESTINAZIONE 
DELLE LETTERE 


CONDIZIONI 


tiflcio tanto. per le lettere dirette allo 
Stato Pontificio franche fino al desti. 
no, quanto per le lettere non affian- 
cate originarie dello Stato Pontificio. 


LIMITE 


Mzio pontificio all 
Francia tanto per le lettere francate 
originarie dello Stato Pontificio, quaa 
to per le lettere non fraucate dirette 
allo Stato Pontificio, 


delle tasse da pagarsi da- 
ali abitanti dello Stato Poo- 
fificio tanto per le lettera 
francate fino al destino dei 
paesi esteri notate nella 4 


vet pesta 
FRANCATURA FRANCATURA ( per ogni lettera semplice ) (per ogni lettera semplice) colunna del presente pro- 
spetto , quanto per le let- 
tere non francate originarie 
da questi stessi paesi. 


(per ogoi lettera semplice ) 


8 


spedita per | Lettere pedi 
dello 
Pontificio 


Cantoni Svizzeri, Gran Ducato di Baden, Palatina- 
to del Reno bavarese, Assia Renana, Prussia 
Renana, e Granducato di Lussemburgo. . . . 

Stati d'Allemagna (meno il Palatinato del Reno, 
l'Assia Renana, e la Prussia Renana ) Regni 
del Belgio e de' Paesi Bassi. . . . Ro 

Gran Brettagna . .. Colo 

Giammaica, Canadà , s Nuova 
Scozia, Isola del Principe Edoardo, e Terra 
Nuova (via d'Inghilterra ) 


baiocchi 


Libera . | Fino al destino . 


Libera . 
Libera . 


Fino al destino . 
Fino al destino . 


Libera . | Fino al destino . 
Frontiera france- 
se d’ingresso o di 
‘egresso 

Alessandria . . . 
Porto d’ imbarco 
o di sbarco . .. 
Porto d' imbarco 
o di sbarco . .. 
Porto d' imbarco 
o di sbarco . .. 


Spagna , Portogallo e Gibilterra 
Indie Orientali, Arcipelago indiano e Cina . .. 
Colonie e paesi oltremare, con bastimenti fran- 


Forzata. 
Forzata. 


Forzata . 


Forzata. 


Forzata. 


Paraggi del Mar del Sud (via di Panama)... 


B 
Prospetto indicativo delle condizioni con cui saranno cambiati fra l'Amministrazione delle Poste dello Stato Pontificio e l’Amministrazione delle Poste 
di Francia i giornali ed altri stampati spediti dai paesi esteri ai quali la Francia serve di mediatrice per lo Stato Pontificio e viceversa. 


TOTALE 


dolle tasse da pagarsi doeli 
abitanti dello Stato Pontific 
per ogni piego semplice 
di giornali o di altri 
stampati. 


INDICAZIONI 


DEGLI 
TAMPATI CHE POSSONO 
“SPEDIRSI 


LIMITE 


NLLA 
FRANCATURA 
OBBLIGATORIA 


ORIGINE O DESTINAZIO, 
DEGLI STAMPATI 


Truportati per le via di mare 
x 
do sil Fit 


5 6 


baiocchi 


Cantoni Svizzeri, Stati d'Allemagna, Spagna, Por 
togallo, Gibilterra, Regni del Belgio e de’ Paesi 
Bassi, e Gran Ducato di Lussemburgo . . . . 


Confine francese 
Stampati d'ogni {d' ingresso o di 


specie 


Colonie e paesi d'oltremare con bastimenti fran- 


Stampati d'ogni 
cesì di commercio . 


specie 


Porto d'imbarco 
lo di sbarco .*. + 


Confine francese 
ld’ ingresso o di 
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MINISTERO DEL COMMERCIO, 
BELLE ARTI, INDUSTRIA, AGRICOLTURA 
E LAVORI PUBBLICI. 


La Santità Di Nostro SicnoRE si è benigna- 
mente degnata di approvare lo Statuto di una Società 
anonima da instituirsi in Bologna, la quale prendendo 
nome dallo scopo della sua intrapresa, s' intitolerà. 
« Officina meccanica, e Fonderia in Bologna. » 


++ BE++ 
PARTE NON OFFICIALE 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 

A rimuovere i diversi inconvenienti che vengono 
al Pubblico dal soverchiamente cresciuto numero dei 
cani, anche in questo anno si dispone, che durante 
la stagione estiva sieno catturati e diminuiti quelli 
frai predetti animali, che ragionevolmente possono 
ritenersi come non appartenenti ad alcuno. 

A tal'effetto, cominciando dal giorno 15 del 
corrente giugno lino a tutto il venturo agosto, qua- 
lunque cane si trovasse vagante per le vie della città 
nelle ore della notte e nella prima del giorno verrà 
raccolto da persone a ciò destinate, per essere quindi 
distrutto nello stabilimento di mattazione di Porta Leone. 

Se ne avvertono così tutt’i possessori onde nel- 
l'epoca e nelle ore suddette non manchino di usare 
su di essi le dovute cautele. 

Dal Campidoglio addì 6 giugno 1853. 


Il Conservatore ff. di Senatore 
VINCENZO COLONNA. 


Luci VannuTELLI Segr. 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 8 Giugno. 

Il 28 maggio, come annunziammo, ebbe luogo la 
solenne distribuzione delle meda di oro, di argento 
e di bronzo agli autori delle migliori opere di belle 
arli esposte nella pubblica mostra del 1851. La Reale 
Accademia di Belle Arti riunivasi a tal uopo nella 
gran sala del Real Museo colle due altre Accademie 
che compongono con essa la Reale Società Borbonica, 
coll' intervento del Presidente perpetuo e del segre- 
tario generale della Società medesima , ed alla pre- 
senza di grandissimo numero di cospicue persone e 
di egregi artisti e dilettanti di arti belle. In mezzo 
a così eletta adunanza il Presidente perpetuo lesse 
breve ed ornato discorso, in cui con helle parole ri- 
cordò l'alto Real patrocinio con che l’ Augusto nostro 
Sovrano promuove fra noi le belle arti, e lo zelo con 
cui seconda i desiderii del Re il Direttore del Mini- 
stero degli Affari Ecclesiastici e dell’ Istruzione Pub 
blica. Quindi dirigendo la parola in particolare agli 
artisti premiati, esortolli ad innalzare fervidi voti al- 
I° Altissimo per la conservazione di sì magnanimo Mo- 
narca , ed a corrispondere alla Sovrana munificenza 
col progredire nelle arti in cui già stampano orme si 
illustri. Non è a dire con qual plauso fossero accolti 
questi sensi e dai giovani che ricevettero le medaglie 
e dai numerosi astanti che tutta riempivano la vasta 
sala: imperocché quest’ accoglienza non manca mai 
a chi dice le lodi del munificentissimo nostro Sovrano. 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 4 Giugno. 
Ministero DELL'INTERNO. 
Notificazione. 

L' obbligo della generale denunzia dei fondi ru- 
stici ed urbani prescritto dalla Ministeriale Notifica- 
zione 16 febbraio p. p. ha intanto prodotto un primo 
salutare effetto, quello cioè d' indurre un gran numero 
di proprietari a mettersi in regola quanto alle vol- 
ture ommesse, le quali sono state chieste nello scorso 
aprile, specialmente negli ultimi giorni, in una quan- 
tità ingente e superiore a quanto poteva mai imma- 
ginarsi. 

Questo fatto solo dà una prova evidente della 
impossibilità, in cui erano gli uffizi del Censo di to- 
gliere la grande imperfezione, che si trova nei Re- 
gistri, la quale anzi di giorno in giorno naturalmente 
cresceva; come pure dimostra la necessità ed utilità 
della prescritta operazione. 

Considerando però che un numero così conside- 
revole di volture addimandate sopraccarica gli Uffizi, 
che debbono registrarle regolarmente, in modo da non 
poter essi assolutamente aver tempo di fornire le no- 
tizie, che occorreranno ai denunzianti per effettuare 
il riferimento dell'attuale denunzia ai numeri delle 
partite già allibrate, e fatto riflesso d'altronde al bi- 
sogno ed al vantaggio di continuare e compiere sol- 
lecitamente l' intrapresa operazione, la quale è stata 
fin qui esegui on piccolo numero di denunzianti, 
appunto per tanta quantità di volture, che era neces- 
sario di permettere alla denunzia: Fermo stante il 
disposto dalla citata Notificazione in tutto ciò che non 
viene modificato dalla presente, si stabilisce con auto- 

glirsazione Sovrana quanto segue. 

1° Mentre gli Uri Censuari si occupano del- 
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i or 
l'appareggio delle volture, in così gran numero or 
Gra DIdIOlAlE, saranno ammesse le denunzie dei fondi 
secondo l'attualità del possesso (locchè può effettuarsi 


sotto comminatoria di essere soltoposti I 
della stabilita multa come mancanti di denunzia , se 
non si prestassero a tali chiamate. 

2.0 Per la stessa circostanza dello smodato nu- 
mero di volture arretrate, essendosi perduto qualche 
tempo, che si avrebbe potuto impiegare dai partico- 
lari nelle denunzie dei possessi, si accorda la pro- 
roga a tutto luglio prossimo ad essersi effettuata da 
tutti i proprietari la prescritta generale denunzia quan- 
to all'attualità del possesso ; ed in pari tempo si ac- 
corda pure la tolleranza sino a luttogiugno, però soltanto 
a chiedere le volture che fossero tuttora ommesse e a 
denunziare le case e le terre non mai accatastate, esone- 
rando i proprietari stessi dall’ incorsa penalità. 

3.* Il termine della dilazione e della tolleranza 
di cui nell'articolo precedente, è termine di assoluto 
rigore, sicchè verranno subito dopo applicate ed esatte 
immancabilmente le multe comminate dalla ripetuta 
Notificazione 16 febbraio scorso. 

Resa così più facile intanto e più spedita la pre- 
scritta denunzia, si va persuasi che tutti i proprietari 
si daranno il maggior impegno di eseguirla dentro il 
termine stabilito con ésattezza, avendo comodo suffi- 
cente di accertarsi bene della estensione e della pre- 
cisa attuale confinazione dei corpi di terra ce. da loro 
posseduti, come pure di prepararsi a dare in appresso, 
quando verranno richiesti, quei lumi che occorrano 
onde effettuare il riferimento delle proprietà che sono 
indicate nella nuova denunzia, coi Registri preesistenti 

Modena, dalla Residenza del Ministero dell’ In- 
terno, 31 maggio 1853. 

Il Ministro Giacosazzi. 
Gaetano Boali segr. 
( Messaggere di Modena. ) 


D LOMBARDO-VENETO 


MILANO 1 Giugno. 


Ho visitato le varie costruzioni idrauliche all'Adi- 
ge ed al Noce, presso Deutschmetz ed i contorni. Il 
Noce , là dove abbandona l' antico alveo, scorre 6 
piedi più profondo di prima, ed ha molta rapidità. 
L' Adige, libero ora dal Noce, si è fatto anch’ esso 
più profondo tre piedi, ed ha acquistato rapido corso. 
Il taglio a' Maserti è molto avanzato, e riceverà l'Adi- 
ge nel prossimo mese. Ciò aumenterà ancora più i 
grandiosi effetti de' lavori all'Adige ed al Noce, e 
li renderà durevoli. In seguito al suddetto profonda- 
mento dell'Adige, le ultime escrescenze d'acqua non 
lasciarono traccia. Le paludi di Eichbolz, Salurn e 
Deutschmetz, sonosi ora tramutate in prati e campi 
i più rigogliosi. Il sig. Maisburger, ingegnere in ca- 
po, ha aperto una comunicazione, mediante canale, 
da Eichbolz a S. Michele, c conduce ogni giorno, 
in nove barche, trenta klafter cubi circa di pietra 
cotta da fabbrica, occorrenti per la sponda‘del taglio 
e della fossa. Quest'impresa è totalmente riuscita. Il 
territorio, prima cotanto povero e malsano, mutossi in 
un vero giardino. Ne fanno la migliore testimonianza 
i lieti aspetti e gli uomini intenti al lavoro. 

( Corr. Aust. ) 


REG 


ALTRA DEL 5. 

Si previene il pubblico che col giorno 7 del cor- 
rente verrà completato il taglio a terreno delle nevi 
lungo la regia strada militare dello Stelvio, talchè 
potrà dal detto giorno aver luogo su di essa il libero 
transito delle carrozze. (Gazz. di Mil.) 


+0BEe+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 3 Giugno. 


Sono incominciate le trattative col Ticino, i Gri- 
gioni e Torino circa.alla strada ferrata del Locuma- 
gno: il sig, Kilias trova tal fine da più giorni in 
questo Cantone. Il Consiglio d’amministrazione di 
Londra è composto di otto notabilità di que pitale. 

In Bellinzona si trova anche il Consiglio di Stato 
di Lucerna sig. Sidlet, incaricato dal suo governo 
di adoperarsi perché non ti una risoluzione 
a favore del Lucomagno, e ciò nell’ interesse del San 
Gottardo. Il governo d'Uri ha dato una simile mis- 
sione all’ex-land-Zgraggen, ed ha risoluto di pregare 
per telegrafo i sigg. La-Nicca e Kilias di sospendere 
’ inoltro pella loro dimanda. ‘azz. Ticin.) © 


FRANCIA 
PARIGI 41 Giugno. È 
Il telegrafo sotto-marino, che deve unire la Fran: 
cia coll’ Alge 
francese, fa pi 
progettata dal 
unione colle Ji 


noble; passa le Alpi e giunge al golfo della S, i 
da costì sott'acqua fino all'Isola di Corsica, c esso 
attraversa in tutta la sua lunghezza fino allo Stretto 
di mare di S. Bonifazio. Qui il telegrafo è soltoma. 
rino fino all’ isola di Sardegna che ne viene attraver. 
sata dal nord a sud. Al capo Teulada il telegrafico 
diventa sotto-marino per la terza volta, fino a che rag. 
giunge la costa africana tra Bona ed il confine della 
reggenza di Tunisi. Scorrendo lungo la costa africana 
passa per Tunisi e per Tripoli, tocca le grandi città 
dell'Oriente, Alessandria, Cairo, Gerusalemme, Ba, dad, 
e passando per l' Indostan, scorre per Calcutta, Ma” 
lacca, Singapore, e raggiunge da ultimo .Îl suo ter. 
mine, dopo aver attraversato l'Oceano indiano che 
separa l'Asia dall' Australia, parte per terra e parte 
sott' acqua. (F. F.) 

— Un caso che poteva avere funeste conseguenze, 
accadde alla rassegna di Satory, il maresciallo mini. 
stro della guerra ha ricevuto un calcio d'un cavallo, 
il cui effetto fu molto diminuito dalla staffa. Non vj 
è alcuna frattura, ma il piede sinistro ha una forte 
contusione. Il maresciallo restò nondimeno a fianco 
dell’ Imperatore sino alla fine della rassegna, e non 
fu medicato che al suo ritorno in Parigi. Mercè le 
intelligenti cure di cui egli è stato l' obbietto, ed un 
riposo assoluto, noi possiamo affermare fin da oggi 
che questo caso non avrà alcun tristo seguito. 

( Monit. de l' Armée. ) 


Il convoglio della riva destra di Versaglia , che 
conduceva al campo di Satory, soggiaceva ad un sini. 
stro nell’ uscire dal primo sotterraneo. La folla dei 
viaggiatori era enorme, ed i vaggoni, i quali non 
avevano se non 1500 posti disponibili, erano assediati 
da 10,000 possessori di biglietti , che avevano preso 
la stazione d'assalto. Per dar prova di buon volere 
l'amministrazione della strada Frtata acconsentì ad 
aggiungere cinque vaggoni a’ venticinque che la loco- 
motiva si apprestava a mettere in movimento. Que. 
sta compiacenza tornò funesta all'ultimo vaggone, il 
quale, troppo lontano dalla testa del convoglio, oscil- 
lò alla svolta del sotterraneo, e gettò i viaggiatori 
sulla strada. Per buona sorte, la locomotiva andava 
allora lentamente, e si potè , arrestandola, evitare 
maggiori disgrazie. Ciò non pertanto, un viaggiatore 
fu ucciso sul fatto, ed una signora ebbe rotta una 
coscia: le altre persone, le quali erano nel vaggone, 
che si ribaltò, la passarono con contusioni più 0 
meno leggiere. Ma l'accidente aveva gettato lo spa- 
vento fra le signore, ch'erano negli altri vagoni; 
esse ne uscirono, si sparsero per la strada, e non 
volevano più andare a Versaglia. Invano gl' impiegati 
le scongiuravano di rientrare nelle carrozze, poichè, 
se un convoglio fosse giunto in quel momento da Ver- 
saglia o da Saint-Germain, esso avrebbe senza dub- 
bio addoppiato lo spavento, e cagionato più grandi 
disastri. La maggior parte delle viaggiatagi- erano 
precipitosamente rientrate nella stazione, ch' era a 
poca distanza: essa vi produssero un vero sgomento, 
ed accrebbero necessariamente il numero de' vigliac- 
chi e delle paurose, che domandarono la restituzione 
del loro danaro. Mentre questo accadeva sulla riva 
destra, il convoglio, nel quale io aveva preso posto 
sulla riva sinistra, s'incamminava senza inciampo a 
traverso le valli e i deliziosi paesi di Viroflay, di 
Valfleury, Meudon e Bellevue. Vorrei farvi la descri- 
zione delle baracche e delle tende all’ africana , che 
formano il campo di Satory; ma il pubblico fu te- 
nuto a tale distanza, che m'è impossibile farlo. Non 
vedeva le corazze de’ carabinieri, gli elmi de' drago- 
ni, i berettoni della gendarmeria mobile, e le baio- 
nette della fanteria, se non in una lontananza neb- 
biosa, illuminata a rari intervalli da un raggio di 
sole, che trapassava le nubi. Per mala sorte, verso 2 
ore, le nubi partorirono, se mi volete permettere que- 
st' espressione; e quando i tamburi sonarono per an- 
nuoziar l'arrivo dell'Imperatore, un vero diluvio inondò 
la pianura. Tutti erano d'accordo per desiderare una 
bella rassegna; la tenuta delle truppe era ammirabile; 
il clero aveva celebrato, la mattina, la messa so- 
ra un magnifico altare, addossato ad un folto di al- 
eri, di fronte al campo. Parigini, Inglesi, senatori, 
eransi recati ad aumentare il numero de' curiosi di 
Varsaglia e de' dintorni: l'atmosfera solo fece oppo- 
sizione. Debbo però dire che l’ Imperatore ed il Duca 
di Genova tener fronte alla pioggia sino all' ultimo, 
e ch'essa la pioggia pareva addoppiare l'ardor dei 
soldati, e massimamente della cavalleria, in gridare: 
Viva l Imperatore! ( Gass. di Ven.) 


ALTRA DEL 3. 


Il Moniteur pubblica la legge che accorda, a ti. 
tolo di ricompensa nazionale, una pensione vitalizia 
di 12 mila fr. alla vedova del maresciallo conte Ex- 
celmans. E la legge che accorda allo stesso titolo una 
eguale pensione alla vedova del maresciallo Oudinot. 


ALTRA DEL 4. 


Le operazioni militari dell’ armata di Lione sono 
incominciate il 31 maggio. — Il maresciallo Castel- 
lane arrivò a quel campo nel suddetto giorno. 


—_Il 31 maggio fu ianalzata ad Aogers la statua 
) del re Renato. a 

= Il Journal de la Niéore ha ricevuto una prima 
ammonizione. 
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ALTRA DEL 5. 

Giusta il desiderio espresso dall'Imperatore, il 
residente del Corpo legislativo ha indirizzato a Sua 
Maestà il rendiconto dei lavori dell’ ultima sessione. 
È questa un’ innovazione felicissima, perchè ha per 
risultato di riassumere nel suo insieme l’opera legis- 
Jativa, e di faroe con un sol colpo d'occhio apprez- 
zare il valore e la portata relativamente agli inte- 
ressi diversi ch' essa concerne. 

Net leggere il rapporto del sig. Billault, ognun 

otra conviucersi che'la sessione del 1853 è stata 
delle più feconde. ( Patrie. ) 

— Il Moniteur d'oggi non contiene parte officiale, 

— Si assicura essere arrivate delle nuove di AI- 
geria. Queste ci fanno conoscere alcuni nuovi fatti 

Il governatore generale si trovava presso i Beni- 
Tisi. Si pensava che sarebbe andato a Ziama, l’ an- 
tica Choba romana, le cui rovine sono un poco all’ovest 
dell’ isola Mansouriab nel golfo di Bugia. 

La colonna del generale Mac-Mahon si trovava, 
alla data del 29 maggio, in marcia dall'altro lato 
del Babor. Si pensava ch’ essa sarebbe venuta più 
tardi, sulla costa del mare per fare la sua giunzione 
colla colonna del governator generale. 

Il famoso Bou-Barghla, che è lo sceick della più 
parte delle tribù accampate nell’ ovest del Babor, 
non avea peranche osato presentarsi innanzi le truppe 
francesi. 

In somma la situazione degli affari era sempre 
favorevole. ((F..E.) 

LIONE 4 Giugno. 

Per le pioggie quasi continue che abbiamo avuto 
da qualche tempo, la Saòne sorti dal suo letto. Il 
fieno dei prati che sta alle sue sponde è in grave perico- 
lo. Gli agricoltori si affrettano a falciare le parti che 
non sono ancora inondate: ma l'erba non è ancora 
matura; e la falciatura facendosi in cattive  circo- 
stanze atmosferiche, il fieno sarà di poco valore. Si 
sa che nell’anno scorso questa raccolta fu interamen- 
te perduta. (Gazz. de Lyon.) 


SPAGNA 
MADRID 25 Maggio. 

Una circolare del Ministro dell' Interno ai gover- 
natori delle province, atteso la trista situazione della 
Gallizia e di alcune altre province limitrofe in se- 
guito alla perdita del loro ricolto, invita tutte le de- 
putazioni provinciali e gli ayuntamientos e stabilimenti 
di carità, a consacrare al soccorso delle province di 
Gallizia, Leon e Oviedo, a titolo di dono, le somme 
ch’ esse potranno destinare a quest'oggetto. Le sot- 
toscrizioni e doni volontari saranno pubblicati dalla 
Gazzetta. ( Gazz. di Madrid.) 

ALTRA DEL 29. 

L’ Heraldo reca che il Governo intende far tras- 

portare in Ispagna il corpo di Donoso Cortes. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 2 Giugno. 

Un consiglio di gabinetto è stato tenuto ieri 31 
maggio al Foreing-Office, a un’ ora. | ministri pre- 
senti erano: il conte d' Aberdeen, il lord cancelliere, 
il conte Granville, il duca d' Argyle, il visconte Pal- 
mersion, lord John Russell, lord Clarendon, il can- 
celliere dello scacchiere, il duca di Newcastle, sir 
3. Graham, il marchese di Lansdowne, il sig. Sidney 
Herbert, sir C. Wood e sir W. Malesworth. 

( Globe.) 

— S. A. R. il principe Alberto, accompagnato 
dal capitano Dudley di Ros, ha fatto visita al duca 
di Genova ieri 31 maggio all’ Hotel-Mivart. Ieri vi è 
stato pranzo dalla Regina al palazzo di Buckinkam, 
1 personaggi invitati erano S. A. R. il duca di Ge- 
nova, S. A. S. la principessa Adelaide di Hohenlohe, 
la duchessa di Sutherland, il duca e la duchessa di 
Norfolk, ec ec. 

Il Duca di Genova passeggio ieri mattina di buon 
ora in alcune delle principali contrade dello West- 
End. S. A. R., accompagnata da S. E. il ministro di 
Sardegna, visitò lo stabilimento del sig. F. Hancock. 
A mezzogiorno S. E. il conte Walewski, ambascia- 
tore di Francia, ebbe l'onore di ricevere la visita di 
S. A. R. Nella giornata, il conte d'Aberdeen, il conte 
di Clarendon e altri de’ stri di S. M. B., come 
anche un gran numero de’ più ragguardevoli perso- 
naggi, si sono presentati all' Hotel Mivart. a 

Il sig. Buchann, ministro plenipotenziario presso 
la corte di Danimarca, è stato presentato ad un'udienza 
della regina dal conte di Clarendon, prima di recarsi 
al suo posto. (Morn. Post.) 

ALTRA DEL 3. a 

La Banca d'Inghilterra ha aumentato il saggio del 
Suo sconto. In una lunga seduta, tenuta il 2 giugno, 
ì direttori della Banca han deciso che lo sconto sa- 
rebbe stato al 3 1j2. Questa risoluzione ba tanto mag- 
gior gravità in quanto che il denaro abbonda alla Borsa 

i Londra, e le anticipazioni su fondi inglesi 

correntemente al 2 1j2 per 00. Convien dunque ve- 
ere nel provvedimento preso dalla Banca d’ Jnghil- 
terra, piuttosto il desiderio di restringere la specala- 
Zione che potrebbe portarsi sul commercio esterno , 
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anzichè l' indizio d’ una strettezza qualunque sul mer- 
cato monetario inglese. ( Patrie.) 

— Saranno spediti de’ dispacci ai governatori di 
Gibilterra e di Malta. ( Globe. ) 

— Ci scrivono da Londra che il campo di Chobham 
attira tutta l'attenzione pubbli i 
convogli di piacere per trasferirvisi, 
giorno un numero infinito di visitatori, 

Questo campo di manovre , il primo di questo 
genere che sia stato formato in Ioghilterra da più d'un 
secolo, è imitato dalla Francia. Evvi presso Chobham 
un vasto lago ed una riviera che devon [servire per 
gli esercizi relativi agli equipaggi di ponte e al pas- 
saggio de' fiumi. Il re Carlo 1.° si accampò altre volte 
sulla riva di questo lago. 

Assicurasi che S. A. R. il principe Alberto de- 
ve recarsi il 10 a Chobham per assistere a delle ma- 
novre di cavalleria, ( Patrie. ) 


ALTRA DEL 4. 

Nella seduta del 3 il conte di Clarendon, inter- 
pellato sul trattato concluso da sir Hotham col gene- 
rale Lopez e il governatore del Paraguay circa l' aper. 
tura del Parana, disse: 

« Il trattato provvede all'apertura del Parana 
fino a certo punto che deve essere esteso dopo il re- 
golamento di certe difficoltà fra i Governi del Paraguay 
e del Brasile. Il trattato provvede alla garanzia della 
vita e della proprietà col libero esercizio della reli- 
gione e del commercio; e per tutte queste parti è 
conforme al progetto comunicato a sir C. Hotham dal 
nobile conte Malmesbury. » 

Alla partenza del corriere lord Beaumont chie- 
deva copia del trattato dell’ 8 maggio sulla successione 
di Danimarca, e la produzione dei documenti relativi. 

— Nella seduta de' Comuni del 2 si approvarono 
vari articoli del progetto di riforma dello tariffe do- 
ganali. Fra gli altri è soppresso il diritto d'impor- 
tazione sui quadri. 

Indi fu approvato in terza lettura il bill sui va- 
goni delle strade ferrate. 

Il presidente dell'uffizio del sindacato, nella se- 
duta della Camera dei Comuni del 3, che appena co- 
nosciamo, espose le principali intenzioni del Governo 
circa gli affari delle Indie. Si stabilirebbe un nuovo 
consiglio per le Indie, e questo sarebbe composto in 
parte di membri designati dalla corona, e in parte di 
altri che abbiano già servito in quell’ amministrazione. 
Vi si comprenderebbero alcuni membri del parlamento, 
onde facilitare il mezzo di fare interpellazioni alla 
Camera su quella importantissima questione. 

Sir Wood disse che la questione del Governo del- 
l'India abbracciava gli’interessi di 150 milioni di 
anime. 

— Il duca di Genova assistè alla seduta dei Lordi 
del 2. 

— Alla Società delle arti si discusse 
sull’ Esposizione universale del 1855 a P. 
rono i signori Milner Gibson e Graham. Si concluse 
che sarebbe utile per i duc paesi di abbassare le ri- 
spettive tariffe di dogana. (F. 1.) 

— Il 2 l'Arcivescovo di Westminster, Cardinale 

man, diede la Cresima al conte di Parigi e la 
prima Comunione al Duca di Chartres nella cappella 
francese. 

La ex-regina Maria Amelia, la duchessa d'Orleans, 
la principessa di Salerno, il duca e la duchessa di 
Nemours, il principe e la principessa di Joinville, il 
duca e la duchessa d’Aumale, e i giovani principi e 
principesse loro figli hanno assistito a questa cerimo- 
ia religiosa, che aveva richiamato numeroso concorso 
di francesi, fedeli amici della famiglia. 

L'abate Guelle, che ha diretto l' istruzione reli- 
giosa dei fanciulli, ha fatto un commovente discorso. Il 
Cardinale Wiseman in una doppia allocuzione ha pure 
eccitato la commozione degli astanti. l ministri di 
Napoli, Spagna, Portogallo e Belgio, prendevano parte 
a questa pia riunione di famiglia. ( Débats. ) 

— Leggesi nella Shippinyz and mercantile Gasete 
del 27 maggio: V'ha grau dubbio che l' Inghilterra 
possa in questo momento trovare tanti uomini che ba- 
stino per dieci vascelli di linea. Ma ammesso pure 
che si trovassero, questa forza non potrebbe far fronte 
ad una forza tre volte maggiore, Siamo lieti che sir C. 
Napier abbia rammentato che ‘nel Baltico esiste una 
flotta russa di 30 vascelli di linea: l’ammiragliato 
dovrà pensarvi. 


WORCESTER. 

L'elettricità avrebbe fatto un altro gran passo. 
Un medico di Worcester vorrebbe constatare col suo 
mezzo la realtà della morte, e distinguerla dalla pur 
troppo facile morte apparente. Costruì a tal uopo una 
pila portatile , fatta in modo da poter o restringere 
’azione galvanica alla pelle, o portarla invece sugli 
organi. In tal modo si può comunicare ad ogni mu- 
scolo, il grado di stimolo che si vuole. Questo pic- 
colo apparato può essere a to anche all'esercizio 
dell cina , e pare destinato a rendere grando ser- 

alla scienza salutare. Uo Consiglio di sanità sarà 


SVEZIA 
STOCCOLMA 23 Maggio. 

Una deputazione della Sudermania presentò ier 
l'altro a S. M. il Re i suoi ringraziamenti per aver 
la M. S. conferito il titolo di Duca di Suderma 
S. A. R. il Principe ereditario (figlio del Priacipo 
reale. ) 


5A Upsala si prepara, pel mese di giugno del 
venturo anno, una Esposizione industriale de’ pro- 
dotti naturali ed agricoli di tutta la Provincia. 


Sono ormai incomin i lavori del telegrafo- 
elettrico tra Stoccolma ed Upsala. 


(G. Uf. di Mil.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PIETROBURGO 26 Maggio 

Qui giunse la nuova che il generale principe 
Mentschikoff non era riuscito, come il conte di Lei- 
ningen, nelle sue domande fatte alla Porta Ottomana 
e ch'era di già partito. Parecchi generali, il barone 
di Kosinski, Lewschin, Grabbe ecc., sono stati inviati 
nelle colonie militari dell'ovest o nelle altre stazioni 
militari del governo del sud ouest, 

( Novellista d' Amburgo. ) 


COSTANTINOPOLI 30 Maggio. 

Il Journal de Constantinople annunzia che al 25 
p. p. il sig. Ozeroff, incaricato d'affari russo , partì 
dalla capitale ottomana colla maggior parte delle per- 
sone componenti la legazione. S'imbarcò sulla cor- 
vetta da guerra russa Bessarabia, avviandosi alla vol- 
ta di Odessa. Il primo segretario della missione , il 
primo dragromanno e altri due dragomanni rimarran- 
no a Costantinopoli fino a nuov’ ordine. Ad onta di 
tuttociò, grandi sono le speranze che la pace reste- 
rà inalterata, e che ben presto si rannoderanno le re- 
lazioni amichevoli. Frattanto i preparativi militari 
per parte della Porta continuano senza interruzione; 
il che, del resto, è considerato come una misura pru- 
deoziale. Negli scorsi giorni vari uffiziali dell’ ammi- 
ragliato andarono ad ispezionare i piroscafi della Com- 
pagnia ottomana, che, a quanto si vocifera, verran- 
no posti a disposizione del Governo. Oggi la flotta 
ottomana si fa rimurchiare verso l'imboccatura del 
Mar Nero. (Oss. Trest.) 

CORFU' 2 Giugno. 

Il vapore inglese arrivato da Malta porta che og- 
gi, 2 giugno, doveva partire da quell'isola la flotta 
inglese. Ignorasi dove si recherà, ma si congettura che 
andrà nelle acque del Levante. ( Oss. Triest. ) 


PARIGI 6 Giugno. 

L'Imperatore ha ricevuto ieri sabato una lettera 
che il presidente della Repubblica del Paraguai scrive 
a S. M. per annunziare la conclusione d' un trattato 
d'amicizia, di commercio e di navigazione fra la 
Francia e il Paraguai. 

leri al campo di Satory sono state eseguite delle 
manovre. Il programma di queste manovre era la 
battaglia delle Piramidi. Una folla numerosa venuta 
da Parigi e da Versailles ha assistito alla ripetizione 
di questa battaglia. (F..F.) 

VIENNA 6 Giugno. 

Lettere da Jassy dicono che il commercio di 
grani salì a grande incremento tanto nella Moldavia 
che nella Valacchia. Ciò a quanto sembra deriva dal- 
l’ingente quantità di grano che viene trasportata oltre 
i confini per uso del corpo di armata russa colà 
stazionato. (Corr. Ital.) 

DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO 

MADRID 

È stato sottoscritto il contratto colla Banca per pa- 

gare il dividendo del prossimo semestre. 
PARIGI 9 Giugno. 

L'Imperator Niccolò avrebbe accordato otto gior- 
ni alla Porta per accettare l’ultimatum secondo un 
dispaccio di Pietroburgo del 3. i 

Il Times calcola le forze turche a 450,000 uomi- 
ni, 6 vascelli, 17 fregate e 40 bastimenti inferiori. 

(Gazz. di Gen.) 


FIRENZE 10 Giugno. 


Da Torino si scrivo in data dell'8 che a tenore 
dei dispacci elettrici privati giuoti alla Banca, l’eser- 
cito russo avrebbe varcato il Pruth, ed invasi i Prin- 
cipati Danubiani, e che alla Borsa di Pa i fondi 
pubblici erano in ribasso del 2 per cento e che alla 
suddetta Borsa dell' 8 il 4 e mezzo per cento aperto 
a 101 75 si chiuse a 101 80. Il 3 per cento aperto 
a 76 75 si chiuse a 77 20. (Mon. Tosc.) 

ALTRA DEGLI ll. 

Abbiamo da ‘Livorno per via telegrafica lo se- 
guenti notizie. me: 

Un dispaccio telegrafico di Parigi d'ieri 10 è così 


concepito: — I governi di Francia e d° Inghilterra 
banno deciso che le loro squadre riunite si appros- 
simeranno senza indugio ai Dardanelli; i relativi or- 
dini furono spediti il 4 agli ammiragli La Susse e 
Duodas. 

Questa misura di precauzione non esclude punto 
la speranza che le difficoltà attuali possano sciogliersi 
pacificamente. Alla Borsa di Parigi del 9 il 4 e mez- 
zo per cento aperto a 101 50 si chiuse a 100 90: il 
3 per cento aperto a 77 si chiuso a 78 40. Il 3 per 
cento Toscano alla Borsa del 6 si mantenne a 66. 


( Monit. Tosc. ) 
BORSE 


Vienna 6 Giugno. 

Cinque per cento 94 3/8. 

Quattro e mezzo per cento 841/2. 

Pezzi da 20 car ag. per 100 D. 1/2 L. 8 3/4. 
ALTRA DEL 7. 

Cinque per cento 94 3/4. 

Quattro e mezzo per cento 84 3/8. 

Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 85/8 L. 8 7/8. 
—_____________________ ——- 
ARRIVI 
nat cionNo 9 at cionno 40 GiveNo. 

Avuti Barbara, di Toscana, Possidente, da Toscana. 

Avuti Luigi, di Toscana, Capitano, da Toscan 

Baumbach G., d’Inghilterra, Proprietario, da Alessandria. 

Bottini Pietro, di Napoli, Pittore, da Napoli. 

Bourdil R. e Eug., di Francia, Proprietari, da Firenze. 

Bezzi Antonio, di Ravenna, Conte, da Napoli. 

Costa Giacomo, di Regno, Sacerdote, da Napoli. 

Calvet Guglielmo, di Francia, Sacerdote, da Napoli. 

Fattorini Filippo, di Bologna, Pittore, da Napoli. 

Girardi Ferdinando, Vescovo di Sessa, da Napoli. 

Guibert M., di Francia, Meccanico, da Marsiglia. 

Prina L., di Piemonte, Vice Console, da Terracina. 

Panelli Domenico, di Napoli, Abate, da Napoli. 

Savini Luigi, Conte e Console Pontificio nell’Isole Jonie, 
da Sirolo. 

Strong R., d'Inghilterra, Proprietario, da Al 

Santelli F., di Piemonte, Negoziante, da Malt: 

Sambo Vincenzo, di Regno, Parroco, da Napo 

Thiele Augusto, di Annover, Proprietario, da Genova. 

Vanden Bruggen Giacomo, di Belgio, da Napoli. 


PARTENZE 


pat Giorno 9 AL Giorno 10 ciueno. 
Borghese, di Rotna, Principe e Principessa, per Firenze. 
Bruan Enrico, di Prussia, Dvttore, per Aquila. 
Bourgnignon N., di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Blawacznski, di Polonia, Sacerdote, per Parigi. 
Chicco F., di Sardogna, Sacerdote, per Napoli. 
Canale D., di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Couvreur A., del Belgio, goziante, per Napoli. 
Charbonaux S., dell’ Indie, ionario, per Parigi. 
Cestoni Maria Rosa, di Regno, per Regno. 
Cecchi Gio., di Regno, Possidente, per Napoli.) 
D’ Althis Stefano, di Francia, Drammatico, per Napoli. 
Dominicis (De) F., di Roma, Antiquario, per Napoli. 
Dariff Alberto, di Verona, Possidente, per Napol 
Franqueville A., di Francia, Possidente, per Firenze. 
Flacheron Isidoro, di Francia, Sacerdote, per Livorno. 
Guarnieri G., di Milano, Possidente, per Napoli. 
Guarnieri F., di Milano, Sacerdote, per Napoli. 


Pittore, per Toloni ; 

- Proprietario, per Belgio. 
Heyse Paolo, dì Prussia, Dottore, per Firenze. 
Hull Sara, d'Inghilterra, Proprietaria, per Napoli. 
Hebert Alfonso, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Hauschild M., di Sassonia, Proprietario, per Napoli. 
Letellier Carlo, di Franoia, Sacerdote, per Parigi. 
Lenartowiz T., di Polonia, Sacerdote, per Pa ig p 
Mazoilier, di Francia, Agente Consolare, per Parigi. 
Mermet M., di Francia, Abate, per Tolone. n 
Macfarland G., di America, Proprietario, por Napoli. 
Martino (De), di Napoli, Canonico, per Napoli. 
Martino (De) Filippo, di Napoli, Legale, per Napoli. 
Mozier Giuseppe, di America, Proprietario, por Napoli. 
Marchi Luigi, di Toscana, Negozianto, per Napoli. 
Mangiagalli L., di Milano, Orefice, per Nap: 
Polenz 6., di 8 onia, Proprietario, per Napoli. 
Postiglione F., di Napoli, Negoziante, per Napoli. 
Paoletti Augusto, di Rom Proprietario per ‘apoli. 
Roll (Del) F., di Napoli, Capitano, per Napoli. 
Ribbech Ottone, di Brussi , Dottore, per Firenze. 
Salviati, di Roma, Duca e Duchessa, per Firenze. 
Sifreddi P., di Piemonte, Religioso, per 8. Remo. 
Sengetak E., di Wurtemberg, Proprietario, per Napoli. 
Vercellone, F., di Toribò, Nogoziante, per Livorno. 
Zina Rosa Ant., di Sardegna, Possidento, per Napoli. 


AVVISO 


PER 1 SIGNORI CONCIATORI DI PELLAMI DELL’ ITALIA 


ggio di farvi conoscere con una pri- 
ma circolare, che stema per conciare 
lo pelli, già riconosci titici, che da nume- 
rosi conciatori francesi e di altre nazioni, come di gran lunga più 
vantaggioso relativamente al vecchio sistema, sì sotto il rapporto del- 
la brevità di tempo, che sotto quello del peso e qualità 

Furono poscia ordivate dal Governo francese delle prove in que- 
sto importantissimo ritrovato , per constatarne la sincerlià, le qual 
ebbero luogo alla presenza url signor G, B. Chevalier, chimico, e 
membro delle primarie Accademie di Francia, e del sig. F. M. Pur- 
get Sindaco della beccheria parigina e proprietario della concia Im- 
periate ; quali prove riuscirono perfette, come risulta dagli attestati 
dei suddetti, e di cui qui appresso inseriamo l' estratto dei rapporti 
autentici. 

Mediante il nostro sistema si possono perfettamente conciare: 

1 vitelli in 30 giorai 

Le vacche in 45» 

La sola in 90 » 
€ ciò con minor mano d'opera e risparmio di 1/5 sulla scorza. Quin- 
dici brevetti ottenuti da vari Governi dell'Europa sono già una pro- 
va evidente della importanza di questo affare. 

Mediante la tenue som di 1000 franchi accordiamo conces- 
sione di far uso del nostro metodo a chiunque conciatore italiano , 
durante il tempo dei nostri brevetti (15 anni ), obbligandoci di re- 

vire la.suddetta somm» inte che non otterrebbe li risul- 
tali da noi annunciati nei rapporti seguenti. 


Il Direttore gerente 
MagnanT. 


Abbiamo già a’ 


esi per le ulteriori notizie, 
© per pagomenti 

gg. PemeTtA GuenRINI © Come. 
Banchieri in Rom 


Estratto dei Rapporti dei signori Chevaliér e Purget. 


Noi, Giaa Battista Chevalier, chimico, membro della nazionale 
Accademia di medicina, del consiglio d' Igenie © salubrità, professore 
della scuola di farmacia, e Francesco Meria Purget conciatore di 
pelli alla nazionale fabbrica di cuoi forti 31, via Mouffetard in 
Parigi, ti secondo un' ordinanza del 46 di Giugno del sig. Dieu- 
donnè, Giudice d' Istruzione presso il Tribunale di prima istanza del 
dipertimento della Senna per procedere alle operazioni necessarie per 


Garibaldi Gio., di Piemonte, Religioso, per Genova. 


riconoscere se il processo del sig. Magnsot presenta vantaggi e di 


qual natura, ci 
dove abbiamo fatto le seguenti operi fl 
(Vien qui la descrizione d' operazioni che non daremo inliera. 
mente, altrimenti sarebbe far conoscere il processo nostro). 
tese sei pelli di vitelli scarnati e sborrati ; 
ue pelli di buoi in pelo; Il 2 Luglio le pelli dj 
le e trovate bianchi & dolce alla mano. 1 cuoii 
di buoi ch' ant furono. visitati 
intorno; dal mattino del 24 lasciatan» già assai, furono il medesimo 
giorno sborrate le pelli crano bianche e noo sticate, li 24 Luglio { 
cuoi furono messi in bassamento per ottenera il gonflamento;li 7 di Ago. 
sto alle 2 fa constato lo stato de' cuoi. Ersn ben gondati (e pu 
sols cura ) nun avevano grano ed il loro colore era 
assai bello, subito sono state riposti in, fossa, lì 12 Agosto le sono 
alati riposti i cuoi in fossa ove eri li 23 alle 5 son vi. 
sitati trovati in buono stato di concia, li 30 di Settembre souo stati 
levati eran concisti. Allora se ne prese il peso 
Il 4° d'un peso di kil. 9, 500 dopo concia era di kil. 40,500 
La 3 «È » ‘57500 
7 


Ril 41, 500 » sa 

Si vede che la concia fece guadagnar 5 chilogrammi alle pelli 
le quali nell'opinione del sig. Purget sono di bunna fabbrica e 
lità; ma non volendo noi contentarci di questi testimoni fisici, riso]. 
semo di far nuovo sperienze a fin di aver positiva cerlezza. Quei 
vitelli visti da coperta persona sono stati l’ oggetto d' altre esperienza 
è per maggior sicurezza ne ubbiamo dato il palimento 9 a4 un altro 
ai signori Larue e Delan Alboy ed eccola loro attestazione ( Viene qui 
l'attestazione che si trova già nella circolare nostra ). 

Di tutto ciò è chiarissimo per noi; 4. Che abbiamo eontiato 
pelli di vitelli sulle indicazioni del sig. Magnant in due mesi, otto 
giorni (*) 2. Che per il solito modo saremmo stati otto, vieci mesi 
€ pure un anno; 3. Che questi cuvi sono buoni ed atli a totli 
possibili usi. p 

Fermiamo qui il nostro rapporto, diremo più tardi il parere no- 
stro sui euoi forti che non sono ancora conciali. 


Parigi li 7 Dicembre 4852. 
A. CnevaLien; Po 


Secondo Rapporto. 


Noi Gian Battista Chevalier chimiro, membro dell' imperiale ac 
endemia di Medicina, del consiglio d' Igirne e salubrità ec. ec.; a 
Francesco Maria Purget conciatore di pelli alla nazionale fabbrica di 
cuoi forti, 34Î via Mouffelard in Parigi; 

di Settembre furono i vitelli presi fuor dell 

messi alle diverse operazioni de' cuoi, abbiamo allora dichiarato tutto 

ciò che interessa i vitelli. Ci viene oggi a dire ciò che riguarda ai 
. Li 20 sono state alzate due bande di cuoio e sonc siate 
stato buono di concia; il 4 di Gennaio martedì sono su 


sono trovati conciati e che mandiamo subito al siccatorio; quando 
siccati sono stati colpiti co' martelli che sono nella concia del sig. Pur- 
get. Quei cuoi operati dal sig. Magnapt (**) hanno dato 47.50 per 
cento dopo essere stati campionali, senza questo avrebbero dato 49 
per ceoto' I cuoi che s' otliene da questo processo di concia che 
henno cominciato li 7 di Agosto per finir li 4 di Gennaio (da gli 

i chiedono almeno 46 o 18 mesi ) sono eguali se non 

quei oggi venduti al mercato. 

Tali sono i risultati d'una operazione che praticata per la prima 
volta può lasciar qualche cosa a desiderare, ma molte volle la pra 
tica cambia i processi indicati dalla Scienza. 

Parigi li 19 Marzo 4853 

A. Canvatin; Brnorr. 


tratto certificato conforme del sottoseritto. Cancellieri 
Blois li 22 Aprile 1853. Bamar. 
Il sottoscritto traduttore esperto interprete giarato presto la Corte 
Imperiale ed i Tribunali di Prima Istanza e di commercio del dipar- 
della Senna, residente in trada Montyon 47, certifica 
ddetta trauzione è conforme agli originali inscritti in lingua 
che mi sono stati presentati. 
Parigi li 27 Aprile 1853. 
Biezma Gcranzno. 


(*) In questo tempo son comprese tutte le preparatori ope- 
razioni. 
(**) Noi non siamo mai stati conciatori. 


_—_—r——_ rr pv *#T TTTytTygtgece—--r..-.r_ ————— 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Domenico Ceccarelli ne- 
goziante domic. Via Staderari n.49, rappr dal sot- 
toscritto Proc. — Si citano gl' iafrascritti a comp. 
dopo Ire giorni per sentirsi condannare al 
mento di sc. 39 50 dovuti per importo residuale 
di fida di n. 89 capre, al qual' effeito venga ril 
sciato l' opportuno ordine eseeutorio reale e per 
sonale da eseguirsi immediatamente non ostante sp- 
pello, colla condanna alle spese. 

Sig. Domenico Michelangeli. — Sig. Domeni- 
co Michelaogeli per aMssione, ed inserzione in 
Gazzetta a forta del $ 489 stante l' incognito do- 
micilio. — Affissa il giorno 10 Giugno 4853. 

Cesare Pelisier Proc. 


Trib. Civile di Roma Turno Camerale. 

Ad istanza del sig. Damiano Pea domic. Via 
Felice n. 426, rappr. dal sig. Carlo Caretti. 

Si citano nnovamente attesa la contumacia ac- 
cosata li 42 Maggio scorso per affissione a forma 
del $. 483 i sigg. Giscomo Neri, Raimondo Blasi, 
Pietro Patpaglioni, Emidio Costanti, Giuseppe Bo: 
novia e Francesco Calcina tutti d' incognito domi- 
cilio e nimora, a compar. nella prima udienza do. 
po otto giorni, e prelevate 
nare, che la somma ritenuta dalls Direzione Gen. 
gel Debito pubblico a carico del fu Vincenzo M. 
Minio venga consegnata colle norme del contributo 
All'Istanto ed a quei supposti creditori, che giusti» 


ficheranno i loro titoli colla condanna dei Minio 
allo spese, e persistendo nella contumacia il lodato 
Tribunale emanerà non ostante la Sentenza , che 
ai riterrà come contradetta. 

Li 8 Giugno 4853. Afisse copio simili # for. 
ma del $ 483. —M. Quattrocchi Curs. Cio. 


SI rende noto # chi di ragione che con ordi- 
nanza del giorno 8 April f 
Civ. di Roma primo Turno è stato deputato l'Illiio 
Pietro Bajola Curatore all' eredità gia- 
cente del fu Avr. Giuseppe Galeani, perciò si de- 
duce a molizia per ogni effetto di logge. 
Filippo Salvati Cur. Rot. 


i rende noto a chi di ragione, che con ordi- 


menza del giorno 11 Maggio dell’ Ecciho Trib. 
Cirile di Roma secondo Turno, è stato depulato 


N° Illo sig. Av jola Curatore per i di. 
ritti dei futuri chiamati all'eredità del fu Vincen- 
10 Cav. Mignanelli, perciò si deduce a notizia per 
ogui effetto di legge, F. Scota Proc 
To nome di Sus Santità Papa Pio IX. fel reg. 
Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Nella Causa in Prot. n. 320 del 1853 fra la 
signora Chiara Bonard in Conversi $ rappr. dal si- 
gnor Achille Sironi Proc. Rot., ed il sig. Giovanni 
Conversi reo convenuto contumace e suoi creditori 
certi ed incerti. Sull' istanza della suddetta Bonard 
diretta ad ottenere l'as 
tesa la vergenza ed inopia del marito Giovanni 

. Tavocato il Nome SSio di Dio. Il Tribu 
giudicando ia primo di giurisdizione dichiara 
esser luogo alla richiesta assicurazione della dote 
di so. 100 a favore di Chisra Bonard, ed a tale 
effetto ordina che si descrivano coll’ opera del 
Concelliere tutti gli effetti mobili, crediti e tutl'al- 
tro al marito spettanti; ordina, che quelli stretta- 
mente necessari ad uso dell 

ilasciati, e gli altri siano ven- 
pubblico incanto per rinvestirne il grezzo 


sicwraziono delle dote e dei frutt.dotalifi< | 


concorrenza della somma dotale ; si risefyi 
ribunale di preadere ulteriori determinazioni 
sugl' immobili qualora esistano, condaona il Con- 
versi allo spese del presente giudizio da prelevari 
sol prezzo dei mobili venduti, e che tassa e liqui- 
. 42 oltre quelle di reduzione @ notifica. 
Fatto e giudicato come sopra nell’ udienza del 
forno 21 Maggio 4859, redatta li 4 Giogno det- 
to aono. Antonio Cajani vice Presid. — 
Avv. Baccelli Consig. - Antonio Avv. Lauri Giud 


Udit. — Pel sig. Antonio Ruggeri, A. Giovannini” 


Commesso. — Sia notificata Ja presente Sententa 
a tolti | creditori cerli ed incerti e chiunque pos- 
4a averti interasse per affissione, a forma del $. 1596 
del Regol. giud. — Afssa li 41 Giugno 1853. 
Berti Curs. Civ, 
Achille Sironi 


L'anno 4853 Il giorno 28 Maggio. 
Avanti di me Caocelliere wo ll Trib. Civ. 


di Velletri è comparso il sig. Camillo Corsetti del 
vivente sig. Antonio, nato © desio. s. Vallari a 
me eo. cogali juale ba esposto 


® domio. a Velletti 
somma di so, 744 84 © messo na ile donati 


vigna posto in questo Territorio in contrada le 
Corti, della quantità di capezzi 30 © solchi 25 sot- 
to la proprietà diretta del sig. Cav. Alesssadro Cel 
la cui si risponde la quinta parte di tutti i frutti, 
ante con Redina, a tri 

vigna del sig Adriano di Lazzaro, 
vigna degli eredi del fu Salvatore Msmu 
a mezzogiorno con vigna degli credi di Valentino 
Pellegrini, salvi ec., con tinello, pozzo, grotta di 
nicchie 29 con 35 posti di peperino, sei pezze di 
cordicelle, un torchio con scorzo ferrato e cavic= 
chio, cancello di materiale all' ingresso di detta vi- 
goa; non che un Terreno ealiteutico cannetato 
posto nel Territorio di Velletri in contrada Pietre 
Lisce sotto la proprietà diretta degli eredi Micara 
cul si paga l' annuo canone di sc, 4 20, confio. a 
levante con terreno seminativo degli eredi di An- 
gelo Mastrostefano , a tramontana con Redina, a 
ponente con canneto di Angelo Spallotta, ed a 
mezzogiorno con canneto di Giuseppe Catese, sal- 
vi ec., della quantità di circa capezzi 6 da mo- 
glio misurarsi, come da pubblico istromento stipo- 
lato in atti del Notaro sig. Ginseppe Jachini lì 5 
Febbraio 1853 debitamente registrato a Velletri 
con sc. 15 50 al Proposto Scoppetti li 16 Febbr. 
sfiddetto, @ trascritto all' Officio ipotecario sotto lo 
stesso giorno vol. 82 arl. 15. 

Volendo esso comparente render libero il sud- 
detto fondo dall'ipoteche che lo gravano ha fatto 

ai creditori iscritti la trascrizione del- 


E così ha dichisrato e dichisra ec. Camillo 
Corsetti. — A. Braccini Prot. — Reg. a Velletri 
con bal, 20 al Prep. Scoppetii. 

Dato dalle Concelteria del Trib. Civile e Cri- 
miaale di Velletri questo di 4 Giugno 4859. - 

Pel Cancelliere, A. Braccini Sost. Prot. 


qu Ponso Cio a cineca 
Istanza dei sig. F) Bofolti e Clemani 
Capotondi conlegi nel loro’ doti, In Civitivecehla 


in casa dol sig. Apuleio Petrucci dal quale vengono 
rappresentati jo giudizio. 

Si citano gl' infrascritti a comparire nel ter- 
mine di giorni otto, ed in seguela del giudizio di 
purgazione delle Tyoteche dei duc fondi rustici ven 
duti dal sig. Luigi Capotondi di Viucenzo al sig 
Pietro Colucci, e dal deposito da questi fatto nel 
S. Monte di Pietà di Civitavecchia del prezzo dei 
medesimi nella somma di sc. 2800, sul quale sonosi 
trasferite le ipoteche tulte che gravavano i suddetti 
fondi, seatir ordinare la distribuzione e la conse- 
gna della suddetta somma di sc. 2800 ai creditori 
ipotecari seconde l' anteriorità © poziorità de' loro, 
crediti e relative iscrizioni ipotecarie in tutto pe, 
tutto a forma della sez. 8 tit. 44 del regol. legis, 
e giudit, ed ordinarsi al depositario del S. Mont" 
di Pietà di Civitavecchia la consegna della somm 
assegnata dal Tribunale a favore di ciascun credi- 

lò l' opportuna sentenza emanarsi, ® 

alogo ordine esecutorio verso il sui 
detto pubblico Depositario colla condanna del di 
bitore pi le nelle spese del presente giudizio 
di distribuzione anche stragiudiziali da prelevarsi 
sulla somma depos 

S'inserisce la presento a forma di legge 

Apuleio Petrucci. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 


Buoi e Vacche . 
Vitello. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
stovani 9 x veneRDI 10 Grueno. 
Buoi @ Vacche . 833 
uBr 201 3665 
aimora DELLI PaNZII DELLE cARNI 
DESONTA DALLE ASsRONE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla e di erba ogni 10 lib. baj. 
Detti a peso... CRE sà 
Vacche n .. BIO 
Agealli cosine SIE 
Dal Campo Bosrio li 10 Giagno 4859. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
1) Giornale di Roma uscirà ogni gioruo 
eccettuati i festivi. 
4 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 50 
Alle Province (franco) . . ... 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


Le lettere, i 
me le richieste 
essere diretti affrancati' all'Ufficio d'Am- 
mimistraziono del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI. DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


TEOROLOGICHE FAT 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


# IONI Barometro ridogto 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


d capello | Direzione del vento 


Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


f nRLL'OssEnTAZIONE | alla Temperat. di 0°% 


Ore 7 antim | Poll. 27 lia. 107 
| 13 Giugno. Ì » 3 pomer| » 7» 109 
| » 9 pomer| 0 7a 115 


+ 13°, 2 
+ 16,0 
+ 13”, 0 


Nuvoloso. 
Nuvoloso. 
Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 12 Giuguo, fiuo alle 9 pom. del 13 detto. 


Temperat. mass. + 18°,0 Temperat. min. + 10°,6 


ROMA 14 Giugno. 


I 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
RAVENNA 8 Giugno. 

Fra i monumenti di architettura greco bizantina, 
che tuttora conserva l’ Italia rivendica senza dubbio 
la prima rinomanza il tempio di S. Vitale, posseduto 
nei passali tempi dai monaci Cassinensi, ed ora Chie- 
sa parrocchiale urbana di Ravenna. Fu esso eretto dal- 
l'Arcivescovo S. Ecclesio , che sedette su questa cat- 
tedra metropolitana dal 521 al 534, e ne diresse l'ope- 
ra Giuliano Argentario, che dalla cronaca dell’ Agnel- 
lo è additato come fosse il tesoriere della Chiesa Ra- 
vegnana. Dovette però la ricchezza de’ suoi mosaici 
e d'altri monumenti alla generosità di Giustiniano Im- 
peratore , giacchè esso con Teodora vi è rappresen- 
tato per l'appunto in un quadro musivo in un al San- 
to Vescovo sullodato. Questo tempio architettato in 
forma ottagona ha nel suo interno otto pilastri isolati 
della circonferenza di metri lineari 11 59, e dell’ al- 
tezza di metri 4 52, i quali corrispondono agli spigo- 
li del recinto , o sopra di essi dopo un secondo or- 
dine composto a galleria, che gira tutto intorno, pog- 
gia la gran cupola bizan d'onde si parte la mag- 
gior luce ad illuminarlo. otto pilastri furono dal- 
l'origine rivestiti di magnifiche lastre di marmo greco 
venato di color cenere, dove con linee rette e paral 
lele, dove con linee curve © centinate. Ogni faccia 
poi di essi è divisa in duc ordini da una fascia, è 
il mezzo è ornato da due larghi specchi di uno stu- 
pendo marmo sanguigno con macchie bianche, detto 
volgarmente in Ravenna africanone. La vetustà del- 
opera , l’ umido che domina in questo tempio per la 
sua bassura, e per le acque di filtrazione che si vanno 
elevando a seconda delle stagioni , produssero immen- 
siguasti nel suddetto marmoreo rivestimento. L’afri- 
cano si va come corrodendo , e quasi a dire tarlando; 
il greco si consuma e prende l'aria di putrefatto. Da 
lungo tempo cadeva a brani la preziosa impelliccia- 
tura: e per salvare da pericoli chi andava a quella 
chiesa , si erano con delle stecche di legno assicurate 
alla meglio le lastre minaccevoli. Giunse per buona 
sorte nel maggio 1851 a governare la provincia Ra- 
vennate Monsignor Stefano Rossi , uomo che tutti san- 
no tenerissimo delle antichità di ogni specie , e che 
ai sacri studi più severi, quelli sempre congiunse del- 
le lettere amene, dell’ archeologia e delle arti belle. 
Appena visitò il tempio di S. Vitale arse di zelo pel 
suo ristauramento , e fu sollecito di presentare al si- 
gnor Ministro Commendator Jacobini lo stato lagri- 
mevole dei pilastri dî quella chiesa, pregandolo ad 
ottenere dalla ben conosciuta generosità del Sommo 
Pontefice PIO IX un largo aiuto a sì provvida impre- 
sa. Sia lode a tanto Principe, la cui munificenza non 
S' invoca giammai indarno; perchè subito mercè le 
cure del saggio Ministro ordinò, che i due pilastri 
più cadenti fossero rimessi a nuovo. In fatti. affidato 
Il piano del lavoro al valente ingegnere Federico Gior- 
gi romano, egli mise a nudo i pilastri, fece la scelta 
‘el marmi più sani ed interi, ne comandò la impel- 
licciatura sopra alte lamine di lavagna, e mantenen- 
‘0 con iscrupolo l'antico disegno, ricompose tulti i 
"ivestimenti, in guisa però, che fra la cortina late- 
Tizia del pilastro e la fascia dei marmi rimanesse un 
Piccolo vuoto , affiaché umido quasi gocciolante dal- 
le pareti non fosse a contatto luto dei lastroni 
marmorei, Il piano del: Giorgi diligeatissimo è stato 
qUimamente eseguito dagli scarpellini ravennati. I mar- 
ni greci sono ricomparsi nella primiera béllezza del 
loro lucido , delle-renature leggiadre, della: loro .mi 
rabile morbidezza ; le tavole sanguigne dell’-africano- 
he hanno mostrato le: sorprendenti loro screziattire e 
fioriture vaghissime ; le fascie. rinnovellate colle: fu- 


saiuole hanno ridato ai pilastri una sveltezza, che 
prima non si gustava; la cornice, che finisce essi pi- 
astri rifatta in più lati ove era sparita , ha ridonato 
l'intera armonia ed aggiustatezza ai medesimi. In una 
parola i pilastri del tempio di S. Vitale, scoperti alla 
pubblica veduta la vi, della festa del Patrono di 
Ravenna, sono risorti a primitiva vita, alla ori 
nale eleganza, e da tutti che li vanno visitando si escla- 
ma: Qual meraviglia d'arte doveva pur essere questa 
chiesa greco-bizantina allorchè tutto vi era nuovo, e 
rilucevano i marmi della prima lustratura, e le co- 
lonne la facevano da specchio, e brillavano per l'oro 
i mosaici, e il ricco pavimento a rabeschi, ad au- 
gelli, a fiori, a laberinto, figurava un fresco tappe- 
to, un arazzo variopinto delle fabbriche assire! Ma 
da tutti si spera, e si confida nell’ inesauribile gene- 
rosità del Magnanimo Sommo Pontefice ; nella ener- 
gica attività del suo Ministro, nell'impegno indefesso 
dell’ Apostolico Delegato, sì che il risorgimento pieno 
ed intero di S. Vitale si andra a' di nostri grado a 
grado verificando ed adempiendo: e così ne avrà som- 
ma gloria il Pontificio Governo, che in tutte le età 
ha primeggiato in sostenere, conservare e promuove- 
re i monumenti preziosi delle arti tanto sacre come 
profane , siano essi nel seno di Roma, siano cosparsi 
per l’intero Stato della Santa Sede. 
( Gazz. di Bologna.) 


+02Ee+ 
STATI ITALIAN 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 8 Giugno. 

Questa città, sì ricca di religiose e caritatevoli 
istituzioni, ha veduto sorgerne una novella nel solo 
corso di 18 mesi, in modo da rifulgere sempre più 
grande la pietà del nostro provvido Monarca ed il suo 
zelo illuminato pel benessere di tutte le classi della 
popolazione. Intendiam dire della Casa delle Pentite, 
fondata in via de’ Cristallini col nome di Asilo della 
Maddalena, la qual fondazione, fra tanti suoi spiri- 
tuali vaotaggi, ha prodotto pur quello di dotare d'una 
chiesa la mentovata contrada che ne mancava. 

La inaugurazione di siffatto pio Stabilimento se- 
gui con grandiosa solenvità di sacre cerimonie ; sic- 
ché anche per questa parte, ne riusciva memorabile 
l'apertura. Benediceva pontificalmente il novello tem- 
pio riccamente addobbato e illuminato | Eminentis- 
simo Cardinale Arcivescovo di Napoli, assistito da' Re- 
verendissimi Canonici del Duomo, dagli Ebdomadari 
e dal Clero, fra le scelte armonie degli alunni del 
Real Albergo diretti dal loro strenuo istitutore sig. 
Fabrizi. Una seconda Messa seguita, come la prima, 
dal canto del 7e Deum, vi era nel di medesimo della 
inaugurazione pontificata da Monsignor Manso, Arci- 
vescovo di Chieti, con l'assistenza di personaggi di 
alta distinzione. Cerimonie alle quali la sera conse- 
guitarono belle illuminazioni. 

La prelodata Eminenza Sua, compiuti i divini 
offici in Chiesa, procedette alla benedizione della 
sa, indirizza parole commoventissime: di con 
alle donne quivi raccolte, ed il cui numero è già di 
molto accresciuto. , 

Il ‘novello Asilo, oltre più che 15 mila ducati e 
suppellettili donati dalla, carità privata, veniva dotato 
di preziosi ed utili oggetti nop meno che di vistosis- 
sime somme dalla Maesta del Re N..S. © dall’ augusta 
Sua Consorte. ? 

ALTRA DEL 9, 


‘Registriamo con indicibile 
toria della nostra'Santa 


alla presenza del Vescovo della diocesi, monsignor. 
Lascala, abbracciando il Cattolicismo con le debite 
formalità di rito, e ricevendo in modo edificante i Sa- 
gramenti di nostra Santa Chiesa. Non possiamo ev 
mere la gioia che ha prodotto in tutti gli abitanti 
Gallipoli questo novello trionfo della vera fede sugli 
errori del protestantismo. 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 9 Giugno. 


Dall’ I. R. Ministero della Guerra é stata diretta l ap- 
presso lettera al Commendatore Direttore dell’ Arro- 
lamento Militare. 

Illmo sig. Padr. Colend. 

S. A. I. e R. il Granduca volendo, a fronte del- 
le varie interpretazioni che sono state date al dispo- 
sto nella nuova Legge sull’ Arrolamento militare, sta- 
bilire una norma definitiva sopra due Articoli interes- 
santissimi della Legge medesima, si è degnata dichia- 
rare quanto appresso: & " 

1. La Legge dell’ Arrolamento militare in data 
de' 18 Febbraio ultimo scorso non porta esenzione dal 
servizio a favore dei giovani i quali in qualunque 
epoca anteriore all'anno in cui vanno soggetti all'Ar- 
rolamento hanno contratto matrimonio. , 

Nulla di meno quando si tratti di giovani che 
sian passati allo stato coniugale avanti la pubblica- 
zione della precitata Legge de' 18 Febbraio ultimo 
scorso, e così sotto l'influenza di quanto disponeva 
l'Art. 76 della precedente Legge degli 8 Agosto 1826, 
S. A. I. e R. ha autorizzato il Ministero della Guerra, 
previa verificazione delle circostanze delle rispettive 
famiglie, a conceder per grazia l'esenzione di essi 
dal servizio, senza pregiudizio della classe dei gio- 
vani soggetti all’Arrolamento per l'anno, al quale il 

iovane così esentato appartiene. 

È 2. Visto il disposto. nel S. primo Art. 38 della 

nuova Legge sull'Arrolamento militare, in data de 18 

Febbraio ultimo pass.; visto quanto disponeva la pre- 

cedente Legge del 1826; tenuto il debito conto della 

normale dichiarazione emanata nei 26 Ottobre 1844, 

e principalmente avuto equitativo riguardo allo spi- 

rito che ha informati gli Ordini sopraenunciati, do- 

vrà ritenersi esente permanentemente dal Servizio Mi- 

litare il giovine, il di cui fratello germano, o con- 

sanguineo, immediatamente anteriore in età, si tro- 

vi al Servizio Militare, personalmente, o rappresen- 

tato da Cambio stato regolarmente ricevuto, e tuttavia 

presente sotto le Bandiere come cambio del giovine 
da cui il Coscritto vuol trarre titolo d'esenzione. 

Partecipo a V. S. Illma le sopra espresse Sovra-+ 
ne dichiarazioni , affinchè voglia comunicarle a chi 
occorro per l' opportuno adempimento, mentre passo 
all'onore di confermarmi con la più distinta stima 
ed ossequio. 

Di V. S. Hilma. 
Dall'I. e R. Ministero della Guerra 
li 8 Giugno 1853. 
V. G. BALDASSERONI. 
Dev. obbl. serv. 
L. Serresi. 
( Monit. Tosc. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 7 Giugno. 

Jeri, alle ore quattro e mezza pomeridiane, Mon- 
signdr Losanna, Vescovo di Biella, leggeva nella chiesa 
ddl Corni Domini’ va bel panegirico sulla festa del 

To , quindi ’1' Atcivestovo Vescovo di. Saluzzo 
fa ‘solenne Benedizione: ‘Un dirotto scquazzone 

YYatitito' verso ‘quell'ora’, impedì ‘ché si lesse 

“processione, la ‘qualu ‘venne rimandita, Gredia 


Ko 
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mo, a domenica. Nella sera, come in quella innanzi, 
la città fu splendidamente illuminata. La chiesa di $. 
Giovanni, la Real Basilica, la Consolata e il Semi- 
nîrio Arcivescovile distinguevansi specialmente per 
la ricchezza di lumi; abbiam veduto con piacere illu- 
minato il palazzo Reale, il palazzo Madama, il Mi- 
nistero, il Municipio, l' Accademia delle re, la 
Stamperia Reale, tutte le chiese della capi ale, e i 
pubblici stabilimenti religiosi, e numerosissime case 
di privati, senza che si fosse fatto alcun invito spe- 
ciale. I buoni Torinesi seppero, illuminando le loro 
case, attestare, anche con, questo modo di pubblica 
esultanza , che venerano le memorie dei padri loro, 
e non si mostrano iagrati ai favori del Cielo. 
( Armonia. ) 

Ieri, alle dieci della sera, le ceneri del conte 
Cesare Balbo venivano trasferite a Chieri nelle tom- 
be di sua famiglia. Non si fece in Torino la sepol- 
tura, avendo egli espressamente manifestato la vo- 
lontà che nissuna pompa venisse ordinata in seguito 
alla sua morte, poichè è omai invalsa l' usanza di 
dare il colore di dimostrazioni politiche alle funzioni 
religiose. 

La morte di quest’ insigne personaggio è tanto 
più dolorosa, quanto che riuscì inaspettata. I medici 
stessi non credevano che così presto avrebbe finito i 
suoi giorni : egli solo presentiva l'imminente sua fine. 
Messosi a letto nella sera di sabbato 21 maggio, il 
male non parve al suo medico, cav. Riberi, così se- 
rio come pareva all infermo, il quale però volle tosto 
far venire a sè il suo confessore P. Villavecchia, mis- 
sionario, per disporsi a ricevere il Viatico. Ordinava 
parimente al suo parroco gli venissero dette alcune 
messe, non per guarire, egli diceva, ma per apparec- 
chiarsi a una buona morte. Domenica, 29, gli veniva 
amministrato il Sacramento dell' Eucaristia, e merco- 
ledi, 1° giugno, riceveva |’ Estrema Unzione, sebben 
dissuaso dai medici, i quali non ravvisavano ancora 
un pericolo così vicino di sua morte. Fu sua volontà 
di ricevere l' Estrema Unzione mentre sentivasi ancor 
sano di mente, per poter accompagnare le orazioni 
della Chiesa. Oh! recitatemi queste belle preghiere, 
che io le gusti ancora una volta, diceva egli al suo 
confessore. Intanto il male andavasi sempre aggravan- 
do, e nella notte di venerdì, 3 giugno, chiamò a sè 
il parroco di S. Filippo, il quale gli prestò le più 
soavi cure dell'apostolico ministero con quella sua 
Unzione evangelica che tutti sanno, egli rese più dolci 
quelle ultime ore. Poco dopo giungeva il P. Villavec- 
chia, che recitò le orazioni degli agonizzanti, cui 
l’infermo accompagnò colla più calda divozione, e fi- 
nalmente verso le ore 11 e 1j2 di quella sera, colla 
calma del giusto spirava nelle braccia del confessore, 
in mezzo ai singhiozzi dell'impareggiabil sua moglie 
e dei suoi diletti figli. (Ivi. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 5 Giugno. 5 

Il Consiglio di guerra in Milano pronunciò il 31 
maggio ora decorso le seguenti condanne: 

1. Un anno di carcere duro, per possesso di stam- 
pato rivoluzionario, al fabbro ferraio Corti Carlo di 
Angelo, d'anni 26, di Travendona, distretto di Gavi- 
rate, provincia di Milano, domiciliato in Travendona, 
ammogliato; 

2. Pure un anno di carcere duro, per diffusione 
di proclama rivoluzionario nel 1850, allo scolpitore 
in oro Massimo Vezzosi di Francesco, d'anni 28, fio- 
rentino, dimorante a Milano, celibe, stato poi intie- 
ramente graziato in vista di molte circostanze miti- 
gati, ritenutogli per pena il sostenuto arresto pre- 
venlivo; 

3. Quattro mesi d'arresto militare in ferri, per 
possesso di sciabola incompleta, aggravato da ferimen 
to in rissa con la medesima sciabola, al tessitore 
Grampa Cesare, detto Peretta, di Pietro, d'anni 23, 
della Cascina Romana, distretto di Busto Arsizio, pro- 
vincia di Milano, celibe; 

4. La egual pena, per offese reali e verbali ad 
uo militare ed a guardie militari di Polizia in atti- 
vità di servizio, al fruttaiolo Luigi Colombo, di Carlo, 
d'anni 32, di Busnago, distretto di Gorgonzola, pro- 
vincia di Milano, senza uno stabile domicilio. 

Milano, dall'I. R. Comando Militare della Lom- 
bardia, il 4 giugno 1853. ( Gazz. di Milano. ) 

VENEZIA 8 Giugno. 

Con una .corsa speciale, procedente da Mantova, 
giunse qui ieri, alle 5 e tre quarti pom., S. M. il Re 
di Baviera, Massimiliano 

S. A. I. R. il serenissimo Arciduca Ferdinando 
Ma imiliano, le LL. EE. il Governatore militare ed 
il Luogotenente, |’ Assessore municipale nobile Venier, 
quale Pepprciealanio del veneziano Municipio, aspet- 
tavano alla Stazione di S. Lucia l'arrivo: della pre- 
fata Maestà. - f 

Eravi al suo sopraggiungere una compagnia di 
soldati, che, come guardia d'onore, le presentava le 
armi. Salito il Monarca sopra uno degli II. RR. scalè, 
e accompaguato da pago seguito di, gondole , disce, 
sa,al giardino dell’I, R. Palazzo di. Conte, do, 

“9rdine di S. M. l' Imperatore, gli furono alles 
Eiilariameeti a riceverlo. Ivi pur nel giardino una 


compagnia di soldéti fece all*: eccelso gli onori 
militari, Le a ierie degl I RR: legni da guerra 
e de' forti lo salutarono. Eguale dimostrazione di ri- 
verenza gli resero tatti i luoghi muniti, lungo îl suo 
viaggio nel Lombardo-Veneto. A 

Oltre 8. A. I. R. il serenissimo Arciduca Mas- 
similiano, le LL. EE. il Governatore militare ed il 
Luogotenente, sedettero alla mensa regale molti uffi- 
ciali superiori tra cui jl tenente colonsello Direttore 
di Polizia. Eravi anche cogl' însiteti il surriferito rap- 
presentante del Municipio, nobile Venier. p 

Dopo aver'passeggiato la «sera le Procuratie © 
la piazza di S. Marco, S. M. il Re, unitamente al 
serenissimo Arciduca Massimiliano, si compiacque 
onorar dell’ augusta presenza il teatro Gallo a S. Be- 
neédetto. (Gazz. di Venezia. ) 


+0ZEet 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


Le strade ferrate occupano oggidi un posto così 
importante nell' economia commerciale e industriale 
delle nazioni, che la loro statistica, a misura che si 
sviluppano o si completano queste mirabili vie di tras- 
porto, prende un interesse viè più sempre conside- 
rabile. A questo punto di vista, noi crediamo dover 
riassumere i principali dati com che emergo- 
no dal rendiconto presentato ultimamente dagli am- 
ministratori della ferrovia del Nord all' assemblea ge- 
nerale degli azionisti di questa gran linea. Ecco in 
prima ciò che concerne il movimento dei viaggiatori. 

La ferrovia del Nord ha trasportato, nel 1852, 
sui 710 chilometri di cui compongonsi attualmente e 
la linea madre ed i suoi tronchi 4 milioni 259,160 
viaggiatori, contro 3 milioni 980,341 nel 1851, e 
3 milioni 691,776 nel 1850. L'aumento , si vede be- 
ne, è stato quasi altrettanto forte nel 1852 quanto 
lo era stato nel 1851, benchè fosse questa l'annata 
dell'Esposizione universale. La media de' viaggiatori 
risulta quindi per giorno essere di 11,670, ed è a 
notarsi che sul numero totale non si è contato che 
324,000 viaggiatori che han percorso l’intiera linea, 
ossia 889 per giorno. Nel 1851, quest' ultima pro- 
porzione era stata di 907. E' si deve meno pertanto 
alle intiere corse che all'attività delle corse interme- 
die e parziali la fortuna finanziaria delle strade ferrate. 

Del resto è interessante il vedere come si ripar- 
tiscono i quatiro milioni 159,160 viaggiatori del 1852: 
la prima classe ne contava 405,101; la seconda, 1 
milione 120,663; la terza infine, 2 milioni 733,396. 
Qui la terza classe è alla prima, quanto a numero, 
a un dipresso come 7 ad 1, e sorpassa dimolto il 
doppio della seconda ; e frattanto i prodotti respetti- 
vi delle tre classi si livellano quasi; la prima pro- 
duceva 4 milioni 892,000 fr.; la seconda, 4 milioni 
697,000 fr., e la terza 5 milioni 178,000 fr. Quan- 
to alla tariffa, essa è stata in media generale per chi- 
lometro di 6 c. e 04, contro 6 c. 64 nel 1851, e 
vuolsi notare che il saggio s° è abbassato per lo me- 
no di 2 c. (1 c. 86, andata e ritorno ) per i trei 
di diporto; meno d'un soldo 1j2 per lega: non si po- 
trebbe per certo far viaggiare il popolo a minor costo 
Ma pure chi sa? si passerà a far meglio fors' anche. 

Ecco adesso quel che concerne le mercanzie, mo- 
vimento che più di quello de’ viaggiatori forse ha se- 
guito un progresso considerabile; se ne giudicherà 
per il Nord. 

In mercanzie di piccola prestezza , quelle che co- 
stituiscono realmente i trasporti del commercio, la 
nea del Nord ha inviato nel 1852 un totale di 799,48 
tonnellate di 1,000 chilogr.; nel 1851 erano 584,303; 
nel 1850, 557,506, nel 1849, 434,000. In tre anni, 
il movimento s' è adunque raddoppiato, e si vede es- 
sere più che mai dimostrato nel 1852. Parigi, come 
ognuno s' imagina, assorbe la maggior parte di que- 
sti trasporti, che alimentano i ricchi prodotti del Nord, 
dell’ Aisne, della Somme , gli zuccheri indigeni , gli 
oli, i » il filato, le tele, ecc. Il movimento so- 
pra Parigi era nel 1852 di 603,394 tonnellate , men- 
Veche non partivano dalla capitale che 196,090 ton- 
nellate. 

Sulle 800,000 tonnellate ( numero tondo ) traspor- 
tate nel 1852, non si sono contate che 171,300 ton- 
nellate che abbian percorso |’ intera distanza ; sono 
467 per giorno, nel 1851 erano 354 soltanto. Il pro- 
dotto de' trasporti è stato di 10 milioni 691,076 fr., 
lo che mette, compresovi il carbon fossile, la tarif- 
fa media, per tonnellata e per chilometro , a 8 cen- 
tesimi 78. Nel 1350 esso s' etevava a 9 centesimi 65. 

Il passaggio delle vetture e de’ vagoni d'ogni spe- 
cie appartenenti alla Compagnia, sulla linea del Nord, 
compresevi le corse fatte sulle linee corrispondenti 
del Belgio e di Prussia, ba dato , pe’ movimenti som- 
mati di tutti guenti veicoli, un totale generale di 70 
milioni 46,247 chilometri , ossia 17 milioni 514,562 
leghe; lo che è un po' più della metà della distanza 
della terra al sole, o dugento volte circa quella ‘chè 
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lometri usufruttuati nell'uno e l' altro anno. In con- 
clusione , il rapporto delle spese d' usufruttuazione al 
prodotto è sceso di 40 per 100 a meno di 38. Sono 
questi, ci sembra, dei veri progressi e l’ indizio d’una 
buona-ed abile amministrazione. ( Debate.) 


PARIGI 6 Giugno. 


Il Moniteur pubblica diverse muove leggi appro- 
vate dal Corpo legislativo e-dal Senato, c sanziona. 
te dall'Imperatore, cio 

1.* Sul modo d'instituire il consiglio dei Prud- 
hommes ; 

2.* Sopra un cambio d’immobili fra lo Stato e 
la città di Bastia; 

3.* Sulla esecuzione della convenzione sanitaria 
del 27 maggio p. p. tra la Francia ed altre Potenze 
marittime ; 

Seguono altri decreti di nomina nella Legion di 
onore, di collazione di laglie militari e d'auto- 
rizzazione a diversi uomini di mare per esercitare il 
comando di navi mercantili. 

— leri verso le ore 4, S. M. l' Imperatore si 
recò a visitare il nuovo padiglione del mercato cen- 
trale, e vi fu ricevuto in mezzo ad acclamazioni en- 
tusiastiche. Le Dames de la Halle andarono incontro 
a S. M. presentandole bellissimi mazzi di fiori, © 
una di esse le fece a nome di tutte un vivace di- 
scorso di ringraziamento. — S. M. che era accompa- 
gnata dal ministro dell’interno, dal prefetto e da al- 
tri funzionari, visitò anche l'antico convento del Tem- 
pio esaminandolo con molta attenzione. 

— La (razette du Languedoc ha ricevuto una pri- 
ma ammonizione. 

ALTRA DEL 7. 

Domenica mattina S. M. l'Imperatore ricevé a 
Saint-Cloud in udienza particolare S. E. Vely Eddin 
Rifaat Pascià Ambasciatore straordinario e plenipo- 
tenziario della Sublime Porta, incaricato di conse- 
gnare alla M. S. per parte di S. A. il Sultano la ri- 
sposta alla notificazione del matrimonio. (F. F.) 


SPAGNA 
MADRID 1 Giugno. 

Lord Howden, ambasciatore d'Inghilterra, è par- 
tito ieri per Londra in congedo per sei mesi. Il si- 
guor Ottway eserciterà le funzioni d' incaricato d'a- 
fari. (Corr. part. ) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 5 Giugno. 

Nella seduta del 3 giugno alla Camera de’ Lordi, 
lord Clarendon fece sapere che anche la Bolivia avea 
spontaneamente consentito all'apertura del Parana, in 
quanto la concerneva. 

lodi rispondendo a lord Beaumont sul trattato di 
successione in Danimarca, lord Clarendoo disse che 
i documenti relativi a quel trattato componevano un vo- 
lume di 4600 fogli. Quanto ai timori espressi nell’in- 
teresse degli agnati, li credeva senza fondamento, 
perchè a sua cognizione l' Imperatore di Russia non 
avea fatto valere nè emesso veruna illegittima preten- 
sione su ciò; anzi avea ripetuto la rinunzia fatta 
dall' Imperator Paolo. 

Il conte di. Malmesbury parlò nell'istesso senso. 

— La Patrie presenta in un suo articolo il sun- 
to del discorso che sir C. Wood pronunziò il di 3 
alla Camera dei Comuni per esporre le vedute del go- 
verno sull’ amministrazione delle Indie. Questo di- 
scorso durò 5 ore, ed abbracciò tutti i punti essen- 
ziali di quella sì complicata e sì poco conosciuta am- 
ministrazione, che raccomanda, comunque sia, alla 
Corona Britannica 150 milioni d' uomini 

Sir C. Wood prese a sostenere che nel governo 
delle Indie trovavansi molte imperfezioni, ma tutt: 
esso era migliore di quello esercitatovi dai prin 
mussulmani cho lo procedettero. Vi sono degli abusi, 
ma essi son tali da cedere ad una savia riforma, e 
para di questi abusi e di queste riforme la Camera 
leve. tosto occuparsi. 

Sir Wood propone frattanto: che sia mantenuta 
la Corte dei direttori degli affari delle Indie; ma io- 
vece di comporsi di 24 membri scelti dalla Corte dei 
proprietari di azioni della Compagnia delle Indie , 
essa non conterrà che 12 membri così scelti. A_que- 
sti saranno aggiunti sei membri nominati dalla Coro- 
na © scelti fra gl'impiegati della Corona o della Com- 
pagnia che abbiano almeno 10 anni di servizio. Que- 
sti 18 membri formeranno la Corte dei direttori, coi 
privilegi che: appartengono alla Corte attuale , rice- 
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Sebbene sia costume della Camera di aggiorna- 
re la discussione di simili proposizioni , su questa fu 
derogato all'uso, ed il sig. Bright prese immediata- 
mente la parola per combattere una parte degli ar- 
romenti del sig. Carlo Wood. 

Il sig. Bright non ravvisa nel governo delle In- 
die quell’ ottimismo che vi trova sir Wood; alla 
brillante prospettiva da questo presentata, l'altro op- 
one la testimonianza del colonnello Sykes , che nel 
4851 i pubblici lavori eseguiti nelle tre presidenze, 
contenenti 70 milioni di abitanti, non costarono che 
93,000 lire sterline; che la consumazione dei prodotti 
ingles nelle Indie inglesi è inferiore a quella che fa 
il Brasile dei prodotti medesimi; che malgrado una 
rendita lorda di 29 milioni di lire sterline proveniente 
all'Inghilterra dalle Indie, i debiti della compagnia 
vanno sempre aumentando, e si elevano già a 51 mi- 
lioni, che sicuramente cresceranno per causa della 
suerra contro i birmani; che finalmente il recente 
Fitto dell' Imperatore della China sul commercio del- 
l'oppio minaccia di togliere alla compagnia un' annua 
rendita di 3 RSA: 

In seguito di queste osservazioni , il sig. Bright 
non saprebbe aderire alle insignificanti riforme pro. 
poste dal governo. 

La discussione fu aggiornata al 6 e prometteva 
di divenire molto interessante. 

— Il Morning-Herald annunzia la partenza da 
Londra, a bordo del Caradoc , del sig. Tucker per 
Marsiglia con dispacci pel comandante della squadra 
del Mediterraneo a Malta relativi agli affari di Co- 
stantinopoli, Parti pure ieri da Spithead il Banshee 
con dispacci per il contrammiraglio Corry, che nella 
sua crociera dee toccare Lisbona. Pare che il con- 
trammiraglio Corry abbia l'istruzione di staccare una 
divisione dalla sua squadra per rinforzare la piccola 
flotta del vice-ammiraglio Dundas. 

Si legge nello stesso: 

Sentiamo da Lisbona che |’ Agamennon di 90 can- 
noni a vite, l' Odin di 16, il Firebrand di 6 e il Croi- 
ser di 12 a vite sono partiti il 28 maggio in crociera. 

L’Odin essendo andato a Lisbona staccato dallo 
ammiraglio Corry, si crede che questi 4 bastimenti 
abbiano abbandonato Lisbona per raccogliere la squa- 
dra dell'ammiraglio Corry in crociera, * 

— Si aspettano pel 16 ilre e la regina di An- 
nover. 

— L'ammiraglio, dice il Morning- Herald, riuni- 
sce una forza considerevole a Spithead. 

— Lo Standard annunzia che all’ ingresso dsl Me- 
diterraneo vi sono sempre pirati marocchini. 

— Ieri al Palazzo di Saint-Iames cbbe luogo il 
primo ricevimento officiale di questa stagione, e fu 
numerosissimo, Fra diversi principi e principesse este- 
re notavasi S. A. R. il Duca di Genova. 

ALTRA DEL 6. 

S. M. ha fatto mettere due carrozze della corte 
a disposizione di S. A. R. il Duca di Genova, du- 
rante il suo soggiorno a Londra. Dopo il ricevimento 
di giovedì S. A. R. ha visitate le nuove Camere del 
Parlamento, accompagnato dal ministro di Sardegna, 
dal colonnello Wylde e dalle persone del suo seguito. 
Alla sera il Duca di Genova si é recato ad un pranzo 
che gli è stato offerto dal Travellers's Club (Club dei 
viaggiatori ). S. A. R. assistè in seguito ad una rap- 
presentazione dell’opera regia italiana. Ieri mattina 
il principe ha visitato il British Museum. Nel pome- 
riggio S. A. R. ha ricevuto quasi tutti i ministri esteri, 
residenti presso la corte di S. James, e molti sud- 
diti Sardi. ( Morn- Post. ) 

PORTSMOUTH 1 Giugno. 

Si è ricevuta da Liverpool , pel telegrafo elet- 
trico tra l'Inghilterra e l'Irlanda, la seguente lette- 
ra, indirizzata all’ ingegnere della compagnia, io ri- 
sposta a quella che lo stesso ingegnere aveva diretta 
al lord luogotenente, non appena compiuto il collo- 
camento del telegrafo. 

Signore, il lord luogotenente mi ha ordinato di 
assicurarvi che S. E. è stata lietissima al ricevere la 
notizia dello stabilimento d’una comunicazione tele- 
grafica tra la Gran Bretagna e l'Irlanda, mediante 
Ìl collocamento d'un telegrafo sotto-marino da Port- 
Patrick a Dounghadee. 

Sono, ec. 

Henry F. Ponsonsr. 
( Morning-Herald. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 2 Giugno. 

Riguardo ai dazi sul grano e sul ferro verrà 
Proposta da parte della Prussia una modificazione 
condizionata. Uno degli oggetti preparato già da lungo 
tempo per essere discusso in questa conferenza, cioè 
ì consolati dello Zollverein, fa protratto, per quello 
che si rileva,- a tempo posteriore. Gli è probabile 
che anche degli altri oggetti di discussione verranno 
ommessi nella prossima conferenza fino a tanto che si 
Saranno veduli i frutti del'trattato di commercio e 

‘gana austro-prussiano, e della unzione dello 
tenerverein 

— S. A. R. il principe di Prussia si ‘recherà do- 
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mani mattina alla corte grauducale di Meclemburgo 
Schverin, onde assistere alla festività che avranno 
luogo sabato di sera in cui verrà coperto il monu- 
mento eretto sulla grande piazza d'esercizio in me- 
moria dei soldati caduti nel 1848 e 1849. Il ritoroo 
di S. A. R. il principe di Prussia alla volta di Ber- 
lino, seguirà appena lunedì. ( Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 3. 

Per quello che si rileva verrà mandato a Co- 
stantinopoli un militare superiore incaricato d'una 
straordinaria , 

Il Corresp-Bureau dice non essere seguito da 
parte del Governo il richiamo di quegli officiali prus- 
siani che sono incaricati d’istruire l'armata turca. 

(Gazz. Pruss.) 

— Il sig. di Manteuffel ha tenuto ultimamente 
una lunga conferenza coll'inviato britannico; si as 
sicura (così scrive il Journal de Francfort ) che la 
conversazione si aggirò intorno alla questione d'Oriente. 

(Gazz. d’ Aug.) 

— Il governo austriaco ha già messo in esecu- 
zione il diritto competentegli per l'articolo 21 del 
trattato di commercio e dogane austro-prussiano, no- 
minando parecchi impiegati coll’ incarico di rilevare 
nelle più importanti stazioni dello Zollverein il modo 
d'esazione dei dazii e lo stato della guardia dei con- 
fini. Da parte dello Zollverein non fu fatto ancor 
nulla iu questo riguardo; dicesi che alla conferenza 
generale di Berlino, verranno prese le disposizioni 
in argomento. 

— Per l'industria del zucchero di barbabietola 
è di significaza che l'aumento del dazio a 6 grossi 
d'argento, indusse già parecchi appaltatori delle fab- 
briche di zucchero del barone Rothschild, situate ora 
nella Slesia prussiana, al pensiere di trasportarle sul 
suolo austriaco, onde poter smerciare con maggior 
vaotaggio la barbabietola acquistata nella Prussia. 

— La quistione di Neufchatel è ancor sempre 
allo statu-quo, e la notizia che il signor de Sydow 
abbia fatto una dichiarazione al consiglio federale el- 
velico è per lo meno prematura. Da parte del nostro 
governo non verrà fatto alcun passo prima dello scio- 
glimento delle quistioui di Costantinopoli e Berna. 

— Il direttore della stamperia dello stato impe- 
riale austriaco, consigliere di governo sig. Auer, ha 
portato a S. M. il nostro re un interessantissimo dono 
di S. M. l'Imperatore. Esso consiste di una raccolta 
di prove di lavori grafici d'ogoi tempo e popolo, 
dalle prime fino alle più recenti invenzioni. La rac- 
colta trovasi in uno scrigno ed è di grande valore 
scientifico. ( Corr. Ital. ) 


SASSONIA 
DRESDA 2 Giugno. 

S. A. R. il principe Alberto il quale, in qualità 
di comandante della prima divisione d'infanteria, im- 
prese il 26 scorso, un viaggio d'ispezione per Cha- 
runit e Schneeberg, è ritornato fra noi iersera. 

— L'imp. reg. incaricato austriaco nella Sviz- 
zera, conte Karnicki, arrivò qui iersera e partì que- 
sta mattina alla volta di Vienna. 

ALTRA DEL 4. 

Le LL. MM. il Re e la Regina si recarono oggi 
a mezzogiorno unitamente alla famiglia e alla du- 
chessa di Genova nella residenza estiva di Pillnitz. 

— Oggi a mezzogiorno è giunto in questa città 
l’imp. ambasciatore russo e ministro plenipotenziario 
a Berlino barone de Budberg, e prese alloggio al 
Victoria-Hotel. ( Corr. Ital. ) 

CARLSRUHE 1 Giugno. 

S. M. il Re di Virtemberg fece ieri mattina una 
visita alla famiglia granducale. Subito dopo il suo 
arrivo fu visitato da S. A. R. il Reggente e S. A. G. 
il margravio Guglielmo. S. M. fu invitata a tavola 
granducale, e onorò la sera di sua presenza la rap- 
presentazione dell' opera, e fece dipoi ritorno a Ba- 
den mediante treno straordinario. (Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 7 Giugno. 

Secondo la Gazs. di Brunn la spesa totale del 
tronco di strada ferrata sul Semmering ascende a 17 
milioni di fiorini. 

— Il Messaggere Tirolese porta nella sua parte 
ufficiale quanto segue: S. M. I. À. con sovrana risolu- 
zione 29 aprile di quest’ anno si degnata di ordinare 
il tracciamento della ferrovia da Insbruck a Worgel, 
e di più che la costruzione di questa abbia da in- 
cominciare ancor nel corso dell’ anno presente. 

— L' Imperiale ambasciatore russo presso questa 
corte barone de Meyendorff è arrivato ‘ieri mattina 
proveniente da S. Pietroburgo dopo un’ assenza di 
quasi sei mesi. 

— A quanto si dice, la strada ferrata tra Czegled 
e Ketskemet andrà ad esser aperta ai 15 luglio: 

{ Corr. Ital.) 
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missione io Grecia del signor Marsh, ministro d 
Stati-Uniti a Costantinopoli e sui reclami da lui 
retti al governo ellenico. Siamo autorizzati a dichi 
rare che tutte le versioni differenti pubblicate sinora 
da que’ giornali sono inesatte. » 

Lo stesso giornale reca quanto appresso ; Parec- 
chi periodici della capitale pubblicarono altresi che il 
sig. barone Forth Rouen, ministro di Francia in Gre- 
cia, aveva presentato una nota al governo ellenico, 
affinchè richiamasse le truppe che aveva mandato alle 
frontiere, e abbandonasse le misure che aveva creduto 
dove lottare; e che una nota identica era stata pure 
t dal sig. Wyse, ministro della Granbretagna 
in Atene. Siamo autorizzati a smentire nel modo più 
formale che una nota simile sia stata presentata mai 
al governo ellenico, tanto dal signor barone Forth 
Kouen quanto dal sig. Wyse. 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 25 Maggio. 

L' Impartial di Smirne, organo del Governo, pub- 
blica i seguenti dati intorno all'esercito turco: 

L'esercito turco risulta dall’ armata attiva, e dal- 
l'armata di riserva. La prima comprende 6 corpi; 
ogai corpo 6 reggimenti di fanteria ( di 3263 uomini 
cadauno ), 4 reggimenti di cavalleria ( di 934 uomini 
cadauno ), ed un reggimento d'artiglieria (di 1300 
uomini ) Questi 6 corpi importano adunque 147,684 
uomini e 160,000, se vi si comprende il corpo del 
genio. L' artiglieria può disporre di oltre a 2000 pezzi 
da campagna, senza calcolare l'artiglieria d' assedio. 
La riserva consta di 4 corpi con circa 150,000 uo- 
mini. Inoltre avvi l'obbligo per la Servia, la Bosuia, 
l' Erzegovina, l'alta Albania, l' Egitto, Tripoli, e Tu- 
nisi, di dare un contingente di 110,000 uomini, in 
modo che l'armata turca, compreso un corpo di 60,000 
uomini di truppa irregolare, può esser forte di 480,000 
uomini. La marina ha 16 vascelli di linea, tra i quali 
3 vascelli a tre ponti da 420 a 130 cannoni e 13 da 
TA a 90; 14 fregate di 52 a 64 cannoni; 12 corvette 
e circa 20 brick e navi di minori dimensioni. La ma- 
rina a vapore, i cui progressi sono continui, consta 
di 18 battelli a vapore della forza di 3700 cavalli 
Tra i vapori si distingaono principalmente 5 belle 
fregate della forza di 450 cadauna, e sono: Medgidgé, 
Muhbiri, Surur, Taif, Feyzy Bahri, e Sagki-Schadi. Vi 
sono inoltre 8 vapori della società di commercio, ed 
altri 8 destinati al servizio del Bosforo. 


Il Corriere di Costantinopoli del 25 maggio sotto il 
titolo Armamenti, pubblica le seguenti notizie: 

Gli armamenti continuano con un raddoppiamento 
di attività. Abbas, bascià d' Egitto, alla notizia delle 
voci di guerra, si è affrettato di mettere a disposi- 
zione della Sublime Porta 45,000 uomini di truppe 
comandate da Suliman bascià (colonnello Séves ) un 
vascello e due fregate di primo rango, 4 corvette, 
2 brick, 2 fregate a vapore l'una di 850 cavalli, 
l'altra di 450, una corvetta a vapore di 300 cavalli. 

Questo alto spontaneo è stato grandemente ag- 
gradito dagli ottomani, e dimostra abbastanza lo spi- 
rito di cui sono animati i mussulmani. 

Dal suo lato Mustafa bascià Svadrali ( albanese ) 
recentemente nominato governatore dell’ Erzegovina, 
si è impegnato colla Porta di dare una leva di 20,000 
albanesi, e a portare queste forze sopra tali punti che 
il Governo del Sultano gl' indicherebbe. 

Rendev-han-bey ha chiesto egualmente alla Porta 
il favore di andare ad organizzare nel Kurdistan per 
il governo ottomano un corpo considerevole di truppe. 
Ecco lo stato delle forze di terra e di mare dell’ im- 
pero ottomano: 

Esercito 
Esercito regolare attivo uomini 
» » riserva » 
Truppe irregolari » 
Contingenti ausiliari » 


138,680 
138,680 

61,500 
110,000 


Totale uomini 448,860 
Marineria 
6 vascelli di linea di 90 a 74 cannoni e di 900 
a 600 uomini 

41 fregate di 64 a 52 cann. di 500 a 150 uom. 
42 corvette di 48 a 18 cano. di 260 a 150 uom. 
4 brick di 18 a 12 cann. di 150 a 100 uom. 
14 cutter, golette, ecc. 

6 fregate a vapore di 800 a 450 cavalli. 

8 corvette e bastimenti di minor rango. 


DAMASCO 9 Maggio. 

Nella mia lettera dell' 11 scorso avevo indicato 
che l' emir Saad-Din fu deposto dalle sue funzioni ‘di 
mutselim di Hasbeya in seguito all’ accusa mossa con- 
tro lui, d’ avere sparlato della regina d’ Inghilterra ; 
la cosa però non si limitò a codesto, giacchè il con- 
sole inglese ricevette in seguito un secondo ordine 

ale, che intima al bascià di mandare il colpe- 
vole capitale. L' ordine fu rimesso al governatore 
civile: Ascar ia, il quale però si diede sì poca 
prém eguitlo, che l’accusato, Lone sento- 
16» Si, rifugiò presso il consolato di Francia, e quiodi 
al «T.vorrente il‘console francese , sig. Barbét at 


097» 
si'teoò tal bascià ‘per Uirgli che l' emir e la sua fe- 
Adin — 


miglia erano divenuti ormai protetti francesi; che egli 
non intendeva obbligarlo ad andare a Costantinopoli , 
e chiedeva anzi che la sua colpabilità od innocenza 
nell’accusa contro di lui presentata fosse esaminata in 
questa città. Simile atto d’ un console europeo con- 
tro un suo collega destò molta sorpresa nel pubblico, 
e contribuisce non poco a scemare il rispetto per gli 
ordini della Sublime Porta. È 
Lo scorso venerdì parecchi vetturini provenienti 
da Beirut con merci, furono assaliti e derubati dagli 
arabi, anzi si pretende da Drusi in vesti arabe. Però 
una porzione di dette merci fu ricuperata in modo 
quasi miracoloso. Furono civè abbandonate da' malan- 
drini, i quali si spaventarono all' udire alcuni colpi 
di fucile che si facevano in una festa religiosa di mus- 
sulmani , credendo che partissero da soldati venuti 
ad arrestarli. (0.7.) 


AMERICA 


NUOVA YORK 18 Maggio. 

I giornali Americani annunziano che una con- 
venzione commerciale ed industriale doveva aprirsi 
il 4 giugno a Menfi Tenessce. La convenzione si oc- 
cuperà: 

Dello Stabilimento di un deposito continentale di 
cotone, in concorrenza con quello di Liverpool; 

Della esportazione del cotone da farsi dal pian- 
tatore; 

D' una linea meridionale di piroscafi; 

Dell’ incoraggiamento delle manifatture ecc. 

Gli stessi giornali dicono che l'impossessamento 
della vallata detta Mesilla per parte del governatore 
del Nuovo Messico potrebbe esser forse cagione di 
complicazioni gravi. (È. 1.) 

Un giornale americano di qualche importanza, 
il New-York-Herald, prevede imminente una crisi com- 
merciale € finanziaria negli Stati-Uniti in conseguen- 
za degli straordinari prodotti dei distretti auriferi del- 
la California. 

Quel giornale ( dicela Patrie ) calcola che in sei 
anni quei distretti abbiano dato per circa un miliar- 
do di franchi in oro. Se vi si aggiungono le rendite 
ordinarie dell’ Australia, cioè 250 milioni, si han- 
no 1250 milioni di franchi di aumento nella circola- 
zione monetaria del globo, senza coùtare quello pro- 
veniente da altre miniere d'oro e d'argento. Quest'af- 
fluenza di metalli preziosi, ha cagionato, specialmen- 
te nei paesi nella produzione, e negli Stati-Uniti, una 
ardente febbre di speculazioni d' ogni genere. Le re- 
centi emigrazioni provano che l'Europa è attratta colà 
dall'influenza di questa febbre; e non è facile che le 
speculazioni nate in tal guisa abbiano un carattere ed 
ua effetto regolare. 
r—___x_x_____—___————————— 


NOTIZIE POSTERIORI 


COSTANTINOPOLI 30 Maggio. 

Dopo la partenza del principe Menstchikoff questa 
capitale cambiò affatto d' aspetto. 

Non si parla che del futuro, facendo ognuno con- 
getture a proprio capriccio. 

Chi vuole la guerra , la dice inevitabile; chi ama 
la pace, e conosce quale flagello sia la guerra , ri- 
tiene che tutto sarà sciolto all' amichevole. 

Ieri ed oggi si parla di spedire una deputazione, 
chi dice all' Imperatore d' Austria, e chi a quello di 
Russia: se per quest' ultimo, converrebbe prima ot- 
tenere i passaporti , che questo cancelliere imperiale 
russo , sig. Pisani, non è autorizzato di dare. Sono 
designati Ali pascià governatore di Smirne ed il prin- 
cipe Vogorides come capi della deputazione. Tutti due 
di partito inglese, e quindi altra improbabilità che 
su questi possa cadere la scelta. 

Fatto positivo si è che i legni da guerra si al- 
lestiscono per ogni possibile evenienza, che si di- 
sfaono le camere, per dare posto ai cannoni; che an- 
che di qua vennero spedite verso i confini russi trup- 


pe, e che Omer pascià è atteso di momento in mo- 
mento. 

Una lettera di data 14 di questo mese, giunta ad 
un banchiere di prima classe di qui, porta, che dai 
capitalisti di Londra e Francia non si vuole pi 
sare le somme, per la istituzione della nuova Banca. 

Le monete non hanno più valore determinato, © 
tutto è capriccio , che cambia quattro, cinque volte 
il prezzo nello stesso giorno. 

I giornali non fanno che indicare un adequato , 
tenendosi a norma le maggiori operazioni di cambio, 
fulte su quel prezzo che si espone. 

Conforta, però, che fino ad ora non avvenne 
alcun disordine în questa capitale; vedremo in seg 
to, se si manterrà la stessa tranquillità, ove gli an 
mi s'inaspriranno in caso di guerra, se questa do- 
vesse succedere, che, quanto a me, sempre spero che 
no. ( Gazz. di Venezia. ) 


BERLINO 1 Giugno. 

Ieri sera il signor di Manteuffel ebbe una lun- 
ga conferenza coll'inviato britannico lord Bloomfield, 
la quale, a quanto si dice, avrebbe versato sulla que- 
stione turca. Le notizie di Pietroburgo affermano in 
modo posilivo che la Russia, essenzialmente, non de- 
sisterà dalle sue pretese circa la questione orientale. 
In ogni caso non deve aspettarsi che l'imperatore rus- 
so disapprovi gli atti del principe Mentschikoff a Costan- 
tinopoli. Credesi però che la questione sarà amiche- 
volmente risolta. Si pretende perfino che questa que- 
stione debba essere trattata in un congresso di tatte 
le potenze interessate. 

( Gazz. delle Poste di Francoforte.) 


FRANCOFORTE 4 Giugno. 


Si assicura che la Dieta germanica, nella seduta 
di avanti ieri, abbia risolto di continuare le opere 
di fortificazioni ad Ulma e Rastadt, accordando i fondi 
necessari. (Journ. de Francfort. ) 


VIENNA 6 Giugno. 

Il corriere russo, giunto qui ieri da Costantino. 
poli, è il giovane conte Nesselrode , figlio dell’ im- 
periale cancelliere di Stato russo , il quale era stato 
addetto all'ambasciata del principe Mentschikoff. Il gio- 
vane conte era pai da Costantinopoli contempora- 
neamente al Principe. Egli ha proseguito il suo viag- 
gio alla volta di Londra. (0.7) 


TORINO 9 Giugno. 

S. M. ha ricevuto una lettera del Presidente del- 
la Repubblica del Paraguay, nella quale è annunziata 
la conclusione d'un trattato d' amicizia, commercio 

igazione, firmato alla Assunzione dai Plenipo- 

ii Sardo e Paraguaino. (Gazz. Piem. ) 


BORSE 


Vienna 8 Giugno. 
Cinque per cento 94 5/8. 
Quattro e mezzo per cento 841/4. 

Pezzi da 20 car ag. per 100 D. 83/4. L.9. 
re e 
ARRIVI 
nat giorno 10 aL GIORNO Î1 GIUGNO. 

Benno Ospundo, di Francfort, Proprietario, da Napoli. 

Caracciolo Riccardo, di Napoli, Principe, da Na 
De Palasty G., di Austria, Proprietario, da Napoli. 
Di Donato Gio., di Napoli, Negoziante, da Genova. 
Dufour Carlo, di Francia, Profumiere, da Bruxelles. 
Haguer Daniele, di America, Proprietario, da Napoli. 
Halgan Stefano, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Marcotte de Quirinier, di Francia, Proprietario, da Ge- 
nova. 
Marti Pietro, di Spagna, Proprietario, da Livorno, 
Pelchetti Nicola, di P lento, da Napoli 
Petracchi A., di Spagna, Vice Console, da Venezia. 
Petracchi Enrico, di Spagna, Conte, da Venezia. 


Reynolds Gio., di America, Proprietario, da Napoli, 
Romagnoli L., di Piemonte, Religioso, da Gen 
Rusconi Pompeo, di Milano, Mercante, da Mila; 
Thacker G., d'Inghilterra, Proprietario, da Londra, 
Tubili Andrea, di Regno, Possidente, da Napoli. 
Wollheim G., di Prussia, Proprietario, da Venezia. 
Zanole Giulio, di Francia, Cancelliere, da Napoli. 


PARTENZE 


pat gionno 40 AL GIonno fi Givano 


Alaux Gio., di Francia, Proprietario, per Parigi. 
Bucci Giuseppe, di Roma, Capitano, per Napoli. 
Cherasco (Da) jardegna, Sacerdote, per Torino, 
Cicoaglia Lodovico, di Roma, Medico, per Livorno. 
Contratto Modesto, di Sardegna, Vescovo, per Genova, 
Dalley Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Genova. 
De Crousar L., di Francia, Addetto all * Ambasciata, 
per Parigi. 
Dufay F., di Francia, Negoziante, por Firenze. 
Ewing Gug., d'Inghilterra, Proprietario, per Livorno 
Freddi D., di Piemonte, vico Console, per Piemont 
Geriano Pietro, di Sardegna, Sacerdote, per Genov 
Ghiglioni Giuseppe, di Roma, Negoziante, per 
Guibert M., di Francia, Meccanico, per Marsiglia. 
Hardenberg Terosa, di Prussia, Proprietaria, per Genova, 
Laurani Giuseppe, di Milano, Sacerdote, per Milano. 
Leon, di Russia, Proprietario, per Firenze. 
Neuberg G., d'Inghilterra, Negoziante, per Firenze. 
Reisner Andrea, di Russia, Proprietario, per Firenze. 
Simi Luigi, di Firenze, Viaggiatore, per Lucca. 
Spinelli P., di Bologna, Possidente, per Firenze. 
Terrigi Antonio, di Francia, Prelato, per Livorno 
Toerner F., di $. ia, Proprietario, per Drew 
Viallet M., di Sardegna, Corriere, per Firenze. 
Zeme Pietro e P., di Sardegna, Proprietari, per Genova. 


a 
MINISTERO DELLE FINANZE 
Avviso di Vigesima. 

In seguito della Notificazione del 2 Maggio pros 
simo passato colla quale vennero invitati gli oblatori 
ad offerire all'appalto di varie Stazioni Postali divise 
secondo li Stradali in varie Sezioni. 

Aperte le offerte esibite, ed altre sopravvenute 
al signor Pro-Ministro delle Finanze si riconobbero 
migliori quelle del sig. Luigi Golineili per la Seconda 
Sezione dello Stradale da Fano a Bologna, composta 
delle Stazioni Postali di Savignano, Cesena, Forlì, 
Faenza e Imola, per la condotta delle quali richiese 
l’annua complessiva sovvenzione di scudi 2619: L'al- 
tra data dal sig. Luigi Bufalini per le quattro Sta- 
zioni Postali soltanto della Prima Sezione del Furlo, 
cioè per Gualdo, Sigillo, Scheggia, e Cantiano per le 
quali richiese l'annua complessiva sovvenzione di 
scudi 1400. 

Volendosi ora pertanto venire all'esperimento 
della vigesima sulle offerte suddette, si avvertono co- 
loro che volessero a quelle accudire di esibire le loro 
offerte in carta di bollo, chiuse e sigillate negli atti 
del Cecconi Segretario e Cancelliere della R. C. A. 
coll’ elezione del domicilio in Roma presso persona 
cognita. 

Le offerte non potranno essere minori della ven- 
tesima parte delle somme richieste dagli Oblatori Go- 
linelli e Bufalini, e dette offerte dovranno esibirsi 
negli atti suddetti a tutto il di 25 corrente mese fino 
alle ore otto pomeridiane, quale termine scorso saranno 
aperte per esser prese in considerazione salvo l'espe- 
rimento della Sesta. 

Roma li 11 Giugno 1853. 

Andrea Cecconi Segr. e Canc. della R. C. 4. 


AVVISO. 

Essendosi rinvenuto nel giorno 11 corrente Giu- 
gno sopra una pubblica via un portafogli, cun entro 
diverse carte e biglietti, per somma superiore agli 
Scudi Cento; il Parroco di S. Maria in Via Lata è 
incaricato di ricevere le indicazioni necessarie a sta- 
bilire la certezza della proprietà, presso la quale ne 
sorà fatta restituzione colle debite cautele. 


—_———————r-r-rr—_ ——_______—__—_———————————————————1——@ 


AVVISI 


COMUNE-DI MORICONE 

É aperto il concorso per l' elezione del mai 
atto di scuola a tutto il giorno 34 Luglio prossimo, 
per il che il Comune retribuisce sll'eletto l'annua 
somma di sc. 72. 

Gi oneri annessi sono insegnare a leggi 
scrivere, le quatiro operazioni di aritmetica, e 
la grammatica. È tenuto pure recitare in ogoi sera 
pella Chiesa Parrocchiale il 8. Rosario, pel quale 
incomodo gode una Cappellania sotto il titolo di 
8. Antonio, che rende l' annos corrisposta di scu- 
di 3 uniformarsi a quanto 


divina Sapientia 


post 
\esidenza Municipale li 14 Giugno 1859. 
Magistratura 
pri Massa Priore. 
ietro Aurelj 
Fraacesseo Pupi. ( An5iant 


B. Margoltini Segretario. 


del Pubblico, che in for- 

atto stipolato sotto ll giorno 1 corrente 
Giuseppe Palagi è divenuto affittosrio 
casa e bottega di Caffè posta ‘io Via 
CI Vecchio n..32 
per conseguen- 


28 il solo suddetto sig. Palagi è la persona legit- 

tima per fare qualunque contralto, e che nieote 

vi ba più di comune il sig. Giuseppe Sperelli. 

Giuseppe Quintitj Proc, . 

Carto Fratoni perito Oscale caldararo ‘patenta» 

to, previene il Pubblico che nel negozio in Via 
Scrofs n. 81, 52 e 53, vi è un deposi 
nuovi di ogni grande; 

meole lavorati a prezzi d 

guiscono 

fappezzi 


AVVISO DI AFFITTO 
Da appigionarsi in Frascati sulla Pis 
Gesù un appariamento composto di dieci camere ; 
ina © soffitte. Chi bramasse tratterne 
potrà rivolgersi al proprietario Via di 8. Ve- 
nanzio D. 3 primo piani 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribonslo di Commercio di Roma. 
Ad istanza dell'impresa dell'Anfiteatro C 
© per essa, del sig. Francesco Puociaelli Jatrapren: 
denle domio, a Roma nel: palazzo Doria a Piaxta 
Nevona, rappr. dal sig. Achitte Sironi Proc. Rot. 
Bla lotimato agi” 


Lun 


già promessa al 
Attesochè per 


la Santoni alla piszza, e 
blighi per cui l'ebbe ri 
arrecare all'Istante gravissimi dsnol, e 
Ineri, di questi danni e perdite 4 per lo suddetto 
ed altre ragioni da dedursi a suo tempo 6 luogo , 
lIstante si protesta contro gl'iotimati, e li vuole 
tenuti solidalmente alla rifazione dei medesimi noa 
solo ec. ma ec., e tullo ciò deduce a notizia per 
ogni effetto di legge @ di ragione, e sotto tutte le 
più ample riserve di diritto, 

a. 


SI notifica alla signora Maria Sabatini vedorà 
Del Vescoro d'incogalto domicilio, che nel 
no 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ad istanza del sig. Francesco Ferrari figlio ed 
erede del fu Benedetto, possidente domic in Vel 
letri, rappr. dal Proo. sig. Tommaso Passeri 

duce a pibblica folizia che nelle Depo- 
Comunale di Arsoli, ove Irovasi ostensibile 
il capitolato e quent' altro si prescrive dal $ 1308. 
del vig. Resol. già prodotto nel fase. della Causa 
num. 76 192 del 4850 fin dal giorno 4 Ottobre 195%, 
col ministero degl’ infraseritti Cancelliere e Cursore 
alle 40 antimeridiane del giorno 24 Giugno cor- 
i procederà ella vendita giudiziale di 
camera a pianterreno con piccolo vano smante!lato 
annesso per uso di latrina, posto nol Comuve di 


Arsoli Vicolo del Forno Pavicocolo n. 16, confin- 
sa dotale 


reto Pelici, salvi 
vendita con Se 
dl Arsoli proferi 
L''inosato si aprirà 
diminnito di un decimo, 
altribuito al fondo dal P. 
effetto deputato 


80 2851, salvi umenti. voluti dalla leggo. 
Avipli 10 Giugno 1859. 
I Cancelliere Benedetto Capitani. 
: B. Masi Curt. 


Goveroatore 
21 Febbr. 1851. 
ro di sc. 20 02 5 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'$S. XII APOSTOLI. 


CONDIZIO) 


gl Giornale d 
eccettuati 


tallica si è r 
Finanze di fi 
moneta nel 

favore della 


luogo nell’ at 
alle ore 11 


del fondo di 
ficati non ve 
di loro sortiz 
ne della sudd 


quarantatre c 
porzione del 
nel decennio 
doveano eme 
Ministro dell 

Le quali 
in seguito di 
Finanze, e d 


€ depurata d 
mestre 1853 


Commissione 
îo piazza Mo 
lei signori 
che della Ca 
mente invitati 
pubblica vista 
nel Regolame 


Num. 13%. — 1 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIO! 


Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
cccettuati i festivi. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affraneatt all' Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giorigale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco ) 


all'Estero (franto fino ai confini). 2 80 zi 


DI ROMA 


GIORNALE SONO OFFICIALI. 
VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA. DI METRI 48,7 SUL LIVELLO. DEL MARE 


GIORNI = 
PRLL' OSSERVAZIONE Stato del cielo 


OS: 


Bagometro ridutto 


Termometro K 
alla Temperat. di 0°R 


Igrometro 
ester. al Nord 


a capello 
859,2 
867,4 
79°,3 


Direzione del vento Osservazioni falte ad ore diverse 


Ore 7 antim. 
14 Giugno. Ì » 


» 9 pomer 


Poll. 27 lin. 119 


+ 12,7 
3 pomer. » 28. 02 


+ 16°, 6 
+ 13°, 1 


Sereno. 
Nuvoloso. 
Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 13 Giugno, fino alle 9 pom. del 14 detto. 


» 28» 0,5 


Temperat. mass. + 179,2 Temperat. mio. + 11°,2 


ROMA 15 Giugno. 


cai 
PA E OF BONI DI SOSTITUZIONE 
RTE FFICIALE Num. 4,610 da Scudi 10 l'uno Sc. 46,100 
È a 1 =» 1,280 da Scudi 5 l'uno » 6,400 
COMMISSIONE SPECIALE PER L' AMMORTIZZAZIONE + 4500 da Scudo 4 l'uno » 4500 
DELLA CARTA-MONETA. 


Notificazione 


Proseguendo il ritiro della, carta-moneta per la 
iva emissione de’ valori effettivi in moneta me- 
si è reso sollecito il sig. Pro-Ministro delle 

Finanze di far eseguire due nuovi depositi di carta- 
moneta nel Banco del S. Monte di Pietà di Roma a 
favore della Commissione speciale, giusta le corri- 
spondenti fedi rilasciatane dai Ministri di detto Banco 
importanti iosieme la somma di Scudi Centodiecimila 
er distruggerla col pubblico bruciamento, che avrà 
luogo nell’ atrio del palazzo del nominato S. Monte 
alle ore 11 antimeridiane di mercoledì 15 andante 
con li consuati metodi e le legalità, e premessane la re- 
golare contazione e verifica. 


QUINTA ESTRAZIONE SEMESTRALE DEI CERTIFICATI 
DI NUOVA RENDITA CONSOLIDATA. 


Distinta dei Boni formanti la Somma di Scudi Cen- 
todiecimila da Sruciarsi , risultante dalle fedi 
di deposito. 


luogo di rimembranze gravi e solenni, e di sentimenti 
malinconici e tristi. 

Quei ruderi solitari appartenevano alla villa di 
Agrippina. Ivi questa medre infelice , che riassumea 
la grandezza del suo animo negli estremi momenti di 
sua vita, profferì al centurione che veniva ad immo- 
larla, e additando il seno che avea portato Nerone, 
quelle terribili parole: Ventrem feri. 

Più di là è l’Averno; alcuni boschetti di aranci 
cuoprono il declivio delle colline e circondano il lago. 

Virgilio vi pone i campî, ove le amanti sventu- 
rate non potendo obbliare le loro mal corrisposte te- 
nerezze erravano in preda ad un eterno dolore. Qui 
Enea incontrò Didone.... E qui pure una colomba gli 
additò il ramo dell'aureo pomo, che offerto in dono 
a Proserpina, doveva aprirgli le porte del Tartaro e 
degli Elisi. 

In fine una grotta, che dal Lucrino finisce al 
lago di Averno, ci ricordava la dimora della Sibilla 
e gli oracoli dei morti. 

Discesi a terra, un villano ci vendè un'antica 
moneta di argento. Noi l’osservammo. Da ua lato vi 
era scolpito Glauco, l'innamorato di Scilla, Spal 
di Deifobe, la Sibilla cumana. La bella testa di co- 
stei veniva rappresentata nel rovescio, 

Così la poesia e la storia si davano a vicenda la 
mano; e le arti antiche vi esprimevano a gara le sce- 
ne più memorabili e commoventi. 

Esiodo quivi cede il passo ad Omero, e Tacito 


Sc. 27,000 
BONI DI SURROGAZIONE 
447 da Scudi 100 l'uno Sc. 44,700 
419 da Scudi 50 l'uno 
575 da Scudi 20 l'uno 
35 da Scudi 10 l'uno 
700 da Scudi 5 l'uno 
2,000 da Scudo 4 l'uno 
Sc. 83,000 
Totale Sc. 110,000 
Dimostrazione del fondo disponibile per la quinta esra- 
sione dei Certificati. 
Somma sopravanzata sul fondo della quarta estrazio- 
ne seguita il 47 dicembre 1852 come alla re- 
lativa Notificazione del dì 11 detto mese. - 80. 


Prima quota semestrale del 1853 dell annuo fondo 
di scudi 466,116 


6750 È 
» 239,058 — 


Totale So. 233,125 50 
Della qual somma detratto l' impor 
del primo semestre 4853 sui Certificati venduti, 
residuati per l'effetto lenti estrazioni 

a oum. 32,984. a a 


Per l'ordinato totale ritiro della carta-moneta deai catanesi 
non potendo più aver luogo l’impiego di quella parte 
del fondo di ammortizzazione che riferivasi ai Certi- 


ficati non venduti (il valore de' quali nell’ occasione 


80,960 — 


Rimane il fondo disponibilea Sec. 153,165 50 | an Vir 


di loro sortizione veniva distrutto in diretta estinzio- 
ne della suddetta carta) rimane da ora in poi fissato a 
Se. Quattrocentosessantaseimilacentosedici il fondo annuale 
per l'ammortizzazione dei num, Trentottomilaottocento- 


+0QEe+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


lio. Le più belle produzioni del genio, i no- 
mi più famosi, i fatti che più onorano l'umanità, 0 
che maggiormente la vituperano, sono avvenuti in quei 
luoghi, che Orazio salutava come i più ameni del 
mondo — Qui la natura riunì quanto v'ha di più va- 


FERRARA 10 Giugno. 

Questo Istituto Agrario ha pubblicato le norme 
per la Esposizione agricolo-industriale e del bestiame 
che avrà luogo nella città di Cento all’ occasione del- 
la terza premiazione agraria provinciale d' incoraggia- 
mento nei giorni 11 12 e 13 Settembre p. v. 

( Gazz. di Ferrara. ) 


+0BEe+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 6 Giugno. 

Scoverte importanti, finoggi poco avvertite, ban- 
no in questi ultimi giorni restituito alla luce monu- 
menti affatto nuovi e preziosi. 

Abbiamo fatta mozione in altro numero del gior- 
nale, degli scavamenti impresi a Cuma. Dobbiamo ora 
soggiangere che una nuova tomba ha offerto un'in- 
tera armatura, lavoro etrusco. ‘Oggetto di tal: sorta è 
tanto singolare in Napoli, che i nostri pubblici e pri- 
vati musei non ne offrivano finora uno somigliante. 

Quest'armatura componeva un trofeo pel guer- 
riero cumano ‘colà sepolto. E chi sa se forse non po- 
tesse Spparsenere quel monumento ad Aristodemo, che 
in una battaglia contro gii Etrusci , vedendo il pro- 
prio esercito sul punto di esser messo in rotta, as- 
salì valorosamente il duce nemico e lo uccise. La 
qual cosa ricondusse la vittoria fra le sue schiere, e 
Ie spoglie ‘del suo nemico servirono a dimostrare il 
suo trionfo. + 

i ggevamo alcune settimane or sono su 

|. Traversavamo in picciolo battello le 

pl cide acque del Lucrino. Quelle rive sono ancor 

elle pei boschetti di mirto ,-come erano ua giorno 
allorché circondavano il tempio di Venere. 

Un' aura leggiera spargera tuttora quelle acque 
di fiori, come ai tempi Cinzia i Levina, fa- 
mose per la loro bellezza e. celebrate da Properzio e 


da Marziale, LINO ; 
Colà una folla d' imagini igrazioge pritidorano”il 


quarantatre certificati venduti, giusta la originaria pro- 
porzione del 12 per cento stabilita per la estinzione 
nel decennio di tutti li Cinqaantamila Certificati che 
doveano emettersi, a forma della Notificazione del 
Ministro delle finanze 27 luglio 1850. 

Le quali cose approvate dalla Autorità Sovrana 
in seguito di relazione del signor Pro-Ministro delle 
Finanze, e da questi palesate alla Commissione Spe- 
ciale, si fa essa sollecita di mandarle ad esecuzione 
annunciando, che sabato 18 giugno corrente proce- 
derà alla quinta estrazione dei Certificati venduti da 
ammortizzarsi sulla quota Semestrale del suddetto 
fondo di Scudi 466,116. 

Tale quota di Scudi Duecentotrentatremilacinquani'otto 
aumentata dal sopravanzo dello scorso anno 1852, 
e depurata dall’ importo degl' interessi del primo se- 
mestre 1853 sui Certificati circolanti, si riduce a 
Scudi Centocinquantaduemilacentosessantacingue, e bai. 50, 
che indurrà la estrazione e il rimborso di num. Mille- 
cinquecentoventuno de’ suddetti Certificati, come dalla 
sottoposta dimostrazione più chiaramente apparisce. 

E però alle ore 9 antimeridiane del suddetto sa- 
bato 18 corrente nelle Camere di Residenza della 
Commissione stessa al secondo piano del casamento 
in piazza Monte Citorio num. 127, coll’ intervenienza 

ei signori Rappresentanti sì del Comune di Roma 
che della Camera primaria di Commercio apposita- 
Mente invitati, seguirà la surriferita estrazione alla 
Pubblica vista, e colle legalità e discipline stabilite 
nel Regolamento del 15 giugno 1851. 
Roma dalla nostra Residenza li 13 giugno 1853. 
Membri della Commissione presenti in Roma 
PIETRO Card. MARINI. 
SPINELLO ANTINORI Ulitore della 8. Rote. 
DOMENICO Principe ORSINI. 
GIULIO CESARE Principe ROSPIGLIOSI. 
VINCENZO Dura GRAZIOLI. 
GIOVANNI Civalier GRÀZIOSI. 
PIETRO ‘Cavalier RIGHETTI. 
FILIPPO Avv. MASSANI 


riato e di più bello sulla terra. 
Natura hic posuit, quidguwid ubique fuit. 


Il fiume Lete segna i confini di queste regioni 
incantate. Sulle sue rive le ombre dimenticano le lo- 
ro sciagure, e fin' anche la loro patria. 


Securos latices, et longa oblivia potant. 


Infine, voi giungete alle fauci di quei due pro- 
mootori detti da Virgilio il corno d'avorio, e il corno 
d'oro. Per l'uno uscivano i sogni mendaci; dall’ al- 
tro le visioni veritiere, i sogni azzurri, i sogni do- 
rati. ( La Camelia.) 

ALTRA DEL 9. 


La mattina del 22 maggio, ultimo giorno degli 
spirituali esercizi nel carcere di Castel Capuano , vi 
si recò Sua Emza Rma il sig. Card. Arcivescovo di Na- 

oli, ricevuto coi dovuti onori da tutte le autorità del 
luogo e dai Padri Cutioelli e Planas della Compagnia 
di Gesù che vi han predicato la divina parola. Quivi, 
nella cappella del luogo elegantemente parata a festa, 
l Eminentissimo Porporato ammministrò i Sagramenti 
dell' Eucaristia e della Cresima a più centinaia di de- 
tenuti, dirigendo loro analogo discorso. La sacra ceri- 
monia fu chiusa colla Benedizione e il canto del Tedeum. 
Quindi Sua Eminenza visitò tutto il locale, e degnossi 
poi benedire la mensa apparecchiata in quel dì a tutti 
gl’ incarcerati e servita pt ventotto fratelli della Con- 
gregazione di S. Francesco di Girolamo. Prima e do- 
po del pranzo quattro detenuti cantarono una poetica 
composizione in lode del Re (N. S.), a cui fecero 
eco tutti gli altri loro compagni. È 

La stessa cerimon va già avuto luogo il 3 
maggio nel carcere ospedale di S. Francesco, coll' in- 
tervento pure dell’ Eminenza Seno qull'asibleeza ei 

mo dei nobili componenti delta pia Conj d 
valieri per gli uomini e dell Suore della. tà 

le donne. ù 
Lai - (Giorn. del'Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 12 Giugno. 

Ieri a mezzogiorno, S. E. il Cav. Gran Croce Don 
Gherardo da Souza ha rimesso nelle mani di S. A. I. 
» R. il Granduca, iu udienza particolare, le lettere 
con le quali Sua Maestà la Regina di Spagna lo ac- 
credit in qualità d'Iuviato straordinario e Ministro 
plenipotenziario presso l'I. e R. A. S. 

uccessivamente S. E. de Souza ha avuto l’ onore 
di presentare a S. A. I. e R. il Granduca I° addetto 
alla Legazione sig. Castillo. ( Monit. Tosc. ) 
ALtra peL 13. 

Oggi, giorno onbinastico di S. A. I. e R. la Gran- 
duchessa nostra Augnata Sovrana, secondo la pia co- 
slumanza; è stata celebrata nella Metropolitana solenne 
Messa, alla quale hanno assistito il Corpo Municipale 
e le Magistrature Giudiciarie. (Ivi) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 8 Giugno. 

. Monsignor Francesco Emilio Cugini, mosso dalla 
sollecitudine con cui onora l’ episcopato, di buon mat- 
tino nel giorno 31 p. p. maggio recossi all’ Ospedale 
civico degli uomini. Incontrato nell'atrio dalla Pre- 
sidenza, dall' Ispettorato, dal Corpo medico-chirurgico, 
dagl' Impiegati, entrò le sale fra il Clero addetto e 
le rev. Suore di Carità direttrici di quelle. Genuflesso 
nanti l'altare riccamente apparato, fece la prepara- 
zione di rito e celebrò la messa privata. Comunica- 
tosi, distribuì |’ Eucaristico Pane alle Suore di am- 
bedue gli Spedali, ai superiori, agl’ infermieri, e si 
diresse processionalmente a 70 letti onde consolare 
del Cibo soprasostanziale i miseri giacenti. Compito 
il S. Sagrifizio, nel mezzo di affettuose canzoni e fer- 
vidi colloqui predicati dallo zelante oratore Giuseppe 
abate Turri veronese, assistette all' inno ambrogiano 
ed angelico e, ricevuta la benedizione solenne del Ve- 
nerabile, confermò col crisma due fanciulletti. L' or- 
dine, la proprietà esemplare delle auguste cerimonie, 
la fervente attenzione mai rimossa nel lungo spazio 
da uno pur solo degl’ infermi, la compunzione in tutti 
vivissima presentavano spettacolo di religiosa tenerez- 
za. E come tale si segnò eziandio con speciale sod- 
disfazione negli annali delle nostre cliniche, per ri- 
cordare ai posteri che dalla vera Religione, sola do- 
natrice di pace interna, procede conforto efficace ai 
dolori degli afflitti mortali. —(Messag. di Modena.) 

ALtra DEL 10, 


MINISTERO DELL'INTERNO. 
Notificazione. 

Per diminuire gl' inconvenienti derivanti in que- 
sta capitale dalla diminuzione di abitazioni per le clas- 
si meno agiate , e per procacciare quartieri più sani 
ed a prezzi relativamente moderati, massime per one- 
sti e poveri operai della città, riportata la Sovrana 
Sanzione, fa noto quanto segue : 

4. É fissata in massima la costruzione di case 
per detta classe di persone. 

2. La località delle nuove costruzioni è intanto 
stabilita fra la Via Emilia che mena a Reggio e la 
Strada Giardini che conduce alla Toscana sopra linee 
determinate, e sopra disegni e riparti da approvarsi 
dal Ministero dietro proposte della Delegazione pro- 
vinciale. Altre linee da altri lati fuori di città ver- 
ranno pure in appresso fissate. 

3. È concessa l'area gratuita per l'erezione del- 
le fabbriche , e l’ esenzione delle imposte sia prediali 
che comunali per 20 anni, da computarsi dall’ epoca 
in cui le case saranno abitabili. 

A. Viene data facoltà ai costruttori di case di alie- 
narle anche mediante pubbliche Lotterie, le di cui 
modalità verranno stabilite dalla Delegazione suddetta. 

5. Si fisserà il massimo del canone di affitto per 
ogni ambiente e quartiere che verrà notificato al co- 
struttore dietro l' approvazione del disegno. 

6. Le case non si potranno nè abitare nè aliena- 
re in qualsiasi modo avanti il collaudo del lavoro e 
la comprov: jolida costruzione e salubrità di esse, 
tuttociò da noscersi da persona appositamente in- 
caricata dalla Comunità. 

Perchè i concorrenti possano prendere esatta 

e del prescritto agli articoli 2 e 4 onde uni- 

i, saranno presso l' Uffizio Comunale resi 
ostensibili a chiunque la mappa del terreno, e le nor- 
me delle Lotterie che verrebbero in caso accordate. 

Modena, dalla residenza del Ministero dell’ Io- 
terno , li 7 giugno 1853. 

N Ministro 
GracoBAzzI. 
Dott. ing. OpoARDO SILIPRANDI segr. 
( Mess. di Modena, ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MANTOVA 30 Maggio. 
._ L'illustre e benemerito nostro concittadino mon- 
signor Jacopo Bignotti, Arciprete di questa Cattedrale 
e Vicario generale diocesano, promosso sino dal set- 
tembre del p. p. anno alla cattedra episcopale d’Adria, 
riceveva il 22 correate, la sacra uozione, pel mini- 
stero del piissimo e zelantissimo nostfo pastore, mon- 
sigoor D. Giovanni Corti, per beniguo indulto ponti- 


ficio a ciò delegato; coll' assistenza dei due monsignori 
Gaetano Maria Cattani Vescovo di Carpi, ed Antonio 
Novasconi, Vescoro Cremona, e l'intervento di 


i i ttedrale. 
tutto il Capitoto di essa Catte o il Mione.) 


+ BE > 
STATI ESTERI 
FRANOHA 
PARIGI 5 Giugno. 

Il ministero della guerra ha testè pubblicato il 
ragguaglio degli stabilimenti francesi nell’ Algeria, per 
gli anni 1850 e 1851. Questo documento, esteso giusta 
le medesime divisioni che quelle delle pubblicazioni 
anteriori, contiene varie notizie delle quali daremo 
qui il semplice riassuato sotto l' aspetto della statistica. 

AI finire dell’anno 1850, l' effettivo delle truppe 
tenute nell’ Algeria era di 71,496 uomini; alla stessa 
epoca nel 1851, non era più che di 65,598 uomi 
di cui 2621 ufficiali e 62,977 sotto ufficiali e soldati 

Le milizie algerine, al 31 dicembre 4851, pre 
sentavano un effettivo di 14,374 uomini. 

Dall' occupazione (1830) fino al termine del- 
l'anno 1851, il numero delle nascite nella popolazione 
civile europea dell’ Algeria è stata di 44,900, quello 
delle morti di 62,768. 

Nell' ultima epoca, la popolazione iadigena in re- 
sidenza nelle città dell'Algeria si componeva di 105,865 
individui, cioè: 61,329 musulmani, 3488 negri, e 
21,048 israel : 

La popolazione europea dell’ Algeria, al 31 di- 
cembre, era di 112,607 nel 1849, di 125,748 nel 1850, 
di 131,283 nel 1851, cioè: 56,784 nella provincia 
d' Algeri, 44,507 nella provincia d' Orano, e 24,457 
nella provincia di Costantina. 

Secondo gli ultimi risultamenti ottenuti, valutasi 
a 2,323,855 individui la popolazione delle tribù indi- 
gene dell’ Algeria, quasi la metà della quale (1;101,421 ) 
nella provincia di Costantina. 

Nell'anno scolastico 1850-51, fanciulli in numero, 
di 13,061 ricevettero i benefizi dell’ istruzione; 65 
nell’ insegoamento superiore, 230 nell’ insegnamento 
secondario, e 12,766 nell'insegnamento primario. 1 
sessi si dividono in parti eguali. 

Le spese relative ai lavori eseguiti nei porti ma- 
rittimi dell’ Algeria ascendevano a 22,310,782 fr. al 
31 dicembre 1851, dei quali 20 milioni e mezzo per 
la provincia d’ Algeri. Il solo porto entra per 19 mi- 
lioni in questa cifra. 

Dal 1851 fino al 31 dicembre 1851, le strade 
strategiche, imperiali, provinciali e comunali eseguite, 
hanno approssimativamente un' estensione di 3,679,233 
metri e importarono una spesa di 15,928,334 franchi. 
I condotti d'acqua dell' Algeria hanno la lunghezza 
di 132,911 metri, e forniscono ogni giorno 24,108,310 
litri. 

ALTRA DEL 7. 

Iu occasione della festa del Corpus Domini si è 
fatta una processione ad Eusisheim (Reno), alla quale 
hanno preso parte i detenuti della casa centrale. 

Il Direttore aveva fatto innalzare pe' detenuti un 
altare in mezzo al cortile: e dopo di avere preso 
tutti i mezzi di sicurezza ha fatto passare la proces- 
sione d'innanzi all'altare, mentre stavano i detenuti 
in dietro. 

Appena il baldacchino è comparso nel cortile, 
il corteggio si è fermato, ed il sacerdote si è diretto 
verso i gradi dell'altare ed ha data la benedizione 
agli astanti e ai detenuti, stando tutti in un generale 
raccoglimento. Non si potrebbe dire la commozione 
di tutti in così solenne momento. 

In verità erano commovente spettacolo 1,200 de- 
tenuti prostrati al suolo associarsi ai cristiani senti- 
menti di tutto il popolo. Questa ceremonia farà epoca 
negli annali di Eusisheim. ( Monit. ) 

— Leggesi nell’ Union bretonne giornale di Nantes. 

Circa sette o od otto mesi in dietro, alla morte 
del padre Abate della Trappa de la Meiller: due 
religiosi di quel Monastero partirono per Par 
una forte raccomandazione aliig, Prefetto della Loire 
inferiore, alla quale si era pure associato monsignor 
Vescovo di Nantès. ° 

* Sappiamo che S. M., alla quale i due religiosi 
farono presentati, ha nella sovrana sua munificenza 
incaricato il sig. Prefetto di trasmettere per sua parte 
ai religiosi della Trappa la somma di oltre a 18,000 fr., 
conto delle spese della mutazione avvenuta per la 
morte dell’ abate de la Meilleraye. 

Nulla saprebbe descrivere Îa gratitudine dei Pa- 
dri Trap verso l'Imperatore, loro benefattore, 
pel cui animo liberale continuano le abbondanti carità, 
che spandono pel paese, e di effettuare rimarcabili 
miglioramenti agrari. 

— Questa mattina, una insensibile depressione 
di suolo si è fatta sentire nel centro della piazza del 
Pantheon dalla parte della mairie del 12° ci i 

Ben presto H i i sono Sh 
si è potuta rofondità di un cavo, il 
quale indica l’esistenza di sotterranei chiamati ca- 
tacombe. 

Il vuoto è immenso, e sembra abbracciare iutta 
Ki piàtza. Fra Îa siiperticie del suolo 6 il vuoto. vi è 
al circa, un mezzo metro. 

* L'avvallaticàto del suolo, cagionato dal passaggio 


di un pesante veicolo, avrebbe potuto e potrebbe 
ancora riprodursi sovra un largo spazio e dare luogo 
a vari accidenti. 

Sono stati presi provvedimenti per impedire |a 
circolazione, e s' intraprenderanno immediatamente ; 
lavori necessari o per sostenere il suolo o per col. 

; alora.) 
testè fondata in Francia una Società 
plorazione e cultura delle api lunghesso Je 

i e delle strade ferrate, ad imitazione di 
quanto si pratica utilmente da qualche tempo in Scozi; 
L’ Amministrazione della strada ferrata da Par 
l'Havre, e da Rouen a Dieppe, fece una convenzi ne, 
che permette a quella Società di collocare lungo quel. 
le due linee diecimil: inaccessibili ai ladri 
ed agli animali nocivi. Abbiamo sott’ occhio le inte. 
ressanti pubblicazioni, relative a questa nuova Società, 
venute in luce or ora in Parigi. Chi sa se una simile 
idea non potesse anche effettuarsi lungo qualcheduna 
delle nuove strade ferrate italiane. F. F.) 


SPAGNA 
CADICE 18 Maggio. 

Il Governo continua ad occuparsi con zelo del- 
l'accrescimento della nostra armata navale. Venerdì 
ultimo, in occasione dell' anniversario della nascita 
del Re, si cominciò la costruzione d'un muovo va- 
scello da guerra, nel regio arsenale della Carraca, vi- 
cino a Cadice. È una fregata, che sarà chiamata la 
Princesa de Asturias, e che sarà armata di 50 cannoni, 
28 dei quali da 68 e 22 da 32. 


La novella società delle due mine di rame e di 
ferro di Pico-Jano (Spagna) e di Espelette ( Frao- 
cia), fa noto col mezzo dei giornali di essersi solen- 
nemente costituita. Il suo capitale è di 2 milioni di 
franchi, divisi in 8 mila azioni, ognuna di 250 fran- 
chi, pagabili metà nella sottoscrizione e metà secon- 
do i bisogui della società, ma non prima di un anno. 
Seimila azioni essendo già date, la società ne avverte 
i commercianti facendo loro noto che comincia le sue 
operazioni. (La Camelia.) 


SVEZIA 
STOCCOLMA 24 Maggio. 
La Regina vedova intraprenderà fra alcuni giorni 
un viaggio a Parigi. 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 24 Maggio. 


Si rammenta che, nel 1851 e nel 1852, alcuni 
negozianti di Copenaghen fecero esplorare il suolo di 
certe parti delle coste della Groenlandia, e che vi si 
scopersero indizi della presenza di ere di diversi 
metalli, e fra gli altri di rame e piombo argentifero. 
Lord Treveyllam, d' Edimburgo, che prese viva parte 
a quelle ricerche, alle cui spese pur anco contribui, 
si trova da poco nella nostra capitale, ed ottenne dal 
Governo l' autorità di far fare nella Groenlandia scan- 
dagli in grande. Ei fa attualmente costruire qui due 
piroscafi di ferro, specialmente destinati alle comu- 
nicazioni fra la Groenlandia e l' Europa. Ogouno di 
que’ legni avrà a bordo due battelli portatili di gutta 
perca, che saranno fabbricati in Inghilterra. 

( Gazz. di Venezia. ) 


GERMANIA 

La Gazzetta di Darmstadt del 12 maggio pubblica 
un prospetto statistico intorno alla popolazione del 
Granducato, conformemente alla numerazione fatta nel 
Misto di dicembre p. p. Eccone i risultamenti essen- 
ziali: 

L' Assia superiore conta 309,617 abitanti; la Pro- 
vincia di Starkenburg 319,050, e l' Assia renana 
225,647. In tutto, uua popolazione di 854,314 abitanti. 

Nei tre ultimi anni passati, la popolazione non 
crebbe che di 1790 anime, attesa la grande emigra- 
zione, che andò operandosi. 

La popolazione di Magonza è.di 36,741 abitanti; 
quella di Darmstadt (col villaggio di Bessungeo, spe- 
cie di sobborgo della residenza ) di 30,465; quella di 
Offenbach di 13,087; quella di Worms di 9690; e 
quella di Glessen di 9,049. (F.T.) 


COBURGO 30 Maggio. 

La somma totale dello stato militare d'ambi i 
paesi ascende a 78,200 talleri (54,740 talleri per 
Gotha e 23,460 talleri per Coburgo). Dopo lunghi ad 

imati dibattimenti fu deliberata la adozione di que- 

jomma, nella quale era compreso un aumento di 
stipendio di 100 talleri per i capitani anziani di se- 
conda classe e di 50 talleri per i primi tenenti. 

(Corr. Ital.) 


ANNOVER 3 Giugno. 

Le camere approvarono per la terza volta con 
unanimità di ì 4rattati dell'unione doganale, ed 
adottarono quasi tutte le proposte della commissione. 

(Corr. Ital.) 
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AMERICA 


BAVIERA | TRIESTE 4 Giugno. 


MONACO 4 Giugno. 


S. M. il re Ludovico partì questa matlina alla 
volta di Berchtesgaden. 

— Il governo spagnuolo ha nominato il suo am- 
basciatore in Vienna contemporaneamente ad amba- 
sciatore presso questa real corte. Il signor de la Torre 
Ayllon si porterà dopo l'arrivo di S. M. il Re in que- 
sta città, onde presentare le sue credenziali. 

(Corr. Ital.) 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 2 Giugno. 

La camera dei deputati adottò in data 31 mag- 
gio con 43 contro 38 voti le persone della commis- 
sione riguardo alla strada ferrata del Neckar. Stando 
alle sette proposte il governo dovrebbe convenire an- 
cora uel corso di questa sessione cogli stati circa la 
costruzione d'una ferrovia al Neckar superiore da 
Plochingeo per Nurtingen, Mezingen, Neutlingen, Tu- 
binguau e Rottemburg, a spese dello stato, esigere i 
mezzi necessari a quest’uopo ed esaminati nuovamen- 
te i piani progettati prender indilatamente le oppor- 
tune disposizioni. 

— La camera s'occupò oggi del rapporto della 
commissione economica nazionale sulla proposta dei 
ministri degli affari esteri e delle finanze del 11 feb- 
braio 1852, risguardanti oggetti dello Zollverein, cioè 
i trattati di navigazione e commercio fra lo Zoll- 
verein ed il Belgio, e lo Zollverein ed i Paesi Bas- 
si; inoltre la convenzione addizionale al trattato di 
commercio e navigazione dd. 1 settembre 1844 stipu- 
lata fra lo Zollverein ed il governo belgio il 18 febb. 
1852. La commissione domanda l'approvazione posti- 
cipata conformemente allo statuto. Il deputato Mobl 
s'esprime contro il rinnovamento dei trattati col Bel- 
gio, perchè sono di svantaggio all'industria ferro del- 
la Germania. Il ministro delle finanze osserva però, 
l'industria ferro della Germania abbisognare di fer- 
ro estero, ed escludendo il belga, doversi comprare 
l'inglese a prezzi più cari; il governo del Virtem- 
berg ricavare inoltre dei vantaggi considerevoli della 
sua importazione di sale, al momento aprirsi una 
nuova miniera di salgemma a Friedrichshall, i pro- 
dotti della quale sono destinati precipuamente per il 
Belgio ed i Paesi Bassi. Disse dipoi che il governo 
del Virtemberg cercherà di avere dei favori ulteriori 
per il suo salgemma. Mobl fu convinto mercè gli ar- 
gomenti addotti dal ministro, e la camera approvò le 
proposte. 

Ebbe parimenti la posticipata approvazione l’ im- 
posta dello zucchero di barbabietola dello Zollverein 
dd. 8 luglio 1850. 

Furono approvate eziandio le modificazioni della 
tariffa della Lega, della tariffa del trattato commer: 
ciale conchiuso fra lo Zollverein e la Porta ottoma- 
na, come pure altre ordinanze reali concernenti affari 
dello Zollverein. (Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 8 Giugno. 


Il ministro della guerra ha ordinata l'erezione 
in Kaschau di un nuovo ospitale militare cui saran 
no congiunti due altri fabbricati. Le spese di costru- 
Zione ammonteraano , dietro il preventivato, a fio- 
rini 165,653 e 35 car. 

— S. M. riguardo alla suddivisione degli affari 
dello sciolto ministero d’agricoltura e montanastica fra 
i ministeri dell'interno e delle finanze ha trovato di 
ordinare quanto segue. Alla sfera d'attività del mi- 
Distero dell’ interno appartengono: 

1) La legislazione per l’ allontanamento degli im- 
pedimenti della coltivazione del suolo e dei boschi e 
per la promozione della medesima; 

2) tutti gli affari della colonizzazione in generale ; 

3. tutte le unioni rurali e forestali economiche; 

4) gli istituti d'educazione rurale e forestale: 
economica , ad eccezione dell’ istituto d’ educazione 
forestale di Mariabrunn, e 

5) l'istituto geologico imperiale. Tutti gli altri 
affari trattati dallo sciolto ministero hanno d'ora in- 
nanzi da passare al ministero delle finanze, cio 

6) l'istituto d’educazione forestale di Mariabruno; 

7) i doi del montano; 

8) i dominii del montano ed i beni forestali; 

9) la direzione suprema delle miniere e delle 
Capanne erariali ; 

10) le fabbriche del montano esistenti ; 

._.11) la direzione dello smercio dei prodotti delle 
Miniere ; 

12) gli articoli miniere, feudi e concessione uni- 
tamente ai lavori montani di servitù ; 

13) gli istituti d’educazione per gli articoli mon- 
lanistici e capanne, e 

14) la legislazione montanistica in generale. Do- 
Po questa suddivisione i suaccennati affari hanno ri- 
Preso il loro corso. 4 

— A quanto scrivesi da Bukarest le autorità tur- 
che sono state avvertite di non porre ostacol por- 
lazione di viveri per le truppe rasse stazionate al-Pruth, 
"1 quanto che questa esportazione sia volontaria. 

( Corr. Ital.) 


Questa mane, alle ore 10, un piroscafo della So- 
cietà del Lloyd austriaco salpava da Trieste, con a 
bordo S. E. il sig. internuozio, barone di Bruck, 
S. E. il sig. Governatore ad lasus, tenente-maresciallo 
barone di Cordon, vari membri del Municipio, e molti 
azionisti della Società progettata per condurre l’ acqua 
dalle sorgenti di S. Croce, prezzo Nabresina, a Trieste, 
per visitare i lavori, ormai hene avanzati di quel- 
l’eccellente impresa, ideata già dal sig. barone di 
Bruck. (0. T.) 


RUSSIA : 
PIETROBURGO 25 Maggio. 


S. M. l'Imperatore, mediante Ukase al Senato 
dirigente del 7 maggio, si è degnata di accordare un 
permesso di portarsi all’ esterno, giusta sua preghiera, 
al ministro della giustizia, segretario di Stato conte 
Panio, e di affidare il Ministero della Giustizia al- 
l'assistente del conte Panin, consigliere intimo Illits- 
chewski. (RT) 


GRECIA 
ATENE. 

Il sig. Ernesto Beulé, allievo della scuola fran- 
cese di Atene, ha finito con pieno successo gli sca- 
vamenti che avea cominciati a fare all'Acropoli. La 
entrata principale, le torri che difendevano il porto, 
la scala di marmo bianco che mena ai Propilei, sono 
interamente scoperti. Prima di abbandonare Atene egli 
ha fatta porre una lapide di marmo all'eotrata del- 
l'Acropoli, su cui ha scolpita in greco una iscrizio- 
ne, che tradotta in italiano, dice: 

» La Francia ha scoperta la porta dell'Acropoli, 
i muri, le torri, la scala. — 1853. — BEULÈ. » 

(La Camelia. ) 


000 
TUNISI 19 Maggio. 

È già da qualche tempo -che a Tunisi correva 
voce essere seguita una qualche frode nell'amministra- 
zione della Banca; ma nulla di certo se ne sapeva, 
probabilmente perchè le autorità avranno voluto tener 
nascosta pel momento lacosa per riguardi alla soffe 
rente salute del Bey. Ora poi venne il tempo in cui 
tutto fu conosciuto, e scoperta la trama ordita dal- 
l'appaltatore generale delle rendite dello Stato, Sidi 
Mahmud Beunay, il quale con danno dei sudditi e 
scredito del Governo, ebbe la destrezza di far pas- 
sare in Francia, coll'appoggio di qualche casa com- 
merciale siraniera, gran parte delle sue fortune. Ap- 
profittando della benevolenza del Bey, domandò un 
congedo per recarsi in Francia, comperò a Parigi mol- 
ti stabili ed impiegò le occultate somme su fondi. Con 
ciò riusci a farsi maturalizzare francese ed a sottrarsi 
all’ obbedienza, sudditanza e dipendenza di questo Bey 
che troppo tardi s' accorse della tramata frode. Una 
casa francese che stava con lui in istretti rapporti re- 
clamò ora dal Bey le immense proprietà che il detto 
Beunayet lasciò nella reggenza in palazzi e terreni, 
dichiarandole proprietà francesi per crediti che la sud- 
detta casa pretende avere verso il Bennayet. — Dice- 
si che questo Bey sia ora intenzionato di spedire un 
suo agente a Parigi, oude intendersi con quel gover- 
no per liquidare questi crediti. 

In seguito a ciò il Bey emanò una circolare a 
tutti i consoli qui residenti, in cui fa conoscere che 
non si abbiano da ricevere più nè cedole nè gli amar 
di esportazione di olio fino a tanto che le pendenze 
non siano definite, che tutti i possessori di esse ce- 
dole e degli amar in circolazione debbano presentarsi 
al governo entro 10 giorni perché venga a quelli ap- 
posta una marca di ricoguizione, per porli indi in 
circolazione. L' apposizione delle marche fu affidata 
al ministro dell’ interno. 

Iatanto gli affari commerciali sono paralizzati per 
la diffidenza che regna in questo mercato, e non ci 
rimane che la speranza nel buon senso del commis- 
sario del Bey, il quale appoggiato dalla giustizia del 
governo francese, potrà presto definire la pendenza 
e rendere la fiducia a questa ricca provincia dell'Africa. 

(Oss. Tric.) 


CINA 


Le ultime notizie della Cina recano che l' insur- 
rezione fa progressi tanto considerevoli, che l'Impe- 
ratore pensò a riparare al male col mezzo di conces- 
sioni. Or sapete che sono tali concessioni ? L'Impe- 
ralore acconsente ad abrogare i decreti imperiali, che 
proscrivono il culto dei Cristiani ; e, per conseguen- 
za, a porre ormai un termine alle persecuzioni ed 
a’ supplizi, che fin qui fecero sorgere tanti nobili con- 
fessori della fede, tanti illustri mai i, in quelle 
contrade lontane. Quando le prime notizie dell’ insur- 
rezione cinese giunsero in Europa, si disse che il 
capo di quel movimento era un se , convertito 
al cristianesimo: or quella prima voce sembra con- 
fermata da quella che c desso, e ci fa compren- 
dere che l'Imperatore abbia pensato ad una tale con- 
cessione per disarmard' gl'insorti». 


Gas. Up: di Ven.) | 


Alcune serie vertenze minacciano la quiete di duo 
repubbliche dell' America Meridionale, Bolivia e Perù. 
Certamente la repubblica di Bolivia non è in grado 
di sostenere coll’ altra un lungo contrasto, ma le cose, 
pare, sono al punto da renderlo inevitabile. Un' ac- 
casa di complicità in un complotto contro il presi- 
dente Belzu portata dal Governo Boliviano contro un 
agente del Perù, sig. Paredes, è stato il primo motivo 
della vertenza. 

Le autorità Boliviane non hanno osservati i de- 
biti riguardi non solo verso il Perù, ma neppure ver- 
so i rappresentanti del Chili e della Gran Bretagna 
interpostisi, talchè questi han dovato abbandonare il 
territorio di Bolivia e ritirarsi su quello del Perù. 
Questo governo ha dunque richiesto formalmen- 
te all’altro le debite  soddisfaz i, ed ha ordinato 


un embargo ed altre rappresaglie contro il commercio 
boliviano. Sarebbe desiderabile che non ne avvenisse 
( Patrie. ) 


una decisiva rottura. 


NUOVA-YORK 14 Maggio. 

L'esposizione mondiale di Nuova-York avrà luogo, 
come si crede, il 15 di giugno. La costruzione del 
palazzo di cristallo procede con una straordinaria ra- 
pidità; la cupola colle sue 24 colonne e la zona di 
ferro sono già terminate, e così è compiuta una quar- 
ta parte di tutta l'opera, che corrisponde ad ogni 
esigenza e per eleganza e per un saggio ripartimento. 
Il contorno e gli angoli del palazzo sono commutati 
in magnifici giardini. Il 16 maggio ebbe luogo l’am- 
missione di una parte dei prodotti dell' industria ame- 
ricana. Per le macchine, per gli utensili d' agricoltura 
© per i quadri, si sta costruendo nella parte poste- 
riore del palazzo un apposito fabbricato alto due piani. 

Abbiamo , dice il New-York Herald del 21 mag- 
gio, notizie del Messico del 4 di questo mese. Santanna 
si prepara alla guerra. Egli ha ricusato il titolo di 
capitano generale, che avevagli offerto il sig. Lombar- 
dini, ed ha dichiarato ch' ei ‘si considerava come suf. 
ficientemente ricompensato per la fiducia che il popolo 
messicano gli aveva mostrato, e che la sua sola ambi 
zione era di rendersi degno di quest’ istessa fiducia. 


CA LIFORNIA 

L' Herald di San Francisco porta alcuni raggua- 
gli sull’ incendio del vapore Independence il quale, con 
a bordo circa 500 passeggieri, si ruppe sulla deser- 
ta isola Margherita alle coste della bassa California 
© poscia prese fuoco. Perirono cento e quaranta dei 
viaggiatori e molti dell' equipaggio; gli altri che, par- 
te col mezzo di battelli, parte a nuoto, si salvarono 
sull’ isola e che dovettero rimanervi 56 ore privi af- 
fatto di acqua, vennero ricuperati da alcuni pescato. 
ri di balene e condotti a S. Francisco. Tra i salvati si 
annovera anche il capitano del vapore, Samphon. Fra 
le particolarità che si raccontano, circa questo nau- 
fragio il giornale Star of the West porta il seguente 
triste annedoto. Un riccone, per nome Senor Larco, 
di Valparaiso, che si era gittato in mare per sottrar- 
si alle fiamme, offrì, a chi lo avesse salvato, 500,000 
dollari. Ognuno però era occupato in pensare alla 
propria salvezza 


NOTIZIE POSTERIORI 
COSTANTINOPOLI 21 Maggio. 
Nota del principe Mentschikoff alla Sublime Porta 
in data di Buyukera, il 21 maggio 1853. 

« Al momento di lasciare Costantinopoli, il sot- 
toscritto ambasciatore straordinario di S. M. l'impe- 
ratore di tutte le Russie, ha inteso che la Sublimo 
Porta manifestava l'intenzione di proclamare una ga- 
ranzia pell’ esercizio de' diritti spirituali di cui si trova 
investito il clero della Chiesa d'Oriente, lo che di- 
fatto rendeva dubbia la conservazione degli altri pri- 
vilegi di cui gode. 

» Qualunque possa essere il motivo di questa de- 
terminazione, il sottoscritto si trova nell’ obbligo di 
far conoscere a S. E. il ministro degli affari esteri 
che una dichiarazione o tal altro atto che tendesse, 
intantoché mantiene l' integrità de' diritti puramente 
spirituali della Chiesa ortodossa d'Oriente, ad inva- 
lidare gli altri diritti, privilegi cd immunità accor- 
date al culto ortodosso e al suo clero fin dai tempi 
più antichi, e di cui godono anche attualmente, sa- 
rebbe considerata dal gabinetto imperiale come un 
atto ostile alla Russia e alla sua religione. » 

(Debats.) 
ALTRA DEL 25. 

Ai 24 di maggio, nella vigilia della partenza del 
Leonida , un pacchetto russo partito da Odessa nella 
sera dei 21 era giunto con notizie molto bellicose. 

Dovunque le truppe russe erano in movimento di- 
rigendosi verso il sud, e si diceva che erano animate 
dal più vivo entusiasmo; credevano di marciare alla 
conquista di Costantinopoli e di Santa Sofia 

Si assicurava che nello stesso giorno 21 in cui 
era partito il pacchetto, il Granduca Costantino, so- 
condo figlio dell' Imperatore Niccolò e Grande Am- 
mireglio di Russia, era giunto ad Odessa per solle- 
citare gli armamenti di Sebastopoli, e la partenza di 
‘ una forto flottiglia di cannoniere spedite sul Danubio. 

Lotiore particoleri d'Ismail ( città della Bossara- 
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bia russa sul Danubio ) avevano annuoziato che si pre- 
paravano colà alloggiamenti per l'Imperatore Niccolò, 
il quale non avrebbe aspettato che il ritorno del prin- 
cipe Menstchikoff per recarsi personalmente nelle re- 
gioni meridionali del suo impero. . 

Un corriere spedito a Costantinopoli dal Console 
inglese di Galatz ( Moldavia ) aveva annunziato che 
nella Moldavia erano state ordinate 20,000 carrette 
tirate da buoi affin di trasportare per quella provincia 
l'esercito russo, e che pet mezzi di trasporto erano 
preparati lungo il Pruth. È 

Ad Ismail era apparecchiato tutto il materiale 
necessario per gettare un ponte di battelli sul Danu- 
bio; e sì supponeva che se |’ esercito russo si recasse 
sulle offese, ciò sarebbe passando il Danubio da Ismail 
a Toulldscha. Così entrerebbe sul territorio turco , 
come fece nel 1828; in tal caso in pochi giorni po- 
trebbe essere sulla strada di Adrianop 

Toulldscha è una città della Bulgaria situata a 
circa 150 leghe da Costantinopoli. 

Riferiamo queste notizie senza pretendere di ga- 
rantirle, poichè non le crediamo totalmente esatte , 
sebbene ci vengano da buona sorgente. (Débass.) 

ALtRA DEL 30 

L'ammiraglio KornilofT mostra grande attiv 
all'altra sponda del Danubio. In questi giorni è ar- 
rivata ad Ismail una squadra di 32 navicelli equipag- 
giati. Qui si parla dell’ occupazione de' Principati da- 
nubiani come d' una inevitabile necessità, e tutto fa 
credere che in tal caso le truppe turche non si sta- 
rebbero oziose spettatrici. E lo fa supporre palese- 

nomina di Namik pascià, uomo di carattere 
le e patriota, a comandante del corpo d' eser- 
cito riunito in quelle parti. 

— La Porta mandò uu Memorandum a tutte le 
legazioni con cui annunzia loro la sua risoluzione di 
porsi in istato di difesa. Abbas pascià promise di 
mandare dall’ Egitto 150,000 uomini. (0. 7.) 


ALTRA DEL 31. 

Ozeroff è partito il 26. Continuano gli armamen- 
ti; un Memorandum in questione è stato consegnato 
dalla Porta a tutte le ambasciate. Commercio arrenato 
ll corso delle cambiali su Londra 126—125, Vienna 
450. { Corr. Ital.) 

LONDRA 6 Giugno. 

Le notizie che abbiamo ricevuto fino a questo 
giorno dall’ Oriente non ci annunziano che le ostilità 
siano cominciate fra la Russia e la Porta, o che sia- 
no stati adottati mezzi di tal natura da rendere tali 
ostilità inevitabili; ma sentiamo da Pietroburgo che 
il rifiuto dell’ ultimatum del principe Menstchikoff vi 
produsse una grandissima irritazione, e che l’ Impe- 
ratore di Russia aveva espressa la sua risoluzione 
d' insistere sull accettazione immediata e senza con- 

ioni delle convenzioni che il principe Menstchikoff 
era stato incaricato di chiedere alla Porta. 

(Times et Moniteur. ) 


ALTRA DEL 7. 

Nella sera del 6 giugno, il marchese di Clanri- 
carde alla Camera dei Lordi, ed il sig. Layard alla 
Camera de' Comuni, han dato avviso della loro inten- 
zione d' interpellare il governo nella seduta di venerdì 
prossimo, su gli affari d'Oriente e sul contegno mi- 
maccioso della Russia verso la Turchia. —(F. 1) 

ALTRA DEGLI 8. 

I giornali inglesi seguitano la loro polemica con- 
tro la Russia. Pare, da quel che dice il Morning Herald, 
che sia stato mandato formale ordine all' ammiraglio 
Puadas di congiungersi all’ ammiraglio francese sulle 
coste della Turchia. 

Il conte di Nesselrode (figlio) è giunto il 6 a 
Londra. È noto che egli giusse SLC da Co- 
stantinopoli e per conseguenza non può portare che i 
dispacci del principe MenstchikofT. Dicevasi a Londra 
che veniva soprattutto per dare verbali spiegazioni 
sulla condotta dell' ambasciatore di Russia a Costan- 


tinopoli, e discolparlo dalle accuse dategli dai 
i sul suo procedere riguardo al Sultano e 

ai suoi ri. ( Debata. ) 
— Scrivono da Portsmouth al Morning Herald che 
il Nettuno bastimento di 120 cannoni aveva l' ordine 
di armare immediatamente pel servizio attivo ; e che 
er armare tn vascello di pri- 


la contessa Walewski, il mar 

stro di Sardegaa, la duchessa 

chessa di Argyll, il marchese di Aoglesey , la mar- 
chesa di Aylesbury, il conto di Granville, il conte © 
la contessa di Clarendon, la contessa Cowper, il conte 
e la contessa di Shaftesbury, il visconte © la viscon- 
tessa Syduey e lady Cowley. 

— Nella visita che S. A R. il duca di Genova 
fece al British Museum, oltre al ministro di S. M. S. 
presso S. M. B., al colonnello Wylde, ec., S. A. R. 
era accompagnata dal sig. Panizzi e dal barone Ma- 
rochetti. ( Morning. Post.) 


PARIGI 9 Giugno. 

Oggi c'è stato consiglio dei ministri al palazzo 
di Saint-Cloud. 

— Il Moniteur pubblica un decreto che autorizza 
la città di Lione a inalzare una statua alla memoria 
del maresciallo Suchet, duca d'Albufera. 

— Ieri le LL. MM. l'Imperatore e l'Imperatrice 
hanno assistito alla rappresentanza dell'Ippodromo, che 
è stata magnifica. Al loro ingresso ed uscita son el- 
leno state accolte da acelamazioni entusiastiche. 


(FF) 


VIENNA 9 Giugno. 

La nostra comunicazione di sabato, che la Por- 
ta abbia mandato ai governi un Memorandum, con- 
cernente la differenza russo-turca, è confermata dai 
dispacci telegrafici giunti ieri da Costantinopoli. Del 
resto il Memorandum era nelle mani del gabinetto au- 
striaco, già durante la presenza in questa capitale del 
conte di Nesselrode, per cui è da supporre, che an- 
che gli altri governi l'abbiano ormai ricevuto. 

— A seconda d'un dispaccio telegrafico giunto 
ieri da Venezia, l'arrivo di S. M. il re di Baviera 
a Vienna seguirebbe sabato 11 corrente di dopo- 
pranzo. 

— Il conte Stefano Zichy, un tempo ambascia- 
tore in Pietroburgo, è morto la notte scorsa in età 
di 73 anni. I funerali avranno luogo venerdì 10 giu- 
gno alle 2 del dopopranzo nella chiesa parrocchiale 
degli scozzesi. (Corr. Ital.) 

TRIESTE 10 Giugno. 

Sua Maestà il re di Baviera proseguì il viaggio 
alla volta di Vienna ieri sera alle ore 6 14 dopo es- 
sere stato ossequiato dalle principali autorità. 

(Oss. Triest.) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO ELETTRICO 
GENOVA 11 Giugno. 
CosrantiNvoroLI 31 Maggio. 
La Porta ha rimesso ai rappresentanti delle gran- 
di potenze un Memorandum che spiega la sua condot- 
ta nelle vertenze colla Russia e mostra di voler fare 
nuove concessioni ai cristiani sudditi. 
Le stesso notizie smentiscono il rumore corso che 
la mediazione dell'Austria fosse stata rifiutata. 


Panici 11 Giugno. 
Il Moniteur dichiara senza fondamento la voce 
corsa della prossima dissoluzione della guardia na- 
zionale. 
— La polemica dei giornali inglesi contro la 
Russia è violentissima. (IL Cattolico. ) 


BORSE 


Parigi 10 Giugno. 
Quattro e */, per cento aperto a 100 — 
chiuso a. ». . . 9950 
Tre per cento aperlo a . . 
chiuso a. + Ò 
Vienna 9 Giugno. 
Cinque per cento 94 3/8. 
Quattro e mezzo per cento 84 5/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D.8.3/4 L. 9. 


ARRIVI 


par giorno di aL gionno 12 GIUeNO. 


Audrain Pietro, di Francia, Arciprete, da Firenze. 
Baboock W., di America, Proprietario, da Napoli. 
Barberis Cristofaro, di Piemonte, Negoziante, da Livorno. 
Buckingha i America, Proprietario, da Napoli. 
Caurot Felice, di Francia, Impiegato, da Napoli. 
Chaillot Carlo, dl legna, Meccanico, da C. Vecchia, 
David Emilio, di Svizzera, Proprietario, da Nepi. 
De Sanctis Filippo, di S. Elia, Medico, da Napoli. 
Forti Giuseppe, di Napoli, Orologiaro, da Todi. 
Galitzyn Giacomo, di Russia, Principe, da Ancona. 
Iorget Emilio, di Franoia, Proprietario, da Napoli. 
Kearns Gio., d'Inghilterra, Possidente, da Firenze. 
Koblanok G. , Proprietario, da Napoli. 
Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 


pat cionno fi aL gionno 42 civeno. 
Bandini Carlo, di Macerata, Marchese, por Firenze. 
Bertignes (Da) E., Religi er Costantinopoli. 
Coemant Cesare, del Belgi roprietario, per Napoli. 
De Sanbert Alfredo, di Francia, Conte, per Firenze. 
Fabris A., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Ferruzzi F., di Firenze, Negoziante, per Firenze. 
Kempter A., di Svizzera, Proprietario, per Livorno. 
Landis Gio., di Svizzera, Dottore, por Napoli. 
Laugior Luigi, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Marvey Dauglas, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Menicanti G. ino, di Roma, Tipografo, per Venezia. 
Milles Niccola, di Roma, Studente, per Ussemburg. 
Murch Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Pantaleoni Diomede, di Macerata, Medico, per Corfù. 
Roversi Vincenzo, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Spring Maria, di Svezia, Proprietaria, per Napoli. 


MINISTERO DEL COMMERCIO, 
BELLE ARTI, INDUSTRIA, AGRICOLTURA 
E LAVORI PUBBLICI. 
Invenzioni e scoperte per le quali si è accordata la di- 
chiarazione di proprietà, a forma della Notificazio- 

ne dei 3 Settembre 1833. 

ll sig. Carlo Baldeschi avendo ceduto al signor 
Marchese Gio. Pietro Campana l'opera « Le quattor- 
dici stazioni della Via Crucis » che egli possedeva, 
qual cessionario dell’ Autore sig. Cav. Federico Ower- 
bech, il suddetto sig. Marchese Campana e subentrato 
nei diritti accordati al Baldeschi, colla dichiarazione 
di proprietà rilasciatagli da questo Ministero. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 16 corrente, alle ore 6 e tre quarti po- 
meridiane in puoto, si terrà adunanza nell’ aula del- 
l' Archiginnasio della Sapienza, nella quale il Socio 
ordinario sig. Abate D. Luigi Vincenzi, professore di 
lingua ebraica nell’ Universita Romana, continuando 
le ‘sue discussioni sulla condizione del Cristianesimo 
e dell’ Ebraismo in Roma, illustrerà il passo di Ta- 
cito nel libro XV degli Annali relativo alla persecu- 
zione cristiana all'epoca di Nerone. 


AVVISI 


COMARCA DI ROMA 
GOVERNO DISTRETTUALE DI SUBIACO 
Comune di Camerata 


n Col lorno di ieri venne deliberati 
st officio amministrativo in favore dei 
nio, e Giuseppe 


lo, per 
e terminare li 29 Settembre 1862, per 
corrisposta di so. 656. 

Dovendosi però dar luogo alla miglioria della 
Vigesima, col preseole si previene ogni aspirante, 
che del giorno d' oggi a tutto li 40 dell' entrante 
meso di Luglio decorre il tempo utile perchè ci- 
scuno possa preseniare la sua offerta, o presso il 

0 Capocci Egizzi nel suo domicilio In 
Fismmetta n. 21, 0 presso la rispet- 
tura, © che nel seguente giorno 11 

40 antimeridiano sarà puo 


della vigesima parte, e che l'o) 
getto all' omervanza del relativo ci 


altre leggi pubblicate colla primitiva notificazione, 
salvo l'esperimento della Sesta. 

Dalla Residenza Mupicipale di Camerata li 14 
Giogno 1853. 


Seconda diffidazione. 


5 74 e mezzo. 
Si fa noto pertanto » chiunque avesse tri 
to o comprato il detti certificati 0 cartelle 


del 
, a forma del Regol. 49 Agosto 1822. 


GRANDE DIORAMA IN ROMA 


NELLA VIA DELLE COLONNELLE N. 3 


Vicino alla Piazza degli Orfanelli. 


È SESTA ESPOSIZIONE 

sanguinosa bartaglia di Missoli 

nell Aprile 4836. a 
iramidi di Gixeb dell'antica Memphis ii L 
0 del celebre Caimpossalo la Pisa, ppt: 

Copgiunzione del fiume Ara ia Svizzera. 

Veduta generale della città di Damasco nel Maracco. 


Ua effetto di neve nelle piaai Il 
Thotaga el tombe de Giganti fa ‘elle 


Siracusa, veduta generale presa dall' Arradina in 
Sicilia. ( Patria del grande Archimede. ) 
Città e porto di Genova. 
Piazza Vendome in Pari; 
La tomba di Giulietta e Romeo in Verona. 
A richiesta generale 
L' interno del palazzo di cristallo della grande espo- 
sizione di Londra del 1851. 
Il Diorama è visibile tutti i giorni dalle ore 11 
antimer. allo 2 pomerid., e dalle 8} fino alle 41 


d'iagresso bai. 5 6 per i sigg. Militari 
bai. 2 e mezzo. 
Ogai dieci giorni saranno variate le vedute. 
Roma 43 Giugno 1859. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Vendita giudiziale. 3° Esperimento. 
Con Sentenza del Trib. Civ. di Frosinone del 
45 Luglio 1844 fu ordinata la vendita giodiziale 
degl'infraseritii fondi esecutati ad istanza del si- 
gnor Filippo Podagrosi possidente domic. a Ferea- 
tino, e periziati del sig. Gesparo Ricci Logegnere 
deputato a forma di legge. — Si proviene il Pub- 


Ml capitolato 
temente agli altri titoli voluti del $. 1308 del Re- 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 
5 Ù 


aprirà sulla stima complessiva di 
Fondi da vendersi. — 1. Cas di 
i con sito scoperto annesso incontrada 
colle proprietà Carboni , Ridolîî 
69 Terreno se- 
e parte seminativo nudo, 
pino 3 della superficie di v9 
rubbio, meno canne 48, dividesi il fruttato al quar” 
to, stimato so. 59 70. — 2. Piccola macchia unila 
fondo , della superficie di mezza 
ata sc. 40. — 4. Terreno seminativo 
i due precedenti , della superficie 
di coppa 4, stimato sc. 5. I tre descritti aperti 
meati confinano colle proprietà Canale, Quatrini» 
Pistolesi 6 Pietropsoli, salvi ec. — 5. Terreno co0 
olivi in contrada la Costa di S. Rocco, del 
perficie di coppa 4, confin. colla proprietà del 
gnor Patrizi, strada, salvi ec., stimato 44 
6. Terreno seminativo in contr 
superfi 
quilli, Ridolfi @ coll 
7. Terreno olivato io 
Roccs, della superficie di q: ’ 
proprietà del sigg. Patrizi, e strada, stimato scor 
di 57 30. — 8- Terreno olivato seminativo in con: 
Fgotana, 0 Fraginale, 
coppa 4:; confia. colla proprietà Lolli Carbone È 
strada, ilimato so. 40 30, quali fondi sono pos 
nella Terra e Territorio di Morolo. 
G. Narducci Proc. 


È Num 


«CONDIZI 
Il Giornal 
eccelltua] 

I 

A Roma fl 
Alle Prov 
Ull'Estero 


vedi 16. Giugno. 


. ; AVVERTENZE 
Il Giornale di Rime uscirà ogni gi ì N Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
ecceltuati i festivi. he Ma me le richieste d'inserzioni , dovranno 
1 prezzi vengono fissati È a essere diretti affrancati'all'Ufficio d'Am- 


ministrazione del Giornale di Roma, in 


A Roma per trimestre 
Piazza di Pietra Num. 32. 


Alle Province ( franco ) 
all'Estero (franco fino aj confini) . 2 80 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGRO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto | Ti = E" ds 
6 Ir o 
‘oiSER Visione alla Temperat. di 0° | ‘cstercal Nord | SGML | Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 


: Ore 7 antm. Poll. 28 lin. A li Nuvoloso. Dalle 9 pom. del 14 Giugno, fino alle 9 pom, del 15 detto. 
15 Giugno. » 3 pomer » 28» Ù È A Nuvoloso. È 
» 9 pomer. » 27» è «E. pi Coperto. Temperat. mass.. + 16°,1 Temperat. min. + 10°,0 
g——_—_——= =——=- x —————t—____—_—_rur1 


î ; ROMA 16 Giugno. 
VSC 


;> « NOTIZIE DIVERSE 


CATALOGO DEI FARI DEL LITTORALE PONTIFICIO 


POSIZIONE 
- panini PORTATA ELEVAZIONE 
——PP—-TOTr_T— 
OSSERVAZIONI 


LOCALITA’ LovcrTuDINE mei 
Ù) LATITUDINE (En dal Meridiano di Parigi) da 60 al grado 


4 (settentrionale) | === === (=18512, 85) 


fn arco in tempo 


sopra il suolo "| sopra il livello 
bi del 


MARE MEDITERRANEO 


Porto di Civitavecchia SA" 9° 23 d1"| 0° 372350 Sii Metri 27.—|Metri 33.—| 0° 0m 25: | 0° 0 6 


Porto-Canale di Fiumicino. 14 0 39 24 [Miglia geog. 6| » » 27.22] » » 28.92] Fisso Fisso 


Porto d'Anzio 22 041 27 i » 17.22 11 faro è stabilito salla Torre, esisten- 


te preso la estremità meridionale 
del Porto lonocenzieno. 


Dos piccoli fanali premo le estremità 
0A s si ‘alle palafitte dal” Cante. detto 
Portatore ; al s00 sbocco in mare. 
1 faro situato solla prossima Torre 
nom è im attività. 


MARE ADRIATICO 


; Portata M. G. 18| 11 faro è situato salla Torre premo 
Porto di Ancona , 43 37 M [Visibile M. 6.10 » 46.50, Pearemità del molo Geaentino 


Porto-Canale di Senigallia. | 43.43 32 [Miglia geog. 10 » 18.25) Mi Lo a Lirme ue dono 
del torrente Misa in mare. 


Porto-Canale di Fano...... | 43 51 MA » 15.55 XI foro è stabilito preso le stria 
tampo però non 


Porto-Canale di Pesaro... | 43 55 10 » » 15.54 Mies Dee preso ieri 


Porto-Canale di Rimino... | 44 4 » » 21.90 1 faro è stbilito a metri 212 delle 
mn docce Hal fina Mars: 
chia in mare. 


Porto-Canale di Cesenatico. | 44 11 sai due fa ie 
della palafitta di Levante allo 
sbocco dal Canale in mare. 


1. Id... È È »» 93/01 0 tr ciro e mess 
8a tremite della Lit] 


Porto-Canale di Cervia . 4415 20|10 0 » » 12.94] Fisso 


Porto-Canale Corsini di 
VENDA 1.0.0 4429 0] 956 » » » 11.70] » » 13,35] 


Roma 10 Giugno 1853. 


N 
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Alle ore 141 di ieri mattina 15 corrente Giugno, 
nell'atrio del palazzo del S. Monte di Pietà di Roma, 
fu eseguito al cospetto del Pubblico un secondo bru- 
ciamento nella somma di Scudi l’entodiecimila di car- 
ta-moneta, che si prosegue a ritirare dal corso in cor- 
respettività della emissione di valori effettivi in mo- 
neta metallica, a forma dell'avviso datone dalla Ee- 
cellentissima Commissione Speciale incaricata dell'am- 
mortizzazione della surriferita carta con sua Notifi- 
cazione del dì 13 detto mese. L' atto fu accompagnato 
dai prestabiliti metodi e cautele, prestando la consueta 
opera per la materialità di esso un distaccamento di 
militi Vigili Pontifici; ed oltre la lodata Commissione 
vi furono presenti i signori Rappresei tanto del 
Comune di Roma quanto della Camera primaria di 
Commercio, il sig. pro-Direttore generale del Debito 
pubblico, come ancora il sig. Duca di Sermoneta, Co- 
mandante il Corpo dei nominati militi, ed il signor 
Marchese Campana Direttore del S. Monte di Pietà, 
prendendo tutti parte al processo verbale, che fu ro- 
gato dal sig. Angelo Testa Segretario e Cancelliere 
della R. C. A. 

Il Segr. della Commiss. Fiero RUSPANTI. 
+e BEe+ 
STA ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 11 Giugno. 
1. E R. SEGRETERIA DI CORTE. 

S. A. I. e R. l'Arciduca Ferdinando Principe Ere- 
ditario di Toscana, avendo compito il diciottesimo 
anno, ba ricevuti in questa mattina in udienza for- 
male, accompagnato dal suo Aio faciente funzione di 
Maggiordomo, e dal Cavalier di Compagnia; | 
che di Corte, i Maggiordomi, i Consiglieri di Stato 
onorari, i Ciamberlaui, il Ministero Toscano, il Cor- 
po Diplomatico, il Generale Comandante Supremo le 
Truppe del Granducato, il Generale Comandante Su- 
periore il Liceo Arciduca Ferdinando, i Comandanti 
dei Corpi, gli Uffiziali di Stato iore, il Coman- 
dante il Corpo degli Ingegneri Militari, la Segreteria 
Intima di Gabinetto, il Parroco e Vice-Parroco di 
Corte, il Cappellano Maggiore ed i Cappellani di Cor- 
te, il Segretario di Corte ed i Capi di ciascun Uffizio 
della I. e R. Casa, i Maggiori Comandanti la R. 
Guardia del Corpo ed i RR. Sergenti di Palazzo con 
i respettivi Ufficiali. 

Io questa occasione S. A. I. e R. il Granduca 
ha conferito all’augusto suo Figlio la Gran Croce del- 
l'Ordine di S. Giuseppe. ( Monit. Tosc.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 2 Giugno. 

Sull’ attuale stato dei lavori della strada ferrata 
da Verona a Brescia, l’ Eco della Borsa di Milano in 
data 4 giugno reca la seguente corrispondenza : 

Strade ferrate Lombardo- Venete. 

Sig. Estensore ! 

Ella fa bene, quando raccoglie e comunica ai 
suoi associati, dopo averle attinte ai giornali esteri, 
le notizio estere, ma mi piacerebbe che in proposito 
di ciò che avviene, si può dire sotto i nostri occhi, 
ella si compiaciare appurarle, interpellando chi è sulla 
faccia del luogo, specialmente quando si tratta di evi- 
tare spiacevoli impressioni. Parlo relativamente al 
cenno, preso dalla Gazzetta Triestina, che nel di lei 
N. 65 è contenuto sulla strada ferrata Lombardo-Ve- 
neta. Il tronco di chilometri 85 della ferrovia da Ve- 
rona a Coccaglio è completamente ultimato ed armato 
per la tratta da Verona al passo di S. Giorgio in Salice, 
e percorsa da oltre un mese sette volte al giorno da 
convogli tratti dal vapore per il trasporto del mate- 
riale occorrente per l’ ultimazione dei muraglioni della 
triacea al succitato passo di S. Giorgio in Salice. Quan- 
tuoque nella trincea, al passo suddetto approfondata 
fino a 28 metri, sieno emerse le più guai difficoltà, 
e ad onta della stagione già da molti mesi sempre 

a, pure quel lavoro è molto avanzato, ed in 

ultimato. Questa tratta è sempre in argi- 

matura di altezza dai metri 4 ai metri 12, sopra il 

piano di campagna e sehbene percorsa, come le dissi, 

sette volte al giorno e sempre da pesantissimi convo- 

gli, pure non ha mai dato alcun segno di cedimento, 
nemmeno per il natorale costiparsi degl 
chè preveduto e calcolato’ a tutta regola 

Da S. Giorgio in Salice a Peschiera si sta 
do la strada, ed il grandioso ponte sul fiume 
non aspetta che di essere coperto da cappa asfaltici 

r vedersi applicate immediatamente dopo le ruotaie 
i ferro. 

Anche da Peschiera al maraviglioso viadotto di 
Desenzano, coi primi di giugno corrente, si darà ma- 
no al collocamento del ferro. Nelle vicinanze di Ri- 
voltella e precisamente al Venga, per le continue 
Piogge, le scarpe di una tratta d' argine stradale, che 
ancora era in costruzione. hanno sofferto, a cagione 
di uno strato sottilissimo di argilla sapon 
è costruito, qualche inevitabile cedimento con 
mento e gobfiatura det terreno laterale, che del rest 
è tultò in piano meno comune a tutti i lavori 
analoghi io siffe renienze, ma il corpo dell’ argi- 

si trova solido anche dagli esaminatori : più guar- 
dioghi. 


Sul Viadotto di Desenzano si stanno cos ruendo 
i muri di prospetto superiori agli archi, e si stanno 
eseguendo alcuni lavori per provvedere, ultroneamente 
ad ogni dubbio, alla sicurezza di così ardito e diffi- 
cile manufatto. 

Da Desenzano a Lonato, in giugno, sarà al suo 
posto il binario di ferro, e da Lonato a Brescia la 
strada è già arm: meno il ponte sul Chiese, sul 
quale si sta applicando la cappa di asfalto. i 

Quantunque poi la tratta da Coccaglio sia solo 
in costruzione da tre mesi, pure ad onta della sta- 
gione, sempre avversa, sono compiti tutti i numerosi 
suoi manufatti a perfino le Caselle e la stazione se- 
condaria. Sono compiti anche gli sterri per 4/5, e fra 
un pi mesi sarà compita anche la stazione di 
Coccaglio ; il ponte sul fiume Mella sarà, fra non 
molte settimane, esso pure ultimato. —_ % 

Da tutto ciò ella potrà convincersi che la più 
stretta unione da Milano a Venezia, a mezzo della 
strada ferrata, si verificherà senza alcun sensibile ri- 
tardo, e che, in ogni caso, sarebbe ingiusto di tener 
conto in una così importante intrapresa di qualche 
breve dilazione, originata in parte dalle intemperie 
della stagione, ed in parte da encomiabili viste di 
pubblica sicurezza. 

Verona, il 1.* giugno 1853. 

Ingegnere Canzio CANZI. 


+0 Bet 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
FRIBURGO 6 Giugno. 

Un dispaccio telegrafico datato da Friburgo del 6, 
alle ore 1 m. 50, porta: Gran Consiglio: Il Consiglio 
di Stato propone di rimandare i condannati dal tri- 
bunale militare al giudizio dei giurati. È rimesso ad 
una commissione. — Il prestito forzato è abbandonato. 
È fatta nuova dimanda di un credito di f. 122,000 
per coprire le spese cagionate dall' insurrezione. 

— La Commissione cantonale dei Grigioni nel- 
la sua seduta straordinaria del 2 giugno, usando 
dei pi poteri consentiti lo scorso anno dal Gran 
Consiglio, ha accordato una concessione per |’ ere- 
zione di una strada ferrata da Coira sino alla som- 
mità del Luckmanier, alle condizi stesse alle quali 
già fu consentita quella da Coira ai confini di S. Gal- 
lo. Questa risoluzione fu presa dopo che il signor 
Kilias, arrivato in Coira alcuni giorni sono, ebbe as- 
sicurato che già sonosi messi d’ accordo i Piemontesi 
e gl'luglesi che hanno sottoscritto per questa strada. 
La Commissione ha poi incaricato il governo prima 
di far la consegna di tale concessione di mettersi di 
accordo col Ticino, per prendere in considerazione 
quelle modificazioni che dal medesimo fossero desi- 
derate. In conseguenza di questo incarico , ed affine 
di darvi esecuzione, fu dal piccolo consiglio mandato 
a Bellinzona il sig. Landrichter e Marca. 

D'altra parte anche il consiglio d’amministrazio- 
ne della strada ferrata sud-orientale, si è messo in 
relazione cogli incaricati de’ sottoscrittori inglesi, ed 
ha già seco loro conchiuso un eventuale accordo, che 
solleciterà non poco l'esecuzione dell’ impresa. 

(Gazz. 


FRANCIA 
PARIGI 7 Giugno. 

Il Moniteur pubblica il prospetto comparativo dei 
principali risultamenti del commercio e della naviga- 
zione della Francia colle sue colonie e colle potenze 
estere, nel corso degli anni 1850, 1851 e 1852. Ab- 
biamo analizzato noi stessi mese per mese, durante 
l'anno passato, i progressi del nostro commercio 
esterno; i nostri lettori già sanno a qual punto, sotto 
l'influenza della pace pubblica e delle nuove nostre 
istituzioni, la prosperità commerciale e industriale 
della nostra patria si accrebbe ne’ suoi rapporti colla 
produzione e col consumo esterno. Le cifre pubblicate 
oggi dal giornale ufficiale riassumono e confermano 
lo stato generale che risulta da (tutti quei parziali 
docamenti. 

1 prospetti del commercio generale presentano i 
seguenti risultati : Nel 1850 lo importazioni ascende- 
vano a 1,174,100,000 fr. ln queste cifre le importa- 
zioni per mare eramo»di 771 milioni nel 1850, di 
733 milioni nel 1851, e di 929 milioni nel 1852; per 
terra il loro valore nel 1850 saliva a 402 milioni; 
nel 1851.a 423 milioni; nel 1852 a 509 milioni. 

In quanto alle esportazioni, le cifre dei valori 
ufficiali sono di 1531 milioni pel primo anno; fran- 
chi 1,629,700,000 pel secondo; 1,681 milioni pel 
lerzo. 

, Le quantità entrate nel commercio sj 
se gn sascalao hi 

r ,800,( îr. figarano in questa categoria nel 
Î850; se ne Irovano pei 781,300,000 fr. si 1851, 
e per 986 milioni nel 1852. ( Pays.) 

ALTRA DEGLI 8. 

. Sì assicura che; il’Governo del Paraguay ha dex 
ciso di mandare a Parigi un suo rappresentante col 
titolo d pucaricato d'affari. = 

— $i parla di un gran tto di costruzione, 
quello di un nuoro bastlone che dl teatro della. Gost 
condurrebbe direttamente alla sarriera del Trono, sen- 


, Îl campo dell' avvenire. 


Madrid, le rendite 


re per Il Faubourg S. Antoine 
oi che oggi HS abbienti e 

— Ieri è tornato a Parigi in buono stato di sa- 
lute il maresciallo Saint-Arnaud. 

— Secondo la Gazzetta degli Spedali di Parigi 
ui municazione di grandissima importanza sareb. 

‘atta , nella seduta del 28 maggio alla Sa. 
nità medica di Londra. 

Si tratta di un nuovo agente anastasiaco, la cui 
azione sarebbe potente quanto quella dell' etere e del 
cloro-formio, e non avrebbe alcun pericolo, sesi dee 
giudicare dalle molte esperienze fatte sugli animali 
dal suo inventore sig. Richardson. 

La sostanza impie è il vapore o il fumo che 
esce bruciando una varietà di /ycoperdon, il quale si 
inala. (F.F.) 


Un rapporto delle operazioni delle truppe fran- 
cosi, pubblicato dal Mourteur, fa sapere che la prima 
parte della spedizione trovasi terminata. Merc il vi- 
gore delle truppe e l'abilità dei comandanti, questo 
importante risultamento fu ottenuto nel modo più splen- 
dido, e senza che la Francia abbia a deplorare gran- 
di perdite. 

Il resto dell'Algeria godeva, alla partenza del 
corriere, di una pace profonda. Lo scerif Bu Baghela 
non fece alcun movimento, e le popolazioni della Gran 
Cabailia rimangono tranquille sotto l' impressione del 
timore che ispirano le armi francesi. 

— Il prefetto della Loire Inféricure e quello del 
Loir-et-Cher hanno diramato circolari ai maires per 
additare i gravi inconvenienti che risultano dalla mol- 
tiplicità dei caffè e delle taverne, inculcando loro di 
segnalare quegli stabilimenti la chiusura dei quali è 
giudicata necessaria dal punto di vista della moralità e 
della sicurezza pubblica (F. F.) 

ALTRA DEL 9. 

S. M. l'Imperatore ha accordato sulla sua cassa 
particolare una pensione annua di 2000 fr. alle fan- 
ciulle Corneille, discendenti dal tragico autore del (id. 
Il decreto porta la data del 6 giuguo che è appuato 
il giorno della nascita del grande scrittore. 

( Moniteur. ) 
HAVRE. 

Abbiamo già annunziato l’arrivo all’ Havre, sul 
piroscafo l' Humboldt, d' una piccola macchina-saggio 
pel sistema Ericsson. Questa macchina fu montata 
nei laboratori maguifici dei signori Mazeline fratelli, 
ove un grandissimo numero di persone sono state am- 
messe oggi a vederla agire. 

Essa occupa un parallelogramma avente in su- 
perficie tre metri incirca di luoghezza e due metri e 
mezzo di largo La sua altezza è approssimalivamente 
di tre metri. Il ciliodro ioferiore che mette in moto 
il pistone a 130 centimetri di diametro, e il pistone 
22 centimetri di corsa. L'apparecchio è calcolato per 
produrre una furza di 10 cavalli; ma niuna dimostra- 
zione metodica è stata o; intrapresa a questo fine, 
vale a dire che non si è misurato nè il carbone con- 
sumato nè la forza prodotta. 

L'ingegnere che il sig. Ericsson incaricò di ac- 
compagnare la sua macchina ricevette coll’ arrivo del- 


l' Hermann nuove informazioni, che lo indussero a. 


differire sperimenti diretti matematicameote e rigoro- 
samente per la compiuta edificazione in Francia de- 
gli scenziati, attesochè si diede l'assicurazione che, 
in seguito a nuovi perfezionamenti, l'inventore è per- 
venuto a raddoppiare la potenza effettiva della sua 
macchina, e gli si promette, coll’ arrivo del prossimo 
piroscafo , particolarità più precise colla scorta delle 
quali una parte almeno delle modificazioni potrà es- 
sere forse introdotta nel piccolo apparecchio che ab- 
biamo qui. Tale essendo lo stato delle cose, ognuno 
comprende l'utilità d'un ritardo di pochi giorni che 
apre la probabilità di ottenere risultamenti 

piuti in riguardo a un sistema che è lungi dall'aver 
toccata l'ultima sua perfezione. Pel momento, ciò 
che noi potemmo riconoscere con tutti gli astanti si 
è che l'apparecchio è di una mirabile semplicità , 
che agisce con una regolarità perfetta, e che la quan- 
tità di carbone bruciato è affatto insignificante. Il 
sentimento da cui nessuno può astenersi alla vista di 
questa nuova potenza si è che davanti le sta aperto 
(Journ. du Havre.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 7 Giugno. 

Il senato ha discusso oggi l'ordinamento del- 
l’esercito. Il duca di Brabante ba parlato per la pri- 
ma volta. Ha invitato il senato a concedere all'eser- 
cito, sì devoto Siate tatti i mezzi di forza che 
possono aiutarlo nell’ adempimento del suo dovere. La 
salute del Belgio è nella sua neutralità; ma questa 
sua ueutralità deve essere difesa. Il patriottismo del 
senato non permette di dubitare che non contribuisca 
a compiere il sistema di protezione nazionale. Lo 
parole del giovine principe sono state accolte con vivi 
applensi. Il progetto di legge è stato approvato con 

voti contro due astensioni. (F. B.) 


SPAGNA 


. . MADRID 1 Giugno. ; 
*‘Giasta ‘ud prospetto pubblicato dalla Gass. di 
del tesoro durante il mese d'aprile 
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ultimo produssero 87,792,580 reali. Durante il mese 
corrispondente del 1852 erano ammontato a 61,161,051 
reali; il che dà una differenza di 4,161,052 reali in 
favore d’ aprile dell’ anno scorso. 

ALTRA DEL 2. 

Tutti i ministri debbono tornare domani ad Ara- 

njuez per assistere al consiglio che si terrà sotto la 

residenza della regina. Si crede che la quistione 
della concessione della strada ferrata del nord sarà 
trattata in questo consiglio. L'opinione della mino- 
rità delle sezioni riunite del consiglio reale, miuorità 
rappresentala dai signori Veluti e Andino, è stata 
d'avviso che la parte della ferrovia già approvata e 
che va da Miranda a Burgos, sia intrapresa e che i 
lavori possano cominciare. Quanto al restante della 
linea, gli studi sarebbero continuati come fu ordinato 
allorchè fu data la concessione primitiva. Potrebbe 
darsi che questa quistione così controversa della strada 
ferrata del nord desse luogo a vive discussioni nel 
consiglio, i ministri (siccome corre voce) non es- 
sendo d’ accordo. ( Corrisp. ) 

La Catalogna è devastata da pioggie diluviane, 
e guastate ne vengono le vie. La Galizia è nella più 
grande miseria. L' Arcivescovo di Santiago ha tutto 
venduto per soccorrere i poveri. 

Il governo ha spedito a Cuba tre bastimenti da 
guerra per rafforzarvi la stazione navale. Questi ba- 
slimenti hanno ancora dei rinforzi per la guarnigione 
dell'isola. Essi gettarono l’ancora il 13 Maggio a S. Cro- 
ce di Teneriffa. 

Il nuovo presidente degli Stati-Uniti di America 
avendo annuaziato, in uno de’ suoi messaggi, i suoi 
progetti d'invasione, la Spagna prende le sue misure 
di resistenza. 

Essa avrà dunque a Cuba 30,000 uomini di fan- 
teria e 2,000 cavalli, ripartiti come segue. 

Dipartimento occidentale 9 reggimenti di fante- 
ria, 4 di cavalleria, 3 batterie di artiglieria, e una 
compagnia del genio. Dipartimento orientale 4 reggi- 
menti di fanteria, uno di cavalleria e due batterie. 

Le forze del dipartimento del centro consistono 
in due reggimenti di fanteria, uno di cavalleria e due 
batterie. 

S'innalzerà a Madrid un monumento a Cristofo- 
ro Colombo È stata aperta, a questo scopo, una so- 
scrizione dai due primi poeti della Spagna, M. Mar- 
tinez de la Rosa e M. Salvatore Bermudez. Il monu- 
mento costerà due milioni di reali. 

Si vuole eziandio innalzare un monumento ( fon- 
tana ) nei piani di Baylen, in onore della celebre bat- 
taglia di questo nome. L'iniziativa è stata presa dal 
Generale Zarco del Valle. —(Correp. de l'Ita!.) 


PORTOGALLO 


LISBONA 29 Maggio. 

La Camera de'pari si è occupata nella discus- 
sione delle leggi di dittatura. Tutti i provvedimenti 
emanati a quell'epoca sono stati finalmente approvati 
ieri, alla maggioranza di 33 voti contro 23. 

Nulla si è detto del bilancio nè del voto della 
imposta; però la sessione sarà di necessità prorogata 
a un mese più tardi. 

Tutti gli sforzi per appianare la vertenza tra il 
governo e la Banca sono tornati inutili. 

Lo stato della salute del duca di Saldanha con- 
finua ad essere poco soddisfacente. 

(Morning! hronicle. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 7 Giugno. 

Il conte di Vitzihum di Eckstadt, ministro resi- 
dente di S. M. il re di Sassonia, è arrivato a Lon- 
dra, e presenterà quanto prima le sue lettere creden- 
ziali a S. M. la regina 

Il sig. Sebleiden, inviato straordinario della re- 
pubblica anseatica di Brema agli Stati-Uniti, è arri- 
vato anch’ esso a Londra, da dove egli partirà mar- 
tedi sera (7) alla volta di Washington 

( Morn. Chron.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 

Il presunto estimo delle rendite della città di 
Fraucoforte per l'anno 1853 ammonta a 970,500 fior; 
al contrario quello delle spese sale fivo a 1,151,625 
fiorini 39 kr., la qual somma fu approvata dall'assem- 
Blea legislativa in una delle sue ultime sedute. 

Le rendite provenienti dalle tasse della proprie- 
tà fondiaria della città ammontano a 122,000 fiorini, 
quelle provenienti dalle tasse e contribuzioni, dalle 
malte pecuniarie, dai dritti di bollo, dalle concessioni 
© dui miglioramenti a 159,000 fiorini, quelle che ema- 
Bano dalle contribuzioni del commercio, compresi i 

Irilti pagati dai mercanti esteri, salgono a ‘4,000 
ini, e pei comuni rurali a 10,000 fioriai, e le pro- 
Yeaienti da diversi introiti a 7500 fiorini. 

. Le spese ripartisconsi nel modo seguente: le au- 
torità superiori e le cancellerie, 141,112 fiorini 9kr., 
Per le autorità giudizisriò 60,478 fiorini, pel militare 
© per la polizia 360,849 fioriai 25 kr., le chieso, 
le scuole e pel debito dello Stato 66,290 fiorini 48 kr., 
Rei poveri © per le assistenze-55,413 fiorini 20 kr., 


per le diverse spese impreviste 43,196 fiorini 45 kr., 
per pensioni e rendite perpetue 89,519 fiorini 15 kr. 
(Gazz. Piem. ) 


BAVIERA 
FRANKENTHAL 30 Maggio. 

Oggi, a mezzodì, il nostro Tribunale di polizia 
correzionale pronunciò la sentenza nel processo per 
usura contro il capitalista Giovanni Giacomo Retzer 
di Freinsheim e contro i suoi consorti. Il Retzer, che 
nemmeno oggi comparve in giudizio, fu condannato 
a fior. 30,000, ed i due complici di esso (sensali 
israeliti ) insieme a fior. 5, di multa. Il Retzer 
fu dichiarato mallevadore anche di questi ultimi. Su- 
bito dopo fu pubblicata la sentenza contro il nego- 
ziante Seligmann Lob, che, nell’ inquisizione contro 
il Retzer, figurò come sensale. Esso è da lungo tem- 
po fuggito. Oltre al delitto di usura abituale, è in- 
colpato di truffa e di sottrazione. Per tali delitti fu 
condannato ad una multa di fior. 2854 ed a 18 mesi 
di carcere. È soggetto oltre a ciò ad ii quiiizitne per 
ispergiuro. (G. U. d’ Aug.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 9 Giugno. 

Sua Maestà l'Imperatore si portava questa mat- 
tina alle 6 sul solito piazzale d'esercizio avanti la 
porta degli scozzesi e vi si tratteneva fino alla fine delle 
manovre. Terminate queste le truppe tutte diffilarono 
in bell'ordine e cou grande precisione innanzi la Mae- 
stà Sua. 

Giusta notizie da Costantinopoli le autorità 1na- 
rittime turche furono invitate ad evitare ogni conflitto 
coi navigli mercantili che passano lo stretto dei Dar- 
danelli. Com'è noto, nel trattato di pace di Adriano- 
poli havvi un articolo il quale dice che l'illegale op- 
posizione al passaggio di uavigli mercantili sotto ban- 
diera russa od altra, il di cui governo mantiene ami- 
chevoli rapporti colla Turchia, può essere considerata 
dalla Russia come un casus delli. 

— L'importo dell'imposta casatico nello scorso 
anno ammontò alla somma di 2,875,566 fiorini. 

— Sono state istituite nelle varie capitali degli 
stati della corona 13 commissioni di esame per la te- 
uuta degli esami teoretici delle scienze di contabilità 
di stato. Non solamente dovranno sottoporsi a questi 
esami quelli che concorrono ad un qualunque siasi 
posto di tal genere, ma sono obbligati a deporlo an- 
che coloro che sono attualmente in servizio. 

( Corr. Ital.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 26 Maggio. 

Dopo la gran rivista, ch' ebbe luogo il 12 cor- 
rente, al Campo di Marte, S. M. l'Imperatore ha ema- 
nato un ordine del giorno, nel quale esprime |’ in- 
tiera sua soddisfazione dello stato e della tenta delle 
truppe ispezionate. L'Imperatore ha espresso in ispe- 
cie la sua soddisfazione al comandante in capo, S. A. 
1 il Granduca ereditario, ed ai capi di corpi, di di- 
visioni, di brigate, di reggimenti, e di batterie, cd 
ha uccordato ai soldati ed ai sottufficiali la solita 
gratificazione d'un rublo d'argento a testa. 

(J. de Franc. ) 


Secondo una corrispondenza da Kalisch del Lloyd, 
il principe di Gortschakoff, comandante in capo di 
tutto l'esercito attivo, fu richiamato in fretta da Var- 
savia a Pietroburgo. Il comandante del secondo cor- 
po d'infaoteria, generale laniutine, si è recato da 
Varsavia a Lublino; si suppone che dopo il suo ri- 
torno in Varsavia, egli partirà con tutte le sue trup- 
pe, e che la Polonia riceverà un nuovo presidio dal 
Nord. Il generale maggiore Sattler si portò presso le 
truppe mobili della Podolia. L'ingegnere in capo del- 
l’esercito attivo, generale Schilder, non appena era 
ritornato dalle. regioni meridionali , è partito tosto 
per Lublino , donde si mantiene specialmente la co- 
muoicazione colle truppe stazionate nella Volinnia e 
Podoli; ( Ossero. Triest. ) 

— In una corrispondenza del Borsenhal'e leggesi 
che la Rassia pretende dalla Persia |’ immediato rim- 
borso del prestito di 50 milioni di franchi , oppure 
la cessione della provincia di Astrabad , sulla riva 
del mar Caspio. Lo Sciah ricusò di obbedire a quella 
intimazione. 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 28 Muggio. 

Il divano è occupato notte e giorno nelle dispo- 
sizioni militari che raccomandano imperiosamente le 
circostanze presenti. 

La flotta che bloccava le coste dell’ Albania, co- 
mandata da Kaisserli Ahmed psscià, vice ammiraglio 
della flotta, ritornò nelle acque del Bosforo. Due va- 
scelli e due fregate che non si dovevano armare, si 
armano ora con premura. 

Alcuni pretendono che il divano sia sul puoto di 
spedire. una missione straordinaria. in Russia onde 
esplorare le intenzioni dell'Imperatore Niccolà. Si dice 
perfino che il ministro della guerra: Mehmet Alì pa- 
scià, ed Ali pascià, siano destinati. per questa mis- 
sione. Vi do questa.molizia' con; tutta riserva, 


ALTRA pEL 30. 

La capitale è già sgombra di tutti gl’ impiegati 
della Legazione russa, ed il palazzo dell'ambasciata 
è vuoto e chiuso nel più stretto senso della parola. 
Vi fa la sentinella soltanto un cavass, o guardia di 
polizia. Molti negozianti russi si sono imbarcati que- 
sta settimana, portando con sé tutte le loro sostanze. 
Furono tolte altresì le aquile, e s' impiegò a questo 
scopo l’intera settimana, probabilmente per lasciar 
tempo di vedere ai Greci, i quali non volevano cre- 
dere che ciò fosse per seguire. Infatti non passava 
giorno, senza che si vedesse una moltitudine di sfac- 
cendati di questa nazione assistere all'abbassamento 
delle aquile. La società della navigazione a vapore 
russa funziona sempre, e continuano pure i viaggi 
fra Odessa e Costantinopoli, anzi si dice ch'essi non 
verrauno ioterrotti. Le ferione componenti |’ equipag- 
gio di que' piroscafi, che appartengono alla marina 
russa, si fanno vedere per la città vestiti alla bor- 
ghese. ( Triest. Zeit. ) 


AMERICA 
MESSICO. 

Ecco il ministero che il generale Santa-Anna ha 
formato : Affari esteri, sig. Alaman; giustizia, signor 
Lares; finanze, sig. Tamaris; guerra, sig. Fevinal. 

Il sig. Almonte è nominato ministro a Wasbington. 

(Eco d' Italia. ) 


CALIFORNIA 14 Maggio. 

Lo steamer Prometeo arrivò ieri a S. Giovanni 
del North con 400 passeggieri e dol. 70,000 in polvere 
d'oro. Esso portò le notizie di S. Francisco del 17 
aprile. 

Disgraziatamente dobbiamo ancora registrare una 
terribile catastrofe. Portandosi lu steamer /ennihyd 
dall'Africa a San Francisco in vicinanza di circa 30 
miglia esplose la mucchina avendo a bordo 230 pas- 
seggieri. 

L'esplosione avvenne alla mezza ora pomeridiana 
nel momento che i passeggieri andavano a porsi a 
tavola, l'acqua chiusa ed il vapore avevano fatto 
eruzione nella cabine © bruciato più di 60 passeg- 
gieri che d'appresso vi si trovavano in questo nu- 
mero: 20 morirono immediatamente in seguito delle 
riportate bruciature. Fra questi disgraziati rimarchia- 
mo nella lista dei morti, il signor Cargentier nato 
ad Abbeville francese e la signora Adelia Blean- 
cheron coi suoi tre piccoli figli. Un altro francese 
chiamato Simon è stato gravissimamente scottato. 

Lo steamer Dewis che parimenti si portava a 
S. Francisco fu intieramente distrutto: 400 passeggieri 
che si trovavano a bordo riuscirono a salvarsi me- 
diante il loro indescrivibile coraggio. 

Altri incendi avvennero: lo steamer Winfie/d Scott 
prese fuoco in tre punti differenti nella camera della 
macchina; ma si riusci a concentrare il fuoco tutto in 
un punto, e così il naviglio fu salvo. 

Aurra DEL 15. 

Il vapore Filadelfia d'Assivall è arrivato il 1 mag- 
gio a Nuova Orleans con 150 passeggieri fra i quali 
si trovava il general Villamel Incaricato d'affari della 
Repubblica dell' Equatore presso gli Stati Uniti. 

Dal primo di Faonalo del corrente anno giunsero 
a San Francisco 10,218 persone; la cifra dei partiti 
è di 256. Nella lista degli arrivati si contano 622 
francesi, e di questi 512 uomini e 110 donne. 

( Herald.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


COSTANTINOPOLI 5 Giugno. 

Il divano ordinò la spedizione immediata di tre 
corpi d'armata sulle frontiere della Russia. Parte di 
queste truppe verrà schierata da Sulinà fino all'im- 
boccatura del Pruth, e dalla imboccatura del Pruth 
fino alla frontiera della Bucovina. Queste truppe ascen- 
deranno, come si assicura, a 200,000 uomini, ed in 
caso di urgenza verrebbero capitanato dallo stesso 
ministro della guerra Mehmet Alì pascià e da tre ma- 
rescialli, fra i quali Omer pascià. Gli altri due  sa- 
rebbero Namuck pascià e Menekli Abmed pascià, il 
famoso generale egiziano che si attende dal Cairo. 

Il vicerà di Egitto offre per ora 40,000 soldati. 
Questi saranno comandati da Suleiman pascia (il co- 
lonnello Seves ): e verranno congiunti all’ armata del- 
l'Anatolia, che sarà sotto il comando di Selim pascià, 
ex-comandante della guardia imperiale del Sultano, 
di Abdi pascià e di due principi egiziani, i quali 
ranno, come si suppone, Said pascià ed Abmed pascià. 
In questo modo le truppe di Sperssica, dell' Anatolia 
offrirebbero il numero di 80,000 e forse 90,000 uo- 
mini, che dovranno occupare il Kars e la sponda del 
mar Nero. 

La flotta ottomana si è trasportata tutta all’ im- 
boccatura del mar Nero. ( Portafi: Malt.) 

MALTA 4 Giugno. 

lori sera è arrivata la fregata a vapore Vulture 
da Plymouth e Gibilterra con soprannumerarì per la 
squadra, La Vulture è nuova in questa stazione. 

o ( Port. Malt. ) 
ALTRA DEGLI 8. : 

leri. sera,: verso lo'-6, comparve alle viste di 

quest'isola il vapore regio Caradoc, aspettato da pa- 
#3) 
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recchi giorni da Marsiglia colla risoluzione del go- 
verno britannico iutorno al movimento della squadra 
del Mediterranco, ancorata nel nostro porto. Dopo 
scambiati alcuni segnali coll’ammiraglio si è dato 
immediatamente l'ordine alla squadra di prepararsi 
alla partenza. Tutti gli ufficiali ed i mari $ 
vavansi in terra ebbero l'ordine di raggiuogere i ri 
pettivi legni. La corvetta a vapore Niger inalberò il 
segnale della partenza ed ha fatto fuoco. Appena en- 
trato in porto il Caraduc, il suo comandante si portò 
dall'ammiraglio Dundas coi dispacci che gli furono 
rimessi dall'Inghilterra. Verso le ore 9 di sera la 
fregata Arethusa è uscita dal porto rimurchiata dalla 
Niger. Gli altri legni componenti la squadra sono 
uscili questa mattina rimurchiati dai diversi vapori. 
Questa squadra è composta dei vascelli Britannia (colla 
bandiera del vice-ammiraglio J. W. Dundas), A/bion, 
Vengeance, Bellerophon, Rodney, Trafalgar; fregata 
Arethusa; fregate a vapore Retribution, Tiger, Fury, 
Sampson, Inflezibile; e corvetta a vapore Niger. Il Ca- 
radoc è ripartito verso le 5 1/2 di questa mattina per 
Costantinopoli con dispacci per l'ambasciatore britan- 
nico in quella capitale. 

— Questa mattina è arrivata da Lisbona la fre- 
gata a vapore Firebrand. Essa è muova in questa 
stazione. 

— Il vapore regio Triton è giunto anche questa 
mattina da Corfù e Patrasso colle valigie delle isole 
Jonie e della Grecia. 


ALTRA DEGLI 11. 

La fregata a vapore Firebrand, giunta merco- 
Jedi scorso da Lisbona, fatte le necessarie provviste 
si è rimessa in viaggio il giorno seguente per raggiun- 
gere la squadra del vice-ammiraglio Dundas, diretta 
per Levante. (Port. Malt.) 


n PARIGI 10 Giugno. 

Un dispaccio telegrafico privato di Vienna în da- 

ta del di 8 giugno, ci fa sapere che il ministro di 

g. Barone de Meyendorff, era arrivato in 

procedente da Pietroburgo. Lo dicevano 

incaricato di rimettere speciali dispacci al governo 
austriaco. 

Si erano ricevute a Vienna notizie di Costanti 
nopoli dei 1° giugno, pervenute per via straordinaria 
da Semlin. 

Lo stato delle cose era sempre lo stesso , a Pera, 
e si conservava sempre la certezza d’ una soluzione 
pacifica. 

Nondimeno gli armamenti continuavano da ambe 
le parti. Si sapeva a Vienna che il 4 il corpo d’ar- 
mata russa di Bessarabia riunito sulle rive del Pruth 
non aveva peranco fatto alcun movimento in avanti. 

( Débats. ) 


VIENNA 10 Giugno. 


Dietro notizie giunte da Costantinopoli la situa- 
zione delle cose non sarebbe poi così inquietante, co- 
me tanti giornali esteri ce la vogliono dipiogere. Ad 
onta che continuino gli armamenti niuno crede che si 
verrà ad una guerra. Negli stessi circoli elevati si 
nutre un’ eguale opinione. 

— L'ambasciatore russo presso questa corte, ba- 
rone de MeyendorfT. ha fatta oggi una lunghissima vi- 
sita al reale ambasciatore inglese lord Westmoreland. 

( Corr. Ital. ) 


BORSE 


Vienna 10 Giugno. 
Cinque per cento 94 3/16. 
Quattro e mezzo per cento 841/4. 
Pezzi da 20 carag. per 100 D. 9. L.91/4. 


ARRIVI 
pat giorno 42 aL sionno 43 civano. 
Armica G. B., di Francia, Sacerdote, da Napoli. 
Alexandreskou P., di Russia, Proprietario, dI Livorno. 
Bavis Fortunato, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Cornelius Tenkates, di Russia, Proprietario, da Livorno. 
Cavarzooca B., di Verona, Proprietario, da Napoli. 
De Plettersberg, di Prussia, Barone, da Livorno. 
Do Hohenlohe Ingesinger, di Prussia, Principe , da Li- 
vorno. 

De Dengolki, di Pru Proprietario, da Livorno. 
Dumas Antonìo, di Fr ja, Sacerdote, da Napoli, 
De Faremont J., di Francia, Proprietario, d. 
De Chessat E., di Francia, Proprietario, da 

ietro, del Belgio, Gesuita, da America. 
Edelbaver Carlo, di Austria, Proprietario, da Livorno. 


AVVISI 


Faller Clemente, di Francia, Gesuita, da America. 

Giraud Luigi, di Francia, Meccanico, da Marsiglia. 

Jordan Julien, di Francia, Gesuita, da Amerio 

Kydel Giacomo, di America, Gesuita, da America. 

Kunzer, di Francia, Negoziante, da Livorno. 

Kung Allen, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 

Leonard M., d’Iughilterra, Proprietaria, da Spoleto. 

Leiningen Ernesto, di B. pe, da Ancona. 

Morvan Julien, di Marsiglia» 

Mioge Gio., Vescovo di 

Olive Camillo, di Francia, 

Paresco Aagelo, di Ameri 

Ravignan Saverio, di Francia, 

Studer Federico, di Francia, Gesuita, da America. 

Sibers Alessandro, di Russia, Proprietario, da Livorno. 

Sparr Gug., di Wurtemberg, Consigliere, da Ancona. 

Wilizek Enrico, di Austria, Segretario dell’I. e R. Cor- 
te, da Austri 

Zanlhier, di Prussia, Proprietario, da Livorno. 

Zamboni Vincenzo, di Sardegna, Tenente, da Genova. 


PARTENZE 
naL giorno 42 at giorno 43 citano. 

Angelis (De) Luigi, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Astengo C., di Sardegna, Sacerdote, per Piemonte. 
Bocchi Luigi, di Parma, Cantante, per Napoli. 
Bonvicini Susanna, di Roma, Maestra, per Napoli. 
Brunengo F. e G., di Sardegna, Sacerdoti, per Genova. 
Barksdale Gug., di Am , Proprietario, per Firenze. 
Cadè Pantaleone, di Francia, Corriere, per Firenze. 
Cordai Tullio, di Svizzera, Proprietario, per Napol 
Casanova N., di Piemonte, Proprietario, per LI 

t Anna, d'Inghilterra, Proprietaria, per Svizzeri 

y M., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 

in Stefano, di Francia, Proprietario, per Venezia. 
Neave Carlo, di America, Proprietario, per Firenze. 
Read Tommaso, di America, Proprietario, per Venezia. 
Royd Roberto, d'Inghilterra, Ufficiale, per Firenze. 
Suglar Vittorio, di Fara a, Proprietario, per Napoli. 
Simeoni Simeone, di Rieti, Studente, per Firenze. 
_——_rr—.rFrrr6@ 

Siamo invitati a replicare il seguente 

EDITTO. 

Si deduce a pubblica notizia, che con petizione 
7 marzo andante N°. 2133 Martina Fraschini, di Co- 
dogno, assistita dall' Avvocato Ricca, ebbe a chiedere 
che mediante prova testimoniale sia stabilita e pro- 
nunciata la morte del di lei marito Giovanni Dragoni, 
fu Francesco, possidente di Codogno, il quale essendo 
addetto al 1°. battaglione della legione dei Bersa- 
glieri lombardi comandata dal Tenente-Colonnello 
Giacomo de Medici, sarebbe rimazia jso sulla mura 
di Roma nel giorno 29 Giugi TRANS, @mbattendo 
contro le truppe francesi, venendo spiegata la detta 
domanda della Fraschini apche allo scopo di poter 
passare ad altre noz; Di ci 

Sopra tale dom Sta venne con Decreto d’ oggi 
deputato l' Avvocato Carlo Derighetti in Curatore al 
suddetto Giovanni Dragoni, e fu nominato l' Avvo- 
cato Giuseppe Martini in difensore al suo matrimo- 
nio con l’ attrice Martina Fraschini, e mentre si dis- 
pone per l’ esaurimento della prova testimoniale , si 
invitano tutti coloro che avessero qualche notizia della 
vita, o delle circostanze della morte del surripetuto 
Giovanni Dragoni, di farne le relative indicazioni a 
questo Tribunale, o al suddetto Curatore, e ciò entro 
îl termine di un anno. 

Si pubblichi per tre volte, coll’ intervallo di un 
mese dall'una altra, nella Gazzetta ufficiale di Mi- 
lano, nella Gazzetta di questa Provincia, e così anche 
nel Giornale ufficiale di Roma. 

Lodi, dall'I. R. Tribunale Provinciale li 29 
marzo 1853. 


Il Presidente 
L. Ss. Gattarpi RivoLtA. 
n 
STABILIMENTO TERMO-MINERALE 
CON FANGHI E DOCCIATURE 
IN ACQUASANTA 
Presso Ascoli nel Piceno. 

Arricchito con ogni studio di tutti que” mezzi onde 
l’arte può illustrare e fecondare uno de’ più i 
tesori della natura, lo Stabilimento delle celebri Terme 

prirà il 24 giugno venturo. Lo racco 

mandano in quest'anno assai miglioramenti d’ ogni mi 
niera, alcuni in maggior numero di già 
. Il giovane proprietario sig. Conte Giovanni 
Piccolomini Centini erede dello zelo con che i suoi 
maggiori intesero a giovare l'umanità richiamando e 
agevolando l' uso delle: mirabili Terme, non ha perdo» 
nato nè a onre nè a spese lo quali valessero a rendere 
il suo Stabilimento pari a quanti sono più oelebrati 
pe dovizia di mi come per utilità di fatto non vi 

@ chi lo agguagli. 


Il terreno che può veramente dirsi privilegiato dalla 
natura per la copia de’ principii mineralizzatori onde 
in ognì parte ribocca, hi o luo” 

di acqua salino-iodurata-purgativa che me pro nella 
cura di più malattie potrà recare que’ vantaggi che j 
limiti di quest nunzio permettono ki; enume 
raro. Giovevolissima innanzi tratto sarà quest’ acqua as. 
sociata all’uso dello Terme nel trattamento delle ma. 
lattio sordide e schifose. Le quali convenendo cara 
in luogo appartato , anzichè alla rinfusa con gli 
tri morbi nel magnifico Antro, si è portato un 
taglio sulla roccia che lo fiancheggia, formando cop 
l’area d'una nuova piscina. Nel progresso de’ lavori 
chi no in corso verrà essa fornita d’un nuov 
gliatoio che compia l'isolamento richiesto. L'antico 
spogliatoio del grand’ Antro sarà restaurato, abbellito; 
la fabbri: luogo di gabinetto proseguita; e un’ 
posito quartiere dedicato alle mediche ‘consultazioni. Si 
aprirà una nuova Locanda fornita di tutto che può gio. 
vare il comodo e l'economia. Si avrà in essa il deri. 
nare a tavola rotonda ed a | 

ri potranno provveder: 
ag e caso particolari. Un’ ampi 
nesso rimesse saranno poste pure in pronto a 


li equipaggi. 

ENI tarsizio sanitario; slocomp'quallo)dhe tinis 
influisce sugli effetti del bagno gradi indone la conve- 
nienza e l'estensione, governando artisticamente l’ nso 
de’ fanghi e delle acque e proporzionandone altrui Ja 
salutevole azione, meritava anch’ esso di essere me. 
glio ordinato e accresciuto. Un medico darà opora as. 
sidua nello Stabilimento a comodo de’ bagnatori, tanto 


l'interesse artistico-scientifico che si propone. 
re dello malattie nelle quali l'efficacia delle 
|fareo-saline e iodurate è anzichè certa, mera- 
» sarebbe vana opera dopo quanto se n° è scritto 
, e i cenni che ne abbiamo Il IL 
nel 1851. Soggiungeremo invece 
i risultati ottenuti dal valentissimo Chimico professore 
Sgarzi analizzando le nostre acque, che i 
loro grandezza, quasi altre non ve ne avi i 
carono coll’ artonomastica appellazione di Bagno. È ciò, 
speriamo, sarà sufficiente ad accrescero © giustificare 
appo Medici e Clienti la fama immemorabile della 
Terme Acquasantane, e la loro efficacia tradizionale. 
Ascoli 18 maggio 1853. 
Il Direttore BaLpassare Prof. Corsini. 


Quadro Analitico-Dimostrativo della Termale d’Acquasanta. 
Temperatura + 27° A 28° Reamur 
Sostanze volatili frammiste in 100 once d’ acqua. 
Acido Idrosolforico. . c. cd Di 
95 


Carbonico . . . + » 
» 


Centimetri Cubici 96 
Materie fisse contenute nella stessa quantità. 
Idoclorato di Sod: Gr. 100 c0 
» di Magnesi . » 032 
di Calce ) 
Joduri . . + ) traccie 
Bromuri . . . ) 
Solfato di Soda . . . + 044 04 
» di Calce DI) 023 00 
» di Magne mu orr 96 
Carbonato di Cal GU EG orr 76 
» di Maguesia + 009 97 
» di Ferro. . + 002 27 
Silico. ._. è 0 0 è 002 27 
Materie Organiche - traccie —_- 
Gr: 236 00 
Fanghi appartenenti alla medesima 
in rapporti centesimali 
Solfo . 
Carbonato di Calce 


Sali dell’ Acqua ” 
Materie Organiche. 


100 


N. B. Nei primi del corrente mese la temperatura 
ascendeva ai $ 23 R. Non si è mai osservato altrettanto 
negli anni soorsi, e si può quindi asserire che per l’aper* 
tura oltrepasserà i + 26 È. 


Avendo gli eredi del fa Marco Tosti ceduto 
la loro bottega posta in Piszza della Rotonda n. 78 
provvisoriamente per la corrente stagione estiva sd 
uso di drogheria ; faono noto sl Pubblico che alla 
fine di detta stagione rientreranno nella suddetta 
loro bottega, e nell'esercizio del loro commercio 
di abscchisro. 
Salvatore Del Marro. 


Avendo Adriano Cervelli acquistato con sno 


particolare peculio, ed a proprio esclusivo suo con- 
to un negozio con spaccio di vino all'ingrosso, ed 
31 miouto, fa Roma in Via del Banco di 8. Spiri- 
to num. 37, dolo fornito di ottime qualità 
di vini a prezzi discreti, ne dà avviso al Pubblico; 
ed chiunque volesse profitarne. , 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento. — A senso dell'art. 474 Regol 
Commere. sono iavilati | presunti craditori ‘dei fst- 
lito Vinceozo Corelli 4 riunirsi avanti all' Tio 
sig. Niccola Luigioni Giudice Comiaiisario deputs- 
to al follimento di detto Corelli: gel giorno! di Mor- 


coldì 22 corrente alle ore 14 in punto antimeri 
diave, nella Camera di Consiglio di questo Eccio 
Tribunale del Commercio posto entro il palazzo di 
Monte Citorio, per procedere alla formazione di 
una lista tripla del numero del Siadsci provvisio- 
nali, che essi stimeraono dover esser nominati 
Roma dalla Cancelleria del Trib. di Commer- 


‘cio li 46 Giugno 1853. 


R Polidori Sostit. Cano. 


Rinmovazione. 
Vendita giudiziale. - Nel giorno 25 Giagno 
correate alle ore 10 sntimetidiano nella sala del 
Comune: di Vilerbo avrà liiogo la vendita” di una 


cass da cielo a terra composta di tre piani, situala 
in Civita Castellana Via 8. Gregorio , conio. con 
altra casa del sig. Agostino Colonnelli , ed il si- 
guor Bartolomeo Verzaschi, la Piazza del Como- 
ne, ed il Vicoletto senza uscita, del valore di sct- 
di 1020, ordinata con Sentenza del Trib. Collegiale 
di Viterbo del 9 Dicembre 1844 sd Istanza dei fra 
telli signori Domenico e Candido Andreini di Ci- 
vita Castellana , fatta la produzione del capitolato 
per la vendita giodiziale , cogli estratti auteotici 
dello iscrizioni ipotecarie gravanti Il fondo e del 
Censo, e la ripetizione della perizia prodotta dl- 
l'Architetto sig. Crispino Bonageote. — L' incanto 
sarà aperto col preszo di stima riferito dal Perilo 
di officio. Lorenzo Monsecchi Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS, XII APOSTOLI. 


dell’ orbe 
creazione 
Per q 
Cappella P: 
vento di S 
LL, EE. i 
glio, e il sig 
zio, della 
mano, e di 


nome del 


Emza Rma 


Frascati. 


Santissima 
monia del pd 
fraternita di 


Cappuccini. 
merosa fratd 
gerla a pro: 
è stato il 

la funzione 


3g 


131 sasasge 


Num. 1356. — 1853. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. ' 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . .... 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


- se P 


essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministraziono del Giormale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN‘ QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


FAT 


«A SPECOLA DEL COLLEGIO 


L LIVELLO DEL MARE 


== 
GIORNI 
IRLL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. 


Igrometro 


a capello Stato del cielo | 


ester. al Nord Direzione del vento 


Ore 7 antm. | Poll. 27 lin. 115 
16 Giugno. » 3 pomer. » 27 11.8 
» 9pomer| » &7 n 118 


+ 11°,9 
+ 16°,0 
+ 13,2 


NN-E. dd. 
0. d. 
Calma, 


85°,8 
65°, 2 
82°,4 


Ser. nuv. sp. 
Ser. nuv. sp. 
Sereno. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 15 Giugoo, fino alle 9 pom. del 16 detto. 


Temperat. mass. + 16°,3 Temperat. min. + 10°%,3 


ROMA 17 Giugno. 


RE 


Le salve dell’ Artiglieria di Castel S. Angelo 
hanno questa mattina annunziato alla metropoli 
dell’ orbe cattolico l’ ottavo anniversario della 
creazione del Sommo Pontefice PAPA PIO IX. 

Per questa lietissima circostanza vi è stata 
Cappella Papale nella Sistina al Vaticano coll’inter- 
vento di Sua Sanrita” , del Sacro Collegio, delle 
LL, EE. il sig. Principe Orsini Assistente al So- 
glio, e il sig. Principe Ruspoli Maestro del S. Ospi- 
zio, della Prelatura, dell’ Ecemo Magistrato ro- 
mano, e di tutti gli altri personaggi, i quali vi 
hanno luogo. 

Sua Emza Rma il sig. Cardinale Ferretti Pe- 
nitenziere maggiore ha pontificata la solenne Messa. 

Terminata la Cappella la SamrrtA” pi Nostro 
Sicnore, dopo avere deposti nella sagrestia i pa- 
ramenti sacri, ha ricevuto le felicitazioni, che a 
nome del Sacro Collegio gli ha presentato Sua 
Emza Rma il sig. Cardinale Mattei Vescovo di 
Frascati, 


+-@-r 
NOTIZIE DIVERSE 


Nelle ore pomeridiane del giorno 12 corrente 
Sua Emza Rma il sig. Cardinale Recanati si recò al 
Convento de’ PP. Cappuccini, presso la chiesa della 
Santissima Concezione, ed ivi procedette alla cere- 
monia del possesso della protettoria in quella Ven. Con- 
fraternita di S. Felice da Cantalice, recentemente con- 
feritagli dalla Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX. 
L'Emza Sua fu ricevuta nell’ Oratorio della stessa 
Confraternita (già camera del sudetto Santo ) da Mon- 
sig. Primiceria, dai Guardiani e Fratelli di quel Sodali- 
zio, e fu nella sacra funzione assistita e corteggiata 
dal Rmo P. Generale e Definitorio Generale de' PP. 
Cappuccini. Ascesa su nobile dossello diresse alla nu- 
merosa fratellanza parole ripiene di amore per ispin- 
gerla a proseguire nelle opere di pietà per le quali 
è stato il medesimo sodalizio istituito, e si chiuse 
la funzione col canto dell’ Inno Ambrogiano. 


Alcuni Archeologi dicono che nel vicolo detto 
del Villano in Borgo nuovo tra il mausoleo di Adriano 
e il Vaticano, imprendendosi a ristabilire una vecchia 
casa, eransi un tempo trovati sotto di essa alcuni og- 
getti antichi, di cui non vi hanno precise notizie. 

.Ma facendosi lo scavo per rifondare il muro di 
facciata di detta casa, si scuoprirono alcuni rocchi di 
colonne del bel marmo jassense volgarmente detto 

ortasanta, che s’inoltravano sotto la strada pubblica. 

. Per siffatto casuale ritrovamento s'impresero dal 
Ministero del Commercio e Belle Arti a faro regolari 
scavazioni per estrarre i medesimi rocchi di colonne. 
Si trovarono essi corrispondere alla profondità di circa 
metri 4 sotto al piano della strada, e frammisti a 
Scaglie di vari altri marmi, si 


cong rei per 
Portarlo alla necessaria lunghezza della colonna, quan- 
lunque già baccellato, porta.a riconoscere essersi in 
tale luogo stabilito nel medio evo alcun lavoratoio di 
scarpellino onde prevalersi dei marmi già lavorati e 
Tidurli a potere essere impiegati ad altra destinazione; 
© forse ad alcuno dei i edifizi del Vaticano: 


E quando si volesse prendere in considerazione 
la sussistenza della medesima qualità di marmo negli 
stipiti della Porta Santa della Basilica Vaticana, dai 
quali si dedusse il moderno nome dato al marmo 
stesso, si dovrebbe credere che i massi, che furono 
impiegati in tale lavoro, si fossero dedotti dal luogo 
stesso, ciò che darebbe maggiore importanza al detto 
ritrovamento: ma non si hanno notizie per contestare 
siffatta circostanza. 

però da osservare che a lato del luogo in 
cui furono rinvenuti i detti rocchi di colonne si sco- 
prirono, a poca profondità del suolo della strada, di- 
versi muri di fabbrica palesemente costrutta dopo il 
duodecimo secolo. 

Quiadi profondandosi maggiormente lo scavo sotto 
alla stessa strada si scuoprirono alcune reliquie di 
fabbrica più antica che si videro prendere la direzione 
stessa che doveva avere in tale luogo la via Trion- 
fale, che dal ponte antico, di cui sussistono reliquie 
nel Tevere vicino all' ospedale di Santo Spirito, saliva 
sul monte Mario a seconda dell’ antico clivo di Cinna 
ricordato nella iscrizione rinvenuta nell’anno 1554 nella 
Vigaa in allora di Vincenzo Macazeni, @ 
la sua nobiltà essere assai bene decorata; percui è da 
credere che le dette reliquie appartenessero ad alcun 
monumento posto nel lato destro della stessa via. 

Fra le medesime reliquie di muri si rinvennero 
alcuni frammenti di altri preziosi marmi ed alabastri 
con rottami di pareti adornate con stucchi e dipinti. 

Ma di maggior considerazione è il ritrovamento 
fatto alla stessa profondità di una tazza del diametro di 
circa un metro di basalto, decorata con ricercato e 
diligente lavoro di baccelli ed altri ornamenti e con 
manichi assai rilevati. 

Considerando la difficoltà per eseguire tali lavori 
in tale pietra di qualità molto dura, sarebbe uno dei 
più preziosi oggetti che si hanno di tal genere, se 
non si fosse rinvenuta spezzata e mancante di al- 
cune parti. E se la cattiva costruzione delle moderne 
fabbriche che esistono nei lati di detta strada, non 
avesse impedito di allargare le scavazioni, forse si 
sarebbero rinvenuti altri oggetti di non minore im- 
portanza lo scavo fu chiuso senza poter avere 
alcuna notizia che facesse conoscere la qualità e la 
ertinenza dell’ edifizio antico che esisteva in tale 
luogo, e che forse doveva far parte di quei nobili 
orti detti di Domizia, in cui si conosce da Capitolino 
nella vita di Antonino Pio essersi collocato il may- 
soleo di Adriano. 

Pertanto tutti i surriferiti oggetti antichi rinve- 
nuti nelle suddette limitate scavazioni si sono custo- 
diti con cura, e saranno secondo le dovute prescri- 
zioni inviate al museo Vaticano. . 


++BE-e+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 13 Giugno. 
IL SematoRE DI BoLoGna. 


Avviso. 

Ricorrono fausti e memorabili i giorni 17 e 9 
giugno corrente, mentre segnano la gloriosa esalta- 
zione al Trono, e la incoronazione dell’ Augusto Pon- 
tefice e Sovrano felicemente reguanite. 

In tai giorni pertanto , illuminati a sera i pub- 
blici edifizi, niuno dei cittadini ristarrà da pubblica 
e solenne dimostraziono di ossequiosa sudditanza e 

li » sidornandò i prospetti delle: proprie abita- 
zioni con isplendide e decorose ‘famivarie. 
poi' del 21‘ allé orè 11 antimeridiaoe 

i ‘Basilica ‘di'S. Potrònio , ‘coll’'inter- 
vento delle ’Atitorità Civili è Militari, avrà Inogo la 
consueta religiosa fanzione”'a' rendimento ‘di 'grazie 


‘ 


all’ Altissimo, e a invocarne la protezione Divina al 
Supremo Gerarca ed allo Stato. 
Dalla Residenza il 10 giugno 1853. 
F. March. Comm. Guioorti Magnani. 
(Gazz. di Bologna.) 


+0RE-e+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 31 Maggio. 

Ieri dischiudevansi le sale del Palazzo Pretorio 
destinato alla solenne esposizione delle opere dei no- 
stri artisti, alcuni dei quali son venuti in alta fama 
non pure fra di noi, ma ovunque tengonsi in pregio 
e si onorano le arti del bello. 

( Giorn. Off. di Sicilia.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 13 Giugno. 
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 
S. A. I. e Reale il Granduca, con Decreto del 
di 8 Giorno corrente, si è degnato nominare al po- 
sto di Bibliotecario del pubblico Studio di Pisa il Prof. 
Michele Ferrucci. ( Honit. Tosc. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
MONDOVI’ 

Una pia curiosità traeva, nella domenica scorsa, 
alla cattedrale, in gran folla, i cittadini di Mondovì, 
vogliosi di assistere ad una festa straordinaria. Era 
la cerimonia solenne del battesimo di tre morette 
africane, comprate al Gran Cairo dal sacerdote Nicolò 
Olivieri. 

Una di tali morette, chiamata, fra' suoi, Amna, 
accolta un anno fa nel monastero delle Benedettine, 
ha fresche ancora le cicatrici della piaga fattale in 

dalla catena che la solcava. e dai mali 

i dei vari gelaba (nomo dei trafficanti di 

schiavi in Egitto ), tutti egualmente inumani. La mag- 
giore di età delle altre due, che ebbero ricovero, po- 
chi mesi sono, presso le Domenicane, nominata Fa- 
loassa, ricorda di essere stata venduta dal padre; la 
minore, detta Falicherim, non ha memoria che della 
genitrice a fa rapita: ambedue tremano ancora 
al presente alla rimembranza dei diversi padroni che 
le' tennero schiave, della fame patita, delle battiture 
e delle coltellate, di cui portano nelle membra im- 
pressi i segni. Tutte e tre presentano in volto, con 
qualche varietà, il vero tipo della razza negra: mo- 
strano intelligenza e buon cuore: sono affezionatissime 
alle loro educatrici, che con amorevolezza materna 
seppero in breve tempo addottrinarle nelle cose della 
Religione e nei donneschi lavori convenienti alla loro 
età. Alle ultime due, già avca data l'acqua altesi- 
male lo stesso D. Olivieri, nel pericolo gravissimo in 
cui crasi trovato di naufragare; la prima non aveva 
ancora ricevuto il santo lavacro. È ta 

Monsignor Vescovo, coll’ assistenza dei Canonici 
esegui il commovente rito, conferì loro anche la Cre- 
sima, e lesse analoga orazione, in cui faceva rilevare 
con calde parole, l' immensità del benefizio che ave- 
vano ricevuto, in ordine al corpo ed all'anima. Com- 
pivano all uffizio di padrini, i signori conte di $. Qui 
lino, cavalier Borsarelli, notaio Carlo Vassallo; ed a 
quello di madrine, le signore madamigella di $. Quin- 
tino, contessa di Santa Cristina, e madama Rosa Re- 
baudengo Curreno. Le morette presentavansi alla sacra 
cerimonia vestite alla’foggia musulmana, accompa- 
guate' anche da fiorita corona di educande del mona- 
stero ‘di Carassone, che vollero partecipare alla loro 
gioia: ( Armonia. ) 


=> 
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REGNO LOMBARDO-V ETO 
MILANO 9 Giugno. 

Invitiamo coloro, che- riflettono seriamente alle 
meraviglie , che, col mezzo delle macchine , si otten- 
gono nell’ epoca nostra , ad ammirare i risultati ot- 
tenuti col processo privilegiato del ragioniere Lovai 
Nelle sale di Brera uvvi la materia prima: 
masugli del lino, che una volta servivano d 
neri e schifosi, tanto che hanno |’ aspetto ben 
legno che di filo; eppure, dopo tre operazio: 
materia è bene scardassata , candida e morbida al tut- 
to, che si crederebbe fior di lino; il filo tondo sì, 
ma eguale, senza nodi, pieno di nerbo, e flessibile 
nel tempo stesso. Aggiungi che riceve assai bene i co- 
lori. Sarebbe troppo il dire che questa bella inven- 
zione non sia suscettibile di perfezionamenti : ma è 
ormai certo che abbiamo trovata la via. In che cosa 
consiste il vero elemento della prosperità di una fab- 
brica ? nel forzare la materia prima a dare il ricavo 
massimo possibile. Il processo Lovati farà fare un gran 
passo alle nostre filature di lino: chi sa che non isce 
mi il calo d'un 10 015 per cento ancora! È dove- 
re dei direttori delle filature, conoscere intus et in cute la 
professione, di fare esperimenti sopra una grande scala 
e di non venire a giudizi troppo precipitosi. Il mal 
volere , le vecchie abitudini, l'ignoranza, quante bel- 
le invenzioni fecero abbandonare, in questo paese, 
che poi passarono ad arricchire i nostri pazienti vicini ! 

( E. della B. ) 


——ia— 


MALTA 8 Giugno. 

Il contrammiraglio Houston Stewart, nuovo so- 
priutendente del dipartimento navale di quest isola , 
è giunto sabato sera col vapore francese Mentor, dopo 
trattenutosi inutilmente per diversi giorni in Marsiglia 
in aspettativa della partenza del Caradoc. L' ammira- 
glio Stewart inalberò la sua bandiera domenica mat- 
tiva sulla fregata a vapore Tiger, la quale ha salu- 
tato il comandante in capo e la città. Il vascello Bri 
tannia, ed il forte Sant' Angelo restituirono il saluto. 
leri mattina poi egli trasferì la sua bandiera sul Ceylon, 
avendo assunto le sue nuove funzioni, in luogo del 
contrammiraglio Edward Harvey, il quale dal Ceylon, 
ha trasferito la sua bandiera sul Tiger, fino alla sua 
partenza per Inghilterra, la quale avrà luogo dopo il 
ritorno del vapore della compagnia P. e O. Bengal, 
da Alessandria. ( Portaf. Malt. ) 


+0BE+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


Sire, 

La sessione del Corpo legislativo si chiude: nel- 
l’alta vostra sollecitudine pe'grandi corpi destinati dalla 
Costituzione a secondare il vostro Governo, avete de- 
siderato che si fosse reso conto de' lavori di questa 
sessione e de' loro resultati. Sommettendo questo conto 
alla Maestà Vostra, ho la soddisfazione di sperare che 
Ella vi vedrà la prova costante dell'utile e attivo con- 
corso prestato dal Corpo legislativo a tutto ciò che 
l'Imperatore progetta pel bene del paese. 

Centosettantadue leggi sono state presentate nel 
corso di questa sessione; due si trovavano rinviate 
dalla sessione frecedeate: tutte sono state discusse a 
fondo, degli uffizi in prima, eppoi dalle commissioni. 
Di questi centosettantaquattro progetti, centosessanta- 
cinque sono stati obietto di rapporti dettagliati, cen- 
tosessantadue sono stati deliberati e votati in seduta 
pubblica. 
Sessantun progetto di leggi concernevano l’inte- 
resse dello Stato, centotredici erano relativi a inte- 
ressi locali : nel numero di questi ultimi han figurato 
trentun progetto di delimitazioni comunali e di crea- 
zione di comuni, e ottantadue progetti d'impresti 
d'imposizioni straordinarie pelle città e i dipartimenti. 
Questi ottantadue progetti rappresentano , in imposi- 
zioni autorizzate, o in imprestiti che si saldano sem- 
pr con delle imposizioni, una somma totale di fr. 

7,800,000. Quasi per intiero destini lavori frut- 
tuosi, e segnatamente al mantenimento ‘he strade 
o alla creazione di strade nuove, questa cifra attesta 
la fiducia e il movimento che anima i più remoti puati 
dell’ Impero; ma, nell'atto che rendiamo giustiz 
queta disposizioni e concordiamo le autorizza: 

lomandate, il Corpo legislativo è sembrato pens 


che, quando il Governo si applica a diminuire il più 
possibile gli oneri generali, importava che questo be- 
nefizio non fosse neutralizzato dal progresso contrario 
d’ aggravi loca 

Quanto 


parto dello 
1 ; dal cie- 
» colo delle esigenze solite; è questo l'indizio più fa- 


» vorevolo della nostra sit i popoli sono fe- 
» lici quando i governi non han bisogno di ricorrere 
» a misure straordinarie. » Sire, i popoli sono più fe- 
lici benanco quando le misure ordinarie progettate dai 
governi seguano una serie di passi (ranquilli e con- 
tinui nella doppia via del consolidamento dell'ordine 
morale e dell'espansione, a profitto di tutti, della pro- 
sperità materiale. Or è veramente questo il carattere 
delle misure da voi proposte alle nostre deliberazioni. 

Di continuo preoccupato dell'interesse delle classi 
sofferenti, della cura di moltiplicare o di perfezionare 
le istituzioni create in loro favore, voi avete evoc 
il lavoro legislativo su le casse di risparmio, ln cassa 
de’ ritiri per la vecchiezza, i fanciulli confidati all'as- 
sistenza pubblica, i bagni e i lavatoi pubblici. 

Convinto che il credito è l’anima delle grani 

raprese della pace, voi avete provocato i nostri voli 

favore del credito fondiario, su due progetti che, 
semplificando felicemente le nostre leggi civili, ren- 
deranno il prestito ipotecario più sicuro e più facile; 
in favore del credito mobiliario, sulla consolidazione 
definitiva dell'utile istituzione delle banche e sotto- 
banche di sconto. Dipoi, per completare quezt poeti 
il vostro Governo ha domandato che una legislazione 
analoga a quella delle bauche permettesse a delle com- 
pagnie operanti sulla sicurtà della mercanzia di ren- 
dere al commercio © all'industria servigi paralleli a 
quelli che rendono le banche sulla sicurtà della carta 
e delle valute negoziabili. 

ll credito comunale e dipartimentale ha ugual 
mente richiamato la vostra attenzione, e, senza dipar- 
tirsi dalle regole d'una savia circospezione, la legge 
ha aperto a' dipartimenti ed alle comuni, per la più 
facile estinzione de’ loro debiti attuali, una via af- 
fatto nuova. 

La buona armonia fra l'operaio e il padrone è 
una delle condizioni fondamentali della prosperità ma- 
nifatturiera; la legge sui consigli de’ prud'hommes che 
il Corpo legislativo ha votata vi contribuirà efficace- 
mente. 

Grazie alla legge della ricompra de' canali, il com- 
mercio può sperare una migliore e meno costosa cir- 
colazione su queste grandi vie navigabili che si chia- 
mano il canale dal Rodano al Reno, il canale di Bor- 
gogna e i quattro canali. 

Cinque leggi, aggiungendo allo grand' opera delle 
nostre strade ferrate complementi nuovi, han statuito 
sulle strade da Bordeaux a Baionna, da Narbona a 
Perpignano, da Lione a Ginevra colle ramificazioni su 
Bourg e Magou, da Saiut-Rambert a Grenoble, ed 
anche sulle tre strade fra Rodano e Loira. 

L’ importanza militare, commerciale, industriale 
di simili misure non ha bisogno d’alcun commentari 

Allato a tutte queste leggi, che itano il mo- 
vimento del denaro col credito, l' attiva circolazione 
del negoziante e della mercanzia per le strade di ferro 
e d’acqua, vengono naturalmente a classarsi quello 
altre leggi le quali, secondando la rapida trasmissione 
del pensiero commerciale, devono bentosto miglivrare 
il cambio delle corrispondenze fra la Francia e le sue 
tolonie; ridurre la tassa delle lettere in Parigi, quella 
della telegrafia privata per i dipartimenti, e mettere 
per una linea elettrica la Corsica e l'Algeria a due 
minuti dalla metropoli. Tali sono, Sire, per gl' inte- 
ressi dell'ordine materiale, le principali misure pro- 
poste dal vostro Governo alle nostre deliberazioni. 

Nell ordine morale, per il consolidamento della 
pace pubblica, per la difesa del sovrano e della for- 
ma difinitiva del governo che la nazione si è dato, 
per una migliore e più efficace azione della giustizia 
criminale, noi abbiamo, con un addolcimento di pe- 
nalità cui comandava il cuore di Vostra Maestà, ri- 
messo in vigore gli art. 86 e 87 del codice penale. 

L'istituzione del giurì è stata fortificata mediante 
il ritorno alla regola della semplice maggioranza, e 
ancor da un nuovo modo di formazione delle liste che 
assicura a questa giustizia del paese tutte le condi- 
zioni di lumi, d'indipendenza e di fermezza necessa- 
ria per proteggere i buoni e colpire i malvagi. 

La soppressione di certi ritardi che non aumen- 
tavano in nulla le garanzie dovute all'accusato, ha 
semplicizzato l'andamento della procedura criminale. 

Noi abbiamo reso più efficace l'azione del prefetto 
di polizia contro i malfattori stendendola a tutto il di- 
partitmento della Senna: © " 

lo fine il Governo è stato armato dei poteri ne- 
cessari per finire d'estirpare in Corsica il flagello del 
banditismo e dare a questo dipartimento , suscettibile 
d’un sì magnifico avveni \a condizione di 
qualunque prosperità, la sicurezza. 

AI Corpo legislativo era stato del pari deferito 
dietro gli ordini vostri, un progetto di legge rel: 
alla trasformazione della peli de' lavori forz 
commissione nominata dagli uffici ha lungamente st 
diato quest'importante questione; un rapporto ben pon- 
derato, presentato alla Camera nell’ ultimo mese della 
sessione, le permetterà di deliberarne fi dal prioci- 
pio della prossima sessione; nom vi .sarà stato tempo 
perduto, perocchè l' esperienza, che chiarirà Ja discus- 
sione aj; prosegue diligentissimamente sui nostri posr 
sedimenti della Guiana. 

., A fronte di queste misure di repressione penale, 

il prospetto de’ nostri lavori Jegislativi, preseata pare, 

[anali che han bege meritato del. paese, l'gitestato 
ld: riconoscenza, nazionale. f | 


Una legge continua ad assicurare ai 
zi delle nostre armate della Repubbl: 
gli sca 


Un'altra legge sulle pensioni civili proclama ed 
attua, a pro dei numerosi impicgati dello Stato, que. 
sto principio morale e tutelare che ogni uomo avendo 
consacrato la sua vita a servire il proprio paese (per 
quanto sieno oscuri i suoi servigi, ed i più oscuri 
non sono i meno utili ), deve vedere tutti questi ser. 
vigi inscritti nel grao libro del debito pul blico, ed 
assicurato il riposo della sua vecchiezza. 

Poi, confondendo in un egual sentimento di ri. 
conoscenza le nostre glorie militari, scientifiche © in. 
dustriali, quattro progetti di leggi sui quali sono in. 
scritti i nomi d'Oudinot, d'Exelmans , di Bournoaf, 
di Philippe de Girard, hanno attribuito alle vedove 
agli eredi di questi uomini illustri pensioni decretate 
a titolo di riconoscenza nazionale. 

A tutte queste leggi successivamente volate, bi. 
sogna aggiungere ancora: 

La legge sullo stato-maggiore generale della flotta, 

La legge sul reclutamento annuo dell'armata, 

Diverso leggi di finanze, segnatamente il regola. 
mento de' conti del 1850, i crediti supplementari e 
straordinari del 1852, e per ultimo la legge del bi. 
lincio del 1854, che offre questo resultato veramente 
importante dell' equilibrio tra le spese © gli introiti 

Questo prezioso equilibrio, da tanti anni così 
dentemente e vanamente desiderato che quasi e 
reva omai impossibile, a voi, o Sire, ne va debitrice 
la Francia. Mentrechè gli introiti vanno ogni giorno 
aumevtand: per la crescente prosperità che avete 
resa al pa la vostra ferma volontà fa ristringer 
le spese: sui diversi ministeri più di 30 milioni sono 
stati resecati a forma dei vostri ordini; e quando il 
Corpo legislativo, associandosi ai vostri disegni, è 
venuto, dopo tali riduzioni, a domandare ancora nuo- 
ve riduzioni, lungi dall’esser respinte, le sue propo. 
sizioni, accettate dal vostro consiglio di Stato, hanno 
accresciuto di circa 2 miliardi e fatto salire a fran- 
chi 3,467,630 il di più sperato dei nostri introiti sulle 
nostre spose. Un siffatto resultato, 0 Sire, è tale da 
sorprendere qualunque mente. Sotto i governi d'an- 
tagonismo parlamentare , le riduzioni , anche le più 
minime, chieste dall'opposizione, eran generalmente 
combattute e ricusate: il lor buon successo sarebbe 
stato uno scacco ministeriale: sotto il Governo da voi 
fondato, esse non fanno che afforzare il potere il quale 
ne prende con tanta risolutezza la patriottica iniziativa. 

Tale è, o Sire, per l'anno 1853, il riepilogo dei 
lavori del Corpo legislativo ; sei progetti soltanto, già 
elaborati negli uffici e nelle commissioni, non han 
potuto, prima della chiusura della sessibne, subire 
l'ultima prova della deliberazione pubblica: essi con- 
cernono la proprietà letteraria , la trascrizione degli 
atti che interessano la proprietà fondiaria, i fanciulli 
affidati alla pubblica assistenza, la trasformazione della 
pena de' lavori forzati, le modificazioni delle condi- 
zioni imposte al credito aperto per i bagni e lavatoi 
pubblici, ed i conti del 1851. Questo sarà il primo 
alimento per i lavori della prossima sessione. 

Il tempo asseguato alle” sessioni ordinarie dalla 
Costituzione è stato, quest'anno, eccezionalmente pro- 
lungato; la sessione del 1853, che dovea terminare 
il 13 maggio, s' è chiusa il 28; ma questo prolunga» 
mento non deve attribuirsi nè all' insufficienza del tem- 
pa normale, nè alla mancanza d'attività costante nei 
avori del Corpo legislativo. 

Dei sessant’ un progetto d'interesse generale sot- 
toposti alle nostre deliberazioni, due erano stati pre 
sentati alla fine dell’ ultima sessione, quattordici sono 
stati presentati nel febbraio 1853, sette soltanto nel 
marzo, quattordici nell' aprile, ventiquattro dal 1 al 
25 maggio. 

Vostra Maestà desidera che in regola generale i 

cipali progetti di leggi preparati per la Camera 

no , quanto è possibile, presentati fin dal principio 
della sessione, e questa savia disposizione del lavo- 


ro legislativo sarà certo praticata per la prossima 
sessione. 


Prima di terminare questo rendiconto digià mol- 
to lungo, permettetemi, Sire, di richiamare la vo- 
stra altenzione sopra un punto speciale che me ne 
sembra degno : al diritto illimitato d' emendamento 
che poteva formularsi anco all' improvviso e nell’ ul- 
timo momento della deliberazione; la Costituzione 
del 1852 ha sostituito un diritto da essa posto sotto 
il controllo delle commissioni nominate dagli uffici, 
e che, per fare arrivare un emendamento alla deli- 
berazione pubblica, ha bisogno del duplice assenso 
della commissione e del consiglio di Stato. Ciò era, 
a delta d' alcuni, non già un correggere gli abusi del 
diritto d' emendamento, ma sibbene un sopprimere 
lo stesso diritto d' emendamento. La risposta emerge 
oggi dai fatti: se dai sessantun progetto 
d' interesse generale che hanno occupato la sessione, 
si deducono i quattordici i quali, relativi a cessioni 

imbi del demanio dello Stato , son ‘veramente fuo- 
ri di ogni ipotesi d’emendamento, ed altri sei pro- 
getti due dei quali sono stati ri è qualtro non 
sono stati ai oggetto d' un rapporto, osserviamo 
che, sui rimanenti quarantun progetto, ventidue sono 
Stati emendati col consenso comune delle commissioni 
e del: consiglio. di Stato; e fra questi emendamenti; 
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molti, convien dirlo, erano importantissimi. La 
tistica de' progetti emendati dalla Camera de’ deputati, 
quando esercitava il diritto illimitato d' emendamento, 
da appena simili resultati. 

In conclusione , Sire, il Corpo legislativo ba con- 
finuato durante questa sessione ad associarsi lealmon- 
te a tutto ciò che la vostra saviezza ha progettato per 
la pubblica prosperità; egli ha fatto un laborioso ed 
utile uso del tempo datogli: è vero che le nostre pa- 
role hanno fatto al di fuori meno rumore di una 
volta; ma in politica come in industria, le migliori 
ruote non sono quelle che fanno maggior rumore 
nostra sessione di tre mesi e mezzo è stata più 
conda di molte sessioni che duravano il doppi 
nel separarsi, i miei colleghi hanno avuto la c 
za e nel tempo stesso la patriottica soddisfazione di 
essersi, di concerto col vostro Governo, efficacemente 
adoprati al bene del paese. 

Sono col più profondo rispetto, 

Sire, 
Di V. M. 
Obbed. e fedeliss. servitore 
Il Presidente del Corpo Legislativo 
BiLLAULT. a 
( Moniteur.) 


ALTRA DEL 10. 

Le Loro Eminenze i sigg. Cardinali Donnet, Arcive- 
scovo di Bordeaux, e Morlot, Arcivescovo di Tours, 
si recheranno in breve a Roma per ricevervi il cap- 
pello cardinalizio dalle mani del Santo Padre. Un ba- 
stimento dello Stato che fa il servizio da Tolone a 
Civitavecchia prenderà i Porporati al suo bordo. 

Sua Emza il Cardinale Donnet sarà accompa- 
gnato in questo viaggio dai signori de Latour e Mar- 
tial, vicari generali, e dal sig. abate Belleville, vi- 
cario di Notre-Dame di Bordeaux. ( Débats. ) 

— Per decreto imperiale dell'8 giugno corrente 
emesso sulla proposizione del ministro segretario di 
Stato della marina e delle colonie, sono stati ammessi 
nella seconda sezione del quadro dello stato maggiore 
dell'armata navale, per applicazione della legge del 
28 maggio 1853: 

I signori vice-ammiragli: Leblane, Casy, Céci 

1 signori contrammiragli: Mathieu, Lemariè, de 
Ricaudy. 

— Il sig. conte di Bouillè, già pari di Francia, 
è morto martedì a Parigi, a ore 7 mezzo di sera. 


leri giovedì, verso le ore 5, l' Imperatore e l' Im- 
peratrice sono venuti improvvisamente a_ visitare in 
carrozza il campo di Satory 

Le truppe seaz' armi si sono portate rapidamente 
sulla fronte della bandiera, ed hanno accolto le LL. 
MM. con evviva mille volte reiterati. 

Poco dopo, al ritorno della loro passeggiata, le 
LL. MM., avendo udito parlare di danze che esegui- 
vano fra di loro i militari del campo, hanno espresso 
il desiderio di vederli darsi in braccio a quest’ eser- 
cizio. Maestri e scolari si sono riuniti nel centro della 
seconda brigata ed hanno eseguito una quadriglia al- 
I° inglese. 

L'Imperatore e l Imperatrice hanno applaudito 
a questi giochi, che attestano l'allegria della nostra 
giovine armata, e sono ritornati a St. Cloud. 

(F.F.) 
SPAG 
MADRID 4 Giugno. 

Il giornale il Trono e la Costituzione non è oggi 
comparso per ordine superiore. Chi dice perché il suo 
gerente non adempiva tutte le condizioni volute dalla 
legge, chi dice per un articolo poco conveniente ap- 
Plicato a lord Palmerston e a lord Clarendon. 

certo che il governo ha fatto un contratto con 
la Banca di S. Ferdinando pei fondi necessari al pa- 
gamento del prossimo semestre. ( Corr. part. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 9 Giugno. 

Scrivono al Times da Sheerness che il Munarchy 
vascello di 84, si apparecchiava per raggiungere , co- 
me credevasi , la flotta del Mediterraneo; che il Pre- 
sident di 50 è uscito dal bacino di Chatam è vi è en- 
trato il Roscawen di 70: esso andrà, eredesi, a rag- 
giungere la flotta del Mediterraneo. Si dice che 8500 
marinari impiegati sui guardacoste hanno pur ricevu- 
to ordine di star pronto a prendere il mare. 


GERMANIA 
BAVIERA 
MONACO 5 Giugno. 

Il soggiorno di S. M. il nostro Re alla corte im- 
Periale di Vienna è stabilito a 5 a 6 gi Non si 
fa ancora positivamente se S. M. farà il ggio di 
Fitorno per Salisburgo, oppure ciò che è più proba- 
ile per Praga e Dresda, (Corr. Ital.) 

CARLSRUBE +2 Giugno. ù 
. La Gazzetta di Carlsruhe pubblica officialmente: 
Riconoscendo i servigi prestali fedelmente S. A. R 
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il reggente ha sollevato il consigliere di Stato barone 

de Marschhall dall' ufficio di presidente del ministero 

dell'interno, e ne affidò la direzione fino ad ordini 

ulteriori al presidente del ministero della giusti 

barone de Wechmer. ( Corr. Ital. 
WEIMAR 1 Giugno. 

Il governatore ha sottoposto alla Dieta lo stato 
degli introiti e delle spese per gli anni 1854, 1855, 
e 1856, dal quale risulta un introito annuale di tal- 
leri 1,540,915 e un esito annuale di 1,539,148 tall. 

( Corr. Ital. ) 


RO AUSTRIACO 
VIENNA 10 (riugno. 

S. M. l'Imperatrice Maria Anna Pia augusta 
consorte di S. M. l' Imperatore Ferdinando, si trat- 
terrà in Italia fino al settembre venturo. Parte di que- 
sto tempo essa passerà alla corte del suo augusto ni- 
pote, il Re di Sardegna, © parte nelle vicinanze di 
Nizza. G 

— S. M. la Regina di Prussia arriverà ad Ischl 
alla five di luglio. Per il ricevimento di S. A, I. R. 
l'arciduchessa Sofia sono già apparecchiati gli ap- 
partamenti in casa del borgomastro di quel luogo. 

S. A. I. R. l'arciduchessa Sofia fece le parti di 
matrina nello sposalizio di S. A. R. la principessa 
Carolina Wasa con S. A. R. il principe Alberto di 
Sassonia. 

— Il pittore belgico di corte, Schubert, avrà, a 
quanto dicesi, l' onorevole incarico di ritrarre S. A. 
R. l'arciduchessa Maria Enrica. 

— Il trattato risguardante |’ annessione dei du- 
cati di Parma e Modena alla lega doganale e com- 
merciale austro-prussiana è ora conchiuso definitiva- 
mente ed anche retlificato. Tosto seguirà pure la co- 
mupicazione uffiziale sulla conclusione del trattato di 
commercio colla Prussia. 

—.Il colonnello de Kowalewsky, noto per le sue 
missioni nel Montenegro e nella Turchia, è partito ieri 
con dispacci alla volta di Pietroburgo. 

— lu prova della circostanza, che gli affari della 
Svizzera hanno preso un' ottima piega, si adduce il 
fatto, che il permesso dell' ambasciatore austriaco a 
Berna, conte de Karnichy, non sarà di lunga durata. 
Si aggiunge ancora, che ‘il conte abbandonerà Vienna 
alla più lunga entro 14 giorni. 
principe Mentschikoff, avanti la sua par- 
tenza da Costantinopoli, ha indicati col mezzo d' una 
circolare diretta a tutte le ambasciate estere trovan- 
tisi colà, i motivi che cagionavano |’ interrompimento 
delle relazioni diplomatiche colla Porta Ottomana. In 
fine era espressa la speranza che S. M. l' Imperatore 
di Russia avrebbe saputo valutare lo stato presente 
delle circostanze, ed avrebbe ordinata, senza dubbio, 
la ripresa delle trattative; trattative però che il Prin- 
cipe non avrebbe potuto più continuare senza sorpas- 
sare i conferiligli poteri. 

— S. E. Francesco Serafino conte Stadion, I. R. 
Ciambellano, ministro, gran croce dell' ordine di Leo- 
poldo, cavaliere onorario dell'ordine sovrano di Mal- 
ta eco. ece., morì l'8 corrente nel suo 47° anno di 
età. 

— S. M. il Re Massimiliano Il di Baviera du- 
rante il suo soggiorno in Vienna prenderà alloggio 
nel palazzo della reale ambasciata bavarese, nel qual 
palazzo si è di già recata una parte della servità 
del Re. 

— Durante la presenza di S. M. il Re di Ba- 
viera in Vienna, avrà luogo sulla spianata della Jo- 
sephstadt una grande parata militare. Non è ancora 
fissato il giorno per la tenuta di questa; sembra però 
che avrà luogo lunedì. 

— È qui orrivato il regio capitano belgico Grel- 
le, qual corriere di S. A. R. il duca del Brabante. 

( Corr. Itul. ) 


TRIESTE 9 Giugno. 

L’I. R. Marina ricevette, da poco, una collezione 

pregevole di tavole nautiche. S. A. I. R. il sig. 
Arciduca Ferdinando Massimiliano le fece stampare, 
a sue spese, sotto il titolo Tavole nautiche dedicate al- 
PI. R. Marina di guerra. Le distribuì a tutti gli uf- 
fiziali e cadetti della Marina Imperiale. Questa col- 
lezione, che, pel bel formato e per l’ espressiva vi- 
gnetta del frontispizio, deve piacere ad ogni profano, 
distinguesi poi anche per la scelta attenta e per l'or- 
dine opportuno delle tavole, e dee dunque sodisfare 
del tutto anche agli intendenti. Quelle tavole daranno 
certo hei frutti alla nostra marina di guerra. Prescin- 
dendo dall'offriresse ai giovani uu mezzo di più a ul- 
teriormente educarsi, l’ intendimento del dono, giusta- 
mente compreso , dee essere, in ispecie, ad ognuno 
di sprone per tendere, secondo le mire dell' eccelso 
donatore, a raggiangere, ad ogai potere, perfezione 
sempre maggiore. Tr. Zeit. ) 

— S. M. il Re di Baviera, Massimiliano II, ac- 
compagnato da S. A. |. R. il serenissimo sig. Ai 
duca Ferdinando Massimiliano, giuase qui in ott 
stato di salute, questa mattina; verso le ore 9, pro- 
cedente da Venezia, a bordo gell'I. R.' piroscafo il 
Stemvve, e fa ossequiosamente ricevuto all' Mute! ‘de 
la Ville; dové preso: alloggio, dè-S. E. il sig. tenente- 
maresciallo ‘governatore ag latus, faciente funzioni di 


luogotenente, barone di Cordon, nonchè da tutto il 
corpo dell’ ufficialità di questa guarnigione, dai capi 
delle II. RR. Autorità civili, dai regii signori consoli 
bavarese e greco e dalle altre Autorità della città. 

Mentre S. M. si porlava a terra, venne salutata 
dalle artiglierie del porto e del castello. 

Dinanzi all’ Albergo, ove la M. S. preso alloggio, 
stava schierata una compagnia d' onore colla bai 
e la banda musicale, la qu intonò , al passaggi 
dell’ augusto Ospite, l'inno nazionale bavarese. La 
M. S. si compiacque di passare in rivista la compa- 
gnia d'onore. S. M. era vestita dell’uniforme di co- 
lonnello austriaco del roggimento corazzieri, che porta 
l’augusto suo nome. 


Wendland, ambasciatore, il mag- 
giore conte di rdelli, il consigliere segretario 
Pfistermeister, e l'archiatro dott. di Schleiss. 

(0. 7.) 


RUSSIA 


La Gazzetta di Colonia annunzia che il principe 
Gorischakoff è nominato generale supremo delle trup- 
pe russe accampate nella Bessarabia. 


AFRICA 
TUNISI 6 (iugno. 

Col vapore francese di qui partito il 19 caduto 
il governo di Tunisi spogliava Benaiet della qualità 
di suo inviato straordinario a Parigi, come primo 
passo a maggiori e più gravi misure contro il me- 
desimo. 

Il 2 giugno partì per Costantinopoli il vapore 
Minos con a bordo il generale Sidi Mohamed Aly in- 
viato per una visita di condoglianza al sultano in 
seguito della morte di sua madre. Si allestiscono con 
molta fretta la fregata e due briganlini per inviarsi 
al più presto in soccorso della Porta dietro la ver- 
tenza russa. Queste tenerezze filiali hanno a quanto 
si dice scopo di disporre quella corte in favore della 
successione Sidi Lamin, ( Portaf. Maltese.) 

ASIA 

Nel Ceylan, ove già si lavora ad un telegrafo 
elettrico fra Galle e Colombo, si vuol ora erigere an- 
che una strada ferrata da Colombo a Kandy, punto 
centrico dei distretti produttori di caffè. Questa strada 
costerà, secondo i computi fatti, 800,000 |. st. 

— Sulla costa del Malabar è scoppiata una guer- 
ra religiosa. Circa 60 anni fa una setta bramina di 
Kochin, nominata Konkanai, aveva trasportato il suo 
idolo priacipale da Kochin a Travancore per porsi al 
sicuro da ogni persecuzione. Ma siccome dopo qual- 
che tempo il raiah di Kocbin vide che la sua rendi- 
ta erasi menomata per l'assenza dei pellegrini, e 
chiamò i fuggiaschi, ai quali per gli stessi motivi la 
corte di Travancore proibì di ripatriare. Ora i Kon- 
kanai rubarono violentemente l'imagine dell’idolo e 
le due parti si stanno di fronte colle armi alla mano. 

— A Singapore si formarono non meno di 6 so- 
cietà, che vogliano conchiudere trattati col Sultano di 
Johore per usufruttuare le miniere d’oro che trovansi 
nel suo territorio. (0.T.) 


AMERICA 
BUENOS-AIRES 9 Aprile. 

Il Correro di Rio Janeiro ci dà i particolari del 
trattato segnato fra Urquiza ed il governo di Buenos- 
Aires, 

Il trattato si compone di quattordici articoli, Ec- 
cone la sostanza. 

La pace non sarà più interrotta. Niuno sarà re- 
sponsabile delle offese politiche. 4 

Ogni cosa confiscata sarà restituita ai proprie- 
tari legittimi. 

Tatti i detenuti politici potranno rientrare fra le 
loro famiglie. 

Le provvigioni prese dagli assedianti saranno al- 
librate a debito della provincia. 

La milizia sarà congedata, e le armi saranno 
vendute al governo. 

La truppa, ridotta al piede di pace, resterà a 
disposizione del governo. 

Ognuno sarà mantenuto negl' impieghi che occu- 

avano innanzi al movimento del 1 dicembre sotto 
' autorità del governo, e senza pregiudizio delle ri- 
forme cho si potrebbero fare nell'esercizio delle loro 
fanzioni. 

La legislazione sarà stabilita secondo le previ- 
sioni adottate nel fine della sessione. 

Un nuovo governatore sarà eletto dopo Jo' stabi- 
limento dell’ assemblea legislativa. 


Buenos-Aires avrà diritto a mandare nove depu- 
tati al congresso. È 

L'Assemblea legislativa si occuperà esclusivamen- 
te delle clausole della Costituzione. > 

La provincia di Buenos Aires si riserva il diritto 
di accettare o rigettare la costituzione, diritto di cui 
godono le altre province. i 

Finchè la Costituzione non sia accettata e l'au- 
torità nazionale stabilita, la provincia di Buenos-Aires 
sarà governata colle sue proprie istituzioni e dalle au- 
torità da se scelte, 

Il Generale Urquiza sarà incaricato per Buenos- 
Aires delle relazioni estere senza però avere il po- 
tere di contrattare nuove obbligazioni senza la ratti- 
fica della provincia. 

Per parte sua il generale Urquiza restituirà tutte 
le navi, di cui si era impadropito, e garantirà, sulla 
loro dimanda, i bisogni delle autorità legittime. 

(Neto- York Herald.) 
OCEANIA. 

Il nuovo scoglio, che si forma nell'Oceano Pa- 
ifico, per l'azione de’ vulcani sottomarini , giaco a 
circa trentacinque miglia al S. O. dell isola di S. Cle- 
mente, e a otto miglia dal banco di corallo, indicato 
nella carta degl' ingegneri idrografi degli Stati-Uniti. 
Per quanto si potè riscontrare, quello scoglio ha un 
miglio d’ estensione, e trovasi esattamente sulla strada 
de' piroscafi di Panama; ei fu scorto dal sig. Crop- 
pers capitano del Cortes, dal sig. Healy, sottotenente, 
e dal capitano del Pac;fle. Ecco quel che ha osser- 
vato il capitano Cropper: il mare era liscio come un 
pavimento intorno allo scoglio, quando all’ improvviso 
una colonna d'acqua, di circa venti piedi d' altezza, 
e bianca di spuma, s'innalzò al di sopra della sua 
superficie. Poco stante, quella colonna si abbassò ed 
il mare riprese la sua calma. Quel fenomeno si ri- 
petè più volte, e non lascia dubbio sull'esistenza in 
quel sito d'un vulcano sottomarino. Giusta |’ osserva- 
zione, fatta nel Pacific, quello scoglio sarebbe situato 
fra 32 gradi 30 minuti di latitudine settentrionale, e 
119 gradi 8 minuti di longitudine occidentale. 

(Panama Herald. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


MADRID 5 Giugno. 
._Il tempo continua ad essere cattivissimo. Madrid 
è inondata da pioggie diluviane senza esempio. 


Epoca. 
RUSSIA. ig 

Il militare concentrato nei governi di Kiew e 
Zitomir cominciò a muoversi verso l'Oriente, e i prov- 
veditori ebbero ordine dal governo di affrettare le 
consegae di provvigioni. Giornalmente arrivano in 
Brody dispacci che portano notizie da Odessa sui re- 
centi avvenimenti, notizie che vengono poi telegrafate 
a Vienna, Londra e Marsiglia. In Odessa dal ritor- 
no del principe Mentschikoff si vive sempre nel- 
l'aspettativa di una guerra che per questa capitale 
riescirebbe fatalissima ed arrenerebbe vieppiù ancora 
il suo commercio coll' estero. Pochi ancora credono 
che la differenza colla Porta possa essere appianata 
in via amichevole. 

— L'ammiraglio Koriloff è assai attivo alle boc- 
che del Danubio. In questi giorni arrivò in Ismail 
una nuova squadra di 32 navigli. 

— Assicurasi con certezza che S. M. l' Impera- 
tore si recherà in Odessa. (Corr. Ital.) 


g 


COSTANTINOPOLI 5 Giugno. 

Domenica scorsa 29 maggio la sublime Porta ba 
comunicato al corpo diplomatico una nota relativa alle 
complicazioni politiche suscitate dalla Russia. In que- 
sta nola sono riportate in succinto le ragioni del di- 
vano contenute nella sun nota del 10 maggio ultimo 
diretta al principe Menzicoff. Rescid pascià dichiara 
che le benevole intenzioni del sultano non riporta- 
rono il desiderato effetto ; che il gabinetto ottomano, 
nonostante le minacce della Russia, e la sospensioni 
delle relazioni diplomatiche colla stessa potenza, do- 
vrà custodire colla più grande diligenza © patriotti- 
smo il sacro deposito della sovranità e della indipen- 
denza assoluta della Turchia. Or siccome l' ambas 
tore russo, partendo, non ha lasciato alcuna assic 
ranza che non vi sarebbe guerra, e siccome la Ru: 
fa grandi preparativi di guerra, la Porta, nel dichia- 
rare olficialmente alle alte potenze che essa non ha 
intenzioni ostili di sorta, si è trovata però nella ne- 
cessità di adottare per precauzione e per mettersi 
difesa alcune misure, consistenti in movimenti di 
truppe ed in fortificazioni , aggiungendo che essa ha 
intrapreso di mettere in buono stato di difesa lo for- 
tezze al di la dei Balkani e sulle sponde del Danu- 
bio, non che altri punti essenziali , e lo stretto del 
mar Nero. 

Il 30 maggio ed il giorno seguente il ministro 
degli affari esteri ebbe varie conferenze con lord Strat- 
ford de Redeliffe e col signor de Lacour, come pure 
coi rappresentanti d'Austria e di Prus: 

Il barone de Bruck, nuovo internunzio austriaco, 
è qui atteso il 7 andante. La cancelleria austriaca ha 
fatto numerosi inviti ai sudditi, di portarsi a ricevere 
l'internunzio allo scalo di Tophanè. 

( Portaf. Maltese. ) 


PARIGI 10 Giugno. 

L’ Ambasciatore di S. M. I., al momento della 
sua partenza per Costantinopoli, negli ul giorni 
del mese di marzo, era munito d’ istruzioni o di po- 
teri che mettevano a sua disposizione la squadra co- 
mandata dal sig. vice-ammiraglio de La Susse. Que- 
st' ufficiale generale aveva di già ricevuto, il 20 mar- 
20, l'ordine di recarsi nelle acque della Grecia. 

incidenti avvenuti a Costantinopoli da quel- 
l'epoca in poi hanno determinato il Governo di S. M. 
Britannica a dare a lord Statford Redcliffe, suo am- 
basciatore presso la Sublime Porta, istruzioni analo- 
ghe a quelle del sig. de Lacour. 

I Governi di Francia e d' Inghilterra hanno, inol- 
tre, deciso che le loro squadre riunite si avvicinereb- 
bero senza ulteriore indugio, ai Dardanelli. Gli ordini 
son partiti, il 4 di questo mese, da Tolone e da Mar- 
siglia, per mezzo dello Chaptal e del Caradoc, per i 
“signori ammiragli de La Susse e Dundas. 

Questa misura di precauzione non esclude la spe- 
ranza della pacifica soluzione delle attuali difficoltà. 

( Moniteur. ) 

Leggesi nell' Assemblée Nationale: 

Abbiamo ricevuto lettere da Pietroburgo del 1 
giugno, le quali confermano la nuova dell invio a Co- 
stantinopoli d'un corriere straordinario latore d'una 
nota del gabinetto russo. 

Questa Nota, oltre a mantenere tutte le domande 
del principe Mentschikoff, esclude formalmente, ci 
viene assicurato, ogni ricorso ad una mediazione. 

Un termine di 8 giorni è accordato alla Porta 
per l'accettazione delle domande della Russia. 


Si calcola che la Nota giungerà a Costantinopoli 
dall'8 al 10. Il termine accordato al Governo otto. 
mano spirerebbe dunque verso il 20. 

In quel momento le flotte inglese e francese sa. 
ranno senza dubbio giunte a’ Dardanelli. 

Il complesso di queste notizie può sembrare al. 
larmante, e pertanto bisogna che si conservi a Pie. 
troburgo una gran fiducia nella conservazione della 
pace, poichè si è saputo che una delle conside. 


revoli famiglie della Russia dovea partire il 4 da 
quella capitale per venire a stabilirsi a Parigi 
propone di passare l’ inverno. 


VIENNA 11 Giugno: 

Nel corso della spirante settitnana partirono da 
questa capitale vari dispacci per Londra, che si dice 
concernessero la quistione orientale. Sebbene questa 
vertenza sia ancora avvolta nel mistero, però è gene. 
ralmente ritenuto che l' Ioghikerra el’ Austria sono 
concordi in tale questione ed agiscono di comune in- 
telligenza. ( Corr. Ital.) 


MALTA 11 Giugno. 

Leitere giunte questa mattina da Alessandria col 
vapore (a vile) Persian, confermano la nolizia che 
Abbas pascià spediva 40,000 uomini per Costantino- 
poli, insieme con tutta la squadra egiziana. 

( Portaf. Maltese.) 


FIRENZE 15 Giugno. 

Questa mattina non sono arrivati Piroscafi a Li- 
vorno; però niun dispaccio da quella parte. 

Da fonte particolare ci vien comunicato un di. 
spaccio di Parigi in data di ieri, secondo il quale i 
fondi pubblici avrebbero subìto in detto giorno un 
rialzo. (Monit. Tosc.) 

BORSE 
Parigi 11 Giugno. 
Quattro e 1/; per cento apertoa 99 50 
chiuso a. . . . 100 — 
Tre per cento aperto a . . 74 50 
chiuso a. . . . 7570 


Vienna 11 Giugno. 


Cinque per cento 93 1/2. 
Quattro e mezzo per cento 84. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D.10 L. 101/8. 
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ARRIVI 

pat gionno 43 aL cionno 14 GIUGNO. 
Arnette Giulio, di Francia, Prete, da Genova. 
Da S. Remo Antonio, Religioso, da Genova. 
D'Antonio G. D., di Regno, Possidente, da Regno. 
Fraschini Gaetano, di Austria, Cantante, da Firenze. 
Giacobi Carlo, di Nizza, Dottrinario, da Genova. 
John Carlo, di America, Proprietario, da Napoli. 
Lieb Lodovico, di Wurtemberg, Proprietario, da N 
Milletti Filippo, di Perugia, Possidente, da Napoli. 


Ronsi P., di Firenze, Mi da Firenze. 
Valduga Giuseppe, di Austria, Proprietario, da Spoleto. 
PARTENZE 
pat gionno 43 aL cionno 44 civeno. 

Bergur Pietro, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Crehae C. F., di America, Proprietario, per Firenze. 
Faucio F., di Alessand: Religioso, per Firenze. 
Fleidemann Gug., di Prussia, Proprietario, per Firenze. 
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AVVISI 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


comrosro 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico chiror- 
gico di Roma si vende I' Estratto di Salsapariglia 
Fimedio effcacissimo nelle malattie. del sangue è 
della pelle, composto delle parti più attive della 

di altri estratti di sostanze 


0 affetti da erpeti, da tumori ed 
cere scrofolose e sililitiche, da quei mali che so- 


gliono conseguitare alla scabbia precocemente spa- 
rità, di emorroidi, 0 di qualunque affezione uwo- 
bbiano bisogno dei così delli depu- 


le 
le decozioni e de' sciroppi spesse 
pis allo stomaco. | 
lo in Roma è presso la Farmacia del 
Wiz. Balestra Borioni, Via del Babuino n. 98. — 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. P. D. De Segur. 

È ciro Redditionis rationis. 

la Csusa ioter DD. Paalo 
Mazzi et Jacobum aliosque Ferretti cos) © Cotta 
zi, Sanctem ei Paschalem Santoni, et Claodivoi 
Scarpaccini, R. P. D. Poems die 30 Maji pro pre. 
fastaotiam Eccii D. Camilli Adv. Gabet periti de: 
pulkil pro taxatione expentarum, et. honorarioram 


peritiao in actis productae admisit in scutis biscen- 
tum, pro quibus relaxavit mandatum pro virili. 
Tost. D. Camillo Adr. Gabet pro quo A. Ga- 
rofolini Proo. — Notif. suprad. fides decreti DD. 
Sancto et Paschali Santoni degen. Villa Dame, et 
Claudio Scarpaccini degen. Cortonne in Etruria 
per affizionem et iosertionem in ephemeridi. 
Die 45 Junii 1853 affixi sd val 
M. Quattrocchi 


R. P. D. Alberghioi 
Perusina Redditionis rationis. 
In Causa inter Ill DD, Paulum et Zepbiri- 
sbum aliosque Ferret:i, 
inzi, Ssnctem et Paschalem Santoni, 
Claudium Scarpaccini nominis 
DD. Mazzi promotam pro coofirmi 


la super 
computo primi gradus pro partitis. respicientibu 
quaestionem adhuo penden. super reddition 
tionis quosd 


jaro et relsxavit msadatum exe- 
cutivum eto. 
Jost. DD. Paulo et Zephirino Mazzi uti fl. et 
haer. q. Jo. Bapt. pro quibus A. Ri 
Pat. — Nolif. suprad. fides decreti 
Paschali Santoni d 
Scarpaccini degen. Cortonse in XE 
zionem et insertionem io ephemeridi, 
Die 45 Jonli 1859 afizi sd valvas. 


M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione a forma del $. 1596 del Reg. leg. e giud. 
Rome 46 Giugno 1853. 
Fabio Ranuzsi Not. della Segnatura. 


A forma dei SS. 4573 e 1574 del vig. Regol. 
giud. si deduce a pubblica notizia che con Ordi- 
nanza dell’ Eccio Tribun. Civile di Roma primo 
Turno del 10 Giugno corrente, il sottoscritto Av- 
vocato Giuseppe Ugolini è in Cu- 
ratore alla eredità giscente di Gi 
di, e sotto il giorno 16 detto m 
leria del nominato Tribunale, hi 
zione di accettazione della dett qualifica 
l' obbligo di bene mminist 

Roma 46 Giugno 1853. 

Giuseppe, Avv. Ugolini. 

Ad istanza del sig. Avvocato Giuseppe Ugoli- 
ni curatore deputato all'eredità giacento di Gia- 
como Verdi con Ordinanza dell’ Eccio Trib. Civ. 
di Roma primo Turno del 40 Giugno corrente, si 
procederà col ministero del sottoscritto Nt (LI 
giorno 21 detto mese ad ore 40 antimeridiane alla 
compilazione dell' Inventario dei beni lasciati dal 
detto Giacomo Verdi defonto , ® ciò nella casa di 
sua ultima abitazione in Roma nei mezzanini del 

1220 Bonaccorsi in Via del Corso n. 219, e si 
proseguirà nei luoghi, giorni ed ore che verranno 
destinati nello rispettive sessioni. 

SI deduce a pubblica notizia per ogal effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1548 del Regol. leg. 

Roma 46 Giugno 1859. 

Luigi Hilbrat Not. di Collegio. 


Illo e Rio Monsig. Orlandini Giad. Ecoles. 


Ad istanza’ della ven. Archiconfraternita delle 
Bagro Sui per 


picis asserta erede del fa D. Alessandro Volpi di 
incognito domicilio e dimora, a comper. dopo otto 
giorni per sentire ordinare la distribuzione e con- 
segna a forma di legge degli sc. 3603 94 emezzo 
prezzo de' fondi de' quali sì tratta, non che il can 
cellamento delle iscrizioni ipotecarie gravanti i fon: 
di venduti, rilasciarsi gli analoghi ordini esecutori 
tanto verso il Direttore della pubblica Depositeria 
Urbana, che verso il Conservatore delle. Ipoteche 
di Roma, colla condanna alle speso a forma del 
patto da prelevarsi sulla somma esistente in de- 
posito. Martorelli Canc. 
Giacomo Tommasi Proc. di Collegio 
A dì 16 Giagno 1853. AfMssa copia del pre- 
sente atto alla porta principale dell'uditorio di que- 
sto Trib. Civ. Ecclesi » forma di legge. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Vendita giudiziale. — Ia sequeta della Sen- 
tenza resa dall’ Iilio sig. Governatore di Camp+ 
guano sotto il di 13 Gennaio 1852, Ad istanza dell 
si ino Senzadenari possidente domicil. it 

rappr. dal sottoscritto Proc., ed in $ 
quela della produzione fatta al faso. n. 334 del 1350 
sotto il dì 25 Settembre 1851 del capitolato del 
Certificato Ipotecario e Catastale , non che della 
perizia del sig. Callimaco Marconi a ciò deputato 
dall'Illino sig. Governatore suddetto, ed inserta 
nel suddetto fascicolo sotto il dì 22 Giugno 155! 

Si fa noto al Pubblico che nel di 19 Luglio 
prossimo alle ore 18 nella pubblica Depositeria di 
Campagusno, si procedorà per mezzo di pubblico in" 
canto alla vendita giudiziale di una centina con 
grotta, sita nel Comune di Avguillara in contrads 
La Valle, s confioe dei beni Jacometti e creditore 
Senzadenari come meglio dalla detta perizia in atti 
prodotta alla quale ec. 

Primo pas a' incanto determinato dalla sud- 
detta perizia è di 10.31 25, quello di deliotive 
vendita è di so. 34 37 4/2. — Campagoano li 10 
Giugno 1853. Andrea Cappelli Proc. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cccettuati i festivi. 


vo AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovr: 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 

trazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


I prezzi vengono fis 
A Roma per trimestre 
Alle Province (fianco) . . . 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 vr 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO .RHOMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE © 
Direzione del vento | Stato del cielo | Osservazioni fatte ad ore diverse 
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92°,8 Calma. 
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81°,0 Calma. 
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Nuvoloso. 
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| 17 Giugno. I » 3 pomer » 28» 02 


ROMA 18 Giugno. 
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INVITO SACRO 


Costantino per Ja Misericordia di Dio Vescovo di Al- 
hano, della S. R. C. Card, PATRIZI, Arciprete della 
Potriarcale Basilica Liberiana , della SANTITÀ” DI 
Nostro Sicnone Vicario Generale, della Romana 
Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


Roma, la nostra Roma nei primi anni dell' èra 
cristiana continuava ad essere In Capitale dell’ Impe- 
ro romano, e poteva dirsi l'emporio di tutti i vizi. 
Forse altrove il Demonio non era così onorato quan- 
to qui, dove ogni falsa divinità aveva il suo culto, 
e dove come in trionfo menavasi dissolutezza, e bru- 
talità d'ogni genere. Ma chi non istupisce conside- 
randone il cambiamento meraviglioso, ed i mezzi ado- 
perati per giungervi ? Poichè fu appunto in quel tem- 
po che un uomo in apparenza oscuro, un povero pe- 
scatore di Galilea, senza appoggi , senza relazioni, 
senza mezzi umani, guidato solo dalla Provvidenza, 
pieno di altissime idee, e tutto affidato al suo divino 
Maestro, che già lo aveva scelto a pietra fondamen- 
tale del suo mirabile edifizio, entrava in questa sel- 
va di furenti belve, come S. Leone Magno chiama 
questa città, Ed oh! chi avesse potuto penetrare nel 
cuore di Pietro come lo avrebbe veduto tutto infiam- 
mato di amore verso il Redentore, e tutto zelo per 
la salute di tanti, che sedevano nell’ombra della mor- 
te, offrirsi a quei patimenti indicibili ed a quel tor- 
mentoso fine, che qui lo attendeva. Subito infatti, 
quando in qualche casa privata, quando in alcun sot- 
terraneo, ora in un nascondiglio, ora in altro luogo 
remoto cominciò a spargere la luce del Vangelo, e 
ad un popolo di tal natura principiò a parlare di mor- 
tificazione di carne, di annegazione di passioni, di 
penitenza, e di un’altra vita. E qual ne fu il succes» 
so, 0 Fedeli? quello che solo può sperarsi da chi ha 
Dio per sua guida e sostegno. Roma nel giro di po- 
chi anni fa in gran parte cristiana; e qui si raccol- 
sero palme tali, quali non s'erano riportate altrove; 
ed il sangue dei primi martiri fu una semenza feli- 
cissima di altri innumerevoli, che ammaestrati dalle 
parole del Principe degli Apostoli sparsero il loro 
sangue per Gesù Cristo. Nè questa nostra asserzione 
è priva di una prova ineluttabile, mentre l'Apostolo 
S. Paolo scrivendo appuato ai Romani dice, che la 
fede loro si annunziava a tutto il mondo. Oh la bel- 
la testimonianza di divinità » che la nostra santissima 
religione riporta da questo solo fatto! 

, Si accerebbero poi, o Romani, i prodigi della mi- 
sericordia di Dio sopra i nostri Padri all'arrivo in Roma 
del glorioso Apostolo S. Paolo. Imperciocchè quel vaso 

i elezione scelto da Gesù Cristo a portare il suo no- 
Me a tutte le genti non poteva trasandare di portarsi 
al centro del gentilesimo, e qui dare l'ultime prove 
dell'amor suo verso Colui, che con mirabile provvi- 
denza lo aveva gettato a terra per rialzarnelo dottore 
€ difensore di quella Chiesa, che a quei di feroce- 
mente perseguitava, e per amore eziandio dei suoi 
fratelli, per giovare ai quali desiderava di essere a 
tempo separato da Gesù Cristo » Optabam ego ipse 
anathema esse a Christo pro fratribus meis (Rom. 9, 23.) 

 Riunitisi pertanto in questa Città questi due Apo- 
stoli, questi due Campioni, queste due Colonne della 

lesa, non è a dirsi il bene che vi operarono , i 
sudori che vi sparsero, le fatiche che vi sostennero, 
‘®© carceri che santificarono, le catene che imprezio- 
Sirono, E qui poi autenticarono col loro sangue Ja 
Veracità di quella fede che avevano predicato, e si 
Mo noi depositari invidiabili delle loro spoglie mor- 
tali partecipando di quei benefici influssi, ‘che esco- 
no dalle loro sagrate Tombe. Roma per loro dall'es- 
Jere cieca discepola di ogui errore è divenuta mae- 


stra di verità, perchè in Roma stabili S. Pietro la 
sua Sede, ed in Roma vive egli tuttora nel suo Suc- 
cessore, che la governa. 

Oh quanto mai, o Romani, non siamo debitori 
a questi Santissimi Apostoli! Ebbene! Vedremo noi 
con occhio indifferente si mirabili disposizioni della 
Provvidenza a nostro vantaggio? Ci mostreremmo sco- 
noscenti a questi principi della Chiesa, che sono i 
veri padri nostri , che ci hanno generato a Gesù Cri- 
sto? E mentre ricevono culto, venerazione e segni di 
gratissima divozione in tutto il Mondo Cattolico, noi 
poi non ci giovassimo della loro protezione ? Imper- 
ciocchè voi dovete persuadervi, o Cristiani, che noi 
nell’ esortarvi a nome del Vicario di Gesù Cristo a 
celebrare la festa di questi insigni Apostoli, non tanto 
intendiamo che questa si celebri con esteriore appa- 
rato di gioia, ma colla riforma sincera dei nostri co- 
stumi. Che gioverebbe infatti tutto il resto se poi 
trascurassimo di esaminarci per conoscere, se pura 
conserviamo avanti a Dio la fede romana? O se con- 
servando la fede non ci occupassimo di vedere sq ella 
è viva ed operativa, o sia se le nostre operaziohi si 
uniformino ai dettami di quella? La fede è il fonda- 
mento di ogni giustificazione, e senza di lei non è 
possibile piacere a Dio; ma la sola fede, se non è 
congiunta coll’opere non ci salva » fides sine operibus 
mortua est » (Jac. 10. 26.) 

Il Sommo Posterice; nell'ordinare la solita No- 
vena che si premette alla festa di questi gloriosissimi 
Apostoli, ci ha espressamente ingiunto, che con tutto 
l'impegno vi esortassimo, o Romani, ad intervenir- 
vi con frequenza, e religiosa pietà. Vede Egli che Dio 
in seguito di tanti peccati è sdegnato con noi. La co- 
stante stranezza della stagione, le copiose piogge, le 
inondazioni, che in tante parti sono seguite, e le fu- 
nestissime conseguenze fanno temergli, che ci si pre- 
pari un avvenire meno felice. Ad evitare siffatte dis- 
grazie desidera vivamente, che ci affolliamo a que- 
sti nostri potentissimi Protettori, e facciamo loro dol- 
ci violenze, perchè uniti alla gran Madre di Dio in- 
tercedano per noi dal Datore di ogni bene, e ci al- 
lontanino da quei flagelli che il Signore sembra mi- 
nacciarci. Obbediamo dunque alla voce del nostro co- 
wun Padre e Pastore, e con fiducia preghiamo que- 
sti Ss. Apostoli. Sono Eglino assai onorati da Dio, 
sono i suoi amici carissimi ; Dio per sua misericor- 
dia li esaudirà. Però cessino le bestemmie, cessino 
gli scandali, cessino le ingiustizie, cessino i peccati 
.d’ogni sorta , accrescano i buoni le loro preghiere, 
i loro sagrifizi, e facendo tutti buon uso de’ Ss. Sa- 
gramenti riconciliamoci con Dio, e stabiliamoci sem- 
pre più nel santo suo timore, e nell'esercizio delle 
cristiane virtù. 

La prescritta Novena si farà in tutte le Chiese 
di Roma, ed in tutti gli Oratorii nottarni per li soli 
uomini. In questo pio esercizio si reciteranno analo- 
ghe preghiere ai Ss. Apostoli colle orazioni Deus cu- 
jus deziera ete., quindi premessa la divota antifona 
Sancta Maria succurre miseris ele. si reciteranno le Li- 
tanie della Beatissima Vergine , che si chiuderanno 
coll'orazioni Concede nos etc. Defende quaesumus Domi- 
ne etc. Deus omnium fidelium etc. , e le tre prescritte 
Collette, e ove si vorrà, potrà terminarsi la funzione 
colla benedizione del SANTISSIMO SAGRAMENTO. 

Ad ognuno che interverrà alla Novena , accorda 
per ciascuua volta il Saro PAPRE cento anni d’ In- 
dulgenza, ed a tutti quelli che vi saranno intervenuti 
almeno per cinque volte Indulgenza plenaria, confes- 
sandosi e comunicandosi nel corso della Novena od 
Ottavario. 

Le 


tà di prescrivere agli infermi e carcerati qualche 
preghiera secondo la loro prudenza, affinchè anche 
uesti possano , se vogliano, godere delle sante In- 
dulfonso. 
Dato dalla nostra Residenza 16 Giugno 1853. 
C. Canp. Vicario. 
Giuseppe Canonico Tarnassi Segr. 


Mercoledì 15 nella Chiesa dedicata in onore dei 
gloriosi Santi Martiri Vito, Modesto e Crescenzia fu 
con la massima pompa 
vo, aggiungendosi alla fervorosa devozione 
il maestoso rito del Possesso che Sua Emza Rma il 
sig. Cardinale Vincenzo Santucci andò a prendere di 
questa Diaconia. 

Siccome in detta Chiesa il R. D. Filippo Mas- 
sari Vicario Curato perpetuo vi esercita con molto 
zelo le funzioni parrocchiali della Cura della Patria 
cale Basilica Liberiana , così si diè ogni premura d'in- 
vitare particolarmente vari Sacerdoti, fra i quali al- 
cuni Beneficiati Lateranensi e Liberiani a_ prender 
parte alla sacra funzione. Ricevuta l’Emza Sua dal 
detto Parroco alla porta del tempio ed accompagnata 
dai Monsigg. Vincenzo Tizzani Vescovo già di Terni, e 
Cappellano Maggiore dello Truppe Pontificie, Anto- 
nio Rossi-Vaceari ed Antonio Sibilia, procedette alla 
visita dell'augustissimo Sagramento, e quindi al Trono: 
dove lettasi la Bolla del Regnante Sommo. Pontefice 
PIO IX che lo investiva di quella Diaconia gli fu 
prestato l'atto di obbedienza da tutti i rispettabili ec- 
clesiastici ivi assistenti, e si diè compimento alla so- 
lennità col canto dell'Inno Ambrosiano. 

Dopo ciò l'Emza Sua assistette alla solenne Mes- 
sa che fu cantata dal sig. D. Carlo Borgnana Cano- 
nico Lateranense, ed eseguita con iscelta musica di- 
retta dal prof. Salvatore Meluzzi. 

Il concorso di molti sig. Canonici della Patriar- 
cale Lateranense accorsi spontaneamente anche per 
fare omaggio al Porporato che Aoparicane a quel ri- 
spettabilissimo Capitolo, non che di altri distinti perso- 
naggi, venuti ad offerire l’incruento Sacrifizio, l’ele- 
ganza con la quale era ornato il Tempio, e l'arte mae- 
strevole dei Professori Lateranensi nell’armonizzare il 
canto, tutto rispondeva alla devota celebrazione del 
giorno, ed alla sacra ceremonia del solenne possesso. 


+0 ZE-e+ 


Ieri giunsero in Roma le Loro Eminenze Rme 
i signori Cardinali Donnet Arcivescovo di Bordeaux, 
e Morlot Arcivescovo di Tours. 


+0 Bet 
NOTIZIE DELLE PROVI 


VELLETRI 14 Giugno. 


Il 2 Giugno fu assai lieto e onorevole per Vel- 
letri. I PP. Gesuiti, raccolto il fiore della nostra cit- 
tà nell'aula dell' antico seminario da essi abitato, pre- 
sentarono al pubblico un saggio di rettorica. 1 gio- 
vani che in quello si provarono furono i signori Ar- 

enti. Aotonio, Barbetta Cesare , Corsetti. Carlo, Doe- 
felice Fortunato, Maggi Luigi, Mazzoni Cesare. Il 
luogo e la scala che vi mette erano decorosamente 
all'uopo. apprestati per drappi, iscrizioni © ritratti 
di Vescovi, che ebbero a patria Velletri , e co’ fatti 
la onorarono; nonchè d'altri cittadini saliti in fama 
di virtà letterarie e religiose. 

L' Emo sig. Card. Macchi nostro Vescovo, all'ora 
che vi giunse ide accolto da musicali concenti, 
da offerte di e di fiori; mentre di questi una 
pioggia gli pier a’ piedi per mago di due coppie 


gii 


di fanciullini, e altri bandiere e stemmi inalberando 
l’attorniavano in bella maniera disposti. 

Il subietto del saggio cbbesi tre parti , riguar- 
dava a' precetti l'una , alla interpretazione l'altra, 
l'ultima allo stile. Diceasi nella prima della buona 
disposizione rettorica, e discorrevasi la connessione, 
l'ordine, la struttura del discorso. La interpretazio- 
ne caduta sopra autori latini, e italiani poeti, e pro- 
satori, non fu così secca ed a sole parole , ma suc- 
cosa e ricca di belli commenti rettorici , istorici, e 
filologici, giusta il luogo a cui riferivano. È 

Dietro a che venne la recita di due componi- 
menti poetici per ciascuno scolare, latino uno, italia- 
no l'altro, aventi tutti per soggetto l'Emo Macchi. 
E siccome tra gli autori latini interpretati v' ebbe di 
Tullio il soguo, così detto di Scipione, i siguori Ar- 
genti, Barbetta, Corsetti e Mazzoni presero da quel- 
fa buona occasione a chiudere i loro ragionamenti 
con un piacevole ed erudito dialogo sul sistema plane- 
tario antico e moderno. Pose fine all' applauditissimo 
sperimento la promulgazione delle dignità scolastiche , 
e l'Emo Cardinale purgendo parole d'alta soddisfa- 
zione ai PP. ed alla scolaresca, fu corteggiato sicco- 
me prima da tutti i personaggi che si trovavano ad 
ascoltare , e dai principi delle scuole decorati delle 
loro insegne sino alla sua carrozza. 1 

Lode sia perciò a que' cittadini che l' onore di 
Dio e della patria avendo a cuore, presero questa 
ad illustrare nuovamente e meglio, la Compagnia di 
Gesù chiamandovi a fondare un collegio. Per essi 
giunsero gli esercizi spirituali ai giovani scolari, ai 
monasteri , agli orfanotrofi, al ceto de' nobili , degli 

egati, delle dame; esercizi spirituali alla guar- 
nigione che vi stanzia, agli incarcerati; dispensazio- 
ne della parola divina corrente l'anno a tutti. 

Il capitolo della nostra Cattedrale, che presso il 
P. Giovanni Roothaan Preposito Generale della Com 
pagnia assai caldeggiò perchè questa venisse stabilita 
in Velletri, fu molto spiacente e rattristato per la 
morte di lui, che alle numerose erezioni di collegi 
nel suo ordine oprate quella del Veliterno ponea quasi 
suggello. Quindi nel giorno 10 del corrente volle dare 
un attestato di riconoscenza alla prefata Compagnia; 
invitando l'Emo Vescovo, i Prelati, le autorità , i 
cittadini tutti a celebrare nella Cattedrale le trigesi- 
mali esequie al defunto. Esse riuscirono solenni , e 
decorose tra quelle tutte che soglionsi da noi prati- 
care. E ciò per il colto e numeroso intervento coro- 
nato dalla presenza del nostro Porporato , de’ nostri 
prelati, del capitolo, collegio de’ benefiziati, semina- 
rio, de’ PP. infine, e della scolaresca. I quali tutti, 
da poi un copioso numero di sacrifizi, e la recita 
cantata dell’uffizio a' defonti, schierati intorno al ca- 
tafalco circondato di lumi e d' iscrizioni (*), assi- 
stettero alla messa funebre solenne pontificata dal no- 
stro Suffraganeo, e con iscelta musica eseguita dalla 
cappella della Cattedrale. Terminata la messa il ch. 
P. Carlo Maria Ciampi professore di eloquenza disse 
per orazione belle lodi al trapassato. 

Fu chiusa quindi la sacra ceremonia coll’ asso- 
luzione al tumulo fatta parimente dal sullodato Suf- 
fraganeo. 


(*) Di queste riportiamo solo quella che era fuori della Chiesa 
sulla porta, ed è la seguente. 
IOANNI . ROOTHAAN 
VNIVERSAE . SOCIETATI . JESV , PRAEPOSITO 
AB. , IGNATIO . PATRE 
PRIMO . SVPRA . VICESIMYM 
DECRETO - ET. SYMPTY . CONL, . CANONIC. . VELIT. 
PARENTALIA 
P. A. 


+0 
STATI ITALIANI 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 14 Giugno. 


Sino dall’ aprile del 1852 noi abbiamo pubblicato 
in un giornale dell'Impero un nostro articolo che si 
riferiva all'Austria come potenza marittima, ora lo ri- 
produciamo perchè ci sembra sommamente opportuno, 
dona che nello spazio d'un solo anno, una gran parte 
delle nostre previsioni si è, olire ogai speranza, av- 
verata, All'articolo faremo seguire alcune considera- 
zioni fondate su fatti recenti, i quali accennano ad 
un più prospero avvenire dell’ Austria nelle cose ma- 
rittime. 

« Tutta la costa orientale dell’ Adriatico dalle foci 
del Po fino al monte Dubovizza è in potere dell’ Au- 
stria; e quella costa seminata di porti sicuri e fre- 
quenti è ricca d' isole numerose, ed ha popoli che sono 
navigatori arditissimi, quali appunto furono in ogni 
tempo i diversi abitatori di que' lidi. I tempi storici 
parlano de' Pelasghi, de' Liburni, degli Illiri, dei D. 
mati, dei Romani e dei Veneziani, i quali tutti eb- 
bero più o meno potenza marittima, e diedero me- 
morabili prove di ardimento e di valore sul mare. I 
Liburui furono maestri ai Romani -nelle costruzioni 
navali, e navigavano dalle coste dell'Adriatico al Ponte 
Eusino, e lungo le coste del Mediterraneo allo 
di Gibilterra; i Veneziani li superarono in 
ardimento ed in potenza, e i Dalmati, cel 
antiche storie per valore indomabile, sono stati a' di 
nostri lodati da un grand' uomo di Stato. come i più 
abili navigatori del mondo (1). . 
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Ora perchè mai l' Austria padrona di tanta esten- 
sione di coste, con popoli di tanta valentia sul mare, 
ricca de’ materiali occorrenti ad una potente marina» 
non trarrebbe tutto il possibilo profitto dalle fortunate 
sue condizioni marittime? 

L' Adriatico unisce l'Oriente a Trieste, scalo della 
Germania, ed a Venezia, scalo dell'Italia, e per essa 
della Svizzera e della Francia; e questa comunica- 
zione è d'ogni altra la sollecita tra il Levante e 
l' Europa centrale. La maggior brevità di questa linea, 
giovata dalla mirabile istituzione del Lloyd di Trieste, 
e dalle strade ferrate che dai lidi dell’ Adriatico tra- 
gittono il passeggiero c la merce colla rapidità dello 
rondini alla Capitale dell Impero, a tutta l' Alemagna, 
nel Veneto e nella Lombardia, Ducati, alla Tosca- 
na, alla Romagna, al Reame di Napoli, al Piemonte, 
e quasi ai confini della Svizzera, dà una grande im- 
portanza all’ Austria per le transazioni commerciali 
tra l'Oriente e l' Europa centrale. k 

Quest importanza debb' essere dall'Austria gelo- 
samente custodita ed accresciuta; ciò che potrà con- 
seguire ampliando la sua marina mercantile, e rinfor- 
zando la sua marina militare. 

Noi non crediamo punto nè poco a quella sen- 
tenza che niega all’ Austria ogni avvenire come po- 
tenza marittima. Abbiamo veduto, dopo la istituzione 
del Lloyd, l'Austria surrogare a poco a poco nel- 
l'Egitto l' influenza francese, e vediamo oggidi che 
l'Egitto preferisce Vienna a Parigi anche per l'istru- 
zione scientifica della sua gioventù. Dopo questo pri- 
mo esempio è lecito il credere che l’ Austria, potenza 
di primo ordine sul continente, crescerà sommamente 
la sua influenza nel Levante, se darà un maggiore 
sviluppo alla sua marina militsre. 

Gli effetti utili di questo incremento di forze na- 
vali saranno assai ragguardevoli. Se l’ Austria avesse 
avuto una marina militare più forte, Trieste non sa- 
rebbe stata minacciata dalla squadra Sarda, e Venezia 
non avrebbe potuto ricevere per via di mare alimenti 
e soccorsi per tanto tempo, L' Austria con una marina 
più forte non solo farà ad ogni evento rispettare le 
sue città marittime, proteggerà il suo commercio e la 
sua marina mercantile, ma potrà al pari delle altre 
potenze marittime efficacemente adempire a quel santo 
dovere che ha ogni potente stato cristiano, di proteg- 
gere i cristiani esposti nella Siria e in altri Stati in- 
fedeli a durissime persecuzioni 

Se la Francia, e persino la Sardegna si distin- 
guono quanto più possono in questa nobile impresa, 
perchè nol farà l' Austria? Non ha anch' essa sudditi 
e interessi da proteggere in tutti i mari del mondo? (2) 
Gli Inglesi aprono all’ Europa le porte della China, 
gli Americani vogliono forzare quelle del Giappone, 
T‘Feanossi distrussero ‘baldo di pirati e crearono 


una potente e florida colonia nell'Africa, e perchè 
l’Austria non potrà anch'essa colla sua marina co- 
stituire un nuovo ed efficace fattore dell'incivilimento? 
La missione civilizzatrice non può essere il retaggio 
o il privilegio d'una sola nazione, essa appartiene 
egualmente a tutte le nazioni generose, a tutte le na- 
zioni cristiane. 


Se non che l’ Austria è ben convinta delle ne- 
cessità di rinforzarsi sul mare, e non fu per essa inu- 
tile l’ ammaestramento degli ultimi avvenimenti. Nelle 
sue fonderie si fondono a centinaia i cannoni per 
l'armamento dei nuovi legni da guerra, che si stanno 
costruendo ne’ suoi cantieri. Altri legni saranno prov- 
veduti all’estero. Si spendono milioni di fiorini per 
munire i puoti pià importanti e più minacciati delle 
coste, per assicurare Trieste e proteggere il gran por- 
to di Pola, dove i Francesi avevano costruito parecchi 
forti, che poi furono» distrutti. Nell'isola di Lissa, 
puoto di somma importanza sull’ Adriatico, furono 
erette nuove fortificazioni, ma non bastano. Siccome 
poi la scienza nautica fa prosperare la marina mer- 
caolile, e in questa si celano le radici della marina 
militare, così l' Austria ha sapientemente istituito nelle 
città litorane le scuole di nautica, ed ha recato in at- 
to una nuova organizzazione marittima , ampliando 
le facoltà agli uffici di sanità e di porto, alleviando 
le tasse d'imbarco, di sbarco, e di sconto contuma- 
ciale. Questi provvedimenti accresceranno la frequenza 
de’ navigli delle nazioni estere e le transazioni com- 

ne' suoi porti, e i favori accordati alla ma- 

le renderanno più conosciuta in tutti i 

mari la bandiera austriaca, cui renderà dovunque più 
rispettata una imponente ed attiva forza navale. 

Altri motivi potremmo annunciare che rendono 
opportuno e necessario all’ Austria un ragguardevole 
aumento di forza le, ma per ora li ometteremo; 
intanto non dimenticheremo di sommamente encomiare 
le cautele introdotte lungo il litorale illirico per la 
esportazione del legname atto alle costruzioni navali. 
Quanti carichi di quel legname non partivano all’ an- 
no da Carpeniina da Porto Re, da Fiume e da altri 
puoti per la Francia © per gli altri Stati? Oggidi il 
(eguame per le costruzioni navali diventa sempre più 
Prezioso, e non è prudenza lo sprovvedersene, spe- 
cialmente se si ha io pensiero l'aumento della pro- 
pria marina. 1 Veneziani educavano a quest'uopo utili 
foreste nella Dalmazia, ma di quelle foreste: hen poche 
traccie rimangono :oggidi, e la maggiore è nell’ isola 
di Veglia.. Il governo, oltre ai freni imposti alla. espor. 
tazione del legagme, dovrebbe provvedere comgran: 
dissima ‘cura alla conservaziono ed all'allevamento dei 


del litorale e delle Isole; al chi 
si trovano utili coni e norme nei rapporti di Dan. 
dolo che in Dalma: tutti conoscono. Dalle cose 
dette abbiamo ragione di conchiudere che |' Avvenire 
dell’Austria, anche come potenza marittima, non sarà 
certamente nullo e spregevole com' altri vorrebbe far 
credere, e ch' essa può assumere un carattere di gran: 
de e tutta nuova importanza per lo meno come po- 
tenza marittima di secondo ordine. » 

Lo sviluppo singolare che ogni dì si fa maggio. 
re, nella mirabile istituzione del Lloyd di Trieste 
opera memoranda del fecondo ingegno del sig. barone 
di Bruck, alimenta le più belle aparanzo dell’ avre. 
nire della marina austriaca. Nella festa celebrata gior. 
ni sono in Trieste per onorare l' istitutore del Lloyd 
Triestino, cui venne affidata dall’augusto Imperatore 
un' alta missione commerciale a Costantinopoli, fa 
constatato , in un' assemblea generale degli azionisti 
del Lloyd , che in data del 1 dicembre 1852, il Lloyd 
possedeva cinquanta sei battelli a vapore della forza 
complessiva di 908 cavalli, e della portata di 26,775 
tonnellate. La rendita totale del 1852 si elevò a più 
di 2 milioni e mezzo di fior. , che diedero un bene. 
ficio netto di 340,620 fior. Col 1 gennaio del 1853 
l'attivo netto della Compagnia ascendeva a 10 milio. 
ni di fiorini, o per ultimo un dividendo del 4 per cento, 
oltre gl’ interessi, è stato distribuito agli azionisti. 

Questo progresso di verà forza e proprietà, spin- 
ge il Lloyd a nuove imprese : esso contrarrà senza più 
un prestito di 4 milioni di fiorini, ed emetterà nuo- 
ve azioni pel valore di due milioni. 

Eniro l' anno 1852 la flotta del Lloyd si accreb- 
be d'un vapore ad elice e di duc clipper , ed ha sui 
cantieri due altri vapori ad elice, i quali appena com- 
piuti , sarà iniziata la regolare navigazione tra Trie- 
ste e Malta, con uno scalo sulle coste dell'Albania 

Le regolari comunicazioni da Trieste ad Alessan- 
dria saranno d' ora innanzi compiute nello spazio di 4 
giorni, e se questo Iragjtto ha effetto con tale rapi- 
dita , il transito de’ passeggieri o delle valigie postali 
dell’ India avrà luogo irrevocabilmente per Trieste, 
che coglierà la palma contrastatagli per lungo tempo 
da Marsiglia. 

Anche il tragitto da Trieste a Costantinopoli si 
farà in 4 giorni. 

Se la navigazione del Po sarà, come è indubita- 
to, istituita nella prossima state, e se la Compagnia 
del Lloyd che l’ ha intrapresa , stabilirà pure una cor- 
sa di vapori sul Lago Maggiore, la Compagnia del 
Lloyd trasporterà merci e passeggieri dalla Svizzera 
nell' Oriente, e viceversa. 

Questo mirabile sviluppo della marina del Lloyd, 
oltre agl' immensi benefici recati all’ industria privata, 
contribuisce al progresso della marina militare. Cento 
sette ufficiali della marina imperiale sono al servizio 
della Compagnia , che ha istituito a proprie spese una 
scuola di marina. 

Mentre il Lloyd sviluppa le cose marittime da una 
parte con tanta potenza e tà, dall'altra la com- 
pagnia dei vapori del Danubio rende importanti vao- 
taggi al commercio dei privati ed allo Stato, Essa tie- 
ne a disposizione del governo sul Danubio nove va- 
pori. Gli affari della Società Danubiana prosperano 
anch' essi, avendo essa pagato ai suoi membri nel 1852 
un dividendo del sette per cento. Essa fornirà al go- 
verno il capitale necessario a costruire una ferrovia 
da Cinquechiese a Mobaz nell' Ungheria, strada che 
congiungerà al Danubio le ricche miviere di carbon 
fossile di quella contrada. 

Tali miglioramenti furono da questa Compagnia 
introdotti nel suo servizio di navigazione, che da Vieo- 
na pel Danubio si va a Galata in settantacinque ore, 
e in quattro giorni e mezzo a Costantinopoli. 

In tal maniera le speculazioni private del Lloyd 
© della Società Danubiana, giovano allo Stato ed al- 
la sua marina, e l'Austria non cessa dallo svolgere 
una immensa attività, e dallo spendere enormi som- 
me per assicurare i centri del suo commercio marit- 
timo, e per avvalorare la sua marina militare. 

.__ll lavori intrapresi dell'arsenale di Trieste, e l'as 
sicurazione avviata del gran porto di Pola sono opere 
che manifestano |’ Austria sia scossa 2 
o delle transazioni commerciali e della po- 
tenza mariltima, 

Le strade ferrate dell'Impero non avrebbero la 
grande utilità che hanno senza uno sbocco al mare» 
che è il mezzo di comunicazione più pronto, più este- 
so e più economico tra i popoli. » ( Bilancia ) 

(4) Talloyrond. 
(2) Sembri il sig. conte di Leiningen sia stato abile e for- 
tunato a segno da ottenere dalla Sublime Pot concessioni desi» 


derate @ necessario a tulelare efficacemente le popolazioni cattoliche 
nell' Oriente. 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


La lotta fra il' Gottardo ed il Luckmanier si fa 
vieppià viva in Bellinzona, dove per appoggiare il 
Lukmanier è giunto da Zurigo il sigoor Dubs. 

Se si voglia prestar fede ad alcune notizie da 
Lacerna , la società che si annunciò essersi formata 
a Londra per l'attivazione della strada ferrata del 
Lakmenier, si ridurrebbe alla dichiarazione di alcuni 
agenti iogtesi dî esser pronti ad occuparsi della for- 
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mazione di questa società, a patto che i cantoni sviz- 
zeri ed il Piemonte assumano an certo numero di 
azioni con obbligo di rinunciare ad ogni interesse 
sinchè le altre azioni non fruttino il 5 0j0. 

( Gass. Ticin.) 


FRANCIA 
PARIGI 10 Giugno. 


Durante la visita di S. A. R. il duca di Genova, 
nella sua dimora in Parigi, nella scuola del tiro di 
Vincennes, l’attenzione del principe e dei molti as- 
sistenti fu eccitata da uno scoppio e dal passaggio in 
arin di una lunga cordicella che porta il canapo di 
salvamento attraverso di un poligono. 

Stavasi procedendo ad esperienze intorno ad al- 
cuni perfezionamenti proposti da Delvigne al suo por- 
ta-corda di salvamento , i cui vantaggi furono recen- 
temente meglio avvertiti dai diversi sinistri accadui 
in mare ai bastimenti. Immediatamente un ufficiale di 
stato maggiore andò ad invitare l' inventore di so- 
spendere le sue esperienze e di aspettare l' arrivo del 
principe, che desiderava di assistervi e cho ivi si con- 
dusse dopo qualche tempo. Trattavasi , in conseguen 
7a, della domanda fatta da parecchi punti commercia 
li, di trovare il mezzo di lanciare il porta-corda fino 
alla distanza di 500 a 600 metri. Dappoichè non era 
possibile di ottenere tale effetto se non col mezzo di 
un proiettile di forte calibro, il ministro della guerra 
avea disposto acciò Delvigne potesse tentare l° espe- 
rimento con un cannone rigato da 30). 

Era questione di risolvere se un cilindro vuoto 
di legno, lungo quasi un metro, contenente 500 ie- 
tri di corda, e del peso di 13 chilogrammi, potreb 
b'essere, senza rompersi, lanciato col mezzo di quel- 
l'artiglieria, e ricevere il movimento di rotazione ne- 
cessario per farlo procedere come una freccia, la pun- 
ta in avanti. Un primo colpo di assaggio provò che 
effettivamente può esser trasfuso il movimento di ro- 
tazione, e può far sperare che il problema sarà in 
breve risolto pienamente. 

Un piccolo porta-corda del peso di un chilogram- 
ma e mezzo solamente, fu lanciato , presenza del 
principe , alla distanza di 160 metri valendosi di un 
piccolo obice, portatile, da quattro, e che non pesa 
se non 12 chilogrammi coll’ affusto. 

S. A. R. esaminò con accuratezza i vari perfe 
zionamenti col mezzo dei quali si riuscì a poter lan- 
ciare tanto lontano un' arma sì leggiera. Quando si 
peusa al numero grande dei navigli che si perdono 
a 250 metri dalla riva, non si può a meno deside- 
rare vivamente che il porta-corda di Delvigne sia in- 
trodotto presso le nazioni tutte, lungo le spiaggie; 
per salvare molti infelici (Gazs. Piem.) 

Mercè la generosa e caritatevole munificenza di 
Monsignor Arcivescovo di Parigi, le porte della pri- 
gione di Santa Pelagia si sono ne’passati giorni aperte 
a favore di vari detenuti, nella maggior parte padri 
di famiglia, racchiusi ancora per debiti, o in conse- 
guenze di condanne. 

Consegnando alcune somme di denaro al degno 
cappellano sig. abate Caille-Desmares, Monsignor Si 
hour gli aveva raccomandato fra i detenuti i più de- 
relitti ed a preferenza di ogni altro i padri di famiglia. 

Il cappellano nell' adempire a questo caritatevole 
e pio officio vedeva con tenerezza molte persone li- 
berate dal carcere, inginocchiarsi a lui, che rappre- 
sentava l’egregio Vescovo, ed appalesargli ne’ modi 
più espressi la loro più sincera e viva gratitudine. 

(Gazette de France.) 

— Il bilancio mensuale della Banca di Francia 
chiuso a tutto il 9 corrente presenta risultati di un 
limitato vantaggio. Gli affari ebbero un movimento 
regolare in alcune particolari branche di commercio, 
ma mancarono di un' attività generale continuata. La 
vendita in dettaglio sofferse non poco per l' inclemenza 
della stagione, e la grande esportazione trovasi meno 
importante del solito. 

Nel resto di cassa vi fu un aumento di 22,733,750. 
I biglietti in circolazione trovansi meno 40 milioni 
circa. Questi due risultati si spiegano coll’ aumento 
dei conti correnti. 

— Il sig. Danioy è stato nominato architetto 
dell'Arco di trionfo della Stella. 

— I signori di Coetlogon e Viremaitre, condan- 
nati nell’ affare delle corrispondenze estere, hanno 
dalla Corte di Cassazione ottenuto di esser posti in 
libertà sotto cauzione, il primo di 2000, il secondo 
di 500 franchi. (F. F.) 


Nel Moniteur del 6 corrente troviamo un lungo 
Tagguaglio della spedizione che il generale Randon, 
governatore dell'Algeria, ha già intrapreso contro la 
piccola Kabailia. Quel corpo d' esercito è diviso in 
due colonne, che operano di concerto, l'una sotto il 
comando dello stesso governatore generale, ol’ altra 
sotto gli orditi del generale Mac Mahon. Nelle gior- 
nate del 21 al 24 maggio le truppe francesi ebbero 
Fipetute avvisaglie col nemico, che fu sempre sconfitto. 

a divisione comandata dal generale Vandon tro 
vasi alla data delle ultime notizie al bivacco di 
Sakka, d'onde aveva spedito una parte delle sue trup- 
Pe a incendiare i villaggi dei Beni-Tizi, tribù che 
teneva capo alla resistenza. Essa aveva fatto un co- 


| 


ioso bottino sul nemico e lasciato sul suolo più di 
0 cadaveri di Kabaili. Le sommissioni comin no 
di già a giungere al quartiee generale dei francesi. 

Dal suo canto la divisione Mac-Mahon, dopo aver 
sostenuti vari attacchi di poca importanza, e dopo 
aver portato l'incendio nei villaggi dei Beni-Merrai, 
che dopo fatta la sommissione dei franc s' erano 
riuniti al nemico, atlingeva le alture di Tizi-M'Lugut, 
ove gli artefici del genio, protetti dai bersaglieri in- 
digeni, occupavansi ad allargare la strada che servir 
dovea alla comunicazione dei due corpi di esercito. 
Ma un'imboscata di circa 600 Kabaili, nel punto 
in cui il distaccamento francese eseguiva la sua riti- 
rata, fe' perdere a quest ultimo 4 uomini, tra' quali 
un capitano, e 35 gliene lasciò feriti gravemente, dei 
quali 4 uffiziali, e 4 sotto uffiziali. I Kabaili ripor- 
tarono 21 morti e 40 feriti. Nel giorno seguente il 
generale Mac-Mahon volle avere lo scambio. Anch'egli 
ebbe ricorso allo stratagemma delle imboscate, simu- 
lando una ritirata in disordine, cho trasse il nemico 
all’agguato, e che cambiandosi immantinente in un 
attacco generale gli fe' lasciare 51 cadaveri sotto le 
colline di Tizi-M'Lugut. 

Questa dura lezione dava a sperare che il ne- 
mico facesse senno riconoscendo l'imponenza dello 
forze mandate a combatterlo, e che una sommessione 
fatta in tempo risparmiasse quel crudete e pur ne- 
cessario spargimento di sangue. 

SPAGNA 
MADRID 5 Giugno. 

Pare che il ministro delle finanze stia riordinando 
il corpo dei doganieri e guardacoste che ora costa 
troppo allo Stato, e non riesce a impedire il con- 
trabbando. ( Epoca. ) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 10 Giugno. 

I fondi inglesi sono sempre tranquilli, ma esiste 
una grande incertezza sugli avvenimenti L'inalzamen- 
to della tariffa dei rischi di guerra al Lloyd fatto dal- 
le campagne d'assicurazione, ei preparativi maritti- 
mi attivi che si fanno nei nostri arsenali danno a te- 
mere la perturbazione delle relazioni pacifiche. 

( Globe. ) 


AMERICA 


NUOVA YORK 28 Maggio. 

Un processo è iniziato ad istanza d'un tal Mar- 
tino Frauchi, italiano dimorante da due anni negli 
Stati Uniti, ed attualmente a Clifton (New York), 
il quale ha dichiarato e giurato: che il giorno 17, 
recandosi ad un suo podere in Staten Island, incontrò 
due italiani per nome Giuseppe Resta e Paolo Car- 
cano ; il primo dei quali gli raccontò di essere stati 
maltrattati da alcuni marinai sardi che erano colà ; 

Che impietositosi, dello stato sopratutto di que- 
st'ultimo che era paralitico, il Franchi si avvicinò 
verso la riva ov'erano i marinai, e li ric 
motivo per cui avevano maltrattato que’ suoi fratelli 
di esiglio; 

Che uno de’ marinai rispose parole di un dialetto 
iniotelligibile al Franchi, il quale; nell’ istante me- 
desimo, ricevette un colpo sul viso da un altro ma- 
rinaio di cui ignorava il nome; 

fese quanto meglio potè, ma fu ben pre- 
sto circondato da tutti i lati, poi afferrato pe’ capelli 
e trascinato su di un battello, da marinai di cui igno- 
rava i nomi del pari; 

Che gli lacerarono gli abiti, lo batterono, e gli 
diedero calci, gridando continuamente in italiano » a 
bordo! voga a bordo! » 

Che lo portarono sulla fregata S. Giovanni anco- 
rata in rada, dove fu ricevuto dal sergente Borgetti, 
al quale egli consegnò il danaro che aveva addosso, 
nella somma di circa 33 dollari ; 

Che costui lo pose dapprima sul ponte, ma po- 
scia lo menò in un luogo della nave dove non poteva 
restar diritto, e lo incatenò ; 

Che ignorava il motivo di un tal trattamento, ma 
udiva parlare sommessamente e ripetere il nome di 
Garibaldi; 

Che egli non fece motto finchè non fu fatto chia- 
mare dal capitano, e rimase così da due a tre ore, 
dopo di che fu sciolto e invitato a montar su, al che 
egli rispose che era stato condotto colà, e colà aspet- 
tava che le autorità degli Stati Uniti venissero a torlo 
dalle loro mani; 

Che allora il sergente Borgetti lo chiamò a no- 
me del capitano; al quale presentatosi, gli fu da lui 
detto: che i marinai s’ erano sbagliati prendendolo 
per uno degli esuli trasportati sul loro naviglio; 

Che il Franchi rispose che non avrebbe mancato 
di porgerne il suo ricorso alle autorità ; e allora, ri- 
cevuto il suo danaro dal sergente Borgetti, e messo 
nel battello num. 4, fu ricondotto a terra ; 

Che quando il fatto avvenne, non v' era satla riva 
alcun altro italiano, all'infuori del Resta e del Car- 
cano. ». 

La deposizione: di ‘questi «ul accorda per- 
fettamente con quella del Franci ino el momento 
in cui fa preso, ignorando il rimaneate perchè rima- 
sti a terra. h t È 


Il Franchi, adunque, si è querelato davanti le * 


autorità di polizia, appoggiandosi sopra una legge del- 
lo Stato di New-York, concepita così : 

» Chiunque prenda per forza e ritenga un indi- 
viduo, o l'involi, con l'intenzione di tenerlo segre- 
tamente e contro sua volontà rigionato, sarà pu- 
nito con dieci giorni, al più, di prigionia. » 

Il giudice Borgart, davanti a cui venne portato 
l’affare, spiccò un mandato di arresto contro il ser- 
gente Borgetti , e contro ogni altro individuo che il 
querelante avrebbe potuto indicare come compartecipe 
al fatto. Gli agenti della polizia, Dowling e Lord, nel 
dopo pranzo del giorno ds maggio erano andati, so- 
pra un battello, presso alla fregata sarda, e per mezzo 
di un interprete avevano fatto conoscere l'ordine di 
cui eran latori. Fu loro risposto che a niuno era per- 
messo di salire a bordo; cd essi, riputando inutile 
il tentare qualunque sforzo, tornarono indietro e rife- 
rirono ogni cosa al magistrato. 

Il domani, il console sardo , direttosi al Mayor 
© capo della polizia, domandò rischiarimenti sull’ 0g- 
getto della visita fattasi alla fregata nel giorno in- 
nanzi, dichiarando che il capitano non ne avca com- 
presa la natura, M.r Burdett, cancelliere del Mayor, 
di unità all'ufficiale Dowling, andò al consolato, do- 
ve trovò il capitano. Una lettera del District Attorney, 
di cui erau latori, spiegava l'affare, ed avendola il 
console partecipata al capitano, costui si dichiarò pron- 
lissimo ad obbedire alla legge, e diede subito ordine 
di lasciar montare gli agenti della polizia per proce- 
dere agli arresti di cui erano incaricati. 

Andarono dunque alla fregata recando seco il sig. 
Franchi; ma giunti sotto il suo bordo, non fu pos- 
sibile che quest ultimo si decidesse a montar su, te- 
mendo che qualcuno dell' equipaggio vel ritenesse di 
nuovo o lo maltrattasse. Gli agenti, adunque, non po- 
terono eseguire che l'arresto del sergente Borgetti 
e di un altro solo individuo ; i quali, condotti avanti 
al giudice, ebbero facoltà di restar liberi per presci 
tarsi il giorno 28 alle ore 11, sotto cauzione del di- 
fensore che il console aveva lor procurato. 

All'udienza di quel giorno, la corte della poli - 
zia del quartiere detto le Tombe, era affollata d’ Ita- 
liani. I due prevenuti comparvero affidati a degli uf- 
ficiali, e seguiti dal District Attorney, m.r. Mac Keon, 
ia qualità di difensore del querelante ; e da M.r Ed- 
wards, difensore degli imputati. Era presente il con- 
sole sardo, c molti altri marinai della fregata, espres- 
samente mandativi dal capitano. 

Tra loro, il Franchi dichiarò non riconoscerne 
alcuno. Il suo difensore dimostrò quanto fosse oppor- 
tuno mandare il Franchi a bordo, sotto la protezione 
della polizia ; onde colà passando a rassegna i mari- 
nai, potervi rintracciare l'autore principale del fatto. 
Il suo cliente soggiunse che avrebbe saputo bensì 
conoscere il priacipale autore, ma non si fiderebbe 
di fare lo stesso in quanto agli altri, atteso lo staio 
di confusione in cui lo aveva immerso la violenza 
sofferta. 

Da parte dei sardi, M. Edwards si disse facol- 
tato dal capitano a dichiarare davanti la giusti 
che da quest' ultimo si deplorava moltissimo tutto l’ac- 
caduto — che, appena giunto a bordo, aveva ordi- 
nato la liberazione del Franchi, e fortemente ripreso 
i marinai — e che un'ampia scusa (apology), ne 
avrebbe portata direttamente al governo in Washin- 
gton. Aggiunse che egli (M. Edwards), era convinto 
che i marinai avevano agito per mera ignoranza, non 
mai coll’ intenzione di commettere il reato d' invola- 
mento (idnapping ), e che perciò se la giustizia cre- 
desse di non dare altro corso all’ affare, non vi sa- 
rebbe alcuna difficoltà ad offerire da parte degli im- 
putati quella cauzione che si potesse richiedere. 

Il magistrato rispose che preferiva vedere arre- 
stato l’ autore principale del ratto ; e quindi ordinava 
agli ageoti della polizia di recarsi nuovamente a bor- 
do, insieme al sig. Franchi, onde riconoscere nel- 
l equipaggio, arrestare, e condurre avanti la giustizia 
il colpevole. La causa fu perciò differita sino al pros- 
simo fonedì (30 maggio). 

(New-lork Herald e Gazz. di Genova.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
BERLINO 8 Giugno. 

Teri sono arrivati a Stettino, da Pietroburgo , 
col battello a vapore |’ digle, cinque corrieri di gabi- 
netto russi per diverse corti. Questi corrieri hanno 
immediatamente continuato il loro viaggio. | Y 

Un addetto dell'ambasciata russa è giunto qui 


col convoglio speciale. È poi ripartito per NO 


Il governo austriaco, per essere pronto ad ogni 
evento, ha ingrossato il corpo d'esercito nella Croa- 
zia, e tra poco si attendono a Vienna nuove truppe 
del corpo d' esercito della Boemia che si credono de- 
stinate al sud. Vennero spediti ordini a Karlstadt per 
un parco d' artiglieria. ( Kreuszeitung.) 


PARIGI 12 Giugno. 

Ecco, giusta corrispondenze particolari da Co- 
stantinopoli del 29, alcani nuovi dettagli sulla flotta 
russa di Sebastopoli. Essa si componeva di 13 vascel- 
bi, di cui 6 da 120 cannoni, che sono, il Varna, i 
Dodici Apostoli; il' Rostilar, lo Sviatortar , il Selafond 
ei Tre-Swiasyieli; di 8 fregato da 60; di 6 corvette 


uerge Day Ret 


e 


7 


TORA 


e di 12 bastimenti di ordine inferiore. Malgrado la 
difficolta d'avere de' dati sugli armamenti russi , si 
sapeva per mezzo di disertori giunti da poco tempo, 
che gli equipaggi de’ bastimenti erano stati comple- 
tati, e che i vascelli di 120 avevano un' artiglieria 
di grosso calibro numerosa. x 

Ma la flotta mancava di vapori, lo che rendeva 
le sue evoluzioni più difficili, 

Si conosceva la forza delle due squadre france- 
se e inglese. La prima, agli ordini del vicesmmira- 
glio de La Susse, ha $ vascelli in buonissimo stato; 
la seconda sotto gli ordini del viceammiraglio Dun- 
das rinforzata dalla divisione del contrammiraglio Cor- 
ry, ha 9 vascelli, lo che forma un totale di 17 va- 
scelli, parecchi de' quali a vapore , e una quantità 
proporzionata di fregate. p 

Secondo la conoscenza di questi fatti, non si cre- 
deva a Costantinopoli che delle ostilità potessero aver 
luogo nel mare, e tutta l’attenzione era rivolta ver- 
so l'interno delle province, di cui non si avevano per 
anco nuove positive. ( Patrie.) 

Il corriere che porta l'ultimatum dell’ Imperator 
Niccolò e accorda otto giorni al Divano per l'accet- 
tazione partì da Pietroburgo il 1° giugno; e' non avrà 
potuto arrivare che il 6 a Odessa € il dì 8 al più 
presto a Costantinopo 

Ammettendo che e' non riporti che un rifiuto , 
egli non ripartirà, come dobbiamo aspettarcelo , pri- 
ma del 16, e poi, sia che e' si rechi al quartier ge- 
nerale dell'armata russa a Reni, al confluente del 
Pruth e del Danubio, per portarle l'ordine di mar- 
ciare, sia che e'ritorni a Odessa, bisogna contare al- 
meno undici giorni dopo la sua partenza da Costan- 
tinopoli prima che si possa conoscere a Parigi, an- 
che per dispaccio telegrafico di Lamberg, stazione più 
prossima al teatro degli avvenimenti , ciò che l' ar- 
mata russa avrà fatto. 

Il dispaccio che ci ha annunziato l’arrivo del 
principe Menschikoff a Odessa, il 2 maggio, non è 
giunto a Parigi che il 1° giugno, e questo è, secondo 
noi, il più rapido scambio di comunicazioni che mai 
siasi veduto tra questi due punti. 

Tutto ciò si rimette dunque al 27, e di più bi- 
sogna supporre che nessun ritardo imprevisto non 
venga a sconcertare questi calcoli, o piuttosto che 
tutte le circostanze concorreranno a partecipare il 
corso degli avvenimenti. ( Débats. ) 

FIRENZE 15 Giugno. 

Abbiamo da Livorno il seguente dispaccio tele- 
grafico: 

» Un dispaccio telegrafico di Parigi di ieri, 14, 
reca un articolo del giornale dei Debatt, col quale 
si dice che |’ Imperatore di Russia, mentre approva 
lacondotta del principe Menstchikoff, dichiara non ave- 
re alcuna intenzione di muovere guerra alla Turchia, 
nè di portare offesa all’ integrità dell’ indipendenza del- 
l'Impero Turco; ma che seguendo uo rifiuto , cre- 
derebbe dover fare occupare le Province Danubiane, 
oscupazione questa , che non potrebbe avere il carat- 
tere di una dichiarazione di guerra, poichè la ver- 
tenza attuale entra nella categoria de’ trattati, median 


te i quali si può addivenire all’ evenienza a questa 
occupazione. 

» Alla Borsa di Genova correva la voce che la 
Russia e la Porta abbiano accettato le mediazioni del- 
le quattro Potenze. In generale le notizie sono piut- 
tosto alla pace. 3 

» Il Do per 0/0 aperto il 13 alla Borsa di Pa- 
rigi a 10065 fu chiuso a 102 20. Il 3 per {0 aperto 
a 77 si chiuse a 77 90.—I fondi publ i di Geno- 
va di ieri guadagnarono 80 centesimi sul corso del 
giorno precedente. » 

Acrra DEL 16. 4 

Riceviamo per via telegrafica da Livorno le se- 
guenti notizie: a 

» Abbiamo da Parigi in data d’ ieri 15 che lord 
Clarendon e lord Russel risposero alle due Camere 
d’ Inghilterra che la flotta era stata inviata Dar- 
danelli d'accordo con la Francia, colla quale esiste 
l'amicizia più cordiale; che |’ Ambasciatore Stratford 
e gli Ammiragli hanno le stesse istruzioni ; e che i 
due Ministri esprimono la speranza che queste misu- 
re concordi conducano ad una soluzione pacifica. In- 
fatti è positivo che il 7 partì da Molta l' intera squa- 
dra inglese, come si rileva dal Portafoglio. Maltese 
del giorno 8. 

» Alla Borsa di Parigi del 14 il 4 1/2 per 0j0 
aperto a 102 si chiusea 10230 per 0,0 aperto a 77 
75 si chiuse a 78 28. 

» 113 per 0/0 Toscano alla Borsa dell’ 11 si man- 
tenne a 66. » ( Monit. Tosc. ) 


ACCADEMIA TIBERINA 
Lunedì 20 giugno 1853 alle ore 6 314 pom. gli 
Accademici Tiberini, terranno uno de’ consueti ordi- 
nari esercizi colla prosa del Sig. Basilio Magni » Le 
Carceri ». 
Seguiranno i poetici componimenti dei soci. 


ARRIVI 

naL giorno 14 aL gionno 15 GItENO. 
Alboll Giovanni, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Barello Giuseppe, di Francia, Sacerdote, da Marsiglia. 
Beelx, di Austria, Religioso, da Firenze. 
Bosisio Alfonso, di Austria, Religioso, da Firenze. 
Calvetti Giuseppe, di Torino, Professore, da Firenze. 
Cerioux Paolo, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
De Jocas Prospero, di Francia, Sacerdote; da Marsiglia. 
Du Locle C., di Francia, Studente, da Parigi. 
Haslinger, di Austria, Proprietario, da Firenze. 
Holzer Giovanni, di Austria, da Firenze. 
Kantug Enrico, di Austria, Religi da Firenze. 
Locatelle Ippolito, di Francia, Curato, da Parigi. 
Locatelle Alesandro, di Francia, Sacerdote, da Ma; 
Mogna Bernardino, di Sardegna, Maestro, da Bied 
Ruggero E., di Napoli, Religioso, da Londra. 
Scarsella Taddeo, di Austria, Nobile, da Firenze. 


PARTENZE 
pa cionno 14 aL giorno 15 ciUGNO. 
Allen Ugo, d'Inghilterra, per Londra. 
Bail ig di Francia, Negoziante, per Firenze. 

., di Piemonte, Pittore, per Milano. 
Bouturlin Aurora, di Russia, Principessa, per Firenze. 
Bonzi P., di Toscana, Maestro di Musica, per Napoli. 
Chandlerp W., di America, Proprietario, per Firenze. 
Corsi S., di Pesaro, Possidente, per Livorno. 


Dill Enrico, di Amburgo, Proprietario, per Firenze. 
Donati (Di) Gio., di Nap: ‘egoziante, per Napoli. 
Dubois Maria, di Napoli, Possidente, per Napoli. 
Edibauer Carlo, di Austria, Proprietario, per Napoli. 
Favrè Giulio, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Fraschini Gaetano, di Austria, Cantante, per Napoli. 
Hoffsteller M., di Francia, Sacerdote, per Firenze. 
Ioung Giovanni, di Roma” Proprietario, per Marsiglia, 
Labet Donut F., di Francia, Sacerdote, per Firenze. 
Laprimadaye C., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Malatesta F., di Roma, Conte, per Firenze. 
Mierzejenska, di Russia, Contessa, per Firenze. 
Mozzetti Damaso, di Petrella, Possidente, per Napoli, 
Neyland Elisabetta, di Irlanda, Possidente, per Napoli. 
Orlof Caterina, di Russia, Proprietaria, 

Orefici S., di Ancona, Negoziante, per 

Papon Augusto, di Francia, Marchese, per Napoli. 
Pellegrini Luigi, di Bastia, Pittore, per Bastia. 
Pizzisani Gaetano, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Poniatowski Dario, di Russia, Conte, per 

Raggi Ginlio, di Genova, Marchese, per Genova. 
Randou Adolfo, di Prussia, Proprietario, per Venezia. 
Ravina G., di Piemonte, Proprietario, per Piemonte. 
Renzia Liberato, di Austria, Negoziante, per Milano. 
Riberg Francesco, di Francia, Corriere, por Firenze. 
Rusconi Pompeo, di Austria, Mercante, per Napoli. 
Russell Carlo, di America, Proprietario, per Firenze. 
Servaz Gio., di Franc te, per Napoli 
Spilotros Simone, di Bari, Religioso, per Toscani 
Stornelli Francesco, di Aquila, Proprietario, per 
Tubilj Carmine, di Regno, Possidente, per Napoli. 
Vachaz Gio., di Piemonte, Agrimensore, per Marsiglia. 
Wally Samuele, di America, Proprietario, per Firenze. 
Welikanow G., di Russia, Proprietario, per Firenze. 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 

Riconosciutasi urgente la rinnovazione e riduzio. 
ne del piauo stradale della via e piazza di 5. Cate- 
rina della Ruota ed adiacenze coll’ annesso incondot 
tamento degli scoli delle fabbriche laterali, la di cui 
complessiva spesa ammonta approssimativamente a 
sc. 797 06 5, presso la superiore annuenza, alle ore 11 
a. m. del giorno 1 luglio futuro si procederà nella 
solita sala del palazzo Senatorio alla prima accen- 
sione di candela. 

Il capitolato ed ogni relativo accessorio sono 
ostensibili nella Segreteria comunale. 

Dal Campidoglio addi 15 giugno 1853. 

Luici VawnuTeLLI Segr. 


NOTIFICAZIONE. 

Deliberatosi dalla Rappresentanza comunale di 
procedere alla rinnovazione del selcialo, e costruzione 
delle occorrenti chiavichette nella via di S. Giovanni 
Decollato, la cui complessiva spesa approssimativamente 
ammonta a sc. 418 60 2; si rende pubblico avviso, 
che, in sequela del Superiore permesso, se ne speri- 
menterà la prima accensione di candela nel solito lo- 
cale del palazzo Senatorio in Campidoglio alle ore 10 
a. m. del giorno 1 luglio prossimo. , 

Nella Segreteria comunale potrà da chicchesia 
esaminarsi il capitolato che a ciò riferisce, ed ogni 
altro accessorio. 

Dal Campidoglio addi 15 giugno 1853. 

Luici VannureLLI Segr. 
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BORSA DI ROMA 
veL Dì 17 civeno 1853. 
NR i 
Livorno RENO A 
Firenze dda de 
Venezia metal. . . 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godi: 
mento del 2° semestre 1859. Sc. 9575 
Certificati della rendita creata per l'estio- 
zione della Carta moneta al 5 per cento 
godimento del 3° trimestre 1853 . » 100 — 
Banca dello Stato Pontificio, cupone del 2° 
semestro 1853 Azioni di sc. 200...» 204 — 
Società Romana delle Miniere di ferro, in- 
teressi 5 per cento dal 1° Maggio 1853, 
« dividendo dal 1° Novembre 1852. Azio- 
WR e 
ASSICORAZIONI 
Vita ed Incendi dividendo 1853. Azioni di 
CIR EER 3) 
Marittime e fluviali Società Romana, divi- 
dendo 4853. Azioni disc. 900 per 4/10 


TRO 
Marittime e floviali Compagnia Commercia- 
le di Roma, dividendo 1859. Azioni di 
so. 500 per 4/10 pagato . . . . » 70— 


70 - 


AVVISI 
Seconda diffidazione. 
Si sono smarritl i due certificati di Credito 
Pontificio , 

n 44127 del Reg. n. 9455, i 
del Suffragio ia S. Gio, Battista 
nova, dell'anoua rendita di sc. 4 27 5; l'altro 
n. 12628 del Reg. n. 9456, intestato 
del Suffragio io 8. Gio. Battista di All E 
I° annua rendita di sc. 11 37. 

Si fa noto perlanto a chiunque avesse trova- 
to 0 comprato Il delli certificati 0 cartelle ,. di fa- 


re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico, a forma del Regol. 49 Agosto 1822. 

Con Rescritto SSifio del giorno 9 Giugno cor- 
rente, S E. Ria Monsig. Francesco Pentini ed 
sig. Filippo Gazzani sono stati deputati in Tutori 
e Coratori dei figli del fu Professor Cav. Ippolito 
Guidi. Si deduce ciò a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione. 


commissione DEGLI OSPRDALI DI ROMA. 
AVVISO DI SESTA 
Coll'offerta di vigesima per l' acquisto del pio- 
colo terreno ristretto posto nel suburbano di Ro- 
ma fuori di Porta Angelica in contrada Monte Ma- 
rio vocab. Villa Spinosa, della quantità superficiale 
di pezze 6, quarte 2 ed ordini 24 per tanto però 
quanto è a corpo, e non a misora, di proprietà 
del ven. Archiospedale e Pia Casa di 8. Spirito in 
Sassia, accettata dal primo deliberatario è stato esi- 
bito il prezzo nella somma di sc_ 457 50 pagabili 
nell' atto della stipolazione del contralto assomea- 
dosi l' acquirente tutto le spese. S'invita chiunque 
voglia sumentarla della sesta, ad esibire I’ offerta 
|| chiusa e sigillata in carta bollata, coll’ indicazione 
del domicilio nell’ Archivio del Pio Stebilimento 
entro il palazzo di 8. Spirito, nel termine di mesi 
tre da bggi decorrendì, scorsi i quali si verrà alla 
apertura delle medesime per aversi in considerazione. 
Nell' Archivio stesso sono ostensibili i relativi 
schiarimenti , avveriendosi che non si ammettono 
le offerte pro persona nomiaenda. 
Roma dall'Archivio di S. Spirito in Sassia 
questo dì 45 Giugno 1859. g 
Il Notaro Archivista 
Loro1 Farroni, 


QUARTA E QUINTA VENDITA 
PARTICOLARE VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 
Di GoGerri Arrintaneni 
AD UN ILLUSTRE DEFUNTO 

Da irsi nei giorni di Lunedì Di 
coldì 22 Giogoo 1859 sile motti 
nel primo pisno nobile del pi 
». 94, prossimo alla Foatena di Trevi. 

Deite vendite consistersono in mobilio , cioè: 
letti completi con sofà diferro, sofà da sedere, 
consol, specchi, oredenze, scansio da libri, vasi de 


fiori di belle forme , orologi 
glie, cristalli, biaocherie, vestiario, 
rami da cucina, scrivanie a bancone, tende da fi- 
mestra, tappeti nto, molti argenti consi- 
stenti in candeli: da studio, posate, oliere 
ed altro, alcune tabacchiere di oro, ed altri og- 
ili, vari legni da città e da viaggio; uno 
di manifattura inglese, e 
rà descritto i elenchi 
dal giorno d'oggi, 
el suo negozio di 
Agostino n 43, ed il 
giorno delle 
il tutto da rilasciarsi 
pronti contanti, con l'osservanza do' coni 
golamenti. 

Una grande litografia rappresentante il modo 
di estrazione della Lotteria Romana che avrà luo- 
go in Roma l'ultima Domenica di Ottobre 41853 , 
non che la prospettiva degl' immobili destinati per 
primi premi, è vendibile in Via Stadereri n. 33 
a dai. 5. 

Tea.i prodotti, che la chimica apparecchia pei 
bisogni giornalieri dell’ uomo stimasi generalmente 
che quella specie di olio chiamato padulum capil- 
lorum ( pascolo dei capelli), sia uo ritri 
molta utilità per la testa, dappoichè n 
assai più laogamente la chiomi 
canizie, mantenendo il colore 
e conservandoli nella loro freschezza. 

Chi ne conosce la bontà, e per l'uso che ne 
abbia fatto, può trovarlo vendibile in Rom 


negozio del signor Sii uti Il 
negozio del signor Simonetti, posto io Via de 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Io virtù di Resoritto 880 ed esscutoriale de- 
crato della Caria Ecclesiastica di Albano depositato 
in i di i. Gpeniy Cancelliere Vescovile Ar- 
congelo Ferri in data 9 Aprile p. p., @ registrato 
fo Albano li 45 detto, Gio. Battista Marexsi di Ca- 

Gandolfo è stato interdetto dall'amministrazione 

beni spettanti ai di lai figli minoreopi Cecilia, 
Adelo e Felice, © ad essi provenuti da ereditaria 
successione della defante madre Giaciota Martoni, 
alla quale smministrazione è stato sostituito, © no: 
tolosto. ll M. Rer. sig. D. Domeolco. Mardai dei 
delto Castello , avendo questi emessa in atti del 


detto Ferri come sopra la legale obbligazione di 
bene e fedelmente amministrare 
Arcangelo Ferri Cancel. Vescov. 
Si deduce a nolizia degli aventi interesse nel: 
l'eredità del fa Vincenzo Santucci, morto in Ro- 
ma li 42 corrente senza testamento, ch 
del sig. Antonio Santucci figlio, ed ere: 
desimo, nel giorno 23 Giugno corrent 
aolimeridiane si darà priocipio per gli atti dell'i 
frascritto Notaro, all'Inventario legale e stragiudi- 
ziale di totti i beni, ed effetti lasciati dal suddetto 
defunto, quale Inventario avrà luogo nel! 
ultima abitazione del suddetto defunto 
Via Paolina n.43, per quindi proseguirsi nei £ior- 
ni ed ore da destinarsi ; @ ciò sotto tutte le riser: 
ve di ragione e di legge, e senza pregiudizio di 
qualunque diritto, szione e. ragione all' Istaote 
competente. 
8° inserisce il presente a forma dei $$. 4547 
@ 1548 del Regol. leg. e giod. affinchè gi’ iatimati 
possano comparire anche col mezzo di Procuratore 
speciale se lo credono del loro interesse. 
Roma 18 Giugno 1853. 2 
Domenico Bartoli Not. di Collegio. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche ........... 

Vitelle . 

Bufale. . 

Vitelle bufaline 

Agpelli . . . .. 

Castrati n eo . 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
ciovaoi 16 x vanenpi 47 crvono. 
Buoi e Vacche... LN 34 
Yiello comparcce. + - 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE C 

DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DBL CAMPO 
Buol di stalla © di erba ogni 10 lib. boj. 


58 
Gi 
50 
58 
4 

s7 
50 


Dal. Campo Boario li 47 Giugno 1853. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


« CONDIZIO: 
{10° Giornate 
eccettuati 
If 

A Roma pel 
Alle Provini 
All'Estero ( 


DELI 


48 Giogno. 


49 Giugno. 


La Sa 
me annunzi 
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Chiesa Monj 

Sua 
secondo l'al 
possesso de 
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dalla sua rd 
nobile tren: 

Intrody 
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to delle Ceq 
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€ quindi vi 
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Partì d 
mento di G; 
visita all’ 
del S. Colle 
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l'atto colla 
sua giurisdi 
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il sig. Avvo 
Plente del 

Procur: 
Venna il 
sante nel Ti 
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il si 
Provvisorio 
.  Giudicd 
il sig. Dotid 
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Num. 158. — 4185 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco)... .. 2 
all'Estero (franco fino ai confini). 2 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, 
me le richieste d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Piotra Num. 32. 


Ad 


GIORNALE DI RO 


GLI ATTI DEL GOVERNO 1 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


ERITI IN, QUESTO. GIORNALE SONO. OFFICIAM,. 


FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEI 


MARE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di U°R. 


Termometro R. | {grometro 
ester. al Nord 


Direzione del vento Stato del cielo 


a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll 
19 Giogno. + 


Poll. lin. 94, 
mn PE ni 
| di : n 4016 


Calmo, 
Calma; 

Calma, 

Calma, Sereno. 
0.s0. i Nuvoloso. 

E. dd: Ser. nur. sp. 


Dalle ore 9 pomer. del 47 Giogno, fino alle ore 9 pomer. del 48 detto. 


Temperat. mass. + 49,0 Tomperat. mio. + 44,3. 


Dalle ore 9 pomer. del 48 Giugno, fino alle ore 9 pomer. del 49 detto. 


Temperat. mass. + 49,7. Temperat. min. + 12,0. 


ROMA 20 Giugno. 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, co- 
me annunziammo ( Giornale di Roma num. 56) si de- 
gnò di nominare Vice-Camerlengo di Santa Romana 
Chiesa Monsig. Autonio Matteucci. 

Sua Eccellenza Rma nel giorno 18 del corrente, 
secondo l'antica consuetudine, prese solennemente 
possesso della sua carica. 

Per tale effetto partita alle ore 10 antimeridiane 
dalla sua residenza nel palazzo di Monte Citorio con 
nobile treno si recò al Vaticano. 

Introdotto da Monsig. Brancadoro, Prefetto delle 
Cerimonie, alla presenza di Sua SANTITA' sedente in 
trono e corteggiata dalle LL. EE. Rme i Monsignori 
Medici d’Ottaiano Suo Maggiordomo e Borromeo Arese 
Maestro di Camera, non che dalla Sna nobile Corte, 
pronunziò genuflesso la formola del giuramento di 
fedeltà. 

Poscia accostatosi a piè del trono, ricevette il 
bastone del comando dalle mani di Sua SANTITA' con 
brevi si, ma espressive parole analoghe alla sua nuo- 
va rappresentanza. 

Passò quindi nella sala, in cui era adunato il Tri- 
bunale della Reverenda Camera Apostolica, presieduto 
dall'Emo e Rmo sig. Cardinale Riario Sforza Camer- 
lengo di S. Chiesa. Qui presentò l'attestato del giu- 
ramento ( rogato, e sottoscritto dallo stesso Prefet- 
to delle Cerimonie ), del quale Sua Eminenza or- 
dinò la lettura. Gli fu poscia imposta la cappa, e ri- 
vevuto l'abbraccio di tutti i Fealati componenti il 
detto Tribunale, si pose a sedefe a sinistra dell’ Emo 
Camerlengo. 

Terminato l'atto possessorio si recò a far visita 
all’Emo sig. Cardinale Antonelli Segretario di Stato, 
e quindi visitò, secondo il costume , la Basilica Va- 
ticana. 

Partì dal Vaticano colla scorta di un distacca- 
mento di Gendarmi in gran divisa, e recossi a far 
visita all'Emo e Rmo sig. Cardinal Macchi Decano 
del S. Collegio: finalmente si ricondusse alla sua re- 
sidenza nel palazzo di Monte Citorio, dove terminò 
l'atto colla consueta visita negli Uffici sottoposti alla 
sua giurisdizione. 


+0GE+ 
PARTE OFFICIALE 


Sulla proposta di S. E. Rma Monsignor Ministro 
dell’ Interno la SANTITA' Di NostRO SIGNORE si è de- 
gnata di nominare: 

Giudice del Tribunale di Spoleto il sig. Dottore 
Giustino Bernabei, attuale Giudice del Tribunale di 
Camerino ; 

. Giudice del Tribunale di Camerino il sig. Pelle- 
grino Pellegrini, Avvocato nella Romana Curia e ff. di 
Procuratore fiscale nel Tribunale di Spoleto; 

. . Procuratore Fiscale presso il Tribunale di Forlì 
il sig. Avvocato Matteo Corelli, attuale Giudice sup- 
Dlente del Tribunale di Ravenna; 

Procuratore Fiscale presso il Tribunale di Ra- 
enna il sig. Alberto Piselli, attuale Giudice Proces- 
sante nel Tribunale medesimo; 

« . Giudice Processante in surrogazione del Piselli 
il sig. Marziale Agabiti, attuale Procuratore Fiscale 
Provvisorio nel Tribunale di Forlì; 

.. . Giudice Processante so il Tribunale di Forlì 
il sig. Dottore Antonio Peirani, attuale Giudice pro- 
cessante provvisorio nello stesso Tribunale; 

Giudice Processante nel medesimo Tribunale di 

‘orlì il sig. Giuseppe Marchesini, attuale Cancelliere 
el Governo di Loiano; 

. Giudice Processante del Tribunale di Ancona il 
sig. Antonio Pianori, attuale Cancelliere del Governo 


di Porto Maggiore; 


Cancelliere del Governo di Lugo il sig. Luigi 
Micciarelli, attuale Cancelliere del Governo di Faenza; 

Cancelliere del Governo di Faenza il sig. Dottore 
Luigi Martinelli, attuale Cancelliere del Governo di 
Cento; 

Cancelliere del Governo di Cento il sig. Vincenzo 
Martinelli, attuale Cancelliere del Governo di Cervia; 

Cancelliere del Governo di S. Giovanni in Persi 
ceto il sig. Dottore Emiliano Emiliani, attuale  Can- 
celliere provvisorio nel Governo medesimo; 

Cancelliere del Governo di Bondeno il sig. Te- 
renzio Cincetti, attuale Cancelliere del Governo di 
Bertinoro; 

Cancelliere del Governo di Bertinoro il sig. Do- 
menico Amadori, attuale Cancelliere del Governo di 
Bondeno; 

Cancelliere del Governo di Codigoro il sig. Gio. 
Maria Tagliatti, attuale Cancelliere provvisorio nel 
Governo medesimo; 

Cancelliere del Governo di Loiano il sig. Giu- 
seppe Vancini, attuale Cancelliero provvisorio del Go- 
verno di Castel Maggibre; «= -< — 

Cancelliere del Governo di Castel Maggiore il 
sig. Giovanni Pasti, attuale Cancelliere del Governo 
di Castel S. Pietro; Li 

Cancelliere del Governo di Castel S. Pietro 
il sig. Radamisto Valentini, attuale Sostituto Cancel- 
liere nel Tribunale di prima istanza di Bologna; 

Cancelliere del Governo di Porto Maggiore il 
sig. Luigi Serra, attuale Sostituto Cancelliere provvi- 
sorio nel Tribunale di Ferrara; 

Cancelliere del Governo di Bagnacavallo il si- 
gnor Paolo Cavazza, attuale Cancelliere provvisorio del 
Governo di Castiglione; 

Cancelliere del Governo di Castiglione il sig. Giu- 
seppe Dall’ Olio, attuale Sostituto nel Governo me- 
desimo; 

Cancelliere del Governo di Copparo il sig. Bru- 
no Barbieri, attuale Cancelliere del Governo di Russi; 

Cancelliere del Governo di Cervia il sig. Abbon- 
dio Beccarini, attuale Sostituto Cancelliere nel Gover- 
no medesimo; 

Cancelliere del Governo di Sarsina il sig. Pietro 
Della-Casa, attuale Cancelliere provvisorio nel Gover- 
no medesimo ; F 

Cancelliere del Governo di Comacchio il sig. Pie- 
tro Feletti, attuale Cancelliere provvisorio nello stes- 
so Governo; 

Cancelliere del Governo di Civitella il sig. Camil- 
lo Coatti, attuale Cancelliere nel Governo di Sogliano; 

Cancelliere del Governo di Sogliano il sig. Pie- 
tro piollazIonee, attuale Cancelliere nel Governo di Ci- 
vitella ; 

Cancelliere del Governo di Russi il sig. Bene- 
detto Gualandra, attuale Sostituto Cancelliere nel Go- 
verno di Cento; 

Cancelliere del Governo delle Alfonsine il sig. Nic- 
cola De-Carli, attuale Sostituto Cancelliere nel Go- 
verno di Comacchio. 


+e 
NOTIZIE DIVERSE 


Come venne annunciato dalla Eccellentissima Com- 
missione speciale incaricata dell’ammortizzazione della 
carta-moneta con sua Notificazione del di 15 corrente 
giugno, Sabato 18 detto fu con le consuete legalità e 
JebbIicIA eseguita nelle camère di Residenza della 

‘ommissione stessa la quinta semestrale estrazione di 
num. 1,521 Certificati venduti della nuova rendita 
creata per l'ammortizzazione ‘suddetta, de' quali a mag- 
fior comodo de'possessori verrà quanto prima pub- 
licato l'Elenco disposto per ordine progressivo e non 

di estrazione. 
Per ottenere un tàlriumero di certificati rimbor= 


sabili se ne dovettero estrarre in tutto num. 1962 
avvegnachè ne sorlirono fra questi num. 441 ioven- 
duti, li quali pure quantunque in grazia del totale 
ritiro della carta-moneta, che si va effettuando colla 
emissione di danaro effettivo, non inducano più l'an- 
nullamento della surriferita carta per la somma cor- 
rispondente all'importo del loro capitale, vennero ugual- 
mente annotati nel processo verbale, affinchè in fino 
dell'estrazione possa risultare che tutti li numeri dei 
cinquantamila Certificati originari immessi da prin- 
cipio mediante rogito notarile nell'apposita nota ven- 
nero completamente estratti. 

L'atto che dalle 9 del mattino durò fino alle 2 
pomeridiane fu presieduto dalla Commissione speciale, 
e vi furono presenti li signori Rappresentanti sì del 
Comune di Roma che della Camera primaria di Com- 
mercio, ed il sig. Pro-Direttore generale del Debito 
pubblico, rogandone il processo verbale il sig. Angelo 
Testa Segretario e Cancelliere della R. C. A. 

Il Segr. della Commiss. FiLipro RUSPANTI. 


INSIGNE ARTISTICA CONGREGAZIONE 
DEI VIRTUOSI AL PANTHEON. 

Nel giorno di Domenica 22 maggio p. p. la In- 
signe Artistica Congregazione dei Virtuosi al Pantheon 
raccolta in generale adunanza, avendo esaminato le 
opere esibite al grande concorso biennale Gregoriano, 
e a quello bimestrale di esercizio, pronunziò intorno 
le dette opere il giudizio seguente: 

CONCORSO GREGORIANO. 
PirTURA. 

Soggetto: Assuero re di Persia sorprende Amanno 
mentre questi supplicava la regina Esther a salvarlo dallo 
sdegno dell'istesso re. a 

Tre furono i dipinti esibiti a questo concorso di 
stinti coi numeri d' ordine, 1, 2, 3. — I sigvori Vir- 
tuosi componenti la classe della pittura fecero su tali 
dipinti le osservazioni che seguono: 

Dipinto N. 1. Non sembrò degno di veruna con- 
siderazione. o 

Dipinto N. 2. Questo dipinto si giudicò che pre- 
senterebbe un insiemo ricco e fastoso, ove non fosse 
snervato da inutili e minuti accessorii. L'azione non 
corrispondere al programma: perocchè a tenore di 
questo sarebbesi dovuto rappresentare Assuero nel 
puuto che tornato dai giardini attigui alla sua dimo- 
ra, ov'erasi recato per disfogare la collera, sorprendo 
Amanno ai piedi della regina : e qui l' artista ha trat 
tato invece il momento, che il re sdegnato per la 
velazione fattagli da Esther si leva furiosamente d 
mensa e va nei giardini. Egli tiene il sinistro braccio 
disteso in segno di minaccia, ed è a tal punto viuto 
dal furore, ch'ei s' incammina per ove non potrà pas- 
sare. Amanno impaurito per la vita sua, si lascia ca- 
dere, senza riguardo alla dignità, sul seno re- 
gina; la quale tuttavia dimostra non essersene punto 
addata, e prosegue tranquillamente a significare col 
gesto una repulsa, tenendo il destro braccio e la mano 
distesa. Dove s'ebbe a riprendere una sgradevole sim- 
metria di movenze, nella uniforme inclinazione del 
braccio dritto di Esther e del sinistro di Assuero: 
come fu altresi da censurare [lo aver posto voltati 
schiena Amanno ed Assuero, due dei tre persona 
che compongono l' azione. La testa della regina si ri- 
conobbe nobile e graziosa, come pure quella parto 
della persona che non rimane coperta da altra di 
Amaono. Dal lato del disegno l'opera offers 
nella sinistra gamba di Assuero assai sconciamente 

e nella prospettiva si notò il î ano della scena 
mal presentato, per non avere ben calcolato le distanze 
degli oggetti, che vi 
che de Uillivesgono, accusano la poch 
genza del prospettico adoperato dall'artista» 
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chissima intelli- 
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delle figure sono alquanto meschini; la maniera però 
è abbastanza delicata, e il colorito non manca di ro- 
bustezza e di trasparenza. CADA a 

Dipmio N. 3. Questo ne fu il giudizio: pensiero 
e composizione semplice e chiara, perfettamente coe- 
renti al programma. vede Amanno pregare la re- 
gina Esther, la quale ricusa d'interporsi in favor suo 
presso il re Assuero. Questi messo iu disparte, in guisa 
da non essere subitamente veduto, esprime stupore 
ed indegoazione di quello che si offre al suo sguardo. 
Le varie movenze delle figure nulla hanno di ricer- 
cato: grandiose ne sono le pieghe ed assai lodevole 

insieme, tranne il destro braccio di Amaono, il quale 
per isconcezza di disegno punto non cede alla gamba 
sinistra di Assuero dell'opera precedente. Caratteri 
bene intesi e bene spiegati; quello d' Esther forse non 
abbastanza regale. Effetto da dirsi alquanto meschino, 
ma certo non falso. Si sarebbe desiderata più finezza 
nella maniera e nel tono delle tinte che danno nel 
languido. 

Dopo aver fatto l' espresse osservazioni, i signori 
Virtuosi vennero alla votazione segreta per compro- 
vare il loro giudizio. Risultò allora, l'opera segnata 
col N. 3 avere ottenuto tutti i suffragi, e le fu quindi 
aggiudicato il premio. Apertasi la lettera corrispon- 
dente, si trovò esserne autrice la signora Luisa Bi- 
gioli, romana. 

ScuLTURA. 

Soggetto : il re Assuero sustiene la regina Esther, la 
quale era venuta meno alla sua presenza. 

La classe della scultura avendo accuratamente 
esaminata l'unica opera esibita a questo concorso, ri- 
mase alcun tempo perplessa se dovesse o no aggiudi- 
carlesi il premio. Tale ne fu il giudizio: le propor- 
zioni delle figure sono in genere troppo svelte, e 
qualche parte del gruppo riesce spiacevole a vedersi; 
come per esempio la destra gamba di Assuero, che si 
presenta alquanto dura; e la coscia sembrò troppo 
esile nelle parti posteriori della figura. Inoltre le pie- 
ghe furono trovate un pò trite: e sarebhesi anche desi- 
derato che l'artista avesse meglio studiato le fogge 
del vestire allora usate, e di presente abbastanza co- 
nosciuto. Malgrado questi difetti, e per essere in parte 
compensati dalla buona invenzione e composizione del 
gruppo, dall’accurata esecuzione, e massimamente dal 
grazioso e naturale abbandono di Esther, la Classe ha 
stimato di concedere il premio all’ artista a titolo d'in- 
coraggimento. Apertasi la lettera, si trovò essere au- 
tore del gruppo il sig. Antonio Tempra, milanese. 

ARCHITETTURA. 

Soggetto: lo sgombramento delle case che sono a con- 
tatto del Pantheon. 

Tre furono i progetti presentati a questo concorso, 
segnati coi numeri d'ordine, 1, 2, 3. 

I signori Virtuosi componenti la classe, dopo ave- 
re luogamente esaminato gl'indicati progetti e bilan- 
ciatine i pregi ed i difetti, convennero non trovarsi 
in alcuno di essi merito sufficiente, da doversegli ag- 
giudicare il premio: e ciò specialmente riguardo a 
quello segnato col N. 2. 

CONCORSO DI ESERCIZIO. 
PirTuRA. 

Soggetto : i Santi Apostoli Pietro e Paolo battezzano 
nel Carcere Mamertino i custodi Processo e Martignano, 
che ottennero poi la palma del martirio. 

Quattro furono i disegni presentati , distinti coi 
numeri 1, 2, 3, 

1 signori Virtuosi componenti la Classe, avendoli 
tolti ad esame, ne giudicarono. 

I disegni distinti dai numeri 4 e 4 avere qualche 
merito dal lato della invenzione. — Quello segnato 
col numero 2 essere commendevole per la composi 
zione, pel disegno, e per l’accurata esecuzione: le 
pieghe però troppo manierate, e lo stile rammentare 
quello del secolo XVII. — Finalmente quello distinto 
col numero 3 essere altresì lodevole pel disegno, ma 
di azione fredda e smembrata, ed inoltre la forma 
del Carcere lontana le mille miglia dal vero. 

Venutosi alla votazione segreta, si trovò il dise- 
gno segnato col numero 2 avere riportato cinque voti: 
quello segnato col numero 3, quattro voti d'incorag- 
imento e uno di premio, quello segnato col numero 

, un voto. Apertasi allora la lettera corrispondente 
al numero 2, si trovò esserne autore il sig. Paolo Prio- 
lo, palermitano. 


ScuLTURA. 

Soggetto: S. Sebastiano dopo avere sofferto il mar- 
tirio, viene miracolosamente liberato e sanato da alcune 
sante donne. 

Due bassorilievi furono al concorso, se- 
goati col numeri 4 e 2. La classe della scultura aven- 
doli esaminati giudicò: 

L'opera segnata col numero 1 essere bene inven- 
fala e ottimamente composta, condotta in buono stile 
di bassorilievo, e bene rappresentare il soggetto: con- 
veniente la espressione delle singole figure, ed ele- 
Gante l'aggrappamento di esse. — L’opera segnata 
col uumero 2 essere pure di buona invenzione ed ese- 
cuzione, massime nella figura del Santo, ma non pre- 
sentare un’ insieme così elegante come la precedente: 
desiderarsi migliore disegno nella figura della donna 
che trov: I destro lato del martire, e più r. 

e meglio sviluppate le pieghe sul petto della medesima. 


La votazione segreta avendo manifestato che tutti 
i suffragi convenivano nel bassorilievo segnato col 
numero 4, si aperse la lettera corrispondente, e tro- 
vossi esserne autore il sig. Emanuele Marcetti di 
Chiari, al quale fu aggiudicato il premio. 

ARCHITETTURA. 

Soggetto: luogo di (rastenimento in esercizi ginna- 
stici ad uso delle scuole notturne. LISA: 

Tre progetti furono presentati, distinti coi nu- 
meri 4, 2, 3. Il giudizio emessone dalla Classe fu il 
seguente : "- A 

Progetto numero 1. Pianta giudiziosamente di- 
sposta, con facili comunicazioni, soddis facente a tutti 
quegli usi, che a tal sorta di edifizi si addicono. Be- 
ne adattata e di buono stile la decorazione interna : 
nella esterna notossi qualche licenza. Molto lodevole 
esecuzione. ° 

Progetto numero 2. Pianta bene immaginata, ma 
poco gradevole per le due curve che si congiungono 
con la retta. Buono stile nell' alzato, e lodevole ese- 
cuzione. 

Progetto numero 3. Pianta generale troppo estesa, 
senza che siasi ben provveduto alla riunione dei siti 
attenenti ai diversi usi: ben distribuite le aree fabbri- 
cate. Buono e corretto stile nella decorazione si in- 
terna, che esterna, ed assai lodevole esecuzione. 

I signori Virtuosi componenti la classe giudican- 
do pari di merito le due opere segnate voi numeri 1, 3, 
stimarono di premiarle ambedue, massime non avendo 
in tal classe concesso il premio nel grande con- 
corso. Apertesi pertanto le due lettere, si conobbe 
essere autore del progetto numero 1 il sig. Filippo 
Venernti, romano, di quello numero 2 il sig. Paolo 
Pantellaro, siciliano. 

Tutte le opere sopra descritte si troveranno espo- 
ste nelle sale del Paotheon nei giorni di Martedì 21, 
anniversario della incoronazione di Nostro Si 
PAPA PIO IX felicemente regnante, e ne' due 
consecutivi dal mezzo giorno alle ore 3 pomeri 

Commenparor G. De Fagris, Reggents perpetuo. 
Cav. P. Mercuri Reggente triennale. 
Carlo Lodovico Visconti Segret. generale. 


N. B. Quelli tra i signori concorrenti che voles- 
sero ritirare le opere non premiate sì di questo, come 
degli altri concorsi, dovranno farlo durante lo spazio 
di un mese, a datare dal primo giorno dopo termi 
nata l'esposizione, spirato il qual termine la Congre- 
gazione se ne dichiara non più responsabile. 
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TATI ITALIANI 
REGNO DI SARDEGN 
TORINO 13 Giugno. 

Ci vengono comunicati i seguenti particolari in- 
torno ad una insolita funzione, tenera sommamente 
e bella, che rallegrava nella mattina dell’ 11 corrente 
la R. Villa di Stupinigi. Quivi nella chiesa parroc- 
chiale le LL. AA. RR. il Principe di Piemonte e sua 
sorella primogenita, la Principessa Clotilde, venivano 
ammessi per la prima volta alla mensa eucaristica e 
ricevevano poscia la S. Cresima da S. E. Rev. Mon- 
sig. Charvaz, Arcivescovo di Genova, già precettore 
dell’ augusto loro genitore. 

La socra cerimonia, già da per se stessa divota 
e commovente, venne circondata da tutto quello im- 
ponente splendore che si confà così b‘ne con una fede 
esemplare, prezioso retaggio dell’ augusta Casa di Sa- 
voia. Vi assistevano, colla rispettiva loro corte, le 
LL. MM. il Re e la Regina, S. M. la Regina Maria 
Teresa, rappresentante nell'atto della cresimazione 
l’arciduchessa Maria Elisabetta, Principessa di Savoia, 
Madrina della Principessa Clotilde, e S. A. R. il Prin 
cipe di Carignano, Padriuo del Principe Umberto. 

1 giovani Duchi d'Aosta e di Monferrato, e la 
Principessa Maria prendevano parte anch' essi alla 
solennità e col loro atteggiamento divoto facevano 
bella corona al fratello ed alla sorella, circondati tutti 
dal loro governatore, dalla governatrice e dalle altre 
persone addette alla loro educazione. 

Monsignor Arcivescovo era stato appositamente 
invitato dalle LL. MM., ed erasi recato alcuni giorni 
prima al Real Castello dì Stupinigi per fare alle LL. 
AA. un triduo di prossima preparazione alla religiosa 
funzione a cui andavansi da lungo tempo disponendo, 
e che si compì infatti con somma edificazione degli 
astanti. (Gazz. Piemon.) 


Il Governo ha ricevuto da Nuova-York la officialo 
narrazione del fatto che recentemente occupò la stampa, 
e forni argomento d'interpellanze alla Camera dei 
Deputati. Ci affrettiamo a dire dapprincipio che for- 
tunatamente ogni dissidio è terminato per via di per- 
fetto accordo e conciliazione. È 

Ecco brevemente esposto il caso: Due barche ap- 
parienenti al S. Giovanni trovavansi presso il luogo 
dello sbarco, in attesa degli officiali che col ca 
eransi recati a far le visite d'uso alle autorità 

sul fare delle tre.ore pomeridiane due Italiani 
si avvicinarono alla scala per cui si scendeva a quel. 
le barche ed apostrofarono con invetlive i marinai 
che vi erano seduti. Per qualche tempo i marinai 
istettero alle provocazioni, ma poi udendo parole 
giuriose contro il proprio paese, e contro il proprio 


capitano, si alzarono, e con alcuni colpi di pu 
misero in fuga i provocatori. Pochi momenti dopo Ro 
praggiunse un altro Italiano, per nome Franchi il 
quale, rinnovellate le stesse invettive ed insulti, s'avan, 
26 verso uno de'marinai ed afferrollo per la camicia, 
Allora i marinai non conobbero più freno alla loro 
ira, ed impadronitisi del Franchi, lo condussero in 
ferri a bordo. 

Appena fu di ritorno al S. Giovanni il capitano, 
conoscendo le leggi del paese, ordinò subito che ij 
carcerato fosse posto in libertà. Alcuni tristi eccita. 
rono poi il Franchi a non deporre il suo risentimento 
e lo consigliarono ad inoltrare la sua querela. Difatti 
il giorno susseguente esso si diresse verso il S. Gio. 
vanni, accompagnato da due uffi di polizia di 
Nuova York. Il comandante negò ad essi lic 
dicendo loro di rivolgersi al console sardo. Ne nacque 
indi uno scambio di corrispondenze fra il capitano 
del S. Giovanni, e il procuratore generale di Nuova. 
York nelle quali ammesse da una parte le circostanze 
di provocazione, e dall’ altra il rispetto dovuto alle 
leggi degli Stati i, si venne ad un mutuo accordo 
amichevole, e la querela fu tosto ritirata, 

Giova qui aggiungere che la stampa di Nuova 
York approvò questo scioglimento, e onorò il conte- 
gno del comandante del S. Giovanni. 

Il Governo riconosce che la condotta del coman- 
dante Incisa, e dell’ Incaricato d'affari Sardo, fu pru- 
dente e dignitosa, e nello strsso tempo sa apprezzare 
quanto cortese ed amichevole sia stato il procedere 
delle autorità di Nuova-York, nell' assestamento di 
questo affare. (Gazz. Piemoni.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 15 Giugno. 

Ieri sera alle ore otto pomerid. giunse in questa 
città col suo seguito proveniente dal Veneto S. 
l'Imperatrice Maria Anna Pia, e prese alloggio 
l' Albergo Imperiale delle Due Torri. Al suo arrivo 
alla Stazione di Porta Vescovo la Maestà Sua era stata 
accolta ed ossequiata dalle primarie Autorità Militari 
e Civili di questa Città e Fortezza. 

(Fog. di Verona.) 


+e uee+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il sig. de Launay, incaricato d' affari della Sar- 
degna in Svizzera, abbandonò la nostra città per re- 
carsi a Berlino, dove, come si dice, venne accreditato 
nella stessa qualità d' affari. Già da alcuni mesi par- 
lavasi di una nuova missione, di cui sarebbe stato 
incaricato il sig. de Launay; sembra ora che quella 
vociferazione abbia ricevuto conferma dall’ accennata 
notizia. 

— Leggiamo nella corrispondenza della Gazzetta 
di Losanna: 

La polizia ginevrina, in seguito ad un avviso 
venuto dall'estero, che a Ginevra erano stati commis- 
sionati da alcuni rifuggiti italiani 30,000 puguali, si 
recò dal sig. L. per mettere in chiaro del vero stato 
della cosa. Questi dichiarò che infatti fu data una si- 
mile commissione, ma che si riduceva a 3000 pugnali, 
di cui avevasi già spedita una parte. Le autorità di 
S. Julien hanno sequestrato quell' invio. 


FRANCIA 
PARIGI 10 Giugno. 


La flotta comandata dall'ammiraglio di La Sus- 
se, si compone, che ognun sa, di 8 vascelli, di cui 
5 a vele, che sono la Ville-de-Paris, da 120 cannoni, 
vascello ammiraglio; il Valmy, da 120, portante la 
bandiera del contrammiraglio Jacquinot; il Henri IV, 
da 100; il Bayard, da 90; il Jupiter, da 80, 1 tre 
vascelli a elice sono: il Napoléon, da 90 cannoni, e 
della forza di 1000 cavalli; il Charlemagne, da 80 
cannoni, e da 500 cavalli; il Montebello, da 120 can- 
noni e armato di una macchina ausiliaria da 160 ca- 
valli, totale 800 cannoni. 

A questa squadra sono addette le fregate a va- 
pore da 550 cavalli, il Sané, il Mogador, il Magellan, 
e la corvetta il Caton da 220 cavall 

Oltre la squadra dell'ammiraglio di La Susse, la 
marjneria francese mantiene ancora nel Levante una 
divisione comandata dal contrammiraglio Romain Des- 
fosses; essa si compone dalla fregata a vapore il (i0- 
mer, della corvetta da 220 cavalli il Chaptat, il Hé- 
ron, il Narval, e il piroscafo leggiero la Sentinelle.. 

Siamo meno compiutamente informati dei movi- 
menti della flotta inglese; crediamo però all’esattez- 
za dei calcoli che annunziano pure il suo arrivo al- 
l'imboccatura dei Dardanelli pel giorno 16 di giugno 
al più tardi. Essa è, come ognun sa, comandata dal 
vice-ammiraglio Deans Dundas, il quale il 2 di que- 
sto mese, quando passò il Leonidas, aveva a Malta, 
riuniti, sotto i si ordini e tutti pronti a partire, 
sei vascelli di li il Brittannia, da 120 cannoni, 
vascello ammirag| Trafalgar, da 120; il Rodney, 
da 92; l'A/dion, da 90; la Vengeance, da 84; il Bel- 
lerophon, da 80; in tutto 586 cannoni. A questa squa- 
dra sono addette tre fregate a vele, I’ Arehuse, il Phue- 
tom, | Infatigable, tutte è tre da 50 cannoni; le frege- 
te a vapore Retribution, Firebrand, Sampion, Fury 
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Tiger e Inflezible; le corvette Niger, Spilfire e Shear- 
aoaler. 

Di più, la squadra del contrammiraglio Corry che 
è partita al finire del mese ora scorso da Plymouth, 
e alla quale è stato spedito l'ordine col mezzo del 
Banshée di raggiungere la bandiera dell’ ammiraglio 
Dundas, si compone di tre vascelli, il Prince-Regent, 
da 90 cannoni, vascello ammiraglio; il London, da 
90; il Sans-Pareil, vascello a elice da 80 cannoni e 
della forza di 500 cavalli; in tutto 226 cannoni. Tre 
fregate a elice accompagnano questi vascelli: l' Impe- 
riouse da 50; l'Amphion, da sì; l' Highufler, da 22. 
La corvetta il Leopard fa parte essa pure di questa 
squadra 

Ollre questi legni la marineria inglese tiene an- 
che nel Mediterraneo la corvetta la Modest e i piro- 
scafi il Warp, il Caradoc e il Vultur. (ES ES) 

ALTRA DEL 12 

Il sig. marchese de Tallenay ministro di S. M. 
l'Imperatore a Francoforte, ha scambiato, il 28 mag- 
gio scorso, col sig. barone de Holzhausen, plenipo- 
tenziario di S. A. R. il principe di Reuss, Enrico LXII, 
le ratifiche d'una convenzione conchiusa il 30 marzo 
scorso tra la Francia e quel Principato per la garan- 
zia reciproca della proprietà letteraria e artist 

— Si crede che il luogo di riunione delle flotte 
sarà in vista dell’ isola di Tenedos, vale a dire il più 
vicino possibile ai castelli che comandano l' ingresso 
dei Dardanelli. (RL OE=), 


BELGIO 

Ecco il testo dell’ esposizione dei motivi relati- 
vamente al progetto di legge sull'aumento della do- 
tazione per l'erede presuntivo del trono: 

Signori, 

La legge del 23 marzo 1853 assegna all’ erede 
presuntivo del re un'annua dotazione di 200,000 fr., 
cominciando dal giorno in cui ha compiuto l'età di 
18 anni. 

Questa legge non prevede il caso di matrimonio, 
e solo si è manifestato il pensiero che, effettuandosi 
tale felice avvenimento, le camere non esiterebbero 
a porre l’erede del trono in grado di soddisfare a tut- 
te le esigenze dell'alto suo grado. 

Signori; noi vi proponiamo di eseguire quel pen- 
siero e di accrescere la dotazione fino a 400,000 fr., 
cominciando dal giorno del matrimonio del principe. 

Questo è l'oggetto dell'art. 1 del progetto di legge. 

Mettendo a disposizione del principe il palazzo 
ducale a Brusselle, non meno che il palazzo di Ter- 
vueren, voi risolveste che le spese di primo arreda- 
mento verrebbero sopportate dallo Stato: l'‘art. 2 mi- 
ra ad eseguire le intenzioni manifestate dalla legisla- 
tura; un credito di 250,000 fr. è assegnato per le 
spese di primo arredamento del palazzo della via du- 
cale a Brusselle. 

In quest'anno non sarà necessario d' occuparsi 
dell'arredamento del palazzo di Tervueren. Questo pa- 
lazzo, d'altronde ha bisogno di alcuni lavori di ap- 
propriazione, che sarebbe impossibile di terminare 
prima dell'autunno. 

L'art. 8 del progetto tende ad aumentare fino 
alla dovuta concorrente: 

1. Il credito assegnato dalla legge del 23 marzo 
1853, in quanto concerne l'esercizio corrente; 

2. Il credito assegnato dalla legge del bilancio 
dell'esercizio 1854. 

È una conseguenza della disposizione dell'art. 1. 

oi siamo convinti, signori, che le Camere le- 
gislative, chiamate a dare novella prova dei sentimen- 
ti di patriottismo che le anima, e della simpatica af- 
fezione del paese per la famiglia reale, accoglieranno 
con favore il progetto di legge che noi al esse pre- 
sentiamo. Noi vi preghiamo a farne quanto prima l'og- 
getto delle vostre deliberazioni. 

Progetto di legge. 
LEOPOLDO RE DE' BELGI ec. 

Art. 4. La disposizione seguente è aggiunta al- 
l'art, 1 della legge del 23 marzo 1853. 

Questa dotazione sarà fatta ammontare a 400,000 
fr., cominciando dal giorno del suo matrimonio. 

Art. 2. Un credito di 250,00 fr., destinato a co- 
flo le spese di primo arredamento del palazzo del- 
la via ducale a Brusselle, è aperto al bilancio delle 
dotazioni dell’eseycizio 1853. Esso ne formerà l'art. 1. 

Art. 3. I crediti assegnati all'art. 1 (bis) del 
bilancio delle dotazioni dell'esercizio 1853, ed all'art. 
2 dello stesso bilancio per l' esercizio 1854, aumen- 
teranno rispettivamente in conformità dell'art. 4 di 
questa legge. (F. F.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 10 Giugno. 

Il Morning Advertiser annunzia che i direttori 
della Banca d'Irlanda hanno inalzato la tariffa di 
sconto sui boni inglesi dal 3 al 3 1j2 per 100. Tat- 
te le altre tariffe sono mantenute. 


Post, che saranno stabilite comunicazioni giornaliere 
tra Londra e Brusselle. 

.._. — I fogli inglesi raccontano che domenica $. A. R. 
il duca di Genova si portò a Biackwall, dopo che la 
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mattina avea fatto colezione a Twickenham presso il 
duca e la duchessa d' Aumale. Il principe e la prin- 
cipessa di Salerno sonosi poi recate a Claremont, do- 
ve il duca di Genova avea voluto esser presentato dal 
duca d’Aumale alla ex-regina Maria Amelia e famiglia, 
trattenendosi qualche ora. Ieri S. A. R. visitò il pa- 
lazzo e i giardini di Hampton-Court, e la sera pran- 
2ò presso il conte e la contessa di Granville. Martedì 
pranzò presso il conte e la contessa di Clarendon, poi 
onorò la conversazione della contessa Walewska al- 
l'ambasciata di Francia. Ieri sera visitò a Windsor 
S. M. la regina e il principe Alberto. Il principe par- 
tirà da Londra sabato per tornare a Dresda. 

Ter mattina S. A. R. il duca di Genova visitò il 
lordmayor a Mansion house per dimostrare l'alta sua 
stima verso Sua Signoria e le autorità civili. 

— Nella seduta del 9 alla Camera dei lordi è 
stato letto la prima volta senza discussione il dl! sul- 
la tassa della rendita. 

Nella seduta del 9 alla Camera dei Comuni sir 
Wood ha detto che il governo'non vedeva inconvenien- 
te a produrre il carteggio fra il governo e la Corte 
dei direttori circa il dl delle Indie. 

Lord Russel ha annunziato che se nella sera chiu- 
devasi la discussione sul 5: sui diritti di successi 
ne, il bill delle dogane si presenterebbe la sera stes. 
sa. Indi è continuata la discussione sul bill del gover 
no delle Iodie. 


PAESI BASSI 


Secondo i giornali dell’ Aia, correva voce che il 
principe Enrico dovesse esser nominato governator 
generale dell’ India neerlandese. 


GERMANIA 


FRANCOFORTE 5 Giugno. 

Nei convogli finanziarii della nostra ciltà si assi- 
cura nel modo il più positivo che nel corrente di 
quest'anno sarà negoziato all' estero un nuovo impre- 
stito austriaco dell'importo di 50 a 60 milioni, e si 
sarebbero già avviate le trattative a tal oggetto colla 
casa bancaria Rothschild. (Gazs. d' lug.) 


PRUSSIA 


BERLINO .7 Giugno. 

Il Corresponde: bureau scrive riguardo la que- 
stione di Neuschatel quanto appresso: Verrà preso in 
considerazione un prospetto fatto già da alcun tempo, 
giusta il quale il nostro governo appellandosi al pro- 
tocollo di Londra dovrebbe diffidare le grandi potenze 
a fare un secondo protocollo, in cui accennando al 
primo dichiarino il Consiglio federale svizzero essere 
in obbligo di ristabilire i diritti della Prussia in Neu- 
schatel colla propria forza. Il Corr. bur. osserva es- 
pressamente che questa relazione si riferisce soltanto 
ad un progetto e non più. (Corr. Ital.) 

SASSONIA 
DRESDA 8 Giugno. 

S. M. la Regina di Prussia è giunta quì. 

( Corr. Itul.) 
DARMSTADT 3 Giugno. 

Un tragico avvenimento è accaduto nella p. p. do- 
menica ad Ubermossau, vicino a Michelsladt. 

Due giovani sposi da qualche tempo vivevano in 
uno stato di disunione, il quale ogni giorno più an- 
dava crescendo. La gelosia e il malcontento della gio- 
vanetta proveniva specialmente da questo , che il ina- 
rito amando con passiune la caccia, passava la mag- 
gior parte delle sue ore libere lontano dalla sposa. 

Disperata ogni giorno più nel vedere cho il suo 
marito non rinunziava alla passione, prese il fucile 
da caccia, che stava alla parete sospesa, e lo scaricò 
sovra le tempia del suo marito, il quale dormiva so- 
pra di un banco. 

Il colpo parte: uccide sull'istante il marito: e 
nelle stesso giorno viene carcerata la donna. 

(Monit ) 
CASSEL 6 Giugno. 

S.A. R. il priocipe elettore ha ionalzata sua con- 
sorte, contessa Schaumburg, i di lei figli, c i discen- 
denti allo stato principesco, ed ha a lei accordato il 
titolo di priucipessa di Hanau. 

A (Journ. des Faits.) 
IMPERO AUSTRIAGO 
VIENNA 11 Giugno. 

S. A. R. la principessa Carolina Wasa parte gio- 
vedi 16 corrente da Brunn per recarsi a Dresda dove 
seguirà la celebrazione del matrimonio. S. A. R. il 
nelacipa Alberto di Sassonia parte nello stesso giorno 

la Dresda onde muovere incontro alla sua fidanzata. La 
cerimonia è fissata per il giorno di lunedì 20 giugnu. 

— L'I. R. incaricato di affari austriaco in Ber- 
na , conte Karniki, ora a Vienna, ha quasi ogni se- 
condo giorno conferenze col ministro degli esteri Buol 
Schauenstein, 

— Il provvisorio incaricato di affari austriaco 
presso la;Sublime-Porta, !Edoardo de KletzI, dopo l’ar- 
rivo in Costantinopoli dell'iaternunzio signor de 
abbandonerà qi capitale per recarsi a Vienna. 


. caso era partito il 28 da 


— Molti ingegneri che sono occupati nella stra- 
da di ferro sul Semmering assicurarono che i lavori 
sono così avanzati che entro il mese di agosto potran- 
no principiare lo corse dei treni con merci. 

esi dall' Ungheria, che la n 

promessa matrimoniale di S. A. I. l' arciduche: 

ria Enrica col figlio del Re del Belgio, S. A. R. il 
duca di Brabante, vi fece la più grata sensazione. 
L' eccelsa fidanzata vide la luce in Ungheria, e pas- 
sò in questo paese i primi anni di sua gioventù. La 
popolazione ungherese annovera fra le sue più care 
rimembranze il soggiorno dell’ eccelsa famiglia pres- 
so di essa. 

— A quanto si dice, il trattato tra la Francia e 
la Prussia risguardante una convenzione di portopo- 
sta è stato or ora conchiuso, e verrà in breve pub- 
blicato , dal quale risultano anche delle facilit i 
essenziali per lo scambio di lettere fra l’ Aus 
la Francia. 

.— In seguito alla conchiusione del contratto di 
dazio e commercio austro-prussiano al ministero si 
pose mano ad una seria revisione della tariffa sull'im- 
posta di dazio consumo. Nell’ esecuzione dei lavori 
si adottò la massima di aver speciale riguardo agl' in- 
teressi dell’ interno 

— Oggi è arrivata un' altra spedizione di merci 
coloniali proveniente da Amburgo che viene prose- 
guita colla strada ferrata nella Carinzia a Carniola. 

— leri l' altro alle 4 e tre quarti del dopopranzo 
prese fuoco il tetto della casa della locanda al pomo 
imperiale situata sulla strada di Shonbruon , partico- 
larmente dalla parte del cortile, per cagioni ancora 
ignote. S. M. I. R. A. comparve sul luogo dell’ in- 
cendio poco dopo scoppiato il fuoco, ed animò colla 
serenissima sua presenza coloro che erano accorsi in 
aiuto dalle comuni del luogo e dalle vicinanze ai più 
arditi sforzi, ai quali riusci di fatto, aiutati dal 7° 
battaglione di cacciatori e da una divisione d’infante- 
ria e dagli attrezzi per ispegnere il fuoco somministra- 
ti dal capitanato distrettuale di Hietzing e dai com- 
missariati di polizia di Sechshaus e Hietzing, 
loutanare il fuoco da un deposito di spirito trovantesi 
nella parte interiore del cortile e di limitarlo all'ori- 
ginale luogo di incendio, per cui il danno non è di 
gran rilievo. S. M. I. A. esternò la sua soddisfazione 
per l’ attività dimostrata per spegnere l' incendio. Ap- 
pena dopo che il fuoco era pienamente spento S. M. 
verso le 6 e mezzo della sera abbandonò il luogo del- 
l'incendio fra entusiastici evviva della popolazione. 

( Corr. Ital.) 

Scrivono da Pesth alla Gazz. delle Poste di 
coforte che l'avvocato ungherese Varga, qual 
come agente di Kossuth, fu arrestato in Uogheria, 
ed ora trovasi carcerato in Vienna. Furono anche te 
stè arrestati in Pesth l'avv. Varady, il libraio Kilian 
cd un certo Stubr. 

TRIESTE 13 Giugno. 

Questa mane alle ore 11 1/2 giunse nella nostra 
rada il brick da guerra russo Orfeo, capitano Waiwo- 
ski, proveniente da Atene, con 16 cannoni e 129 per- 
sone d' equipaggio. (Oss. Triest.) 


RUSSIA 


Per un ukase recente , l'imperatore di Russia, 
dopo avere ordinato la costruzione d' un telegrafo elet- 
trico fra Odessa e Pietroburgo, ha deciso che il ser- 
vizio delle poste su questa strada riceverebbe un' or- 
ganizzazione completamente nuova. 

Il medesimo decreto dichiara che sarà statuito 
ulteriormente sulla costruzione riconosciuta utile, fin 
d'ora, d'una strada ferrata in questa direzione. 

(Patrie. ) 

— Un fatto degno d'osservazione si è che dopo 
gli ultimi affari del Levante, il movimento commer- 
ciale fra la Russia e la Turchia è sempre lo stesso; 
il numero de’ bastimenti del commercio russo entrati 
ne’ porti dell'impero ottomano è perfino aumentato. 

( Patrie. ) 

— Us carteggio privato in data di Tiflis 28 aprilt 
ci informa che S. E. il principe luogotenente del Cau- 
s alla volta di Lezghi- 

— 11 27 aprile fu sentita a Tiflis una forte scossa 

i terremoto con direzione dal N.-E. al $.-0. 
(Ossero. Triest. ) 
IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI. 

Il Sultano ha una squadra soddisfacentissima pron- 
ta a ogni eventualità. Egli ha ora iu istato completo 
di equipaggio 4 vascelli di linea portanti da 80 a 120 
cannoni ciascuno, due forlissime fregate costruite da 
artefici americani, e più belle auche de' bastimenti 
di pari classe della marina inglese, parecchi bei ba- 
stimenti a vapore ed altri più piccoli bastimenti da 

uerra. Gli equipaggi conoscono perfettamente il tiro 
fel cannone; sono stati istruiti da uffiziali inglesi. 

L'iotiera flotta turca è sotto gli ordini d' un am- 
miraglio turco, che non è altro che un capitano della 
marina inglese, il capitano Adolphe Stade, eccellente 
marino nel vigor dell'età, utore d'un libro sulla 
Tarchia, recentemente pubblicato. 

( Daily Nows. ) 


FELINO, 


ro 


EGITTO 

spondenza d’ Alessandria del 3 ci fa 
sapere che Soliman Poscia , uno de’ principali gene- 
rali dell’armata egiziana, era partito, il dì ionanzi, 
sopra un brick della marina del vice-re , incaricato 
d'una missione particolare a Costantinopoli. Egli era 
accompagnato da parecchi ufficiali del suo stato mag- 
giore. Esso aveva avuto, innanzi la sua partenza, una 
lunga conferenza col console generale d' Inghilterra. 

( Patrie. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


PIETROBURGO 3 Giugno. 

L' Imperatore si occupa continuamente nell’ ispe- 
zionare singole divisioni di truppe. Ultimamente si 
recò a Kronstadt dove visitò il porto, le truppe colà 
stazionate e la flotta. 1 giornali ufficiali pubblicano 
ordini del giorno in cui lo Czar ringrazia il Gran- 
principe Costantino, gli ammiragli e i generali per 
le loro prestazioni e concede gratificazioni ai soldati. 

(H. N. e Corr. Ital.) 


VIENNA 12 Giugno. 

Sua Maestà il Re Massimiliano II di Baviera ar- 
rivò ieri verso le ore 4 pom. da Hetzendorf a Schon- 
brama, ( Corr. Ital. ) 

PARIGI 13 Giugno. 

Il conte Amedeo di Roscoat, addetto al ministe- 
ro degli affari esteri, è partito per Pietroburgo, in- 
caricato di dispacci del governo per l’ ambasciata 
francese. 

— Ilsig. conte Panim, ministro di giustizia del- 
l'Imperatore di Russia, è arrivato ieri a Parigi, pro- 
veniente da Pietroburgo. Lo dicono incaricato d’ una 
missione speciale presso il governo francese. 

( Débats. ) 

— Il sig. Tascher de la Pagerie, che è, come 
ognun sa, alla testa della casa dell’ Imperatrice, è 
partito per Vienna incaricato d’ una missione politica 
tutta di confidenza. ( Corr. dell’ Indépendance ) 

— Il Moniteur d' oggi pubblica le nomine seguen- 
ti nella marina : 

AI grado di viceammiraglio , i signori contram- 
miragli Laplace, e Desfossès ; al grado di contram- 
miraglio, i signori capitani di vascello Lavaud, La- 
roque de Chanfray, Pénaud, e visconte Duquesne. 

ALTRA DEL 14. 

La Presse di Vienna del di 9 annunzia essere ar- 
rivato colà un dispaccio telegrafico, secondo il quale 
il Gabinetto di Pietroburgo avrebbe accettata la me- 
diazione dell’ Austria nella sua vertenza colla Porta 
Ottomana. (Patrie.) 

» Questa notizia (soggiunge la Patrie) non deve 
essere accolta che con estrema riserva ed è molto me- 
ritevole di conferma. » 

— Ecco il notabile articolo del Debate di cui fu 
dato un sunto per dispaccio telegrafico: 

» Si assicura che una Nota emanata dal gabi- 
netto di Pietroburgo è stata comunicata alle quattro 
grandi corti d' Europa dai ministri accreditati presso 
quelle corti. In questa Nota il gabinetto di Pietro- 
burgo dichiarerebbe che l' imperatore approvava in 
ogni parte la condotta del principe Menschikoff a Co- 
stantinopoli, che S. M. aveva intenzione di mantene- 
re le domande che avea creduto dovere indirizzare 
alla Porta sul mantenimento dei privilegi e delle ga- 
ranzie della religione greca ortodossa , quali erano 
state formulate nell'ultimo dispaccio del principe 
Menschikoff. Dopo avere sviluppato i motivi che ave- 
vano indotto l’ imperatore a esigere dalla Porta nuo- 
ve garanzie e a insistere in esse, il gabinetto di Pie- 
troburgo dichiarerebbe che non era niente intenzione 
dell'imperatore di far guerra alla Turchia e di co- 
gliere l’occasione per portare offesa all’ integrità e 
all’ indipendenza dell’ Impero ottomano. 

» Pare il gabinetto di Pietroburgo soggiunge che, 
nel caso che il Divaho persistesse a respingere le di- 
mande presentategli , l' Imperatore crederebbe dover 
dare al suo esercito di Bessarabia l'ordine di occu- 
pare le province danubiane, ma questa occupazione 
non potrebbe avere il carattere di una dichiar 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


suddetta somma di sc. 2800 si 


di guerra; poichè la differenza ora esistente fra la 
Porta e la Russia entra nella categoria di quelle che, 
secondo i termini dei trattati esistenti tra la Russia 
e la Turchia, possono portare eventualmente l' occu- 
pazione di quelle proviace. » 


Artra DeL 15 
Il Moniteur nei nuovi dettagli che dà sulla ses- 
sione legislativa, dimostra come le istituzioni sieno 
state saggiamente combinate per corrispondere ai voti, 
coi quali soddisfare ai bisogni del paese. 


FIRENZE 17 Giugno. 

Abbiamo da Livorno per via telegrafica quanto 
segue : 

« Niuna notizia sulla questione Turco-Russa, 
oltre quelle che già si conoscevano. Da Londra in data 
del 15 si scrive per mezzo del telegrafo che il Duca 
di Genova era partito in quella stessa mattina per 
Calais e Brusselles. 

« Alla Borsa di Parigi del 15 il 4 12 per cento 
aperto a 102 5 si chiuse a 101 60. Il 3 per cento 
aperto a 78 fuchiuso a 77 20. » (Monit. Tosc.) 


BORSE 


Vienna 13 Giugno. 
Cinque per cento 93 7/8. 
Quattro e mezzo per cento 83 7/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 83/4 L. 9. 


ALTRA DEL 14. 
Cinque per cento 94 1/8. 
Quattro e mezzo per cento 84. 

Pezzi da 20 car ag. per 100 D. 91/2. L. 93/4. 
————__—_—_______________—= 
ARRIVI 
pat cionvo 15 aL giorno 46 GiteNo. 

Antonino Rosa, di Sardegna, Possidente, da Napoli. 
Coen Marco, di Venezia, Negoziante, da Napoli. 
Chicco Francesco, di Sardegna, Sacerdote, da Napoli. 
Costa Fermino, di Spagna, Gesuita, da Marsigli 
De l’Equille R., di Francia, Ecclesi 
Del Carretto Giacomo, di Napoli, igioso, da Napoli. 
Grandolfi A., di Napoli, Proprietaria, da Napoli. 
Hoffmann Carlo, di Austria, Sacerdote, da Ancona. 
Langlade G., di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Lazzari Gio., di Venezia, Negoziante, da Napoli. 
Mailly (De), di Francia, Marchese, da Napoli. 
Maillard Luigi, di Francia, Gesuita, da Marsiglia. 
Mejer Augusto, di Amburgo, Architetto, da Nettuno. 
Mingolla Vito, di Napoli, Religioso, da Napo) 
Ogerdias Maurizio, di Francia, Gesuita, da M: 
Olascooga Domenico, di Spagna, Gesuita, da 
Ray Alessandro, di Francia, Impiegato, da 
er Giulio, di Francia, Proprietario, da Napoli. 

anieri Romualdo, di Aquila, Proprietario, da Regno. 
Rodriquez 8., di Spagna, Proprietario, da Marsiglia. 
Stralcosch 8., di Austria, Proprietario, da Napoli. 
Schlosser Enrico, di Russia, Proprietario, da Napoli. 
Treves Cerro, di Milano, da Milano. 
Treves Luigi, di Milano, Negoziante, da Milano. 
Takyor Artino, di Grecia, Studente, da Napol 
Van Deurne de Damas, del Belgio, Proprietario, da Napoli. 
Watson A., d'Inghilterra, Proprietario, da Parigi. 


PARTENZE 
DAL aionno 45 AL giorno 16 civeNO. 


Balestra Angelo, di Austria, Pittore, per Austria 
c Luigi e Bartolomeo, di Roma, Marchesi, per 


Squanquerillo C. 
Spiridoff Sofia, di Rui 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE. 
Si deduce a pubblica notizia, che, presso la ri- 
portata Superiore annuenza, nel giorno primo del pros- 
simo luglio alle ore 10 a. m. si procederà nella sa 


Cop Ordinanza emanata dall'Ecciîo Tribunale 
Civile e Criminale di Velletri nella Camera di Con- 
siglio del dì 44 Giugno corrente dietro rinuncia 
emessa dalla sig. Maria Ingomi erede, il sottoscrit- 
10 è stato deputato in Curatore all'eredità giacente 
del fu Antouio In 

Bernardino Renzi Membro della Cam. di Disc. 


Tribunale Civile in Civitavecchia. 

Ad istanza dei sig. Filippo Baratti e Clemen- 
22 Capotondi coniugi nel loro domicilio in Civita- 
veechis in casa del sig. Apuleio Petroeci dal qua- 
Je vengono rappresentati in giudizio. 

Stante la contumacia accuseta nell'udienza 
del giorno 31 Maggio scorso, si citano per la se- 
conda volta gl' infrascritti a compar. nella prima 
udienza dopo otto giorni, ed la sequela del giudi- 
zio di purgazione delle ipoteche 
stici venduti dal sig. Luigi Capotondi di Vincenzo 
41 sig. Pietro Colucci, e dal deposito da questi fat- 
to nel 8 Monte di Pietà di Civitavecchia del prex 
zo dei medesimi nella somma di sc. 2800, sul qua 
le somosi trasferite le ipoteche tutte che gravavano 
4 suddetti fondi, sentir ordinare la distribuzione e 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XH. APOSTOLI. 


el 
creditori ipotecari secondo l''anteriorità @ poziorità 
dei loro credili e relative Iscrizioni ipotecarie in 
tutto e per tutto a forma dell 8 Ti 
Regol leg. © giud., ed ordini 
8. Moote di Pietà di Civitavecchia 
della somme assegnata dal Tribui 
ciascun creditore, e perciò l' opportuna sentenza 
emanarsi è rilasciarsi l’analogo ordine esecutorio 
verso il suddetto pubblico Depositario colla con- 
lel debitore principale nelle spese del pre- 

te giudizio di distribuzione e anche stragiudi- 
ziali da prelevarsi sulla somma depositata. 

8' inserisce a forma di legge ec. 

A. Petrucci Proc. 
== 
Vendita giudiziale di beni immobili. 

Ja forza di Ordinanza esecutiva di Mano Re- 
gia rilascista dall' Illo sig. Presidente del Trib, 
Civile di Frosinone nel giorno 43 Ottobre 4847. 

den Spie, : po) Comunità di Vai 
corsa, e per essa del sig. Girolamo Ricci anziano 
facente funzioni di Priore, dopo dieci giorni tra- 
scorsi dalla pubblicazione del presento avviso, nel 
palazzo comunale di Frorinone e peroiò nel gior- 
no 25 Giugno corrente sile ore 22 si aprirà l'in- 


delle licitazioni in Campidoglio al primo esperimento 
di asta per deliberarsi in appalto i lavori di rinno. 
vazione del selciato nella via delle Carrozze, di ap. 
posizione di due boccacci, e due feritoie, e di costru; 
zione degli occorrenti bracci di chiavica per racco. 
glierne gli scoli. ; 

La spesa approssimativamente monta in comples. 
so a sc. 1953. 97. 

Il capitolato ed ogni altro accessorio sono a tutti 
ostensibili nella comunale Se 

Dal Campidoglio addi 15 giugno 1853. 

Luci VaswureLt Segr. 
NOTIFICAZIONE 

Dovendosi rinnovare il selciato della via delle 
Zucchelle, e costruire gli occorrenti bracci di chiavi. 
ca per incondottare le acque pluviali, ottenutasi la 
Superiore autorizzazione, se ne sperimenterà in pri. 
mo grado l'asta il giorno 1. luglio futuro alle ore 10 
a. m. nella solita sala del palazzo Senatorio. 

Ne ascende approssimativamente la spesa a sc, 
599. 38 a mezzo; e il capitolato degli oneri con tut- 
t'altro che vi ha relazione è ostensibile presso il sot- 
toscritto. 

Dal Campidoglio addi 15 giugno 1853. 

Luci VasuTELLI Segr, 


NOTIFICAZIONE 

Dovendosi rinnovare e ridurre il piano stradale 
della via di Ponte Sisto, detta volgarmente Piazzetta 
di Trastevere, e sue adiacenze, non che costruire le 
analoghe chiavichette per raccogliere gli scoli delle 
laterali fabbriche; ottenutosi il permesso della Supe- 
riorità, nel giorno 4 del vegnente luglio alle ore 11 
a. m. sarà aperta l' asta in prima accensione di can- 
dela nella solita sala del palazzo Senatorio in Cam- 
pidoglio. ; 

La spesa complessiva ne ascende approssimativa- 
mente a sc. 1372. 34. 2. 

È presso il sottoscritto ostensibile a tutti il ca- 
pitolato analogo con tutt' altro che egli è relativo. 

Dal Campidoglio addi 15 giugno 1853. 

Luici VannuTeLLI Segr. 


NOTIFICAZIONE. 

In seguito della benigna Superiore sanzione si 
porta a notizia del Pubblico che nel giorno 1 del ven- 
turo luglio nel solito locale del palazzo Senatorio in 
Campidoglio , e alle ore 10 e mezzo a. m., si pro 
cederà alla prima accensione di candela all’ effetto di 
deliberarsi in appalto i lavori di rinnovazione del sel- 
ciato nella via dell’ Arco della Ciambella , e di costra- 
zione della chiavica e delle chiavichette occorrenti al- 
l’ incanalamento degli scoli delle fabbriche laterali. 

Ne viene in complesso designata approssimativa- 
meute la spesa in sc. 494. 05. 

È ostensibile a ciascuno presso il sottoscritto il 
relativo capitolato con tutt’ altro che vi ha rapporto. 

Dal Campidoglio addi 15 giugno 1853. 

Luci VanwuteLLI Segr. 


NOTIFICAZIONE 

Essendosi deliberato dalla Rappresentanza muni- 
cipale di far riunovare il selciato della piazza dell’Oro- 
logio della Chiesa nuova, e costruirvi un nuovo braccio 
di chiavica principale, e rispettivi bracci secondarii 
per raccogliere le acque dei tetti, non che ricostruire 
il selciato nel vicino vicolo Calabraga cogli occorrenti 
bracci di chiavica, nella solita sala delle licitazioni 
in Campidoglio ne sarà, presso il Superiore benepla- 
cito, sperimentata, alle ore 10 e mezzo antimeridiane 
del giorno 1. del futuro luglio, la prima accensione 
di candela secondo i metodi comunali. 

La sposa complessiva ascende approssimativamen- 
te a scudi 1453. 30. 3. 

Il capitolato con ogni relativo accessorio può, da 
chiunque che voglia, essere veduto nella segreteria 
comunale. x 

Dal Campidoglio addì 15 giuguo 1853. 

Lurci VannuTELLI Segr. 


rocederà alla vendita giudiziale per la | contrada Monte Cresponi, determinato dai beoi di 


iduale di so. 98 24 degl' infrascritti be- | Luigi di Girolamo, e di Michele Franceschibi, 


i, cio 


salvo ee., della superficie di tavole 5 e centes. 42 


Fondi wi — 4. Casa composta di dieci | pari a tombolo 4 scudelle 4 e canne 5 ( misura di 


membri e tre piani posta ii 
pacchi, confin. 


confino. Lorenzo 
salvi ec., del 
di stalla e fieni 


cisterna, 
Lorenzo Salulial è 


icolo Pen- | quel luogo ) con olivi 160, del valore di scu- 
di 89 47 5. — 7. Terreno anche olivato in con- 
trada Suddisno, confin. coi beni comunali dei si- 
guori Alessandro Zomparelli, Crescenzo Cimaroli e 
Tommaso Avtonetti, salvi ec. , della superficie di 
tavole 4 e cent. Af equivalenti a quartelle 3, 

delle 4 e canne 33, e contiene olivi 120, del 

lore di so. 70. — Nella Cancelleria del Tribunale 


È 
ima e perizia dei bei sopi 
Il primo 


giunfamente per tuiti i fondi sopraemunciati, quen- 
0 sbparatamente. — Dato della Cancelleria del Tri- 
bunale di prime istanza della Delegazione di Fro- 
sinone li 8 Giugno 1853. L. Bracaglia Canc. 


Fondi rustici. — 6. Terredo clivsto. nella —- 
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Num. 159. = 1 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONI 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cccettuati i festivi. 


artedi 21 Giugno. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
A Roma per trimestre % 50 Ù ministrazione del Giornale di Roma, in 
alle Province ( franco ) s0 ui %; Piazza di Pietra Num. 32. 


1 prezzi vengono fissati 


all'Estero ( franco fino ai confini). 2 80 SAI 


- | GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
neLL'ostenvazione 


Barometro ridolto 


Termometro R Igrometr 
alla Temperat. di 0°R 4 i 


etero al Nord | @ capello | Direzione del vento | Stato del cieto | 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


| Dalle 9 pom. del 19 Giugno, tino alle 9 pom. del 20 detto. 
| 50 Giugno. 


Nuvoloso. 
Nuvoloso. 


da 7 anum Poll. 27 lin. 103 + 15,9 84,6 Calma. 
Nuvoloso. 


» 3 pomer ® ‘27 a 99 + 187,9 63°, 0 S-0. m. 


» 9 pomer » 27» 101 + 159,6 79°,8 S-S-E. dd. Temperat. mass. + 19°,1 Temperat. min. + 11°,0 


ROMA 21 Giugno. 


I] 


All'alba di questa mattina l’Artiglieria di Ca- 
stel S. Angelo annunziava l’anniversario della Co- 
ronazione della Santità di Nostro Signore PAPA 
PIO IX. 

Per la fausta circostanza, nella Sistina vi fu 
la consueta Cappella Papale coll’ intervento del 
Sacro Collegio, del sig. Principe Orsini Principe 
Assistente al Soglio, della Prelatura , della Magi- 
stratura romana, e degli altri personaggi soliti ad 
intervenirvi. 

Sua Emza Rma il sig. Cardinale Fornari Pre- 
fetto della Sacra Congregazione degli Studi, come 
prima creatura dell’ Ordine dei Preti, pontificò 
la Messa solenne. 

Terminata la funzione, Sus SANTITÀ’ rientrò 
ìn sagrestia e depose i sacri paraMenti. 

Quindi l’ Emo e Rmo sig. Cardinale Mattei, 
Vescovo di Frascati, presentò nuovamente alla 
Santità” Sua, a nome del medesimo Sacro Col- 
legio, gli augurî di molti e felici anni, ai quali il 
Santo Papne corrispose con quella benignità che 
gli è propria. 

Gli Eccellentissimi Signori Rappresentanti 
delle varie Potenze, residenti presso la Santa Se- 
de, si recarono poi a dovere, parte nella giornata 
di ieri, parte in quest’ oggi, di esprimere in par- 
ticolare udienza a Sva Sanita” le loro congratu- 
lazioni per sì fausta ricorrenza. 


+9BE+ 


Nelle ore pomeridiane del giorno 16 del cor- 
rente la Santità di Nostro Signore PAPA PIO ]X si 
condusse novellamente (1) in S. Apollinare ad osser- 
vare i grandiosi lavori ormai prossimi al termine, 
che da circa due anni la stessa SanTiTA' Sua vi fa 
eseguire di suo particolare peculio per la fondazione 
di ua collegio ecclesiastico provinciale, a fine di dare 
una più estesa ed uniforme coltura letteraria e reli- 
giosa al clero dello Stato Pontificio. 

Il Santo PaprE venne alla porta ricevuto dal- 
l Emo e Rmo sig. Cardinale Patrizi Suo Vicario gene- 
rale, e dalla deputazione che a que’ lavori presiede, 
composta di Monsig. Scerra Arcivescovo di Ancira e 
del signor Cav.” Benedetto Filippani. 

Accompagnato dalle sopraddette persone il Santo 
Papre ascese nelle parti superiori di quel vasto e 
grandioso stabilimento. Vi si trattenne quasi per lo 
spazio di due ore osservando minutamente ogni parto 
della fabbrica, e addimostrandone la sovrana Sua ap- 
Provazione ai Deputati ed al sig. Cav. Prof. Antonio Sarti 
architetto e direttore, il quale gli rendea ragione di 
Quanto si era operato. Dopo averli ammessi al bacio 
del piede insieme ad alcune altre persone che si tro- 
vavano in quel luogo diè loro l'apostolica benedizione. 

(1) V. Giornale de' 16 ottobre p. p. 


in ita asa. ani 
NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno 16 del corrente s’ adunò la Pontificia 
Accademia Romana di Archeologia, essendo presieduta 
da S. E ig. Priacipe D. Pietro Odescalchi 

Il sig. Commendatore Visconti, socio ordinario 
€ Segretario perpetuo, diede contezza della scoperta 


di cristiani sepolcri, poco oltre il quinto miglio del- 
l'Appia nuova, rimpetto ai più cospicui avanzi della 
celebre Villa de' Quiutili : scoperta avvenuta per opera 
del sig. G. B, Guidi. Disse de’ sarcofagi in marmo 
stati rinvenuti, e specialmente di uno conservatissimo, 
ornato nel coperchio e sulla fronte di rimarchevoli 
sculture. In questa occasione altamente commendò il 
provvidissimo ordine della Santità di Nostro Signore 
PAPA PIO IX per la formazione del nuovo Museo 
cristiano nel patriarchio lateranense. 

La lettura fu del socio ordinario sig. professore 
Abate D. Luigi Vioceozi, membro del Collegio Filo- 
logico della Romana Università. Il disserente propose 
un quadro sullo stato del Cristianesimo e dell' Ebraismo 
in Roma al tempo di Nerone, mostrando come nei 
primi anni dell’ impero di lei il cristianesimo progre- 
disse senza soffrire alcuna violenza nè dal partito pa- 
gano nè da quello giudaico, poichè |’ imperatore 
seguì la massima adottata da Claudio, di lasciare a 
ciascuno la libertà di adorare Iddio conforme il det- 
tato di sua coscienza. 

Accennati quindi i disordini avvenuti nell’ impero 
pel cambiamento dell’ anima Wi' Nerone, mostrò come 
venisse meno in lui tale massima, e la sinagoga come 
nemica ed intollerante del nome cristiano fino dalla 
sua origine, si sforzasse di calunniare ed infamare sì 
santo istituto, suscitando nel popolo roruano e_ nella 
corte abominio della religione di Gesù Cristo e de' se- 
guaci di essa. AI quale scopo soggiunse, in fra tut- 
t'altro, i nomi di due persone influenti allora nella 
corte, Alituro, ebreo di nascita, mimico eccellente e 
carissimo a Nerone, e Poppea moglie del medesimo 
imperatore, devota al giudaismo. La quale non solo 
giammai non abbracciò la religione di Cristo, come 
taluni scrittori hanno opinato; ma conforme ai prin- 
cipii di sua professione, avversa ai cristiani, provocò 
insieme a’ suoi correligionari nel cuore di Nerone 
l'odio al nome ed ai seguaci del Nazareno, offrendo 
con ciò a quell'imperatore un pretesto onde palliare 
quel suo reo fatto di avere procurato l’ incendio della 
città. Da questi ed allri argomenti conchiuse il dis- 
serente, che la persecuzione cristiana in Roma ebbe 
gli ebrei per principale istromento, e fu preparata 
dalle loro male arti. 

Gii Eminentissimi e Reverendissimi signori Car- 
dinali d'Andrea, Serafini, Marini e Roberti, tutti soci 
d'onore, intervennero alla raunanza. 


Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costitu- 
zioni Apostoliche, tenere il concorso pubblico, onde 
scegliere sette voci con il seguente ordine di anzia- 
nità, una cioè di Contralto naturale, quattro di So- 
prano, una di Contralto, una di Tenore. 

Si notifica pertanto a tutti quelli che di tali voci 
vorranno concorrere al servizio della enunciata Cap- 
pella, che presentino nei primi del mese di agosto al 
Maestro della Cappella medesima gli attestati auten- 
tici di Battesimo, Cresima , stato libero e buoni co- 
stumi; e se saranno costituiti negli Ordini Sacri, oltre 
la fede di nascita, aoche gli attestati del rispettivo 
Ordinario. 

fa noto egualmente, che formando il riferito 
Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche, 
seguita che sarà la elezione di dette voci, si ammet- 
teranno in qualità di Sopranvumeri con dare ai me- 
desimi il possesso ad Vitam coll' onorario mensile di 
Scudi Sedici, facendo loro godere tutti gli emolumenti e 
privilegi che hanno goduto e godono gli attuali So- 
precenmieri della Cappella Pontificia; i quali emo- 
‘umenti potranno anche supplire a qualunque deficienza 
di Patrimonio sacro; e che dipoi secondo la maggior 
anzianità conseguiranno la porzione Canonicale di 
| Scudi Ventidue, e gli emolumenti spettanti a ciascuno 
dei trentadue Partecipanti dell indicato Collegio, cui 


dovranno prestare il loro servigio per Anni Trenta 
onde conseguire la giubilazione. 

Inoltre si avverte ai signori concorrenti che do- 
vendo precedere al Concorso tre esperimenti si tro- 
vino essi personalmente in Roma circa i primi del 
prossimo mese di agosto. 

Finalmente si avverte, che se i nuovi candidati 
non avranno ricevuta la Tonsura, dovranno iniziar- 
visi entro due mesi dalla loro ammissione, prescri- 

zioni Apostoliche, che i Cappellani _ 
siano Chierici, vivano in istato celibe, © 
ed incedano in abito Ecclesiastico. 

Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le 
regole della Cappella Pontificia nella mattina del di 
12 settembre 1893. 

Data dal nostro Collegio il 12 giugno 1853. 

Nazareno Rosati Maestro della Cappella Pontificia. 
Serafino Duca Segretario-Puntatore. 


+ Beet 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
VITERBO 17 Giugno. 

Nel giorno 17 si è festeggiato I° anniversario della 
creazione della Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX. 

Nella mattina si cantò Messa solenne e 7e Deum 
nella Cattedrale coll’ assistenza dell' Emo e Rmo sig. 
Cardinale Pianetti, nostro Vescovo, e coll’ intervento 
di tutte le autorità locali, non che dell’ Ufficialità Pon- 
tificia e Francese. 

Nella sera le principali strade della città furono 
illuminate, e gli abitanti furono rallegrati dal concerto 
municipale. r ; 

A compimento della festività Monsignor Milella, 
Delegato pontificio, tenne nella sua residenza un ma- 
guifico ricevimento che fu servito di lauti riofreschi, 
e riuscì molto brillante per il copioso numero degli 
invitati. ( Corr. part.) 


+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 13 Giugno. 
La Gazzetta officiale pubblica la seguente legge: 
Art. 1. L'offerta fatta dai Sigoori Carlo Pietro 
Eugenio Laffitte ed Alessandro Bixio tanto in nome 
proprio che io quello dei Signori Andrè Luigi — Avi- 
gdor Enrico — Calvet Rogoiat F. — Chiaplin Gu- 
glielmo — Dailly Alfredo Delabante Gustavo — 
pe Giovanni — Hope W.m W. — Odier_ 
Reyre Clement e soci, quali individui e soci i sunno- 
minati Loffitte e Bixio dichiarano di rappresentare, — 
di costrurre ed esercitare a loro spese, rise 
ricolo una strada ferrata da Modana per 
alla frontiera di Francia ed a Ginevra, è a 
Art. 2. Tutte le clausole e condizioni sia a ca- 
rico dello Stato che a carico dei Signori Laflitte , 
Bixio e Compagnia stipulate e conchiuse nel Capito- 
lato d'oneri, sottoscritto in data 20 aprile 1853 dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro delle 
Finanze, e dal Ministro dei Lavori Pubblici, ed ac- 
cettato sotto la stessa data dal signor Francesco Bi- 
xio a nome dei sopra designati, in virtù di un atto 
di procura del 12 aprile 1853, autentica Doucloux e 
Rousse notai a Parigi, ricoveranno la loro piena ed 
intera esecuzione, come pure le disposizioni state ag- 
giunte agli articoli 15 e 76 del Capitolato medesimo. 
ALTRA pEL 14. 


. Il tempo non ci favorì neppur ieri. Il sole erasi 
mostrato sin verso le quattro pomeridiane, risplen- 
dente e sereno il cielo per modo che seramai (Gli 

indi rativi per la solenne processione de. 1” 
Ha Rel'Ss. Sacramento; tutte le vie per: cui do 
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veva passare il SS., e segnatamente quella di Do- 
ragrossa, erano addobbate nel modo più splendido ed 
imponente che si potesse imaginare. Le regie segre- 
terie e tutti i palazzi di Pi; Castello erano adorni 
di ricchissimi tappeti, e nell'atrio del palazzo Ma- 
dama erasi eretto un altare ove sarebbesi soffermato 
il SS. La processione, a cui prendeva parte l’Augu- 
sta Regina Madre, incominciò alle 4 e mezza, e già 
più di venti compagnie erano uscite quando verso le 
5 e tre quarti, al punto in cui la medesima riusciva 
insino a Piazza Castello, sopravvenne un rovescio di 
pioggia così forte, che ne impedì la continuazione. 

La solenne benedizione si diede non di meno 
sotto il tempietto che erasi elevato dinanzi alla Chiesa 
del Corpus Domini. Essa venne data pontificalmente 
da Monsignor Gianotti, Arcivescovo Vescovo di Sa- 
luzzo, assistito da undici Prelati, gli Arcivescovi di 
Genova, di Vercelli, di Ciamberi, i Vescovi di Biella, 
Ivrea, Pinerolo, Susa, Mondovi, Casale, e Monsignor 
Ceretti. Sulla gradinata del tempietto era inginocchiata 
S. M. la Regina Maria Teresa, accompagnata da duc 
scudieri e da tre dame, esposta a un diluviare vera- 
mente straordinario. 

— Stamane (14) S. M. la Regina Maria Teresa 
recavasi ad assistere al S. Sacrificio della Messa alle 
9e mezza nella chiesa del Corpus Domini. 

(Gazz. Piemont. ) 
CIAMBERI' 13 Giugno. 

leri a mezzogiorno preciso il cav. Bonelli, diret- 
tore generale dei telegrafi del regno, fece in Aix-les- 
Bains l'apertura della stazione telegrafo-elettrica. Tut- 
te le esperienze riuscirono perfettamente. Il primo 
dispaccio da Aix a Torino, spedito a mezzogiorno e 
4 minuti, fu ricevuto a Ciamberì a mezzogiorno e 6 
minuti, e immediatamente dopo, l'ufficio centrale di 
Torino ne accusò ricevuta. Gazz. Piem.) 


GENOVA 14 Giugno. 

Oggi, a mezzodì, il Regio Brigantino a palo Au- 
rora, ancorato in questo porto, ha fatto un saluto 
di 21 colpi di cannone alla bandiera dello Stato del 
Paraguay. 

Esso saluto venne eseguito in ricambio delle salve 
di egual numero di tiri di cannone che lo Stato del 
Paraguay ha fatto alla Regia bandiera ed a quelle di 
Francia e degli Stati-Uniti d'America, nella circo- 
stanza in cui il Cav. Cerruti Regio Incaricato d’ af- 
fari e Console Generale al Brasile, unitamente ai rap- 
resentanti degli anzidetti due Stati di Francia e del- 
’ Unione Americana, addivenne, il 28 febbraio p. p., 
in Assunzione, città capitale del Paraguay , all’ atto 
formale e solenne di riconoscimento dell’ indipendenza 
di quella Repubblica. 

— Fino del 23 scorso maggio, si è costituito in 
Genova un comitato nell'intento di promuovere la 
formazione di una società che attiri al più presto la 
diretta comunicazione con tutto il Levante a mezzo 
di piroscafi. (Gazz. di Gen.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 16 Giugno. 

Alle ore 9 antimeridiane d' oggi, S. M. l'Impe- 
ratrice Maria Anna Pia, ossequiata dalle Autorità mi- 
litari e civili di questa città e fortezza, lasciava la 
nostra città riponendosi in viaggio con treno separato 
alla volta di Mantova. (Fog. di Verona.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 17 Giugno. 

Ieri poco avanti le 7 pomerid. giunse felicemente 
in questa capitale Sua Maestà l' Imperatrice d’ Austria 
Maria Anna Pia con seguito. 

Le AA. RR. dei nostri Sovrani, in compagnia 
della R. Infanta Maria Beatrice , ebbero il contento 
di ossequiare l' Augusta Zia a Novi, al confine dello 
Stato, dove eransi trasferiti ad incontrarla fin dal 
mattino, e dove già trovavasi per rassegnarle il suo 
omaggio l'I. R. Incaricato d'affari di S. M. I. R. A. 
presso questa R. Corte, sigoor Barone di Lederer. 

Lungo la strada da Carpi a Modena l'eccelsa 
Viaggiatrice venne scortata dalla Guardia Nobile d’ono- 
re. Nel suo passaggio in città, gli a in atte- 
stato d' esultanza avevano parati i balconi di tappeti, 
€ trovavansi in gran numero nelle vie che conducono 
al R. Palazzo, dove allo smontare S. M. fu ricevuta 


cialità austriaca di questo presidio, tutti in gran 
tenuta. ( Messag. di Modena. ) 


+e 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 11 Giugno. 

Si assicura, dice il Courrier du Havre, che il mi- 
nistro della m: ha dato ordine d'inviare imme- 
diatamente a tutti i marinai che non hanno 
servito per 4 anni sui legni dello Stato, e che furono 


<sultati che 


congedati da più di un anno. Questa determinazione 
che, dicesi, ha già ricevuto un principio di esecuzione 
nel porto di Brest, prova che il governo vuol tenersi 
pronto ad ogni avvenimento. 

ALtRA DEL 13. 

Il complotto che la polizia crede avere scoperto 
continua a dar luogo ad arresti numerosi ; molti però 
degli arrestati sono già rimessi in libertà. 

Come vi ho già detto, sembra che la cosa que- 
sta volta fosse seria, e che l'esecuzione del progetto 
dovesse aver luogo il giorno in cui l' imperatore assi- 
steva ad una rappresentazione all’ Hippodrome , o si 
pretende che per ritornare a S.t-Cloud si sia presa 
un'altra strada. Si dice inoltre che il ministro della 
guerra ha mandato ordine ai diversi comandanti nelle 
province di tener consegnata la truppa nei capiluoghi. 

— Si assicura che un dispaccio d’ Algeria, arri- 
vato a Parigi, annuozia che il sig. generale Mac 
Mahon aveva fatta, il 3 da sera, la sua giunzione col 
sig. generale Randon governatore generale, che coman- 
da la spedizione della Kabilia. 

La situazione del corpo di spedizione era buona, 
e possono riguardarsi fin d'oggi come ottenuti i re- 
i volevan raggiungere. L 

Nella giornata del 9 corrente, il nostro diparti- 
mento era traversato nel medesimo tempo dal conte 
Panim, ministro della giustizia in Russia, che va in 
missione straordinaria a Parigi, dal marchese de Mou- 
stier, ministro plenipotenziario di Francia in Prussia, 
diretto per Pietroburgo, e dal sig. Jacowtefî, corriere 
di dispacci, che va da Pietroburgo a Parigi. 

(F. F.) 

— Il Courrier de Marseille annuncia che il com- 
missario di polizia del circondario di Cours ha ri- 
messo al procuratore imperiale un processo verbale 
contenente i nomi di sei persone che avevano propa- 
gato di mala fede notizie politiche false, tali da eser- 
citare un’ influenza sui corsi della Borsa. 

— L'Accademia delle belle arti ha sopportata 
una nuova perdita nella morte del Prof. Blondel, le 
cui opere decorano gran numero dei nostri monumenti. 
Il sig. Blondel era nel suo 72° anno. L'Accademia al- 
l’annunzio, sabato mattina, della morte di lui, ha 
sospeso la sua seduta. (F. F.) 

ALTRA DEL 14. 

Si riguardano come prossime, dice il Débats, al- 
cune concessioni di strade ferrate, per le quali le com- 
pagnie non chiedono nè sovvenzione nè garanzia d' in- 
teresse, 

Lo stato spiacevole de’ fondi ritarderebbe solo, 
dicesi, o farebbe aggiornare queste concessioni. Cre- 
diamo però sapere che il comitato consultivo si oc- 
cupa molto dell'esame d'affari di strade ferrate, e che 
nella seduta di sabato scorso sentì i delegati delle 
compagnie di Besanzone a Moulhuso, di Lisieux a 
Fonfleur, della rete dei Pirenei e d'Orléans a Epérnay. 


BELGIO 
BRUSSELLES 10 Giugno. 

La Camera dei rappresentanti votò ieri con 64 
voti contro 3, un progetto che autorizza il governo a 
concedere le linee di ferrovie da Louvain ad Heren- 
thals, toccando Aeschot, da Malines a Schelle, e quel- 
la che congiuogerà Blankenberghe alla ferrovia dello 
Stato. 

ALTRA DEGLI 11. 

S. A. R. il duca di Genova arriverà domenica 
a Brusselles, proveniento da Londra. Dicesi che S. A. 
R. prenderà alloggio presso il conte di Montalto, mi- 
nistro di Sardegna. (LB) 

ALTRA pEL 12. 

leri il consiglio comunale ha votato un credito 
di 50,000 franchi per le feste in occasione del matri- 
monio del Duca di Brabante. F. B. 

— Nella seduta dell'11 la Camera dei 
sentanti approvò i progetti di credito. applicabili alla 
costruzione d'una chiesa a Laeken in memoria della 
regina Luisa Maria e all’ erezione della colonna [del 
congresso. ( Debats. ) 

SPAGNA 
MADRID 5 Giugno. 

La Epoca annunzia che il sig. Salvador Bermudez 
di Castro, fratello del ministro delle finanze, deve par- 
tire alla fine della settimana prossima per andare ad 
occupare il suo posto di ministro plenipotenziario a 
Napoli, 

ALTRA DEL 6. 

Pare che venerdì sarà concluso l' affare della con- 
cessione della strada ferrata del Nord. 

Il sig. Isturitz aveva chiesta la dimissione 
dal posto di ministro plenipotenziario a Londra, ma 
non gli è stata accordata. ( Patrie. ) 

. = Pare definitivamente risoluto l’ ingrandimento 

di Barcellona. (F. S.) 

,_ Il Governo non ha accettata la demissione che il 

sig. Isturiz ha data delle sue funzioni di ministro a 
indra. Le cause che hanno indotto il sig. Istarîr a 

dare questa sua dimissione non sono ancora sufficien- 

temente spiegate. ( Corresp. ) 
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ALTRA DEGLI 8. 
Il progetto di trattato per la ricognizion 
e la catino della pro) riela letteraria ialern pani 
tra Francia e Spagoa dev'essere in breve terminato, 
come pure quello fra la Spagna e alcuni Stati d'Ame. 
rica che debbono alla Spagna origine, costumi e idioma. 
(Diario Espanol.) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 10 Giugno. 

Si è detto che 8,500 marinari, che servivano come 
guarda-coste, potranno essere trasportati a bordo di 
bastimenti della regia marineria per completarne gli 
equipaggi. 

L'ammiraglio non ha il diritto di trasportare gli 
uomini che fanno il servizio di guarda-coste sopra 
bastimenti che s’ armano o che sono in servizio attivo, 
ammenochè ciò non sia in caso di avvenimenti Lor 
dinari, ed anche bisogna in questo caso la sanzione 
di un segretario di Stato. Il numero dei guarda-coste, 
da un’ altra parte, non ammonta che alla metà della 
cifra di 8,500 uomini, di cui si è parlato. 

( Morning Herald. ) 

— I giorn: i Melbourne e di Geelong annun- 
ziano la scoperta d’un pezzo d'oro massiccio test 
fatta a Ballarat, nel Canada. La massa è schiettamente 
pura, e pesa almeno 120 libre. Quattro erano i for- 
tunati scopritori; pensano di recarlo in Inghilterra. 

ALTRA DEGLI 11. 

Alla fine della seduta della Camera dei Comuni 
del 9 la Camera approvò la presentazione di uo bill 
sul Governo dell'India. Il dl! fu letto la prima volta; 
la seconda lettura è fissata pel 23. 


HEERNESS 6 Giugno. 

Il Monarch, di 84 cannoni, è oggi entrato nel 
bacino, per essere riparato ed armato: quanto prima 
partirà e andrà, dicesi, a raggiungere la flotta di 15 
vele che è nel Mediterraneo. Il President, di 50 can- 
noni, è uscito oggi dal bacino di Chathm, e il Ro- 
scawen, di 20 cannoni, vi è entrato; esso pure andrà, 
si crede, a riuvirsi alla flotta del Mediterraneo. 

Corre voce che 8500 marinai, impiegati sui 
guarda-coste, hanno egualmente ricevuto l' ordine di 
tenersi pronti a prendere il mare. In tal modo si po- 
tranno fornire dieci vascelli di linea di marinai abi- 
tuati a tutti gli esercizi del mestiere ed alla tattica 
navale. (F. Li) 


DANIMARCA 


COPENAGHEN 3 Giugno. 
È officialmente confermata la nomina del signor 
Simony alla carica di capo del ministero dell’ interno, 
sotto la direzione del sig. Oersted. (G. U) 


PAESI BASSI 
OLANDA. 
È di già in piena e felice esecuzione il progetto 
di provvedere la città d’ Amsterdam di acqua potabile 
condotta dalle Dune. Fra pochi giorni Amsterdam ne 
risentirà gli effetti. (Mon.) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 7 Giugno. 

Il giornale il Tempo attinge a fonte meritevole 
di tutta fede la notizia che il generale Gortschakoff 
verrà nominato a comandante supremo del corpo d'ar- 
mata della Russia meridionale. 

— Da molti Stati dello Zollverein furono elabo- 
rati dei progetti da sottoporsi alla conferenza doga- 
nale che si riunirà qui tra breve. Giusta quello che 
ha rilevato da sicura fonte la Nuova Gazzetta prussiana 
da parte della Prussia verrà fatta una proposta circa 
l’ istituzione d’ esposizioni industriali dello Zollverein. 
Per la brevità di tempo questa dovrebbe aver luogo 
nell'anno 1854. 

— Fu approvata la costruzione della strada fer- 
rata da Posnania a Breslavia mediante la società della 
ferrovia dell’ alta Slesia. ( Corr. Ital. ) 

COLONIA 8 Giugno. 

La superiora del convento delle Orsoline di Ubr- 
weiler ricevette uno scritto da Sanssouci coll’ augusta 
firma di S. M. la Regina, nel quale venivale notifi- 
cato avere l' altefata Maestà Sua destinata una som- 
ma annuale, da dispensarsi in premi alle migliori 
allieve dell'istituto, coll’ invito È farne la distribu- 
zione nel suo augusto nome. ( Corr. Ital.) 

CASSEL 7 Giugno. 

La seconda camera degli stati continuò nella sus 
tornata d'oggi la discussione sul progetto di legge 
concernente la carta bollata, ed è arrivata a tal punto 
da rendere ancor probabile l’ evasione sulla medesima. 

( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 14 Giugno. 


Domani, mercoledì, alle 9 della mattina per ono-- 


rare la presenza di S. M. il Re di Baviera avrà luo- 
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go sulla glacis tra la porta di Corte e quella degli 
Scozzesi la grande parata militare che fa ieri aggior- 
nata a motivo del cattivo tempo. Vi prenderà parte 
tutta la guarnigione di Vienna, che consta di 14 bat- 
taglioni d' infanteria , 18 squadroni di cavalleria ed 8 
batterie sotto il comando del tenente maresciallo con- 
te Schaffgotsche, in piena uniforme coi distintivi di 
campo. 

— S. M. il Re di Baviera visiterà oggi in com- 
pagni di S. M. l° Imperatore tutti gli stabilimenti 
militari della residenza. 

— A quanto si dice, S. M. il Re di Baviera pas- 
serà ad alloggiare quest’ oggi negli appartamenti del- 
l'i. r. corte in città. 

— S. M. il Re Massimiliano II di Baviera si de- 
gnò graziosamente di visitare in compagnia di S. A. 
I. l'arciduchessa Hdegarda l'esposizione della società 
artistica austriaca, nella quale occasione furono ac- 
colti dal presidente della società conte Waldstein. Lo 
straordinario interesse e la viva attenzione, che S. 
M. donava ai capolavori dell’ arte, è una prova più 
che palese che l’ altefata M. S. possiede l' alto senno 
del suo serenissimo genitore, del reale mecennte, a 
cui la Germania va debitrice del rinascimento del- 
le arti. 

— Il giorno di partenza di S. M. il Re di Ba- 
viera non è ancora definitivamente stabilito. La par- 
tenza di S. M. seguirà, a quanto si discorre, ai 16 
o 17 del corrente per Dresda. (Corr. Ital. ) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 28 Maggio. 


La nostra capitale compie in oggi il centocinquan- 
tesimo anno di sua fondazione. (Corr. Ital.) 


POLONIA 


Scrivono dai confini polacchi in data del 9. Le 
notizie del regno di Polonia non mancano d' impor- 
tanza. Il comandante di tutte le truppe che trovansi 
in Polonia, tenente-generale Paniutine, è giunto in 
questi giorni a Lublin, ov'era il quartier generale 
della 12* divisione di fanteria che si pone in marcia 
A queste truppe ne verranno surrogate altre nel ter- 
ritorio di Lublin. Il tenente-generale Paniutine ripar- 
tirà frattanto per Varsavia. Il maresciallo Paskewitsch 
sta ispezionando ora le fortezze del regno. Del resto 
i preparativi di guerra in Polonia non sono già con- 
seguenza della interruzione delle trattative diplomati- 
che a Costantinopoli, ma misure adottate dal princi- 
Fe luogotenente subito dopo il suo ritorno da Pietro- 
urgo a Varsavia. Probabilmente il gabinetto russo 
previde fin d'allora che le pratiche di Mentschikoff 
non riescirebbero a nulla. 

Si accordano congedi a que' soli ufficiali dell'eser- 
cito attivo, che abbisognano di prender bagni per mo- 
tivi di salute, e per tale oggetto si trovano all’ este- 
ro solamente un generale di corpo e un generale di 
divisione. Nel quartier generale di Varsavia si aspet- 
tano ogni giorno notizie importanti da Pietroburgo, 
giacchè le truppe stanziate nelle città di confine son 
pronte ad ogni cenno. 

Un altro corrispondente dai confini della Polonia 
scrive sotto la stessa data. La improvvisa partenza 
del principe Gortschakoff per Pietroburgo destò viva 
sensazione in Polonia. Gortschakoff è capo dello stato- 
maggiore generale dell’ esercito attivo, e come tale 
è in dovere di assistere ad ogni campagna. Il prin- 
cipe verrà rappresentato nelle funzioni di governator 
militare generale, durante la sua assenza, dal tenen- 
te-generale ed attual comandante della città di Var- 
savia, Vutschek. Quest’ ultimo sostenne le veci del 
principe anche durante la campagna d' Ungheria, dalla 
qual circostanza però non è da desumersi una guer- 
Ta, ma soltanto un’ assenza alquanto lunga del gover- 
nator militare di Varsavia. La voce sparsa al confi- 
ne che anche il marésciallo Paskewitsch avesse ab- 
bandonato Varsavia e fosse partito per Dubno, non 
si è confermata; all'incontro parecchi generali di alto 
rango ripartirono verso i luoghi vicini al campo mi- 
litare. ( Ossero. Triest. ) 


KALISCH 9 Giugno. 


Il comando supremo dell’armata russa attiva è af- 
fidato al principe dì Varsavia, conte de Paskiewitsch- 
Eriwanski. Generali a lui addetti sono il tenente ge- 
nerale Uszakow , il general maggiore Buturlin ecc. Ca- 
po dello stato maggiore generale il tenente generale 
principe de Gortschakoff. Quartiermastro generale, ge- 
neral maggiore Froloff. Intendente , generale Trc 
nowski. Direttore supremo delle proviande generale 
Sattler ecc. 

. Primo corpo d'infanteria dell’armata attiva, aquar- 
tierato nella provincia di Augustawo in Polonia e nel- 
la Lituania ; forte di 60,000 uomini. Comandante te- 
tente generale Siewert. Capo dello stato maggiore, ge- 
neral maggiore Baranow. Questo corpo , come tutti 
gli altri, è composto di tre divisioni d' infanteria, fi 
male da 12 reggimenti che contano 48 bat 

senza che vi siano computati i cacciatori ed il corpo 
dei bersaglieri. — Prima divisione dì cavalleria leg- 
gera. — Quartier generale Wilkomierz nella Littua- 
Ria. Comandante il tenente generale Korff. Questa, 
come ogni altra divisione di cavalleria, è composta 
di 2 reggimenti d'ulani e 2 d’ ussari ogouno dei qua- 


| li conta 8 squadroni , sicchè ogni divisione di ca 
leria leggera è formata da 32 squadroni, divisi in bri- 
gate , comandate da generali di brigata. — Prima di- 
visione di artiglieria. — Questa come ogni altra divi- 
sione di artiglieria conta tre brigate a piedi ed una 
a cavallo con un complesso di 115 cannoni. 

Secondo corpo d’ infanteria, aquartierato nel regno 
di Polonia. Quartier generale Varsavia. Comandante 
tenente generale Paniutine. Capo dello stato maggiore, 
general maggiore Wranken. Il corpo è forte di 60,000 

— Seconda divisione di cavalleria leggera. — 
Quartier generale Siedler in Polonia. Comandante te- 
nente generale Stahl de Halstein. Forte come la prima 
divisione. — Seconda divisione di artiglieria. — Sta- 
zione Varsavia. Comandante tenente generale Sierzpu- 
towski. 

Terzo corpo d'infanteria, aquartierato a Homel nel- 
la provincia di Mohylew sotto il comando del tenente 
generale de Offonberg. Capo dello stato maggiore ge- 
neral maggiore Terewnikow. — Terza divisione di 
cavalleria leggera. — Sparsa nella Littuania e nelle 
province di Minsk, Mobylew ecc. Comandante il te- 
nente generale Grotenbelm. — La forza della terza 
divisioi i artiglieria ascende, come quella delle due 
prime divisioni , a 115 bocche da fuoco. 

Quarto corpo d’ infanteria, aquartierato nella Vo- 
linin, Podolia ed al Pruth. Quartiere generale Dubec. 
Comandante tenente generale Danneberg. — Coman- 
dante della quarta divisione di cavalleria leggera è il 
tenente generale Sass. 

Quizto corpo d' infanteria, aquartierato nella Bes- 
sarabia. Quartier generale Odessa. Comandante il te- 
nente generale de Luders. Capo dello stato maggiore 
il general maggiore Niepokojczicki. — Comandante del- 
la quiota divisione di cavalleria leggera tenento gene- 
rale Pawliczeff. 

Sesto corpo d' infanteria. Quartier generale Mosca. 
Comandante il tenente generalo Tscherdajefl. Capo del- 
lo stato maggiore, il general maggiore Le Brunn. — 
La cavalleria leggera appartenente a questo corpo è 
dispersa nelle varie colonie militari. 

A quanto dunque si vede, l'armata russa attiva 
conta 72 reggimenti d' infanteria composti di 308 bat- 
taglioni e 24 reggimenti di cavalleria formati di 19% 
squadroni: l'artiglieria dei sei corpi novera 690 
cannoni. L'armata attiva quindi disponibile ad ogni 
istante e continuamente sul piede di guerra conta adun- 
que 240,000 uomini, senza calcolare la riserva la qua- 
le consta di 80,000 uomini, divisi in 6 divisioni d'in- 
fanteria e 6 brigate di cavalleria che si trovano di 
continuo su piede mobile. Se poi vogliansi computare 
anche i uumerosi Cosacchi che servono 0 d'avvanguar- 
dia, or si mettono ai fianchi delle truppe russe, or 
le spalleggiano , si vedrà di leggieri che | armata at- 
tiva che la Russia tiene in piedi al giorno d'oggi è 
assai considerevole. ( Lloyd. e Corr. Ital.) 


GRECIA 

A quanto ci viene riferito, il 9 corr. la squadra 
francese trovavasi a Salamina. — Il 18° anniversario 
dell’ avvenimento di S. M. il Re Ottone al trono gre- 
co fu celebrato il 1. in Atene colla solita pompa. Nel 
la cattedrale fu tenuto un /e Deum, a cui partecipa 
rono S. M., le due Camere, il corpo diplomatico. La 
sera, Atene fu illuminata. — Il colonnello Spiro Mi- 
lios, ministro della guerra, fu promosso al grado di 
generale. — È arrivato in Atene il principe Gagarin, 
segretario della legazione russa. (Oss. Triest. ) 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 4 (iugno. 

Il Journal de Constantinople del 4 reca la seguen- 
te comunicazione riguardo la vertenza russo-turca : 
» Siccome le due parti non poterono accordarsi su 
tutte le questioni poste in campo da S. A. il principe 
Menischikoff, giunto ultimamente a Costantinopoli col 
carattere d' ambasciatore straordinario , conforme alla 
missione ond’ era stato incombensato, l'A. S. ruppe 
le relazioni diplomatiche colla Sublime Porta, pose 
termine alla sua ambasciata e lasciò Costantinopoli. 
Sebbene questi fatti, sopraggiunti in un tempo, in 
cui la Porta adopera ogni cura per conservare e man- 
tenere le sue amichevoli relazioni colla corte di Rus- 
sia, non abbiano potuto che cagionare dolore al go- 
verno di S. M. il Sultano, tuttavia si spera che un 
giusto giudizio delle sue intenzioni leali e pacifiche 
per parte della corte di Russia ed una manifestazio- 
ne d' intenzioni analoghe e pacifiche di quest’ ultima 
ristabiliranno fra breve le buone relazioni delle due 
Potenze sullo stesso piede di prima; e d'altronde il 
pensiero che la Russia non intraprenderà una guerra, 
fa sperare che la pace non sdrà turbata. 

» Ad ogni modo, siccome la rottura delle rela- 
zioni ufficiali e la partenza del principe son fatti che 
alla partenza di questo ambasciatore rimasero senza 
assicurazioni che non vi sarebbe guerra, per terra 6 
per mare, la Sublime Porta, pur dichiarando ufficial- 
mente alle alte Potenze non aver essa la menoma i 
tenzione ostile, si trovò nella penosa necessità di 
adottare, per pura precauzione e unicamente per por- 
si in istato di difesa, alcune misure consistenti in 


movimenti di truppe ed in fortificazioni ; io conse- 
di che essa intraprese di porre in buono st 
ifesa, mediante !” impiego di truppe e con al- 

tri mezzi, le fortezze imperiali al di là del Balkan 


e sulle sponde del Danubio, non che altri luoghi es- 
senziali, e lo stretto del Mar Nero. L'invio a que- 
sto stretto dei vascelli da guerra che erano ancorati 
avanti Besciklasch fa parte delle misure di precauzio- 
ne, di cui si tratta. 

» Siccome gl’ impiegati della cancelleria commer. 
ciale russa a Costantinopoli © i consoli di Russia ri- 
mangono ai loro posti, e siccome le operazioni mer- 
cantili de negozianti e de' sudditi russi continuano a 
farsi come in passato, la Sublime Porta, per dare 
novella prova dei riguardi verso la Corte di Russia, 
mandò ordini dovunque era necessario, per for ac- 
cordare agevolezze ancor maggiori ai negozianti e ai 
sudditi di quella nazione, e trattare tutti gl impie- 
gati russi con convenienti riguardi; la qual cosa impor- 
ta molto al Governo di S. M. I. il Sultano. 

Gli abitanti delle province, lontani dal teatro 
degli avvenimenti e qaindi più creduli alle voci che 
si vanno spargendo, temono sempre la guerra, e la 
loro sfiducia riesce funesta al commercio. Su questa 
proposito abbiamo da Scio 8 corrente : » Il timore 
di una guerra che potrebbe insorgere per la parten- 
za da Costantinopoli di Mentschicoff desta qualche ap- 
prensione fra questi abitanti. I Turchi temono dei 
Greci: le famiglie ottomane , che trovavansi alla cam- 
pagna, si rilirarono in questi ultimi giorni alle loro 
abitazioni nel castello, e ciò per l’imprudenza di 
qualche spirito esaltato. Non è da maravigliarsi che 
la popolazione ottomana abbia voluto provvedere alla 
sua sicurezza, giacchè qui manca una polizia locale, 
e stante la sproporzione fra il numero degli abitanti 
Turchi e quello dei Greci (i primi sono in tutta la 
isola 65,000 e i secondi circa 1500) potrebbe avve- 
nire qualche spiacevole conflitto. 

Da Canea poi ci scrivono in data del 4. Si au- 
mentano di giorno in giorno le voci di guerra e di 
timori d'interni sconvolgimenti dell'isola, e il timor 
panico invade ogni classe di persone. I possedimenti 
ottomani, i quali conoscono per propria esperienza 
gli effetti della rivolta, desiderano la tranquillità ; 
quelli che nulla hanno da perdere e che sono i più 
ignoranti e in maggior numero, vivono nella convin- 
zione che la guerra porterebbe il loro trionfo. I na- 
tivi del paese, tranne pochissime eccezioni, amereb- 
bero un conflitto, persuasi che si presenterebbe loro 
l'occasione di far valere i loro diritti. In mezzo a 
questo sconcerto i Musulmani inermi che vivono alla 
campagna preparano il fardello per ritirarsi nella cit- 
tà, e i nativi delle città per cercare salvezza altro- 
ve, non potendosi persuadere che i tempi sono cam- 
biati e che il Musulmano non è quello di altre volte. 
Tali sono in oggi le preoccupazioni del paese che it 
Governo cerca di mitigare prendendo le precauzioni 
necessarie onde assicurare la pubblica tranquillità. 
Ed affiochè non si possa trarre una conseguenza o un 
pretesto dal modo con cui si esigeva l'imposizione 
del dono volontario, verso i Greci si usa ogni tem- 
peramento; anzi pare che la riscossione sia stata dif- 
ferita tanto qui che in tutta l'isola a circostanza mi- 
gliore, se non verrà del tutto abbandonata. I più pre- 
videnti d'ambe le parti ritengono che tutto terminerà 
in bene, e che fra poco gli spiriti torneranno in cal- 
ma e gli affari prenderanno il loro corso normale. 

(Oss. Triest.) 
NOTIZIE POSTERIORI 
JASSY 3 Giugno. 

Il colonnello Sternoff, comandante i pontonieri 
dell’ esercito russo, giunse da qualche giorno ad Ainga, 
punto situato a breve distanza dei confini della Molda- 
via sulla riva sinistra del Prutb. 

( Patrie et Debate.) 
COSTANTINOPOLI 6 Giugno. 

La città è tranquilla; ma gli apparecchi di guer- 
ra si fanno con alacrità da questo Governo. 

La flotta è tutta stanziata fra Terapia e Buyukdere. 
Qualche corpo di truppa, ch'era di stazione qui, è 
partito. Si acquistano armi, si equipaggiano i soldati, 
e si ricercano 150 tra medici e chirurghi. 

A fronte di ciò, il commercio non teme og 
me dieci giorni addietro. I cambi sono ribassati; e 
generalmente si crede che le cose si aggiusteranno iu 
via diplomatica, 

Da oggi a domani, si attende S. E. il sig. baro- 
rone di Bruck. Il primo dragomanno, il direttore di 
questo Consolato, e qualche altro impiegato, partirono 
pei Dardanelli onde incontrarlo. Tutta la colonia au- 
striaca è pronta per riceverlo. E tutti sperano assai 
da questo eminente personaggio, attivissimo, onestis- 
simo ed abilissimo. 

Dicesi che, col primo vapore di Francia, arrive- 
ranno i due milioni di sterline per la Banca, e che 
questa subito dopo comincierà le sue operazioni. Se 
viene danaro dall’ Inghilterra e Francia, in questi mo- 
menti, è segno che la guerra non sarà per succedere. 

(Gazs. di Venezia.) 


VIENNA 15 Giugno. 

S. M. I. R. A. con sovrano autografo del 9 giu- 
gno corrente ha trovato opportuno di trasferire il Luo- 
gotenente Michele conte Strassoldo da Milano nella 
medesima qualità di Luogotenente del ducato di Stir 
a Graz, e di destinare il Luogotenente della Stiria, — 
dottore Federico cavaliere de Burger, a Luogotenente 


della Lombardia, conferendogli dippiù la dignità di 
consigliere intimo con esenzione dalle tasse. 

E AIIa borsa di ieri si era sparsa la voce da 
foote fino ad ora ignota, che le truppe russe sieno 
già entrate nei Principati Danubiani. La Corr. austriaca 
osserva in proposito: che in luogo per solito meglio 
informato non solo non era giunta una tale notizia, 
ma si considerava anche la suaccennata voce come 
del tutto infondata. 

— Secondo lettere arrivate da Jassy il commer- 
cio di frumento nella Moldavia e Valacchia sarebbe 
oltremodo animato. Considerevoli provvigioni vengono 
trasportate attraverso i confini per mantenimento dei 
corpi di truppa russa ivi stazionata. ( Corr. Ital. ) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO 
GENOVA 17 Giugno. 
Panici 16 Giugno. 

Il Chaptal giunse nel Pireo il giorno 9. La flotta 
è partita il mattino dell'11. ( Cat.) 

ALTRA DEL 17. 

La flotta inglese è partita da Malta il giorno 8. 
Essa dovea arrivare a Besika il 12. 

Il Times e la stampa inglese si fa più viva contro 
il preteso diritto della Russia di occupare le provin- 
ce danubiane. r 

I preparativi militari nei porti inglesi pigliano 
grandi proporzioni. 

La leva dei marinai di cui si parla non è straor- 
dinaria. Essa è per i bisogni normali della flotta. La 
suddetta leva comprende: marinai che hanno servito 
lo Stato per 4 anni o sbarcati dopo un anno. 

Notizie di Costantinopoli del 6 portano che gli 
armamenti continuano, e che si sta preparando un 
campo di 100 mila uomini. (Gazz. di Genova.) 


BORSE 
Parigi 16 Giugno. 
Quattro e '/, per cento aperto a 101 75 
chiuso a... + 
Tre per cento aperto a . 
chiuso a . 
Vienna 15 Giugno. 
Cinque per cento 94 1/8. 
Quattro e mezzo per cento 83 7/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 9 1/2 L. 9 3/4. 


ARRIVI 
pat gionno 46 aL gionno 47 arvono. 
Bucchi Orazio, di Roma, Impiegato, da Firenze. 
Besford S., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Blankenagel Gio., di Prussia, Proprietario, da Viterbo. 


Cissot C. e F., di Francia, Sacerdoti, da Genova. 
Calciati Antonio, di Piacenza, Conte, da Sora. 
Do Romanis Gio., di Roma, Impiegato, da Livorno, . 
Desbais A., di Francia, Negoziante, da Civita Vecchia. 
Fel Kierzamb G., di Polonia, Gesnita, da Parma. 
Ferrini Severo, di Regno, Possidente, da Amelia. 
Freibon G., d'Inghilterra, Console, da Civita Vecchia. 
Herland G., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Maldini Marco, di Modena, Dottore, da Terracina. 
Meia Enrico, di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Ranucci Giuseppe, di Roma, Negoziante, da Firenze” 
Sans Francesco, di Francia, Sacerdote, da Genoya. 
Wood Shakspore, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 

DAL giorno 17 aL gionno 48 GIUGNO. 
Arrigoni Lorenzo, di Padova, Gasuita, da Vene: È 
Artin Stefano, di Turchia, Proprietario, da Costantinopoli. 
Arion Gregorio, di Grecia, Proprietario, da Atene. 
Barvonki Niccola, di Austria, Gesnita, da Trieste. 
Brown Giuseppe, di Austria, G da Triosto. 
Badillon Andrea, di Francia, Parroco, da Napol 
Bergonzat Pietro, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Bardisbun C., di Turchia, Proprietario, da Costantinopoli. 
Contini Giuseppe, di Roma, Prelato, da Trieste. 
Christorian Giorgio, di Grecia, Capitano, da Atene. 
Carosio (Di) Gio., di Genova, Marchese, da Napoli. 
Chauney H., di America, Proprietario, da Napoli 
Capgras Edoardo, di Francia, Studente, da Napol 
Conen Andrea dei Paesi Bassi, Gesuita, da Trieste. 
Cacchia Pietro-Paolo, d'Inghilterra, Gesuita, da Trieste. 
Dandini Luigi, di Roma, Conte, da Vienna. 
Etheridze Gio., d'Inghilterra, Gesuita, da Napi 

eppe, di Vicenza, Gesuita, da Venezi 

, di America, Proprietario, da Napoli. 

iug Francesco, di Austria, Gesuita, da Trieste. 

Gillot Ruggero, di Frgncia, Parroco, da Napoli. 
Gramm Augusto, di Baden, Proprietario, da Marsiglia. 
Gray Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Gerard Giacomo, di America, Proprietario, da Napoli. 
Giustiniani Giuseppe, di Genova, Marchese, da Napoli. 
Holmes Gug., di America, Proprietario, da Napoli. 
Labrin Gio., dei Paesi Bassi, Gesuita, da Trieste. 
Legillons Carlo, del Belgio, da Napoli. 
Lange Carlo, Marchese, da Trieste. 
Maon Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Maldura Andrea, di Napoli, Appaltatore, da Napoli. 
Meg Vittorio, di Francia, Sacerdote, da Napoli. 
Megè Abele, di Francia, Arciprete, da Napoli. 
Martino A., di Sardegna, Gesuita, da Trieste. 
Nerhoeren Antonio, di Austria, Gesuita, da Trieste. 
Niccolini F. S., di Venezia, Gesuita, da Venezia. 
Oreglia Giuseppe, di Sardegna, Sacerdote, da Modena. 
Paladini Giuseppe, di Napoli, Gesuita, da Napoli. 
Rousseau Michele, di Turchia, Proprietario, da Atene. 
Raynolds Alfredo, di America, Proprietario, da Napoli. 
Rothenflne F., di Svizzera, Gesuita, da Marsiglia. 
Slossons Gio., di America, Proprietario, da Napoli. 
Spang Carlo, di America, Proprietario, da Napoli. 


Scartata Pietro, di N i la Napoli, 
Spedaleri Giuseppe, di Napoli, Gesuita, da Napoli. 
‘lemma Camillo, di Napoli, Gesuita, da Napoli. 
Viguiè Augusto, di Francia, Parroco, da Napoli. 
Vaccarazza Antonio, di Napoli, Gesuita, da Napoli. 
Zannotti Angelo, di Lugo, Negoziante, da Napoli. 
PARTEN 

pat gionvo 16 aL aronso 47 civeno 
Agnel Paolina, di Fran roprietaria, per Napoli. 
Bertie Mathien E., d'Inghilterra, Proprietario, per Fi. 

renze. 

Ciccolini Flaminio, di Roma, Marchese, per Firenze. 
Ceci Amadio, di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Capo Domenico, di Anagni, Canonico, per Cor 
Dell'Oro Valentino, di Sardegna, per Sardegna, 
Dufour Carlo, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Daidela P. P., di Roma, Priore Generale, per Napoli. 

i ia, Proprietario, per Napol 
Iulien Carlo, di America, Proprietario, per Geno 
Lebigre Duguesme, di Francia, Studente, por Parigi. 
Nicholl, d'Inghilterra, Dama, per Firenze. 
Osmand Bruno, di Austria, Proprietario, per Firenze, 
Poni Giuseppe, di Cesena, Proprietario, per Toscana, 
Santelli Felice, di Sardegna, Negoziante, per Livorno. 
Schlatter Luigi, di Svizzera, Negoziante, per Svizzera, 
Schlasser M. e E., di Russia, Proprietari, per Genova, 

DAL no 17 aL gionno 18 GIUGNO. 


Altieri dei Principi D. Emilio, di Roma, per Udine. 
Allen Carlo, di America, Proprietario, per Firenze. 
De Faremont M. A., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
De Lori S. di Roma, Impiegato, per Toscana, 

De Mori C., di Roma, Negoziante, per Toscana. 

De Michele C., di Grecia, Negoziante, per Firenze. 
Grech Delicata Lorenzo, Prelato, per Napoli. 

Loir Giulio, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Marcille F., di Francia, Pittore, per Marsiglia. 
Morel Giovanni, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Rossi Ernesto, di Livorno, Comico, per Firenze. 
Strakosch S., di Austria, Proprietario, per Toscana, 
Stacoy Cirillo, d'Inghilterra, per Firenze. 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 

Avendo risoluto il Comune di Roma di dare in 
appalto per un novennio con privativa il provento 
de' Cofani di Pia:za Navona, nel giorno 20 del futuro 
luglio alle ore 10 a. m. se ne praticherà il primo 
esperimento sotto candela nella solita sala delle lici- 
tazioni in Campidoglio. 

Base dell'asta sarà la cifra di sc. 500 netti pel 
Comune da ogni peso, e spesa necessaria ad una tale 
amministrazione. 

Il Capitolato relativo è ostensibile a tutti con 
ogni accessorio presso il sottoscritto. 

Dal Campidoglio addi 19 giugno 1853. 

Luici VanwurELLI Segr. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sì fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $, 1596 del Regol. leg., cho 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
za del sig. Ferdinando Testa, con benigao rescrit- 
to del giorno 9 Giugno corrente e successivo de- 
creto esecutoriale esibiti negli atti dell' infrascritto 
Notaro, è stata interdetta al medesimo ogni fucol- 

i ammnicistrare i suoi beni, e di far contratti 
di sorta aleuna, ed è stato deputato in economo 
del di lui patrimonio il sig. Gaspare Poggi. 


Fabio Ranuz: della Segnatura. 


Tribunale di Commergio di Roma. 
Ad del sig. Giovanni Baldaccii 

caro domic. Vis Marforio n. 106, rap, dal A 
8. Rebecchini Proc. — Si diffida formalmente il 
sig. Giuseppe Ugolini come Amministratore prov= 
visorio dei negozi di vaccaro in Via Marforio, ed 
in Via delle Tre Cannelle a non ardire di vendere 
alcon capo di bestiame, nè altro alla sua custodia 
affidato, di cui è compratore l'Istante a forma del- 
la Sentenza Rotale in ponenza dell' Illo e Rio 
Monsig. De Silvestris del 6 Giugno corrente senza 
espresso consenso in iscritto dell’Istante medesimo, 
essendo limitate lo facoltà dell' Ugolini ai semplici 
atti amministrativi como dal decreto provvisionale 

del Trib. di Commercio del 3 Marzo ora scor: 
rà tenuto non solamente dei danni , 
pene contenble nei regolamenti cri- 
re chiunque a non comprare 
come sopra, protestandosi della nullità , ed ine- 
cacia di qualunque compra e vendita di dettl capi- 
tali spettanti all' Istante a forma di detta Sentenza 

Rotale. Perciò eo. 

Li 20 Giugno 4859. Lasciata copia di tale in- 

timazione all’ Ugolioi Bernasconi Curs 

Salvatore Rebecchini Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fol. reg. 

1 giorno di Giovedì 2 Giugno 1853. Il Trib. 
Civile di Roma turni riuniti a fc del $ 320 
del Regol. leg. e giud. in Camera di Consiglio ha 
emanata la seguente Ordinanza. 

Vista ec. Il Tribunale procedendo ia primo 
grado di giurisdizione dichiara, che la nobil don- 
zella D. Giuditta Bonelli è alienata di mente; ed 
incapace ad ammiaistrare | suoi beni, e perciò in- 
terdicendo alia medesima ogni ammio strazione Ja 
sottopone ad un Curatore, che deputa 
na del sig. Avvocato Cesare Ball, e 
desimo l' obbligazione di bene e fedelmenti 
piere I' addossatogli incarico, e di render conto ad 
ogni ordine del Tribu forma del vi- 

Leandro Ciuffa presi- 

‘Avv. Baccelli 

soale.; F: Avv. Cee 

ionio Ruggeri, Sal- 

sini sosti. Reg. ec. Per copla conforibe ge. 

Roma dalla Cancelleria del palasto” di Monte Ci- 

torio questo dì 3 Giugno 1853. Antonio Ruggieri 
Concell. Raffaele Borghi Proc. 


Avviso di vendita giudiziaria. 

Ad istanza dei sigg. Con. D. Eusebio, Luigi e 
Giuseppe fratelli Luciani domic. a Valmontone, ed 
in esecuzione della Sentenza emanata dal Tribun. 
Civile e Criminale di Velletri li 21 Luglio 1848, 
colla quale venne ordinata la vendita giudiziale 
dell’ infrascrilta cantina e grotta , non che in se- 
quela della produzione del capitolato; certificato 
ipotecario e perizia eseguita sotto il giorno 3 Mag. 
gio 4853 nel fasc. della Causa iscritta in Protoc. 
n. 1091 del 1848. — Nel giorno 21 Luglio pros: 
simo nella Cancelleria del suddetto Tribunale alle 
ore 9 aotimeridiane in punto, si procederà alla 
veni mediante pubblico incanto di una cantina 
diviso in tre ambienti, coperta porzione a volta e 
porzione a soffitto, con grotta di nicchie setto po- 
sta in Valmontone contrada Vicolo dello Sdrucciolo, 
confio. a levante e tramontana colla strada, a po- 
nente con beni del sig. Can. D. Luigi Paparella, 
mezzo giorno con beni di Prospero Schettino, e al 
di sopra con beni del detto sig. Can. Paparella. 

Il primo prezzo d'incanto è di se. 87 50 a 
forma della perizia giudiziale del sig. Scipione Cor 
setti redatta li 44 e regist. li 18 Maggio 1851, e 
prodotta nel fasc. della C 

Agostino Jachini Proc. 


Io virtù di Sentenza emanata dal Trib. Civile 

di Roma io primo turno nel giorno 4 Marzo 4853 

sopra istanza del negoziante sig. Lorenzo Caparoz: 

quale venne 01 la vendita giudi- 

ziale dei seguenti fondi : ed io sequela della pro- 
duzione effettuata il giorno 16 Giugno 1853 al 

4440 del 1854 tanto del capitolato, quen- 

to degli estratti autentici delle iscrizioni ipotecarie 

— Nel giorno 23 Luglio 

prossimo alle ore 10 antimeridiane nella pubblica 


Depositeris Urbana si procederà col mezzo dal pub. - 


blico incanto alla vendita gindiziale dei seguenti 
fondi unitamente a tutti gli annessi, connessi ec. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto l'incanto è 
la cifra apposta ad ogni fondo risultante dalla sti- 
ma censuaria, avveriendo però che al secondo fon- 
do cioè alla casa in Vis Leonioa n. 75 a 77, do- 
po l'impianto del Censo vennero fatti molti miglio» 
quali furono stimati dal Perito giudiziale 

. Bacchettoni nel 825 come emer- 
dalla di lui p nol suddetto fase. 


trovansi complesi 

petuo canone di s È 

fu Gio. Autonio De Rossi per cui la vendita verrà 
fatto per modum unius. 

1. Casa posta in questa dominante in Via Leo- 
nios n. 44 e 45, composta da pisoterreno e due 
piani superiori, condo. con la casa di proprietà 

Oratorio di S. Francesco di Paola e ni davanti 


805 aumentata a questa cifra la somma a pedi 
di 825 valore de' miglioramenti come dalla perizia 
Bacéhettoni il primo presto d'incanto setà di scu. 


di 1630. — 3. Fienile in parte diruto posto nella 
Via de' Cerchi n. 27 che rivolta sulla Via dei Fie- 
nili n. 34, composto di un solo ambiente avente 
due grandi ingressi, confin. con altro fienile di di- 
retto dominio della Chiesa di S. Nicola in Carce- 
re e le ridotte due Vie, sc. 025. — 4. Casa posta 
in Via S. Giovanni 
posta da contina , 
conlin. con l'orto di Francesco Cassini © l 
pubblica, so. 135. — 5. Casa posta nella Via del- 
le Carrette n. 44 e 15, composta da caotina, pian- 
terreno e duo piani superiori, confin. con la ci 
di Antonio Frontoni, e la Via pubblica, sc. 9 
Totale so. 3227 50. 
Gaetano Sellini Proc. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Rinnovazione di Avviso di vendita giudiziale. 

Ad istanza del sig. Ignazio Magliocchetti pos- 
sidente e aegoziante domic. in Trastevere Via del- 
le Fratte n. 4, rappr. dal Proc. sig. Ferdinando 
Frullani. — In virtù di Sentenza emanata dal Tri. 
bunale Civ. di Roma primo turno li 25 
con la quale venne ordinata la vendita gi 
dell’ infrascritto fondo urbano, ed in sequela del 
produzione fetta Il 47 Agosto 1852 
detto primo Turno sl faso. della Causa n. 80 del 
4851 del capitolato per la vendita stessa, e degli 
estratti autontici delle iscrizioni ipotecarie, colla ri- 
petizione dell'estratto sutentico dei registri cen- 
suari e della perizia giudiziale ; ed in seguito ei 
dio della perizia stessa giudiziale dell’ Ingegnere 
sig. Temistocle Marucchi prodotta in atti nel sud- 
detto fasc. li 23 Giugno 1852 ai quali ec.; non 
che in seguito di altra senten: udd. Ti 
dei 19 Aprile 1853 coo la quale venne ordinato 
che si pro all’ iocanto sul primo. prezzo di 
so. 804 25 ; ed in sequela tanto dell' altra perizia 
dello stesso Ingegnere sig. Marucchi prodotte nel 
medesimo fascic. li 9 Aprile detto, quanto delle 
produzioni fatte colle debite ripetizioni nell' anzi- 
detto fascio. di Causa dell' ulteriore certificato ipo- 
tecario e del nuovo capitolato sotto il giorno 48 
Maggio p. p, e del supplemento sl capitolato stes- 
40 sotto il giorno 20 suddetto Maggio come dagli 
atti ai quali ec. — Nel giorno 2 Luglio prossimo 
alle ore 40 antimeridiane nell’ Oficio della pub- 
blica Depositeria Urbane di Roma, si procederà per 
mezzo del pubblico incanto alla vendita giudiziale 
#1 maggiore e migliore offerente del seguente utile 
dominio. 

Utile dominio di un fondo urbano posto in 
Roma io Trostevere sl Vicolo Sacchetti di recente 
costruzione, auticamente coi n. 44 al 44, oggi sen- 
za numeri ma d' appresso al n.40, averrdo attori 
mente duo porte sulla strada, composto di pian- 
terreno due piaoi superiori per abitazione, una ce- 
mera, ed on pezzo di area scoperta destinata per 
fabbricerei, per accedere alla quale soposi ia co- 
siruzione nel vari pls lasiati | vani di comuoi- 


da uo lato coi beni di Andrea Betti, dall'altro con 
Il Vicolo detto Baoladonne, davanti: il' vicolo Saò- 


chetti, e di 
ternita della SS. Trinità 
vato dell’ annuo perpetuo canone di sc. 3 a farora 
del vener. Convento e Rev. Padri Carmelitani di 
S. Niccola ai Cesarini a forma dell'istromento di 
prima investitura rogato per gli atti del Gradassi 
Papit. li 47 Decembre 4849 a cui ec 
rezzo sul quale si aprirà l' incanto 
le dominio , sarà nella sorums di 
sc. 804 25 valore fissato dal suddetto Perito si- 
gnor Marucchi, e ciò salvi gli sumenti a forma di 
legge. Ferdinando Frullani roc. 


Carlo Danesi Curs. Civ. 


In nome di Sus Santità Papa Pio IX. fel. reg. 
Il Tribun prima istanza di Civitavecchia 
composto degl' Illii signori Avv. Giocondo Forloi 
giudice fl. di Presidente; Avv. Alessandro Ales- 
sandroni giudice ; Doti. Gio. Sperandio giu. suppl. 
Nell' udienza civile del giorno 31 Maggio 1353 

ha pubblicato la seguente Sentenza defivilivà 
Nella causa iscritta in Prot. n. 307 del 1859, 
fra il sig. Pietro Coluccl possidente domic. in Ci- 
vitovecchia, rappr. dal Proc. sig. Apulejo Petrucci, 
@ tutti i creditori ipotecari del sig. Luigi Capotondi. 
Visto ec. Considerato ec. Invocato il Nom® 
SSino di Dio. 11 Tribunale pronunciando definiti» 
vamente io primo grado di giurisdizione, smmelle 
l° istanza di Pietro Colucci, e per I° effetto dichisra 
che il prezzo dei due fondi rustici in quella indi: 
cati, e dal Colucci comprati da Luigi Cepotonti 
per sc. 2800, già depositati io questo S. Monte di 
Pietà, è succeduto si fondi stessi, e le ipoteche 
iscritto sui medesimi sono trasferite nel pretto: 
Ordina perciò al Conservatore delle Ipateche di Ci- 
vitavecchia il cancellamento delle iscrizioni gr" 
vanti i meozionati fondi, quali sono le seguenti ee. 
Condanna l' alienante Luigi Capotondi alle spe 
dell’ attuale giudizio prelevabili sul prezzo depoi” 
tato e liquidate in so. 39 32 oltre le succensitedi 
spedizione e notifica della presento Sentenza, e" 
ciando l° opportuno ordine esecutorio al Depo” 
sitario di detto S. Mopte di Pietà. Delega per !* 
redazione della Sentenza il sig. Avv. Forlani. Re 
dotta li 45 Giugoo 4853. Firmati. G. Forlani giù: 
dice f. di Presidente ; A. Alessandroni giud.; 
Sperandio giudice ; Andrea Pizzoli Cancel. Re6:* 
Civitavecchia in 48 pag. senza apostilio questo di 
46 Giugno 1853 vol. 22 giud. fog. 74 v. ©2* LI 
esatto so. 4 il Preposto G. Matteipi. E come té" 
glio al suo originale al quale ec_ Si ordina ec: Da 
to dalla Cancelleria del Tribunale suddetto questo 
dì 47 Giugno 4859. 8° inserisce a forma di le46® 

Andrea Pizzoli Canc 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 

1 prezzi vengono fissati 

A Roma per trimestre 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


rcoledi 22 Giugno. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


RIVALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPRCOLA DEL COLLEGIO FANO ALL'ALTEZZA-DI METRI487 SUL LIVELLO DEL MARK 
tr — 


Barometro ridotto 


prLL' osseRvaZiONE alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord | a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo | 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 


| TORNI 


Ore 7 antim. Poll. 27 lin. 95 
21 Giugno. I » 3 pomer. » 27» 103 
» 9 pomer. » 27» 94 


+ 16°, 0 79,2 -S-E. 
+ 189,0 477,6 -0. f. 
+ 14°,7 709,9 -0. 


SE. d Coperto. 
Nuvoloso. 
dd. Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 20 Giugno, fino alle 9 pom. del 24 detto. 


Temperat. mass. + 19°,2 Temperat. min. + 14°,2 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 


I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che aff- 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 


ROMA 22 Giugno. 


se 


NOTIZIE DIVERSE 


Per l'anniversario della Coronazione della San- 
tità di Nostro Signore PAPA PIO IX, nelle sere dei 
20 e 21 la città fu splendidamente illuminata. 

Ieri sera poi, come negli anni precedenti, Sua 
Emza Rma il signor Cardinale Altieri, Presidente di 
Roma e Comarca, tenne solenne ricevimento. 

V' intervennero gli Emi e Rmi signori Cardinali, 
i Membri del Corpo Diplomatico, la Prelatura e la 
Nobiltà Romana, i signori Generali, e molti Uffiziali 
Francesi e Pontifici, non che altri ragguardevoli per- 
sonaggi romani e stranieri. 

Tutto fu sontuoso e magnifico. 


nose asa 


PRIVILEGIATA SOCIETA’ PONTIFICIA 
DI ASSICURAZIONI. 

SEZIONE - ASSOCIAZIONI A MUTUA UTILITA". 

Come nel passato anno si rese di pubblica ragione 
il Bilancio di riparto relativo a questo interessante ra- 
mo di associazioni a mutua utilità, così la Direzione 
ha diramato anche in quest'anno, a forma di quanto 
prescrive il Regolamento all'art. 43, il Bilancio e conto 
di riparto per tutti gli associati, trasmettendolo agli Uf- 
fici delle Legazioni e Delegazioni, ed alle Cancelle- 
rie de' Tribunali di Commercio, e Governi distrettuali. 

Ora, a senso dell'art. 42, ne rende anche noto 
al pubblico col presente articolo il risultamento, an- 
nunciando che al 31 Dicembre 1852 il Capitale dei 
Soci era di Scudi 23,959. 41. 7/10, e su questo, ol- 
tre il naturale moltiplico dei frutti per quelli che li 
hanno esposti alla mutualità, hanno lucrato pel 1852 
un dividendo di Scudi 367. 91. 4. quanto han portato 
i pochi decessi e decadimenti accaduti in quest'anno, 
quali Scudi 367. 91. 4. uniti agli Scudi 2088. 50 5/10 
che furono le ricadenze a tuito il 1851 già portate 
in Capitale, si ha che gli associati permanenti hanno 
fin ora goduto un beneficio di Scudi 2416. 42. 2/1 
oltre, come si è detto, i propri frutti a moltiplico. 
. È piaceyole alla Direzione della suddetta Società 
il vedere e far sentire che di giorno in giorno va 
Progredendo lo spirito di siffatta istituzione, e che 
sempreppiù va conoscendosi la grande utilità ch'essa 
Porta a chi ne approfitta; ond’è che spera sia per 
aumentare maggiormente il concorso degli associati , 
tanto in vista della utilità che questa specie di asso- 
ciazioni presenta, quanto, in ispecie, per le garanzie 
che offre la Società delle assicurazioni amministratrice; 
Per la fiducia che dec quindi ispirare ne’ sudditi Pon- 
tificii a preferenza delle estere qui neppure autorizzate; 
€ per i metodi adottati, preferibili a quelli delle So- 
cietà estere di tal genere, come risulta dai suoi Re- 
Solamenti o dal suo Manuale pratico che tutti possono 


leggere negli offici della Società, e degli Agenti, e che 
sarà anche inviato ai Tribunali e Camere di Commer- 
cio, ed agli offici di Legazione e Delegazione. Vuolsi 
ancora far notare che si è giunto a far quello che 
niun’ altra di questo genere ha saputo o potuto fare 
dando con pubblicità il risultamento delle sue opera- 
zioni, de' rinvestimenti, e del riparto in ogni anno. 


Duca V. GrazioLi Presidente. 


+0BEe+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERRARA 17 Giugno. 

Se a tutti i popoli dell’ orbe cattolico lieto sor- 
geva il giorno di ieri, in cui compivasi il settimo 
anno dacchè il Capo visibile della Chiesa di Cristo, 
il Sommo Pontefice PIO IX andava cinto dell’ immor- 
tale Triregno, sorgeva poi lietissimo a quella parte 
de’ figli suoi che hanno la ventura di vivere più pros- 
simi a Lui, ed averlo amoroso Principe Sovrano. 

In questa città, il cui popolo tiene non ultimo 
posto tra sì fortunata porzione , un tal giorno, preao- 
munziato già da apposito avviso municipale, venne 
condegnamente festeggiato. 

Di buon mattino gl' ii. rr. artiglieri dai bastioni 
della Cittadella facevano eccheggiare per l' ari; 
luogati colpi di cannone, che rendevano mani 
partecipare a tanta festività anche il Presidio austria- 
co, e producevano la grata sensazione di una ricon- 
ferma de’ buoni rapporti , e della sempre stretta al- 
leanza dei due Governi, Pontificio ed Imperiale 

Verso le dieci, il sig. conte cavaliere commen- 
datore Filippo Folicaldi Delegato provvidissimo della 
nostra provincia, conveniva ne’ principeschi apparta- 
menti del già estense Castello, ora magnifica residen- 
za governativa, un'eletta di onorevolissimi Person: 
gi formanti i precipui Corpi locali civili e mili 
cioè la Consulta di Governo, il Municipio , le M 
strature giudiziarie, l'Ufficio idraulico , i Comandi di 
piazza, di linea, di gendarmeria, e di finanza pon- 
tificii , i quali tutti vennero presentati dall’ Eccellenza 
Sua di un veramente splendido dejeuner, a dimostra- 
zione di giubilo per la fausta ricorrenza ; dimostra- 
zione che fu ric: ‘a con altrettanta lietezza per 
parte degl’ illustri invitati. 

Le truppe indigene e le estere si schieravano in- 
tanto in alta tenuia ed in bella parata nella piazza 
adiacente alla Cattedrale. 

Verso le undici l' altefato sig. conte in un ai sur- 
riferiti Personaggi si recò alla residenza arcivescovi- 
le, ove stava accolto il Revmo Clero, per accompa- 
gnare alla Metropoli l Eminentissimo e Reveren- 
dissimo signor Cardinale Luigi Vagnicelli Casoni no- 
stro zelantissimo Arcivescovo. 

L' ingredire nel Tempio delle due primarie Digni- 
tà, ecclesiastica e civile, col loro spettabile corteggio 
fu segnalato dalle grate armonie della civica banda, 
come pure l’ ingresso del sig. ‘generale comandante 
austriaco, Gio. Robn nobile di Robnau, seguito dal- 
l’ inclito suo Stato maggiore. La truppa di linea , i 
gendarmi e i doganieri Pontificii , a maggior conde- 
corazione, occupavano il mezzo della navata princi- 
pale della vasta Chiesa dicevolmente addobbata, ove 
da un pilone della seconda crociera fra serico appa- 
rato spiccava l’ adorata effigie del Sommo Gerarca , 
guardata da due mi d' onore. 

Durante il divino Sacrificio celebrato fra il suo- 
no di musicale orchestra, ed all’ intuonarsi del Te 
Deum le artiglierie del forte ripeterono la esplosione 
de' loro colpi. = 

Compiuta la sacra fanziohe , l' Eminenza Reve- 
rendissima dell’ encomiato Cardinale Arcivescovo fu 
ricondotta dal venerabile: suo Clero ai i appar- 
tamenti , fra i concerti della detta la comunale, 


e il sig. conte cavaliere commendatore Delegato, poi- 
chè col suo nobile seguito ebbe pure accompagnato 
l' Eminentissimo, fece ritorno alla sua residenza. In 
questa , dai prefati Corpi civili e militari pontificii ac- 
colse il sig. Delegato le espressioni di gioia per la 
lieta circostanza , e le riproteste di fedeltà e sommes- 
sione al legittimo Governo, a cui egli degnò rispon- 
dere con parole di sentita compiacenza, e con assicu- 
razione di far pervenire sì lodevoli sentimenti sino 
al Trono del ben amato Sovrano. 

Piacque ancora al sig. generale comandante re- 
carsi indi coll’ I. R. ufficialità dal signor Delegato 
sempre commendato , ad emettere spontaneamente le 
dichiarazioni di venerazione ed attaccamento verso 
l’ augusto Capo della Religione, eziandio come Prin- 
cipe temporale, a nome di tutto l'austriaco presidio; 
del che il medesimo vivamente commosso, ringra- 
ziò il sig. generale, cerziorandolo che avrebbe ras- 
segnato un tale compitissimo atto a Sua SantiTA' de’ 
cui sacri diritti fu sempre eroico difensore il valoro- 
so esercito di S. M. I. R. A. 

All’ un' ora pomeridiana venvero estratte sulla 
pubblica piazza della Pace dieci doti d' altrettanti scu- 
di l'una, che la generosità d'animo del prelodato 
signor Conte volle destinare a favore di povere zi- 
telle; tratto magnanimo, ben corrispondente al cuore 
paterno di chi rappresenta. ù n 

Alla sera i pubblici edifizi brillavano di vaga il- 
luminazione , ed il Castello presentavasi allo sguardo 
della moltitudine, che tranquillamente passeggiava per 
le circostanti piazze, in tutta la gaiezza d'una vedu- 
ta pittoresca, rabbellita dalla vivida vario-pinta luce 
de’ fuochi di bengala, che quasi oscuravano il chia- 
rore delle faci di cui erano gremiti i veroni , il giar- 
dino pensile e le finestre tutte, non che le alte torri 
della superba mole. Il prospetto del quartiere di San 
Guglielmo ove sta accasermata la guarnigione di linea 
pontificia sfolgorava di lumi e fiaccole. Il comando di 
piazza ed il palazzo Trotti in Giovecca, nobile abi- 
tazione del sig. conte commendatore Camillo , Gon- 
faloniere del Comune, splendevano d’ accesi cerei. 
Erano altresì illuminate le case de’ privati, e per lut- 
ta la città si vedevano segni di siucera gioia : prova 
non dubbia della schietta e leale sudditanza di que- 
sti buoni cittadini, ed amore rispettoso verso la ve- 
neranda persona del regnante Sommo Pontefice e So- 
vrano, l' immortale PIO IX. ( Gasz. di Ferrara. ) 


ARCEVIA 18 Giugno. 


Giorno solenne e di perpetua ricordanza fu mai sem- 
pre per il popolo Arceviese il 17 giugno, memore ogno- 
ra che per l'appunto in sì fausto di dalla Divina Provvi- 
denza veniaci concesso l'augusto ed immortale Pontefice 
PIO IX. Non mai però ebbe egli a goderno, nè il vide 
mai con maggior decoro festeggiato, come in quest 
anno, in cui gloriavasi per sua buona ventura della 
presenza dell’ Emo e Rmo sig. Card. Domenico Luc- 
ciardi, zelantissimo ed amatissimo Pastore di questa 
Sinigagliese Diocesi. F i 

Fin dagli 11 corrente era l'Eminenza Sua giunta 
tra noi. Dopo aver sino dal giorno 12 aperta la 
S. Visita; intento com' Egli si è ad accrescer sempro 

iù nell'animo de’ sudditi ossequio e venerazione verso 
îl comun Padre de’ fedeli; pose ogni cura a celebrarne 
con ogni possibil pompa il Suo anniversario. Egli in- 
fatti coll' assistenza del Rev. Capitolo e delle autorità 
Governativa e Municipale, cui faceva ala e corteggio 
la Pontificia Gendarmeria, prestò pontificale tenza 
alla solenne Messa con iscelta musica cant e da 
sè stesso compariì col SANTISSIMO SAGRAM ANTO, 
core il canto dell'Inno Ambrosiano , la Trina Be- 
nedizione. por 

Nè fu ciò bastante; ma si degnò altresì invitar 
alla:sua mensa le autorità tutte sì civili che: eccle- 


siastiche, non che i più cospicui cittadini. La sera 
poi, commossa la città per cura del Municipio a fe- 
stevoli sensi dal suono della banda musicale che mae- 
strevolmente e con ammirabil precisione eseguì varii 
e scelti pezzi di musica, si vide pure spontaneamente 
illuminata, e percorsa con ilare gioia da ogni ordine 
di persone, a festimonio insieme di tenero affetto e 
di sincera gratitudine così verso un tanto Padre, 
che per il suo adorato Sovrano. ( Corr. part.) 


FAENZA 
Notificazione per la Fiera. 


La Fiera di assegna in Faenza avrà luogo anche 
in quest' anno, sotto l'osservanza delle leggi © disci- 
pline doganali in vigore per tutte le Fiere di assegna. 

Si darà principio a questa Fiera il giorno 27 
Giugno corrente, e ne sarà il termine la sera del di 6 
Luglio successivo, senza proroga di sorta alcuna. 

Si aprirà in Faenza la Dogana per comodo delle 
assegne il precedente giorno 22, onde il commiercio 
possa eseguirvi il deposito delle merci, e le opera- 
zioni relative. 

Afliochè poi i commercianti abbiano tempo di 
dare i discarichi delle merci assegnate, c di esegui- 
re le spedizioni delle rimanenze, la medesima Doga- 
na a anche nei tre giorni feriali sàccessivi, cioè 
a tutto il giorno 9 Luglio. 

I giorni di festa di precetto rimangono sotto la 
disciplina della Chiesa dipendentemente dall'Autorità 
Ecclesia: ; 

Dal Ministero delle Finanze il 15 Giugno 1853. 
Il Pro-Ministro delle Finanze A. GALLI. 
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REGNO DI SARDEGNA 


TORINO 17 Giugno. 

leri mattina Monsignor Billiet, Arcivescovo di 
Ciamberì, assistito dal teologo canonico Bottino, cu- 
rato della Metropolitana, e dal teologo canonico Vo- 
gliotti, rettore del seminario arcivescovile, consecrava 
solennemente la nuova parrocchia di S. Massimo, eret- 
tasi in Borgonuovo dal Municipio di Torino. Il 24 
del corrente mese la Chiesa verrà aperta al culto 
pubblico. ( Armonia. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


VICENZA 8 Giugno. 

Giuseppe Giovanni Tremeschin, di Vicenza, ar- 
tista meccanico, ora dimorante a Schio, sino dall'estate 
dello scorso anno, immaginava una macchina, la qua- 
le, alla preziosa scoperta del telegrafo elettrico , ag- 
giungesse il suggello della perfezione, facendo così 
che un dispaccio qualunque possa essere e trasmesso 
e ricevuto colla sicurezza del più inviolabile secreto. 
Se non che, per mandare ad effetto questa sua inven- 
zione, gli bisognava una qualche somma di danaro, 
ed in aluto del suo concittadino venne l’ Accademia 
Olimpica di Vicenza, anticipando al Tremeschin i mezzi 
pecuniarii. Dopo due mesi di lungo ed assiduo tra- 
vaglio, il Tremeschin potè cominciare le sue esperien- 
ze, e queste persuasero ai più freddi osservatori che 
il telegrafo elettrico a trasmissione secreta non era 
più uo desiderio, ma una realtà. L'azione della mac- 
china è regolare, costante, infallibile per la sua estre- 
ma semplicità: una modica spesa permette di aggiun- 
gere agli ordinarii telegrafi la nuova scoperta, e qua- 
lunque persona senza istruzione e senza alcuno de'molti 
requisiti, sino ad ora ricercati, puo dirigere un tele- 
grafo alla Tremeschin. 

Fra un mese, il bravo meccanico darà pubbliche 
esperienze di questo suo ritrovato nella gran sala del 
Teatro Olimpico ; intanto il Consiglio di questa Ac- 
cademia crede obbligo suo di far nota una scoperta, 
che riuscir dee certo all’ onore della patria comune 
ed all’ utile della civiltà. 

Possano gli uomini e la fortuna rispondere de- 
gnamente alle fatiche dello studioso nostro concitta- 
dino, e gli rendano quella giustizia, ch' è tante volte 
negata alla modestia del vero merito. 

Vicenza, 7 giugno 1853. 

Il segretario dell Accademia Olimpica 
Jacopo CABIANCA. 
(Gazz. di Venezia. ) 
VENEZIA 14 Giugno. 
NOTIFICAZIONE. 


Per la liquidazione di tutte le pretese che per- 
sone private potessero vantare verso le sostanze di 
profughi politici, assoggettati al sequestro, in seguito 
alla Sovrana Risoluzione 13 febbraio 1853, S. M. I. 
R. A., con altra Sovrana Risoluzione 21 aprile 1853, 
si è degnata di ordinare l' istituzione di speciali Com- 
missioni liquidatrici, e di determinarne .l' organizza- 
zione e le attribuzioni. In esecuzione di questa So- 
vrana Risoluzione , si rende noto: 

A. Essere attivata una Commissione liqui- 
datrice per la Lombardia , colla sede a Milano , ed 
una per le Province venete, colla sedo io Venezia, 
Ognuna di queste Commissioni è costituita dall’ im- 
piegato politico, chiamato a fare le veci del Luogote- 
nente, in qualità di presidente, e da un consigliere'di 
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Luogotenenza, da un consigliere della Prefettura di 
finanza, da un consigliere del Tribunale d' Appello, 
e da un membro della Procura camerale, iu qualità 
di assessori. 

2. Devono insinuarsi presso queste Commissioni 
liquidatrici tutte le pretese sopraindicate, e sulle me- 
desime sarà deciso in via amministrativa. 

Una procedura civile può aver luogo soltanto re- 
lativamente a quelle pretese, che dalle commissioni 
liquidatrici venissero rimesse alla via giudiziaria. 
Fuori di questo caso le Autorità giudiziarie non po- 
tranno accogliere petizioni riflettenti le pretese in di- 
scorso, nè procedere ulteriormente in quelle cause 
civili, che per avventura si trovassero pendenti. 

3. Sono escluse dalla liquidazione, e non posso- 
no farsi valere in confronto delle sostanze sequestrate: 

a) Le pretese meramente personali, in quanto 
non derivino da una spesa fatta a vantaggio dell’og 
getto sequestrato; 

6) Le pretese iscritte nei registri ipotecari, le 
quali procedono da un atto legale, stipulato dopo il 12 
febbraio 1853, o che furono presentate per l' 
zione soltanto dopo la pubblicazione della Sovrana 
Risoluzione 13 febbraio anno corrente, seguita il 28 
dello stesso mese; 

c) Le pretese di proprietà, che fondansi sopra 
atti legali, stipulati dal 13 febbraio 1853 in avanti. 

4. Tutte le pretese, non dichiarate inammissibili 
dal paragrafo precedente, verranno sottoposte dalle 
Commissioni liquidatrici ad un esatto € maturo 
me, ed in quanto vengono trovate ineccepibili , 
zieranno dalle medesime le necessarie disposizioni pel 
loro soddisfacimento , a misura de' diritti riconosciu- 
ti, e della sostanza esistente a coprimento di essi. 

5. Qualora, al contrario, emergano da tale esa- 
me circostanze, le quali diano luogo a ritenere con 
fondamento che le pretese insinuate si appoggiano ad 
atti fittizi, in tal caso dovranno le medesime essere 
respinte. In quanto vi emergessero indizi di truffa, 
sarà disposto l'occorrente perchè sia incamminata la 
procedura penale. 

6. Ove poi non sussista un atto fittizio, ma sor 
gano altre eccezioni di diritto privato, contro la pre 
tesa o la sua entità, la parte sarà rimessa alla or 
dinaria via civile. In tali casi, la parte dovrà farsi 
attrice contro l'I. R. Procnra camerale, e precisa- 
mente per la Lombardia presso il Tribunale di pri- 
ma Istanza in Milano, e nelle Province Venete pres- 
so il Tribunale di prima Istanza in Venezia. 

7. Assegni di alimentazione e di educazione a 
quelle persone, per le quali l' individuo, colpito dal 
sequestro, era per legge obbligato di provvedere, co- 
me pure le pensioni ed i sussidii, i quali constassero 
essere stati fino ad ora pagati colle rendite della so- 
stanza sequestrata, sono qualifi per la insinuazio- 
ne presso le Commissioni liquidatrici, le quali sono 
autorizzate a decidere sopra tali pretese, a norma 
di cquità. 

Tali prestazioni però non possono di regola es- 
sere corrisposte che a persone domiciliate nel terri- 
torio dell'Impero, e fino a tanto che continuano a 
dimorarvi, 

La concessione di poter godere tali proventi al- 
l'estero, è riservata all'I. R. Ministero dell'interno. 

8. Le altre pretese che, giusta le massime 
suespresse, fossero bensi riconosciute inammissibili 
a liquidazione e soddisfacimento a carico della so- 
stanza sequestrata, ma a favore delle quali militas- 
sero particolari riguardi di equità, devono, dalle Com- 
missioni liquidatrici, sottoporsi per la decisione, in 
via di grazia, all’ I. R. Ministero dell’ interno. 

9. Le Commissioni liquidatrici pubblicheranno , 
a suo tempo, i nomi degl' individui, colpiti dal se- 
questro, ed ecciteranno, mediante editto, tutti quelli 
che iatendessero far valere una pretesa verso la so- 
Stanza sequestrata, ad insinuarla nel termine di gior- 
ni novanta, ed a produrre i relativi documenti , col- 
l'avvertenza che, trascorso questo termine, non si 
avrà, nella liquidazione del patrimonio sequestrato , 
alcun ulteriore riguardo a tali pretese, e ciò anche 
nel caso, in cui competesse un diritto di pegno. 

10. Alle Commissioni liquidatrici spetta pure la 
investigazione e la decisione riguardo a quegli atti 
fittizi, in forza dei quali una sostanza, soggetta al 
sequestro , fosse passata nel possesso di altra perso- 
na. Perciò, qualora dall'Amministrazione del patri- 
monio sequestrato, o per altre vie, risultasse fondato 
sospetto di siffatta frode, iu allora le Commissioni 
liquidatrici sono autorizzate ad assumere più precise 
informazioni , e fino alla decisione; a far eventual- 
mente prenotare il sequestro nei pubblici libri. 

11. Contro le dis oni e le decisioni delle 
Commissioni liquidatrici, è aperto il ricorso all'I. R. 
Ministero dell’ interno. Questi ricorsi devono essere 
prodotti presso la rispettiva Commissione liquidatrice, 
entro quattordici giorni, decorribili dal giorno della 
intimazione della decisione. 

._12. Per tutte le istanze dirette alle Commissioni 
liquidatrici , viene accordata l' esenzione dal bollo e 
la franchigia postali 

Monza, l'Ai Giugno 1853. 


LI. R. Governatore generale militare e civile 
del Regno Lombardo- Veneto 
Conte RapETZKY. 


{ Fogl. Uff: di Verona. ) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 14 Giugno. 


Il Moniteur pubblica oggi la legge che a‘ 
una pensione di 6,000 fr. a titolo di ricompensa ne 
zionale agli eredi di Filippo de Gèrard, inventore 
della filatura meccanica del lino. ( Union.) 


SPAGNA 
MADRID 6 Giugno. 


L'irigrandimento di Barcellona pare definitiva. 
mente risoluto. Oggi si tratta di stabilire il luogo ove 
questo ingrandimento dee esser fatto. 

Tre progetti sono stati presentati al governo: il 
primo fa estendere la città dalla parte di Gracia, in 
modo che presto queste due città non ne formereb. 
bero che una; il secondo prenderebbe il terreno di 
San Beltrao e i numerosi giardini che lo circon. 
dano; il terzo prende lo stesso terreno di San Bel. 
tran fino al monte Jouy, di là va fino alla Croce Co. 
perta, lungo la bella passeggiata di Gracia: cosichi 
Barcellona sarebbe difesa dal lato del mare, da una 
parte dal monte Jouy € dall'altra dalla cittadella, Si 
crede che il governo darà la sua approvazione a que. 
sl'ultimo progetto. ( Corresp ) 

— Il duca di Rianzarès è aspettato da Parigi. Di. 
cesi che egli abbia avuto in quella capitale una con- 
ferenza cordialissima col maresciallo Narvaez duca di 
Valenza. Tale è almeno la voce che circola presente- 
mente. (Corrisp. part. di Madrid.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 7 Giugno. 


Lord Ellenborough, nella seduta di ieri, parlando 
della guerra coi Birmani, osservò che non è possi. 
bile che l’armata inglese possa sostenersi in Birma, 
a motivo della sua forza numerica di troppo inferiore 

ici, della grande estensione del ter- 
ritorio da occuparsi, e della mancanza dei mezzi di 
trasporto. Egli dimostrò la necessità di concentrare 
l'armata, e non di ripartirla in guarnigioni, ed esortò 
il Governo a non illudersi, trattandosi che la conqui- 
sta del paese è assai difficile e dispendiosa. Lord 
Graoville si lamenta a motivo che il governo è privo 
di ulteriori notizie sull’ andamento della guerra. Lord 
Albemarle disapprova l'incorporazione del Pegù; egli 
riguarda quel paese, come un peso assai grave: esso 
non sarà mai in istato di compensare le spese; il suo 
porto di mare più vicino, è lontano 500 miglia inglesi 
dall'India britannica; i suoi confini sono assai estesi, 
aperti ed esposti a qualsiasi attacco. (FL) 

ALTRA DEL 10. 

È stato pubblicato il prospetto ufficiale del Roord 
of trade pel mese scaduto il 5 maggio ultimo; dal 
qual prospetto risulta una nuova prova della sempre 
crescente prosperità della Gran Bretagna. Il valore 
dichiarato delle esportazioni aumentò da 5,380,994 |. 
st. che raggiunse nel 1851, e da 5,268,915 |. st., ci- 
fra del 1852, a 7,578,940 I. st. nel 1853. L'aumento 
è notevole per tutti gli articoli di consumo, come 
burro, formaggi, birra, olio ecc.; v'è anche un au- 
mento, quantunque meno considerevole, ne' cotoni ma- 
nifatturati, maioliche, cuoi, tele, oli vegetabili, saponi, 
lane manifatturate ecc. (F. 


SASSONIA 
ALTEMBURGO 4 Giugno. 
leri dopo pranzo fu arrestato il dottor Kittler, 
vecchio medico pratico, ch' ebbe sempre fama di ap- 
partenere al partito estremo politico. 


(G. U. d’ Aug.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 11 Giugno. 


Le Narodne Novine portavano non ha guari il 
preventivo degli introiti Si esiti nella Croazia e Sla- 
vonia nell’anno 1853. Le spese ordinarie ascendono a 
3,081,424 fiorini, le straordinarie a 1,036,823 fiori- 
ni, le entrate provenienti da imposte dirette e dazi 
importano 1,129,000, quelle derivanti da imposte in- 
diretto 4,648,355. Quindi un sopravvanzo di 236,275, 
fiorini. Questo ragguaglio pubblicato dal sopraddetto 
giornale ad onta che porti dati interessantissimi pure 
non può offrire un quadro completo, giacché l' orga- 
nizzazione della maggior parte delle autorità è tuttora 
in corso. In riguardo giudiziario troviamo preventi- 
vata la tavola banale per 63,908 fiorini; i tribunali 
provinciali ed i giudici collegiali con 143,783 fiorini; 
i giudizi distrettuali con 122,446 fiorini; le procuratu- 
re di stato con 20,878 fiorini; in complesso 350,015 
fiorini. Fino ad ora le autorità giuridiche abbisogna 
vano della metà circa di questa somma; giacchè il 
conto preventivo è fatto dietro il numero dell’ auto- 
rità e dei giudizi che dovranno sussistere dopo com- 
pletata affatto l’organizzazione. Le autorità finanzia” 
rie sono preventivato per 1,055,116 fiorini. Mi sia 
permesso di osservare in questa circostanza , che la 
organizzazione delle autorità finanziarie di qui è delle 

iù felici, e che il consigliere ministeriale e direttore 
delle anze de Kappel trovantesi presentemente in 
Praga ne ha dato il'primo e più felice impulso. Ora 
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si ha in vista l'erezione di uffizi ausiliari di confine 
e di controllerie. Gli affari del culto e dell’ istrazio- 
ne sono preventivati con 160,104 fioriai; quelli del 
commercio, industria e pubbliche costruzioni con 
634,086. Nella posta risulta un deficit di 67,850 fio- 
rin: La strada ferrata ed il regolamento del fiume 
Sava dovranno dare essenzialmente un nuovo impulso 
al commercio. L'acceleramento della costruzione del 
tronco tra Zagabria e Steinbruck è da raccomandarsi 
a tutt'uomo per più d'un motivo, e non tanto per 
gl' interessi industriali e commerciali , quanto per 
provvedersi di pronti mezzi di comunicazione, e si può 
credere irremovibilmente che si avranno a portare mi- 
nori lagnanze sull'indolenza ed apatia cittadina. Quan- 
to poi risguarda il regolamento della Sava si hanno 
fondate speranze che saranno in bre sciugati pa- 
recchi tratti ora ricoperti dalle acque. l fratelli Pan- 
graz di Lubiana fanno tutto il loro possibile, essi 
cano seco un ricco capitale d' intelligenza e di dena- 
ro pel progredimento di questa impresa, e posseggono 
ormai un piccolo legno a vapore pel trasporto di pie- 
tro sulla Sava che fa i suoi viaggi tra questa città 
e Podsussed. Si, è cosa molto sperabile che in non 
molto tempo la Sava sarà navigabile in direzione sud- 
orientale anche da qui sino a Sissek; l'unico impe- 
dimento trovasi tuttora nelle vicinanze di Rugvica, 
un'ora distante da qui, e, tolto quest'ultimo osta- 
colo, i vapori potranno recarsi sino al ponte della 
Sava, la qual cosa concentrerebbe in Zagabria la 
massima parte del commercio di frutta. 

In Dalmazia gli esborsi sono calcolati ammonta- 
re a 1,069,989 fiorini; gli introiti ad 1,691,309; dal 
che ne risulta un deficit non indifferente per lo sta- 
to. Le cause speciali di ciò si basano dapprima sulle 
condizioni del terreno, non troppo fertile, nè troppo 
atto all'agricoltura e più di tutto nell’ isolamento in 
cui è gettato questo tratto di paese, il quale deve 
aspettare dal caso un miglior avve La Dalmazia 
dovrebbe esser presa di vista non solamente dal lato 
strategico e considerata quindi qual punto interessan- 
tissimo, ma ben anco dal lato commerciale e marit- 
limo, Fino ad ora noi eravamo abituati a riguardare 
questa provincia come l’ultuma Thule del nostro gran- 
de impero, come una specie di Siberia meridionale. 
Mal volentieri vi si recava l'impiegato, confidando 
sempre d’esser di giorno in giorno liberato dalla po- 
sizione d'isolamento in cui lo si gittava col spedirlo 
in quella provincia. Noi auguriamo a quei paesi ta- 
lenti organizzatori (ed egli ne possiede già alcuni ) 
che sappiano comprendere il paese e gli abitatori , 
sappiano calcolarne i bisogni e ponderarne con men- 
te serena la necessità. Tanto per il Littorale che per 
Trieste e la Croazia potrebbe la Dalmazia in forza di 
una felice unione e combinamento in Albania, addi- 
venire uno dei fattori più interessanti del commercio. 

Nella Voivodina gli esborsi preventivati ascen- 
dono a 7,068,312, fiorini, gli introiti a 9,704,501 fio- 
rini. Lo stato ha quindi in questa provincia un con- 
siderevole vantaggio. ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 13. 

Leggesi nell’ Oesterreichische Corresponden: : Un 
giornale di qui riferisce che il principe Danilo abbia 
esternata l'intenzione di riprendere la guerra contro 
la Turchia onde riconquistare dei territori che hanno 
già appartenuto al Montenegro. I ragguagli giuntici 
finora da quelle parti (continua l' Oesterrerchische Cor- 
responden:) non fanno alcun cenno di tale intenzione 
del principe Danilo; havvi quindi tutto il motivo di 
credere che l’ asserto del suddetto giornale sia affatto 
erroneo, tanto più che il principe Danilo, il quale 
mediante la potenza dell'Austria fu non ha guari li- 
berato da grave pericolo in parte da esso medesimo 
suscitato, non dovrebbe pur ignorare che mediante un 
procedere aggressivo esso comprometterebbe grave- 
mente la protezione accordatagli dall' Austria. 


Sabato alle ore 3 e un quarto di dopo pranzo 
S. M. il re Massimiliano II di Baviera arrivò alla 
stazione di Hetzendorf elegantemente adobbata. S. M. 
l'Imperatore e tutti gli arciduchi presentemente in 
questa capitale si erano recati a ricevere e salutare 
l'ospite augusto. Anche la maggior parte dei geucrali, 
tra' quali il governatore tenente maresciallo Kempen, 
si trovavano alla stazione ov' era schierata una com- 
Pagoia d'onore colla sua musica. Dopo i saluti che 
furono oltremodo cordiali, S. M. il re, il quale vestisa 
l'uniforme del suo reggimento austriaco di corazzieri 
numero 2, sedette in una carrozza di gala a tiro sei 
a fianco di S. M. l' Imperatore, il quale portava |" uni- 
forme reale bavarese di colonnello. Le LL. MM. si 
Fecarono a Schonbrunn. Ad onta della non indifferente 
distanza che divide questa stazione da Vienna, vi si 
era recata una non piccola massa di popolo che s: 
lutò i Monarchi colle più vive acclamazioni. Poco 
tempo dopo arrivati a Schonbruon gli eccelsi perso- 
naggi, vi fu, in onore di S. M. il re, gran tavola a 
corte. Quest’ oggi doveva esservi una grande parata 
militare, ma, a causa del cattivo tempo, crediamo 
sarà differita ad altro giorno. 

— S. M. il re di Baviera io compagnia di S. M. 
l'Imperatore e di altri membri dell’ imperiale 
famiglia si degnava di onorare ieri sera di sua pre- 
Senza |’ I. R, teatro di corte, cd assistere a quasì tulta 
la rappresentazione del dramma. 


— È arrivato qui. proveniente da Trieste il ge 
nerale russo Friederikz. 

— Una grande folla di popolo iogombrava ieri 
i viali del magnifico parco di Schonbruon, onde ve- 
dere l’ augusto ospite e parente della nostra imperiale 
famiglia. In fatto S. M. il re di Baviera comparve 
più volte durante il corso della giornata nel giardino, 
avendo a fianco S. M. l'Imperatore. Essi furono ac- 
colti e salutati in ogni parte colle più vive è repli- 
cate acclamazioni. 

ALTRA peL 15. 


Oggi alle 9 di mattina ebbu luogo sulla spianata 
d'esercizio fra la porta di Corte e quella degli Scoz- 
zesi, per onorare la presenza di S. M. il re di Ba- 
viera una grande parata militare, a cui prese parte 
tutta la guarnigione fuori di servizio composta di 16 
battaglioni, 18 squadroni e 56 cannoni. Già prima 
delle 9 ore S. M. l' Imperatore, accompagnato da tutti 
i suoi aiutanti generali in uniforme di maresciallo, si 
recò sul luogo della parata & prese il comando delle 
truppe per accogliere S. M. il re di Baviera, che po- 
co dopo accompagnato da tutti gli arciduchi ora in 
Vienna in uniforme da colonnello dei corazzieri vi 
comparve. Le LL. MM. passarono quindi in rivista le 
truppe disposte in tre plutoni mentre le musiche suo- 
navano l'inno nazionale. Seguì quindi il defilè. S, M. 
l'Imperatore si degnò graziosamente di condurre egli 
stesso la prima divisione dinanzi al suo illustre ospite. 
Anche le LL. AA. II. le arciduchesse Maria Elisa- 
betta e Maria Carolina assisterono in carrozza alla 
parata. Un bel tempo favorì la parata a cui assistette 
una gran folla di popolo, che salutò con vive accla- 
mazioni l'arrivo dei due mouarchi. 

— S. M il Re di Baviera ha visitato ieri mat- 
tina alle 10 in compaguia di S. M. l' Imperatore gli 
stabilimenti d'artiglieria al Reonweg, alle 11 l' isti 
tuto centrale d' equitazione militare © alle 12 l’arso- 
nale. Più tardi visitarono le LL. MM. l'i. r. stam- 
peria di stato e si fermarono a lungo in questo is 
tuto artistico. Dopopranzo gran banchetto a corte e 
musica nel parco, quindi teatro parato nel teatro del 
castello di Schovbrunn, dove i membri del teatro di 
corte diedero duc interessanti rappresentazioni dram- 
matiche. La sera ebbe luogo una brillante svirée. Og- 
gi alle 9 di mattina avrà luogo sulla glacis la gi 
annunziata gran parata militare, e la sera le LL. A 
onoreranno della loro augusta presenza il teatro della 
Burg che sarà illuminato a giorno. Giusta gli ordini 
emessi fin qui il giorno di partenza di S. M. il Re 
di Baviera resta fissato per il 17 del corrente. 

— A quanto si dice S. M. la Regina Amalia di 
Grecia arriverà per la fino del mese a Vienna di ri 
torno per Atene. Il viaggio di-S. M. il Re Ottone di 
Grecia alla volta di Carlsbad verrà, a quanto sem- 
bra, a motivo degli affari d' Oriente dilazionato, 0 
piuttosto non seguirà. ( Corr. Ital. ) 

TRIESTE 14 Giugno. 

Il capitano del piroscafo del Lloyd l' 4rciduca Lo- 
dovico, giunto questa mane dalla Grecia, riferisce aver 
incontrato al 9 del corrente, alle 4 p. m., nel canalo 
di Corfà l'I. R. piroscafo da guerra il Cu:tozza, avente 
a bordo S. E. l'I. R. internunzio, signor barone di 
Bruck, partito alle 3 p. m. da Corfà pel Levante. 
Inoltre, il giorno 10 incontrò nel detto canale l' I. R. 
brick l' Husar, ed una goletta da guerra, pure austria- 
ca, ambidue diretti verso Corfù. (0. 1.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO. 
La notizia del richiamo a Pietroburgo del prin- 
cipe Gortschakoff, capo dello stato maggiore dell’ ar- 
mata attiva russo, è confermata. ( Presse. ) 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 5 Giugno. 

Da lettere di Jassy 26 e Bukarest 28 maggio ri- 
caviamo che la tranquillità più perfetta regna nelle 
provioce moldo-valacche, e che nulla indica che debba 
esservi turbata. La saggia amministrazione dei due 
ospodari ed il buono spirito degli abitanti sono certe 
guarcotigie che gli imbroglioni e gli intriganti, se ve 
ne sono, non saranno ascoltati. Nelle attuali circo- 
stanze questo accordo dei governanti e dei governati 
è della massima importanza, e siamo persuasi che fa 
ranno tutti i loro sforzi per vieppiù rafforzarlo. 


Il piroscafo Poursoud della compagnia ottomana 
imbarcherà truppe a Beyrouth. 

La squadra ottomana d' Alessandria d' Egitto è 
attesa fra breve a Costantinopoli con trappe di quel 
paese. (Journal de Constantinople. ) 


Il Journal de Constantinople dà una lunga descri- 
zione dei solenni esami ch' ebbero luogo ultimamente 
alla scuola militare e a quelle del genio e di medi- 
cina a Costantinopoli. V'iotervennero il Sultano, i 
ministri e parecchi alti funzionari. 

Una quarantina di ufficiali sanitari, allievi della 
scuola di medicina di Galata-Serai, furono collocati 
a bordo della flotta turca. 

Il 2 corr., fu varato cov pieno successo nell’ Ar- 
senale di Costantinopoli il vascello a due ponti il 
Techrifià. Assistettero a questa solennità il Sultano, 


| 


che fu accolto con vive acclamazioni, il granvisir, i 
ministri © vari cospicui personaggi ottomani. Dopo la 
partenza del Sultano, fu tenuto all'ammiragliato un 
consiglio di ministri, sotto la presidenza del granv 

(Oss. Triest.) 
BEYRUT 13 Muggio. 

La guerra tra i Beduini si fa gagliarda, e gli 
abitagti delle città vicine ne temono. Scrivono da Jaf- 
fa che bande di ladri, desiderosi di trar pro del di- 
sordine, si erano approssimate a Ire ore da Gaza, e 
che il Governo aveva inviato 500 soldati per disper- 
derle. 

Il numero delle filande a vapore si aumenta nel 
Libano, e già se ne contano più di tredici. Quanto 
prima vi saranno pure fabbriche d'olio a vapore in 
tutto il basciallato di Saida. Il firmano imperiale che 
ne conferisce il privilegio per 15 anni al sig. Anto- 
nio Missirli-Oglu banchiere del Governo è giunto a 
Beyrut, e l'inpresa sarà tantosto attivata. 

(0. T.) 
DAMASCO 23 Maggio. 

Alcuni individui della proscritta famiglia Harfusch 
di Balbeck (i cui membri principali si trovano in esi- 
lio in Candia) cominciarono ultimamente a fare esi 
cursioni contro alcuni inermi villaggi di quel distretto, 
abitati per la maggior parte da cristiani, e minaccia: 
rono perfino le vicinanze di Zable. Sentito questo dai 
Drusi del Libano, ne accorsero circa 500 in difesa 
dei cristiani, motivo per cui i briganti si ritirarono 
con poca preda. Questo passo spontaneo de’ Drusi in 
favore de'Cristiani dimostra quanto importa a’ primi 
di tenersi uniti co' secondi per non trovarsi isolati nel 
caso che il Governo volesse ricominciare le ostilità, 
e accampasse di nuovo l'argomento della reclutazione. 

Per altro il serraschiere resta in perfetta inazio- 
ne; e mostra divisamenti tutt'altro che bellicosi, sem- 
brando che non pensi più nemmeno a far la leva iu 
questa città di cui aveva prima fatto parola. 

Il 19 seguì colle solite formalità il congedo dei 
soldati che compirono il loro periodico servizio: ap- 
parentemente 560 furono giudicati avi titolo al ri- 
tiro, però effettivamente nessuno fu licenziato, alle- 
gandosi per motivo la volontà dei congedati di con- 
tiouare il servizio militare. (0. 


NOTIZIE POSTERIORI 


RUSSIA. 

Scrivesi da Pietroburgo alle H. N. in data 2 iugno: 

La chiamata del principe Gortschakoff unita alla 
determinazione dello Czar di nulla cedere nete suv 
pretese verso il Divano sembra presagire dei passi 
molto seri contro la Turchia. Inoltre, il corpo dei 
granatieri ebbe ordine di tenersi pronto a marciare 
per sostituire in Polonia le truppe che potrebbero es- 
serne rilirate per mandarle nella Bessarabia. Il co- 
mando dei 100.000 uomini concentrati al Pruth fu 
affidato al principe Gortschakoff. Il sig. de Meyendorf 
passando a Varsavia per ritornare a Vieuna, portò 
al principe governatore ordini assai importanti. Nei 
dipartimenti degli affari esteri e della guerra regna 
uu' attività estraordinaria. Il gran-duca Costantino ca- 
po della marina é talmente occupato che non potè 
nemmeno intervenire all’ ultima seduta della società 
geografica di cui egli è presidente. 

— La Gazzetta di Pietroburgo del 4 non fa alcun 
cenno dell' arrivo in questa capitale del principe Ments- 
chikoff, sicchè si dimostra erronea la supposizione 
di alcuni giornali che il priocipe dovesse esser giunto 
a Pietroburgo il giorno 2. ( Corr. Ital.) 


LONDRA 14 Giugno. 


Le seguenti conversazioni hanno avuto luogo nel- 
le due Camere del Parlamento inglese nella seduta 
del 13 giugno, relativamente agli affari d'Oriente. 

CAMERA DEI LORDI. 

Il marchese di (lanricarde domanda al nobile lord 
segretario degli affari esteri se il fatto aununziato nel 
Moniteur , che le flotte inglese e francese sono inv 
te ai Dardanelli , c che hanno ricevuto l'ordine di 
eseguire di concerto le istruzioni che posson dar loro 
gli ambasciatori , è esatto. Ho letto, dice il nobil lord, 
questa nuova con gran soddisfazione, e credo che, se 
è vera, la guerra sia impossibile. 

Il conte de Clarendon. L'asserzione contenuta nel- 
la nota del Moniteur è perfettamente esatta. Quando 
la notizia della partenza del principe Mentschikoff 
è giunta qui, e quando abbiamo saputo che quella 
partenza era stata’ accompagnata da circostanze mi- 
naccianti, il governo di S. M. credè necessario in- 
viare a lord Stratford de Redcliff l'autorizzazione di 
chiamare, in caso di bisogno, a Costantinopoli la 
flotta dell'ammiraglio Dundas, e ordinò a quest’ am- 
miraglio d’andare ad aspettare all’ ingresso dei Dar- 
danelli gli ordini di lord Stratford. 

Questa misura è stata presa di concerto col go- 
verno francese, col quale, in tuto quest'affare, si 
mo stati io perfetta armonia. Gli ambasciatori e gli 
ammiragli de’ due paesi hanno ricevuto le medesime 
istruzioni. Si può sperare che non sarà necessario di 
andare più oltre, e che questa misura. di precauzione 
contribuirà senza dubbio a produrre una soluzione 
pacifica degli affari d'Oriente. 


1 due governi pensano che i loro rappresentanti 
a Costantinopoli useranno la stessa discrezione e mo- 
derazione nell’ esercizio dei poteri loro conferiti, © 
sperano pure che non vi sarà bisogno di ricorrere a 
que poteri, perchè, come si è detto giustamente, que- 
sto provvedimento adottato dal governo della regina 
non deve essere riguardato che come un affare di pre- 
cauzione , e anzichè escludere credo sinceramente che 
tenderà a favorire lo scioglimento pacifico dell’ attuale 
differenza , scioglimento cui non ho bisogno di assi- 
curare le SS. VV. che tenderanno i più grandi sforzi 
di S. M. ( Benissimo ). E 

Il conte Derby domanda in qual giorno le istru- 
zioni furono inviate? 

Il conte Clarendon. Il giorno in cui abbiam rice- 
vuto la notizia della partenza del principe Mentschi- 
koff, o il di seguente. 

CAMERA DEI COMUNI. 

In risposta al sig. Layard, lord Iohn Russell di- 
chiara che la notizia data dal Moniteur dell'invio del- 
le squadre francese ed inglese nei Dardanelli è per- 
fettamente esatta, e che degli ordini sono stati dati 
a tal uopo. Non saprei dire, aggiunge il nobil lord, 

fà s'è ricevuta la nuova che la flotta inglese 
abbia lasciato Malta e‘che la flotta francese si sia re- 
recata ai Dardanelli, 

In risposta al sig. Disracli, lord Iohn Russell di- 
chiara che sono state mandate delle istruzioni all’am- 
basciatore d'Inghilterra a Costantinopoli con facoltà 
di chiamare la flotta inglese; e similmente, è stato 
mandato l'ordine all’ ammiraglio inglese a Malta di 
recars Dardanelli. 

In risposta ad un’altra questione del sig. Disraeli, 
lord lohn Russell dice, credere ehe i dispacci man- 
dati a lord Stratford de Redcliffe sono stati spediti 
il 31 maggio, e le istruzioni all'ammiraglio a Malta, 
il 2 giugno. (F.L) 


PARIGI 15 Giugno. 

leri correva l’ anniversario della battaglia di Ma- 
rengo. In questa occasione, l'Imperatore © l' Impera- 
trice si recarono al campo di Satory, accompagnati 
da una brillante scorta e seguiti da cinque carrozze. 
L’ Imperatore portava l' uniforme di generale di di- 
visione. 

Dopo aver ricevuto sotto la sua tenda i colon- 
nelli dei reggimenti che si ammassavano sul piazzale 
di Satory, l'Imperatore ha comandato diverse mano- 
vre le quali sono state eseguite con notevole precisio- 
ne. Dopo questi diversi movimenti hanno avuto luogo 
gli esercizi a fuoco. 

Il défilé, che ha posto termine a questa giornata favo- 
rita da un bel sole, ha avuto luogo davanti le LL. MM. 

Le LL. MM. che erano arrivate a Versailles ver- 
so le2 pom., traversavano di nuovo quella città verso 
le 5. Una numerosa popolazione le ha salutate con 
vive acclamazioni. ( Patrie.) 

VIENNA 16 Giugno. 

A mezzo del vapore velocifero Francesco Giuseppe 
giunto l’altra sera a Pest si venne a conoscere che 
la situazione nei Principati Danubiani non si era pun- 
to cambiata. Il giorno 10 a Galatz non si sapeva ancora 
niente di un passaggio del Pruth da parte dei Russi. 

— S. M. il Re di Baviera ricevette ieri in p 
vata udienza Sua Emza Rma il sig. Cardinale Viale 
Prelà Pro-Nunzio apostolico e il designato Arcivescovo 
Ottomaro Cav. de Rauscher. 

— deri S. M. il Re di Baviera fece una lunga 
visita al principe Metternich. ( Corr. Ital.) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO 
GENOVA 18 Giugno. 
Parici 18 Giugno. 
Notizie e dispacci provenienti da Alemagna, Vien- 
na e Londra annuociano come certa |’ accettazione 
della mediazione austriaca nella questione d' Oriente; 
tuttavia nulla vi ha di'officiale. 


La flotta Egiziana composta di 20 bastimenti vien 
rimorchiata verso il Bosforo. Truppe numerose pro* 
venienti dalla Siria e dall’Anatolia marciano verso il 
littorale del Mar nero. 

Le ultime notizie della China annunziano che 
Nankino e Chin-Kiang-Fou caddero in potere dei ri- 
voltuosi. 

La sessione Belgica è chiusa. 

FIRENZE 20 Giugno. — 

Sappiamo da dispaccio privato che il 18 a Pa- 
rigi era grandemente migliorata la situazione, di mo- 
do che era tornata negli affari la fiducia e si teneva 
come certa la pace. ( Monit. Tosc. ) 


BORSE 


Parigi 17 Giugno. 
Quattro e 1/; per cento aperto a 101 75 
chiuso a. +. + 
Tre per cento aperto a . . 
chiuso a. . . + 
Vienna: 17 Giugno. 
Cinque per cento 94 3/8. 
Quattro e mezzo per cento 84 1/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 9 1/2 L. 9 3/4. 


( Cattolico. ) 


ARRIV 

par. ionno 18 aL aionno 49 GiteNo. 
Amschel L., d’Inghilterra, Proprietario, da Venezia. 
Baumann G., di Ai i, Sacerdote, da N: » 
Bini Antonio, di Toscana, Negoziante, da Rieti. 
Coppeur Prospero, di Belgio, Religioso, da Bologna. 
Compagnoni Gaspare, di Austria, Sacerdote, da Napoli. 
Ferrari S., di Modena, Ginnastico, da Livorno. 
Franckville Carlo, di Belgio, Religioso, da Bologna. 
Gardner E., d’Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Godard Leone, di Francia, Sacerdote, da Marsiglia. 
Grigorovit C., di Russia, Pittore, da Spagn 
Holzinger G., di Austria Sacerdote, da Napoli. 
Hontvelt Giuseppe, di Belgio, Religioso, da Bologna. 
Lythzoe Ramelfo, d’Inghilterra, Prete, da Londra. 
Malchys Angelo, di Belgio, Religioso, da Bologna. 
Martini Giuseppe, di Genova, Religinso, da Viterbi 
Meunier Carlo, di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Morel Gio., di Francia, Parroco, da Marsiglia. 
Moriani Vincenzo, di Livorno, Ginnastico, da Livorno. 
Piller Giorgio, di Austria, Sacerdote, da Napoli. 
Preda Paolo, di Austria, Sacerdote, da Napol 
Raenvens F., diBelgio, Capitano di M 
Railliard Emilio, di Svizzera, Propri; io, da Firenze. 
Riller F., di Austria, Sacerdote, da Napoli. 
Scott Gug., d'Inghilterra, Proprietario, da Genova. 


PARTENZE 
paL giorno 18 AL giorno 49 civeNO, 
P. e P., di Rogno, Negozianti, per Napoli. 
Vincenzo, di Spoleto, idente, per Napoli. 
Benoit Maria, di Francia, Cameriera, per Marsiglia. 
Bertoni Vittorio, di Torino, Scultore, per Napoli. 
Biri Alessadro, di Roma, Impiegato, per Luci 
Boucher de Crevecaur G., di Francia, Proprietario, per 
‘apoli. 

Boyd A. F., d’Inghilterra, Proprietario, per Marsiglia. 
Brand Orazio, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Bufacchi Niccolina, di Roma, Possidente, per Lucca. 
Cerasari Santa, di Viterbo, Possidente, per Parigi 
Courot Felice, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Farget (De) E., di Fran Proprietario, per Firenze. 
Flereldt Daniele, di Prussia, Proprietario, per_ Firenze. 
Flasslioger B., di Austria, Proprietario, per Firenze. 
Gregorowius F., di Prussia, Proprietario, per Napoli. 
Hay Atholl I,, d’Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Hengel Vittorio, di Francia, Maestro, por Folone. 
Henn Gug., d’Inghilterra, Proprietario, per Parigi. 
Lament È. d'Inghilterra. Proprietario; por Londra; 
Lasnier Giulio, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Leurquin Antonio, del Belgio, Proprietario, per Belgio. 
Magin S., di Spagna, Proprietario, per Spagna. 
Marilly (De) Andrea, di Francia, Possidente per Napoli. 
Pirro Carlo, di Piemonte, Negoziante, per Genova, 
Plà Agostino, di Spagna, Sacerdote, per Spagna. 
Pozzolini Enrioo, di Toscana, Possidente, per Firenze. 
Ragueneaus C., d'Inghilterra, Proprietario, per Marsiglia. 
Ravenna Gio., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Reitzenstein F., di Prussia, Proprietario, per Marsiglia. 


, d'Inghilterra, Membro del Parlamento, per 
lia 

Tenta C,, di Russia, Proprietario, per Maniglia, 

Volta Maria, di Bologna, Contessa, per Napoli. 

Wielhorski C., di Russia, Contessa, per Polonia. 

Wolf (De) Arturo, di Prussia, Proprietario, per Firenze, 

Wolheim G., di Francia, Proprietario, per Firenze. 


NOTIFICAZIONE DI APPALTO. 

Tn segiito della Notificazione pubblicata li 9 mag. 
gio p. p. per l'appalto dodicennale delle Valli di Co- 
macchio, non essendosi nel termine utile presentate 
offerte accettabili, il Ministero delle Finanze ha pre. 
scritto, che debba rinnovarsi l'esperimento, onde 
procedere ad un nuovo contratto di affitto delle me- 
desime per un altro dodicenio da principiare col 
primo gennaio 1854. È 5 

In conseguenza di ciò si notifica a chiunque 
bramasse accudire a tale contratto, che nel termine 
di un mese decorribile dalla data del presente giorno 
inclusive potrà esibire la sua offerta in carta da hollo 
chiusa e sigillata tanto in Ufficio dell’ infrascritto Se- 
gretario e Cancelliere della R. C. A., quanto anche 
presso la Segreteria Generale della Delegazione Apo- 
stolica di Ferrara; decorso il qual |termine, si farà 
luogo all'apertura delle offerte per prendersi in con- 
siderazione, salvi gli esperimenti di vigesima c sesta, 

Le offerte dovranno essere pure e semplici, e 
non condizionate e dovranno in tutto e per tutto es- 
sere conformi al CapitoJato di appalto, che sarà reso 
ostensibile agli aspiranti negli Uffici anzidetti dell'in 
frascritto Segretario e Cancelliere della R. C. A., e 
della Delegazione Apostolica di Ferrara, avvertendosi 
che il Capitolato suddetto è stato modificato all'art. 4, 
lasciandosi libera l' offerta della corrisposta. 

Dovranno per ultimo tutte indistintamente le of- 
ferte contenere la elezione del domicilio in Roma. 
LI 20 giugno 1852. 

Andrea Cecconi Segr. e Canc. della R. C. A. 


AVVISO DI VIGESIMA F SESTA. 

Fra lo offerte esibite, in seguito di avviso del 12 
maggio prossimo passato, per la confezione di mille- 
scicentocinquanta Marsine ad uso della Truppa di fi- 
nanza, si è riconosciuta migliore quella del Sarto 
Giovanni Carlini, il quale si obbliga di confezionarle, 
simili allo stabilito Campione, pel prezzo di baiocchi 
quarantanove ognuna; e perciò è rimasta deliberata al 
medesimo Carlini siffatta lavorazione. 

Volendosi per altro devenire all'esperimento 
della vigesima e sesta, s' invitano ora coloro che vo- 
lessero accudirvi ad esibire nel termine di giorni 
otto decorribili da oggi le corrispondenti loro offerte, 
chiuse e sigillate, nell’ Officio della Commissione in- 
caricata della Ispezione generale della Truppa di fi- 
nanza presso la Direzione generale delle Dogane, ove 
si rinverranno ostensi! il Capitolato e il Campione. 
Non saranno accettabili le offerte che fossero man- 
canti di qualsivoglia delle singole condizioni espresse 
nel Capitolato. 

Decor: suddetto perentorio termine, a norma 
dei vigenti sistemi di pubblica amministrazione, si 
procederà all’ apertura delle offerte per essere prese 
în considerazione. 

Roma 17 giugno 1853. 


AVVISO BIBLIOGRAFICO 


Coi Tipi del Salviucci si è pubblicata un' Opera 
in 8° bella edizione intitolata: Osservazioni critiche su 
quanto scrisse del Calendario il Delambre, e Replica alle 
sua risposta contro parte delle medesime inserita nel primo 
libro della sua Istoria dell’ Astronomia Moderna, di Lo- 
dovico Ciccolini, Commendatore di S. Giovanni Bat- 
tista di Orvieto del S. M. O. G., già Direttore della 
Specola e Professore di Astronomia nella Università 
di Bologna e Socio di più Accademie. n 

Trovasi vendibile nella Libreria Petrucci in Via 
del Corso num. 148 al prezzo di bai. 75 legata alla 
rustica, c bai. 90 legata in tela. 


AVVISI 


COMARCA DI ROMA 
COMUNE DI ORIOLO 


Essendosi resa vavante questa Chirurgica Con- 
dotta il di cui annuo onorario è di se. 168, oltre 
la solita abitazione senza mobilio, si dichvara 
to il concorso a tutto il giorno 30 Giugno pi 
mo, entro il qual termine i signori Professori 
raoli sono invitati far giungere al Comune, fr 
di posta, ed in forma le le di loro istat 
requisiti, con la fede battesimale , e l'attestato di 
sano fisico temperamento, non che in duplice co- 
pia la matricola di libero esercizio , onde il pub- 
blico Consiglio imperzialmente possa prendere il 
tutto in considerazione, dopo che l' Ecctna Presi- 
denza della Comarca avrà abilitato i candidati al 
concorso. 

L' obbligo dell'eletto è di prestare gratuita- 
mente la sua opera alle cure chirurgiche degli abi- 
tanti di Oriolo, e dei malati nell'Ospedale, di os- 
servare tutte le prescrizioni del Governo, e di sog- 
giore come tuiti gli altri salariati alla biennale 
conferme. 
L''eletto dovrà assumere l'esercizio della Coo- 
dolta entro un mese dalla partecipazione della 
Iàf elezione , decorso Il qual tempo decsderà dal 
diritto. 


/I,' onorario verrà corrisposto in rate mensili , 
e decorrerà dal giorno del postesso, quale non sa 


rà dato se non giustificherà di avere rinunciato 
alla Condotta occ 

Il Professi dopo assunto il possesso 
non polrà abbandonare la Condotta, se non duo 
mesi dopo data la rinuncia, e viceversa fo T] 
esclusiva nelle bieonali sduuanze , avrà due mesi 
di tempo a prevvedersi, 

Direzione postale. ( Roma per Oriolo.) 

Dalla Residenza Municipale di Oriolo 25 Mag- 
gio 1853. 

Il Priore Comunale 
F. Peas. 
Antonio Marcoaldi Segret 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illo sig. Avv. Desanotis Asses. Civ 
Ad istanza di Angelo Fioreutini manesealco 3 


setta atleso l' incogalto domicilio @ dimori 

ma del $. 483 Giuseppe e Luigi Jacomini, a c 
par. dopo tre giorni per sentirsi condennate 
gamento di so. 34 38 si per ferri de 
somministrati ; ed alle spese ec. — Affssa 
Giugno 4853. HM. Quattrocchi Curs. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno . 
Ad istanza del sig. Francesco Cirilli 
ty tappe. dal Proo. lg. Berosrdino Doni... 


Si cita per affissione ed inserzione in Gazzet- 
ta a forma dei $$. 483 e 484 il sig. Pietro Bonola, 
a compar. dopo olto giorni per sentire ordinare la 
vendita degli oggetti esecutali con verbalo del Cur- 
sore Molinari dei 2 e 9 corrente. 3 

A@ssa li 20 Giugno 1859. —Zecca Curs. 


Tribunale Civile di Roma Turno Camerali 
Di 


ig. Carlo Coretti. 
per affissione Vincenzo Anibsldi, Ce- 
Giuseppe Puttini, D. Antonio Bri 
seppe Tomassini d' incognito domicilio 
chiunque altro po: i interesse, 
compar. nella prima udienza tto giorni , e 
prelevata le spese, sentirsi ordinare la distribuzio- 
ne, © consegna per contributo de ma ritratta 
a carico del fu Vinoenso M. Mi vore del- 
l'Istanto 6 di quei pretesi creditori ; che giusti 
charonno | (oro Uioli colla condanna elle speso. 
lugno 1853. Asse copie simili all'ori- 
Gioslo a forma del $. 483.“ È 


M. Quattrocchi Curs. Cio. 
Vendita giudiziale di beni immobili. 

Il giorno 5 del mese di Laglio prossimo alle 
ore 15 e seg. nella sala della Cancelleria Vescovile 
di Magliano, ad istanza del sigg. Dionisio ed Emi- 
lia Deveochis rappr. dal sottoscritto Proo., in virtà 


di Sentenza ed ordine esecutorio di vendita rili 
sciato dall' Illo e Rio sig. Vicario Gen. ad lites 
di Sabina li 26 del mese di Febbraio 1852 » ci 
rico del sigg. Antonio e D. Valeriano fratelli Ma 
rini, @ del relativo capitolato prodotto in atti li19 
Maggio 1852, si procederà alla vendita degl' infra 
scritti beni immobili a termini della vigente Proc 
dura. L'incanto si aprirà sul prezzo di periti © 
capitolato in alti prodotto ec. e sono come segue: 

4. Terreno voce. Fornaci nel Territorio di Col- 
levecchio, alberato, vitato ed olivato, della quan- 
tità di tavolo censuarie 45 © centesimi 98. press? 
li confini descritti in perizia, e del valore nello “ 
so. 431 27 43/100. — 2. Terreno voo. Casaglia i0 
Carrara nel Territorio suddetto , alberato vitato © 
vignato, della quantità di tavola censvarie 22 ° 
cent. 27 presso li confini in perizia del valore nel 
to di sc. 196 38. — 3. Un casamento ridotto nel 
Mopicipio di Collevecchio contrada Mortavello, di 
tre piani componenti all' insieme 23 ambienti co" 
Ii confini designati in perizia, del valore nello di 
so. 553 76 22/100. Eug. Frateilj Proc. 
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Num. 1UH4. — 1853. 


—rr—_ 
CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. b 


til ea 
def 


Le lettere, i pioghi, i gruppi, co- 
me. lé richioste, d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
rofmistraziono del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RU 


Termometro R. Osservazioni fatte ad ore diverse 


Igrometro 
ester. al Nord 


a capello 
71,5 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lio. 95 + 14,9 Nuvoloso. Dalle 9 pom. del 21 Giugno, fino alle 9 pom. del 22 detto. 


22 Giagno. 3 » 3 pomer| » 7» 95 
» 9pomer| » 27 109 


+ 16°,7 
+ 13°,6 


Nuvoloso. 
Ser. nuv. sp. 


51°,6 


Temperat. mass. + 17°,3 Temperat. min. + 13°,5 


_———————E«e_<__ 


ROMA 23 Giugno. 


ii eni 


NOTIZIE DIVERSE 
INSIGNE E PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI S. LUCA. 

Le opere del grande Concorso Capitolino Balestra 
saranno esposte nelle sale Accademiche a Ripetta, dal 
giorno 24 giugno cadente fino al dì 2 del futuro mese 
di luglio, dalle ore dieci antimeridiane, alle ore due 


pomeridiane. 
+e Qere+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


ORVIETO 18 Giugno. 

Il giorno 17 Giugno 1853, anniversario della crea- 
zione dell’ Augusto Pontefice PAPA PIO IX Ottimo 
Massimo di sempre fausta rimembranza, tornò a sor- 
gere ieri bene augurato per il popolo Orvietano. Nel 
mattino la Magistratura Comunale accompagnata da 
banda musicale si dipartiva dal pubblico palazzo, e 
giunta ove la sede governativa è locata, l'unione del 
Preside Pontificio, e delte altre Autorità accrescevano 
lustro e decoro. Quindi in bell’ ordine disposti entra- 
vano nel vasto Tempio, ove coll’assistenza di Monsig. 
Giuseppe Vespignani amatissimo Arcivescovo Vescovo, 
il Canonico Alberici celebrava l' incruento sacrificio 
accompagnato da scelta musica, e quindi a tal religiosa 
funzione davasi fine col canto dell’Inno Ambrosiano. 
Nella sera la Città fu illuminata, e la banda rallegrò 
la popolazione con i suoi armoniosi concerti. 

Il Preside poi, sig. Avv. Saverio Zampi, coronar 
volle quel giorno con una sontuosa festa serale rac- 
cogliendo il fiore degli abitanti della città e provin- 
cia nelle aule di sua residenza , ove allo splendore 
degli ornamenti furono congiunti lauti riofreschi, e 
scelte armonie eseguite maestrevolmente da chiaris- 
simi dilettanti nell'arte musicale. ( Cor. Part.) 


+e 
STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 


VENEZIA 17 Giugno. 

Ieri annunciammo la partenza da noi di S. A. I. 
il serenissimo Arciduca Ferdinando Massimiliano. Il 
suo soggiorno di oltre due mesi a Venezia confermò 
nella stima dell’ universale la rinomanza delle precla- 
re sue doti. 

Quanti ebbero la fortuna di avvicinarlo ammira- 
rono l'affabilità de' suoi modi, la estesa coltura del- 
la sua intelligenza , la prontezza di afferrare le cose 
e le relazioni loro più disparate, il sagace discerni- 
mento per giudicarle, e una facilità , anzichè rara, 
stupenda di conversare in più lingue. Il popolo fu 
edificato della insigne pietà del Principe. Il suo inter- 
vento alla sacra funzione del Corpus Domini e la sua 
visita al tempio della Madonna del Pianto ci fornivano 
pure due volte occasione di rammentarla. Quel devo- 


arte assicurano che 
egli anti Fi m », cella prosaga 
maturità dell’ ingegno l' opera dello studio o dell'espe- 


rienza. ( Gass. di Venasia. 


te e+t 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Da molte parti del cantone di Berna giungono 
tristi notizie sui danni cagionati dai straripamenti 
dei fiumi a motivo delle incessanti pioggie. 

( Gazz. Ticîn.) 


FRANCIA 


PARIGI 15 Giugno. 

Il Moniteur pubblica un decreto che apre un cre- 
dito di 170,000 fr. da ripartirsi tra gl’ impiegati e 
agenti del patrimonio privato dell'ultimo regno. 

— Un dispaccio telegrafico proveniente da Pa- 
rigi ha ordinato il 10 giugno a Lilla, in tutti gli uf- 
fizi della posta, il sequestro del giornale belga l'Eman- 
cipation. Questo giornale conteneva notizie evidente- 
mente false sulla questione d' Oriente. 

— Trattasi forte di stabilire al Mans un campo 
al quale sarebbe destinato il terreno dell’ Ippodromo 
di Pontlicue. (È. F.) 

ALTRA DEL 16. 

Il governatore generale dell’ Algeria, dopo l’in- 
vestitara di 45 Sceik dei Babors, parl per Ziana.in- 
cominciando la seconda campagna. La saluto delle 
truppe è ottima. (F. F.) 

Scrivesi da Saint-Omer che il principe Napoleone, 
figlio del maresciallo Girolamo, arriverà il di 15 a 
quel campo per assistere alle manovre militari. Tutto 
è disposto per ricevere S. A. I. 

— L'Imperatrice ha mandato 300 franchi per la 
statua che sarà innalzata a Pier l' Eremita. 

BREST 10 Giugno. 

La fregata a vapore la Pomona e il Caffarelli 
prendono oggi armamento, e i vascelli l' Ercole © il 
Duguesclin, a cominciar da domani. Non si conosco 
ancora la destinazione di queste navi. (Océan.) 

AVIGNONE. 

Gli operari occupati nella demolizione della case 
acquistate dalla città di Avignone per slargare la 
strada Geline, e per la costruzione del palazzo di cit- 
tà, hanno scoperte rovine romane assai ben conservate. 

Vi si vedono carri tirati da due cavalli, cimieri, 
trofei di armi scolpiti in massi di pietra di grande 
dimensione. 

In questo luogo s' intraprenderanno grandi scavi. 

(Honit. ) 


Gli affreschi della cappella di S. Girolamo nel- 
l'antica chiesa de’ Celestini in Avignone , i quali erano 
stati intonacati in occasione dello stabilimentò della 
succursale degl’ invalidi, oggi sono statn in parte di- 
scoperti. 

Il soggetto n' è tutto allegorico. Vi è un gruppo 
di monaci e religiose assai rimarchevole: le teste sono 
piene di sentimento, e mostra come in quel tempo 
sapessero dipingere gli artisti. 

Nondimeno gli affreschi det 1443 sono ben lon- 
tani dall’ uguagliare: la perfezione del portico della 
metropoli dipiati nel 1349 da Simone da Siena: 
della sala del concistoro dipinta «tel 1362 da Spinelli 
Aretino , e della cappella d'Immocenzo VI a Villa- 
nuova dipiota da un artista ito, fedele imita- 
zione de' freschi di Simone de : 

Vi sono anche altre pitture in questa bella chiosa 
de' Colestini, 

Nella cappella di S. Michele, tnolto più antica 
della chiesa costruita a nome del re: Carlo VI, vi 
sono belli’ freschi di un disegno fino e delicato, fatti 
nel secolo XVI. v (Moni. ) 


LIONE 14 Giugno. 


Nel 1849 subito dopo la presa di Roma fu aperta 
in Lione una sottoscrizione per presentare una spa- 
da al gen. Oudinot che avea diretto quell' impresa. 

È una spada detta cavalleresca, rappresenta una 
croce la cui lista inferiore è la lamina. Sulla som- 
mità del pomo si vede G. C. in atto di presentar le 
chiavi a S. Pietro e d’instituir la sua Chiesa. In una 
faccia dell'elsa fu posta una statuetta di Carlo Ma- 

no: più sotto, lo scudo ripiegato verso la lamina in 
forma di cartuccia rappresenta la consegna fatta a 
S. S. Pio IX delle chiavi di Roma dal gen. Oudinot 
accompagnato dal suo stato maggiore. Sulla linea me- 
desima alle estremità dei bracci due medagliette rap- 
presentano, a dritta, la cattedrale di Lione; a sini- 
stra, le armi di questa città. Sulla parte inferiore 
dello scudo sfavilla il ritratto del gen. Oudinot. Sulla 
lamina, ove esce dallo scudo, si veggono incrostate 
le armi del generale e sull’ orlo dello scudo si legge 

e: = Fidei . Christiani . Genio . Duc . Vir- 

itis. Dall'altra parte della lamina furon dis- 
posti i seguenti emblemi: La statuetta di Costantino; 
la battaglia di Costantino contro Massenzio sul ponte 
Milvio; la veduta di S. Giovanni di Laterano; le armi 
di Roma alle estremità cei; il basto di Pio IX 
sotto lo scudo con questa iscrizione: Clarissimo . Duci . 
Oudinot . Titulo . Regiensi . Roma . Expugnata . Prid . 
Kal . lul . Anno . Dni . mpcccxLix. 

Il manico e le dilicate cesellature che lo cuo- 
prono sono di finissimo acciaio nel suo colore natio; 
le statuette d'argento dorate, le mappe delle armi o 
le vedute de' monumenti, il tutto parimente indorato, 
sono in campo di smalto celeste. Gli ornamenti che 
inquadrano i due piccoli rilievi dello scudo sono an- 
nodati all’intorno da bottoncelli d’oro e di smalto, 
l'uno de' quali reca la seguente iscrizione: Roma . 
Liberata . Plaudente . Galliarum . Roma (1): e l' al- 
tro il monogramma di Cristo, il K e IR greci in- 
trecciati. Il fodero è d'acciaio incrostato d'arabeschi 
d’argento e d'oro. 

Il tutto è rinchiuso in una cassetta d' ebano le- 
vigato, in forma essa pure di spada, con le armi del 
generale, smaltate sopra una lega di argento a platino. 

Una delegazione di signori lionesi andò a Pari- 
gi e il 31 maggio offerse al gen. Oudinot la suddet- 
ta spada: la deputazione era composta del sig. conte 
d'Herculais, del sig. Bouillée, magistrato in ritiro , 
dol conte di Havelt, del sig. Fabisch scultore, del 
sig. Penin e del sig. Hivernat, redattore della Gaset- 
te de Lyon. Il sig. Hivernat così parlò : 


Generale, 

» Mentre tutta inticra la cristianità applaudiva 
al glorioso fatto d'arme che liberò Roma dal giogo 
de’ suoi oppressori, e restituì il Sommo Pontefice 
alla sua Sede, spettava alla Roma delle Gallie di es- 
sere l''iniziatrico dei sentimenti di riconoscenza do- 
vuti all'armata di spedizione cd al suo illustre geoe- 
rale in capo. Questo pensiero che trovò un' eco gene» 
rosa nella nostra Francia rimasta fedele alla fedo dei 
suoi padri , fu accolto con maggior premura ancora 
dallo contrade che ebbero la fortuna di essere la cul- 
la della vostra famiglia, e dell' armata, di cui il vo 
stro nomo è una dello più care glorie. La spada che 
oggi vi presentiamo, e di cui vi IC este accel- 
tare l'omaggio, è l'espressione di questi sentimenti 
di riconoscenza. Opera di un lionese, effetto dell'ini- 
ziativa lionese, confonderà, speriamo, nel vostro cuo- 
re la memoria di queste due Rome. Graditela quale 
attestato della nostra gratitadine, e delle nostre vive 
simpatie, © i che nell’offerirvela in nome 
di tatti ci contettiamo di dirvi queste sem) 
le che il iero di tutti ba inciso sull’ acciaio: 

» Alla fede del Cristiano! Al genio del Capo! Al 
coraggio del Soldato! » 


Il sig. Bouillé alla sna volta espose le vive sim- 
atie acquistate dal gen. Oudinot duca di Reggio per 

Fiapress di Roma, e pe' servigi che prestò a’ Lio- 
nesi l'armata delle Alpi della quale il gen. Oudinot 
DL l'organizzatore e primo comandante in capo. 

Il generale rispose: » Signori, con gravità e gen- 
tilezza sanzionate ora stabilmente fatti incontestabili, 
dei quali però tutto il merito deesi attribuire alla 
Provvidenza. 5 

» Nel 1848 la Provvidenza mi designò a combat- 
tere, con successo alla testa dell’ esercito delle Alpi, 
le passioni anarchiche allora si minacciose alla bella 
patria nostra, È î 

» L'anno successivo, la Provvidenza si degnò 
farmi strumento de’ suoi disegni per lo compimento 
d'una grande impresa. 

» Quest'ultimo avvenimento, oggetto delle vostre 
simpatie, fu, voi lo sapete, giudicato in diversi mo- 

Sonvi uomini che qualificano di delitto politico 

stabilimento dell’autorità temporale della S. Sede. 
Questo delitto io l' ho davvero commesso , dacchè non 
ho diviso con chicchesia la responsabilità del coman- 
do; e mel recai a gloria în quell'epoca nella quale 
era forse temerità sfidar la violenza dei partiti. 

» Appena si arrese Roma, volle dare la città di 
Lione con una soscrizicne nazionale un luminoso at- 
testato di stima al generale in capo dell'armata del- 
l’Alpi e dell'armata d' Italia. 

» Di questo appello si fece conto. Io ac- 
cetto oggi con piacere, e come un patrimonio comu- 
ne a’ miei compagni d'arme, la spada lionese: Posta 
rimpetto alle gloriose insegne di mio padre e allato 
alla spada offertami dalla città di Roma, non solo 
appagherà la vista, ma darà serii ammaestramenti. 

» Questa maravigliosa opera d'arte è un'elo- 
quente pagina di storia: attesta una volta di più che 
non son perite nè periranno in Francia giustizia e 
virtù. 

» Altiero del suffragio vostro, o signori, pago 
d'una ricompensa che pone il colmo alla mia ambi- 
zione di soldato e di cattolico, io non saprei trovare 
espressioni adequate a manifestar la riconoscenza , 
onde son penetrato, verso la generosa iniziativa della 
città di Lione. E debbo dichiarare ‘che il nome de’ si- 
gnori soscrittori sempre sarà presente al mio pensie- 
ro, caro alla mia memoria e scolpito nel mio cuore. » 

(Dalla G. de Lyon.) 


(4) Si sa che Lione fu detta la Roma Francese, como Monaco 
di Baviera la Roma Germanica. 


BELGIO 
BRUSSELLES 11 Giugno. 

Il senato adottò definitivamente, nella seduta di 
oggi, il progetto di legge relativo all'ammessione al 
servizio di sanità dell'esercito, ed un altro progetto 
che apre al ministero della guerra un credito di 3 mi- 
lioni 500,600 franchi. 

La Camera dei rappresentanti, nella seduta di 
ieri, ha adottato il progetto di legge relativo allo sta- 
bilimento di una linea di navigazione da Anversa a 
Nuova-York. » 

Nella seduta d’ oggi la Camera, con 61 voti con- 
tro uno, ha votato il progetto di legge con cui si 
decreta l'intervento del governo nelle spese per com- 
piera il monumento da erigersi in commemorazione 

lel congresso nazionale, e nellg spese di costruzione 
della chiesa monumentale , dedicata alla memoria del- 
la regina Luigia Maria. 

Il progetto presentato dal governo riguardava sol- 
tanto la eolonga del Congresso; la sezione centrale 
propose d’introdurvi una disposizione concernente il 
monumento religioso. Il gorerno aderì all’emendamen- 
to della sezione centrale, e la Camera adottò l’arti- 
colo 2 del progetto di legge, per cui si stipula l’in- 
tervento del tesoro nelle spese di costruzione della 
Chiesa per una somma di 450,000 franchi. 

Quindi la Camera, coll’ assenso del Goverîo e 
della sessione centrale, adottò un emendamente propo- 
sto dai signori Coomans e Bouwer di Hogendorp, ten- 
dente a far decretare che il testo degli articoli della 
costituzione sia scritto sulla colonna, non meno che 
i nomi dei componenti il Congresso nazionale. Lo 
stesso emendamento proponeva di risolvere nella legge 
che la colonna venisse sormontata dalla statua del re. 

Ma in seguito all'osservazione fatta dal ministro 
dell'interno, come fosse più convenevole cosa che la 
Camera a questo riguardo esprimesse soltanto un 
desiderio, la Camera stessa si limitò ad inserire nel 
suo processo verbale l’espressione del suo desiderio 
di vedere la statua del re Leopoldo sormontare la co- 
lonna innalzata alla legge che stabilt la nazionalità e 
le istituzioni del Belgio. Finalmente l'assembl 
nata la sessione legisl: 


(Il Cauolico.) > 
SPAGNA 


La Gazzetta 
mina il sig. di QI 
|. Arrazola, ds» 


reclamo del maresciallo Narvaez. alia 


— Con altra ordinanza la Regina' approva le 


— 1602 + 


proposta fatta dalla Banca di S. Ferdinando di Joralre 
per ablicipazione i fondi necessari ai pagamenti ; 
semestre dei debiti consolidato e differito interno e 
esterno, che scade alla fine del mese presente. 3 
— Le lettere di Madrid del 9 parlano di voci 
corse, ma non ancora appoggiate a buon fondamento, 
circa un cambiamento almeno parziale del ata 
Aggiungono che i signori Gonzales-Bravo e Llo- 
rente hanno ricusato i posti loro offerti d' ambascia- 
tori a Washington e a Torino. ( Patrie. ) 


PORTOGALLO 
LISBONA 29 Maggio. 

Sorsero alcune differenze fra il Go 
comandante delle navi inglesi, di stazione 
occidentale d'Africa. Questo differenze, che avre 
avuto origine dal tenore vago della convenzione del 
1817, relativa alla sospensione della tratta, saranno 
senza dubbio composte amichevolmente. (0. 7.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 6 Giugno. 

A Londra si fece l'importante scoperta di appli- 
care la corrente elettrica alla produzione della luce 
ed alla fabbricazione dei colori. I metalli e gli acidi 
si scelgono e si dispongono in modo da ottenere dal- 
la precipitazione il più prezioso azzurro di Berlino, 
il giallo, il celeste, il verde, il bianco, il bruno ed 
il rosso. Ogni batteria darebbe in dodici ore un net- 
to guadagno di due lire sterline. La luce poi che se 
ne ‘ottiene non può paragonarsi che alla stessa luce 
del sole; essa lascia scorgere l'azzurro ed il verde 
come di pieno giorno; estende i suoi raggi ad una 
grande distanza; non abbisogna di aria atmosferica, 
e brucia nell'acqua come nel vacuo. Si ha l'intenzio- 
ne di approfittarne non solo per l'illuminazione del- 
la città dei tunell, delle miniere, delle campane dei 
palombari, dei fari e telegrafi ottici, ma anche per 
gli usi domestici. 

A ciò altro non occorre che di procurarsi una 
lampada fatta appositamente, e di metterla in comu 
nicazione col mezzo di fili metallici con una batteria, 
qualunque ne sia la distanza. Una società di azioni 
sti si è ora formata con un capitale di 250,000 lire 
sterline per trarre il maggior possibile vantaggio del- 
l’accennata scoperta. 

— Il più bel vascello da guerra della marina 
inglese, il tre-ponti ad elice Duca di Wellington, è ve- 
nuto a Spithesd per completare il suo equipaggio 
tuttavia mancante di 260 uomini. Esso ha a bordo 
843 tra ufficiali, marinai, soldati e cannonieri. Il Nee- 
tuno di 120 cannoni ha ricevuto ordine di partire. A 
Sheerness gran movimento di navi da guerra. Altre 
entrano ne'bacini per essere riparate, altre pigliano 
il mare, e vanno a rinforzare le flotte britanniche. 
Ottomila cinquecento marinai impiegati a guardia delle 
coste hanno ricevuto ordine di star pronti a partire. 
Essi formeranno gli equipaggi di 10 navi da guerra. 

(E) 
ALTRA DEL 9, 

Ieri vi è stata una riunione della Compagnia del 
telegrafo sottomarino. Una relazione , ch' è stata pre- 
sentata e adottata, annunzia che si riuscì a portare 
il filo sino in Belgio, e che andavano a stabilirsi co- 
municazioni giornaliere tra Brusselles e Londra. Si 
spera che privilegi importanti saranno accordati dal 
Governo del Belgio alla Compagnia. x 

Ne' primi cinque mesi del 1853, farono trasmes- 
sì 12,152 messaggi , i quali produssero la somma di 
6,582 lire di sterline, 4 scellini, 10 denari (164,556 
fr. ), il che fa un aumento di 200 per 100. Il miglio- 
re accordo d’ interessi esiste tra Foghilterra e la 
Compagnia francese tra Douvres e Calais, relativamen- 
te alla trasmissione dei messaggi tra Londra, la Fran- 
cia ed il Belgio. Il capitale impiegato è di 63,389 lire 
disterlini, 9 scellini, 5 denari (1,584,725 fr. ), e il so- 
pravanzo in cassa di 4795 lire di sterlini (114,375 fr. ). 

( Morn. Post. ) 
ALTRA peL 13 

Sabato mattina S. A. R. il duca di Genova si 
recò a visitare la caserma di cavalleria di Koights- 
brielge. Fu ricevuto dal marchese d’ Anglesea, vete- 
rano di Waterloo, @ colonnello comandante il reggi- 
mento Royal Horse Guards Blue. Quindi l’ A. S. andò 
a vedere i lavori del palazzo di cristallo a Sydenham. 
La sera S. A, R. pranzò dal duca di Cambridge ne- 
gli appartamenti che questo principe occupa a St-Jameg 
Palace. 

— Non solo si aspettano pel 14 giugno tutte le 
truppe che ricevettero l'ordine di riunirsi e di for- 
mare un campo a Chobham, ma credesi ch’ esse arri- 
Vveranno quasi contemporaneamente sul terreno verso 
dieci oro del mattino, e quel giorno pranzeranno al 
campo , poichè quelle che le precedettero hanno già 
tutto preparato. Martedì mattina, 4000 uomini circa 
di fanteria arriveranno ‘a Chertsey colla ferrovia del 
sud-ovest ,. donde .si recheranno ‘al campo, ch'è a 
queto miglia di za. Venerdì a sera, il 6.° dei 
ragoni-guardie ha ricgvuto dei biglietti d' aloggio nei 
dinto, i ‘Blackeath, e la sera gli ufficiali dela pri 
ma: divisione. pranzarono cogli ufficiali de artiglieria 
regia, nelle caserma di Woolwich. ‘’«.*.' 

è (Morning Chronicle. ) 


ALTRA DEL 14. 


Un uomo di una modesta condizione portò ulti 
mamente alla succursale della banca di Londra “ 
Aylesbury un viglietto della banca d'Inghilterra di 95 
lire st, în cui data risali anni in dietro, 

Dalle risposte ch' egli diede si ricavò, che quest 
uomo era da 25 anni maritato, che la madre della 
sua sposa gli aveva dato fra le altre cose senza va- 
lore alcuni vecchi libri e che ultimamente sfogliandoli 
vi aveva trovato quel viglietto. Fu pagato: e col in. 
teresse salì la somma a lire st. 1,400. (Honit,) 

PORTSMOUTH 13 Giugno. 

La freg: vapore Odin, di 16 caononi, è gr. 
rivata oggi da Lisbona a Spilead. Essa lasciò Lisbona 
il 7 in seguito degli ordini che lo portò la Boneke 
Questo naviglio arrivato a Portsmouth, per ricercare 
la squadra del contrammiraglio Corry, produsse una 
grande sensazione a Lisbona. Dopo aver preso il Car. 
bone che le si rendeva necessario, questo bastimento 
doveva andare in traccia della squadra, tra Lisbona 
ed il capo Finisterra, ove si credeva potesse essere, 

(Morn-Post e Dibas.) 
AttRA DEL 14. 

Lo stato degli affari d'Oriente fa sentire la sua 
influenza anche nel nostro porto. Si lavora con atti. 
vità all'organizzazione di una flotta, destinata a quanto 
credesi ad agire nel Baltico in caso di guerra. In 

esto porto vi sono tanti vascelli che bastano per 
‘are una potente flotta. Il duca di Vellingion di 131 
cannoni a elice, la Hogue di 90 a elice, il Blenheim 
di 60 a elice, |’ Edimburgo di 60 a elice, Aiace di 60 
a elice, Sidone di 22 a pale: tutti a Spithead pronti 
a prendere il mare; è nel porto il Newuno di 120, 
l'armamento del quale si viene terminando con grande 
altività e l' Encounter di 14 a elice, oltre a diversi 
navigli in commissione. L' Aiace di 60 cannoni è arri. 
vato da Cork quest’ oggi stesso, e la ‘Hogue è rien- 
trata ieri dopo aver falto in mare delle evoluzioni 
per prendere delle munizioni da guerra. 

( Morning Post.) 
PLYMOUTH 13 Giugno. 

La goletta Fanny è arrivata da Lisbona donde è 
partita il 2 giugno per rintracciare la flotta dell'am- 
miraglio Corry composta di setto vele, a 112 miglia 
in circa nel nord-ovest di Lisbona. 

(Morn. Herald e Dibats.) 
DANIMARCA 
COPENAGHEN 7 Giugno. 

Il re è ritornato ieri dopo mezzodi a Skanderborg. 

La langravia principessa Augusta e la principessa 
di Glucksborg, partirono per l'Alemagna. x 

Sono noti quasi tutti i nomi dei deputati delle 
due camere ( 1hings ). 

Fra i cento deputati al Volksthing (che corrispon- 
de alla seconda camera) havvi un solo proprietario 
di beni stabili; 4 grandi e 35 piccoli contadini; 43 
impiegati ( di cui 7 maestri di scuole rurali ); 2 of- 
ficiali delle truppe di terra e di mare; 2 negoziaali; 
4 artigiani; 4 estensori editori di giornali. 

Dei 49 componenti il Landihing (4° Camera), 1 
è negoziante; 2 sono artigiani della campagna; 7 pro- 
prietari territoriali; 6 grandi e 10 piccoli contadini; 
23 impiegati. (FF) 

GERMANIA 
FRANCOFORTE 

La Gazzetta delle Poste dice esser falso che i be 
ni del duca di Augustemburgo siano stati consegnati 
a S. M. il Re di Danimarca, e che l'errore proviene 
senza dubbio dall'essere stati testè rimessi all'agente 
del duca, conte di Holck-Winterfelp di Rosendael , i 
mobili dei castelli di Augustemburge e di Grafenstein. 

PRUSSIA 
BERLINO 8 Giugno. U 

Vari giornali avevano portata la notizia che il 
generale di Groben si recherebbe in missione straor- 
dinaria alla volta di Costantinopoli; oggi, invece, di- 
cesi che si porterà fra breve a Pietro] urgo. L' /ndi- 
pendance suppone poi che la chiamata del conte Gro- 
ben a Berlino non abbia altro scopo che quello di 
assumere il comando delle guardle del corpo. 

(F.T.) 
ALTRA DEL 10. 

Per ordine del Re, il giardino celebre della chiesa 
della Pace a Postdam riceverà, se non c' inganniamo, 
tun ornamento unico nel suo genere in Europa. E una 
grande celonna, il cui fusto è di cristallo, decorato 
ia tutta la luoghezza d'inuumerevoli liace spirali di 
colori bleu turchino] e bianco, interziata l'una col- 
l’altra. La colonna avrà un capitello corintio e unv 
zoccolo, ambedue di bronzo dorato; poggerà sovra 
uo pi allo di marmo bianco di Carrara, ed avrà 
una figura gmbleniatica della Pace di bronzo dorata, 
alta 6° pale, (Hour. ) 

Un grande numero di montoni appartenenti a fit 
taiuoli di Romney-Marsh sono ultimamente morti di 
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idrofobia. Tre settimane fa in circa si è veduto un 
cane gittarsi sopra i montoni, era stato inseguito, ed 
ucciso senza sospetto che fosse idrofobo. Pochi giorni 
dopo si è dichiarata la fatale malattia nelle mandre, 
ed ha cagionato gravissima strage. (Monit.) 
Scrivono da Berlino alla Gassetta d'Augusta, gran. 
de essere l’attività dei telegrafi in ordine ai dispacci 
diplomatici, talmente che le notizie telegrafiche ed i 
dispacci privati, compresi quelli del corso dei fondi 
esteri, sono costretti a soffrire lunghissimi ritardi. Lo 
stesso corrispondente del citato giornale soggiunge che 
le voci che corrono intorno ad un prossimo congresso 
europeo, ed alla missione di un generale prussiano a 
Pietroburgo, sono fino ad ora mere supposizio 


POSEN 2 Giugno. 

I boiari di parte russa fanno il possibile per al- 
lontanare il principe Ghika, che più non soddisfa al 
loro partito essendosi rifiutato di nominare a ministro 
della guerra un colonnello russo, Ghika avrebbe di- 
chiarato all’ agente russo, ch'egli vuole essere indipen- 
dente, pronto altrimenti a deporre la sua dignità piut- 
tosto che cedere all’ influenza straniera. Dalla Servia 
si annunciano nuove complicazioni : il generale Knicia- 
nin non volle accettare il ministero del dimesso Ga- 
raszanin, la cui durata ebbe una dannosa influenza 
sulla popolazione della Servia; i seguaci di Obreno- 
wicz si sollevano di nuovo, e vi sono già molti che 
credono al ritorno del principe Michele. 

(Gasz. Uffic. di Milano.) 


SASSONIA 
DRESDA 8 Giugno. 

S. A. I. la granprincipessa Maria di Russia, ve- 
dova duchessa di Leuchtemberg, partì il 10 corrente 
a mezzogiorno alla volta di Veimar, unitamente alle 
LL. AA. II. i principi Sergio e Giorgio. 

( Corr. Ital.) 


CASSEL. 


L'ispettore del museo sig. Appel fu condannato 
a dodici anni d'ergastolo per il noto furto delle an- 
tichità. (Corr. Hal.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 15 Giugno. 

La partenza del principe Menzstchikoff da Costan- 
tinopoli, c la seguitane rottura delle relazioni diploma- 
tiche fra la Russia e la Porta, hanno provocato una 
dimostrazione da parte delle Potenze marittime dell'Oc- 
cidente. Le flotte inglese e francese ricevettero, il 4 
corrente, l'ordine di unirsi e di muovere verso i Dar- 
danelli in atto di osservazione. 

Quest' atto non mancò di produrre il suo effetto 
sulle Borse dell’ Europa. Specialmente a Parigi, ve- 
demmo discendere fino a 99.50 la rendita 4 e 12 
per cento. Però il timor panico ha ceduto a quest'ora 
a disposizioni decisamente favorevoli. La rendita è 
quasi con grande slancio ritornata all’ anteriore suo 
stato normale. 

Sembra essere subentrata all’ agitazione impetuo- 
sa la spregiudicata e tranquilla considerazione dello 
stato delle cose, qual esse è in fatto. Parecchi gior- 
nali di Parigi spiegarono in ciò di recente valore 
straordinario. 

Se anche non può negarsi, essere abbastanza av- 
viluppata e seria la situazione, nom ci sembra però 
giustificato che la pubblica opinione si abbandoni a 
troppo grandi timori. D'altro lato, sarebbe dovere della 
stampa di agire illuminando, conciliando, tranquillando. 
Sarebbe dover suo dar risalto con energia alle grandi 
ed importanti circostanze, che fanno, in modo speciale, 
Sicurtà per la conservazione della pace generale. 

un fatto di grande importanza, non credere in 
generale la pubblica opinione a turbazioni delle at- 
tuali circostanze d’ Europa e dell'ordine generale delle 
cose. È egualmente certo, desiderare il solo partito del 
Sovverlimento una soluzione violenta della crisi: quel 
partito, che, ostile ed avido di distruzione, sta contro, 
tanto al Governo della Francia, 
tri Governi del Continente. Ta 
sia ognun certo, non son 
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Sembraci poi stare il motivo dell'attuale dissi- 
0, più nella forma, e nella gui ;cidentale del- 
l'andamento delle anteriori negozia; oni, che nella cosa 
stessa. Non possiamo neppur ora rinunciare alla pe- 
ranza di veder tolte le difficoltà del momento per 
mezzi saggi ed amichevoli d'intendersi. L’I R. Gabi- 
netto riconoscer dee anzi tutto esser sua missione 
quella di operare per questa via, veramente utile a 
tutti. Quella missione è chiaramente ed indubbiamente 

indicata dalle circostanze. 

( Corr. austr. lit.) 
RUSSIA 

Una lettera di Pietroburgo del 3 parla di una 
grande rivista fatta dall’ Imperatore nel campo di Pe- 
terhboff. Nel tempo di questa militare solennità non è 
stata fatta alcuna allusione alle attuali circostanze. 
Le truppe riunite, come accade ogni anno, in quel 
campo, erano soltanto, in quest'anno, più numerose. 

— Pare che Mentschikoff nel partire da Buiuk- 
dérè non siasi recato direttamente.a Odessa, ma bensi 
a Sebastopoli ove sarebbesi tratteguto soltanto quanto 
bastava per visitare la flotta, le batterie di recente 
costruzione, e il forte S. Ireneo, di cui I Imperatrice 
Caterina Il gettò la prima pietra nel 1786. 11 prin- 
cipe non scese all’ ammiragliato ma ricevette a bordo 
le autorità che lo accompagnarono in quella visita. 

( Patrie. ) 

— L'Imperatore ordinò la costruzione di un tele- 
grafo elettrico fra Odessa e Pietroburgo e la riorga- 
nizzazione del servigio postale su questo stradale. Si 
crede pure che in breve si darà mano alla costruzione 
di un ferroviario fra le suddette due città. 

— Lettere da Varsavia parlano della probabilità 
della prossima venuta dell’ Imperatore Nicolò nella 
capitale della Polonia. Ed infatti in questa città fu- 
rono da alcuni giorni prese tutte quelle disposizioni 
che sogliono sempre precedere |’ arrivo del Monarca. 

— In questa primavera non hanno luogo grandi 
esercizi militari nè a Varsavia nè a Kalisch, giac- 
chè non vi sono concentrate bastanti truppe. L'armata 
al Pruth fu rinforzata con 12,000 uomini d' infante- 
ria del corpo della Polonia, sicchè essa ascende, senza 
computare i 12,000 soldati di cavalleria, a 100,000 
uomini. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO OTTOMANO 


Testo della Nota officiale della Porta Ottomana 
ai rappresentanti d' Inghilterra, di Francia, d' Austria 
e di Prussia in data del 12 safer 1269 (26 mag- 
gio 1853). 

» Quantunque la questione de' Luoghi Santi, che 
formava uno degli oggetti della missione di S. A. il 
principe Mentschikoff, ambasciatore straordinario di 
Russia, sia stata risoluta a soddisfazione di tutte le 
parti, il priocipe ha messo avaoti, relativamente al 
culto ed al clero greco, pretensioni che sono di tut- 
t altra natura. 

» È dell’ onore della Sublime Porta di preservare 
pel presente e per l'avvenire, da ogni offesa le im- 
munità religiose, come pure i diritti e privilegi ac- 
cordati sotto i regni precedenti e confermati da S. M. 
il Sultano governante, al clero, alle chiese ed ai mo- 
nasteri dei sudditi ottomani i quali professano la re- 
ligione greca; e come non si è mai pensato a por- 
tarvi la menoma restrizione, non si è neppure messo 
in dubbio le intenzioni amichevoli e leàli di S. M. 
| Imperatore di Russia verso la Sublime Porta. 

» Ma stipulare con un governo estero con un 
sened (atto obbligatorio ), sotto forma di convenzione 
o con una nota o dichiarazione avente la stessa forza 
e valore, i diritti, privilegi e immunità (quando anche 
non fosse che per la religione, il culto c la chiesa) 
in favore di una numerosa comunità suddita del go- 
verno, ciò entra nei diritti d'indipendenza e nelle 
basi governative della potenza che vi s'impegna, e 
non è da paragonarsi in modo alcuno a concessioni 
fatte con antichi trattati. 

» Frattanto i fatti furono esposti al principe 
Mentschikoff con ogni lealtà e franchezza e si mostrò 
inoltre una piena disposizione a dare sicurezze atte 
a dissipare i concepiti timori circa le immunità di 
ogoi specie di culto che S. M. l'Imperatore delle 
Russie personalmente professa. Ma sventuratamente 
le due parti non hanno potuto sopra di ciò intendersi, 
e la Sublime Porta prova vivo dispiacere che il pria- 
cipe abbia spinte le cose fino al puato di rompere le 
sue officiali relazioni, e abbandonare il suo posto. 

» La Sublime Porta non nutre alcuna ostile in- 
tenzione verso l' augusta corte di Russia; il suo più 
ardente voto é al contrario quello di stringere più 
che mai i vincoli di ami che le sono sì cari e 
preziosi, e ciò col ripristinamento degli ufficiali rap- 
porti. Ella spera dunque che S. M. l'Imperatore, in 
forza del suo carattere ben noto di equità, non vorrà 
aprire senza motivo la via delle ostilità, e che i co- 
staati principii di S, M. I. dei quali l' universo intero 
è testimone, non le permetteranno pensi che sono in 
opposizione colle positive sicurezze dalla stessa M. S. 
date alle auguste corti di Europa. 

» Ma siccome, è uo fatto che il principe Ments- 
chikoff ha troncate la sue relazioni e abbandonato il 
suo posto; siccome in questo intervallo la Sublime 
Porta nen è stata in alcun modo assicurata che non 
avrà luogo la guerra, mentre d'altronde vedonsi gran 


di preparativi militari di terra e di maro fatti della 
Russia nei luoghi vicini all'Impero Ottomano: così 
la Sublime Porta benchè non abbia alcuna ostile in- 
tenzione, si trova nonostanto obbligata per prudenza 
9 precauzione di pensare a qualcho preparativo, ed 
è stato risoluto che da questo giorno in poi saranno 
prese disposizioni militari e di difesa, intantochè il 
Governo Ottomano spera che le alte corti, le quali 
firmarono il trattato del 1841, le daranno ragione in 
questo emergente. 
» Nel darvi per ordine sovrano questa comuni- 
cazione ho l'onore ec. 
» Firmato, Moustara' Rescip. » 
( Débats. ) 


COSTANTINOPOLI 3 Giugno. 


Jo luogo del feldiager, che sil Times fa partire da 
Pietroburgo per Costantinopoli, udiamo che il sig. di 
Titoff inviato russo appo la Sublime Porta, e che si 
trovava in congedo in Germania, fu chiamato a Pie- 
troburgo. Udiamo altresì che Hail pascià si reca in 
missione straordinaria, da Costantinopoli in quella mo- 
desima capitale. Udiamo ancora che il barone Moyen- 
dorff, il quale è tornato a Vienna, ove sostiene l' uf- 
ficio di ministro russo appo la corte d'Austria, di- 
chiarò che la Russia non imprenderebbe nessuna di- 
mostrazione guerresca, e non occuperebbe neppure i 
principati Danubiani, se non quando una nave da guer- 
ra entrasse nei Dardanelli. Udiamo infine che le altro 
due Potenze del settentrione hanno in animo di risen- 
dicare i diritti, che il trattato di Kusciuk Kainargi 
conferisce non solamente alla Russia, ma alle Potenze 
cristiane in generale. (J. de Francfort.) 

In tutte le moschee è stato letto un firmano col 
quale il padischah esorta îmusulmani a non considerare 
i Franchi come Russi, ma come nemici dei Russi, e 
amici della Turchia, e a non offenderli né coi fatti 
nè colle parole sotto pena di severi castighi. (F.F.) 

— Una più recente corrispondenza della Putrie 
in data del 2 giugno da Costantinopoli aggiunge che 
il Divano, fintantochè i nuovi firmani non siano messi 
in esecuzione, ha dato ai governatori delle province 
istruzioni pienamente favorevoli agl' interessi dci cat- 
tolici. 1 greci delle diverse sette sono pure compresi 
in queste misure che contribuiranno per certo all’ ac- 
comodamento delle attuali vertenze. 


SMIRNE 8 Giugno. 

Si mandarono ingegneri europei ai Dardanelli per 
migliorare le fortificazioni. Nello stesso tempo il go- 
vernatore ricevette l'ordine di maridare a Costanti- 
nopoli 1000 uomini della sua guarnigione. Conosciuto 
questo ordine, tutta la guarnigione voleva escire, sic- 
chè il governatore dovette far designare dalla sorto 
i chiesti 1000 uomini, che partirono poi in mezzo 
a clamorosi urrà. Anche da qui vengono mandate trup- 
pe a Costantinopoli, cd è grande il concorso di vo- 
lontari turchi, che vogliono combattere. Inoltre un gran 
numero di profughi politici di tutte le nazioni si mi- 
sero a disposizione della Porta. — Fu chiamata una 
porzione dei cavass, addetti a questi consolati, per 
essere incorporata nella cavalleria. L' ultimo piroscafo 
francese aveva a bordo fucili per Costantinopoli. Se- 
condo notizie dalla Romelia, Anatolia ecc., anche ivi 
regnano grande agitazione e spirito bellicoso presso 
i Turchi. La sola città di Smirne rimane neutrale, e 
le molte relazioni commerciali che hanno i Turchi 
colla nostra città fanno sperare che qui la tranquil- 
lità sarà conservata. 

— Ci scrivono dai Dardanelli in data del 7: Con 
apposito piroscafo giunto da Costantinopoli pervenne 
a questo luogotenente dal governator militare l' or- 
dine di mandare alla capitale 2040 cannonieri della 
guarnigione di questi castelli. Il 5 e 6 corr. arriva- 
rono da Costantinopoli 2 piroscafi i quali imbarca- 
rono quegli artiglieri. Assicurasi che andranno a Varna 
e Schumla. Intanto per surrogare i soldati partiti, 
vennero chiamati sotto le armi i redif. ] soldati ma- 
nifestarono grande entusiasmo, e tutti pregavano di 
esser condotti alla guerra. ( Triester Zeitung. ) 


SCUTARI 8 Giugno. 

La maggior parte delle truppe ottomane sgom- 
brarono il pascialicato di Scutari. Ordini pressanti di 
Omer pascià , spediti al generale di brigata Mustafa 
pascià, recavano che le truppe si dirigessero a mar- 
cia forzata verso Monastir di Bittolia, meno 4 batta- 
glioni, che debbono recarsi in Grezerendi. Quindi 
non rimasero fra noi tre battaglioni, come in origine 
era stato disposto da Omer pascià, ma soltanto 5 com- 
pagnie in Podgorizza e 3 in Scutari, e a Dulcigno 
non v'è alcuna guarnigione militare giacchè il bat- 
taglione che ivi stanziava, meno gl' infermi, partì per 
la via di mare alla volta di Durazzo. Qui si crede 
ognor più che anche le troncate relazioni diplomati- 
che ch Governo russo renderanno necessario di av 
cinare forze militari ai confini della Grecia. — Og 
adunque, meno le suaccennate 8 compagnie, non esi- 
stono nel pascialicato di Scutari truppe regolari, e le 
irregolari destinate a presidii di confini possono ascen- 
dere in tuito a 2000 uomini. 

( Yriester Zeitung e Foglio di Verona.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
RUSSIA. 

La stampa russa non ha annunciato ancora l'ar- 
rivo del principe Mentschikoff a Pietroburgo. Viag- 
giatori però, che lasciarono Pietroburgo 7 giorni fa, 
annunziano che il suo arrivo ed il suo primo presea- 
tarsi fu senza romore, ed aver in generale prodotto 
profonda e trista impressione, almeno nel primo mo- 
mento, atteso il suo tacito e non avvertito ingresso 
a Pietroburgo, la sua fallita missione. Del resto, ven- 
gono conlinuati con gran premura gli armamenti in 
Russia, e, da Pietroburgo al confine polacco, hannovi 
da per tulte truppe in attività. Nei Governi della 
Russia, eranvi soltanto granati truppe di riserva: 
in Lituania ed in Polonia, reggimenti dell' esercito at- 
tivo. Straordinario è il movimento delle truppe in 
Polonia. Non si vide l'egufle nel 1849. Il tenente 
generale Paniutine, capo delle truppe In Polonia, sta 
ancora nel Governo di Lublino. Importante è il fatto 
essere stati diretti da Kiew al Pruth tre battaglioni 
di zappatori di riserva. Il medico dello stato. mag- 
giore generale dell' esercito attivo, Czetyrlin, si è re- 
cato a Kiew. Varsavia non ha ancora perduto truppe 
della sua guarnigione. Ma diventa, nelle circostanze 
presenti sempre più verisimile la voce che vi arrive- 
ranno {ruppe a sostituire le esistenti. 

(G. U. d' Aug.) 


LONDRA 415 Giugno. 

I fondi inglesi sono un po' più ll 
poichè la guerra sembra divenire pi dl 
l'incertezza è molto grande per mancanza di notizio 
definitive che non possiamo ricevere dalle province 
del Danubio di qui a una settimana o dieci giorni. 
1 fondi sono dunque particolarmente affetti dalle vo- 
ci, e, quantunque influenzati in gran parte dal rial- 
20 o dal ribasso della Borsa di Parigi, sono in una 
posizione molto indecisa, ( Globe. ) 

BRUSSELLES 16 Giugno. 

S. A. R. il duca di Genova, è arrivato a Brus- 
selles il 15 da mattina. S. A. R. è discesa al palaz- 
zo della legazione sarda, via Montoyer, al quartiere 
Leopoldo. 

A mezzogiorno e mezzo, delle carrozze di corte 
in gran livrea, sono andate a prendere S. A. R. per 
condurla al palazzo. (1. B.) 


PARIGI 15 Giugno. 


Si assicura che notizie giunte quest'oggi, per 
la via di Trieste, annunziano che la squadra francese 
avea lasciato la rada di Salamina il sabato 11 nella 
mattinata, per andare a gettar l’àncora a Besika, 

unto situato sulla costa d'Anatolia, in faccia del- 
"isola di Tenedo e a dodici miglia circa dal capo 
Jaonissero, che si trova all'ingresso dello stretto dei 
Dardanelli. 

Quest ancoraggio è generalmente adottato in og- 
gi, perchè presenta eccellenti condizioni. 1 vascelli 
vi si trovano al coperto dal vento del nord-est che 
vien dallo stretto sie tuffano su 14 bracci marini di 
fondo. Da Salamina a Tenedo, la via nautica è di 
circa 65 leghe, de’ vascelli che procedano in squadra 
possono mettere 35 ore a percorrerle. 

Da Tenedo al Corno d' Oro, che è il puato cen- 
trale del porto di Costantinopoli, la distanza nautica 
è di circa 35 leghe. Bisogna, per varcarla , traver- 
sare in tutta la sua lunghezza il mare di Marmora. 


L'isola di Tenedo non racchiude de' buoni an- 


coraggi; essa è generalmente bas 

te N. È., dove si trova il monte Sane' Eia, che 
una forma triangolare, la cui cima acutissima è volta 
all'Ovest verso l' isola di Lemno. 

L'ancoraggio di Besika trae il suo nome da uo 
piccolo villaggio posto in vicinanza che ha un aspet 
to miserabile, e che non è indicato suile carte. _ 

— Nuove di Costantinopoli del 4 aomunziano 
essersi saputo che una ne russa, composta delle 
fregate la Junon e |’ Athina e del brick 1’ Ophis avea 
di fresco lasciato Sebastopoli per trasferirsi a Pit- 
sounda , punto situato sulla costa del Caucaso. 

Si assicurava che questa spedizione ri 
ad un nuovo movimento delle tribù ostili alla domi- 
nazione russa. ( Patrie.) 

Autra pEL 17. 

Parecchi giornali hanno parlato inesattamente di 
una misura recente che ha preso il ministro della 
marina e delle colonie. 

Il ministro ha usato, conformemente alla legge, 
della facoltà della leva permanente; egli non ha usa- 
to verun wezzo straordinario ed ba financo deciso che 
non s' intendeva di comprendere nella leva che i ma- 
rinai, i quali hanno servito meno di quattr* anni sui 
vascelli dello Stato o quelli, che avendo servito più 
di quattr'annî , sono stati sbarcati da men d'un anno. 

Questi marinai, del resto ; devono essere addet- 
ti a' bastimenti che s'armano in questo momento pei 
bisogni normali della flotta. 

— Alle ore 4 pom., le LL. MM. l' Imperatore 
e l'Imperatrice sono venute a Parigi per visitare la 
Esposizione di pittura. La carrozza delle LL. MM. 
era seguita da cinque altre carrozze. Dovunque , sul 
loro passaggio, le grida di viva l'Imperatore ! viva 
l' Imperatrice! hanno accolta il corteggio, che aveva 
richiamato, segnatameute sui boulevards , una folla 
immensa. ( Patrie.) 

VIENNA 417 Giugno. 

La partenza di S. M. il Re di Baviera è fissata 

definitivamente per il giorno di sabato 18 corrente. 
( Corr. Ital. ) 

— Le voci corse d'una mediazione per parte 
dell'Austria nella questione orientale potevano essere 
calcolate fino ad ora come premature. In questo punto 
però si è assicurati da fonte degna di piena fede che 
sia imminente una mediazione, e che le differenze 
tra i gabinetti di S. Pietroburgo e St-James avrebbero 
una piena e soddisfacente definizione negli interessi 
della pace europea in forza dei buoni offici ( les bons 
offices) del gabinetto di Vienna. (Presse di Vienna.) 


BORSE 


Vienna 17 Giugno. 
Cinque per cento 94 1/8. 
Quattro e mezzo per cento 84 1/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per100. D.9 1/4 L. 93/8. 


III FT TÀÒÉé6|———== 
ARRIVI 


paL Giorno 49 aL GIORNO 20 Gitcno. 
Agis Ippolito, di Francia, Proprietario, da Fondi. 
Bowdoin Temple, d'Inghilterra, Dama, da Napoli. 
Cebe Jacques, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Ciccolo Vinceuzo, di Napoli, Vescovo, da Napo 
Criffin Edoardo d'Inghil Proprietario, da 
Degrossn P. e G., di Fri i, Avvocati, da 
Folgori Ignazio, di Napoli, 
Heathoott E., d'Inghilterra, Propri ‘apoli. 
Manzini Teresa, di Venezia, Proprietaria, da Napoli, 
Mattei Guglielmina, di Franoia, Proprietaria, da Napoli. 
Ott Elilio, di Svizzera, Negoziante, da Napoli. 
Pacifico Francesco, di Napoli, Negoziante, da Magliano. 


Weich Vino: 
Wilson Hamilton, d'Inghilterra, Propi , da Napoli, 
Ximeno Antonio, di Spagna, Proprietario, da Napoli. 
Yvon G. B., di Francia, Proprietario, da Napoli. 

pat aionvo 20 aL gionvo 21 citano. 
Arud Edoardo, di Prussia, da Firenze. 
Camillis (De) F., di Roma, Impiegato, da Gonora, 
Cinquemani V., di Napoli, Religioro, da Napoli. 
Haff Gio., di Austria, Artista, da Ancona. 
Laterzo Luigi, Vesoovo di Cotrone, da Napoli 
Loleo Giacorno, di Genova, Negoziante, da Firenze. 
Lombardo G., di Napoli, Proprietario, da ti. 
Marinelli Bernardo, di Regno, Proprietario, da Napoli. 
Nowopacky Gio., di Austria, Pittore, da A È 
Scelas Ignazio e Goffredo, di Austria, Pittori, da Ancona, 
Selleny Giussppe, di Austria, Pittore, da Ancona. 
Silvestri G., di Regno, Proprietario, da Napoli. 
Trapani F., di Napoli, Religione, da Napoli. 
Volo Emanuele, di Napoli, Impiegato, da Napoli. 
Zappalà F., di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Zanzi Gio., di Milano, Conoiator di pelli, da Milano. 


PARTENZE 


Lavini Fa 
Lepert Mari 
London F., 
Micheletti Carlo, di Venezia, Comico, per Firenze. 

Gaetano, di Milano, Comico, per Firenze. 

i, Maria, di Chieti, Comica, per Firenze. 
Pisani G. B., di Pavia, Comico, per Firenze. 
Plettemberg (De), di Prussia, Barone, per Napoli. 
Rapazzini Faola, di Milano, Comica, per Firenze. 
Righetti Vincenza, di Napoli, Comica, per Firenze. 
Rossi Enrico, di Livorno, Comico, per Firenze. 
Rosatelli Giuseppe, di Roma, Negoziante, per Firenze. 
Tessero Pasquale, di Napoli, Comico, per Firenze. 
Woller Gaetano, di Roma, Comico, per Firenze. 
pat gionvo 20 aL sonno 21 erteNo 
Aineley Samuele, d’Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Baldesi G., di Livorno, Negoziante, per Livorno. 
Bedford G., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Balkingham G., di America, Proprietario, per Firenze. 
Capranica Camillo, di Roma, Marchese, per Firenze. 
Cerioux Paolo, di Francia, Negoziante, per Tolone. 
Gattinelli Gaetano, di Lugo, Comico, per Firénze. 
Herlan G., d’Inghilterra, Proprietario, per Firenze, 
Lodovisi D. Antonio, di Roma, Principe di Piombino, 
er Fi 

Tctatani i D., di Firenze, Corriere, per Parigi. 
Langlado G., di Francia, Viaggiatore, per Genova 
Laskow Gustavo, di Vienna, Egioe per Fran 
Maurel Pasquale, di Francia, Fonditore, per 
Pratt Giacomo, di America, Proprietario, per Firenze. 
Parsons Gio., di America, Proprietario, per Firenze. 
Pacca, di Roma, Prelato, per Pi 
Pieri Gaspare, di Roma, Comico, per Firenze. 
Righetti‘ Francesco, di Torino, Comico, per Firenze. 
Rabier Carlo, di Francia, Proprietario, per Firenze. 

Giacomo, di Cagli, Conte, per ‘Milano. 
Taveau Agostino, di America, Proprietario, per Parigi. 
Van Durno A., del Belgio, Proprietario, per Firenze. 
Vespignani Achillo, di Tato, Conte, per Liverno. 
Wolkonsky A., di Russia, Princ., per Germania. 
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AVVISI 


Essendosi resa vacante la Procura ed Agenzia | fiSoluto di 


Comunale di Saracinesco in Comarca , coll’ annuo 
tabellato assegno cumulativo di sc. 6; s' inviteno 


coloro ci ro ottare all'incarico di cui so- | za di 8. Luigi 


AVVISO DI VENDITA Di 
5 Il proprietario dell' infrascritto stabili 
l'acquisto, a dere la sua offerta chiusa e sigillata 


ia carta di bollo, coll'indicazione del domicilio 
depositandola nell'OMcio del Notaro Bartoli in Pisz- 


lo invita chiunque voleste farne 


Francesi num. 35, nel termine | gnamento le rei 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chianque per ogni effetto di ra- gravanti il fondo 
gione ed a forma del $. 1596 del Regol. leg.; cho 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi beni- 
nze di Monsignor Gio- 


Regol. leg. e giud. nella Cancelleria del Tribunale 
suddetto Prot. n. 10510 si è fatta produzione del 
capitolato ; dell'estratto autentico delle iscrizioni 
fendersi ; © del relativo estrat 
to autentico dei Registri Censuari ; essendo stila 
già io antecedenza esibita la perizia giudiziale re 
dalla dal sig. Ingegnere Venanzio Caporioni, e 


pra, di presentare nei modi di regola entro il ter- 
sine di un mese da oggi decorrente la domanda, 
© requisiti analoghi al lura locale, fran» 
chi di posta, onde aversi in considerazione. 

Dalla Residenza Municipale di Saracinesco li 
20 Giugno 1853. 


AVVISO DI AFFITTO 
Col giorno 34 del prossimo venturo mese di 
bre scade l' affitto dei beni della Mensa Ab 
olendosi provedere in tempo 
imo, s' invitano tutti È 
le luro offerte chiuse e si- 
gii mine del prossimo mese di Lu- 
glio, in Roma nell’ Ofcio del Notaro sig. Giaco- 
mo Frattocchi in Via delle Muratte n. 20, ovvero 
in mani del sig. Pi derici in Via di 8. Chia- 
ra n. 61, ed ia Subisco ueila Cancelleria: Ecclo- 
stica, 0 presso il sig. Giuseppe Leodori Agente 
Abbaziale ove sarà estensibile il capitolato, © 
sowmini: qolizie intorno ai beni che s'in- 
in affito. Si previene che l' affitto del- 
le mole in Subiaco potrà esser disgiunto da quel- 
lo dei rimanenti beni, e fe offerte conseguente- 
ali che parziali 
ine come sopra 
no aperte per es: 
lerazione, salvo l'esperimento di 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUO 


di giorni quindici dalla data del presente, spirato 
il qual termino si esser 
prese in considerazione. 

Roma 22 Giugno 1853 

Casamento posto in Roma Via del Pianto n. 56, 
57, 58 e 59, e Vis in Puplicolis num 49, 45 
© 46 libero di Canone. 


Con Rescritto SSio del giorno 6 Maggio p.p. 
to per organo della S. Congregazi 
li 9. corrente 


SSîa Trinità de' Pellegrini, ed in pari 

vatorio della Divina Providenza, pei pre i 
nore di se 4900, da depositarsi io ua pobblico Bao- 
co col vincolo del rinvestimento a fa | 
detti Luoghi Pii. srenengr 
- D 


dall 

prezzo, s' invita 
col presente chionque intende aumentario di di 
la sua offeria chiusa 0. sigillata 
Guidi Not. pubblico posto in Via 
n 36, entro il termine di gioroi 15 data del 
presente, qual termine decori lo of. 
ferte per esser prese in consi 


Nel suddetto Officio sono ostensibili | neces- 
sari schi 


imeoti. 
Roma 23 Giugno 1859. 


vanni Corazza, con Rescritto del giorno 42 Giu- 
guo corrente, e successito decreto esecutoriale esi. 
biti negli atti dell' infrascritto Notaro, il medesimo 
è stato esonerato dall’ officio di Economo del pa- 
trimonio di Monsignor Filippo Mancini , e gli è 
stato surrogato in detto officio Monsig. D. Remi- 
gio Canonico Ricci. 
Roma 22 Giugno 4853. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Con Ordinanza rilasciata dall' Eccino Trib. Ci- 
vile di Roma in secondo turno nel giorno 45 Giu- 
gno corrente, venne deputato il sig. Luciano Ca- 
porci Egizj in Curatore della eredità giacento del- 
la defunta Pasqua ved. Innocenzi, con lutte le fe- 
coltà necessarie ed opportune. Si deduce a nòtizia 
di chiunque possa averti interesse per tutti gli ef- 
fetti di ragione. Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Vendita giudiziale. 1° Esperimento 
Con Sentenza 


terbo, e per esso del molo Rev. P. M. Natale 
Messabò Priore domio. in Viterbo fu ordinata la 
vendita dell' Infrasoritto stabile esistente. in Bagnaje; 
ed a seconda di quanto prescrive il $. 1308 del 


lativa dichisrazione addizionale che stabilisce il 
lore del fondo in se. 365 75. 

Fondo da vendersi. — Ragioni utili della 
porzione del casamento posto in Bagnaja contradi 
l' Empitore, quale viene costituito nel secondo 
no superiore. Una camera con  retrostanza sulla 
dritta al ri e corrispondente verso 
l'orto, e di tre cami cucina. corrispondente 
sulla facciata priocipale, ossia la strada detta del- 
l'Empitore; al piano terreno una stanza ad uso di 
legnara corrispondente sotto la dispensa della por- 
zione spettante agli eredi del fa Luigi Millrelli. 
Tioello coll’ ingresso incontro il vestibolo cop cs1* 
tina corrispondente verso l' orto. AI pisno di 10! 
totetto duo vani verso la fscelsta principale, os 
sopra la cucina, @ sottotetto porzione dell' orlo» 
terzo ripiano con ingresso libero dalla strada dei 
condotti ; confio. i beni degli ere fo Luigi 
Millorelli, di D. Quintilio Millarelli, e la strads 

Il primo prezzo dell’ incanto, è quello sttri- 
buito dalla perizia giudiziale tostà lodicats. 

Si previene il Pabblico, che nel giorno 27 Lu- 
glio prossimo alle ore 40 antimeridiane, nella pil 
del palazzo comunale di Viterbo verrà aperto l'in° 
canto per la vendita suddetta, che sarà eseguita ® 
termini di logge. — Viterbo 15 Giugno 1859. 

A. Calandrelli Proc. 
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Num. 142. — 41853. © 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


Il Giornele di Roma uscirà ogni giorno 
eccettunti i festivi. 


Si bato 25 Giugno. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . 


All'Estero (franco fino ai coi a 


). 2 80 de pe e 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEI, GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
SRVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. | Igrometro 


alla Temperat. di 0°R. | ester. al Nord | a capelto | Direzione del vento. | Stato del cielo 


Osservazioni falte ad ore diverse 


dre 7 soil o D = DI ; DL Coperto, 
23 Giogno. { “ 2: Ù * n 4 do 20 ì Lerner: Dalle ore 9 pomer. del 22 Giogno, fino alle ore 9 pomer. del 23 detto, 


148,9 I, 3.5 Ù Coperto. Temperat. mas. + 19,1 Temperat, mio. + 42,0. 
24 Giogno. { $ pomeridi ca TE #17 Ù 3 L a Dalle ore 9 pomer. del 23 Giugno, fino alle ore 9 pomer. del 24 detto. 
9 pomeridiane A È RIA î NO. È i Temperat. mass. + 47,3. Temperet. min. + 8,6. 
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ROMA 25 Giugno. 
e 


La festa della Natività di San Giovanni Bat- 
tista fu ieri celebrata nella Patriarcale Basilica La- 
teranense con la consueta magnificenza e splendore. 

Nella mattina vi fu Cappella Papale, alla quale 
assistette la Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX. 
V' intervennero pur anco il Sacro Collegio, la Pre- 
latura, l’Eccmo Magistrato romano, e gli altri il- 
lustri personaggi soliti ad avervi luogo. 

Cantò la solenne messa l' Emo e Ro signor 
Cardinale Barberini Arciprete della stessa Basili- 
ca, il quale nell’ antecedente sera aveva cantato 
puranco i primi vesperi. È 

Dopo il vangelo recitò il latino discorso il si- 
gnor Ignazio Garroni Alunno del Pontificio Semi- 
nario romano. 

Nelle ore pomeridiane Monsignor Tizzani Ve- 
scovo già di Terni e Canonico della Chiesa Late- 
ranense intuonò i secondi vesperi. 

Vi assistettero insieme al Capitolo e Clero gli 
Emi e Rmi signori Cardinali, invitati, ricevuti e 
ringraziati dal sullodato Emo e Rmo sig. Cardi- 
nale Arciprete. 

In tutto il giorno, ed in ispecie nelle ore dei 
divini offici, fu grande il concorso de' fedeli, i 
quali trassero a venerare quella Patriarcale Basi- 
lica, e ad ammirare i lavori novellamente ivi ese- 
guiti per la generosa munificenza della SawtITA” pi 
Nosrro Sienore. 


+eRee+ 
PARTE OFFICIALE 
EDITTO 


Giacomo della S. R. C. Cano. ANTONELLI Diacono di 
S. Agata alla Suburra, della Santità di Nostro Si- 
gnore PAPA PIO IX. Segretario di Stato ec. cc. 
Fra le provvidenze adottate dalla SAwtITA' DI 

Nosrro Signore per ricondurre allo stato normale 
la circolazione della specie metallica nei Suoi Domi- 
ni, non é sfuggita alla Sovrana Sua Mente la utili- 
tà che sarebbe derivata al commercio dalla coniazio- 
ne di una piccola moneta d'oro, basata sopra un va- 
lore decimale, che molto opportunamente si presta 
nelle contrattazioni di ogni genere. 

Quindi, intesi il Consiglio dei Ministri ed il Con- 
siglio di Stato, Ci ha ordinato di pubblicare, siccome 
nel Sovrano Suo Nome pubblichiamo le seguenti di- 
Sposizioni. 

1. Sarà battuta nelle Zecche di Roma e Bologna 
una nuova moneta d'oro del valore di uno Scudo, 
la quale dalla emanazione del presente avrà corso le- 
gale negli Stati Poptificii. 

2. La detta moneta, corrispondente nel suo in- 
trinseco al decimo di quella da Scudi Dieci, autoriz- 
zata dalla sa. mem. di Gregorio XVI con Chirogra- 
fo 10 gennaio 1835, avrà lo stesso titolo di millesimi 
novecento, ed il peso metrico di Gramma una e mil- 
lesimi settecento trentatre. ( Grami 733), ossia di 
Denaro uno , grani undici e millesimi trecento ven- 
tisette romani (Den. 4, Gr. 11, Mill. 327); il dia- 
Metro sarà di millimetri 14 /s. | 

3. Nel diritto della Moneta vi sarà impressa 
l'Effigie di Sua SANTITÀ” volta a sinistra con mozzetta 
€ stola, e con l' epigrafe PIVS . IX. PON . MAX . 


accompagnata dall’ indicazione dell’anno del Pontifi- 
cato. Nel rovescio vi sarà la leggenda I SCUDO, ed 
il rispettivo millesimo entro una corona di alloro, a 
piè della quale la iniziale della Zecca in cui sarà sta- 
ta coniata. Il contorno della Moneta sarà a viròla 
solcata. 

A. Le tolleranze sul peso e sul titolo saranno di 
due millesimi in più o in meno, come venne prescrit- 
to per i multipli di detta Moneta nel richiamato So- 
vrano Chirografo. 

5. Il Pro-Ministro delle Finanze è incaricato del- 
l'esecuzione del presente. 

Dato in Roma dalla Segreteria di Stato li 21 
Giugno 1853. 

G. CARD. ANTONELLI. 


+-0REe+ 
NOTIZIE DIVERSE 
Anche in quest'anno solennizzavasi nel giorno di 
ieri la festiva ricorrenza di S. Gio. Battista in questa 
Chiesa Nazionale di S. Giovanni dei Fiorentini, con 
quella pompa che distingue in ogni circostanza lo zelo 


lella benemerita Confraternita di questo nome. 

S. E. il Consigliere Marchese Bargagli, Ministro 
residente di Toscana presso la S. Sede, v'intervenne 
io forma pubblica fra le consuete dimostrazioni di 
onore che hanno espresso ad un tempo l’osservanza 
di un antico costume , e l'ossequio alla Rappresen- 
tanza dell’ Augusto Sovrano di Toscana. 

Dopo la solenne Messa in musica pontificata da 
Monsig. Cardoni Vescovo di Caristo, la prefata E. S. 
si compiacque accogliere nelle sale attigue al Tempio 
la massima parte dei sudditi Toscani dimoranti in 
Roma , non che altri ragguardevoli personaggi Roma- 
ni ed Esteri. 

Ieri sera gli Emi e Rmi signori Cardinali Donnet 
e Morlot ricevettero le solenni congratulazioni per la 
loro promozione alla Sacra Porpora. 

Il ricevimento si fece nell'appartamento del- 
l' ambasciata di Francia. 

Ai 20 si ricevette in Roma un Dispaccio telegra- 
fico contenente l’ annunzio che Monsig. Garibaldi, 
Nunzio Apostolico in Parigi, nel giorno 16 era morto. 

Ieri poi si ebbero lettere del giorno 17 con 
ragguagli del funesto avvenimento. 

Monsignor Nunzio da vari anni soffriva insulti 
epilettici. Da qualche tempo però n'era esente, e ri- 
ceveva dagli amici le congratulazioni del migliora- 
mento della sua salute. 

Nella mattina però dei 16 si lagnò che nella notte 
precedente aveva avato sonno breve ed inquieto. Non 
di meno all'ora consueta applicossi al lavoro, e 
scrisse e sottoscrisse varii dispacei. Alle ore 3 pomo- 
ridiane ne compilò la minuta di un altro, e mentre 
usciva dal suo gabinetto per recarlo alla segreteria, 
cadde in terra boccone e privo di sensi. 

Un domestico che poco dopo entrava nel gabi- 
netto per affari consueti di servizio, fu il primo ad 
accorgersi della disgrazia. Corsero tutti gl’ individui 
della Nunziatura, si chiamarono Medici e Chirurgi, si 
prodigarono i rime le; ma tutto inutilmente. 
Il Nunzio non era più fra' viventi. 

Monsig. Arcivescovo di Parigi al funesto avviso 
fu il primo ad accorrere alla Nunziatura, o prostrato 
in ginocchio presso il cadavere., porse preghiere al- 
1° Altissimo per I° anima dell’ illustre defunto. 

Dispose quindi che si preparassero nella Chiesa 
metropolitana funerali corrispondenti al Rappresentante 
della S. Sede. 

Chiunque conosceva Monsig. Garibaldi, rimase 
rattristato dalla sua perdita. È 


Il Moniteur dei 17 l'annunziò nei seguenti ter- 
mini: « Apprendiamo con profondo sentimento di ram- 
» marico che S. E. Monsig. Garibaldi, Nunzio della 
» S. Sede Apostolica, soccombette oggi alle ore 3 ad 
» un assalto di apoplessia fulminante. » 


Siamo poi dolenti di aggiungere altro funesto 
avvenimento. 

Sua Enza Rma il sig. Cardinale Giacomo Luigi 
Brignole , alle ore 5 pomeridiane del giorno 23 fu 
assalito da un disturbo di stomaco, ed alle nove reso 
l'anima al Redentore. 


ASTRONOMIA 


Nella notte del 10 all'11 del corrente Giugno il 
sig. Klinkerfues trovò all'Osservatorio di Gottinga 
una nuova piccola cometa, le cui posizioni erano le 
seguenti: 

41853 T.m di Gott. Ascens. R. Declinazione 
Giugno 10 43h 0m 53 6 9h 3im 53% 77 43° 284 47/1 
41 11 25 3. 0 9 32 29, 97 43 23 57. 9 

Questa cometa fu ritrovata ieri sera all'Osserva- 
torio del Collegio Romano e se ne ottenne la posizio- 
ne qui appresso, paragonandola colla stella 16 del 
Leoncino. 

1853 Tm. Roma Ase. R. Declinaz 
Giugno 24 40h 58m 95 9h iGm Ss. 76 + 40° 20' 37% 4 

La cometa è assai lucida e di figura molto re- 
golare: presenta un nucleo quasi planetario del dia- 
metro di circa 20", con una coda di forma ovale lunga 
circa 6' o 7' larga 3 incirca e assai ben terminata, 

Osservatorio del Collegio Romano 25 Giugno 1853. 

A. SeccHi d. C. d. G. Direttore. 


++ BEe+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
VELLETRI 22 Giugno. 

L' anniversaria ricorrenza della gloriosa incoro- 
nazione dell’ Augusto Pontefice e Sovrano Pio IX fe- 
licemente regnante ritorna sempre per questa città 
giocondissima. Fin dalla sera del 20 le brillanti illa- 
minazioni annunziarono la festività del seguente gior- 
no, in cui da Monsig. D. Gesualdo Vitali Vescovo 
suffraganeo si pontificò la Messa solenne nella basi- 
lica di S. Clemente. Vi assistette Monsig. D. Antonio 
Bambozzi Delegato Apostolico di questa provincia 
colla sua Congregazione Governativa, la Comunale 
Magistratura avente a capo il sig. Cesare Ulisse Gon- 
faloniere, le altre Autorità civili e militari, e le di- 
verse truppe di guarnigione. Dopo la Messa fu can- 
tato con iscelta musica l'Inno Ambrogiano in mezzo 
a numeroso concorso di persone , porgendo ognuno 
fervidi voti all' Altissimo per la lunga conservazione 
del Supremo Gerarca. 1 

La banda musicale in tutto ciò eseguì svariati 
concerti in segno di pubblica letizia; e nella sera le 
isplendide e decorose luminarie ripetute a dimostra- 
zione di sentita gioia, e di ossequiosa sudditanza die- 
dero compimento a sì festevole giornata. 

( Corr. part. ) 
RIETI 22 Giugno. ; 

Abbiamo avuto un triduo di lietissime feste in 
onore del glorioso taumaturgo S. Antonio con grande 
concorso di forestieri della città e terre vicine. A que- 
ste ieri ha fatto bella continuazione il giorno auni- 
versario della incoronazione del nostro Augusto Pon- 
tefice e Padre Pro IX, faustissimamente augurato da 
tutta la città con preghiere a Dio ottimo massimo, e 
con belle dimostranze di filiale devozione. Dopo la 
solenne Messa dello Spirito Santo coll’ assistenza di 
Monsig. Vescovo, dopo il 7e Deum e la benedizione 
col SS. SAGRAMENTO data dallo stesso Monsig. Ve- 


scovo coll'intervento di tutte le Autorità civili e mi 
litari, del Magistrato Municipale e del Tribunale, in 
mezzo a numeroso popale; ha avuto luogo con bella 
pompa, al balcone del palazzo mun le, la sorti- 
zione di sei doti, ciascuna di dieci scudi, per sei po- 
vere zitelle, colla qual beneficenza questo amatissimo 
Delegato Monsig. Lorenzo Randi ha voluto contrase- 
gnare la ricorrenza di giorno tanto felice ed onorato. 
Nella sera vaghissima luminaria per tutta la città , 
festevole ricreamento di musicali concerti, e il teatro 
splendidissimamente illuminato. Possano le sincere 
gratulazioni di questa città trovar grazia presso l'Al- 
tissimo sì che per lunghi anni si degni di mantenere 
alla cristianità e allo Stato la preziosa vita del Pon- 
tefice e del Principe desideratissimo. ( Corr. part. ) 


DI 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 8 Giugno. 

MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 
PER GLI AFFARI DI SICILIA PRESSO DI S. M. IL RE N, $. 

Eccellenza, 

* Ispettore Generale Roberti in Messina ha mos- 
so il dubbio se la mezza franchigia del dazio sui fru- 
menti esteri si estende ai Reali Dominii Continentali. 

Jo in data d' oggi ho fatto comunicare a quel- 
l' Intendente un avviso telegrafico in questi term 

» La franchigia della metà del dazio sulla 
missione dei frumenti esteri è stata da S. M. conce- 
duta a tutto giugno solamente per la Sicilia. » 

Napoli 18 maggio 1853. 

Il Ministro Segr. di Stato per gli affari di Sicilia 
Firmato — GrovasnI CASSISI. 

A S. E. il Tenente Generale Priacipe di Satriano, Duca di Tsormi- 
na, Comandante in Capo il primo Corpo di Esercito , funzio- 
nante da Luogotenente Generale di S. M. in Sicilia. 

Autra pEL 10. 

Pubblichiamo, per intelligenza dei naviganti, es- 
sersi scoverto, nello stretto del Faro di Messina, uno 
scoglio o banco di arena, finora non avvertito nelle 
carte geografiche, il quale trovasi ad an miglio e un quar- 
to dalla spiaggia denominata Acqua dei ladroni, e che 
si distende fino a quella denominata Arene bianche con 
non più di venti piedi di acqua. 

Negli infortuni non indarno si è fatto appello al- 
la carità pubblica, la quale è ora chiamata ad eser- 
citare le sue beneficenze in pro dei danneggiati del 
furioso incendio, destatosi nella notte del 16 marzo 
nella strada dei Tornieri. Alcuni di essi han tutto per- 
duto , ed il Real Governo ha nominata un’ apposita 
commissione per raccoglier le offerte e dividerle a se- 
conda dei più imperiosi bisogni di quegli sventurati. 
Questo annunzio basterà a destare fra’ nostri concitta- 
dini i più caldi sentimenti di filantropia, e non tra- 
scureremo di render conto parziale delle somme rac- 
colte. 

La Commissione è composta dei signori Marche- 
se Rudini, Vincenzo Florio e Michele Pujero. 

( Giorn. Off. di Sicilia.) 
CATANIA. 

La crittogamopalia apparsa în molti vigneti della 
nostra provincia pare che abbia arrestato il suo cor- 
so. Ma chi è avvezzo ad esaminare i sintomi di que- 
sta malattia non lascia di temere danno alla produ- 
zione vinifera. Il nostro Intendente è stato premuro- 
so, a quel che sappiamo, di nominare una Commis- 
sione composta di uomini cospicui per tornare ora ad 
osservare il fuogo parassita che minaccia di infestare 
affatto le uve, e proporre gli opportuni rimedi. 


I daoni prodotti dall’ ultima eruzione dell’ Etna 
furono calcolati da apposite commissioni per ducati 
46,103 50, cioè ducati 34,855 75 nel territorio di Zaf- 
ferana, e ducati 11,247 75 in quello del Milo. 


Domenica scorsa (5) l' Accademia Gioenia faceva 
l’ anniversario del 23 anno di sua vita. Riunita in 
generale tornata nella gran sala della R. Università 
veniva preseduta dal suo primo Direttore don Angelo 
Panebianco, Intendente della Provincia, e v' interven- 
nero le prime capacità del paese. Il Segretario Gene- 
rale dell’ Accademia prof. dott. Andrea Aradas lesse 
elaborata relazione dei lavori scientifici durati în que- 
st anno dagli accademici. ( Giorn. di Catania. ) 

REGNO DI SARDEGNA 
ta SPEZIA 18 Giugno. 

Si attende pel 1 luglio in questa città la R. Cor- 
te di Savoia. Essa vi rima: ino a tutto il mese di 
agosto pigliando stanza all'albergo della croce di 
Malta, — ( Gazz. di Genova. ) 


DUCATO DI PARMA 
PIACENZA 6 Giugno. 
Introdottasi anche fra noi, già da qualche mese, 
la benemerita Società delle Conferenze di S. Vincen- 
‘zo de' Paoli, il giorno 28 di maggio venne fatta la 
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apertura solenne della medesima , alla presenza dal 
zelantissimo nostro Vescovo, presidente onorario de 
quale tenne un opportuno discorso a tutti i membri 
attivi ed a parecchi membri paotari delle più distin- 

dignità civili ed ecclesiastiche. 
Di n SEE ( Corrisp. dell' Arm.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 10 Giugno. 
LA COMMISSIONE MILITARE 
RESIDENTE IN MODENA 
AI seguito di venerato sovrano Decreto in data 19 
aprile u. s. essendo proceduta con sentenza del 7 cor- 
rente mese a giudicare il detenuto Dar: 
Franceschini Prospero fu Benedetto, d'anni 70, 
celibe, non possidente, nato in Cavriago, e dom 
liato in Reggio, al servizio in qualità di portinaio 
presso il N. U. sig. cavaliere commendatore Luigi 
Ferrari Corbelli ; ; 
Processato e costituito in istato di accusa; 
Per detenzione di un bastone contenente un' ar- 
ma appuntata ed affilata alla foggia di uno stilo : 
In coerenza al disposto dal vigente Estense Co- 
dice penale lib. 5, tit. 6, $. 6; e lib. 4, tit, 17, 6.11, 
ed avuto riguardo alla non pregiudicata condotta del 
Franceschini predetto, 
Ha condannato l'inquisito medesimo alla pena 
di quattro mesi di carcere compresa la sofferta , ed 
alla pecuniaria di scudi dieci d’oro commutabili in 
caso d'insolvenza in altri due mesi di carcere. 
Modena 15 Giugno 1853. 
Dott. Ascueni Cancelliere. 
(Messagg. di Modena.) 


ALTRA DEL 20. 


Jeri alle 3 pom., S. M. l'Imperatrice Maria An- 
na dopo essersi affettuosamente congedata dai RR. 
Nipoti, che l'accompagnarono in atto rispettoso fino 
alla sua carrozza, fra gli omaggi delle Cariche di Cor- 
te e delle Autorità civili e militari, preceduta dal- 
l'A. R. del nostro Sovrano in altro legno, e scorta- 
ta dalla Guardia nobile d'Onore, prese la via di Pa- 
vullo, col proprio seguito, dirigendosi a Massa Duce: 

(Ivi.) 


+0BE4+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 15 Giugno. 

Nel nostro foglio del 1 giugno corrente si pub- 
blicò il decreto di promulgazione del trattato sanitario 
concluso tra la Francia, la Sardegna, il Portogallo, 
la Turchia e la Toscana. 

Per l'intelligenza di quest’ atto, si dee far notare 
che esso non è esecutorio nella sua forma attuale se 
non per la Sardegna, sola delle potenze contraenti 
che ne abbia finora scambiate le ratificazioni. 

ln quanto agli altri paesi designati nel pream- 
bolo del trattato, essi non figurano se non per essere 
stati rappresentati da delegati in seno della conferen- 
za sanitaria internazionale, e questa menzione, di pura 
forma, resa necessaria dalla natura complessa dei ne- 
goziati a cui essa connettesi, non implica da parte 
loro un’ approvazione od un obbligo che non risulte- 
rebbero sc non dalla soscrizione eventuale di ministri 
speciali e dallo scambio ulteriore delle ratificazioni. 

( Moniteur. ) 


ALTRA DEL 16. 


Varie promozioni e nomine sono state fatte per 
decisione di S. M. nei seguenti impieghi della marina: 

Il contrammiraglio Lebardier de Tinan al coman- 
do della divisione navale di Levante in luogo del sig. 
Romain-Desfossés promosso al grado di vice-am- 
miraglio; 

Il contrammiraglio visconte Dequesne al comando 
della marina dell’ Algeria in luogo del contrammira- 
glio Lemariò che passa nella seconda sezione del qua- 
dro di stato-maggiore; 

Il capitano di vascello conte di Gueydon ( Luigi 
Enrico ) al posto di governatore della Martinicca in 
luogo del sopracitato contrammiraglio Vaillant 

— La Patrie in un articolo di fondo nega alla 
Russia, citando il testo del trattato di Balta Liman, 
il diritto di occupare i principati Danubiani. 

— Il sig. Dumont, antico membro della Conven- 
zione, nato a Berniéres-le-Patry, il 17 novembre 1765, 
è morto l’11 giugno in età dî 87 anni e mezzo, nella 
comunità di Carcel, presso Vassy (Calvados. ) 

(FP. F.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 17 Giugno. 
Il Re ei principi son venuti in città, ieri, ver- 
so mezzogiorno, S. M, e le LL. AA. RR. si sono re- 
ati di poi al palazzo della legazione sarda, per far 
visita a S. A. R. il duca di Genova. La v di S. 
M. ba durato circa un'ora. 
Il principe ha pranzato la sera al castello di 
Lacken. (FP. B.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 15 Giugno. 


Si stiva costruendo nel prossimo scorso mese di 
maggio a Elift House, vicino Bristol, nella fonderia 
del sig. Hemmings, una chiesa interamente di ferro 
da spedirsi a Melbourne nell'Australia meridionale * 
dove servir dovrà da chiesa parrocchiale, x 

Essa ha una nave e la crociera; vi saranno un 
bel pulpito, un leggio, il fonte battesimale, la sa 
grestia ed altari: tutto di ferro. 

L’ edifizio ha settanta piedi di lunghezza e cir. 
ca cinquanta di larghezza, e potranno starvi como. 
damente sedute seltecento e più persone. 

Aonesse al tempio sono due gallerie. 

Le pareti esterne sono di ferro crespo galvanie. 
zato, per renderlo inattaccabile dalla raggine; le 
interne poi lisce, foderate di legno, ed ornate in bel 
modo di stoffe c da altro. 

Il tetto è anche di ferro. V'è pure il campanile, 
ch'è quadrato, ed alto quaranta piedi. 

Non si crederebbe! eppure tutto l'edifizio non 
costa che mille lire sterline. 

Aggiungiamo infine che si è costrutta egualmen. 
te in ferro la casa pel parroco, composta d'una 
stanza da ricevimento, una cucina, una stanza da 
pranzo, una camera da dormire, una dispensa, ed 
una stanza pel servo, larghe abbastanza e comodissime, 

La spesa totale di questa casa parrocchiale è di 
dugento-cinquanta sterline. ( Gal.) 

— È arrivato non è guari a Frareburgh ìl So 
vereign, capitano Burnett, ch'è il primo de’ navigli 
inglesi che ritorni dalla pesca de' vitelli marini nei 
mari della Groenlandia. Esso prese 3,020 di quegli 
animali, cd ha riferito il risultamento della pesca fatta 
da altri bastimenti; La Metinka 7,000 vitelli marini; 
Vulkan 2,000; Active 6,000; Agostina 5,000; Du- 
blin 5,200; Columbia 5,000; Fairy 3,000; Nortk of 
Scottland 4,000; Resolution 1,000; Queen 4,000; Victor 
8,000; Eclipse 1,000; Kase 4,500; Pomona 3,000; Fe 
lie 3,000. ù ( Gal.) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 12 Giugno. 

Domani avrà luogo l’apertara della Dicta, e il 
primo ministro rappresenterà S. M. il re in questa 
cerimonia. (ET) 

GERMANIA 
FRANCOFORTE 12 Giugno. 

Il Giornale tedesco di Francoforte pubblica alcune 
notizie relative al barone di Meyendorff ambasciatore 
di Russia a Vienna; e particolarmente su quel che 
riguarda la questione d'Oriente, dice che il barone 
avrebbe dichiarato « d'essere autorizzato ad annun- 
» ziare che il suo sovrano desidera vivamente di ter- 
» minare la vertenza turco-russa per la via delle ne- 
» goziazioni diplomatiche, e che in conseguenza è di- 
» sposto ad accettare la mediazione dell' Austria a tal 
» uopo offerta. » 

Sentiamo, prosegue quel giornale, che in una con- 
ferenza ‘tenutasi ieri fra il barone di Meyendorf? e il 
conte Buol Schauenstein, essi s' intesero circa le con- 
dizioni sotto le quali l’Austria prenderebbe la parte 
di Potenza mediatrice a Costantinopoli. Si aggiunge 
che l'ambasciatore avrebbe indicati i limiti dentro i 
quali lo czar acconsentirebbe a modificare le sue pre- 
tensioni, e avrebbe dichiarato che la Russia conside- 
rerebbe come un casus delli l'autorizzazione che la 
Porta Ottomana desse ai vascelli inglesi e francesi 
di entrare nei Dardanelli. 


PRUSSIA 
BERLINO 14 Giugno. 
S. M. il re partì alla volta di Veimar unitamen- 
te alle LL. AA. RR. il principe Carlo, la serenissima 
consorte e la principessa Luisa. (Corr. Ital.) 


1 convogli accelerati fra la nostra città e Berlino 
comincieranno alli 15 di questo mese. 

Il convoglio che parte alle ore 7 della sera da 
Berlino giungerà in Francoforie nel giorno successivo 
alle ore 11, e quello che parte da Francoforte alle 6 
di sera arriva a Berlino nella mattina seguente alle 
ore 11 e 20 minuti. Il tragitto è adunque di 16 a 
17 ore. è 

Tuttavia non vi avrà comunicazione diretta da 
Berlino a Parigi; ma bensì da Parigi a Berlino. Il 
convoglio che parte ad un'ora da Francoforte, dopo 
l’arrivo del convoglio accelerato di Berlino, non giuo- 
ge nello stesso giorno, fuorchè a Saarsbruck; nè si 
parte di nuovo se non nella mattina successiva alla 
volta di Parigi, dove si giungo alle ore 8 e 50 minuti 
della sera, O 

Ma i convogli di Parigi corrispondono a quelli 
delle nostre strade; cosicchè si può andare diretta- 
mente da quella città a Berlino in 37 ore, e quindi 
in sette ore fino ad Amburgo immediatame: , 

Lo stesso accado nella direzione di Basilea; il 
convoglio che parte da Francoforte ad . un’ ora pom- 

solo ad Offenburg;; al contrario si può andare 


a 
‘direttamente da Basilea a -Berlino ‘in 27 ore. 


(FL) 
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ANNOVER 12 Giugno. 


Le LL. MM. il Re e la Regina partirono il 14 
corrente unitamente alle LL. AA. RR. il principe 
della corona e la principessa Federica e Maria alla 
volta d'Inghilterra. (Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 11 Giugno. 


leri l'altro fu mandato ordine per dispaccio tele- 
grafico ai due reggimenti di fanteria stanziati nella 
fortezza di Temeswar o nella Woivodina, di avanzarsi 
sino all'estremo confine. 

La brigata Sigismondo, stanziata in Wcixelberg, 
ha ricevuto ordine di aspettare ulteriori disposizioni, 
e si crede che dovrà portarsi anch'essa sui confini. 

Glina e.Petrinia sono fortemente presidiate, e il 
parco d' artiglieria partito or sono alcuni mesi da 
na per Carlstadt, è stato mandato alla frontiera. 

Si aspettano altre spedizioni di truppe. 

( Gazz. d' Aug.) 
ALTRA peL 17. 

Nell’ i. r. casa degl'invalidi ebbe luogo ieri la 
solenne festa di commemorazione pel glorioso ritorno 
di S. M. l’ Imperatore Francesco I. dalla campagna 
dell’anno 1814. Assistevano a quella festa S. A. I. 
R. l'arciduca Ranieri, S. A. R. il tenente maresciallo 
principe de Virtemberg e la maggior parte dei gene- 
rali qui presenti. Dopo il solenne uffizio divino venne 
fatta la divisione ai soldati degli interessi del capi- 
tale di fondazione, durante il quale ripartimento la 
banda militare suonava l'inno nazionale. 

— Ieri sera vennero proseguiti i dibattimenti da 
parte del comitato provvisorio per la formazione d' una 
società antiquaria, e venne trattato sui nuovi statuti 
elaborati dietro le norme adottate nelle primiere se- 
dute. Erano incaricati della compilazione di questi il 
consigliere ministeriale barone de Ronsonnet, il vice- 
presidente dell’ accademia delle scienze Teodoro de 
Karaian ed il dottor A. Schmidi. Alla chiusura della 
seduta si prese la deliberazione di fare i passi ne- 
cessari per ottenere dalle autorità il permesso di fon- 
dare tale società. ( Corr. Ital. ) 


Molti giornali di questa capitale accennano, con 
una certa tal quale sicurezza, ad una rata idi paga- 
mento, che da parte dell’ Austria dovrebbe essere es- 
borsata alla Russia il 31 luglio. A quanto veniamo 
a sapere da fonte ben informata e degna di piena fe- 
de, coll'ultima rata versata or sono alcuni mesi so- 
no stati pareggiati tutti i conti che esistevano tra 
l’Imperiale governo russo e l'austriaco. 

di (C.4.) 

Un giornale per solito ben informato, la Gazzet- 
ta Universale d'Augusta, nel suo numero 164 del 13 
giugno porta la notizia comunicatagli da un suo cor- 
rispondente di Costantinopoli, in data 30 maggio, aver 
2 quanto si diceva il principe Mentschikofl richiesta 
l'ambasciata austriaca di voler assumersi il protetto- 
rato dei sudditi russi in Turchia, ed aver l’incarica- 
to austriaco signor de Kletzl dato un formale rifiuto 
a questa dimanda: in conseguenza di ciò essersi as- 
sunta la protezione dei sudditi russi nell'impero ot- 
tomano l'ambasciatore danese. Noi siamo in istato di 
rettificare pienamente la notizia divulgata da quel 
giornale. L' imperiale regio incaricato d'affari austriaco 
presso la Porla Ottomana ha risposto in modo affer- 
mativo alla domanda dell'imperiale ambasciatore rus 
so di voler assumersi il protettorato dei sudditi rus- 
si in Costantinopoli per tutto il tempo della durata 
dell’interruzione delle relazioni diplomatiche fra la 
Russia e la sublime Porta: in conseguenza di cho 
l'imperiale ambasciata austriaca esercita in Costanti- 
nopoli questo assuntosi protettorato dal momento del- 
la partenza del principe Mentschikoff, (C. 4.) 


ALTRA DEL 18. 


Scrivesi dalla Bosnia che le autorità turche cb- 
bero ordine da Costantinopoli di procedere con tut- 
to rigore verso i Musulmani che si permettessero di 
Oopprimere i sudditi cristiani. 

. — La vertenza austro-svizzera prese in questi 
giorni una piega così favorevole, che si crede con cer- 
tezza che il conte Karnicki ritornerà al suo posto în 
Berna già al principio del venturo mese di luglio. 

(Corr. Ital.) 


PEST 12 Giugno. 

L' impartita approvazione della costruzione della 
strada ferrata tra Cinquechiese e Mohacs ha prodotto 
negli animi degli abitanti di qui la migliore impres- 
sione, e quanto prima saranno raccolti i capitali per 
mandarla ad effetto, quanto prima si saranno comio- 
ciali i lavori, e quanto prima sarà compiuta. Bisogna 
conoscere quei dintorni, la ricchezza dei loro pro- 
dotti e la importanza in fatto economico commercia- 
©, specialmente di Cinquechiese, per saper apprezzare 
condegnamente i vantaggi e gli utili che sarà per ap- 
portare una strada ferrata in quelle parti, anche senza 
Nemmeno nominare i ricchi depositi di carbone siti 
nelle vicinanze di Cinquechiese. 

( Lloyd e Corr.. Ital.) 


POLONIA 
KALISCH 12 Giugno, 


Il tenente generale Paniutin ritornò a Varsavia 
dal suo viaggio d'ispezione. Egli passò in rassegna 
molte guarnigioni, e ultimamente ispezionò a Siedlec 
la seconda divisione di cavalleggieri da lui comandati 
Il pubblico è molto ansioso di conoscere quali ordini 
perverranno in Polonia e nel governo meridionale 
dopo l'arrivo a Pietroburgo del generale capo di sta- 
to maggiore Gorischakoff. Intanto le truppe della Po: 
lonia sono tenute pronte alla partenza. (Lloyd.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 5 Giugno. 

Sembra doversi attendere tuttora il: completi 
mento definitivo del ministero, e a proposito di ci 
si pronuncia continuamente il nome di Riza pascià 
Dicesi ch' egli assumerà il ministero della guerra, e 
che Mehemed Alì pascià riprenderà quello della ma- 
rina. Però il ritorno del pascià caduto da sì lungo 
tempo in isfavore sembra andar soggetto a molto dif- 
ficoltà. Alla corte non si è ancora dimenticato il suo 
carattere aspro ; e anche oggi, se ritornasse al Go- 
verno, egli si farebbe impartire certamente pieni po- 
teri, per poter eseguire quanto si obbligherebbe a fa- 
re in questo caso. I pascià turchi, specialmente quell 
appartenenti all'esercito, hanno gran timore di sì am- 
pi poteri. È indubitato ch' egli decimerebbe le loro 
file. Con ciò non si vuol già dire che ne verrebbero 
uccisi molti ; tutto si ridurrebbe a pensionare alcuni 
individui elie hanno raccolto un'immensa facoltà, Dio 
sa in qual modo. 

Qualora tutti questi timori venissero eliminati, e 
Riza pascià fosse nominato ministro della guerra, non 
vi sarebbe più da dubitare che la Porta è risoluta di 
respingere la forza con la forza. 

Pare che nel tesoro dello Stato non si trovino 
ancora i mezzi pecuniari richiesti per i preparativi 
guerreschi. L' assunto e l'occupazione del ministero 
consiste ora nel procurarli. 

— L'ambasciatore prussiano sig. di Widenbruch 
è operoso e molto benviso dal Governo. La disposi- 
zione favorevole alla Porta per parte della corte di 
Berlino trovò qui eco riconoscente. (Tr. Ze.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 
TRATTATO DI BALTA LIMAN. 

Art. 1. Viste le circostanze eccezionali indotte 
dagli ultimi avvenimenti, le due corti imperiali sono 
convenute, che in vece di seguire il modo stabilito 
dal regolamento del 1831, per l'elezione degli ospa- 
dari di Moldavia e di Valacchia, questi alti funzio- 
nari saranno nominati da S. M. il Sultano, dietro un 
modo specialmente concertato per questa volta fra le 
pe corti, nello scopo di confidare l'amministrazione 

i queste province a’ più degni candidati, e godenti 
la miglior fama fra' loro compatrioti. Per questa vol- 
ta ugualmente, i due ospadari non saranno nominati 
che per sette anni, le due corti riserbandosi, un 
anno innanzi lo spirare del termine fissato dalla pre- 
seote transazione, di prendere in considerazione lo 
stato interiore de’ principati e i servigi che avreb- 
bero reso i due ospadari per suggerire di comune ac- 
cordo determinazioni ulteriori. 

Art. 2. Il regolamento organico accordato ai 
principati nel 1837 continuerà ad essere in vigore, 
salvo i cambiamenti e le modificazioni la cui espe- 
rienza ha provato la necessità , segnatamente per quel 
che concerne le assemblee ordinarie e straordinarie 
de' boiardi, nel modo d'elezione e di composizione 
finito fin qui. Queste riunioni avendo dato luogo più 
d'una volta a de’ conflitti deplorabili e perfino a de- 
gli atti d’ aperta insubordinazione, la loro convoca- 
zione resterà sospesa, e le due corti si riserbano di 
intendersi rispetto al loro ristabilimento su basi com- 
binate con tutta la maturità richiesta, all’ epoca in 
cui esse giudicheranno che ciò potrebb’esser messo 
ad esecuzione senza inconveniente pella conservazio- 
ne della pubblica quiete ne’ principati. Le loro fun- 
zioni deliberativo saranno provvisoriamente confidate 
a de’ consigli o divani ad hoc, formati dei boiardi 
più notabili e più degni fiducia, come ancora di 
alquanti membri dell'alto clero. Le attribuzioni prin- 
cipali di questi consigli saranno la distribuzione del- 
le imposte e l'esame del bilancio annuo delle due 
province. 

Art. 3. Onde procedere con tutta la maturità ne- 
cessaria alle migliorie organiche, che reclamano la si- 
tuazione attuale de' principati e gli abusi amministra- 
tivi che vi si sono introdotti, saranno stabiliti due 
comitati di revisione, l'uno a Yassy e l’altro a Bu- 
charest, composti de'boiardi più ragguardevoli pel 
loro carattere e capacità, a' quali sarà deferito | 
carico di rivedere regolamenti esistenti, e segnala- 
re le modificazioni più atte a dare all'amministra- 
zione del paese la regolarità e l'armonia che le s0- 
no spesso mancate. 

Il lavoro di questi comitati sarà sottomesso, nel 
più breve termine possibile, all'esame del governo 
ottomano, che, dopo essersi inteso colla corte di Rus- 
sia, ed avere così constatato l’ approvazione scambie- 
vole, accorderà alle detto modificazioni la sua 
.Zione definitiva, che sarà, pubblicata mediante la' for- 
ma solita d'un hallischerilf di S. M. il Saltano. 


Art. 4. Le turbolenze che han testè così profon- 
damente agitato i principati, avendo mostrata la ne- 
cessità di prestare a' loro governi l’ appoggio di una 
forza militare capace di reprimere prontamente ogni 
moto insurrezionale e di far rispettare le autorità 
stabilite, le due corti imperiali sono convenute di 
prolungare la presenza d'una certa parte-delle trup- 
pe russe e ottomane che occupano adesso il paese; 
€, segnatamente per preservare la frontiera di Valac- 
chia e di Moldavia dagli accidenti dal di fuori, è 
stato deciso che vi sarebber lasciati, per il momento, 
da 25 a 35,000 uomini da ciascuna delle due parti. 
Dopo il ristabilimento della tranquillità delle detto 
frontiere, vi resteranno nei due paesi 10,000 uomini 
da ciascuna parte, fino al termine dei lavori di mi- 
glioramento organico, e la consolidazione del riposo 
interno delle due province. In seguito le truppe del- 
lo due potenze evacueranno completamente i princ 
pati, ma resteranno ancora in grado di rientrarvi 
immediatamente nel caso in cui circostanze gravi so- 
pravvenute nei principati, roclamassero di nuovo la 
adozione di questa misura. Indipendentemente da ciò, 
avrà cura di completare senza ritardo la riorganizza- 
zione della milizia indigena, in modo ch'essa offra, 
con la sua disciplina ed il suo effettivo, una garanzia 
sufficiente per il mantenimento dell' ordine legale. 

Art. 5. Nella durata dell'occupazione le due corti 
continueranno a far risedere nei principati un com- 
missario straordinario russo ed un commissario straor- 
dinario ottomano. Questi agenti speciali saranno in- 
caricati di sorvegliare l'andamento degli affari, e di 
offrire in comune alli ospadari i loto pareri ed i loro 
consiglio ogniqualvolta noteranno qualche abuso gra- 
ve 0 qualche misura nociva alla tranquillità del pae- 
se. 1 detti commissari straordinari saranno muniti di 
istruzioni identiche concertate tra le duc corti, e che 
tracceranno ad essi i loro doveri e il grado d' inge- 
renza che dovranno esercitare negli affari de' prin- 
cipati. I due commissari dovranno parimente inten- 
dersi sulla scelta de’ membri de' comitati di revisione 
da stabilirsi ne' principati, com’ è stato detto all’ ar- 
colo 3. Renderanno conto alle loro corti respetlive 
del lavoro di questi comitati, unendovi le loro pro- 
prie osservazioni. 

Art. 6. La durata del presente atto è fissata al 
termine di sette anni, allo spirar del quale le due 
corti si riservano di prendere in considerazione la si- 
tuazione nella quale i principati si troveranno allora, 
e di prendere quelle ulteriori misure che giudiche- 
ranno più convenienti e più atte ad assicurare, per 
un luogo avvenire, il benessere e la tranquillità di 
queste province. 

Art. 7. È ben inteso che , col presente atto, mo- 
tivato da circostanze eccezionali e concluso per un 
termine limitato, non è derogato ad alcuna delle sti- 
pulazi esistenti tra fe due corti rispetto ai princi- 
pati di Valacchia e di Moldavia, e che tutti i trat- 
tati anteriori, corroborati dall’ atto separato del trat- 
tato d' Adrianopoli, conservano tutta la loro forza e 
valore. 

I sette articoli che precedono essendo stati fissa- 
ti e conchiusi, la nostra firma e il sigillo delle no- 
stre armi sono stati apposti al presente atto che è 
rimesso alla Sublime Porta in scambio di quello che 
ci è rimesso da S. A. il gran visir e da S. E. il mi- 
nistro degli affari esteri precita! 

Fatto a Balta-Liman, il 19 aprile 1° maggio 1849, 

E dell Egira, il 8 Djemaziul-Akbir 1265. 

Firmato. VLapimir Titor, 

Iniato straordinario e ministro plenipotenziario di 
S. M. l' Imperatore di Russia presso la Sublime Por- 
ta Ottomana. ( Patrie. ) 


NDIA 


Il piroscafo d' Alessandria arrivò con giornali di 
Bombay sino al 23 maggio. Le notizie delle Indie of- 
frono questa volta poco di nuovo. La resistenza pas- 
siva, opposta dalla corte birmana alle proposte di 
pace degl’ inglesi sembra esserle riescita vantaggiosa. 
1 birmani accettano come uu fatto compiuto |’ incor- 
porazione del Pegù; ma dicono che gl'inglesi hanne 
esteso troppo i confini del regno comprendendo in esso 
la provincia di Tonghu, che non gli appartiene. 

Il governatore generale delle Indie, desi leroso di 
evitare la guerra, cedette alle domande dell’ amba- 
sciata birmana, e accordò alla corte di Ava un ter- 
mine di 30 giorni per manifestare le sue intenzioni 
sugli altri patti. Si crede però che anche dopo scorso 
questo intervallo, non si verrà ad alcuna conclusione. 
Iotanto gl' inglesi preparano i piroscafi più leggieri 
per spedirli, occorrendo, alla capitale birmana. Un 
giornale di Bombay osserva che se questa misura fosse 
stata effettuata alcuni musi fa, avrebbe forse bastato 
a far cessare la guerra. — Dopo il fatto di Biling, 
furono arruolati 5000 uomini di milizia a Maulmau, 
per far fronta ad ogni evento. (0. T.) 


Monsig. Neyret, vicario ap. di Vizagapatan, tutto 
fidatosi alla Provvidenza, visita immense foreste della 
esi, tra le tigri e i ladroni, viaggiando not- 

te e giorno imperterrito. Ei non volle seco nè fam 
doti, nè servi, per correr solo, i molti pericoli di quei 
viaggi;.una povera carretta tirata da buoi, coperta 
con-une stucia, e da-lui guidata, è la nobil vettura 


di quest'apostolo; un pò di miglio cotto nell'acqua 
è il consueto suo pasto. (IL Cattolico. ) 


CINA 
HON-KONG 22 4prile. 

Le ultime relazioni riguardo l’ insurrezione ci- 
nese recano (stando all’ Overland China Mail) che al 
921 marzo i ribelli avevano preso la città di Nankin, 
ma furono costretti ad abbandonarla; e in poco più 
di 15 giorni (il 6 aprile) vennero sconfitti dal ge- 
nerale cinese Hing-yung a Tan-yang, circa 30 miglia 
distante da Nankin, al Sud. 

Secondo le notizie giunte a Sciangai (che paiono 
le più credibili), gl’insorgenti ebbero circa 2000 
morti e 130 feriti ; e cinque giorni prima che si co- 
noscessero questi fatti, il governatore della provincia 
( Taoutae) aveva aonunziato che King-yung marciava 
contro i ribelli, e riteneva d'incontrarli e sconfig- 
gerli a Tan-yang. — 1 forestieri residenti a Sciangai 
sembrano trovarsi in grande agitazione. Essi tennero 
parecchie pubbliche adunanze e si costituirono in un 
corpo di volontarii per resistere a qualunque aggres- 
sione dei sediziosi. Inoltre si narra che 300 uomini 
del 59.° reggimento inglese e 100 de’ bersaglieri di 
Ceylan ricevettero |’ ordine di tenersi pronti a partire 
per il Nord, qualora fossero necessari i loro servigi. 

(Oss. Triest. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
COSTANTINOPOLI 6 Giugno. 
La Gazzetta delle Poste di Francoforte reca il se- 
guente dispaccio telegrafico : 
» Gli animi sono alquanto più calmi, ma gli ar- 
mamenti continuano. La Porta ha , dicesi, anche re- 
spinto il recente ultimatum della Russia. » 


PARIGI 19 Giugno. 


Si legge nella Patrie del 19: 

Il corriere di Costantinopoli ne reca una lettera 
del 5 giugno, che fa conoscere le disposizioni prese 
dalla Turchia per respingere un'aggressione, e lo 
spirito d’ entusiasmo che anima le popolazioni otto- 
mane. 

Venti mila uomini del corpo d' armata d’ Omer 
Pascià marciano dall’ Albania sulla linea del Balcan 
ove muovono eziandio ottantamila uomini del redif 
o truppe della riserva di Romelia. Ciò farà un 100 
mila uomini sulla linea del Balkan, oltre un corpo 
d'osservazione che occuperà sulla riva del Mar Nero, 
fra Varna ed il Bosforo, per impedire una sorpresa 
o una discesa per girare i Balkan. 

I grossi bastimenti della flotta, due a tre ponti, 
un vascello di linea, due vascelli rasi, cinque fregate 
han preso posizione a Buyuckdère e all’ ingresso del 
Bosforo, che è difeso dalle fortificazioni portanti 580 
pezzi di cannone, quasi tutti di grosso calibro. 

Una parte dell’armata d’ Anatolia si riunisce nei 
dintorni d' Erzeroum. 

Se v'ha guerra, si aumenteranno allora le ar- 
mate: 1. delle truppe regolari delle armate di 
e dell'Arabia ; 2. de' redifs 0 riserve dell'A 
30,000 uomini d'Egitto che sono tutti pronti; 4. delle 
truppe regolari, Albanesi, Bosniaci, Kordi, Turckman- 
ni, ecc., che potranno ascendere a 150 a 200 mil'uo- 


mini, di maniera che la Porta sarà in istato di met- 
tere in piedi più di 400 mil’ uomini. — 

V' ha nel basso popolo molto entusiasmo, quan- 
tunque il governo non abbia fatto nulla per eccitarlo, 
ed anzi, tutt'altro, i caikjis o barcaroli del Bosforo 
offrono di vendere i loro caiks o battelli per darne 
il denaro al tesoro pubblico, o d'andare a battersi 
coll’armata. Nelle alte regioni, e perlino nella sfera 
governamentale , si trova più di lecisione e di fer- 
mezza che non siasi visto finora, e si assicura che il 
Sultano mostra un’ energia grandissima. 

Malgrado tutto ciò, si dubita molto che la Rus- 
sia cominci una guerra di cui non si potrebbero pre- 
vedere le conseguenze : quello che si teme si è ch'ella 
non resti sulle frontiere, colle armi in braccio , ob 
bligando così la Turchia a mantenere i suoi mezzi di 
difesa che le imporrebbero spese considerabili. 


Sì era saputo il 7, a Costantinopoli, che una 
divisione della flottiglia del mare d'Azoff aveva ri- 
cevuto l'ordine di passare lo stretto di Yanikala per 
entrare nel mar Nero, e di recarsi a Scbastopoli. 

Questa flottiglia contiene, dicesi, un certo numero 
di vapori d' un ordine inferiore, costruiti a Taganrog. 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO 
PARIGI 21 Giugno, 

Il Ministro della Guerra dopo aver visitato nelle 
prin città gli accampamenti delle truppe, e gli 
stabilimenti militari , ha lasciato Metz per recarsi a 
Sarrelouis a complimentare d' ordine dell’ Imperatore 
il principe di Prussia. 

Per la via di Vienna si hanno notizie di Costan- 
tinopoli in data del 10. Nulla di nuovo era accaduto. 
La salute del Sultano era un poco alterata, 

(Gazz. di Genova.) 


FIRENZE 23 Giugno. 


Abbiamo per via telegrafica da Livorno le se- 
guenti notizie : , 

» Niuna notizia recente sulla questione d'Oriente. 
Si persiste a dire che la pace non sarà turbata. Il Moni- 
teur , secondo un dispaccio telegrafico d' ieri 22 da Pa- 
rigi, pubblica un Decreto in cui considerando che la 
calma e la sicurezza del paese permettono di sopprime- 
re il Ministero di Polizia generale creato per circo- 
stanze eccezionali, il Ministero suddetto rimane sop- 
presso, e le attribuzioni della Polizia sono riunite a 
quello dell’ Interno ove è stabilita una direzione di 
sicurezza generale per gli affari di Polizia affid: 
Prefetto Collet Meygret. Il sig. Maupas è nominato 
Senatore, e quanto prima sarà chiamato a un posto 
diplomatico. Alla Borsa del 21 il 4 112 per cento 
aperto a 101, 20 si chiuse a 101, 50, il 3 per cen- 
to aperto a 76, 80 sì chiusea 76,75; il 3 per cen- 
to Toscano alla Borsa del 18 rimase a 66.» 

( Monit. Tosc. ) 


BORSE 
Parigi 20 Giugno. 
Quattro e +/; per cento aperto a 101 — 
chiuso a. . . . 101 — 
Tre per cento aperto a. . 76 25 
chiuso a «a 1650 
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ARRIVI 


pat sionno 24 aL cionno 22 crueno. 
Bailey Elia, di America, Prop ietario, da Fi 
Bariletti Ettore, di Roma, oziante, da Napol 
Borgia Giovanni, di Siracusa, Balì da Napoli. 
Bihrmann F., di Annover, Negoziante, da Ceprano. 
Caillet Gio. di Francia, Sacerdote, da Marsi 
Caillet A., di Francia, Meccanico, da Marsi 
De Taill: «, di Francia, Proprietario, da Mar 
Farant £., di Piemonte, Sacerdote, da Genov, 
y Roberto, di Londra, Sacerdote, da Genov 
James Francesco, di Franci cerdote, da Marg 
di Piemonte, erdote, da Genova, 
ni, di Svizzera, Colonnello, da Napoli. 
Gio., di Francia, Sacerdote, da Vene; 
Moussa Pietro, di Francia, Sacerdote, da Marti, 
Mayr Eugenio, di Baviera, Negoziante, da Firenze. 
Mignon (A di Piemonte, Sacerdote, da Genova. 
Radico Andrea, di Roma, Possidente, da Marsi 
Reynold Giuseppe, di Svizze 
Reynold Antonio, di Svizzer 
Smith, d'Inghilterra, Propri 
Spitalieri E., di Piemonte, Sacerdote, da Genova. 


PARTENZE 


Bouti Angelo, di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Brune Gug., di America, Proprietario, per Firenze. 
Comles Enrico, d’Inghilterra, Sacerdote, per Napoli. 
Cervelli Bernardo, di Regno, Negoziante, per Napoli. 
Caracciolo Margherita, di Napoli, Possidente, per Napoli, 
Colseman Gug., di Prussia, Mercante, per Firenze. 
Compagni A,. di Firenze, Possidento, per Firenze. 
Doranti Maddalena, di Regno, per Napoli. 
Drigalski (De), di Prussia, Proprietaria, per Napoli. 
Galland Gio., di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Gagliardi Pietro, di Roma, Prof. di Musica, per Napoli. 
Hohenlohe (D'), di Prussia, Principessa, per Napoli. 
Kanzer G., di Francia, Fabbricatoredì Drappi, perFirenze. 
Leperi (De) Felice, di Napoli, Commissario, per Napoli. 
Lauryos Felice, del Belgio, per Napoli. 
Moc Arnald, di Napoli, Negoziante, per Napoli. 
Meya Enrico, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Maglier A., di Amburgo, Architetto, per Firenze. 
Mally Ferry Paolo, di Francia, Marchese, per Firenze. 
Parmegiani F., di Parma, Machinista, per Firenze. 
Pfyffor Ignazio, di Svizzera, Ufficiale, per Napoli. 
Shariatine, di Russia, Consigliere, per Savoia. 
Sala Gio. B. e F., di Sassonia, Mercanti, per Firenze. 
Sbriscia Augusto, di Fano, per Napoli. 
Vautriez Costanza, del Belgio, por Napoli. 
Valentini Pasquale, di Napoli, Negoziante, per Napoli. 
Wilizek Enrico, di Austria, Possidente, perfNapo! 
Zanthier (De), di Prussia, Proprietario, per Napoli. 
—=- na 
MINISTERO DEL COMMERCIO, 
BELLE ARTI, INDUSTRIA, AGRICOLTURA 
E LAVORI PUBBLICI. 


Opere di scienze, lettere ed arti, che hanno ottenuto la 
dichiarazione di proprietà, a forma della Notifica- 
zione dei 23 settembre 1826. 

Stefano maggiore, Gio. Battista, Antonio, 
como, Giuseppe e Stefano minore, quali eredi uni- 
versali del fu D. Giacomo Semeria, hanno conseguito 
la dichiarazione di proprietà pel volgarizzameoto dal 
defunto eseguito dell’ Etica elementare di D. Gia 
como Balmes, stampato in Roma nella Tipografia 
Pallotta in un volume di pag. 110. 


BORSA DI ROMA 
psi pì 23 civono 4853. 
n 


Bologna è 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano el 5 per cento godi- 
mento del 2° semestre 1859. . . Sc. 94 75 
Certificati della rendita crenta per l'estia: 
zione della Carta mooeta al 5 per cento 
godimento del 3° trimestre 1853 . » 9975 
Banca dello Stato Pontificio, cupone del 2° 
semestro 1853. Azioni 200... »210— 
Società Romana delle Miniere di ferro, In: * 
i 5 per cento del 1° Maggio 4853, 
ividendo dal 1° Novembre 1852. Azio: 
Di di sc 400. ... . 4. » 7080 
ASSICURAZIONI 
Vita ed Incendi, dividendo 1858. Azioni di 
0400 i a + So. 135 — 
Marittime e flaviali. Societ divi 
dendo 4853. Azioni di so. 300 per 1/10 
pagato: i. » 7250 
Marittime e foviali Compagnia Commeroia- 
fe di Rome, dividendo 4859. Artoni di 
40. 500 por 4/10 pagato . . ., a 70 


AVVISI 


COMARCA DI ROMA 
COMUNE D' AGOSTA 
Determioni Lo 
doll Ageoto Cosuosio le Rea, n dette 


ra aperto il concorso fino a tutto il dì 48 prossi- 
mo Laglio corrente anno in forza di ven. dispaccio 
dell’ Eccelsa Presidenza di Roma e Comerca degli 
30 perduto Maggio n. 6185, scorso il qual termine 
non sera altre istnzo che quelle esi- 
bite in tempo utile, cor i documenti, 
che i concorrenti crederanno opportuni per far con. 
stare le loro qualità all'uopo, e diretti al sotto- 
scritto Priore Comunale franchi di post 

L'annuo tabellato è di so. 40 pag 
stre in semestre posticipatamente sulla 
munale. 

Per gli obblighi inerenti al detto incarico di 
qualsiasi specie, noa si potrà pretendere di 
nessun compenso, meno ll rimborso delle sposa po- 
atali, pagabili por fine di ogoi an- 
no, dietro esibita di analoga e dettagliata specifica. 

Spirsto il termine del concorso, e presi gli or- 
dini dalla competente Autorità circa I' ammissione 


È ego. 
gosta dalla Residenza Munici Dl 
que figo dall Riba Mash palo li 15 Giu 
Il Priore Comunale 
Domenico Antonio CaciLi. 


Roffaele Angelini Segr. Comun. 


GRANDE DIORAMA IN ROMA 


NELLA VIA DELLE COLONNELLE N. 3 
Vicino alla Piazza degli Orfanelli. 


SETTIMA ESPOSIZIONE 


Passaggio di Napoli I? 9 

Sell nel Mont 8. Bernardo e core Fran 

Piazza del Duomo di Pisa. 

Napoli veduta generale presa dolla Marina del Car- 
mine. 

Città, e Porto di Marsiglia. ho 

Veduta esterna del Serraglio di Costantivopal 

Il sorprendente Fenomeno della Grotta . Azsuro 

voi i dii Cia di Corfà 

Panorama di Boston in Amsrica. pila 


Città e Porto di Messina in Sicilia. 
Torre de' Crani nell’ Isola di Zerbi in Affrica. 
Piazza di Guglielmo IV in Londra. 
4 richiesta generale 
L' interno del palazzo di cristallo della grande espo- 
sizione di Londra del 1851. 


Il Diorama è visibile tutti i giorni dalle ore 11 
antimer. alle 2 pomerid., e dalle 6 fino alle 11 
della sera. 

Prezzo d'ingresso bai. 5 e per i sigg. Militari 
bal, 2 e mezzo. 

Ogoi dieci giorni saranno variate le vedute. 

Roma 23 Giugno 4859. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


a termini del 
che ad istan- 
'acovacci, qual 
e curatrice di Pietro, 
Camillo , Vincenzo, Stanislao , Filippo, An 
Maria Jacovacci figli ed eredi del fu Michel 
covacel, morto in Roms intestato nel dì 16 
cadente Giugno, per ti del sottoscritto Mi 
ro nel giorno 30 del cadente alle ore 9 antimeri 
diane, si procederà alla compilazione dell’ Inven- 
tario de' beni ereditari del suddetto fu Michele Ja- 
covacci , @ vi si darà prinoipio nella casa da lui 
abitata qui in Roma Via dell'Orso num. 69 
ultimo piano, per proseguirsi successivamente s8, 
ed ove sarà d'uopo, coll' opera de' periti © sotto 
tolte le riserve e proteste di ragione. 
Roma 23 Giogno 1853. È 
Pel sig. Mario Damiani Not. 
De Dominicis Sost. 


Seotenza emanata dal Trib. Civile 
lenza dei 20 Maggio 484! 

quento radata e notata 9. si procederà ll gior 

no 30 Giugno corrente alle ore 12 meridiane nella 

Cancelleria del iodato Trib.. posta nel Palazzo Co- 

munale di questa città alla vendita del ‘fondo qui 

tolto descrilto, ed esscutato ad istanza dei signori 


Bernardino e Fedele Ermioi, e Pietro e Luigi Bo: 
naiuti, rappr. dal sottoscritto Proc. , a carico 


posta di quattro vani, cioè una cucina e tre came- 
re, due delle quali libere di passo, sonewe al 


di sotto li beoi 
la strada 
Proc. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
ne, e suo 
e con i 6 
Bufi see . I’ 
Vitelle bufaline 
Agnelli. ... 
Castrati BIOL 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
sioveni 23 civso. 
Buoi e Vacche... 
Vitello comparecce. 
Agnelli ..... 


MEDIA DELLI 


Buoi di stalla e di erba ogni 10 lib. baj. 
Detti a peso .. ... 
Vacche . ....... 


Agnelli .e........... » 
Dal Campo Boario li 23 Giugno 1859. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'SS, XII, APOSTOLI, 


dinali Dor 
blicato nel 
e Morlot 
quello del 
Per ta 
condotti 


ti, Riario- 
e Camerlef 
Filippo e 
tici Mattei 
cistoriale. 
Presta! 
dienza, i 
nella Sala 
Cardinali 
e Ugolini. 
cerimonia 


dinalizio. 
In tald 

fei Avvoca 

2a volta la 


Num. 145. — 18% 

"miti 
CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE © 
Il Giornale di Homa uscirà ogni giorno 

cccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 

A Roma per trimestre 
Alle Province ( franco ) 


GLI ATTI, DEL GOVERNO INSERITI IN QUE: 


O GIORNALE SONO  OFFICIALI. 


Barometro ri ; 
alia Tempera di PR. 


Termometro K. | Igrometro 
ester. al Nord 


@ capello Direzione del vento Stato del cielo 


Omervazioni fatte ad ore diverse 


Poli, 27 lim. 11,6 
» 27 0 445 
2. 00 

L 87 lin. 447 
SO» 45 
27. 407 


25 Giogno. { 13 


26 Giugao. { » 3p 


+ 1,9 Colma, 
0:80, n 
Calma. 


Colma. 
s 


Chiarito, 
Sereno, 


Navoloso. 
4 Nuvoloso. 
di 


0. 
88% Coperto. 


Dalle ore $ pomer. del 25 Giugno, fino 
Temporst. mam. + 49,0. Temperai. mi 


ROMA 27 Giugno. 


titre 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
felicemente regnante questa mattina si è recata 
da' Suoi appartamenti alla Sala Concistoriale, in 
cui ha tenuto pubblico Concistoro per dare il 
Cappello Cardinalizio agli Emi e Rmi signori Car- 
dinali Donnet Arcivescovo di Bordeaux, pub- 
blicato nel Concistoro segreto dei 15 Marzo 1852, 
e Morlot Arcivescovo di Tours, pubblicato in 
quello del 7 Marzo 1853. 

Per tale oggetto i sudetti Porporati si sono 
condotti prima nella Cappella attigua alla Sala 
del Concistoro, ove hanno prestato il giuramen- 
to prescritto dalle Costituzioni Apostoliche. 

Hanno assistito a tale atto gli Emi e Rmi si- 
gnori Cardinali Macchi Decano del sacro Colle- 
gia, Fransoni come primo. dell-Qedi 9 
ti, Riario-Sforza primo dell'Ordine dei Diaconi 
e Camerlengo di Santa Chiesa, ed Amat di San 
Filippo e Sorso vice-Cancelliere , e Monsig. An- 
tici Mattei Segretario della S. Congregazione Con- 
cistoriale, 

Prestata dagli Emi signori Cardinali l’obbe- 
dienza, i sullodati Porporati sono stati introdotti 
nella Sala Concistoriale dagli Emi e Rmi signori 
Cardinali Diaconi Riario-Sforza, Gazzoli, Fieschi 
e Ugolini. Giunti al trono Pontificio colla solita 
cerimonia hanno baciato prima il piede e poscia 
la mano al Santo Papre, il quale ha dato ad 
essi l’amplesso, ed abbracciati altresì dai loro 
Colleghi si sono portati ad occupare il luogo ad 
essi conveniente ; quindi ritornati al Soglio, la 
Saxtita” Sua ha loro imposto il Cappello Car- 
dinalizio, 

In tale circostanza Monsig. Bonaventura Or- 
fei Avvocato Concistoriale ha perorato per la ter- 
za volta la causa della Venerabile Serva di Dio 
Germana Cousin di Pibrac Diocesi di Tolosa, 
onde si spedisse il Breve pontificio per la so- 
lenne beatificazione, 

Appresso ciò gli Emi e Rmi signori Cardinali 
si sono recati in Cappella per assistere al canto 
dell’Inno Ambrogiano, dopo il quale recitatasi 
dall’ Emo e Rmo sig. Cardinale Macchi. Decano 
l’orazione super electos hanno eglino dato un al- 
tro amplesso di gratulazione ai due novelli Por- 
porati. n 

Terminato il Concistoro pubblico Sua ‘Beari- 
Toome ha tenuto il Concistoro segreto nel quale, 
giusta il costume, chiuse la bocca agli Emi si- 
gnori Cardinali Donnet e Morlot. 

Quindi Sua Sanrira” propose le seguenti 
Chiese, 

Chiesa Metropolitana di Vienna in Austria; .per 

lonsig. Giuse imaro Rauscher , traslato 
dalla Chiesa Vescovile di Secovia: s 


Chiesa Metropolitana di Palermo, per Monsig. 


Giovanni Battista Naselli, traslato dalla Chiesa 
Vescovile di Noto. 

Chiesa Metropolitana di Siracusa, pel R. D. 
Apgelo Robino, Sacerdote di Mazzara, Canonico 
nella Collegiata di Salemi, Esaminatore pro-Si- 
nodale, e Vicario Foraneo. 

Chiesa Metropolitana di Olmutz, pel R. D. Fe- 
derico Langravio de Furstenberg, Sacerdote di 
Vienna, Canonico nella Metropolitana di Olmutz, 
Esaminatore pro-Sinodale, e Dottore in Sacra 
Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Noto, per Monsig. Mario 
Mirone, traslato dalle Chiese Vescovili unite di 
Valve e Sulmona. 

Chiesa Cattedrale di Telese, ossia Cerreto, per 
Monsig. Luigi Sodo, traslato dalla Chiesa Vesco- 
vile di Cotrone. 

_. Chiesa Caitedrale di Cotrpne, pel R..D.:Luigi 
Laterza Sacerdote di Cassano Arcidiacono di 
quella Cattedrale, Rettore nel Seminario Vesco- 
vile, Vicario Generale, e Dottore in Sacra Teologia. 

Chesa Cattedrale di Trapani, pel R. D. Vin- 
cenzo Ciccòlo Sacerdote di Messina, Rettore in 
quel Seminario Arcivescovile, Esaminatore pro- 
Sinodale, e Dottore in Sacra Teologia. 

Chiese Cattedrali unite di Valve e Sulmona, pel 
R. D. Giovanni Sabatino, Sacerdote della Diocesi 
di Policastro, Abate Arciprete della Chiesa di 
Lagoscuro sua patria, Esaminatore pro-Sinodale e 
Canonico onorario nella Cattedrale di Policastro. 

Chiesa Cattedrale di Kaminiech, pel R. D. Nic- 
cola Gorski, Sacerdote di quella Diocesi, Canonico 
Prevosto, e Vicario Generale Capitolare della me- 
desima Sede, e Dottore in Sacra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Linares nell’ America Set- 
tentrionale, pel R. D. Giovanni Francesco di Pao- 
la Verea, Sacerdote della Diocesi di Guadalaxara, 
Maestro e Rettore di quel Seminario, Canonico 
Dottorale, e Vicario Generale, Dottore nel diritto 
Civile, e Baccelliere nel dirittò Canonico. 

Chiesa Vescovile di Adramilto nelle parti degli 
infedeli, pel R. D. Michele Deinlein, Sacerdote 
della Diocesi di Bamberga, Canonico in quella Me- 
tropolitana, Vicario Generale; Maestro e Rettore 
del Seminario, Deputato in Ausiliare a quell'Ar- 
civescovo. 

* In seguito Sva Beamubme aprì, secondo il 
consueto, la bocca agli Emi signori Cardinali Don- 
net e Morlot. 

Quindi si è fatta a Sua Sammità” l'istanza del 
Sacro Pallio per le Chiese Metropolitane di Vien- 
na per Monsig. Giuseppe Othmaro Rauscher; di 
Palermo per Monsig.' Giovanni! Battista Naselli ; 
di Sitacuba per Monsig. Angelò Robino; di Ol- 
mie per Monsig.‘Federico Léngravio de Firsten- 
berg ;.è di Ul ‘vel Regno di'Olanda o Paesi 


Bossi “Moris? uit 


rali, cioè all’Emo Donnet di S. Maria in Via, e al- 
l'Emo Morlot di Ss. Nereo ed Achilleo ed im- 
pose ai medesimi l'anello Cardinalizio. 

Finalmente il Santo Papre ricevette privata- 
mente gli Emi e Rmi signori Cardinali Donnet e 
Morlot. 


imme acari 
PARTE OFFICIALE 


La Santità’ pi Nostro Signore, con biglietti 
della Segreteria di Stato, si degnò di annove- 
rare l'Emo e Rmo sig. Cardinale Donnet tra i 
membri delle Sacre Congregazioni del Concilia, 
della Immunità Ecclesiastica , dei Riti e delle In- 
dulgenze e Sacre Reliquie; 1’ Emo e Rmo signor 
Cardinale Morlot tra i componenti delle Congre- 

zioni de' Vescovi e Regolari, dell’ Immunità 

ica, det” Indice e dell’ Induigenze e Sa- 

cre Reliquie; destinando poi l'uno e l’altro a 

far parte della Commissione speciale per la rie- 
dificazione della Basilica di S. Paolo. 

Presso la spontanea dimissione dell’ Emo e 
Rmo sig. Card. Luigi Lambruschini dalla carica 
di Bibliotecario di S. Chiesa , la Santità” pi No- 
stro Stsnore si è degnata di conferirla all' Emo 
e Rmo sig. Card. Angelo Mai. 

In seguito poi della libera rinunzia dello stes- 
so sig. Card. Mai alla carica di Prefetto della Sa- 
cra Congregazione del Concilio, la Sawmta' Sua 
vi ha nominato l'Emo e Rmo sig. Card. Anton 
Maria Cagiano de Azevedo. 

Con altri biglie di Segreteria di Stato la 
Sanrrrà” pi Nosrro Sicwone si è pure degnata di 
ascrivere il sig. Cardinale Prospero Caterini tra 
gli Emi componenti la Sacra Congregazione del- 
la S. Romana ed Universale Inquisizione ed il 
sig. Cardinale Ludovico Gazzoli tra quelli delta 
Sacra Congregazione de' Riti. 

Di più si è degnata di promuovere a Segre- 
tario della Sacra Congregazione de’ Vescovi e 
Regolari Monsig. Andrea Bizzarri, e di elevare 
ad egual carica in quella de' Riti Monsig. Do- 
menico Gigli, e nell’ altra della Visita Aposto- 
lica Monsig. Luigi Fausti; i quali tutti hanno 
fin qui rispettivamente assistito le stesse Sacre 
Congregazioni in qualità di Pro-Segretarii. 

Ha pur proceduto Sua Santità” alla nomina 

di primo Custode della Biblioteca Vaticana nel- 
la- persona di Monsig. Alessgadro Asinari di San 
Marzano Arcivescoto' di' Efeso. 
". Ha ipfine la Sarira' Sua annoverato con 
biglietto come sopra tra i Consultori della sa- 
ora‘ Congregazione dell’ Indice: il P. M. Salvato- 
re Angelo, De Martis, Carmelitano calzato Reg- 
gente. degli Studi in... Maria in Traspontina. 
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NOTIZIE DIVERSE 
ASTRONOMIA 


Sig. Direttore Stimatissimo, 

Le trasmetto ulteriori osservazioni della novella 
cometa del sig. Klinkerfues annunziata già nell’ ultimo 
Giornale del 25 corrente, rettificando insieme la spe- 
cificazione della stella di confronto che invece della 16 
deve essere la 19 del Leoncino: quindi risultano le 
seguenti posizioni: 

1953 Tm. Roma Aso. Rett. com. Declinat. com. 
Giugno 24 40h 58m 98: gh Agm 375, 42 + 42° 3/ 16%. 9 
259 34 57 9 dI 94 56 +41 37 25 

20 9 50 54 945 Ai 26 +41 50444 


L'osservazione ‘del 25 è fondata sopra un solo 
confronto, e quella del 26 sopra due, essendosi presto 
ranouvolato. În quest'ultima sera la cometa pareva 
notabilmente cresciuta di splendore e di grandezza. 

Sono ecc. 

Osservatorio del Collegio Romano 27 Giugno 1853. 

A. Secgui d. C. d. G. Direttore. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 22 Giugno. 

Faustissimi alla città di Bologna tornavano i gior- 
ni 17 e 21 del corrente mese, siccome i che ri- 
cordavano ai sudditi dei Pontificii Dominii il settimo 
Anniversario dell’Elezione e della Incoronazione del- 
l'Augusto Padre e Sovrano PIO PAPA IX, felicemen- 
te regnante. ° 

Di questi memorabili giorni la lietezza era ri- 
membrata dalle municipali campane, suonanti a festa. 
Ieri poi la vastissima Petroniana Basilica vedevasi 
messa a pompa di solenne parato, e in mezzo ad es- 
sa, sotto un trono di velluti ed argento, sorgeva l' Ef- 
figie del Supremo Gerarca. Ivi, un'ora avanti il me- 
riggio, convenivano in pompa Monsignor Gaspare Gras- 
sellini Commissario Straordinario Pontificio nelle Quat- 
tro Legazioni e Pro-Legato di Bologna, l’I. R. Gover- 
natore. Civile e Militare signor Tenente-Maresciallo 
Conte Nobili, Comandante l'ottavo Corpo d'Armata, 
il signor Tenente-Maresciallo Conto Cavriani, il signor 
March. Comm. Francesco Guidotti Magnani, Senato- 
re di Bologna, insieme all'eccelsa Municipale Rap- 
presentanza, i Tribunali e Magistrati qui residenti, i 
Collegi e i Professori della Pontificia Università, l'Ac- 
cademia di Belle Arti, la Benedettina delle Scienze, 
ed altri dotti corpi. La municipale Guardia di onore 
ed i Pontificii Gendarmi facevano ala e corteo alle 
prefate Autorità, mentre le indigene truppe di linea 
erano in bella tenuta sfilate lungo la maggior nave 
della Basilica Perinsigne. 

Monsignor Primicero del Petroniano Capitolo ce- 
lebrava, fra divoto armonie, il Divin Sagrifizio, do- 
po il quale intonato l'Inno di grazie all’ Altissimo 
Iddio, veniva questo solennemente cantato fra eletti 
musicali concenti, e compievasi quindi la cerimo- 
nia colla Benedizione dell’ AUGUSTISSIMO SAGRA- 
MENTO. 

Durante la divina cerimonia, un battaglione del- 
l’I. R. Reggimento Leiningen vedevasi sfilato sulla 
Piazza maggiore, rimpetto la fronte del Tempio, con 
musica in testa ed ispiegato vessillo: al cominciar 
della Messa, alla Elevazione dell'Ostia, ed all' intuo- 
narsi il Te Deum eseguiva esso festose salve di mo- 
schetteria, cui dai pubblici Giardini faceva risposta 
l°I. R. Artiglieria con una salve regale. Compiuta la 
religioni solennità, difilava poi esso, fra la lieta fol- 
la del popolo, e fra i Concenti della Banda musica- 
le, alla presenza del signor Tenente-Meresciallo Go- 
vernatore e degli II. RR. Stati Maggiori. 

Monsig. Commissario e Pro-Legato restitui 
intanto ai propri appartamenti nell’ Apostolico Pala- 
gio, ove lo accompagnavano il sig. marchese Se- 
natore ed il bolognese Magistrato, che nella fausta 
circostanza esprimevano, a nome della intera Città, 
sensi di devozione e di ossequio verso il Sovrano Au- 
gustissimo. 

Il sig. Tenente-Maresciallo Governatore Conte No- 
bili, il signor Tenente-Maresciallo Cavriani, insieme 
agli II. RR. Stati Maggiori, partecipando al giubilo 
‘universale, vollerò pur essi esprimere filiale ossequio 
al Regnante Gerarca ed alla ©, Sede nella fausta uc- 
casione, ed il nobile officio accolse il degno Rappre- 
sentante di Sua SantITA' corrispondendolo con que' no- 
bili e cortesi modi, che il rendon distinto. Ed egli 
accolse pure i sensi di devota sudditanza, che gli Sta- 
ti Maggiori delle armi Pontificie si affrettavano ad 
esprimere în questa lieta giornata, di cui il tramonto 
salutava novella salve d'artiglieria (*). 

E la sera ancora passava lieta e festeggiata. Mon- 
signor Commissario invitava a brillante convers: 
ne le civili e mì Autorità, la Nobiltà bolognese 
ed il fiore de' Cittadini, che sino a tard'ora squisita 
mente e nobilmente jntrattenne ne'suoi appartamenti 
spleodenti di luce, ornati di vaghi arredi, olezzapli 
di fiori. Ed in questa circostanza faustissima fa dato 
ai numerosi iatervenienti ammirate compiuto il ristau- 
ro' della fomosa Sala Urbata, di cui'il lacuinare fa: 
ora restituito glia imiera freschezza ed integrità per 
novello impulso di Monsig. Pro-Legato e per opera 
del prof. Giuseppe Manfredini, che i bei lavori del 
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]] colonna, del Dentone, e del Mitelli rinnovava con si- 


cura mano e con incredibile amore e sapere. Code- 
sta magnifica Sala superbamente illuminata, e dove 
brillava l’ Effigie dell’ Augusto Supremo Gerarca, si 
apriva, con somma vagherza disposta ad un mago 
fico e splendido lamento, intanto che le armonie 
dello bande militari I. R. e indigena, dagli appartamen- 
ti e dal cortile, deliziarano gl'iatervenuti, nonchè la 
folla del popolo, che lieto soffermavasi sulla Piazza, 
allegrata di luminarie (siccome nella sera del 17) do, 
po percorse le vie della città ad ammirare quelle lei 
pubblici Stabilimenti si delle privata cases Cie Lt 

i i i di tale guisa volev: n 
lenni Anniversari di g' (Cass. di Bologna.) 

PEA I 

y fecero nell’ appartamento , così detto 

dei Sodi. di cai Mi rataaro ce il Nuovo sdormamento veggoosi 
quasi compiuti per le cure di Monsignore, e col c della illma. 
Commissione Amministrativa Provinciale, che noo 
to accresca il decoro ed il lustro dei luoghi da 
Sovrana Rappresentanza. 

FERMO 22 Giugno. 

Il Municipio di Fermo, che si pregia d’ imme- 
morabile fede verso i Sommì Pontefici, non lascia 
mai in ogni opportuna occasione di rinnovarne pub- 
blica e solenne testimonianza. Lo scorso giorno, in 
cui ricorreva il settimo anniversario della Coronazio- 
ne di Sua Santità PAPA PIO IX, fu celebrato dai 
Fermani con dimostrazioni di cristiana pietà e di ge- 
nerale letizia. Nel nostro Tempio Metropolitano fu 
cantata pontificalmente una Messa colla splendidezza 
e magnificenza propria di detta città. La presenza 
dell’ Emo e Rmo sig. Cardinale Filippo De-Angelis 
Arcivescovo e Principe di Fermo, cho in trono assi- 
steva alla solenne Liturgia, del sig. Cav. Niccola 
Marchese Morici, Pro-Delegato della Provincia, e di 
tutte le Autorità civili e militari, cresceva il decoro 
e la pompa della sacra funzione, la quale compiuta, 
fu dall’ Emo Arcivescovo intuonato |' Inno Ambro- 
siano, e quindi impartita al popolo la Benedizione 
col Venerabile. E durante quest atto religioso il mezzo 
battaglione del Reggimento Estero stanziato in questa 
piazza eseguiva liete salve di moschetteria. Sul far 
della sera le festose armonie della banda musicale 
raddoppiò la gioia del popolo, e la città apparve de- 
corosamente illuminata; e nella loggia del Palazzo 
Municipale in mezzo a torcie di cera veneravasi 
l' Augusto Ritratto del Sovrano Pontefice, cui dal 
cuore de' fedeli suoi figli si rinnovellarono le prote- 
ste di devozione e di amore. ( Corr. part.) 


PERUGIA 23 Giugno. 

Il settimo anniversario da che piacque alla Prov- 
videnza donare all’ Orbe Cattolico un Santo Pontefice, 
ed al nostro Stato un Augusto Sovrano nella Sacra 
Persona di N. S. Papa PIO NONO, fu qui celebrato 
martedì 21 del corrente con quella festiva pompa che 
ben si conveniva a sì fausta ricorrenza e che dove- 
va portare la espressione di siocero amore e di fe- 
dele sudditanza. Ebbero moto dal grazioso impulso di 
Monsignor Michele Loschiavo Delegato degnissimo di 
questa città e provincia, è dal buon volere della egre- 
gia Magistratura, le feste che in esso giorno furono 
qui celebrate , e che splendide ( come brillante no fu 
la illuminazione della sera ) sarebbero riescite se dal- 
le intemperie della stagione non fossero state contra- 
riate in parte, che per altro saranno rimesse ad altro 
giorno. Splendidissima poi e bene a ragione fu la Sa- 
cra Cerimonia, che nella mattina si celebrò nel mag- 
gior Tempio, pontificando la Solenne Messa il zelan- 
tissimo Arcivescovo Vescovo di questa città Monsignor 
Gioachino Pecci, ed intuonando poi egli stesso il so- 
lenne 7e Deum, il tutto accompagnato da scelta mu- 
sica vocale ed istrumentale: a cui intervennero in 
forma pubblica, facendo bella e maestosa corona al- 
l' encomiato Monsignor Preside , oltre le Il. e RR. uffi- 
cialità delle truppe austriache qui stanziate, tutte le au- 
torità civili, municipali, giudiziarie e militari, non che 
tutti gl' impiegati dei siagoli dicasteri amministrativi di 

testa città, concorrendovi pure numeroso popolo af- 
ine di ringraziare e pregare l’ Altissimo per Ja lunga 
conservazione di sì Augusto Padre e Sovrano. Nella sera 
poi il lodato Monsignore avendo aperte a ricevimento le 
camere di sua residenza, accolse con molta cortesia e 
squisitezza di modi i varii convitati che si fecero pre- 
sentare all'egregio rappresentante di Lui le più felici 
congratulazioni per il ritorno di sì fausto avwenimento, 
( Oss. del Trasimeno. ) 
PALESTRINA 22 Giugno. 

Sorgeva il fausto giorno 2t-corrente, in cuî otto 
anni or sono l’ Augusta Fronte del Sommo Poni 
PAPA PIO IX felicemente regaante veniva fregiàta 
del pelpiica Regale Diadema, e la fedele 6, devota 
città di Palestrina ne festeggiava la ticorrenzà con 
i seguenti. alti di religione , di gioia. 

Ale ore.10 antimerid. Je Autorità locali cogl'im- 
piegati addetit, a con decente ta di Gendarmeri 
riuni la 'Venerabil Basilica ‘Cattedralo, dedicata 
al. vonciltadino: S.. Agopito: Martite-:prite! ipal'‘Proteti: 
song Atiorimo silla folenze coni iscelta mus! 
sica, che sii Cagipolo lingerie 
l'ingruento sacrificio, esposto scel, [4 
odtitato; | pai ini‘imusica’,' P lino “Ai e 


sic 
bimienti ‘ 


i all’ accorso 
ficendo seguit torità suenunciat pnt te * 
vide preci all'Altissimo Iddio per la. conservazica; 
dell' Augusto Sovrano Pontefice. 

Nella sera una generale illuminazione altestaya 
la gioia dei cittadini, la quale si manifestò ancor 
meglio nella zza del Sem OVE AccORSErO in 
grande frequenza per assister. incendio di un gaio 
fuoco artificiale, ed elevazione di un globo ae. 
reostatico, Sep re dalla Municipalità, Final. 
mente un' applauditissima Accademia musicale 
rotta a quando a quando dalla recita di poesi n: 
loghe alfa ricorrenza, raccoglieva: in bell’ ordine, per 
cura dei signori Governatore e Gonfaloniere, il fiore 
dei cittadini, e poneva fine a sì memoranda giornata, 


(Corr. pan) 
+_Me-e+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 16 Giugno. 

La Camera d'accusa federale, riunita il 13 aq 
Olten, ha decretato nel processo iniziato contro Luigi 
Clementi di Trieste, già potiidonlo o scrittore giudi. 
ziario, indi negoziante; Carlo Cassola, di Pavia, con- 
sigliere del tribunale di Bresc avvocato; conte 
Giovanni Grillenzoni, nativo di Reggio, ducato di Mo- 
dena, cittadino di Obersiggenthal, distretto di Baden, 
cantone d' Argovia, ora negoziante; Giovanni Pola dj 
Poschiavo, cantone dei Grigioni, oste; 

Che Luigi Clementi, Carlo Cassola, e Giovanoi 
Grillenzoni sono messi in istato d’ accusa per tentativo 
di aiuto contrari al diritto delle genti ad una rivolta 
nella Lombardia, mediante spedizione d'armi; è con- 
fermato l'arresto di Clementi e Cassola; sono confer- 
mate pure le disposizioni del giudice d' istruzione e 
del procuratore generale del 31 marzo 1853, concer 
vente il rilascio provvisorio a piede libero del conte 
Giovanni Grillenzoni, contro una cauzione di 1000 fr.; 
e Giovanni Pola, riguardo al quale fu abbandonata 
la procedura, non ha da chiedere alcuna indenniz- 
zazione. 

Nella procedura contro Giovanni Mosker di De- 
breczin in Ungheria, fuggiasco, Francesco Dio! 
Cremona, studente, Antonio Zangregorio di Piacen- 
za, disertore piemontese, essendo risoluto che î sud- 
detti erano incolpati di aver sparso proclami incen- 
diari mazziniani nell’ intenzione di produrre una ri- 
volta nel paese vicino, ma che poi |’ accusa giudizia- 
ria fu abbaodonata per mancanza di sufficienti indizi, 
la Camera d’ accusa ha decretato: 

In riguardo che gl’incolpati furono causa per 
proprie azioni della procedura contro di essi di- 
retta, sebbene la medesima non abbia prodotto alcun 
risultato, con applicazione dell'art. 39 della leggo 
federale criminale, per avere Giovanni Mosker, Fran: 
cesco Dioli e Antonio Zangregorio da pretendere al- 
cuna indennizzazione per la procedura iniziata. 

( Bund.) 


FRANCIA 


PARIGI 17 Giugno. 

Monsig. Garibaldi, Arcivescovo di Mira, Nunzio 
apostolico della Santa Sede, fu ieri assalito da un at- 
tacco di apoplesia fulminante, cui ha dovuto soccom- 
bere a malgrado di tu soccorsi. 

Questa morte subitanea profondamente affligge i 
suoi molti amici, e quante altre persone avendolo co- 
nosciuto hanno saputo apprezzare le amabili e solide 
qualità di un uomo eccellente, e sì distinto sotto tutti 
i riguardi, il suo spirito sempre moderato e conci- 
liatore, |’ altezza della sua mente, la dirittura del suo 
carattere e la sicurezza di criterio che aveva nella 
pratica degli affari e nelle relazioni della sua vita 
privata. 

Monsig. Garibaldi, uditore della Nunziatura in 
Parigi nel 1830, divenne dopo quel tempo per la 
partenza dell’ Emo sig. Cardinale Lambruschini, In 
ricato di affari. Le ostanze erano gravi e cri 
che; non si mostrò egli punto ad esse inferiore , ed 
ebbe il merito di risolvere nella maniera la più com- 
piuta un problema sempre difficile in diplom 
quello cioè di adempire ad una importante missione» 
con doppia soddisfazione della Santa Sede, cioè , ® 
del governo presso cui era accreditato. 

Più tardi nominato Internun: i 
elevato officio seppe Monsig. Garibal 
suoi giusti titoli alla stima e alla fiducia di tutti. Al- 
lorchè nel 1843, to Padre sì determinò di 
stabilire un Nunzio in Fra + se la scelta di Sua 
Santità non si determinò subito sopra Monsig. G 
baldi, fu perchè gli usi della Corte pontificia, i quali 
vietano d’ innalzare gl’ Internunzi a grandi Nunziatu- 
fe senza ‘essere passati prima per le intermedie, non 
permisero di acconsentire al voto del Gabinetto fran- 
cese, lasciandolo a Parigi col titolo di Nunzio Ap°- 
stolico. 

Due anni dopo fu accreditato in Napoli con tale 
qualità. Eà' memoria però de' suoi rari meriti soprav- 
Viteva! in Francia; dimodochè al compiersi della Nun- 
ziatura del prelato ,emitteate, che l'a sostenuta > 
de ‘aidomandò: Garibaldi per" Nuo- 
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In così gravi offici lascia egli assai nobili esempi 
a’ suoi successori; in un breve intervallo di riposo, 
dopo lunghe ore di fatica, è stato assalito dalla morte 
il rappresentante del Sommo Pontefice. 

La Chiesa, la Santa Sede, il corpo diplomatico, 
di cui era il capo sì giustamente amato, ed ora pianto, 
la società, di cui per le sue belle doti si era meritata 
la simpatia, lamentano così crudele ed irreparabile 
erdita. 
Li L'Imperatore ed il suo Governo per parte loro la 
risentono vivamente. Moniteur. ) 


La commissione nominata per l’ esame e il rice- 
vimento dei lavori della tomba di Napoleone I agli 
Invalidi, ha terminata la missione che le era stata af- 
fidata. Dopo essersi riunita parecchie volte , sotto la 
presidenza del conte d'Ornano, governatore degl'In- 
validi, essa formulò l' opinione più favorevole pel si- 
gnor Visconti. Diede elogi compiuti e senza restrizioni 
all’abile architetto che seppe condurre a buon fine 
questa impresa colossale. Le sue osservazioni non cad- 
dero che sopra alcuni particolari di esecuzione, ai 
quali è facile rimediare. La| commissione non ebbe 
del pari se non parole di lode per tutti i lavori di or- 
nato che sono infatti sommamente notevoli. 

(F. F.) 


ALTRA DEL 18. 

Il Moniteur pubblica oggi il rendiconto dei lavori 
della commissione francese dell’ esposizione di Londra 
nel 1851, presentato dal barone Carlo Dupin a S. M. 
l'Imperatore. 

— L'Imperatore ha ricevuto lettera con la quale 
S. E. D. Antonio Lopez di Santanna notifica a S. M. 
il di lui innalzamento alla presidenza della repubblica 
messicana. 

— La Regina di Svezia, vedova del fu re Carlo 
Giovanni ( Bernadotte ), e madre di S. M. Oscar I, 
re di Svezia e di Norvegia, sta per recarsi alle acque 
di Vichy. 

S. M. si propone di fermarsi una diecina 
ni a Parigi. Essa abiterà il palazzo che possiede 
d’Aniou-Saint-Honorè, e nel quale abita suo nipote, 
il conte Francesco Clary senatore. 

S. M. ricevè il di 16 la commissione francese 
istituita per l'esposizione universale, e presieduta dal 
sig. Carlo Dupin. 

Il presidente indirizzò a S. M. queste parole: 

» Sire. Ho l'onore di presentare a V. M. la 
commissione francese istituita per l'esposizione uni- 
versale del 1851, e il rendiconto de' suoi lavori. 

» Questo contiene il piano del lavoro istorico in 
cui noi esponghiamo i progressi delle arti presso tutto 
le nazioni nel tempo di questa pace generale che con- 
ta sull'energia della vostra saviezza per continuare 
a spargere i suoi benefizi. 

» Dopo la commissione scientifica d'Egitto, la 
Francia non aveva ordinato intraprese così importanti. 

» La M. S. giudicherà, senza dubbio, che la 
pubblicazione dell'opera compiutasi sotto i vostri au- 
spicii non dee restare al di sotto della grandezza 
delle arti francesi: grandezza che noi ci siamo prin- 
cipalmente impegnati a misurare, constatare, e far 
ricompensare. . 

» Nel ripetere, o Sire, le ultime parole del no- 
stro rendiconto, io dirò: La commissione si terrà per 
pagata nobilmente de’ suoi lavori e delle sue fatiche, 
se si troverà che in presenza delle nazioni straniere 
ella bastantemente ha difeso i diritti, bastantemente so- 
stenuto l'onore della Francia, e se per l'organo di 
V. M. noi potremo intendere quelle semplici paro- 
le: La Patria è soddisfatta. » 

L’ Imperatore rispose a questo discorso colle più 
graziose espressioni, facendo elogio allo zelo ed alla 
intelligenza della commissione, coi membri della 
quale si degnò trattenersi singolarmente. In quanto 
al generale Poncelet membro dell’Accademia delle 
Scienze S. M. promise di secondare le proposizioni 
del presidente. Si degnò infine di assicurare che la 
pubblicazione del rendiconto sarà fatto in modo de- 
guo della Francia. 

Questo documento trovasi frattanto nel Moniteur, 
e ne occupa quasi 10 colonne. 

. — La Garonna ha nuovamente traboccato e ca- 
gionato grandi guasti. ( Moniteur. ) 


MARSIGLIA 8 Giugno. 

Tempo fa, abbiamo parlato d' un primo sperimen- 
to di navigazione mista, di vapor d' acqua e di va- 
por d’etere, fatto nel nostro porto dal Du Trembley, ap- 
Partenente alla Gompagaia Arnaud e Touache fratelli. 

Nella scorsa, domeni lo sperimento fu riano- 
vato, Il prefetto, il generale Carrelet, senatore, il 
generale Rostolan , comandante della divisione mili- 
tare, il commissario capo del servigio: della marina, 
ed un gran numero di onaggi ragguardevoli della 
città, assistettero a tal nuovo sperimenta, che con- 
fermò i risultamenti ,. ottenuti nell’ anteriore. 

L’ autore di questo sistema, il sig. Da T. Yo 
annunzia che, con l'nsp combinato del vapore d'acqua 
e del vapore d' ètere solforico, si consegue un 
mio di più ‘chè’50 per 100 nel combustibile. Lasaa 
macchina, simile ad ogni macchina di vapor'd’ acqua 
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a duo cilindri, è posta in moto da que' due vapori, 
che operano separatamente , e senza mescolarsi, cia- 
scuno in un de' cilindri. Il condensamento del vapore 
d’ acqua si opera con la vaporizzazione dell'etere sol- 
forico, ed il condensamento del vapor di quest’ ultimo 
col mezzo d' una corrente d'acqua di mare, che raf- 
fredda continuamente le superficie del vaso conden- 
satore , in cui quel vapor giugne , al suo uscire dal 
ciliodro. Tali due condensamenti si operano in vaso 
chiuso , e trombe d' estrazione riportano i liquidi cia- 
scuno nel loro generator particolare , di maniera che 
sono alternatamente vaporizzati e condensati. Dovreb- 
bero servire indefinitamente, se fosse po: far 
combaciamenti sì perfetti da evitare ogni perdi! 

cure del sig. Du Trembley sembrano soprattutto rivol- 
te a tal punto; e bisogna confessare cho vi riuscì in 
modo notevole. Ognun sa quanto l' etere solforico sia 
volatile, e come l' odor del suo vapore sia acre ed 
acuto; pur appena si può accorgersi, nella camera 
delle macchine, della sua presenza, ad onta dell'enor- 
me quantità di vapore, che l’ apparecchio generatore 
somministra al cilindro. 

Scrivono egualmente in data dell'8 giugno : Il va- 
pore il Du Trembley, capitano Gacffray, è partito il 7 
giugno per Algeri. Egli aveva a bordo il sig. Mentet, 
capo ingegnere de’ ponti e strade , ed il sig. Meisson- 
nier, ingegnere delle miniere. Que' signori vollero 
spingere fino all’ ultimo l’ esame del sistema nnovo: 
durante il tragitto, si terrà conto esatto delle risul- 
tanze ottenute. Il battello l' 4g{as, giunto il 7 di sera 
da Algeri, annunziò d’ avere inéontrato il Du Trem- 
bley , che faceva buona strada ed andava benissimo. 

( Cour. de Mars. ) 
BELGIO 


BRUSSELLES 16 Giugno. 

Ieri S. A. R. il Duca di Genova percorse molti 
fra i principali quartieri della città; visitò la piccola 
caserma del piccolo Castello, la chiesa de’ Ss. Michele 
e Gudule, e si fermò lungamente ad osservare il ma- 
gnifico palazzo di città; quindi traversò le gallerio di 
S. Uberto. ! 

Il Priocipe pranzò nella sera al R. Castello di 
Laekens fra gl'invitati trovavansi, il conte di Mon- 
talto; il marchese di Villamarina, ministro di Sarde- 
gna a Parigi; il sig. di Gerike, ministro d'Olanda; 
il conte Wedel di Farlsberg, ministro di Svezia; i 
ministri delle finanze, della giustizia, e dei pubblici 
lavori; il principe di Ligne, presidente del Senato. 


S. A. R. partì oggi per l'Alemagna. —(F. B.) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 15 Giugno. 
I fogli inglesi non contengono nulla intorno alla 


voce assurda corsa il 14 a Parigi intorno alla disso- 
luzione del gabinetto inglese, che dicevasi annunciata 
dal telegrafo. 

Nella Camera dei Comuni ebbe luogo un vivo 
dibattimento nella mozione annuale del sig. Berteley 
relativa al ballottaggio nell’ elezione dei membri del 
parlamento. L’ argomento divenne interessante in causa 
dei discorsi del sig. Berteley, sig. Bright e sir Robert 
Peel. La mozione fu respinta con 232 voti contro 22. 

(E. 1.) 
CORFU' 12 Giugno. 

Approdaron oggi in questo porto l' I. R. brick 
l’ Husar, comandato dal capitano Augusto Schwarz, 
e l'I. R. goletta |’ Artemisia, capitano Riccardo Bar- 
ry, proveniente da Trieste. La mattina seguente sa- 
lutarono la fortezza con 21 colpo di cannone, che 
furono corrisposti. Domani partiranno pel Levante. I 
capitani Schwarz e Berry fecero una visita al lord 
Alto Commissario, e vennero invitati pel gioroo stes- 
so a pranzo da lord Ward. Furono entrambi trattati 
cordialmente dal lord e da' suoi ufficiali; avendo as- 
sistito al pranzo anche gli ufficiali inglesi del presidio, 
collo stato maggiore de’ loro legni. 

La fregata a vapore turca il Taifri, arrivata il 9 
da Costantinopoli con dispacci pel lord Alto Commis- 
sario , si trova ancora a Corfù. Vuolsi che abbia a 
bordo materiale da guerra per l'Albania. Essa parti- 
rà in breve per l' Albania; e v'è chi pretende che 
debba imbarcare truppe a Durazzo per Costantinopoli. 


RUSSIA 


Flotta russa nel Mar Nero. 
Questa flotta, ch’ è posta sotto gli ordini del vi- 


ceammiraglio Berg, comprende 18 vascelli di cui 14 
soltanto sono armati. Quest' ultimi si compongono di 


6 vascelli da 190 noni che sono : il Varna, i De- 
dici Apostoli, it Rogtitar, il Sviatoslar, il Sélafond, o i 
Tre Swiatyeli, e di'8 vascelli da 48 cannoni; che so- 
no il Sultan Mahmoud, i Tre-Jsrorchow, l'Uriet, il Ja- 
gondib, il Chabry, il Crenlea, il Silistria, la Catorina II. 
Essa si compone in;oltre d'olto fregate da 60 
che sono; la Midia, Ja Kovarna, la Flora, il Brailow, 
la Misifria, il Lisopol,ib:Kogal; © |' . Più di 
uiadici frase Sul rinso pi tiglio bricks, 
astimenti leggeri, i ti navigli da guerra sono 
a vela, La fit II Li ce alato Ur che 
sersono come la Bsssarabdia| eil Fi È 


‘|| del serrizio.dello:stato maggibrà ss ine 
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* Un dispaccio di Tu del 9, dichiara che la 
salute del bey continuava a migliorarsi. Questo pria- 
cipe, che aveva sperato effettuare il suo viaggio in 
Europa, si trovava ritenuto ne' suoi Stati per la si- 
tuazione degli affari di Costantinopoli. 

( Patrie. ) 


INDIA 

La Bombay Gazette annunzia che il Governo ha 
ormai fermamente risoluto di aggregare 
inglesi nelle Indie una parte dei domii 
che assicuri una rendita annua, la qua 
disfare i debiti di quel reggente verso l' Inghilterra. 
Il residente britannico partecipò al Nizam questa de- 
cisione, significandogli che qualora non ordinasse l'im- 
mediata cessione del territorio anzidetto, il Governa 
inglese non scenderebbe più a trattative come in pas 
sato, ma farebbe occupare e sequestrare le terre per 
parte delle proprie truppe. 1l Kizara voleva che il 
suo ministro tentasse d’i pratiche col rap- 
presentante inglese; ma questi non volle lasciarsi ri- 
muovere dal suo proponimento. 

Relazioni posteriori ci recano che il Nizam si 
decise a cedere all'Inghilterra il territorio da lei chie- 
sto per il pagamento del suo debito. Colla cessione 
d'un territorio che frutta 360,000 lire sterl. annue 
Soon lo hanno esonerato dall’annuo tributo di 

00,000 lire st. 
——_————————_————————r——r—rPrT—m 
NOTIZIE POSTERIORI 


COSTANTINOPOLI 14 Giugno. 


Il sig. Balabine, primo segretario della cessata 
lega: russa in questa capitale, che era da qui 
partito il 5 del corrente per Odessa, appena arrivato 
in quella città ebbe l'ordine di ritornare a Costanti- 
nopoli con una lettera del conte di Nesselrode per 
Rescid pascià, ed è qui arrivato a bordo del vapore 
da guerra russo Yeni-Kalé nella mattina del 9 cor- 
rente. (Il vapore russo batteva bandiera mercantile ). 
Il sig. Balabine non è sceso in terra, mandò a chia- 
mare il sig. Argyropulos, primo dragomanno della 
legazione russa, e lo ha incaricato di rimettere il 
dispaccio del gabinetto russo al ministro degli affari 
esteri della Porta. Il sig. Argyropulos , ubbedendo al- 
l' invito, si recò immediatamente alla Porta e rimise 
a Rescid pascià il dispaccio di cui si tratta. 

Questo dispaccio è del tenore seguente : 


Lettera del Cancelliere Conte di Nesselrode a Rescid 
pascià, in data di Pietroburgo 19j34 maggio 1853. 


L'imperatore mio augusto sovrano è stato infor- 
mato che il suo ambasciatore ha dovuto partire da 
Costantinopoli , in seguito al rifiuto perentorio della 
Porta di prendere rimpetto alla corte imperiale di 
Russia il minimo impegno proprio a rassicurarla sulle 
intenzioni protettrici del governo ottomano a riguar- 
do del culto e delle chiese in Oriente. Egli è dopo 
ua soggiorno infruttuoso di tre mesi; dopo di avere 
esaurito a viva voce ed in iscritto tutto ciò che la 
verità, la benevolenza, lo spirito di conciliazione po- 
trebbero dettargli ; egli è infine, dopo aver cercato di 
allontanare tutti gli scrupoli malfondati e tutte le su- 
scettibilità della Porta mediante le successive modi- 
ficazioni, alle quali egli aveva acconsentito nei ter- 
mini e la forma delle guarentigie che era incaricato 
di domandare, che il priocipe Menzicoff ha dovuto 
prendere la determinazione che l' imperatore sente con 
pena, ma che Sua Maestà non ha potuto che piena- 
mente approvare. V. E. è troppo illuminata per non 
prevedere le conseguenze della interruzione delle no- 
stre relazioni col governo di sua altezza ; ella è trop- 
po attaccata agl’ interessi veri e permanenti del suo 
sovrano e del suo impero per non sentire un profon- 
do rincrescimento in presenza degli avvenimenti che 
possono scoppiare e la cui responsabilità graviterà in- 
teramente su quelli che li provocano. Perciò, nell'in- 
dirizzare oggi questa lettera a V. E. non ho altro og- 
getto che di metterla in grado, finchè lo può ancora, 
di rendere un importantissimo servizio al suo sovra- 
no. Mettete ancor una volta sotto gli occhi di Sua 
Altezza la situazione reale delle cose, la moderazione 
la giustizia della Russia, la grave offesa che si è fat- 
ta all’ imperatore opponendosi alle sue intenzioni tan- 
to amichevoli e generose, una diffidenza senza moti- 
vo, ed un rifiuto senza scuse. La dignità di S. M. 5 
gl'interessi del suo impero, la voce della sua coscien- 
za [non gli permettono di accettare procedimenti si- 
mili io ritorno a tutto quello che ella ha avuto e do- 
sidera ancora avere por la Turchia. Elia deve cerca- 
re ad ottenerne là riparazione ed a premunirsi con- 
tro il loro rinnovamento nell’ avvenire. Fra alcune 
settimane le trappe riceveranno l’ordine di passare fe 
frontiere, non per fare la guerra al Sultano, quella 
che ripugna a S. M. imperiale d' intraprendere cou- 
tro ‘un sevrano che ella si è compiaciuta sempre di 
congidetàti come ua alleato sincero, ed uo vicino 
ben' intenzionato, maper avere delle guarentigia ma- 
teriati fiso al momente ia cui, ricondotto. a sentimen= 


ti qui, il govermo ‘Ottomano darà:atta Russia le 
138 du ami: morali che essa ha domittidato invano 
dnsia: da 


 siogoll e 


anoi dai suoi rapprstotàtiti' a‘ Costia- 
ultimo luogo dal ‘suo ambasciatore. 


I ANNAIS HI JOOTIVAAR AFIAMOOWI ASIAN — AUON 


Il progetto di nota che il principe Menzicoff ba 
formalato prima della sua partenza © che vi è stato 
rimesso si trova nelle vostre mani. Che V. E. si sol- 
leciti, dopo avere ottenuto il consenso di SL ji " 
tano, di firmare quella nota, senza variazioni » e di 
trasmetterla al più tardi entro otto giorni al nostro 
ambasciatore io Odessa, ove egli deve trovarsi anco- 
ra. Io bramo ardentemente che in questo momento 
decisivo il consiglio che dirigo a V. E colla fiducia 
che i suoi lumi ed il suo patriottismo m' ispi ’ 

pprezzato da lei, non che da'suoi colleghi del di- 

; 0 che nell’ interesse della pace, che noi dob- 

iamo tutti desiderare di conservare, sia adottato sen- 
za csitazione nè ritardo. NESSELRODE. 

— L'indomani, 10, il divano avverti il Sultano 
della nuova dimostrazione dell’Imperator Niccola, e Sua 
Maestà presiedè uno speciale consiglio al suo palazzo, 
ove si deliberò uba negativa alla persistenza della 
corte russa. Poco dopo si riuni il consiglio dei mi- 
nistri alla casa del gran Vizir, dove si trattò del- 
la decisione convenuta in presenza del sovrano, e 
della convenienza di avvertire tutti i grandi dighitari 
ed alti funzionari dello stato, che il ministero, non- 
ostante le incessanti minacce della Russia , non avreb- 
be ceduto alle pretensioni dello czar, e che in con- 
seguenza non avrebbe sottoscritto il Sened. 

Questa risposta è stata comunicata al sig. Bala 
bine, inviato russo, nel giorno 13. 

Il sigoor Balabine, il latore del nuovo ulti 
matum russo, abbenchè abbia ricevuto una nega- 
tiva, non partirà da qui che il 17 o 18 andante, per 
conformarsi agli ordini del suo governo, che fissaro- 
no la sua presenza qui ad otto giorni. 

Persone ben informate assicurano che il piano del- 
la Russia per invadere la Moldavia sia quello di get- 
tare due ponti sul Pruth, l'uno a Husch, e l'altro 
a Faltschi, nello stesso tempo che le truppe cosacche 
invaderebbero la Dobridgia dal Danubio, gettandovi 
diversi ponti a Isakitscha (1), altri da Ismail all'isola 


di Cstal, e da questa Isola alla sponda di Tultcia, * 


territorio ottomano. 

I russi hapno allestito 36,000 carri di requisi- 
zione in Ismail, Kartal e Reni; 40 barche' canno- 

e sul Danubio armate di un cannone di grosso 
calibro , ed altri due di un calibro inferiore; 64,000 
uomini accampati nei dintorni d'Ismail, e 50,000 in- 
torno Gritsheny. I vapori e le barche trasportano con- 
tinuameate truppe, munizioni e viveri da Odessa e 
dagli altri porti russi in Ismail, dove sono concen- 
trati i principali depositi, che potrebbero, in meno 
di quattr'ore, mercè i ponti sopra menzionati e la 
strada di Cstal, passare in Taltcia. 

Ahmed pascià , allievo delle scuole militari di Eu- 
ropa, generale di ione e direttore in capo della 
scuola politecnica al Gran Campo, è stato nominato 


52 uffiziali tra professori della 

che completarono ultimamen- 

te il corso di loro studi, accompagnano il generale 

Ahmed pascià. Fra i professori vi è il sig. Magnan, 

capo di squadrone nell'esercito francese , uffiziale di 

sperimentata capacità nello stato maggiore dell’ Alge- 

ria. Alcuni di questi uffiziali sono partiti per Varna 

sabato scorso, e gli altri devono mettersi io viaggio 
oggi per la stessa destinazione. 

Il colonnello Faih bei è stato nominato capo dello 
stato maggiore del maresciallo Abdi pascià, coman- 
dante in capo dell' esercito dell'Anatolia: egli partirà 
domani per Trebisonda, accompagnato da 16 ufficiali 
dello stato maggiore, compreto l'ufficiale francese 
sig. Marsaut, professore nella scuola politecnica. 
È qui arrivato il generale tunesino Mehmet bei, 
incaricato di una missione speciale dal bei di Tune- 
si, riferibile a trappe e denari che offre quel prio- 
cipe al Sultano. Questo inviato è arrivato a bordo del 
vapore da guerra tunesino Minos, e giovedì scorso si 
è recato alla Porta dal gran vizir, dal ministro de- 
gli affari esteri e dal presidente del con: 

Le spedizioni di munizioni e materiali da guer- 
ra continuano con alacrità pei porti ottomani dal Mar 
Nero, di Europa e d' Asia. In Trebisonda furono spe- 
diti 75,000 fucili. 


.—ll'ramazan è incominciato insin dal 7 corrente. 
Il giorno antecedente esso. venne annunziato si mu- 
sulmani colla illaimi delle moschee della capi- 


‘anno. aperti. come il s 
si porteranno più tardi al loro posto e lo la. 
sceranno più presto. 

— Si dice che la flotta sarà rimorchiata dalla 
rada di Buyukderè, ove trovasi ancorata, al Mar 
Nero. | bastimenti che la compongono haono ricevuto 
un numeroso conliogente di redif della 

— 117 è partito per Varna il 
con a bordo il presidente del consi; 

Mussà pascià, il quale si reca al 

Bahri aveva pure a bordo una quantità 

e di effetti militari, come pure un torchio litografico, 
per il corpo dello stato maggiore dell' esercito. 

— Scrivono da Trebisonda © dalle frontiere di 
Ezierum che lo soiah di Persia dichiarò in diverse 
conversazioni che aveva a cuore l'alleanza della Porta 
e della Gran Brettagna. ( Port. Mal. ) 


—____ 
(1) Isakitscha è situata disiumpetto Kart, Fu in quei lgoghi che 
la Russia, pella ultima guerra contro la Porta (1828), getiò il pri- 
mo ponte per invadere la Sili 
MALTA 15 Giugno. 

Notizie di Costantinopoli in data del 7 annun- 
ziano che sono stati spediti Tartari in tutto l'impero 
ottomano colla missione di riordinare i reggimenti dei 
redif, o sia riserva. 

ALTRA DEL 22. 

La squadra britannica partita da Malta nel gior- 
no 8 giunse nella baia di Bisika nel dì Il. 

Ai 12 giunse nella stessa baia la squadra fran- 


Il vice-ammiraglio Dundas invitò ice-ammi- 
raglio Lassuse e tutti gli ufficiali superiori dello due 
squadre combinate ad un pranzo per il giorno 20, 
onde solennizzare assieme la festa dell' ascensione al 
trono della Regina Vittoria. (Port. Malt. ) 

VIENNA 21 Giugno. 

Lettere commerciali portano la notizia che be- 
stimenti regi inglesi ancorati a Portsmouth, Spielhead 
ed in altri puoti hanno ricevuto l'ordine di recarsi 
a Yarmouth onde formarvi colà una squadra d' osser- 
vi pronta ad ogni evento nel caso la Russia in- 
cominciasse le ostilità nell'Oriente. (Corr. Ital. ) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO 
GENOVA 23 Giugno. 
Parigi 22 Giugno. 
Il Moniteur contiene li Statuti concernenti lo stato 
dei principi e delle principesse della famiglia imperiale. 
si (Gazz. di Genova.) 


BORSE 
Parigi 21. Giugno. 
Quattro e '/, per cento aperto a 101 20 
chiuso a. + . 101 50 
Tre per cento aperto a . 76 80 
chiuso a . 76 75 
ALTRA DEL 22. 
Quattro e */, per cento aperto a 102 25 
chiuso a. . . . 10120 
Tre per cento aperto a . 76 50 
chiuso a . 76 20 
Vienna 20 Giugno. 
Cinque per cento 94 1/8. 
Quattro e mezzo per cento 84 1/4. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D.9 1/2 L. 9 3/4. 
ALTRA DEL 21. 
Cinque per cento 94. 
Quattro e mezzo per cento 84 1/4. 
Pezzi da 20 car ag. per 100 D. 93/4. L. 10. 


—————————___——___————————— 


ARRIVI 
nat giorno 22 aL cionno 23 GIUGNO. 
Beda Dudik, di Austria, Studente, da Napoli. 
De la Tour D’ Auvergne, di Francia, primo Segretario 
dell’ Ambasciata presso la 8. Sede, da Napoli. 
De Patron P., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 


Ditters, di Prussi: 

Dominicis (De) F. 

Dufour Carlo, di 

Gibbes Roberto, di America, Proprietario, da Napoli. 

Henry A., di Francia, Negoziante, da Livorno. 

Nioolaidi Giorgio, di Grecia, Proprietario, da Ancona. 

Pucher Ry i America, Proprietario, da Napoli. 

Renè Revenel, di America, Proprietario, da Napoli. 

Tosfitsa Teodoro, di Grecia, Proprietario, da Ancona. 
vat sionmo 23 aL ciouno 24 cicano. 

Aringa P., di Velletri, Possidente, da Firenze. 

Badier Fran: Francia, Sacerdote, da Genova, 

Baldi Ugo, di Toscana, Pittore, da Firenze. 

Barnett Anselmo, di America, Proprietario, da Napoli. 

Bayoes F. W., dinghiee Capitano, de Macerata, 

Blanchin E., di Sardegna, rdote, da Ni 

Bertet F. e L., di Sa 

Brown G., d’Inghilte 

Calvi Cristofaro, di Sa 

Cecchini Leopoldo, di P' 

Ciampoli G., di Roma, Pittore, 

Chandler G., di America, Prep) 

Collomb Anselmo, di Savoia, 

Cortazzo Michele, di Napoli, Pittore, da dj 

Coudit H., di America, Proprietario, da Ancona. 

De Carf Roccard G., di Francia, Sacerdote, da Mariiglia. 

Derotte Giuseppe, del Belgio, Console, da Napoli. 

Farret G., d'Inghilterra, Proprietario, da Li 

Gerault F., di Franoia, Parroco, da 

Guraa Antonio, di Spagna, da Marsig] 

Honnore Gio., di Francia, Negoziante, da Napoli. 


Hopikins Lucio, di America, Proprietario, da Napoli. 

Hube Giuseppe, di Francia, Sacerdote, da Marti 

Huger Arturo © Giuseppe, di America, Proprietari, da 
a 


li. 
Kern Toigi, di Prussia, Negoziante, da Firenze. 
King Giorgio, di America, Proprietario, da Napoli, 
Lanciani Lucia, di Roma, Possidente, da Mantova. 
rancia, Vicario, da Marsiglia. 


I sign 
anvitali @ 
i nare alla 
M w 
Negretti Ascanio, di 

Gio., d'Inghilterra, 
Roberto, di Ameri 
B., di Roma, Ca 
di Francia, Proprietario, 
Reynur Gio. Francia, Sacerdote, 
Ricci Gio., di Sardegna, da Genov 
Rodriguez Roberto, di Spagna, da 
Roelof! Vincenzo, del Belgio, Proprieta 
Rovira Benedetto, di Spagna, da Ma 
Schrurman T., del Belgio, Proprietario, 
Torioz Enrico, di Savoia, Sacerdote, da Genov: 
Wight Moisè, di America, Proprietario, da Napoli. 
jam Anselmo, di America, Proprietario, da Napoli. 
Willie Lazzaro, di Spagna, Suddiacono, da Marsiglia. 
Willson G., di America, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 
pat sionno 22 aL cionmo 23 Giveno. 


Boocacano D., di Stroncone, Sacerdote, per Venezia. 
Carazocca B., di Verona, Ingegnere, per Firenze. 


pregati di 
scanso di 
dano allu 


corteggio 4 
Quest: 
per la di 
cantarono 
attorno al 


Thiele A., di Annover, Proprietario, 
Yvon Gio., di Francia, Proprietario, per Tosci 
Zannotti Ang., di Lugo, Negoziante, per Genova. 
vat sonno 23 at etonno 24 GIUGNO. 
Ballis Maria, di Francia, Proprietaria, per Firenze. 
rinoipe e Principessa, per Napoli. 
como, di Venezia, Sacerdote, per Venezia. 
., del Belgio, Possidente, per Napoli. 
Durand Gio., di America, Proprietario, per Napoli. 
Gourlie G. H., di America, Proprietario, per Napoli. 
Holcomb Primo, di America, Proprietario, per Firenze. 
Palchetti Niocola, di Perugia, Possidente, per Napoli. 
Rinaldini Enrico, di Perugia, Orefice, per Napo! 
Sanguinetti V., di Roma, Naturalista, per Firenze. 
Speranza (De) Gio., di Tivoli, Possidente, per Fi 
ambo Vincenzo, di Venezia, Sacerdote, per Vo 
Torres F., di Spagna, Negoziante, per Firenze. 


AVVISI 


AVVISO DI AFFITTO 
L'Amministrezione della Reale Chiesa dello 
Spirito Ssoto dei Napolitsai ha deciso di proce- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Venerdì 4 Laglio prossimo alle 9 antimeri- 
diano si darà principio all'Inveatario di queoto ha 
lasciato Il fu Egidio' Regeszoni nelle di lui altima 


Luigiosi Giudice Comenissario deputato a detto fel 
limento. 
Roma della Cancelleria del Trib. di Commer- 
cio li 27 Giugno 4853. 
R. Polidori Sostit. Canc. 


dere per un triennio al contratto di afitto del Ter- 
reno vignalo , cannetsto e parte sodivo di circa 
perso romane 20 e messa, giacente nel Suburbio 
di Roma fuori Porta 8. Giovanni in-contrada Por- 


Fallimento. — L'Ecofho Tribnosle di Com- 
mercio la Civiatscchia con Sentenza di oggi ha 
dichiarato aperto il fallimento di Antodlo Fiore 
chincagliere ia detta ‘città © in Corneto, 


sé ale spese ordia l'etcuzione p 
ostante appello, e delega il Giu Ig 
Sta Il'A7 detto mese ed anno, @ liquidate 

redezio 


ta Farba, conseguentemente coloro che bramassero 
avere della concessione, s000 invitati a presentare 
le loro offerte entro 48 giorni della date del pre- 
sente, chiuse e sigillate la carte di leggo, con le 


elezione del domicilio nell' Officio del Regio Nò-, 


.taio sig. Degli Abbeti in Pissza della Cancelleria. 
Decorso Il suddetto termine si apriranao le offerte 


por preadersi in considerazione, salvo ‘setpre T'es-' 


perimento di Vigesima e Sesta, e si avverte che in 


detto Officio è osteosibilò Il foglio. degli meri. re- 


datto per quell’ allo. 
Rama: 27 Giagno 4853, 
lettioza 


aL 


— A senso dell'art. 406 Rogol. 
Invitati 1 creititori del fallito: Vincen- 
pastiocere e cuelalere ‘10 Via del Cor- 


È, 


su 
Îi 
li 
È 


i 


ii 
E 


fisssodone 
provvisoriamente l'epoca sì dì i Aprile correnie 
ha pominato in Commissario Porro Gio 
oto 1 sig, Giuseppe 
loss dolle diffe è si- 
costodia delle 
por 
vig. Begol. 
domicilio 


Num. All. — 1853. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I preszi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini). 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI 


FATTE. NELLA SPECOLA DEL COLLEGI@% 


TANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LI 


edi 28 Giugno. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranue 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


rr 


QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


LO DEL MARE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Termometro It. 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Direzione del vento | Statv del cielo | 


Ore 7 anum. 
27 Giugno. » 3 pomer 
» 9 pomer 


Poll. 27 lin. 11 8 
0.3 
0,6 


+ 15°,6 
+ 207,9 
+ 16°, 2 


a 
Osservazioni fatte ad ore diverse 


81°,7 
60°,4 
85°, 1 


Calma. 
S-5-0. 
Calma. 


Ser. nuv. sp. 
Nuvoloso. 
Sereno. 


Dallo 9 pom. del 26 Giugno, fiuo alle 9 pom. del 27 detto. 


Temperat. mass. + 21°,2 Temperat. mio. + 14°,4 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 


I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 


ROMA 28 Giugno. 


i 


Le spoglie mortali dell’ Emo e Rmo sig. Cardi- 
nale Brignole nei giorni 26 e 27 furono esposte nella 
gran sala del palazzo Pamphily a Piazza Navona ove 
abitava, ed in vari altari eretti attorno si celebrarono 
molte Messe. 

Jeri sera poi furono trasportate coll’ usàte, fanebre 
corteggio alla Ven. Chiesa de’ Ss. Lorenzo e Damaso. 

Questa mattina s' incominciarono ivi i suffragi 
per la di lui anima. Varie corporazioni religiose vi 
cantarono l’ Officio dei defonti, facendo le assoluzioni 
attorno al tumulo. 

Alle ore 10 la Santità di Nostro Signore PAPA 
PIO IX partì dal Vaticano, e si recò a quella Basilica‘ 
per assistere alla Cappella. 

Pontificò la Messa solenne l’Emo e Rmo sig. Car- 
dinale Patrizi, Vicario di Sua SanTITA' e Vescovo di 
Albano. 

Quindi il Sommo PontericE fece l' assoluzione 
di rito. 

Vi assistettero gli Eminentissimi e Reverendissimi 
signori Cardinali, gli Arcivescovi e Vescovi, i Prelati, 
i Conservatori di Roma, e quanti altri hanno luogo 
nelle Cappelle Pontificie, 

Pubblicheremo in un altro Giornale un articolo 
biografico dell’ illustre defunto. 

Per ora accenniamo soltanto, che era nato in Ge- 
nova alli 8 di maggio 1797, e nel Concistoro dei 20 
gennaio 1834 fu creato Cardinale dell’ Ordine dei 
Preti, del Titolo di S. Giovanni a Porta Latina. Ottò 
poscia a quello di Santa Cecilia, e finalmeote agli 11 
di giugno 1847 passò al Vescovato Suburbicario di 
Sabina, 

+0BE-+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Ieri alle ore 6 pomeridiane gli Emi e Rmi si- 
gnori Cardinali Dopnet e Morlot partirono dal palazzo 
Colonna , dove risiede l’Ambasciatà di Francia, e si 
recarono in forma pubblica alla ta della Patriar- 
cale Basilica Vaticana. 

Quindi passarono alla residenza dell’ Emo e Rmo 
sig. Card. Macchi Decano del Sacro Collegio, per 
complimentarlo secondo l'usanza. \ 

Nella sera Monsig. Giuseppe Stella, Cameriere 
segreto parlecipante e Guardaroba di Sua SANTITA', 
si recò alla residenza dell’ Ambasciata di Francia, 
alla quale erano. ritornati i prelodati Porporati, e 


colle consuete formalità presentò ad essi il Cappello 
Cardinalizio. 

Io tale circostanza S. E. il sig. Conte di Rayne- 
val, Ambasciadore di Francia ptesso la S. Sede, tenne 
ricevimento dell’ Alta Società. 


La sera del giorno 11 del cadente mese la Com- 
missione di Archeologia sacra, avendo a capo il suo 
Emo Presidente sig. Card. Patrizi Vicario di Roma, 
ebbe l’alto onore di essere ammessa a particolare 
udienza dalla Santità di Nostro Siguore PAPA PIO IX. 
Questi accolsela con quella gentilezza ed affabilità, 
che ciascuno contempla nel Padre comune dei fedeli, 
ed ammirano tutti quelli, che hanno la sorte di aver- 
lo per proprio Sovrano. Volle Ia SAmTITA' Sua essere 
informata dei lavori e delle Ante e di tutto ciò 
che la detta Commissione operò nell’ anno corrente, 
di che ancor noi quanto prima daremo in questo stes- 
so Giornale una qualche contezza ai nostri leggitori. 
Prendeva il Santo PADRE grande interesse nell’ udire 
come mercè le sue cure Sovrane tornarono a vita 
tante sacre memorie posteruell'abbandono e nel- 
l'obblio, e provava un piacere che nasce dall’ amo- 
re per le cose di religione, alla speranza, che molte 
altre in appresso verranno alla luce. Perciò nell' ac- 
comiatare la Commissione eccitolla a corrispondere 
alle sue idee, assicurandola di nuovi attestati della 
Sua protezione Sovrana, e del più che farà per un'ope- 
ra da Lui medesimo con tanto vantaggio dei monu- 
menti cristiani istituita. 


Le giovanili adunanze, che sotto la direzione della 
carità spontanea del sacerdozio si accolgono nei dì festi- 
vi ad ozi innocenti ne’ giardini segregati, come che sia, 
dal tumulto profano, sembrano esser successe agli an 
tichi ginnasi de' greci e di altri, col migliore destino 
di accordare a' leciti giuochi la più squisita moralità, 
a quelle gentilesche istituzioni o poco o nulla o sen- 
za efficacia proposta. Le scuole notturne, siccome 
composte di giovani più facili a partecipare per con- 
dizione agli scandali degli oziosi, che ne' giorni di 
riposo non mancano per ogni dove, debbono, più che 
altre pie istituzioni , occuparsi in que’ giorni, dopo 
le opere di religione, anche di siffatti sollazzi. 4 tal 
uopo richiedonsi appositi luoghi la cui assoluta e, 
per così dire, sacra destinazione faccia i superiori, 
che reggono tali opere, più liberi nell'azione, e i 
giovani, che sono alle medesime addetti, più solle- 
citi della fgequenza, Il paterno cuore del Sommo Pon- 
tefice PIO IX ha bene addentro sentito la convenien- 
za di doversi aver quasi proprie certe località ; ed 
ecco un giardino per la sua generasità consentito alla 
scuola notturna del Borgo, già lieta di altre aposto- 
liche beneficenze, come quella che gli è più vicina. 
Si è questo giardino formato fuori la porta Cavalleg- 
geri, su quell'area che fra i bastioni di S. Pio Ve 
Urbano VIII doveasi pur chiudere: considerandosi tat- 
tavia non più che un esterno pomerio, proprietà della 
R. €. A., perchè non sieno defraudate in nulla e la 
Costituzione d'Innocenzo X e le successive ordinanze 
riguardanti le mura della città. Giusta però la com- 
missione ministeriale del sig Commend. Galli Pro- 
Ministro delle Finanze a cui in accordo coll’ Tllmo e 
Rmo Monsig. Alessandro Bernabò Presidente delle scuo- 
le notturne era indirizzato il sovrano rescritto; il si- 
gnor conte Virginio Vespigoani architetto camerale; 
con sapienza di arte, meditate le. ragioni del luogo 
e dell'uso a che. fu concesso; pari alla generosa ca- 
rità del Pontefice, ne ideò compiuto disegno, egre- 

i te distribuendo ‘lo spazio pe" varii giuochi gin- 

zzuole e viali; 0 facendo sorgere, dove 
Più domina-l’altezza 0 l'area s'apre;più larga, una 
Voga edicola di castigato disegno, innanzi sila quale 


a 


fa grato prospetto un bel portico; mentre dietro le 
viene spaziosa camera di custodia pe’ lusori strumenti. 
La cappella, e pel luogo e per chi ne concesse tal 
uso, volle intitolarsi al santo Pio V; gran Pontefice 
che fra la nuova barbarie dell’eresia, e le ultime ire 
degl'infedeli ci serbò magnanimo gli elementi della 
cristiana e cattolica civiltà. La veneranda immagine 
di tanto Pontefice in atto di pregare Maria SSma ac- 
cennando a’ fanciulli ivi adunati, ora dipiota a tem- 
pera, sarà poi condotta a buon affresco, e confer- 
merà la fama già acquistatasi del sig. cav. Pietro Ga- 
gliardi.‘L' Emo e Rmo sig. Cardinale Mattei, propizio 
a favorire quella scuola anche per altre maniere, ador- 
nerà quell'edicola con movibile oggetto d' illumina- 
zione, che il lodato architetto saprà ideare in armo- 
nia di tutto il resto in che rivelò il suo ingegno. 
Nè poco intanto si deve alle cure intermedie di Mon- 
signore Giorgio Talbot de Malahide cameriere se- 
greto di Sua SANTITÀ”, amantissimo anch'egli di tut- 
te le ottime istituzioni e precipuamente della scuola 
leonina. 

La ceremonia dell’ aprimento di questo giardino 
fu eseguita nelle ore pomeridiane Domenica 26 del 
cadente mese, alla presenza di parecchi prelati, di 
ragguardevoli sacerdoti, di religiosi, di secolari e di 
costumatissima gioventù. E lumi e fiori e stendali di 
religione faceano più delizioso l'aspetto del nuovo re- 
cinto. Ravvivarono la festa le ingenue voci de' gio- 
vinetti e di altri che non isdegnarono di prestarsi 
per dilettanza di carità: ed era quella applaudita mu- 
sica del sig. maestro Settimio Battaglia sulle parole 
di Monsig. D. Felice Giannelli, che aven dettato 
eziandio l'iscrizione posta sul portico: MORIBVS . ET. 
LVDIS. PIO. V. CVSTODE . TVTANDIS. PIVS. IX 
A. MDCCCLIII. Il concetto di queste parole fu svol- 
to con un discorso, in cui si toccavano i rapporti della 
moralità e de' giuochi nel sistema dell' educazione cri- 
stiana in mano del clero; e la convenienza di 
affidare quel luogo, que' giuochi e que' giovani al 
santi$simo Pio. Era altresì riserbato a quel giorno il 
distribuimento di scudi quaranta, che per pontificia 
largizione ancor essi vennero alla scuola, come nel 
1851 e 1852, per mezzo di Monsig. Alessandro Ma- 
cioti Arcivescovo di Colossi, Limosiniere Coadiutore 
di Sua SANTITA', generosamente assegnati per pre- 
mio di dottrina cristiana. 

Tutto l' Istituto delle scuole notturne , e qualun- 
que altro intende in ispecie al vantaggio moralo della 
età più bisognosa di cristiana educazione , professi 
gratitudine al pio Pontefice che non isdegna tra tanti 
e alti pensieri volgersi anco a' fanciulli; e reputi 
ciascuna scuola di quelle, e ciascuna opera di pietà 
come fatto a se tutto ciò che PIO IX, secondo le 
ispirazioni della carità , venga facendo or per l'una 


or per l’altra. 
+0 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FORLÌ” 12 Giugno. r ò 

Nessuna più splendida e più degna dimostrazione 
del giubiloso affetto, che sentirono al tanto sospirato 
arrivo di Monsig. Mariano Falcinelli Antoniacci, po- 
teva occorrere agli alunni del Seminario Vescovile 
forlivese, come quella di dare con qualche dignitosa 
eleganza un esercizio accademico di poesie latine e 
italiane di svari i metri. Questo aveva per ti- 
tolo — L'amor patrio —, e per soggetto la vita e le 
gesta del martire S. Valeriano principale  protet- 
tore di Forlì. Il di nono pertanto del corrente giu- 
gno sull’ora quinta pomeridiana, secondo l' invito , 
interveniva il novello Pastore, e con esso il Gonfa- 
loniere sig. conte cavaliere Pietro Guarini , Mon- 
sig. Vicario Generale, il R, Capitolo, i signori Pa- 
rochi, e Capi d'ordine religioso con molti dell’ uno 
e l'altro Clero, ed altri cospicui personaggi della città 


a decorare di loro presenza quella letteraria pateatta 
nella sala di detto Seminario messa a leggiadrissimo 
addobbo e rallegrata di tanto in tanto da dolcissimi 
musicali strumenti e melodia di voci. Non è dire con 
quale avidità quella onorevole accolta ascoltasse quei 


te Monsig. Falcinelli applaud 
licenziarsi li venisse auimando a correre 
mente la via degli studi; congratulandosi ad un’ ora 
col Rettore e Maestri, e comunicando loro abbonde- 
vole frutto, che se ne prometteva da quelle non or- 
dinarie primizie. (Gazz. di Bologna.) 
FULIGNO 25 Giugno. ; 

Anche per la città di Fuligno ricorse solenne il 
giorno 21 dell'andante mese, anniversario dell’Inco- 
ronazione del Regnante Gerarca PIO IX. 

Il suono giulivo de'sacri bronzi annunziavane fin 
dallo spuntar dell’aurora la fausta ricorrenza, ed alle 
ore 10 antemeridiane le Rappresentanze tutte Gover- 
nativa, Mupicipale e Militare di ogni arma, accompa- 
gnate dalla Banda filarmonica, non che i rispettivi 
Capi di Officio, accederono al maggior Tempio, onde 
implorar dall' Eterno le célesti benedizioni sull’ Au- 
gusto Capo del Sommo nostro Padre e Sovrano. Ven- 
ne ivi secondo il consueto cantata solenne Messa con 
musica a cappella, cui assistette il degnissimo nostro 
Monsignor Vescovo in unione del suo Reverendissi- 
mo Capitolo; dopo di che dal lodato Monsignore in- 
tonato l'Inno Ambrosiano in rendimento di grazie al- 
I’ ALTISSIMO davasi termine fra l' accorso popolo alla 
ecclesiastica cerimonia con la trina Benedizione del 
VENERABILE. Accresceva decoro alla sacra Funzio- 
ne la presenza dell'I. R. Comando ed Officialità Au- 
striache. 

Al venir poi della sera tutta la Città seguiva l’esem- 
pio del Municipio, ch'avea illuminato il suo Palazzo, 
e la Banda filarmonica al chiaror delle faci, percorse 
in prima le principali contrade, rese di poi più gra- 


dito co’suoi melodiosi concenti alla giubilante popo-” 


lazione lo spettacolo di Fuochi pirotecnici i quali ven- 
nero incendiati a compier per tal modo sempre più lie- 
to quel giorno memorando nei fasti gloriosi della cat- 
tolica Chiesa. (Gazz. Universale.) 
BENEVENTO 22 Giugno. 

Un pubblico affisso di Monsignor Gio. Domenico 
Valentini, Preside della Provincia di Benevento, 
nunciava ai suoi amministrati la felice ricorrenza nel 
di 21 dell’ anniversario della Coronazione del Sommo 
Pontefice PAPA PIO IX felicemente regnante, ed apri- 
va così i cuori di tutti alla più dolce letizia. 

L' aurora di tal fausto giorno fu dalla Rocca pon- 
tificia salutata da replicati colpi di spingardo, che 
invitò il buon popolo a disporsi alla festa. 

Progredito il mattino, nei locali sottoposti al Pa- 
lazzo Delegatizio fu distribuita per effetto dell'animo 
generoso e paterno di Monsignor Preside abbondevole 

uantità di pane all’ accorsa numerosa classe degli 

ligenti, avendone fatta altresì privatamente la sommi- 
nistrazione in casa a quelle famiglie, cui un certo senso 
di erubescenza avea trattenuto di recarsi all’ aperto. 

Giunti all'ore meridiane Monsignor Delegato 
mosse in treno sontuoso alla Chiesa della SS. Annyn- 
ziata di ius patronato del Comune, ove pervenuto si 
trovò circondato da tutte le Autorità civili, militari, 
e da tutti i funzionari governativi, che in forma pub- 
blica eransi ivi riuniti. 

Al comparire nell’ augusto Tempio di Sua Emza 
Rma il sig. Cardinale Arcivescovo, che non volle de- 
fraudare gli astanti dall’ onore della sua presenza, ac- 
compagnato da Monsignor Vicario Generale, si diè 
principio alla sacra cerimonia. Cantata solenne Mossa 
s'intuonò l'Inno Ambrosiano in rendimento di grazie 
all’ Altissimo per averne donato un Sovrano sì prov- 
vido, sì grande, e per conservarlo incolume a prò del- 
la cristianità; quindi fu compartita col Venerabile la 
Ss. Benedizione, con che si chiuse la ecclesiastica fun- 

3 durante la quale all’ esterno |’ aria echeggiava 

reno concenti prodotti dalla cittadina Banda 
e. 

Restituitosi il lodato Preside alla sua residenza 
accolse gli omaggi di fedele sudditanza verso la San- 
TITA' Sua, dai Corpi civici e militari, e dai più di- 
stinti cittadini. 

Una generale spontanea illuminazione (la quale 
ebbe anche luogo nella vigilia ) poiché si arrivò alla 
sera, rischiarò la città tutta. Distinguevasi per copia 
di lumi vagamente disposti il palazzo Municipale, 
quello Delegatizio, non che le Caserme dei militari 
di Linca e dei Gendarmi pontificii. Le strade erano 
battute da numerosa gente festevole, cui solleticavano 
il brio e la gioia, le dolci non interrotte sinfonie 
della Banda musicale, che si protrassero sin che la 
nolte inoltrandosi chiamò tutti al riposo. E così ebbe 
{termine un giorno di lieta perenne ricordanza. 


( Corr. part. ) 
+eBe-e+ 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO ‘DI TOSCANA 
FIRENZE 23 Giugno. 
I. x R. SEGRETERIA DI CORTE. 
S. M. | Imperatrice d' Austria Maria Anna Pia, 
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passando per la Toscana onde recarsi a Massa Du- 
cale, giunse nelle ore pomeridiane del 21 corrente 
col suo Seguito nel Palazzo Reale in Lucca, ove prese 
alloggio. 

o LL. AA. Il e RR. il Granduca, la Grandu- 
chessa ed il Principe Ereditario, accom pagnate dalle 
LL. EE. il Soprintendente della I. R. sasa © Corte, 
l' Aiutante Generale di S. A. I. e R. il Granduca, ed 
il Maggiordomo e la Maggiordoma Maggiore di S. A. 
1. e R. la Granduchessa, si trovavano in detto R. 
Palazzo sino dalla mattina per ricevere la prelodata 
Maestà Sua, che ieri a ore 3 pomeridiane proseguì 
il viaggio per Massa, mentre i RR. Sovrani e Loro 
Seguito si restituivano alla Capitale. 

Tanto all'arrivo, quanto alla partenza da Lucca, 
S. M. fu scortata da un Distaccamento dei RR. Cac- 
ciatori a cavallo, e venne salutata con spari di ar- 
tiglieria. 

ALTRA DEL 25. 

La vigilia di S. Giovanni Battista, Protettore di 
questa Capitale, si eseguì sulla piazza di S. Maria 
Novella il palio de' Cocchi, dove intervennero le LL. 
AA. II. e RR. il Granduca e la Granduchessa Re- 
gnante, la Granduchessa Vedova, il Principe Eredi- 
tario, i Ministri di Stato, il Corpo Diplomatico, e 
molta ufficialità di diverse armi. La sera s' incendia- 
rono i fuochi d'artifizio sul Ponte alla Carraia, e le 
Bande musicali collocate în vari luoghi rallegrarono 
la folla fin oltre la mezzanotte. Il Palazzo Vecchio, 
la Cupola del Duomo, il Tempio dell insigne Protet- 
tore e altri pubblici c privati edifizi erano vagamente 
illuminati. Ai fuochi assisterono le LL. AA. II. e RR. 
dalla Loggia artifiziale del Casino de' Nobili, dove poi 
si aprì la solita Festa da Ballo con intervento delle 
prelodate Il. e RR. Persone. 

Ieri mattina Monsignore Arcivescovo di Firenze 
cantò solenne Messa nella Cattedrale, e vi assisterono 
le LL. AA. II. e RR. il Granduca e la Granduchessa 
Regnante, la Granduchessa Vedova , il Principe Ere- 
ditario, i Ministri di Stato, le Cariche di Corte, il 
Corpo Diplomatico , gli Stati Maggiori delle Truppe 
Toscane e Imperiali, la Magistratura Giudiziaria e 
Civica. Durante la Sacra Funzione ‘orte di S. Gio- 
vanni Battista eseguì le salve d'artiglieria, e al mo- 
mento della Elevazione le Truppe Toscane e Imperiali 
fecero gli spari di moschetteria. 

Alle ore 1 1j2 pom. si estrasse sulla piazza de- 
gli Uffizi la Tombola a vantaggio delle Statue da inal- 
zarsi ai Toscani Illustri, e dopo le 7 pom. ebbe luo- 
go la corsa dei Barberi, cui furono presenti in gran 
gala le LL. AA. II. e RR. il Granduca e la Grandu- 
chessa Regnante, la Granduchessa Vedova, il Prin- 
cipe Ereditario , i Mioistri Stato, le Cariche di 
Corte e il Corpo Diplomatico. leri sera le LL. AA. 
Il. e RR. onorarono di lor presenza il R. Teatro della 
Pergola splendidamente illuminato. 

( Monit. Tosc. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 22 Giugno. 

L'aumento continuo della popolazione che anche 
presso noi si verifica nelle proporzioni uguali che al- 
trove, combinato coll’ apprezzabile intendimento ognor 
più sviluppatosi nei proprietari di case in questa cit- 
tà di migliorarne la costruzione produssero per altro 
gl’inconvenienti di un incarimento nelle pigioni e 
di una diminuzione di alloggi adatti per la gente po 
vera. — Tale circostanza non è sfuggita alla vigile at- 
tenzione di S. A. R. l’augusto Sovrano e delle com- 
petenti Autorità, e ne è prova la Notificazione 7 c. 
m. del R. Ministero dell'Interno, ove si avvisa quale 
rimedio opportuno la erezione di case in prossimità 
della capitale, accordando per esse l'area gratuita 
in una posizione delle più salubri, sopra terreno di 
sovrana proprietà. (Messagg. di Modena.) 


000 
MALTA 22 Giugno. 

Col vapore City of London è arrivato da Costan- 
tinopoli il colonnello Sheil, ministro britaonico in Per- 
sia, accompagnato dalla sua famiglia. Il colonnello Sheil 
si porta in Inghilterra sotto congedo, e partirà per 
Marsiglia a bordo del vapore della compagnia P. et 0. 
Euzine dopo l' arrivo del vapore della stessa compa- 
guia Indus, atteso oggi da Alessandria. —(P. Mal.) 


+0BE-0+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 19 Giugno. 

Benedizione della prima pietra del gran Seminario di 
Coutances il 12 Giugno 1853, giorno della consecra- 
zione di Monsignor Daniel. 

Alle ore 3 e mezza pomeridiane di oggi è segui- 
ta in questa città la benedizione della polis ica 
del nuovo Seminario diocesano. Si è processionalmen- 

-te andati al | stabilito cantando salmi, accompa- 
ki icali concenti, ndo sotto alberi ver- 
leggianti ed adorni di vaghe coron 

sparsa per inita la via: la gioia brillava in tutti i 

pg St gend: Ill piedi, 

levano i larmi a cavallo e a. piedi, i 
«pompieri, una parte .della guarnigione di Granville 


venuta a tal fine. Il clero venuto da ogni 

minava a passi tardi e lenti in ren rintari 
concorso di popolo. I Monsignori Arcivescori e Ye. 
scovi, ed il nostro Sai Daniel colla mitra jn 
capo con cappa e pastorale venivano in appresso, —— 

Si rimarcavano nel corteggio i signori Le Marojs 
e Le Verrier Senatori: tutti i Deputati del diparti. 
timento, quasi tutti i membri del Consiglio generale 
e molte altre ragguardevoli persone. + 

Furono pronunziati due discorsi l'uno da Mon. 
signor Daniel, e l’ altro del sig. Benesit superiore del 
Seminario ; cui con brevi parole rispose il si » Prefetto, 

Dopo le consuete preci © la benedizione il cor. 
teggio tornò collo stesso ordine verso la Cattedrale 
e la religiosa ceremonia fa compiuta colla solenne 
benedizione del Venerabile. 

Una sola parola darà l' idea dell’ effetto prodotto 
da cotale ceremonia: tutta la diocesi pareva che sj 
fosse trasferita in Coutances. ( Moniteur. ) 

ALTRA DEL 20. 

Monsignore Arcivescovo di Parigi ha diretto aj 
Curati delle diverse parrocchie della sua diocesi }a 
seguente lettera pastorale per invi d 
alle esequie di S. E. Monsig. Garil i, Nunzio po- 
stolico in Francia. 

Parigi 18 Giugno 1853, 
» Signor curato, 

» Avete saputo la nuova dell’ immensa perdita che 
ha testè fatta la Chiesa nella persona di £ E. Mon- 
signor Antonio Garibaldi, Arcivescovo di Mira, Nunzio 
apostolico in Francia. Volendo onorare nel più degno 
modo il rappresentante del Sommo Pontefice, abbia- 
mo deciso che le sue esequie, che avranno luogo mar- 
tedi, 21 giugno, a mezzogiorno, saranno celebrate nel- 
la nostra chiesa metropolitana, e desideriamo che i 
signori curati, i signori superiori delle comunità ec- 
clesiastiche e religiose, ed i signori cappellani dei di- 
versi stabilimenti, si uniscano a noi ed al nostro ca- 
pitolo in questa trista e dolorosa circostanza. 

» Il convoglio funebre partirà dalla Nunziatura 
a ore 11 precise. I signori ecclesiastici dovranno tro 
varsi nella chiesa metropolitana a ore 11 e un quar- 
to; entreranno în chiesa della porta rossa , la quale 
sarà chiusa a 11 ore e mezzo precise. 

» I signori componenti il capitolo metropolitano, 
i signori canonici di S. Dionigi, ed i signori canonici 
onorarii di Parigi porteranno l'abito canonicale. 

» l signori curati, canonici onorarii della chie- 
sa di Parigi, si conformeranno, quanto all’abito, all’ar- 
ticolo ioserito negli avvisi del Breve. Quelli fra loro 
che preferiranno la cotta porteranno la stola pera. 

» I soli signori curati porteranno la stola in que- 
sta cerimonia, come pure nelle altre cerimonie per 
lo quali in avvenire convocheremo il clero della 
diocesi. 

» I signori vicari ed altri sacerdoti della diocesi 
potranno unirsi ai signori curati: gli ecclesiastici, ri- 
vestiti di cotta, saranno soli ammessi nel coro. 

» 1 signori componenti il nostro capitolo, i si- 
gnori canonici di S. Dionigi, ed i signori canonici» 
onorari di Parigi, ci accompagneranno all’ ingresso 
della chiesa pel ricevimento del corpo. I signori cu- 
rati ed i signori sacerdoti dovranno rimanere nei po- 
sti a loro assegnati. 

» Dopo le assoluzioni, che avranno luogo finila 
la messa, il clero condurrà il corpo di Sua Eccellen- 
za alla cappella ove deve rimanere depositato fino al 
momento della tumulazione. 

» Ricevete, sig. curato, l' assicurazione del mio 
affettuoso attaccamento. 

«+ Maria-Domenico-Augusto 
Arcivescovo di Parigi. 
( Moniteur. ) 

Il giornale officiale contiene l’osposizione dei re- 
centi accomodamenti che hanno avuto luogo tra lp 
Francia e la Repubblica dell’ Equatore. 

La conclusione che è stata data a quest’ affare 
prova che depperiatio1i governo dell’ Imperatore sor- 
veglia e difende gl’ interessi de’ nostri nazionali; che 
i loro giusti reclami, da qualunque lontana contrada 
arrivino, son sostenuti con pari decisione ed attività, 
e che la Francia, estendendo la sua azione sui mari 
più lontani, sa adesso farsi amare, temere e rispettare. 

( Patrie.) 

— Il Moniteur pubblica : 

1. La legge che fissa il bilancio generale delle 
spese e degl’ introiti dell’ esercizio 1854. ) 

2. La legge concernente i crediti supplementari 
e straordinari dell’ esercizio 1852 e degli esercizi 
chiusi. 

3. La legge che modifica gli articoli 86 e 87 del 
codice penale. 

4. La legge sui ricorsi in materia criminale. _ 

5. La legge che accorda un credito di due mi- 
lioni settecento mila franchi inscritto uel bilancio per 
soccorsi vitalizi a vecchi militari della Repubblica e 
dell' Impero. Gi O 

6. La legge che autorizza il prefetto di polizia 
di Parigi ad esercitare in tutte le comunità dal di- 
partimento della Senna, le funzioni deferitegli dal de- 
creto del 12 messidoro anno VIII. sg 

7. La legge che proibisce il porto dell' armi in 
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gu all’ ordine ministeriale che prescrive la leva di 
tutti i marinari che non hanno fatto quattro anni di 
navigazione sui vascelli dello Stato, parecchi dei ba- 
stimenti ancorati nel porto di Bayonne hanno perdu- 
to la maggior parte dei loro equipaggi. 

— Leggesi nel Toulonnais : 

Un gran movimento di navi a vapore vedesi nel 
nostro porto da vari giorni. 

La leva straordinaria di marinai ordinata dal mi- 
nistro della marina e delle colonie fornirà un effet- 
tivo di 4,000 uomini. 

Si parla sempre dell'armamento di altri due va- 
scelli, ma non si sono ricevuti ancora ordini ufficiali 
nel porto. (F..P.) 

Actra DEL 21. 

Il Moniteur pubblica: 

1.° La legge relativa alle Società di credito fon- 
diario. 

2.° La legge relativa alle banche primarie e se- 
condarie di sconto. 


Le nostre lettere ci annunziano un fatto, il quale 
potrebbe avere qualche importanza, come fors' anco 
non bisogna scorgervi che un progetto concepito in 
altri tempi e al quale non sarà dato il seguito pre- 
sentemente. Quanto a noi, non possiamo che ripro- 
durlo senza avere alcuna opinione da esprimere. Trat- 
terebbesi d’un viaggio che farebbe fra breve a Co- 
stantinopoli l’ Arciduca Ferdinando Massimiliano, fra- 
tello dell'Imperatore d’ Austria e luogotenente di va- 
scello nella marina imperiale. I firmani necessari al 
passaggio a traverso i Dardanelli della fregata a va- 
pore che deve portare il principe sono stati chiesti 
al Divano dall’ internunziatura d'Austria a Costantino- 
poli e gli sono stati regolarmente spediti dalla can- 
celleria turca. Ecco quel che è certo, e facilmente 
ognun s'immagina tutte le congetture alle quali il 
fatto ha dato luogo quand'è stato conosciuto a Co- 
stantinopoli. ( Débats. ) 


SPAGNA 
MADRID 14 Giugno. 

La Gazzetta del 13 pubblica due decreti del 10, 
col primo de’ quali si apre al ministero dell’ interno 
un credito straordinario di 4 milioni di reali (1 mi- 
lione di franchi) per sollevare la miseria delle pro- 
vince di Galizia; col secondo si autorizza provvi- 
soriamente l’ ingresso libero da dazio dei grani de- 
stinati alla sementa e al consumo di quelle province. 

— Si legge nell’ Espana: 

Sentiamo che il giovane e bravo generale Juan 
Prim, conte di Reuss, ha ottenuto dalla regina facoltà 
di recarsi a Costantinopoli. Conduce con se due uffi- 
ziali e quattro aiutanti di campo. 

ALTRA DEL 15. 

Abbiamo da E! Tribuno: 

Il generale Prim che era, con autorizzazione re- 
gia, a Parigi, deve trasferirsi in Turchia con una 
missione scientifico-militare, a lui confidata dal go- 
verno. 

— Leggesi nel Diario Espanol del 15 giugno: 

La missione data dal governo al generale Pritò, 
in Oriente, consiste nell’assistere alla lotta, nel caso 
che scoppiasse tra la Russia e la Turchia, o almeno 
nello studiare sotto il punto di vista militare gli av- 
venimenti di cui Costantinopoli, sarà il teatro. 


PORTOGALLO 
LISBONA 8 Giugno. 

È giunto in queste acque, in tre giorni, da Ply- 
mouth, un vapore portante l’ ordine alla squadra del- 
l'ammiraglio Corry, composta di 5 vascelli e di 4 
fregate, di recarsi immediatamente nel Mediterraneo. 
La fregata inglese che è stazionata nel Tago ha rice- 
vuto |’ ordine istesso. (Clamor pub.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 17 Giugno. 

Le LL. MM. il Re e la Regina di Annover sbar- 
carono a Woolwich giovedì sera. S. A. R. il duca di 
Cambridge andò a riceverli allo sbarcatoio assieme al 
conte de Kielmansegge ambasciatore dell’ Annover e 
molti ufficiali superiori della casa della Regina. Le 
LL. MM. presero alloggio al palazzo dell’ ambasciata 
annoverana e nella stessa sera furono visitate dalla 
Regina e dal principe Alberto. Il Re d'Annover, com'è 
noto, sarà padrino del giovine principe VA 

; "1.) 
ALTRA DEL 18. 

Ci duole dovere annunziare la morte del signor 
Maurizio 0' Connell, membro del parlamento, man- 
cato di vita stamane di buon'ora. Ieri assistè alla se- 
duta della Camera de' Comuni. Fino alla fine, e' si la- 
mentava di soffrire. Prima che arrivasse il medico, 
egli è caduto in un sonno letargico) ed è spirato a 
Mezzanotte, 

Cattolico romano, sincero nella sua fede, il sig. 
M. O' Connell ha sempre sostenuto il principio della 
vera libertà civile e religiosa e della riforma progre 


— Il Daily Express annunzia 
cho il 18 giuguo (anniversario di 


avranno luogo le solite feste militari, aggiunge : Fin- 
ché viveva il duca di Wellington era dovere della 
nazione di commemorare quel fatto, come segno di 
onore a quel gran generale ; questa ragione non v'è 
più; e gli amichevoli e cresci 
dì ci uniscono più strettamente 


(F. I) 
ALTRA DEL 19, 

Il Times dà la composizione attuale della squa- 
dra inglese raccolta a Spithead e che si rinforza tutti 
i giorni. 
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La squadra è provvista di viveri e di munizioni. 
Il vice-ammiraglio sir Tommaso Cochrane, comandante 
in'capo, ha ispezionato i diversi bastimenti ed eser- 
citato gli equipaggi al tiro. Da molto tempo non si 
era udito un simile cannoneggiamento. L' artiglieria 
esercitavasi del pari al tiro della nuova grossa batte- 
ria di pezzi da 68 di Blockhouse-fort, all'ingresso del 
porto. È stata rotta una quantità considerevole di vetri. 
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Encounter, 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 16 Giugno. 

Nello stato di salute di S. A. R. la principessa 
ereditaria v' è pur troppo qualche deterioramento. Il 
bollettino d' oggi suona come segue: 

15 Giugno nove ore antimeridiane. 

S. A. R. la principessa ereditaria di Meiningen 
passò una notte inquieta, la febbre s' aumentò verso 
mezza notte e durò fino alle sci di mattina. Seguiro- 
no alcune ore di sonno e con esso cessò la febbre. 
Le forze sono attualmente spossate. ( Corr. Ital. ) 


SASSONIA 
DRESDA 18 Giugno. 

Oggi dopo pranzo successero i solenni sponsali 
tra le LL. AA. RR. il principe Alberto e la prim 
pesa Wasa. Gli eccelsi sposi furono accolti con giu- 
bilo immenso. Il giornale di Dresda pubblica molte 
grazie accordate a detenuti politici. (Corr. ftal.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 20 Giugno. 

Scrivesi da Odessa in data 10 corrente che gli 
affari i quali dal momento della nuova della partenza 
del principe Mentschikoff da Costantinopoli erano af- 
fatto arenati, vanno di giorno in giorno più animan- 
dosi, e che regna l'universale opinione in quella cit- 
tà che la pace non sarà menomamente sturbata. 

In seguito a notizie giunte di recente da Costan- 
tinopoli avrebbero luogo giornaliere conferenze tra 
gli ambasciatori di Francia ed Inghilterra ed il mi- 
nistro degli affari esteri. 

— Abbiamo annunciato a’ lettori come in quel 
giorno vi fosse alla chiesa degli agostiniani un solen 
ne uffizio divino ricorrendo Ì' anniversario della bat- 
taglia di Kellin e della fondazione dell'ordine di Ma- 
ria Teresa. Ora aggiungeremo qualche dettaglio. Da 
parte della famiglia imperiale assistevano alla sacra 
cerimonia le LL. AA. II. e RR. gli arciduchi Rainie- 
ri e Guglielmo. Tutti i generali che s' attrovano in 
questa capitale, gli uffiziali dello stato maggiore e 
gli altri ufficiali superiori intervenivano all’ uffizio so- 
lenne. L'ordine di Maria Teresa, di cui gran maestro 
è S. M. l'Imperatore, conta presentemente 4 grancroci 
( S. A. I. l' arciduca Giovanni, Tadetzky , Paskie- 
witsch e Windischgratz ) 17 commendatori e 150 ca- 
valieri. 

— General mente si spera in Ungheria in una 
buona raccolta di uve, giacchè — ad onta dei tem- 
pi piovosi e della grandine — i tralci delle viti fio- 
riscono completamente. { Corr. Ital.) 


RUSSIA 


PIETROBURGO 8 Giugno. 
Il consigliere di Stato effettivo Ozeroff, consiglie- 
re presso la legazione imperiale di Russia a Costan- 
tinopoli, fu nominato ciambellano. (0. T.) 


IMPERO OTTOMANO 


CIPRO 26° Maggio, 

Alberto Gaudry, icaricato di una spedi- 
zione scientifica sulle coste del Levante, e nell'isola 
di Cipro, è giunto in questa isola il 6 maggio, dopo 
di avere visitato il Libano e l’ Antilibano. 

Questo giovane e dotto viaggiatore 
immediatamente’ le 
Segnala un fatto 

ed in tutta |' 
sistenza di una 


luppo dei fatti 


cominciato 
esplorazioni ed i suoi lavori. 
straordinario. Mentre in Fran- 
‘uropa tutti si lamentano della per- 
‘atura fredda che. ritarda, lo svi- 
4erra, ba trovato nell'isola di 


Cipro la vegetazione avanzata per modo da dare in- 
quietezza per la raccolta della seta. 

I vermi sono aperti un mese prima degli altri 
soni: le mietiture erano cominciate il 29 di aprile. 
La sommità del Libano in tale tempo coperta sempre 
di nevi, era ioteramente libera. 

Un tale fenomeno all'estremità del Mediterraneo 
può attirare l' attenzione dei curiosi e dei dotti. 

—_ (Honit. ) 
ASIA 
PERSIA. 

Il signor Stanley console generale inglese. nella 
Persia , riguardando l' insistenza della Russia per la 
cessione della provincia di Astrabad , nel caso che 
non le venga falta immediata restituzione pel prestito 
degli 80 milioni, come cosa di alta importanza, non 
frappose alcun indugio a partire per Costantinopoli. 

( Gaxz. Uff. di Mil. ) 
AMERICA 

Si hanno notizie dell’ Avana del 12 maggio. Gli 
ultimi rinforzi mandati dalla Spagna eran giunti. 

. Essi consistevano principalmente in artiglieria e 
in munizioni da guerra. Del resto, la situazione del- 
l'isola era sempre la stessa. 

— Leggesi nel Daily News del 16 giugno: 

Corrispondenze di Buenos-Ayres del 2 maggio con- 
tengono dei particolari sulla zulla che ha avuto luo- 
gO tra la squadra nazionale di Buenos-Ayres e quella 
di Urquiza. La squadra nazionale, composta di sei 
bastimenti, fra cui un bel brick, armato di ‘10 can- 
noni, con a bordo l'ammiraglio Zorowski , polacco, 
con un capitano ed un equipaggio inglese, è partita, 
dalle acque di Buenos-Ayres con ordini sigillati. L'in- 
domani della sua partenza, un forte cannoneggiamento 
è stato sentito nella direzione dell'isola di Martin 
Garcia, situata a 35 miglia rimontando il fiume. La 
zuffa è cominciata alle 7 antim. Essa ha durato 3 ore. 
Si è saputo la disfatta e la dispersione della squadra 
di Buenos-Ayres. Il brick è stato abbandonato al ne- 
mico dal comandante e dall' equipaggio inglese; un 
altro bastimente è andato a picco. L'ammiraglio Zo- 
rowski s'è salvato sur un altro bastimento che ha 


|| «tirato qualche colpo di cannone ed è poi partito cou 


gli altri tre bastimenti. 

Il blocco di Buenos-Ayres, riconosciuto da tutte 
le autorità estere, è stato comunicato il 29 aprile da 
Urquiza. Il 27, vi è stata una riunione d'una com- 
missione mista nominata dalle parti belligeranti per 
trattar della pace. I ministri boliviano e brasiliano, 
la cui mediazione è stata accettata, vi hanno assistito. 
Si dice che i negoziati vanno bene. 


STATI-UNITI 


NUOVA-YORK 24 Maggio. 
Abbiamo ricevuto da Washington le nomine se- 
guenti. 
Il sig. Seymour, il governatore di Connecticut, è 
nominato ambasciatore in Russia: 
Il sig. Pietro Sullé nelle Spagae : 
Il sig. Pietro I. Vromm di New-Jersey è inviato 
in Prussia. 
Il sig. Samuele Medary nel Chili. 
Il sig. Giacomo Buchanan in Inghilterra. 
L'ex-goverhatore Fronsdale al Brasile. 
Il sig. Giacomo Gadsden al Messico, ed il si- 
guor Bulam all’ America Centrale. 
1 nostri ambasciatori ricevono 9,000 dollari di 
assegnamento, e 9,000 dollari per spese occorrenti. 
Quanto all’ambasciatore di Francia non si è an- 
cora eletto, e saranno probabilissimamente il gene- 
rale Dix, o il sig. Giovanni Van-Buren. 
Il sig. Teodoro S. Fay è nominato ministro re- 
sidente nella Svizzera. 
Ecco la lista di alcuni de’nostri incaricati di af- 
fari: questi agenti ricevono 4,500 dollari ' anno. 
Il sig. Enrico Beding inviato in Danimarca. 
ig. Augusto Belmonte all' Asia. 
ig. I. I. Seibler nel Belgio. 
ig. Roberto Dale nelle due Sicilie. 
. Riccardo K. Meade in Sardegna. 
ig. Enrico B. lackson in Austria. 
ig. Giacomo S. Green alla Nuova-Granata. 
ig. Guglielmo H. Bissel a Buenos Aires, ed 
il sig. Carlo L. Woodbury nella Bolivia. 
( New-York Herald. ) 
ld ALTRA DEL 28. A 
Sembra che gli Stati-Uniti sieno molto irritati 
contro il gen. Santa Anna per quello spirito d’ inimi- 
cizia contro gli americani del Nord che trasparisce in 
ogni suo alto. (F.1.) 
NOTIZIE POSTERIORI 
IMPERO OTTOMANO 
Secondo una corrispondenza particolare della Pa- 
trie in data di Costantinopoli 8 corr., sarebbe arri- 
vato in quella capitale il principe Mirza-Mahommed 
da Teheran, incaricato dallo Sciah di Persia di una 
ione particolare presso il governo ottomano. Di- 
cesi che la corte di Persia si mostra, come il vicerè 
di Egitto, favorevolissima alla Turchia. 
‘— Si assicnra che le notizie di Pietroburgo in 
data del di 11 contengono la nomina del principe 
Montschikoff al posto di governatore della Crimea. 


SEE 
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Si formano attualmente in Turchia due reg- 
gimenti organizzati come i cacciatori di Vincennes. 
Saranno armati come questi, manovreranno nel mo- 
do medesimo, e saranno vestiti a guisa degli Zuavi. 
Questi reggimenti sono destinati a servire nel Balkan. 

— Il di 14 arrivarono a Malta tre bastimenti 
mercantili spagnuoli diretti per Costantinopoli , ove 
portano una quantità di muli comprati in Spagna e 
destinati al servizio dell'artiglieria da campagna del- 
l'armata turca. (0. 7.) 


Leggesi nell’ Osservatore Triestino in data di Trie- 
ste 21 giugno. O, 

Il piroscafo del Levante ci recò ieri notizie di 
Costantinopoli, in data del 13. 

L'Impartial ci annunzia che il serraschiere fa i 
suoi preparativi per partire alla volta della Romelia; 
egli sarà accompagnato da parecchi pascià militari. 
L'esercito si concentrerà della parte di Adrianopoli, 
d'onde potrà recarsi ove fosse necessario. S. A. no- 
minò un gran Consiglio di guerra, e Riza pascià qual 
suo caimacan. Mchemet Rescid pascià, generale in ca- 
po della guardia imperiale, fa pure i suoi preparati- 
vi, ond’esser pronio ad ogni evento. La flotta si an- 
corò all'entrata del Bosforo, dalla parte del mar Ne- 
ro. Siccome i navigli abbisognavano di completare i 
loro equipaggi, molti marinai della marina mercanti- 
le e navicelli si offersero spontaneamente a tal fine. 
Dai giornali e dalle corrispondenze si deduce che frai 
Musulmani continua grande entusiasmo. 

Lettere di Odessa, citate dall’ Impartial, recano 
che a Sebastopoli si trovino 30,000 uomini, pronti ad 
essere imbarcati. D'altro canto, un corpo russo, co- 
mandato dal generale Luders, è vicino alla frontiera 
moldo-valacca, e un altro, sotto il comando del ge- 
nerale Darnberg, a quella della Transilvania. Un al- 
tro carteggio narra che si eseguiscono lavori di for- 
tificazioni in Odessa. 


COSTANTINOPOLI 14 Giugno. 
Ai 12 si pubblicò il seguente Firmano. 
CirrA IMPERIALE. 
( Scritto di proprio pugno del sultano. ) 

Che sia fatta sempre e continuamente attenzione ad ese- 
guire senza cambiamenti i decreti contenuti nel mio 
ordine superiore, e che si astenga di contravvenire 
agli stessi. 

All’ arrivo del mio ordine imperiale diretto a te 

( qui il nome del patriarca della comunità ) onore ed elet- 

to della nazione cristiana, dei capi della comunità 

del Cristo ( che il tuo rango sia di lunga durata ); 
tu saprai , che siccome il Signore giustissimo , il da- 
tore assoluto di ogni bene, avendo innalzato la mia 

augusta persona imperiale alla gloria del sultanato e 

del comando, ed avendomi fatto pervenire all’ alto 

posto d’ imperatore e di califfo, secondo la sua bontà 
divina e la sua clemenza infinita (-grazie e ricono- 
scenza a lui ), ha rimesso tanti regni e città , diver- 
se classi di sudditi, di nazioni e di servi nelle mani 
pieoi di giustizia del mio califfato, come un deposito 
divino tutto speciale ; giusta a quanto è necessario 
alla bontà richiestà dal califfato e e dall’ impero , e 
come conviene all’ alta abitudine del sultanato e della 
sovranità , io ho sempre, da che, soccorso dalle bon- 
tà divine ed assistito della clemenza celeste , mi sono 
assiso sul mio trono imperiale , impiegato generosa- 
mente la mia attiva sollecitudine , ed il mio governo 
imperiale ha continuamente attestato colla sua sorve- 
gliinza, perché tutte le classi de' sudditi del mio im- 
pero godessero di una perfetta protezione, e che in 
particolare , come ciò si praticava da prigcipio , essi 
possedessero senza eccezione una tranquillità nell’ eser- 
cizio del loro culto e nei loro affari spirituali , se- 
condo le mie intenzioni sincere e benevoli, e la mia 
volontà formale. Siccome i buoni effetti e gli utili ri- 
soltati di queste disposizioni sono evidenti cd apprez- 
zati, è l’ oggetto de' mici imperiali desideri di allon- 
tanare e di annientare completamente, in modo che 
non possano mai rinnovarsi, certi abusi che hanno 

potuto avere luogo successivamente per negligenza 0 

per infingardia. 

Pertanto io voglio che siano sempre conservati in- 


tatti i privilegi spirituali particolari delle chiese e dei 
conventi che esistono nei miei stati imperiali, non che 
delle terre, delle proprietà immobili ed altre località 
religiose che dipendono da queste chiese e conventi’, le 
immunità ed i diritti propri a simili stabilimenti di pre- 
ghiere cd agli ecclesiastici, i privilegi e le concessioni 
simili scritte e contenute nei éerat che racchiudono le 
condizioni antiche dei patriarchi e dei loro poteri , 
privilegi, immunità e concessioni accordati agli ec- 
clesiastici dei sudditi fedeli del mio impero che si 
trovano nella nazione ( qui il nome della comunità )y 
dai mici illustri e magnanimi antenati, e riconosciuti 
ed ammessi da me. Nel conferinare di nuovb e nel- 
l'annunziare la mia alta volontà imperiale, questo 
iradé decisivo, e pieno di giustizia , è stato emanato 
perchè ciascuno ad esso si conformi e perché si sap- 
pia che coloro i quali agiranno contrariamente saran- 
no esposti alla mia collera imperiale. Gl' impiegati 
rispettivi ne vennero informati perchè non vi abbia 
luogo a scuse nel caso che essi commettessero qualche 
negligenza. L' esecuzione completa ed esatta essendo 
il mio alto scopo sovrano , affin di confermarlo ed an- 
nunziarlo , il mio superiore firmano venne emanato 
dal mio divano imperiale. E tu, che sei questo pa- 
triarca, quando ne avrai preso cognizione, agirai e 
ti condurrai sempre secondo il mio ordino superiore, 
e ti asterrai dall'agire contrariamente. Se sopraggiun- 
gesse alcuna cosa contraria a questo decreto decisivo, 
ti solleciterai di parteciparne immediatamente la no- 
stra sublime Porta. Abbiatelo per inteso, prestando 
fede alla mia cifra imperiale , scritto verso la fine 
del mese di sciaban 1269 ( 6 giugno 1852 ) in que- 
sta capitale di Costantinopoli. ( Port. Malt. ) 

Si conosce il seguente documento : 

1 rappresentanti della Gran Bretagna, Francia, 
Austria, Prussia, in risposta al desiderio espresso da 
Sua Altezza Rescid-Pascià di conoscere la loro opi- 
nione in ordine ad un progetto di nota comunicato 
dal principe Menschikoff per via particolare, sono di 
parere che sopra una questione che tocca così stretta- 
mente alla libertà d'azione e alla sovranità di Sua Mae- 
stà il Sultano, S. A. Rescid-Pascià è il miglior giu- 
dice del partito cui convenga appigliarsi, e non si 
considerano come autorizzati, nella circostanza attuale, 
ad emettere una opinione a questo riguardo. » 

( Firmati ) Repcurr—E. pe Lacour — E. 
pe Krerzi. — WILDENBRUCK. 
(Port. Malt. ) 
ALTRA DEL 15. 

La risposta negativa della Porta al nupvo ultima- 
tum della Russia fu rimessa al sig. Balabine la sera 
del 13 corrente, per essere spedita al conte di Nes- 
selrode. La stessa sera il vapore britannico Caradoc 
è partito con dispacci di lord Stratford de Redcliffe. 
In questi dispacci è compresa la copia della risposta 
di Rescid pascià al conte di Nesselrode, risposta pie- 
na di dignità, la quale respinge tutte le proposizioni 
della Russia. 

1 preparativi si prosieguono con grande attività. 
Se vi sarà dichiarazione di guerra, la popolazione 
turca si leverà in massa. 

Il vapore Esseri Gedid parte oggi direttamente 
per Smirne, per trasportare-qui delle truppe. Esso 
dovrà fare diversi viaggi, siccome gli altri vapori sono 
can occupati nel trasporto delle truppe in altre lo- 
calità 

Omer pascià ha concentrato sul Danubio 67,000 
uomini di truppe regolari ben disciplinate. Si dice che 
il ministro della guerra, Mehmet Ali pascià, partirà 
presto per la Romelia. 

Qui si va formando una legione straniera. Il nu- 
mero sorpasserà di molto quello che in sul principio 
si era calcolato, siccome giornalmente cresce il nu- 
mero di quelli che si presentano per arrolarsi. 

Il Divano ha comunicato alle legazioni delle po- 
tenze amiche la lettera del conte di Nesselrode, 
compagnandola con una protesta contro la Russia. 

I consigli ministeriali si succedono con quella 
rapidità che comandano le gravi circostanze presenti. 

. Lord Stratford de Redcliffe ebbe in questi giorni 
diverse conferenze col Divano e col Sultano. 

Teri due sceih in uno dei quartieri musulmani 


più popolati di Costantioopoli, arringarono il basso po. 
polo, inculcandogli il rispetto verso gli europei deli 
capitale, siccome fra di essi vi sono francesi ed 
glosi. La polizia però intervenne, e fece disperdere 
la folla. 

Nella notte passata vi fu un incendio ad Usun- 
Ciarsci, in Costantinopoli. 

Scrivono da Odessa in data dell'11 corrente, 
che rincipe Mentschikoff era sempre in quella città, 
Diversi negozianti greci furono imprigionati per aver 
parlato di politica. 

Una squadra russa nel Mar Nero è stata incon- 
trata a 70 miglia di distanza dal canale di Costanti. 
nopoli. Essa è composta di 7 vascelli ed una fregata, 

( Port. Maltese, ) 

— Il vapore del Lloyd Austriaco atteso oggi da 
Galatz, e che doveva portarci notizie di Vienna del 
3 corrente, è arrivato questa mattina, senza dispacci, 
nè passeggieri dell'alto Danubio. Lo Sohild non ha 
potuto arrivare a Galatz a causa della bassezza delle 
acque. Non ve ne sono che piedi 7 e mezzo alla bar. 
ra di Sulinà. Vi sono più di 200 bastimenti carichi 
di grano del Danubio, ritenuti da questo abbassamento 
delle acque. (J. de Constantinople.) 


NA 22 Giugno. 

Secondo notizie giunteci da Costantinopoli, il 
Sultano avrebbe dato ordine di non accettare alcuno 
dei rifugiati politici, specialmente polacchi, che aves- 
sero offerti i loro servigi, nell'armata turca onde non 
provocare nuove complicazioni. Nuovo segno che an- 
che a Costantinopoli si crede fermamente alla con- 
servazione della pace. 

— L'aiutante di S. M. il re di Prussia de Bo- 
yen che si trovava da alcuni giorni in questa città é 
partito alla volta di Gastein. 

— È arrivato in questa città il generale russo 
conte de Lazaref. (Corr. Ital. ) 


BORSE 
Vienna 22 Giugno. 
Cinque per cento 94. 


Quattro e mezzo per cento 84 1/8. 
Pezzi da 20 car ag. per 100 D. 93/4. L. 10. 


ARRIVI 
nat Gionno 24 AL GIORNO 25 Giteno. 

Bareff F., di Francia, Religioso, da Loreto. 

tellay Giacomo, di Spaj da Barcellona, 
Ely Medevin, di Francia, giore, da N: 
Lanci Fortunato, di Fano, Impiegato, da Napoli. 
Martello Michele, di Napoli, Religioso, da Loreto. 
O Brien Timoteo, d'Inghilterra, da Marsiglia. 
Rodriguez F., di Spagna, Negoziante, da Marsiglia. 
Roediger Odoardo, di Austria, Negoziante, da Napoli. 
Solver Vincenzo, di Spagna, Negoziante, da Napoli. 


PARTENZE 
vat giorno 24 aL cionzo 25 Giugno 

Ammirati B., di Sardegna, Religioso, per Genova. 
Bouy Fortunato, di Francia, Negoziante, per Venezia. 
Bowdoin T., d'Inghilterra, Proprietario, per Genova 
Chericoni A., di Toscana, Machinista, per Napoli. 

Gio., di Milano, Acrobata, per Napoli. 

ittorio, di Sardegna, Sacerdote, per Torino. 
Cartier C., di Francia, Antiquari, per Parigi. 
Coen Marco, di Austria, Negoziante, per Firenze. 
D’ Amore Paalo, di Messina, Argentiere, per Napoli. 
Donini Vincenzo, di Bologna, Mimo, per Napoli. 
Do Chaptal E., di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Fasoglio Michele, di Torino, Machinista, per Napoli. 
Ferrari Stanislao, di Udine, Comico, per Napoli. 

Giacomo, di Sardegna, Sacerdote, per Torino. 
Giudici Lorenzo, di Milano, Ballerino, per Napoli. 
Gerbì Orsola, di Sardegna, Possidente, per Genova. 
Lazzari Giovanni, di Austria, Negoziate, per, Firenze. 
Marcotte Luigi, di Francia, Cavaliere, per Livorno. 
Mezer Edoardo, di Baviera, Consigliere, per Firenze. 


ercante, per Firenze. — 
Wellenfeldt L., di S. Maurizio, Comico, per Napoli. 
Watson T., d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione ed a forma del $. 1596 del Regol. leg., che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l’istan- 
2a del sig. Alessandro Cote di Mersciono con be- 
nigoo Rescritto del giorno 8 Maggio 1853, e suo- 
cessivo decreto esecutoriale esibiti negli atti del- 
I infrascritto Notaro, è stata interdetta al medesimo 
ogni facoltà di amuminli i suoi beni di far 
contratti di sorta alcuna., ed è stato deputato in 
Economo del di lui patrimonio il sig. Conte Lodo- 
Vico di Marsciano. 


Roma 27 Giugno 1859. 
Fabio Ranuszi Not. della Segnatura. 


Trib. di Commeroio di Roma. 


Ad istanza del sig. Domenico Ceccarelli nego- 
siapta domio. Via Staderari n: 19, rappr. dal sot- 


toscritto Proc. — In seguito del decreto di conta- 
macia del giorno 16 corrente ai citano gl'infra- 
scritti a compar. dopo tre giorni, per sentirsi coo- 
dannare al pagamento di sc. 39 50 dovuti per im- 
porto residuale di Oda di n. 89 capre, al qual'ef- 
felto venge rilasciato l'ordine esecutorio reale e 
personale, da eseguirsi immedistamente non ostante 
appello, colla condanna alle spese. 

Sig. Domenico*Michelaogeli. — Sig. Domenico 
Michelangeli per affissione ed inserzione in Gax- 
setta a forma del $ 483 stante l' incognito domi- 
ellio. — Affissa il giorno 23 Giugno 1853. 

Cesare Pelisier Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Con Sentenza dell’ Ecco Tribunalo Civile di 
Viterbo il 40 Maggio 1852 venne ordinata la ven- 
dita giudiziale degl' infrosoritti stabili posti sotto 
esecuzione gli 1î Giugno 1851 con allo del Cur- 
sore Scipione Stefanelli per la somma di so. 274 10 

lè spese im virtù. di Sentenza di cordanna 


terbo del 18 Dicembre 4850 regist. a_ Viterbo il 
20 detto vol. 30 giud. fog. 14 v. cas. 4. 

To sequela della produzione fatta gli 8 Giu- 
gno 1853 del capitolato ; degli estratti. de' registri 
ceosuari ; degli estratti autentici delle iscrizioni 
ipotecarie gravanti | fondi da vendersi, © della ri- 
petizione della giudiziale perizia dei detti stabili , 
esibita dal sig. Ignazio Parri il 44 Maggio 1853 
Quel produzione è stata polificata a tatti i credi- 
tori iscritti, bitore pignorato , e come me- 
glio al fascio ll atti posto al Protoo. n. 194 
dell’ apno 4852 al quale eo. — SI previene Il Pub- 
blico che Il giorno di Venerdì 29 Luglio prossimo 
alle ore 40 della mattina, in'una delle sale del 
pelazzo comunitativo della città di Viterbo si pro- 
cederà alla vendita giudiziale degl'infrascritt sta- 
Dili. L'incento verrà aperto per smbedue | fondi 
sulla somma complessiva di sc. 900 66. e meszo, 
cioè in guanto al fondo rustico sopra il prezzo di 
so. 401 50 stabilito in perizia aumentato di tre de- 
gimi, ed 


mentato di un decimo. — L'acquirente di delli 
stabili sarà fenuto pese e registro dell'atto di 
vendita, possesso ‘of. 


giorni venti Il prezzo pel quale si effettuerà 
dita dovrà essere pagato nei termini siabiliti della 
leggo. 

Fondi da vendersi. — 4. Casa da cielo # ter- 
ra posta nel Comune di Bagnaja Contrada la Pitt 
za di fuori, coofin. coi beni degli eredi di Luigi 
Motteial, con altra casa spettiate già a Viocento 
Cordeschi, ed oggi ad Antonio Desiderj , la della 
piazza, salvi eo. — 2. Terreno vignato ; filagosto 
piantato di frutti diversi, con casa colonies ; di 
rubbio 4, misura 4 e 2/10, posto pel Territorio di 
Bagnaia contrada Montecchio, confin. coi beni del- 
la Cappella di 8. Caterina, Santo Quedrani, | fra- 
telli Ferrari, Giuseppe Bellatreocia , © lo stradello 
Vicinale, salvi co. — Viterbo 18 Giugno 1853. 

Carlo Bardi Proc. 
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CONDIZIONI DELL’ A; 
1) Giornale di Roma uscirà ogiai giorno 
edecttuati i festivi, 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province ( franco ) * 
All'Lstero (franco fino ai confini). 


RNAL 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI 
GICHE FATTE NELLA SPECOLA PE: 


AVVERTENZE 
» Le lettere, i pieghi, i s co- 
me le richieste d’inserzioni, | 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 


ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di' Pietra Num. 32. 


QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
MANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVEULO DEL MARE 


* GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


Direzione del vento Statò del cielo 


a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


23 Giogno. { mr 


Sereso. 
d Sereno, 
Sereno, 


Sere 
me 
dd 


Dalle ore 9 del 27 Giogno, fino alla ore 9 pomer, del 28 deito. 
Temperst, mass. + 23,0 Temperat. min. + 42,6, 

del 29 detto. 

Temperat. mio. + 16,6. 


Dalle ore 9 pomer, del 28 Giogno, - fino alle ore 9 pom 
Temperat, mass. + 26,3. 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 


I signori Associati al Giornale di Roma sono 
inviati a rinnovare l'associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi- 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 


——_———________________________— 
ROMA 30 Giugno. 


ii] 


Martedì 28 del corrente, vigilia della festa 
de' Ss. Apostoli Pietro e Paolo, principali Pa- 
troni di quest’ alma Città, si celebrarono i pri- 
mi Vespri nella Patriarcale Basilica Vaticana. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali, i Patriar- 
chi, gli Arcivescovi, i Vescovi, i Prelati ed i 
Penitenzieri della suddetta Basilica si adunarono 
nella Sala Ducale del Vaticano, ed assunsero gli 
abiti sacri. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali entrarono 
quindi nell’ aula dei Paramenti ad ‘attendere il 
Sommo Pontefice. 

Sva Santità” ascesa in sedia gestatoria, e 
preceduta dai prelodati Dignitari, discese per 
la Scala regia, e recossi alla Basilica, dove ce- 
lebrò i solenni Vespri. 

Quindi benedisse i Sacri Palli, che si custo- 
discono sulla tomba del Prin ipe degli Apostoli , 
per concedersi ai Patriarchi ed agli Arcivescovi. 

Nella mattina del giorno 29, sacro ai Santi 
Apostoli Pietro e Paolo, Sua SanriTA' ritornò 
colla stessa pompa nell’ augusto Tempio, e ce- 
lebrò la solenne Messa pontificale. 

Assistevano il Sanro Papre l’Emo e Rmo 
sig. Card. Patrizi, Vescovo Assistente; 

L'Emo e Rmo sig. Card. Santucci, Diacono 
Ministrante ; 

Gli Emi eRmi signori Cardinali Fieschi e Ugo- 
lini, Diaconi Assistenti ; 

Monsig. De Segur, Uditore di Rota, Sud- 
diacono Apostolico. 

Nelle ore pomeridiane si cantarono nella stes- 
sa.Basilica i secondi Vespri a due Cori, pontifi- 
cati da Monsig. Cardelli Arcivescovo di Acrida; 
© Canonico della prefata Basilica, ai quali in- 
tervennero gli Emi e Rmi signori Cardinali , in- 
Vilati, ricevuti e ringraziati dall’ Emo e Rmo 
sig. Card. Mattei, Arciprete della stessa Patriar- 
cale Basilica. 

La Rev. Camera Apostolica ,. nella vigilia e 
nella mattina della solenpità-;:ricevette, secondo 
l'usanza, i Canoni e. Tributi dovuti alla Santa 
Romana Chiesa. ) ) sali 


Per quelli che non furono presentati il Santo 
Papre rinnovò le consuete proteste. 

Nella sera della vigilia ebbe luogo l’illumina- 
zione della piazza, della facciata e della cupola 
del Tempio Vaticano, colla istantanea mutazione 
alle ore 9 e un quarto. 

Nella sera dei 29 s’incendiarono fuochi arti- 
ficiali nel pendio occidentale del Pincio. 

In ambedue le sere i pubblici e privati edi- 
fizi della Città risplendettero di lumi in onore 
dei Santi Patroni. 


+0BEe+ 
PARTE. OFFICIALE 


La Santità di Nostro Sigoore PAPA PIO IX con 
biglietto di Sua Emza Rma il sig. Cardinale Anto- 
nelli Segretario di Stato e Prefetto de’ SS. PP! AA. si 
è benignamente degnata di conferire al R. P. Maestro 
Gavino Secchi-Murro dell’ ordine de’ Servi ‘di Maria, 
Esaminatore de’ Vescovi e Consultore di varie sacre 
Congregazioni, l'onorevole officio di Confessore della 
famiglia Pontificia, vacato per la elezione del P. M. 
Albuino Pastcheider a Priore generale dell’ Ordine 


de' Servi di M 
+02Ee+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 25 Giugno. 

Martedì scorso questa Guarnigione Pontificia ha 
festeggiato l' anniversario della incoronazione di Sua 
SanTiTA”. Tre ore prima di sera recatasi in gran te- 
nuta in piazza Ariostea vi esegui manovre a fuoco 
ed evoluzioni di Battaglione sotto gli ordini del Mag- 
giore Contini comandante il primo battaglione del fo 
reggimento di linea, presente S. E. il sig. Generale 
Austriaco Rohn, col suo Stato maggiore, e presente 
pure il sig. conte Commendatore Ubaldini comandante 
Pontificio di questa piazza. Le manovre vennero ese- 
guite con perfetta precisione, e fu veramente ammi- 
rata l'abbilità della truppa , effetto di una intelligente 
istruzione, e di una ragionata disciplina. Alla sera 
ricomparve come nel giovedì antecedente illuminato 
il prospetto della Caserma dj San Guglielmo , ed il 
cortile interno, in fondo al quale campeggiava tra- 
sparente lo Stemma Pontificio. (Gasz. di Ferrara.) 
kai RAVENNA 22 Giugno. 

Ieri venne qui solenneggiato con sacre cerimonie 
e con varia manicra di giulive: dimostranze il faustis- 
simo anniversario dell'incoronazione del Sommo Pon- 
tefico ed amatissimo nostro Sovrano PIO IX. Dappri- 
ma, essendo che bene non s'incominci se non dal cie- 
lo, furono i devoti rendimenti dî grazie all Altissimo 
nel tempio metropolitano, dove l'eminentissimo Arci- 
vescovo, circondato dal Rmo capitolo, dal collegio 
de'parrochi, e da tutto .il clero, ebbe intuonato il 7e 
Deum e impartita la benedizione coll’AUGUSTISSIMO 
SAGRAMENTO, salutata da triplici salve di moschet- 
teria dell’imperiale e reale presidio austriaco, presen- 
ti Monsignor delegato apostolico, la Magistratura mu- 
nicipale, e le Potestà dell'ordine civile, giudi 
e militare, tutti in abbigliamento di gala, ‘è acco: 
buon numero la cittadinanz 


cortesia di e 
adempimento. Piacque: pai al lodato 1 ore di ria- 


| 


nire i maggiorenti infra questi presso di sè a sontuo- 
so e festevole convito, i quale non prima ebbe fine, 
che innalzato non fosse tra vive acclamazioni un brin- 
disi largitore di laude e auguratore di bene al comuu 
Padre. Si arroge a ciò, come per parte del munici- 
pio non mancassero provvedimenti di pia beneficenza 
a segnalare l'auspicatissimo di, perocchè venissero do- 
tate sei zitelle della classe degl' indigenti, e fosse or- 
dinata la restituzione gratuita di tutti i;pegni non: 
maggiori di bai. 30 depositati appresso il Monte di 
Pietà, de' quali cadesse la vendita nel prossimo set- 
tembre. Da ultimo, a suggellare la universale letizia, 
venne da sera illuminandosi la città, tantochè ogni 
edificio si pubblico, come privato, prendendo parte 
alla festa, dava lielissimo aspetto, e faceva segno ad 
un'ora dell'animo reverente, con che gli abitanti di 
Ravenna inchinano il potere delle Sante Chiavi, e met- 
tono voli per la diuturna conservazione del clemene 
tissimo Principe. (Gazz. di Bologna.) 


URBINO 24 Giugno. 


Fra le dimostrazi di esultanza con le quali è 
stato celebrato in Urbino il giorno 21 giugno, settimo 
anniversario della Incoronazione del regoante Sommo 
Pontefice PIO IX, sarà sempre carissima alla ricor- 
danza degli Urbinati l'inaugurazione fatta a Sua 
Sanita” del più bell'appartamento dell'antica loro 
corte ducale. Squallide e deserte erano da gran tempo 
quelle stanze, che edificate dal Duca Federico Feltrio, 
costituirono, al dire di Bernardino Baldi, l' alloggia- 
mento realissimo del Principe. Nella storia soltanto e 
nelle tradizioni patrie conservavano esse la celebrità 
del secolo XV, quando cioè Giridobaldo II, con vera 
cortesia di Sovrano sapientissimo, vi raccoglieva il 
miglior fiore degl’ itali ingegni, c quando, ospite ono- 
ralissimo, vi riceveva con le più splendide accoglienze 
il gran Pontefice Giulio II. Sentivasi quindi vivissimo. 
il desiderio che il rimpianto di ua passato irrevoca- 
bile si temperasse con qualche onorevole ammenda al 
negletto culto di tante glorie monumentali. IL pubblico 
voto ebbe la sorte di essere compreso. Trovò nell’ at- 
tuale amatissimo Monsignor Delegato Pasquale Badia 
pronta corrispondenza di operoso amore c patrocinio 
per le arti, e di nobile sentimento per la dignità della 
residenza Governativa. Si dovè pertanto alle indefesse cu 
re'di lui se i ristauri, incominciati dall' Emo Legato sig. 
Cardinale Adriano Fieschi, vennero ripresi e condotti 
a termine con addobbi veramente sontuosi. Il Magi- 
strato municipale si fece interprete della generale gra- 
titadine: e poichè vide appressarsi la ricorrenza fau- 
stissima dell’ anniversaria Incoronazione Sovrana, sup- 
plicò il prelodato Preside, che per omaggio di ossequio 
volesse impetrare dal Sanro PADRE d' intitolare a Lui 
il ristaurato appartamento. Le preghiere del Munici- 
pio, avvalorate dagli uffici di Monsig. Delegato, fu- 
rono benignamente esaudite dal Supremo Gerarca. E 

erò nella mattina del 21, dopo che Monsignor Do- 
be assistito nella Metropolitana alle funzioni 
stiche coll' intervento di Monsignor Arcivesco- 
vo ‘Alessandro Angeloni, del Capitolo, del Clero, dello 
Autorità Civili e Militari, de' Dottori e Professori del- 
la Università degli Studi, e del Collegio Convitto dei 
Nobili, si recò col suo corteggio nelle stanze da inau- 
gurarsi al Pontefice, e quivi per atto rogato dal Se- 
gretario Comunale, fu dato a quell’ appartamento il 
nome di Pontificio Piano. Furono dettate e distribuite 
er l'occasione due Epigrafi Italiane, l una dedicata 
dagli Eccmi Consultori Governativi e l'altra dal Mu- 
nicipio, e nella sera, mentre la Città filluminavasi a 
festa ed il Concerto civico rallegrava delle sue armo- 
nie lo spazioso atrio del palazzo Apostolico, gremito 
dî iiumerosa moltitudine ,-le inaugurate stanze apri- 
vàrisî' a solenne ricevimento. Eletta società, servita 
copiosi lautissitni rinfreschi, rese animatissimo d bril- 


lantissimo quel conversare; che protrattosi fino a notte 
inoltrata si sciolse fra le più vive espressioni di giubilo. 
( Corr. Part.) 


JESI 20 Giugno. 

Due funzioni devote e commoventi sono state ce- 
lebrate in questa città nei giorR"22 e 30 del pros- 
simo perduto mese di maggio. La prima ebbe luogo 
nella chiesa Cattedrale, ove dall'Emo e Rmo signor 
Cardinal Vescovo furono amministrati i Sagramenti 
del Battesimo, Cresima, ed Eucaristia ad una fanciul- 
la negra di dodici anni incirca, ricoverata da più me- 
si presso le RR. Suore di S. Giuseppe e da Esse 
istruita nei principii della S. Religione. Contempora- 
neamento furono supplite le cerimonie del Battesimo 
e amministrata la Confermazione ad un fanciullo ne- 
gro della stessa età, precedentemente battezzato, at- 
teso il pericolo di vita, e dimorante nel Ven, Semi- 
nario Vescovile. — Alla prima furono imposti i nomi 
di Maria Giuseppa, e l’assistettero come padrino il 
sig. cav. Vincenzo de’ marchesi Benigui Ghi: 
madrine le signore Albina contessa Mosconi 
lia contessa Gherardi. — AI secondo i nomi di Giu- 
seppe Maria e farono padrini il signor Bali conte Gui- 
do Alberto della Gherardesca di Firenze rappresen- 
tato dal signor cavaliere Giovanni Greppi; e il signor 
cav. Agostino de' conti della Gherardesca rappresenta- 
to dal signor conte Luigi Mosconi, e madrina la si- 
gnora contessa Ernesta |Fenoccietti della Gherardesca 
rappresentata dalla sig. contessa Lucrezia Marcel- 
li Nori. È 

Il giorno 30 poi furono dalla lodata Eminenza 
Sua conferiti i tre suddetti Sagramenti ad altra fan- 
ciulla negra di otto anni incirca nella chiesa della 
SS. Annunziata delle RR. Monache Clarisse, le quali 
da qualche tempo ne avevano assunta la custodia e 
l'educazione. — 1 nomi dati a questa giovinetta furo- 
no Maria Annunziata, il padrino il sig. commenda- 
tore Luigi de' marchesi Trionfi Honorati, e le madri- 

igg. contessa Albina Acqua Franceschini, e con- 
tessa Cristina Bandini Marcelli. 

Il devoto raccoglimento dei tre neofiti, e i segni 
anche esternamente dimostrati della loro commozione 
se hanno apprestato un abbondante compenso alle cu- 
re ad essi prodigate da chi presiede a que'pii istita- 
ti, hanno eccitati altresi sentimenti di consolazione e 
di tenerezza nella popolazione accorsa a godere di que- 
sto trionfo della Santa Nostra Religione. 

Sia lode pertanto a quelle anime generose che 
non hanno risparmiato dispendii e fatiche perchè que- 
ste sventurate vittime dell’umana cupidigia potessero 
venire aggregate all'Ovile di Gesù Cristo. Ma lode 
speciale sia al venerando sacerdote signor D. Nicco- 
Jò Olivieri, il quale redimendole della servità a cui 
erano destinate, e adoprandosi perchè divengano libe- 
re cittadine e credenti, dà a ‘divedere quanto la cari- 
tà cristiana che la umana filantropia giovi alla 
causa della civiltà, della religione, della umanità. 

(Gazz. di Bologna.) 


CIVITAVECCHIA 25 Giugno. 

Intenta a festeggiare nel settimo anniversario la 
fausta Esaltazione al Sommo Pontificato, e la Corona- 
zione della Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, 
la rappresentanza Municipale, annunciata agli abitanti 
con apposita Notificazione la ricorrenza dell’ avveni- 
mento faustissimo, faceva palese come, interprete dei 
sentimenti di loro filiale affezione e fedele sudditanza, 
si proponesse di tributarne l' omaggio con solenne ren- 
dimento di grazie nel giorno 21, con luminarie del 
Porto, e del Teatro, con una dotazione di povere don- 
zelle, acciocchè sì gran giorno non trascorresse senza 
attestati di pubblica esultanza e di amore, iu rico- 
noscenza a tanti benefici tratti, onde la SANTITA' DI 
Nostro Signore, nell'alta sua sapienza, mirabilmente 
intende a procurare la vera fel! de’ popoli a Lui 
soggetti, e insieme fosse ricordata ed onorata una fra 
le tante virtù del Sovrano, la carità, per cui del po- 
vero fa sua delizia. 

Sorto il giorno 21, che rammentava |’ augusta 
Coronazione dell’ adorato Sovrano e Padre, le artiglie- 
rie del Forte, e del Naviglio il S. Pietro, con frago- 
rose salve, che rinnovavansi al mezzo giorno, ed al 
tramonto, e le Campane di tutte le Chiese in solenne 
e prolungato suono, davan principio alle festevoli di- 
mostrazioni; intantochè la Città tutta si abbelliva di 

legati sulle finestre e logge delle abitazioni, 
iere pontificie e nazionali inalberate nelle 
numerose residenze Consolari. 
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Ben aveva luogo con pieno bri A 
quella del Teatro, dove Monsignor Pietro Gramiccia, 
al cui saggio ed amorevole regime è stata. affidata 
dalla clemenza Sovrana la Città e Provincia di Civita- 
vecchia, fatte aprire le annesse sale, interteneva in 
queste e nei tre principali ordini di loggie, con lautis- 
simi variati rinfreschi, lo scelto concorso di spettatori. 

Per tali guise, e.con ordine e quiete ammira li, 
solennizzava Civitavecchia il predetto giorno, 
nuova testimonianza della fedeltà dell’ amore 
cessori di S. Pietro, onde ebbe già ad essere on 
del titolo di fedelissima, titolo che ascrive a suo gran 
vanto, e del quale vivamente brama in ogni incontro 
addimostrarsi non immeritevole. ( Corr. part. ) 


+0BEet 
STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 


PADOVA 21 Giugno. 

La nostra fiera ebbe un esito felicissimo. Grande 

fu l'affluenza de’ compratori in ogni genere, princi- 

palmente dalle Province veneziane. Molti affari e spe- 

ditamente vennero conchiusi. Malgrado che il merca- 

to fosse affollato da cavalli, il massimo numero di 

essi, specialmente nelle razze mecklemburghesi , fu 

venduto; e la ricerca era tale, che i prezzi salirono 
ad alto grado. ( E. della B. ) 


+0BEI+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 21 Giugno. 

L’ Imperatore, accompagnato da S. A. I. il prin- 
cipe Napoleone, e dalla sua casa militare, si è oggi 
condotto al campo di Satory alle 2, e ci ha coman- 
dato le grandi manovre, di cui poscia daremo rag- 
guaglio. 

Alle ore 5 S. M. è rientrata al palazzo, ove l'Im- 
peratrice è arrivata dopo alcuni istanti. 

Vi è stato un grande convito, al quale i generali, 
i colonnelli ed un (grande numero di ufficiali supe- 
riori vennero invitati. 

Le LL. MM. sono ripartite alle ore 8 4j2 per 
Saint Cloud. 

In tutti i luoghi per dove sono le LL. MM. pas- 
sate, hanno ricevute le più calorose acclamazioni. 

( Moniteur. ) 
ALTRA DEL 22. 

Convoglio e ceremonia funebre di S. E. Rma Mon- 

signor Garibaldi Nunzio Apostolico a Parigi. 

universale il compianto, © la stampa non ha 
avuto generalmente che una voce per esprimere il 
dolore di tutti e per associarvisi. 

L'Imperatore ed il suo governo lo sentono viva- 
mente. 

S. M. ed i suoi Ministri l'han provato colle più 
delicate attenzioni che la Francia non dimenticherà. 

Un' affluenza di tutte le condizioni, le più alte 
e le più modeste, non ha cessato nei pochi giorni in 
cui il corpo di S. E. è stato esposto nella cappella 
ardente, di venire gli uni a inscrivere i loro nomi 
alla Nunziatura apostolica, e tutti ad attestare la loro 
profonda veneraziune verso il rappresentante sì com- 
pianto del Sommo Pontefice in Francia. 

Lunedi sera (20) alle 8, il corpo di S. E. fu depo- 
sto in un feretro di piombo, ricoperto da una cassa 
di quercia e da velluto paonazzo, in presenza delle 
persone addette alla Nunziaturà, di 
ci, del dottore M; 

di Parigi il quale avea preseduto all’imbalsamazione, 
e dell’uffiziale dello stato civile. 

L'imbalsamazione si è fatta secondo un nuovo meto- 
do, cioè con del cloruro di zinco, mescolato ai più 
preziosi aromati del Levante, che è stato iniettato nella 
arteria carotide messa allo scoperto e leggermente incisa. 

Il feretro è stato posto immediatamente nella cap- 
pella ardente. Oggi martedi 21 giugno, come i gior- 
ni precedenti, vi sono state calobrate delle messe, in 

ttinata, da un gran numero di pteti bra- 

x ere , in questa circostanza, interpreti dei 
compianti e delle preci della Franci 

Il convoglio è partito, com'era stato annunzia- 
to, alle ore 11 precise. Era alla testa del corteggio 
S. E. lord Cowley, ambasciatore d' Inghilterra, ed 
aveva a destra Monsig. Vecchiotti attualmente incari- 
cato d'affari della Santa Sede, 6 a sinistra il sig. aba- 
te Meglia, segretario, 

., 1 quattro lembi della coltre eran tenuti da S. E. 
il sig. Drouyn de Lhuys, mioistro degli affari esteri; 
da S. E. il sig. Fortoul, ministro dell'istruzione pub- 
blica e dei culti; dal sig. conte de Hartzfeld, ministro 
di Prussia; e dal sig. conte Rogier, ministro del Belgio. 

. 8. M. l'Imperatori ‘appresentato da 
diguitari della sua cas: i 

te di campo di S. 
i barone de Cl 


; le Hubner, 

il prg Moltke, miniere dive 

ig. barone de Schweizer, ministro di Bi. 
den; il sig. Mavrocordato , ministro di Grecia, il si 
gnor barone do Fagel, ministro dei Paesi Ba is il 
sig. marchese de Paiva, ministro di Portogallo ; il 
sig. conte de Leevenì elm, mioistro di Svezia e di 
Norvegia; il peinelpe Poniatowski, ministro di Tosca. 
na; il barone Vonplaten Halermud, ministro di 
Aonover; il generale Santa Cruz, ministro di Bol 
il sig. cavaliere Marques Lisboa!, ministro del Bra. 

l sig. marchese de San-Carlos, inearicato d' 

i Spagna ; il si barone de Waechter + ministro 
di Wurtemberg; i Rives, ministro degli Stai. 
Uniti. 

I segretari e addetti delle legazioni completava. 
no la riunione del corpo diplomatico. 

Oltre i due ministri che tenevano i lembi della 
coltre, assistevano alla cerimonia anche S. E. il sj. 
gnor Fould, ministro di Stato, e S. E. il sig. Abi 

i, ministro della giustizia. 

molti ufficiali generali notavamo i signori 
i Vaillant e nan, generale Qudinot, ec, 
Notre Dame percorrendo 
i quais. La ata dell'insigne basilica era parata di 
nero, ed aveva sotto lo stemma del ragguardevole de- 
funto questa iscrizione : 
PeTRO-ANTONIO GARIBALDI, 
Pontifici Myrensi, 
apud Napoleonem Ill, Imperatorem, 
legato apostolico, 
V ab ejus obitu die 
justa funebria cum lacrymis. 
Qui cives advenaeque adestis moerentes 
pacem adprecaminor sempiternam. 

Il corteggio è stato ricevuto al 
chiesa da Monsig. Arcivescovo di Pari; 
dai sigg. canonici di Notre-Dame e di S. Dionigi, e 
dal clero delle diverse parrocchie di Parigi. 

Vicino all'altare erano state collocate alcune se- 
die per diversi vescovi: Monsig. Vescovo di Mont- 
pellier, Monsig. Vescovo di Blois, Monsig. Vescoro 
di St-Claude, Monsig. Foroade, Vescovo di Samos, 
nominato di recente al adeloupe; Monsig. Baudi- 
chon, Vescovo di Monsig. La Carrière, Ca- 
nonico di S. Dionigi, di prim' ordine; Monsig. Kobés, 
Vescovo di Modon; Monsig. Pallegoîx, Vescovo di 
Siam; Monsig. Jaussen, Vescovo di Taiti; Monsignor 
Charbonneau, Vescovo di Meyssour, 

Notavamo alla cerimonia anche Monsig. Lapo- 
stolest, protonotario apostolico-e prelato della corte 
pontificia. 

Intorno al catafalco e a sinistra erano schierati 
gli alunni del seminario S. pizio delle Missioni 
straniere, dello to Santo, dei Lazzaristi e i di- 
versi ordini religiosi. 

A destra, le principali comunità religiose era- 
no rappresentate da deputazioni. 

Una immensa folla si accalcava divotamente in- 
torno al corteggio, ed ingombrava le navate della 
chiesa e le tribune superiori. 

Un battaglione del 51° di linea serviva di scorta 
ed ha reso gli onori dovuti al venerando defanto. 
._Leggevasi sul lato destro del catafalco questa 
iscrizione : 

Civi et pontifici praeclarissimo 
ad grandia quaeque nato, 
qui 
vitae integritate, morum gravilate, 
sermonis comitate, 
consilio acri, recto, animo suavi, forti, 
miro de omnibus benemerendi studio, 
diversas hominum volantates 
pacis amantissimus 
bonorum omnium plausu conciliavit, 
principum et privatorum animos sibi adjunit. 

a Gregorio XVI et Pio IX PP. MM. 
benevolentiam et amorem meruit 
honoresque retulit. 

Sul lato sinistro 

Propugnatori religionis 
qui susceptis per adversa et difficillima tempora 
legationibus 
ad Neapolitanos et Gallos 
ingenio potens et doctrina insignis 
singulari mente sedulitate et dexteritate 
in gravissimis negotiis gerendis 
laudem omnem supergressus 
Augustorum gratiam et praeconia obtinuit 
Ecclesiae jura moderatrice prudentia et lenitate 
adseruit et vindicavit 
plarimaque maximo Sanctae Sedis et Imperii bono 
omnibus gestientibus 
: .[praeolare suscepit feliciter gessit. 
Heu! dignus qui ampliora diutius: urgeret. 


Mons 
commosso 
arcidiacon 
fatte le cil 
Vescovo 
scovo dell 
riére; la 
quinta, d: 

Dopo 
colta e at 

Le 


nella met 
Francia 


nominato 
yreau, Se 
per soppr] 
Loira Inf 
Il Mi 
alle Finad 
Calderon 


Lord 
presi i de 


lue osser 
dei fili te 
giordi la 
Arago ed 
zioni cont 
servatorii 
Gli a 
cominciard 
grafi eletti 
tudioi, in 
in due oss 
di loro col 
ne imitò || 
bridge, md 
wich, poti| 
multanee, 
siede t 
elle diffe: 
I più 
corrono c 
taluna del 
che ramo 
quel celcbi 
mate intra 
recenti sc 
strò l' imp 
gli eteri; 
intorno all 
gi lumino: 
scoperta cl 
di un rett 
ce nell’ in! 
miere di c. 
tò che la 
osti senz 
'undy, in 
za dubbio 
Vasta succi 
piedi di gi 
zontalmeni| 
iedi, che 
‘ammette: 
Razione < 


sipì avreb! 
cogli interi 


diane provi 
zione indili 
la Maestà 

stazione di 
serenissim: 

dovico. Le 
Stazione dd 


‘fono istanti 


atazione di 
da S. M. 


Monsig. Arcivescovo di Parigi, profondamente 
commosso, assistito dai sigg. Buquet e Surat, suoi 
arcidiaconi, ha celebrato la Messa. Quindi sono state 
fatte le cinque assoluzioni, la prima, da Monsignor 
Vescovo di Montpellier; la seconda, da Monsig. Ve- 
scovo della Guadeloupe; la terza da Monsig, La Car- 
riére; la quarta da Monsig. Vescovo di Blois; la 
quiota, da Monsig. Arcivescovo di Parigi. 

Dopo le assoluzioni, la folla s’ è dileguata rac- 
colta e attristata. 

Le spoglie mortali di Sua Eccellenza restano 
nella metropolitana fino a nuov’ ordine, e Parigi e la 
Francia desiderano che ci restino definitivamente. 

( Patrie.) 
ALTRA DEL 24. 

Furono creati quattro senatori : il duca di Pado- 
va; il sig. Berger Prefetto della Senna il quale ven- 
ne rimpiazzato dal signor Hausmann Prefetto della 
Gironda: il signor Mérimée membro dell’ Istituto, ed 
il marchese Lavalette. 

Il sig. Maupas fu nominato Ministro Plenipoten- 
ziario pel Regno delle Due Sicilic, in rimpiazzo del 
sig. Adolfo Barrot che va nella stessa qualità nel Belgio. 

Il sig. Menteque Prefetto della Loira Inferiore è 
nominato Prefetto della Gironda. 1l sig. Eurico Che- 
vreau, Segretario Generale al Ministero dell’ Interno, 
per soppressione di posto, è nominato Prefetto della 
Loira Inferiore 

Il Ministero Spagnuolo fu completato col sig Pastor 
alle Finanze , Moyano all’ Agricoltura e Commercio, 
Calderon de la Barca agli Esteri. ((F..F.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 15 Giugno. 

Lord de Maulay ha informato Arago che furono 
presi i debiti accordi affine di mettere in rapporto i 
due osservatorii di Greenvich e di Parigi, col mezzo 
dei fili telegrafici, e che quando vogliasi in brevi 
giorni la comunicazione può essere compiuta. Così 
Arago ed Ayry potranno in allora instituire osserva- 
zioni contemporanee e comparative come tra gli os- 
servatorii interni dell’ Inghilterra. 

Gli astronomi americani furono i primi che in- 
cominciarono da qualche tempo a giovarsi dei tele- 
grafi elettrici per determinare esattamente le longi- 
tudini, instituendo comparativamente le osservazioui 
in due osservatori, posti in diretta comunicazione fra 
di loro col mezzo di fili telegrafici. In Inghilterra se 
ne imitò l’ esempio, ed ora il prof. Challis di Cam- 
bridge, messosi in accordo cogli astronomi di Green- 
wich, potè eseguire un corso di 150 osservazioni si- 
multanee, iu tempi diversi, di guisa che attualmente 

ssiede tutti i dati necessari per il calcolo esatto 
elle differenze di longitudine frai due osservatorii. 

I più distinti cultori delle scienze di Londra con- 
corrono col mezzo di lezioni straordinarie intorno a 
taluna delle principali scoperte da essi fatte in qual- 
che ramo scientifico, a decorare di novello splendore 
quel celebre jnstituto. Già Faraday per alcune tor- 
nate intrattenne |’ uditorio elettissimo intorno alle sue 
recenti scoperte del magnetismo; Williamson dimo- 
strò l'importanza delle indagini da esso instituite su- 
gli eteri; Stokes vi espose i suoi trovati curiosissimi 
intorno alla trasformazione dei raggi fotografici in rag- 
gi luminosi, ed ultimamente Carlo Lyell parlò della 
scoperta che fece non ha guari di alcuni frammenti 
di un rettile fossile, e di una conchiglia d’acqua dol- 
ce nell'interno di un albero trovato in piedi nelle mi- 
niere di carbon fossile della Nuova Scozia. Lyell no- 
tò che la grossezza totale degli strati carboniferi de- 
posti senza interrazione sui margini della baia di 
Fundy, in un luogo detto South Soggim, giuoge sen- 
za dubbio a 14,570 piedi. La parte media di questa 
Vasta successione di strati carboniferi, avente 1400 
piedi di grossezza, e con 68 strati sovrapposti oriz- 
zontalmente, abbonda di foreste fossili cogli alberi ia 
piedi, che alternano con letti di radici e di sottili in- 
frammettenze di carbone. Secondo il Lyell, la for- 
mazione di tali depositi avrebbe per origine quel- 
la causa medesima d'onde si producono i delta mo- 
derni, e però li reputa boschi immensi, dapprima 
sommersi e poscia carbonizzati. Egli fa stima che 
la massa dei depositi della Nuova Scozia si appros- 
simi a 7,527,168,000,000,000 piedi cubici. Il Missis- 
sipi avrebbe uopo di 2 milioni di anni per condurre, 
cogli interrimenti, nel golfo del Messico, la stessa 
massa di materia ; ed al Gange basterebbero 375,000 
aoni. (PL) 

GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 18 Giugno. 
._ S. M. il re giunse qui ieri alle cinque pomeri- 
diane proveniente da Sansouci, e si recò dalla sta- 
zione indilatamente alla corsa dei cavalli. Quivi rimase 
la Maestà Sua fino alle sei e fece poi ritorno alla 
Stazione di Potsdam orde salutare le LL. AA. II. la 
serenissima arciduchessa Sofia e l' arciduca Carlo Lu- 
dovico. Le LL. AA. II. arrivarono verso le sette alla 
Stazione della ferrovia della Bassa-Slesia 6 si reca- 
Fono istantaneamente per la linea di congiunzione alla 
Stazione di Potsdam. Le LL. AA. II. farono ricevate 
da S. M. il re e da tatli i principi della real casa. 
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Scambiati i pri - M. il re presentò alle LL. 
AA. II. le LL. AA. RR. i principi Adalberto e Gior- 
gio. S. M. il re accompagnò le LL. AA. Il. al treno 
della ferrovia e si recò con Esse alle sette e mezzo 
alla volta di Sansouci. Per il servizio di S. A. I. la 
serenissima arciduchessa Sofia fu nominato il generale 
ad latus di S. M. il re, general maggiore de Brau- 
chitsch, il quale ebbe l' ordine d' attendere le LL. AA. 
II. ai confini della Prussia. ( Corr. Ital. ) 


SASSONIA 
DRESDA 18 Giugno. 

Oggi ebbero luogo i solenni sponsali di S. A. R. 
il principe Alberto con S. A. R. la principessa Ca- 
rolina di Wasa. La cerimonia religiosa venne cele- 
brata dal vicario apostolico , monsignor vescovo di 
Dittrich. Gli illustri sposi si recarono dippoi nel ca- 
stello reale, dove alle quattro pomeridiane ebbero luo- 
go le felicitazioni presso le LL. MM. nonchè presso 
le LL. AA. RR. il principe Giovanni e sua serenis- 
sima consorte , finalmente presso i nuovi sposi. Alle 
sei ebbe luogo una tavola di Famiglia. 

( Corr. Ital.) 
IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 21 Giugno. 

Da qualche tempo trovasi fra noi il sig. Jacopo 
Bozza da Venezia, inventore d'una nuova polvere da 
guerra denominata rossa metallica. Giacchè siamo in 
stato di dare ai nostri lettori qualche ceono sull’ im- 
portante scoperta, lo facciamo di buon grado. Dietro 
esperimenti fatti nell'i. r. Arsenale di questa residenza 
risulta che questa nuova polvere ha una potenza molto 
maggiore della detta fina rotonda che usasi ordinaria- 
mente nelle armi a camera, ed offre inoltre il van- 
taggio che la forza sua esplosiva può essere portata 
al massimo grado in modo da ridurla pari a quella 
del mercurio di Howard, onde potrà venire impiegata 
nella fabbricazione delle capsule fulminanti con rile- 
vante utilità per la differenza di costo. Per questa 
eccessiva sua forza appunto presenta oggi lo svantag- 
gio di non resistere nè alla percussione forte nè al- 
l'attrito, e non sarebbe prudente cousiglio impiegarla 
come stà all'uso delle armi. 

Noi non conosciamo personalmente il sig. Bozza, 
ma veniamo però assicurati ch'egli colle molte co- 
gnizioni che possiede, potrà ben ‘presto ridurla al 
desiderato perfezionamento; nou cessi quindi d' occu- 
parsene. 


Anche la Pirossilina 0 Coton polvere quando venne” 


scoperta (da Pelonze secondo alcuni, secondo altri da 
Schoenbein nel 1846) presentava enormi diffetti, nul- 
lameno mediante le intelligenti cure di un maggiore 
dell’ imp. reg. artiglieria austriaca siamo oggi forse 
alla vigilia di vederne grandemente estesa l’applica- 
zione , tanto è il miglioramento ottenuto cogli studi 
e colle esperienze di più anni. 

A quanto sembra il governo mostrossi interessato 
di conoscerne le basi su cui appoggia questa nuova 
potenza ed è degno diffatti delle più serie riflessioni 
questo singolare preparato, mentre la fabbricazione 
di esso, per quello che asserisce l'inventore, riesce 
facile, pronta e poco dispendiosa. —(Corr. Ital.) 


RUSSIA 

Le forze militari della Russia si suddividono co- 
me segue: 

1°. L'armata attiva o mobile d'Europa; 2°. L'ar- 
mata di riserva propriamente detta; 3°. I corpi spe 
ciali del Caucaso , della Finlandia, d'Orenburgo e 
della Siberia; 4°. Lo truppo di guarnigione e d'istru- 
zione; 5°. Le truppe irregolari. 

L'armata attiva si compone di sei corpi d'ar- 
mata di linea, un corpo di granatieri, tre corpi di 
cavalleria di riserva, uo corpo di guardie. 

Gli ufficiali sono in numero di 12,000; i soldati 
di 478,708. Le bocche da fuoco ascendono a 992. 

Alla cifra dei combattenti, onde conoscere l' ef- 
fettivo stato generale dell'armata attiva propriamente 
detta,devesi aggiungere la cifra degli individui non 
combattenti ( musicanti, soldati del treno e dei par- 
chi d'artiglieria, infermieri, operai, domestici d’of- 
ficiali, ecc.), ascendente a 1657 officiali, o impie- 
gati affini e a 60,275 uomini di Suppa, uindi lo stato 
effettivo generale dell’ armata sarobbe di 13,651 uf- 
ficiali e di 547,983 uomini di truppa. A 

Questo è lo stato reale dell’armata russa , e sic 
come quest’ armata deve sorvegliare la Polonia, man- 
tenere la tranquillità di un immenso impero, custo- 
dire una linea di confine, che nella sola Europa, non 
si estende meno di 600 miglia, ne consegue, che lo 
Czar, caso di una guerra esterna, non può far 
sortire dai suoi i, un'armata maggiore di 200 
a 250 mila uomini. Ne è una prova la guerra dei 
russi contro i turchi nel 1828, e l'intervento nella 
Ungheria durante l'insurrezione del 1849. ' 

L'armata di riserva propriamente detta non sus- 
siste durante lo stato di pace; in caso di guerra, essa 
formasi dei battaglioni, degli squadroni e delle bat- 
terie di riserva dei corpi delll' armata attiva. 

a L'armata di riserva, tin caso di guerra, ha per 
incarico. d'istruire le. reclute ; destinate: av conservare 
To stato «effettivo dell'armata attiva; essa deve’ ‘casto 
dire i collfitî, quando quest'ultima li abbia ‘oltrepas 

tea) ur 


è 


* cio in data di Vienna 22, 


sati. In allora viene organizzata a brigate ed a divi- 
sioni corrispondenti alle divisioni od ai corpi d' ar 
mata dell'armata attiva. 

Il corpo speciale del Caucaso si compone di: 1 
brigata di granatieri del Caucaso; 3 divisioni di fan- 
teria ; 1 reggimento di poni, detto del Wurtem- 
berg; 1 battaglione di carabini 2 battaglioni di 
zappatori; 1j2 parco di pontonieri; una divisione di 
artiglieria di 4 brigate (12 battorie, 96 pezzi di cam- 
pagna e 84 di montagna); due parchi volanti di sus- 
sidio. Le truppe dette astive, possono calcolarsi a cir- 
ca 60,000 uomini, a cui si deve aggiungere un nu- 
mero quasi eguale di truppe inattive. 

.. I corpi speciali di Finla s d'Orenburgo, e di 
Siberia sono truppe destinate rvegliare i confioi 
della Russia dal lato della Svezia, del Turkestan , 
ed a mantenere il buon ordine nei paesi deserti e 
selvaggi dell'Asia russa, Il complessivo di questi tre 
corpi è di circa 37,000 uomini. 

Il totale delle truppe di guarnigione può calco- 
larsi a 130,000 uomini. 

Le truppe irregolari, mantenuto dalle stesse po- 
polazioni cosacche, non sono permanenti ; esse sono 
destinate al servizio nel Caucaso e sulle frontiere del 
sud e dell'est. Le varie popolazioni cosacche devono 
fornire circa 98,000 uomini. 

In riassunto l'armata di riserva della Russia, è 
di 210,250 uomini; il corpo del Caucaso di 152,502; 
il corpo della Finlandia, d'Oremburgo e della Sibe- 
ria, di 37,000; le truppe di guarnigione, di 430,000 
uomini; le truppe irregolari, di 98,000; totale 627,752 
uomini. Aggiungendovi l’armata attiva (combattenti 
490,709, non combattenti ‘70,926 ) si avrebbe una 
forza di 1,189,387 uomini. 

Ma l’armata attiva o più esattamente la vera ar- 
mata russa somma a 500,000 uomini. 

(Monit. de l'Armée et Univ.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Lettere di Galatz in data 9 giugno recano la no- 
tizia che le acque del Danubio avevano raggiunto una 
straordinaria altezza, e che vastissimi territori s1 tro- 
vavano sommersi , che banchi di sabbia alla foce di 
Sulina eransi aumentati d’assai, e le acque più non 
avevano in quella foce se non otto' piedi inglesi di 
profondità; che gli stessi piroscafi del Lloyd più non 
passavano neppure in zavorra; che più di 200 basti- 
menti carichi di cereali trovavansi alla foce di Suli- 
na senza che per ora ne potessero uscire; che per 
l’interrimento di quella fose, per la scarsità de' ba- 
stimenti, e la difficoltà che altri arrivassero, i prezzi 
dei cereali a Galatz.si erano diminuiti dal 20 al 25 
per cento, mentre i noli invece erano aumentati a 16 
scellini per l' Inghilterra, a lire f. b. 5 e mezzo per 
Genova, e fr. 7 per Marsiglia, ed a carantani 70 
od 80 per Trieste e Venezia, e che il prolungarsi 
dell' attuale stato di cose poteva rovinare quei nego- 
zianti , che avevano-anmassato in Galatz grande quan- 
tità di cereali. (Gazz. Piem.) 


AMERICA 

Le notizie degli Stati-Uniti dell'11 giugno recano 
che una sommossa era avvenuta a Quebec e Montreal, 
cagionata dalle predicazioni di un Gavazzi contro ì 
cattolici. La forza era intervenuta , e il Gavazzi era 
fuggito. 

Gli affari sul cotone erano molto animati e le 
vendite molto considera) il rialzo era di un quarto 
per cento. Quattordici mila balle sono state vendute 
in un giorno a Nuova-York. 

La guardia nazionale di Vera-Cruz erasi rivol- 
tata, ma è stata disfatta dalle truppe regolari. L) 

— Scrivono dalle isole Saudwich il 16 aprile 
che il re ha nominato per suo successore al trono il 
figlio suo Lihoips. (F. F.)) 


NOTIZIE POSTERIORI 


JASSY 8 Giugno. 

Una corrispondenza di Jassy del di 8 annunzia 
che due agenti russi erano arrivati in quella eittà ed 
erano scesi alla casa del console di Russia. Una gran- 
de agitazione regnava nel paese. Il console d' Inghil- 

eva spedito, él giorno innanzi, un corriere 
straordinario a lord Redcliffe a Costantinopoli. 
( Patrie. ) 
VIENNA 24 Giugno. 

In vece delle tre case private ove i cristiani di 
Seraievo tenevano i loro uffizi di stata impar- 
tita la concessione , in seguito alla missione del te 
nente maresciallo conte Leiningen a Costanti poli» 
di erigere un convento di francescani colla sua chiesa 
rispettiva. ( Corr. Ital.) 


e pubblica il seguente dispac- 


Oloca 11 Giapn., 
Il quarto corpo ‘d'armata russa tenevasi pronto 
to il Prole 


L' Independance Bi 


° a passare il 


““ RR EETTCEEZTA 


Il quinto corpo d'armata, sotto gli ordini del 
generale Luders, aveva ordine di mettersi in marcia 
per Ismail. 

. Il principe Gortschakofî, precedentemente gover- 
natore militare di Mosca, avea preso il comando su- 
periore di questi due corpi. 

Il principe Mentschikoff era nominato comandante 
in capo di tutta l'armata d'operazione o della flotta. 


FIRENZE 26 Giugno. 

Abbiamo per dispaccio telegrafico da Livorno : 

» Niuna specialità sulle cose di Oriente; niuna 
notizia officiale sul preteso passaggio del Pruth per 
parte dei Russi. » ( Monit. Tosc. ) 

ALTRA DEL 28. 

Abbiamo per via telegrafica da Livorno le sc- 
guenti notizie. 

« Continuano le incertezze sugli affari d'Oriente. 
Nonostante le notizie pacifiche, i timori di guerra non 
si dissiparono nei Principati. Serabra però che il pas- 
saggio del Pruth per parte dei Russi non siasì veri- 
ficato. L'opinione tuttora prevalente a Costantinopoli 
è quella dell' accordo delle trattative e della pace. 

« Alla Borsa di Parigi del 25 il 4 1j2 per 0/0 
aperto a 101. 75 si chiuse a 101. 50; il 3 per 010 
aperto a 77. 40 si chiuse a 77. 20; il 3 per 0j0 To- 
scano alla Borsa del 23 si chiuse a 65: » 

( Monit. Tosc. ) 


BORSE 
Vienna 2A Giugno. 
Cinque per cento 94. 
Quattro e mezzo per cento 84 1/4. 
Pezzi da 20 car ag. per 100 D. 10. L. 101/4. 


COMMISSIONE SPRCIALE PER L' AMMORTIZZAZIONE 


ARRIVI 
nAL GIORNO 25 AL GIORNO 26 GIUGNO. 
Autin Epifania, di Francia, Proprietaria, da Malta. 
Benelli Filippo, di Milano, Sacerdote, da Milano. 
Berzani Anna, di Bologna, Possidente, da Firenze. 
Bonacina Angelo, di Milano, Possidente, da Milano. 
Della Torre G., di Livorno, Negoziante, da Livorno. 
De Jenison, di Baviera, Conte, da Napoli. 
De Ketting Federico, di Prussia, Barone, da Napoli. 
De Guiaens, di Portogallo, Visconte, da Madrid. 
Demori Celestino, di Roma, Possidente, da Firenze. 
Douglas Stefano, di America, Proprietario, da Londra. 
Dupont Giulio, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Fairliò R., d'Inghilterra, Proprietario, da Alessandria. 
n B., di Francia, Proprietario, da Fr 
Guild Carlo, di America, Proprietario, da Ale 
Jandel Alessandro, di Fraùcia, Religioso, 
Landucci Martino, di Lucca, Possidente, 
Le Roy Alfredo, di Francia, Cappellano, da Firenze. 
Loewengard Enrico, di Austria, Bee rietario, da Genova. 
Morrone Vincenzo, di Napoli, Studente, da Napoli. 
Parrini Francesco, di Tosc: Possidente, da Firenze, 
Plaws G., d’Inghilterra, P. da Londra. 
Potiè Carolina, di Fran 
Rameau Lodovico, di Franci 
Reverchon Adriano, di Francia, Professore, da Parigi. 
Savona F., d'Inghilterra, Proprietario, da Malta. 
Sigriz Enrico, dì Baviera, Proprietario, da Marsiglia. 
Tawis Pietro. di Egitto, Negoziante, da Alessandria. 
Templeton G., d'Inghilterra, Proprietario, da Londra. 
Ugazzi Luigi, di Modena, Sacerdote, da Livorno. 
Vermilye T. ‘è R., di America, Proprietari, da Londra. 
Walker Giovanni, di America, Capitano, da Londra. 
Zaitzewsky, di Russia, Incaricato di Dispacci, da Napoli. 


PARTENZE 
pat giorno 25 aL Giorno 26 GIUGNO. 
Camera Domenico, di Roma, Agente, per Napoli. 
Giancinquanta F., di Regno, Possidente, per Regno. 
Le Chevallier C., di Francia, Proprietario, per i 
Spina Carlo, di Rimini, Conte, per Napoli. 
Valentini Augusto, di Roma, Possidente, per Napoli. 


DELLA CARTA-MONETA. 


ELENCO 


de' numeri dei millecinguecento ventuno certificati ven- 
duti della rendita consolidata creata per la estinzione 
della carta-moneta, che giusta la Notificazione ema- 
nata dalla Commissione Speciale il dì 13 corrente Giu- 
no sono sortiti nella quinta semestrale estrazione che 
seguì Sabato 18 detto mese, ed il cui rimborso po- 
trà dai singoli Possessori conseguirsi dal primo del 


prossimo Luglio iu poi pri 
merali, ov' è portato il pagamento de 


esso le medesime Casse Ca- 
gl’ interessi tri- 


mestrali; come il tatto risulta dal processo verbale 
rogato per gli atti del Sig. Angelo Testa Segretario 
e Cancelliere della R. C. A. 
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( Continua. ) 
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AVVISI 
o Moggio p. E 
Luigi Cherubini proprietario del negozio di | forma del $. 


seconda volta stante la contuma: 


del giorno 7 
il sig. Agatone De Luca Tronchet a 
483, a compar. nella prima udienza 


condannato all' emenda di tutti i denni dall'Istante 
solferti per l'inadempimento del contratto di laro- 
razione per il taglio delle Macchio di Boccea e 


stro Polidori a rinnovare l'incanto a carico del sud- 
detto acquirente. — Nulla di cio avendo fatto Il 


Drogheria posto in Piazza Montanara num 89 es- 
sendosi determinato di affittarlo, 0 di venderlo, 
previene chiunque volesse accudire o all'uno, 0 
all’altro di dirigersi dal medesimo in Via del Ba- 
buipo n. 169. i 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Essendo passata a miglior vita sotto il giorno 
26 del cadente Giugno la bo. mo. Livia Ruffini 
Valori con testamento aperto e pubblicato a rogito 
del sottoscritto Notaro in quel medesimo 
si deduce a pubblica nolizia a termini 
Regol. leg: e giud-, che ad istenza 
D. Francesco Costa esecutore li 
oltor Francesco Ci Vi 
usufruttuario della enu 


Illo sig. Avv. De Sanctis Ass. Civ. 
% Ry istanza fp fi Sass @ Luisa coniugi 
‘oschi possidenti a Mootalto, rappr, 
gior ‘Gioconido Capobianco Prec. — Sì cita per la 


dopo tre giorni per sentirsi condannare al paga- 
mento di sc. 80 sorte, non che ai relativi frutti 
legali, © si rilasci l'ordine esecutorio colla con- 
dana a tutte le spese ec. 
Alssa cop pesante da 27 grin 
Ù ‘ar| i Curs. Civ. 
Gio. Capobianco Proc. Rot 
Illo sig. Avv. Desanctis Asses. Civ. 
Ad istanza di Angelo Fiorentini mapestylco , 
rappr. dal sig. Bernardino Donnini Proc 
Aitesa la contumacia del gioroo 25 cadente 
si citano nuovamente per affissione, ed inserzione 
tta atteso l' incognito domicilio e dimora 
$. 483 Giuseppe e Luigi Jacomini 
lopo tre giorni per sentirsi condannare sl 
pagamento di so. 34 38 dovuti per ferri da caval 
lo somministrati ed alle spese ec. — Affssa H 28 
Giugoo 1853. M hi Curs. 


Tribunale di Commercio di Ronia. 

Ad istanza del sig. Giuseppe. Mazzoni A 
domio. ip Genzano, al Proc, sig. Giuseppe 
Mancini Lombardi. — Si cita per la seconda vol- 
ta in seguito della Sentenza: di contumacia resa li 
9 corrente il sig. Marco Mariotti, domic. por. ele- 
zione in Geozano per affissione, ed ‘inserzione in 
Gazzetta atteso l' incognito domicilio a notai 


soma, ossia se. 339; 
ziono cioè per some 8680 ha pagato bei. 4 
10 a soma per cui le differenza è stata di bal. 
6 mezzo a soma, ossia so. 303 80 come verrà giu- 
stificato, perciò venga Il citato condannato st pa- 
gameoto di so. 642 80 0 a quella somma che sem- 
bregà più ll'Eccido Tribunale, ed emana! 
analoga Senieoza colla rilassazione di ogni oppo: 
tuno ordine esecutorio reale e personale, csegui- 
bile provvisoriamente non ostante appello, e la con- 
danna alle spese anche stragiudiziali. 

Giuseppe Mancini Lombardi. 


Vendita giudiziale. 1° Esperimento. 

Con Sentenza definitiva proferita dall’ Eccio 
Trib, Collegiale Civile di Viterbo il 46 Di. 
cembre 1847 fu facoltizzato Ferdinando Pacelli di 
Vignsnsllo ‘acquirente degl’ infrascritti stabili rite- 
nere qual depositario ‘giudiziale la. residosta som- 
mo di 280 Imedesimo ;offetti nell'incento 
dei medesimi fondi, roi pre- 
sentasse idones 


Pacelli si previene il pubblico, che nel giorno £ 
Agosto prossimo alle ore 10 antimei la 
sala del Comune di Viterbo si proceder 
dita a tutto danno ed a tutte spese del Pacelli sie 
so a forma del $. 1330 del vigente Regol. leg. ® 
giud. dei qui appresso descritti fondi. 
Fondi da vendersi. — 4. Una cosa postaal 
Borgo 8. Sebastiano di Vignanello seguata in Map 
Catastale con N. 44 sub. 2. con ingresso 0 8" 
la comune col sig. Paolo Celli confin. al disotto @ 
disopra, e da lato a poneate coi beni del suddetto 
sig. Celli, a tramootana colla rupe, a le le 
la casa di Maria Camilla ed Innocent 
irocco la strada del Borgo 


rito giudiziale sig. Borelli sc. 94 

Since hi aprirà salli prezzi di perizia su 
mentati a termini del $ 4333 del vig. Regol. cD° 
me puro si eseguirà quanto altro prescrivesi en 
suddetio ll 3 ® ciò soito tutte le più emple ri 
serve di lor + Carlo Borgassi Prot. 


